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In via eccezionale 

« Egregio direttore, sono 
uno studente di Messina. 
Con la presente le chiedo 
una informazione relativa 
ad un programma televisi¬ 
vo trasmesso non trotto 
tempo fa. Ecco di cosa si 
tratta: vorrei che lei mi 
riferisse testualmente le 
parole, che effettivamente 
mi hanno colpito molto, 
trasmesse dalla TV lunedì 
30 settembre 1974 ore 18,45 
sul Nazionale nella trasmis¬ 
sione Tigre, primo amore, 
che è una invitata della se¬ 
rie di Gianni Nerattini in¬ 
titolata Gli amici dell'uo¬ 
mo. 

Ho seguito con grande 
interesse la trasmissione e 
soprattutto le notizie che 
dava il “ naturalista " in¬ 
tervistato in occasione di 
questa prima puntata: ma 
quello che ha particolar¬ 
mente colpito la mia at- 


Invitiamo 
i nostri lettori 
ad acquistare 
sempre 

il « Radiocorriere TV » 
presso la stessa 
rivendita. 
Potremo così, 
riducendo le rese, 
risparmiare carta 
in un momento 
critico per il suo 
approvvigionamento 


tenzione sono state le paro 
le con le quali il commenta 
tore della trasmissione ha 
concluso la stessa confron¬ 
tando accortamente l'intel¬ 
letto e gli impulsi natura¬ 
li dell’uomo con quelli de¬ 
gli animali e concluden¬ 
do con la grande verità, 
scritta non ricordo da chi, 
il cui significato, se ben 
ricordo, era pressappoco 
questo: l'uomo è un anima¬ 
le nevrotico che sa soppri¬ 
mere i suoi impulsi. Ma so¬ 
no inoltre state dette delle 
verità, dei concetti che mi 
hanno veramente colpito. 

Sarebbe quindi mio gran¬ 
de desiderio che lei mi ri¬ 
portasse fedelmente le pa¬ 
role che sono state dette in 
quella trasmissione, esclu¬ 
se ovviamente quelle ri¬ 
guardanti l'intervista ini¬ 
ziale. Mi rendo perfetta¬ 
mente conio che si tratta di 
una richiesta abbastanza 
insolita e forse complessa, 
ma se fosse possibile ac¬ 
contentarmi le sarei vera¬ 
mente grato » (Orazio Ca¬ 
ruso - Messina). 

La accontento. Ma prima 
mi consenta due parole. 


La sua richiesta è in olila. ] 
e lei non può nemmei o im¬ 
maginare le difficoltà og¬ 
gettive che si sono d mite 
superare per poterla a con¬ 
tentare. E’ slato neo a- 
rio, prima, rintracciai i! 
programma in archivi! o- 
ve era stato sistemato o- 
po la trasmissione, poi ir¬ 
lo in moviola, rivederlo in¬ 
teramente, stralciare la 
parte che la interessava, 
farne il rilevamento steno 
grafico, riscriverlo poi a 
macchina. Può, invece, im¬ 
maginare facilmente che 
cosa accadrebbe se lutti i 
lettori del Radiocorriere TV 
chiedessero ciascuno ta tra¬ 
scrizione completa o par¬ 
ziale dei tanti piogrammi 
che ogni giorno vanno in 
onda in televisione: l'in¬ 
tera redazione dovrebbe 
essere mobilitala per que¬ 
sto e, mi creda, non baste¬ 
rebbe nemmeno. L'accogli 
mento della sua richiesta, 
dunque, ha carattere del 
tutto eccezionale. F un'al¬ 
tra cosa: la prossim - volta 
che scrive, la prt-M, mi 
mandi l'originale d Ila let¬ 
tera e non la copia carta 
carbone. Ed ecco tra¬ 
scrizione del brano chie¬ 
sto: 

« Tutti gli studi piti seri, 
e documentati scientifica¬ 
mente, hanno dimostrato 
che nel mondo animale la 
aggressività fra le diverse 
specie, cioè l'aggressivita 
interspecifica, non esiste 
affatto... L’animale preda 
tore non attacca con rab¬ 
bia, ma ingaggia con la 
sua preda una specie di 
giuoco, e nel momento su 
premo della lotta per il ci 
bo la mimica dell'aggressi¬ 
vità è del tutto assente... La 
aggressività intraspecifica, 
cioè quella tra individui 
della stessa specie, è do¬ 
vuta a quattro motivi prin¬ 
cipali: l’accoppiamento, la 
difesa del nido, il territorio 
e l'ordinamento gerarchico. 

...Come gli animali, co¬ 
si anche l'uomo è condi¬ 
zionato al suo territorio, al 
suo spazio vitale. Questo 
fenomeno si può sviluppa¬ 
re, anche piu facilmente, 
nelle grandi città. Ognuno 
di noi si sente solo nelle 
grandi città, ma al tempo 
stesso soffocato dalla fol¬ 
la. Si sente un " in piu ”, 
una rotella di un ingranag¬ 
gio enorme che lo supera 
e lo distrugge. L'incontro 
con i propri simili è serri 
pre anonimo, del tutto tri¬ 
ste e squallido. Siamo per¬ 
sone mute e schive. Non 
ci scambiamo nessun se¬ 
gnale di vita quando ci 
incontriamo e se lo faccia¬ 
mo riusciamo solo ad emet¬ 
tere dei segnali aggressivi 
come quello, sulle strade, 
con i clacson. Questo in¬ 
scatolamento dell'umanità 
che si determina con mani¬ 
festazioni solo aggressive 
è visibile ovunque: nelle 
vie cittadine, nelle auto¬ 
strade, nei luoghi di vii’ 
giatura. Ma non sono 
segue a pi 
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tanto le situazioni di emer¬ 
genza a isolare e inscato¬ 
lare gli esseri umani: ogni 
giorno, infatti, gli atti quo¬ 
tidiani del vivere, agire, la¬ 
vorare in questi quartieri 
privi di verde, di aria, pos¬ 
sono portare chiunque a 
situazioni abnormi di an¬ 
sia continua, di soffoca¬ 
mento. di claustrofobia. In 
più. il tutto e aggravato dal 
progressivo inquinamento 
delle zone abitate. Laccai 
carsi nelle strade, nelle pic¬ 
cole abitazioni, questo ur¬ 
tarsi gomito a gomito, è 
uno dei più potenti fattori 
di accumulo di aggressivi¬ 
tà, così come lo è per gli 
animali in cattività. 

...C'è una stretta relazio¬ 
ne tra i grandi agglomerati 
e la quantità di de,itti che 
vengono commessi. I delit¬ 
ti crescono in proporzione 
geometrica rispetto alla 
densità di popolazione dei 
quartieri. Dal punto di \ i- 
sta strettamente biologico 
l’uomo è un animale che 
funziona male perché sin 
dall’infanzia subisce delle 
repressioni che. accumula¬ 
te nel tempo, si manifesta¬ 
no in angoscia. A dilleren/a 
degli animali, l’odio nasce 
tra gli uomini perché l’uo¬ 
mo è capace di autorepri 
mersi. Come disse il filoso¬ 
fo tedesco N. Braun: l’uo¬ 
mo è un animale nevrotico 
perche si sa reprimere, sa 
reprimere i suoi istinti na¬ 
turali, soprattutto l’istinto 
d’amore. E questa, senz’ai 
Irò. è una delle ragioni pini 
cipali che spingono l’uo¬ 
mo verso il rischio di una 
catastrofe atomica, verso 
l’autodistruzione... Si direb¬ 
be che l’uomo, come l’ani¬ 
male, per cambiare strada 
e sopravvivere debba tra¬ 
sformarsi biologicamente. 
Ciò potrebbe avvenire non 
solo biologicamente ma an¬ 
che con una grande e pro¬ 
fonda elaborazione spiri¬ 
tuale e razionale. Un cam¬ 
biamento che potrebbe por¬ 
tarci alle origini, quando 
l’uomo era appena uno 
scimmione, ma già capace 
di far sorgere la scintilla 
della coscienza. Cosi anche 
oggi potrebbe fare la stes 
sa cosa, trovandosi costici 
to da questa terribile an¬ 
goscia della fine di tetto su 
questo pianeta Prima che 
il mondo finisca per ragio¬ 
ni naturali l’uomo potreb¬ 
be elaborare delle istanze 
riparative, delle espressio¬ 
ni d'amore per il suo pros¬ 
simo, sostituendole al po¬ 
tere per il potere, al potere- 
dei privilegio, alla rivalità 
e alla corsa folle verso il 
bene materiale. Questo ac¬ 
cumulo di aggressività, pa¬ 
ragonabile a un barile di 
dinamite che ognuno si 
porta dietro, potrebbe es¬ 
sere utilizzato contro le 
fonti stesse dell’aggressivi¬ 
tà, cioè le fonti della re¬ 
pressione, dell’ingiustizia, 
del privilegio. Se invece di 
combatterci tra noi per 
conquistare una briciola 


di pane, un pezzettino di 
terra, un po’ di petrolio, 
lottassimo per capire pri¬ 
ma. e combattere razional¬ 
mente poi. le fonti della re¬ 
pressione, giorno per gioi- 
no, dentro di noi. là dove 
il potere è repressivo, gei 
mina, si crea e nasce in 
boccio, questo forse potreb¬ 
be essere uno dei motivi 
che ci distinguerebbero da 
tutte queste forme animali 
in via di estinzione ». 


Sempre gli stessi? 

•• Gentile direttore, seguo 
con estremo interesse il 
suo gioì nule perché mi con¬ 
sente di studiare partico¬ 
lareggiatamente i program¬ 
mi radiofonici ed io sono 
alla continua ricerca di 
esecuzioni di livello artisti 
co (purtroppo, mi consen¬ 
ta, estremamente rare) da 
fissare su nastro in quan¬ 
to impossibile trovarne in¬ 
cisioni discografiche, trat¬ 
tandosi di registrazioni ef¬ 
fettuate dalla RAI. 

Questo mi consente di 
notare molte stranezze nel¬ 
la compilazione dei pro¬ 
grammi. come la ripetizio¬ 
ne degli stessi brani in gior¬ 
ni consecutivi, se non addi¬ 
rittura nella stessa giorna¬ 
ta e sulla stessa rete; la 
ripetizione delle stesse ese¬ 
cuzioni (per darle un esem¬ 
pio. del duetto “ Tardi si 
fa ” del Faust viene da an¬ 
ni sempre e soltanto ripro¬ 
posta la stessa l ; gli stessi 
errori negli annunc i (dove 
un baritono cimenta teno¬ 
re. ecc ): e la ripetizione 
di intieri programmi com¬ 
posti da vari brani che 
vengono ritrasmessi nella 
medesima sequenza. 

Tutto ciò sta a dimostra¬ 
re non solo mancanza di 
... fantasia nei programmi 
sii, ma addirittura che, 
una volta fatto un program 
ma. questo rimane cosi in 
eterno » (Walter Vagnozzi - 
Roma ). 

A parte gli errori mate¬ 
riali da lei rilevati, sui qua¬ 
li non mi e possibile entra¬ 
re in merito perché la sua 
denuncia e troppo generica, 
alcune « stranezze » sono 
la conseguenza diretta di 
scelte precise. Infatti, quan¬ 
do si produce un concerto 
con una successione di bra¬ 
ni o si compone un pro¬ 
gramma secondo determi¬ 
nati criteri, lo si fa perché 
li si ritiene, così come so¬ 
no formati, idonei ad inte¬ 
ressare gli ascoltatori. 

E’ evidente perciò che 
come un concerto esegui¬ 
to in un teatro può esse¬ 
re eventualmente replica¬ 
to, con i medesimi brani e 
gli identici esecutori, così 
un concerto della radio e 
talora ripreso a più o me¬ 
no breve distanza di tem¬ 
po, senza variare (almeno 
di massima) la sequenza 
prevista. 

Altrettanto può avvenire, 
ovviamente, anche quando 

segue a pag. 6 
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si tratti di programma or¬ 
ganico, diverso dal tradi¬ 
zionale concerto. Non si 
tratta, però, di mancanza 
di fantasia, di pigrizia o di 
incapacità, ma di scelta 
motivata, alla cui origine 
possono essere motivi sia 
artistici, sia di economicità 
nella gestione. 

Ad esempio, la replica di 
blocchi di programmi per 
la filodiffusione è certa¬ 
mente in funzione delia ne¬ 
cessità di gestire un servi¬ 
zio ancora in fase di per¬ 
fezionamento evitando qua¬ 
lunque spreco, mentre ri¬ 
petere un concerto sinfo¬ 
nico signif ica, anche, distri¬ 
buirò una spesa in modo 
meno incidente, attraverso 
una ulteriore utilizzazione 
del prodotto. Peraltro un 
programma musicale, pur¬ 
ché gradito, se riproposto 
ad una congrua disianza 
di tempo, può certamente 
incontrare nuovamente il 
favore del pubblico anche 
senza che ad esso vengano 
portati ritocchi o modifi¬ 
che. Il problema perciò non 
è tanto quello di cambiare 
a qualunque costo quanto 
un altro: trasmettere pro¬ 
grammi interessanti e do¬ 
sare il rapporto tra replt 
che c novità e quindi tra 
« prime » e « riprese » on¬ 
de evitare all'ascoltatore 
un senso di fastidio o di 
noia. 


Lire ed escudos 

« Egregio direttore, le 
scrivo ut merito all'artico¬ 
lo Le stangale celebri ili 
Giuseppe Boccone! li, ap¬ 
parso sul numero 40. 

Dopo aver consultato 
molti libri ho constatato 
elle un escitelo portoghe¬ 
se equivale a circa 25 lire 
italiane e non Ih mila co 
me e scritto nel suddetto 
articolo. Gradirei una spie¬ 
gazione » (M. L. Legnano). 

Risponde Giuseppe Boc¬ 
cone! ti: 

« Il signor M. L. (ma poi¬ 
ché non si firma?) ha avu¬ 
to ragione di trovare ecces¬ 
siva la mia valutazione in 
lire italiane di un cscudo 
portoghese. Eliot t ivamente 
il cambio attuale dcll’escu- 
do può variare dalle 20 al¬ 
le 26 lire a seconda del¬ 
l'andamento della borsa 
valori. Ma al signor M. L. 
avrebbe dovuto apparire 
altrettanto chiaramente la 
enormità dell'indicazione 
intorno alle 16 mila lire ”, 
per giungere magari alla 
conclusione clic poteva 
trattarsi di un “ refuso ", 
Cito dallo Zingarelli : ” Re¬ 
fuso: ve. dotta, lat. Rcfusus 
(m), part. pass, di refun- 
dere, versare. V. fondere. 
S.m.est.: errore di stampa 
Non ho avuto tempo di 
consultare altri testi. Al¬ 
l’epoca in cui Io sceneggia¬ 
to Accadde a Lisbona ve¬ 
niva realizzato il cambio 
dell'escudo portoghese era 


di 16 lire circa. Come sia 
potuto venir fuori 16 mila 
lite onestamente non lo 
so. Mi scuso con il signoi 
M. L. e coti i lettori ». 

A proposito 
di Bruno Bettinelli 

« Egregio direttore, sono 
sorpresa da quanto scrive 
il signor Silvio Anelli sul 
Radioeoi riere TV del 6-12 
ottobre. Anche se il suo in¬ 
teresse per la musica mo¬ 
derna e molto recente, co¬ 
me del resto lo è il mio. 
sarebbe bastato un poco 
piu di impegno per trova 
re notizie sii Bruno Betti¬ 
nelli e sulla sua opera in 
parecchi libri Sono anch'io 
una giovane appassionata e 
non pretendo certo di co¬ 
noscerli tulli; mi limito a 
citarne alcuni: Guida al¬ 
l'ascolto della musica con¬ 
temporanea ili A. Genuine 
ci (ed. Feltrinelli ). VVho's 
vvho in Europe (ed. in fruii 
tese 1466-67 De Feniks - 
Bruxelles I; Dizionario dei 
musii isti di Roland de Can 
de (ed Bompiani); Storia 
della musica di F Abbiati. 
1 1 vo! (ed. Garzanti) : Di 
zionario Ricordi; Diziona¬ 
rio di musica di R Aliarlo 
r i. Ferrari (ed. Cesellimi): 
Grove's Diclionarv of Mu 
sic and Musicians (ed. 
MacMillan ); Musik Lexi 
ken di Hans .1 Moser (ed 
Musikverlag Hans Sikorski 
- Hamburg): Encyclopédic 
de la musique (ed. Fas- 
quelle) » (Elisabetta Brusa 
Milano). 

Non sono « Sir » 

« Egregio direttore, mi 
permetto informarla che i 
Beatles non sono mai stati 
insigniti di un molo nobi¬ 
liare come e il “ Sir Ad 
essi venne semplicemente 
dato un M.B.F. che si seri 
ve dietro al nome e, conti 
detto, non importa affatto 
un titolo da nobile, che si 
scrive e si dice davanti al 
nome proprio dell'insignito 
M.B.F. è un rimasuglio dei 
tempi in cui era in tutto 
vigore l’Impero Britanni 
co; quindi M.B.F. sigmfi 
cu Membro dell'Impero 
Britannico; più allo di que 
sto titolo e ID R E., ossia 
Ordine dell'Impero Brunii 
nico. Un " baronetcy ", in¬ 
vece, venne conferito a Sii 
Francis Chichester, ma egli 
non si è limitato a canta 
re una canzoncina! Corri¬ 
spondente al “ Sir " per t 
signori è " Dame " per la 
donna. Se. avessi il potere 
di distribuire dei titoli ne 
darci uno certamente a 
Carla Fracci. E' tuia visio¬ 
ne dal mondo delle fate. 
Non mi stancherei di ve¬ 
der/a ogni giorno, se non 
altro, in Carosello. 

Aggiungo che M B E. e 
O.B.E. valgono anche per 
le donne e vengono confe¬ 
riti dalla regina stessa » 
(Mary C. Blakiston - Pa¬ 
dova). 
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Come risolvere sette piccoli problemi 

lo uno, grande!. 



“Ecco” disse “ecco la 
soluzione! Un apparecchio 
fotografico per ognuno dei miei 
ometti! Cosi avranno qualcosa 
che li terrà occupati durante 
le ore di riposo, e mi lasceranno 
un po' in pace”. 

Detto fatto, il negoziante 
le vendette, per alcuni di loro, 
degli apparecchi Kodak pocket 
Instamatic, cosi piccoli che 
entravano perfino nelle tasche 
dei nani, ma che facevano foto 
cosi grandi che bastava una 
sola stampa per contenere tutti 
e sette i nani. Per altri 
(distratti come Pisolo, nervosi 
come Brontolo) le consigliò degli 
altri apparecchi Kodak, un 
pochino più grandi ma ugualmente 
facili da usare e che davano, 
anche loro, ottimi risultati. 

Fu un Natale felice 
e riuscito. I sette nani contenti, 
fecero tante e tante foto 
a Biancaneve, la quale 
(diciamolo sinceramente) era 
un po’ vanitosa e, cosi, 
ne fu contenta anche lei. 



Allora Biancaneve si decise 
ad unire l'utile al dilettevole, 
e fece una capatina in centro. 


MORALE: Anche se non 
conosci né un nano né un gigante, 
un apparecchio simpatico 
come la Kodak Instamatic farà 
senz’altro piacere a qualcuno, 
questo Natale. 


“Cosi vedo se mi viene 
qualche idea” si disse 
“e ne approfitto per andare 
anche dal parrucchiere”. 


Apparecchi Kodak Instamatic 


B iancaneve,visto che stava arrivando Natale, si trovò con il 
solito problema; anzi, i soliti problemi. Cosa regalare ai sette 
simpatici ma rissosi omini che condividevano la sua vita nel bosco. 


“Sono tanto volonterosi, 
poveri nanetti” si disse 
“ma fare loro dei regali è un 
disastro. Innanzitutto non si 
trova mai niente nella misura 
giusta. Poi, ognuno vuole 
qualcosa di diverso dagli altri 
Poi hanno già quasi tutto.” 


Mentre era lì, sotto il casco, 
sfogliando una rivista, vide 
un annuncio pubblicitario che 
la fermò di colpo! 






panettone 


Un po’ di sigle 


Non c’è trasmissione ra¬ 
diofonica o televisiva che 
vada in onda senza provo¬ 
care, poi, sul mio tavolo 
una valanga di lettere che 
chiedono titolo e autore 
delle « sigle ». Ne pubbli¬ 
co alcune, richiestissime, 
che si trovano in commer¬ 
cio incise su 45 giri 

Pino Calvi è l'autore del¬ 
la sigla del giallo L'Olaude- 
sc scomparso che si intitola 
Mystenous ; quella di Ma- 
falda e la musica, il pro¬ 
gramma dedicato ai ragaz¬ 
zi, si intitola Wombles Ève■ 
rywherc ed è cantata da 
The Wombles ; per la serie 
di film di W. Wvler, David 
Essex ha composto Ameri¬ 
ca; quella di Canzonissima 
’74’ di Pozzetto-Jannacci si 
intitola E la vita, la vita. 

Aba Cercato 


tutta una tradizione 
racchiusa in un panettone 


Il primo Presepe 

« Mi piacerebbe sapere 
chi costruì il primo Prese¬ 
pe e i/naudo » (Riccardo 3. 

- Roma). 

Fu san Francesco che 
realizzò il primo Presepe, 
nel 1223 in un paese della 
provincia di Rieti, Greccio. 
Si narra che, avvicinandosi 
il Natale, san Francesco 
pensò di risvegliare la fede 
degli uomini, troppo distrat¬ 
ti e occupali a fare di que¬ 
sta festa religiosa solo una 
festa pagana, ricordando 
la scena della Natività con 
una rappresentazione viva. 
Con l'aiuto di un certo 
Giovanni Vellita, uomo rie 
co e caritatevole, costruì 
una capanna, vi mise un 
asino e un bue. chiamò i 
pastori con le zampogne e 
i contadini ad assistere 
alla Messa di mezzanotte 
celebrata su un rustico al 
tare nel bosco. Accorsero 
in tanti con fiaccole accese, 
cantando c a mezzanotte, 
nella mangiatoia, si accese 
un bagliore e tutti videro 


5 minuti 


_.aurei e utivci naray cui 
ho visto di recente ni aba cercato 

TV? * (Villa Milano). 

Nei giorni scorsi, mentre lavoravo all Auditorio della 
RAI a Napoli per la presenta/ione di Rassegna, i! 
programma di musica classica con I Orchestici Stai- 
latti e i nuovi solisti, che andrà presto in onda, mi 
sono imbattuta (e il caso di dirlo perché ad un angolo 
ci siamo proprio scontrati!) in Franco Latini, il sim¬ 
paticissimo attore che presta la voce a molti famosi 
personaggi a eroi dei cartoni animati e che da anni 
doppia Stan Laurei (Oliver Hardy attualmente ha 
la voce di Carlo Croccolo, in passato e stato doppiato 
anche da Alberto Sordi), che stava preparando un 
nuovo divertente programma di marionette. L pro¬ 
prio Franco Latini mi ha spiegato che della colonna 
originale dei vari film viene preparata una traduzione 
non proprio letterale, ma aderente al nostro nitido di 
esprimerci, con i modi di dire e le coloiite espressioni 
proprie della nostra lingua. Tutte le battute, natu¬ 
ralmente. risultano della stessa durata di quelle della 
colonna sonora originale. Poi, in sala di doppiaggio, 
si incidono i dialoghi seguendo, nel miglior modo 
possibile, i movimenti labiali degli interpreti; la pelli 
cola viene divisa in tanti spezzoni (detti «anelli*»), 
che corrispondono, più o meno, ad ogni scena; ciascun 
«anello*» e proiettato su un grande schermo e viene 
ripetuto lino a quando i doppiatori non si ritengono 
sicuri di aver sincronizzato ogni battuta con i movi¬ 
menti labiali dei protagonisti del film, sfruttando con 
le pause i momenti in cui sullo schermo gli attori 
non sono ripresi di fronte o in primo piano, per coni- 
piotare eventualmente il discorso. Ci vuole, è evidente, 
una grande pratica e una notevole bravura. Si uni¬ 
scono poi i vari pezzi e il film e pronto per essere 
proiettato. Un particolare curioso: il buffo modo di 
parlare di Stanlio e Ollio non e stato inventato da noi. 
Infatti t primi film arrivavano in Italia già doppiati 
da italo-americani che vivevano ormai da tanto tempo 
in America e che parlando l'italiano con il classico 
accento americano hanno creato, senza volere, quella 
che è poi rimasta la parlata classica dei due grandi 
comici. 


l'immagine di un bambino 
apparsa miracolosamente. 
In seguito l'usanza del Pre¬ 
sepe si diffuse in tutta Ita 
lia a partire dalla Campania. 


Per questa rubrica scrivere direttamente ad Aba Cercato - 
Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 - 00t87 Roma. 
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OTTI/AE TORTE 
FOCACCE e CIAMBELLE 

SI OTTENGONO 


VANIGLINA* 


Sii. ANTONIO BERTOL1NI 
Satf* ■ au bWii m ilD 

MAINA MAMMIMTA (TONINO - ITALV) 


oer fare 
ouoni dolci, 
cosa ci vuol 


dalla parla 
dai piccoli 




Volete costruire un formicaio per allevare in 
1 casa (senza rischi) delle formiche e studiarne la 
crescita? O preferite allevare insetti acquatici? 
Volete attrezzare il vostro balcone d un nido e 
di una mensa per gli uccellini selvatici? Oppure 
optate per un acquario? La cosa non e- difficile a 
patto di avere alcune istruzioni adeguate, non 
j solo relative alla costruzione degli elementi sud- 
| detti, bensi anche alla loro utilizzazione al fine 
di creare le condizioni necessarie all osserva- 
zione e allo studio degli animali Perché - guar¬ 
dare non è la stessa cosa che osservare • e 
I osservazione è alla base di ogni approccio 
scientifico con quanto ci circonda Proprio al fine 
di istradare i ragazzi ad una corretta osservazione 
l'editore Mondadori ha varato una nuova collana 
dal titolo - Ricerche su - 


Ricerche 

La collana - Ricerche 
su - è nata dalla colla* 
borazione di Monda- 
dori con una grande 
casa editrice inglese, 
la Mac Donald, con 
l'intento di fornire ai 
ragazzi non solo infor 
mazioni e dati ma di 
sollecitare anche i lo¬ 
ro interessi, organiz 
zare le loro ricerche 
autonome La collana 
tocca tutti i campi del¬ 
l'attività umana, dalla 
geografia alla storia, 
al mondo naturale Per 
ora sono usciti tre vo¬ 
lumi. raccolti in cofa¬ 
netto. dedicati rispet¬ 
tivamente a La vita de¬ 
gli uccelli, La vita dei 
pesci. La vita degli in¬ 
setti Ciascun volume 
dà i dati essenziali 
dell’attuale conoscen¬ 
za sull argomento, cor¬ 
redandoli di numerosi 
disegni, di diagrammi e 
di indicazioni per una 
ricerca attiva Scor¬ 
rendone le pagine si 
ha la felice sorpresa 
di trovare finalmente 
dei libri che uniscono 
alla semplicità e alla 
chiarezza precisione ed 
esauriente documenta¬ 
zione E' finito il tem¬ 
po in cui la cultura 
scientifica scoraggiava 
I lettori con un lin¬ 
guaggio da iniziati e 
nascono gli strumenti 
perche i diversi lin¬ 
guaggi specialistici di¬ 
vengano parte integran 
te della cultura dei 
giovani fi tre volumi, 
in cofanetto, costano 
6500 lire) 

Nel corso del 1975 
si prevede la pubblica¬ 
zione di altri volumi. 


dedicati a « ricerche 
su - Lo spazio. La ter¬ 
ra Il mare. L'atletica. 
Gli sport d'acqua, La 
Spagna La Germania. 
L'Italia La vita preisto¬ 
rica. L archeologia 

Incantesimi 
nella scienza 

Non è ancora spen¬ 
to l eco delle discus¬ 
sioni tra i sostenitori 
delle fiabe tradizionali 
e i fautori d una nuo¬ 
va favolistica legata a 
un contesto e proble¬ 
mi moderni, che nasce 
in Italia un nuovo au 
tore di fiabe cosi in 
solito che il suo libro 
Il ragno, il filo e la ve 
spa edito da Monda- 
dori, fa subito notizia 
E Giuseppe Sermonti. 
ordinario di genetica 
all'Università di Paler 
mo. che ci ha dato non 
molto tempo fa uno 
straordinario libro su 
La vita coniugale dei 
batteri (Zanichelli) de¬ 
stinato ai giovamssi 
mi Questa volta Ser 
monti si e rivolto ai 
bambini Sentiamo da 
lui come gli e venu¬ 
ta l'idea - Questo e 
un libro di fiabe •. dice 
Sermonti. - un libro di 
fiabe come tanti altri 
Pero è anche un espe 
rimento Un esperimen 
to letterario o scien¬ 
tifico, non lo so E' 
possibile tessere la 
trama di una fiaba, di 
tante fiabe. usando 
soltanto il filo logico 
del pensiero scientifi 
co? E possibile Anzi 
è una cosa così natu¬ 
rale che ho fatto un'al 


tra ipotesi tutti i pen¬ 
sieri. anche i pensieri 
della Scienza, sono 
stati un tempo un tem 
po lontanissimo fiabe 
Chissà [ J Sono an¬ 
dato a cercare tra i 
miei libri se gli espe 
rimenti e i principi 
della Scienza avesse 
ro conservato il segno 
di antiche fiabe Tren 
ta fiabe rimpiattate si 
sono levate in volo co 
me farfalle da crisali 
di addormentate A me 
non e restato che co¬ 
glierle - E poi • per 
chi e curioso in fon 
do al libro ci sono tren 
ta note, dove è riferito 
il principio o il teore 
ma da cui ogni fiaba è 
tratta Si può anche 
non leggerle - Ser 
monti ha dedicato que 
ste fiabe alla sua barn 
bina - perche trovi nel 
la scienza incantesimi 
di fate - Ma, come ac 
cade per i libri veri, 
questo libro può esse¬ 
re letto sia dai bambi 
ni, che incanterà, sla 
dai grandi che potran 
no cogliere il senso del 
mistero presente nella 
vita di ogni scienziato 


Come dove 
quando perché 

Una serie di flash 
su argomenti piu o me¬ 
no noti, talvolta gli 
stessi delle materie 
scolastiche, ma pre 
sentati con un angola¬ 
tura diversa, sono rac¬ 
colti in quattro volumi 
Il libro del come II li 
bro del dove II libro 
del quando. Il libro del 
perche che l'editore 
Mondadori ha raccol 
! lo m un unico cofanet 
to dal titolo Come 
| quando dove perche 
1 L'opera, curata da Giu- 
I seppe Zamm. e impo¬ 
stata in modo da offri 
re una miscellanea di 
I argomenti curiosi e 
| strani tali da solleci 
i tare l'interesse dei ra 
! pazzi - Filo condut¬ 
tore - dice Zanini. 
e la preoccupazione 
I di fornire notizie cu- 
i riose frugando spesso 
dietro le cose, dietro 
! ai fatti noti, per trovar- 
I ne il risvolto singola¬ 
re. ignorato dai piu - 
Il criterio e quello di 
- aiutare a scoprire le 
ragioni prime delle co¬ 
se e dei fatti - In par¬ 
ticolare I - come - ri 
guardano piante e am¬ 
mali. la terra, scienza 
e tecnica, l'uomo, i po 
poli antichi I - quan¬ 
do - propongono un 
tuffo nel passato alla 
ricerca di fatti spesso 
trascurati dai libri di 
storia I • dove - in¬ 
invitano ad un approc¬ 
cio con la geografia 
diverso da quelli tradi 
zionali I - perché • in¬ 
fine offrono una serie 
di risposte agli inter 
rogativi che pone la vi¬ 
ta oggi, ma esposte 
senza pedanteria In 
conclusione uno stimo 
lo a porsi problemi e 
a cercarne le risposte, 
un modo di fare cultu 
ra divertendo. 

Teresa Buongiorno 
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Fra tutti 
gli americani^ 
uno solo è VEhY 

Non fate confusione ! 
Chiamatelo per nome 
VERY è 

l'americano più venduto in Italia. 


batte 
bandiera 


CORA 














trasparente 


La trasparenza dimostra la sua purezza 


dentifricio 

CINC 

sapore giovane 


Ragazzi, parliamo di Ging? 

È più puro e si vede: 
guardate comò trasparente. È più efficace: 
è un autentico sbianca-denti. È più buono: 

mai sentita una fragranza così, in un dentifricio. 
E soprattutto è diverso, 
come piace a voi. 








Non bistrattare 
la Parola divina 

« La domenica, nel parteci¬ 
pare alla Messa, capita ili 
assistere come ad esercizi ili 
lettura da parte di ragazzi o 
anche di persone minile non 
sullicieineineiile preparate 
Spesso neanche il celebrante 
e capace di una buona li tui 
ra che aititi i ledili a rece 
pire il messaggio della Saern 
Scrittura •• (Ennio Angeluc- 
ti - Caldaia). 

Va bene, è proprio cosi! 
Mi auguro che lei, prima di 
scrivere a me, sia uno di 
quelli che si presentano al 
parroco ad offrire collabora¬ 
zione per la buona lei lui a 
delle Scritture liturgiche; 
giacche, lodevolmente, avverte 
questo pioblema AU'ini/io 
della importante riforma li 
turgicu i fedeli più prepara¬ 
ti. di ogni età. furono invi 
tati a questa attiva parteci¬ 
pazione tanto bella e tanto 
necessaria. La parola di Dio 
deve essere proclamata, non 
deve essere adulata ad una 
esercii i/ione di lettura sten- 
tata. Chi si offre a leggere in 
pubblico, in un momento 
cosi solenne e costruttivo, la 
Sacra Scrittura, parte im¬ 
portantissima del Sacrificio 
eucaristico deve aver eia as 
similalo la parola di Dio rii 
cui e il proclamatore, annuii 
/iarla senza intoppi e sbagli 
La celebrazione della S Mes 
sa. da parte di sacerdoti e 
fedeli, deve essere l'opera 
piu degna del nostro comu¬ 
ne incontro con Dio Cosi 
la Chiesa ci insegnerà anche 
a saper leggere bene, che e 
una dote assai degna del 
l'uomo 

Dio non condanna 
al Limbo 

« Non è puerile credere 
alla dottrina sul limbo‘ \h 
pare ingiusto che Dio escili 
da dalla /elicila eterna alili 
ni, solo perchè non hanno 
avuto l'occasione o hi conviti 
rione di ricevile il battesi¬ 
mo. Cosa potrebbe aggiunge 
re il conici uncino di un rito 
all'onesta di un nomo che 
e lineilo elle i onia veramente 
per ricevere il premio della 
vita eterna? » (Gianni Olivieri 

Sezze). 

La domanda, apparente 
mente chiara, riflette, invece, 
la confusione di chi non e 
esattamente al corrente della 
teologia cattolica, ossia del 
catechismo che ognuno do 
crebbe conoscere. Ammetto 
anche che non sempre il ca¬ 
techismo si insegna non 
chiarezza e con perseveranza 
e questo ingenera una infoi 
mozione piena di errori, la 
cui incongruenza noi altri 
buiamo alla dotti ina della 
Chiesa. Qual e, nei suoi pre¬ 
cisi termini, questa dolili 
na? Dobbiamo rifarci aH'in 
segnamento sul peccato origi¬ 
nale di cui parla insistente 
mente il Vecchio e il Nuovo 
Testamento come della cali 
sa di lutti i mali fisici, com¬ 
presa la morte, e morali che 
si sono riversati sull'timani 
ta. Ho avuto già occasione 
di dire che di una colpa al 
l'origine dell’umanità, che ci 
avrebbe lutti coinvolti per un 
principio di solidarietà, par 
ìano vagamente anche altre 
culture e altre religioni fuori 


di quella cristiana. Per la 
nostra teologia la ribellione 
a Dio, dei progenitori, fu per 
loro tuta colpa personale gra¬ 
ve, ma non lo e altrettanto 
per i loro discendenti. 

Anche se si chiama « pec¬ 
calo ». la colpa originale tia 
smessa non è realmente un 
peccato che coinvolga la re¬ 
sponsabilità personale di ogni 
uomo. Nessuno deve pentirsi 
o lai penitenza per quel solo 
peccato che a noi arriva solo 
nelle sue conseguenze. 

E quali sono ìe conseguen 
ze 1 Dio, sin dall'inizio, ave 
va dato all'umanità per amo¬ 
re doni superiori alla sua na¬ 
tura Il principale di questi 
cloni era la grazia santificante 
o vita soprannaturale per cui 
Dio e l'uomo diventavano in 
timi amici sino a tanto che 
l'uomo comunicava con la 
ricchezza della natura div ina 
cun la felicità di cui Divi e 
felice E questa grazia rende¬ 
va armonioso tutto l'essere 
untano; la sua parte spiri 
tuale e razionale era in grado 
ili guidare ed associarsi la 
parte sensibile, senza t con 
fluii che esperimcntiamo ora 
Dio ritiro all'uomo l'intimità 
ili questa amicizia e l'accesso 
ai beni propri della natura 
divina, dopo la disobbedien¬ 
za Onesta condizione ili per 
velia spirituale, ci e stala tra¬ 
smessa perche i nostri pro¬ 
genitori non possedei ano piu 
quella ricchezza La dottrina 
dii peccalo originale ci in 
segna almeno il principio 
della solidarietà umana. Se 
un padre ricco perde al giuo¬ 
co. non può piu trasmettere 
la sua eredita ai tigli 

(usti Cristo n redime rein¬ 
tegrandoci nell'amicizia di 
Dio. Segno visibile ed effica¬ 
ce della nostra fede in Lui 
e il battesimo. Ma il batlesi 
ino non e solo un rito con 
l'acqua e le parole sacramen¬ 
tali. Anche la testimonianza 
della vita e un battesimo II 
martirio, per esempio, e un 
battesimo. E per chi, senza 
colpa, non ha conosciuto il 
Vangelo, ma lo professa es 
senzialmcnte con l’onestà 
della vita, vale questa perse¬ 
vi rame onestà come un bat 
lesimo e si salva in Cristo, 
anche se non appartiene 
esternamente all'anagrafe dei 
cristiani. Rimangono i barn 
bini che non possono fare, 
come gli adulti, una scelta 
personale e. se muoiono sen 
za battesimo, sono privi ili 
cinzia santificante, insostitui¬ 
bile per accedere alla visione 
beatifica di Dio Per questi 
bambini i teologi del Medio¬ 
evo hanno escogitato l'idea 
del Limbo che noi, anche al 
traverso la concezione poeti 
ca di Dante, abbiamo confu¬ 
sa con l’anticamera dell'in 
fcrno Ma « Limbo », nella 
sua etimologia, significa con 
line, margine. Nella concezio 
ne cristiana, confine non ilei 
l'inferno, ma del paradiso. 
Giuste creature, dotate ilei 
la ricchezza dell'Intelligenza 
-• personalmente innocenti, 
saranno da Dio amate e sa 
ziate ili felicità, lo umerali 
no e godranno come padre, 
raggiungendolo come il line 
ultimo del loro essere, in 
grado intensissimo, anche se 
non soprannaturale. Chi può 
insegnare a Dio la generosità 
e i modi diversi di effondersi 
nelle sue creature' Per Lini 
ho, dunque, non si intende 
una condanna, ma uno stato 
di felicità. 

Padre Cremona 


la posto ili 














Mano sinistra di Federico Bergonzi, 
architetto. 


Mano sinistra di Liliana Bergonzi 
arredatrice. 


Fiocco rosa in casa Bergonzi. Per Natale arriverà un altro Omega. 


Un Omega fa Natale come poche altre cose. 

Un Omega d'oro fa Natale come nessun'altra cosa. 
Perché un Omega d'oro è tre regali in uno: 
il valore dell'oro, il primato della tecnica, il prestìgio del nome. 
Cose solide, che il tempo non scalfisce. 

Al polso dell'architetto Bergonzi un Omega Constellation, 
electroquartz, cassa d'oro massiccio, vetro di quarzo fumé. 

In foto a lato due modelli Omega De Ville "bgne emeraude" con bracciale d'oro 


O 

OMEGA 

Omega Constellation. Lo trovi proprio dove te lo aspetti. 


Esclusività 
Do Marchi-Torino 





















Con bucato 
normale 


Con 

Soflan 



Pura Lana Vergine 
Irrmnngibile 


Soflan "Formula Salvalana" 

• # ••• la tua lana 
non infeltrìsce-non scolorisce 


Soflan è stato riconosciuto idoneo per lavare indumenti di 
lana contrassegnali dal marchio PURA LANA VLRGINE. 
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ii medico 


FEBBRE AFRICANA 

L a febbri.- di Lassa e una lumia morbosa che e stala iden¬ 
tificala per la prima rolla nel If>(s9 a Lassa, località si¬ 
tuata nella pai te nord orientale della Nigeria. 

L'origine del primo loeolaio epidemico In il locale* ospedale 
missionario, dove il 13 gennaio 1969 cadde malata un'infer¬ 
miera americana che ivi prestava servizio; dopo qualche 
giorno venne trust eri la nel piu attrezzato Vlemonal Hospital 
di Jos citta capoluogo della legione, dove mori il giorno dopo 
il suo arrivo La settimana seguente in questo ospedale si 
vcriticò il secondo caso, a carico dell inlcimiei a che era stata 
di guardia proprio la sci eleiI al rivo a Lassa della sua collega, 
anche questo secondo ca u lu mortale, dopo dieci giorni di 
malattia. Il terzo caso lad una settimana di distanza) lu quel¬ 
lo della capo infermiera che aveva assistito la collega durante 
la malattia e che aveva piesenziato alla autopsia. La capo¬ 
linei micia lu subito nasici ila in un ospedale degli Stali 
Uniti, da dove venne dimessa guarita dopo due mesi. 

A qualche mese di disianza un virologo (studioso vii virus) 
dell Universila ili Yale, che* stava studiando il virus isolato dai 
primi casi di inalatila, lu colpito da una torma lehbrile simile* 
a quella presentata dalle tre infermiere e chiamata, conte le 
precedenti, con tl nuovo termine di • febbre di Lassa - Il ma¬ 
lato In trattalo con il siero prelev ato dall miei intera soprav¬ 
vissuta. la malattia del virologo mostro un decorso lavore- 
vule, esaurendosi nello spazio ili ima settimana ed il paziente 
potè lasciare l'ospedale completamente ristabilito dopo enea 
trenta giorni A circa un anno dal primo un nuovo episodio 
epidemico ebbe luogo a Jos. proprio nell'ospedale dove (anno 
precederne era stato ricoverato il pruno caso di malattia e 
dove si erano manileslali gli altri due 11 primo caso lu iden 
liticato in una giovane donna ricoverala pel un aborto nel re; 
parto ostetrico, dove Ila le alile malate ed il personale di 
servizio si vendicarono 18 casi secondari, clic comparvero a 
circa due settimane di disianza dal primo; il loro esordio tu 
simultaneo o compreso nello spazio di pochissimi giorni Altri 
casi lui olio limitati a carico di un solo nucleo familiare e di 
un medico iniettatosi >> meglio, contagiatosi durante un au¬ 
topsia fpoi deceduto). In tutto 24 persone una di tazza 
bianca e le altre di lazza negra, a clillerenza della prima epide¬ 
mia dove I colpiti turono tutti bianchi I morti furono tredici 
Nel vicino Vani Christian Hospital a H miglia di distanza, 
rullo stesso periodo si ossorvaiop.o altri sci casi di malattia 
Lira terza epidemia di lebbre di Lassa ebbe luogo nella pri¬ 
mavera del 1972 a Zonz.or, in Liberia (proprio nel luogo dove 
svolge la sua opera il missionario anonimo che ci ha chiesto 
di scrivere su questo quasi sconosciuto argomento), i cast 
furono II con 1 decessi Anche in questo nuovo episodio 
epidemico l'arrivo del pnmo caso in ospedale Ila determi¬ 
nalo il dillondersi dell'iniezione tra i soggetti a piu stretto 
contatto con la paziente, e precisamente tra le altre malate 
del suo reparto e tra il personale infermieri:;;.co Anche que¬ 
sta volta il primo caso lu una donna in gravidanza. 

Nel 1972-197 A a Panguma-Tongo. in Siena Leone, si è veri 
ficaio un nuovo episòdio epidemico (tiJ casi con 24 morii). 
Sin dal manifestarsi del primo focolaio epidemico si sospetto 
la natura virale dell'atfezione. il sospetto divenne certezza 
dopo i primi riusciti tentativi di isolamento del virus dal 
siero, dalle urine, dal liquido pleurico, dal gargarizzato (cioc¬ 
cla! liquido eli lavaggio della gola). 

Si tratta di virus isolati dai pipistrelli come anche da ani¬ 
mali roditori. Per tale motivo si e pensalo che la lebbre 
di Lassa sia tras mess a dai roditori. 

Clinicamente I xTffb hre di Lassa si presenta sotto forma di 
tura malattia febbrile* con TafingTfe ulcerativa e tendenza alle 
emorragie I primi sintomi consistono in malessere generale, 
febbre, dolori muscolari dilfust. astenia e prestazione; in qvie- 
sto periodo si manifestano i primi segni di una Faringite che 
spesso si estende e si aggrava, assumendo un aspetto ulce¬ 
rativo ed emorragico In un secondo momento si ha lebbre 
sempre piu alla, compare dillicolta ad ingoiare e si possono 
verificare fenomeni di polmonite o di pleurite. L'esordio della 
malattia e piuttosto brusco; astenia, inappetenza, nausea, vo¬ 
mito colpo dì barra alla schiena, dolore all'inizio dello sto¬ 
macò la* lmtoglnandolo laterali, vici collo vino aumentale eli 
volume, spesso si ha congiuntivite e gonfiore attorno ai globi 
oculari. Tosse stizzosa accompagnata da espettorato, che può 
essere anche i mui ragico. v dolore toracico sono i piu tre- 
quenti segni della compromissione dell'apparato respiratorio. 

L'apparato digerente e interessalo sin dall inizio con nau¬ 
sea. vomito e dolore alla bocca dello stomaco; in una metà 
ilei soggetti colpiti compare diarrea. L'impegno renale si ma 
ridesta con la comparsa di albumina nelle urine. Le emorra¬ 
gie si verificano spesso nella culi*, stilli mucose del palalo, 
nel naso, nelle urine, nelle sedi delle iniezioni, nel vomito, 
nelle feci In uno stadio piu avanzato insorgono disturbi 
dell'udito. La durata della malattia è ili circa due settimane 
sia nei casi clic volgono a guarigione sia negli altri. 

La febbre <li Lassa si è dimostrata una malattia altamente 
contagiosa; l’arrivo ili un solo caso in ambiente ospedaliero 
ha portato al diffondersi dell'Infezione ira ì ricoverati dello 
stesso renarlo e tra il personale di assistenza, cosi conio si 
osserva in altre malattie infoi live a diffusione attraverso 
l'aria (morbillo, parotite vaiolo, ecc.) Il periodo ili incuba¬ 
zione dura dai dieci ai quindici giorni II virus isolalo dalle 
urine, dal sangue, dal liquido pleurico, la pensare ad un con 
lagio indiretto, cioè non ila uomo a uomo o per lo meno non 
solo interumano, ma anche a mezzo di deiezioni infette. 
Questa malattia virale, contagiosa si pensa, anche se focolai 
sono stali accertali solo in Nigeria ed in Liberia, che sia 
diffusa in tutta l'Africa Occidentale 
Indagini effettuate su missionari provenienti dalla Guinea 
hanno infatti mostrato la presenza tra essi dì soggetti con alti 
titoli di anticorpi verso il virus di Lassa d’altronde Telekoro. 
la località della Guinea ila cui provenivano quei missionari, 
è nel sud del Paese, non lontano dal confine con la Liberia. 

Mario Giacovazzo 
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Glysolid è la crema 
ricca di glicerina 
per proteggere 

la bellezza delle 
tue mani. 



Lo stile di una donna è anche lo stile 

delle sue mani. Per questo la bellezza delle vostre 

mani deve essere protetta e difesa. 

La glicerina di Glysolid, penetrando a fondo nella 
pelle, le protegge rendendole più belle e più 
morbide. Il freddo e i lavori di casa non saranno 
più i nemici delle vostre mani. 


(jjobnvun otWron 


Glysolid c* prodotto e venduto in Italia dalla Johnson & Johnson 



• Come e perché - va in onda tutti i giorni sul Secondo Programma radiofonico 
alle 8,40 (esclusi il sabato e la domenica) e alle 13,50 (esclusa la domenica). 


IL DIAMANTE DELLA REGINA 

- Sono rimasto particolarmente colpito 
dal favoloso diamante che domina ante¬ 
riormente la corona della regina Mary 
d'Inghilterra nel tesoro della Torre di 
Londra Non ne ricordo, pero il nome e 
vorrei, comunque, altre notizie su que¬ 
sta pietra preziosa ■ (Adriano Celleghim 

- Ferrara) 

Lo splendido gioiello della corona del¬ 
la regina Mary e forse il più famoso 
del mondo Si tratta del Koh-i-Noor. che 
emana una leggera luce verde e che 
venne scoperto a quanto pare nel 1500 
nel giacimento indiano di Kollur, una lo¬ 
calità del Deccan In quella provincia vi 
sono lunghi fiumi che scendono da mon¬ 
tagne le cui rocce contengono diamanti 
Per l'erosione fluviale delle rocce de¬ 
terminati tratti di questi corsi d acqua 
contengono diverse pietre preziose Si 
dice, in tal caso che esse si trovano in 
giacimenti secondari cioè non nella roc¬ 
cia m cui sono state originate Secondo 
la tradizione KoL-i-Noor significa * mon¬ 
tagna di luce • In effetti questa pietra, 
anche se e superata in grandezza dal 
l'altrettanto 'anroso diamante Culltran 
primo, possiede — secondo gli esperti 

— un gioco di luci migliore II suo peso 
e attualmente di ’ 08 carati Ricordiamo 
per maggior chiarezza che un carato 
equivale a 0.2 grammi In origine il 
Koh i Noor era proprietà dellimperatoie 
indiano Babur aveva un taglio a forma 
di rosa e pesava ’8b carati In seguito, 
nella prima meta del I 700 divenne pre 
da bellica di uno scia di Persia e in¬ 
torno al 1850 passo .il governo inglese 
che lo dono alla regina Vittoria In tale 
occasione il diamante subì il taglio che 
lo ridusse a 108 carati ma che ne mi¬ 
glioro il gioco di luce Una curiosità da 
ricordare e che il nome di • diamante - 
va riservato alle pietre grezze o ai cri 
stalli naturali, lormati di carbonio puro, 
mentre il taglio e la lavorazione trasfor¬ 
mano i diamanti m brillanti Le opera 
ziom che vengono eseguite a tale scopo 
sono la sfaldatura con la quale si ot 
tengono facce naturali del cristallo la 
sbozzatura con la quale si dà al gioiello 
la forma definitiva e la politura, con cui 
le facce vengono rifinite e lucidate 

MIOSITE OSSIFICANTE 

■ Da 6 anni sol'ro di una forma di 
miosite ossificante che ha interessato 
una gamba e in particolar modo, il gi¬ 
nocchio Mi hanno opeiafa ed ingessata 
più volte, ma ora no di nuovo gli stessi 
fastidi Recentemente mi e stato consi¬ 
gliato un altro intervento ed io vorrei 
sapere se devo proprio farlo o se vi è 
qualche altra cura possibile • Questa 
la lettera che ci ha inviato una giovane 
lettrice Cinzia Preci di Perugia 

E' bene innanzitutto fare una preci 
sazione e cioè che la miosite ossifican¬ 
te circoscritta o localizzata, come e 
quella di cui soffre la giovane Cinzia, 
va distinta dalla miosite generalizzata 
diffusa a tutto l'organismo che e deter 
minata da cause tuttora ignote E vedia¬ 
mo. ora. cosa si intende per miosite os 
sificante Con questo termine si vuol 
indicare un particolare fenomeno che 
si viene a creare nello spessore di un 
muscolo dove si depositano dei sali di 
calcio che, a poco a poco, danno luogo 
alla formazione di vere masse di osso. 
Le cause di tale alterazione sono sva¬ 
riate, ma la piu frequente e quella trau¬ 
matica violenta Infatti, quando un trau¬ 
ma provoca lacerazioni muscolari con 
versamento di sangue tra le stesse fibre 


muscolari, talvolta può succedere che 
i sali di calcio si depositino sulle zone 
lese 

Se poi si rimette in movimento il mu¬ 
scolo troppo presto o se si iniziano 
subito massaggi con lo scopo di ripri¬ 
stinare il tono muscolare il processo di 
ossificazione aumenta notevolmente Al¬ 
tre cause di questo tipo di miosite os¬ 
sificante molto meno frequenti sono 
legate a traumi leggeri, ma ripetuti sem¬ 
pre nello stesso punto, a reumatismo 
articolare ad infezioni Sintomi carat¬ 
teristici delle miositi ossificanti sono i 
dolori che compaiono ogni qual volta si 
muova il muscolo interessato Per quan¬ 
to riguarda la cura, questa deve essere 
soprattutto preventiva Per evitare, eoe, 
la formazione di calcificazioni occorre 
tenere a riposo a lungo il muscolo trau¬ 
matizzato Ma quando T ossificazione si 
e formata, se è molto estesa e limita i 
movimenti, allora non vi e altro rimedio 
se non ricorrere all'intervento chirurgico 
con il quale verrà asportata tutta la 
massa ossea Bisogna poi osservare un 
lungo riposo e riprendere I attività in 
maniera molto lenta 

ZOCCOLI, CORNA E OMINIDI 

- Durante una lezione scientifica a 
scuola -, ci scrive Luisa Pierobon. che 
frequenta la 2 media a San Giovanni in 
Fiore • si é parlato Tanno scorso di 
formazioni esoscheletriche negli ammali, 
come le corna e gli zoccoli Vorrei sa¬ 
pere se e possibile che anche l’uomo 
preistorico avesse formazioni esosche- 
letriche di questo genere - 

Innanzitutto specifichiamo che negli 
animali vi sono due tipi ben distinti di 
parti dure cutanee o appendici quelle 
ossee come le corna dei cervi, e quelle 
dermiche fatte cioè non di osso, ma 
di sostanze indurite, come la cheratina. 
Esempi di queste ultime sono il corno 
del rinoceronte, le unghie e gli zoccoli, 
le squame dei pesci e cosi via Rispon¬ 
diamo ora alla domanda se anche luo- 
mo possa aver avuto corna e zoccoli 
L'uomo moderno ha le unghie, che sono 
formazioni cheratinose non ossee Certo, 
un tempo doveva avere unghie più robu¬ 
ste delle nostre per motivi pratici co¬ 
me afferrare una preda, strappare o rom¬ 
pere rami di alberi, lavorare la pietra 
Ma si trattava pur sempre di unghie 
niente di piu E poi del tutto fuori luo¬ 
go pensare a zocco'i questi, infatti, 
sono presenti solo nei gruppi animali 
degli Artiodattili e dei Perissodattili, co¬ 
me il bue, il cavallo, il cammello Essi 
hanno due o quattro dita (salvo il ca¬ 
vallo che poggia a terra un dito solo) 
che non sono visibili all'esterno, ma ri¬ 
vestite dallo zoccolo Nell'uomo, invece, 
non si vede nulla del genere, neppure 
negli ormai numerosi uomini fossili che 
sono stati scoperti in giacimenti molto 
antichi 

In questi ominidi primitivi si nota 
lo scheletro di un piede più tozzo, più 
arcuato per la suo agilità a salire sugli 
alberi: ma non vi è nessuna traccia 
anatomica di piedi simili a quelli degli 
animali con zoccoli. Quanto alle corna 
è del tutto escluso che i primi uomini 
ne avessero: l'uomo è parente stretto 
delle scimmie, un gruppo di animali cioè 
che non ha mai avuto sul capo appen¬ 
dici di sorta Le statue ed i disegni dei 
vari artisti che, dal tempo dei greci sino 
a tutto il 1600, hanno raffigurato satiri 
e fauni con sembianze umane ma prov¬ 
visti di corna e piedi caprini, sono puro 
frutto della fantasia e non quindi rap¬ 
presentazioni dal vero di esseri umani 
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Signora, non lo sa? Per una vasca splendente 
e senza graffi ci vuole Spic&Span! 





Oh, la pulisco subito. 


Ma signora! Con un 
abrasivo potrebbe 
graffiarla... 


Fate attenzione... 
non graffiate 
la mia nuova vasca 


Non solo. Basta versarlo 
su un panno umido... 


E Spic&Span fa spleni 
anche il lavandino, il bid 
il water, le piastrelle. 


E adesso guardi come splende 
con Spie & Spani 


Ha proprio ragione lei 
Com’é lucida e pulita. 
Che splendore! 

























...sempre belle, 
sempre più belle! 

Una serie completa di cosmetici per la bellezza del viso 
e del corpo in offerta speciale a solo L. 2.000. 



• crema dopo-bagno 

• crema riducente 

• crema depilatoria 

• crema per le mani 

• crema per il collo 

• crema per le impurità della pelle 

• maschera di bellezza 

• anti irides per occhi 


e in omaggio: 

• crema nutriente da giorno 

• crema nutriente da notte 

• latte detergente 

• tonico idratante (in confezioni da 5 cc.) 


Compilare il tagliando e spedire unitamente a L. 2.000 
(anche in francobolli) a GIADA - 
Galleria Strasburgo. 3 - 20122 Milano 


Cognome 


Un saggio su Federico II _ 

PESATORE 
BIFRONTE 


N on occorre essere storici 
di professione per scri¬ 
vere un buon libro di 
storia, cosi come non è neces¬ 
sario conoscere le regole della 
prosodia per riuscire poeti, e 
tuttavia non sono imprese, 
quelle dello scrivere di storia o 
comporre versi, nelle quali ba¬ 
sti una qualsiasi preparazione. 
E’ necessario, come si dice, 
« esserci portati ». l’equivalente 
deU'aver orecchio in musica. 
Giulio CalLmeu, che nella 


premessa al suo Lu S p^chin 
del Mondo: Fcdcricu li di bve 
via led. Mondadori, 219 pagfnP 
3500 lire) avverte di non aver 
voluto scrivere un libro di sto¬ 
ria. ci ha dato forse il saggio 
biogralìco più completo su 
questo imperatore enigmatico 
che ha tanto interessato i cul¬ 
tori di storia in Italia e Ger¬ 
mania. Non è che il volto di 
Federico, dopo il saggio di Cat¬ 
taneo. risulti illuminato a pie¬ 
no e se ne possano descrivere 
i contorni, ma la noe ila con 
siste proprio nel riconoscere 
che il carattere del personag¬ 
gio è tale che si ugge ad ogni 
definizione. 

L'immagine che avevo di Fe¬ 
derico li, prima di aver letto 
il libro di Cattaneo, era quella 
che risultava dalla persuasiva 
ricostruzione di Gabriele Pepe, 
che gli aveva dedicato uno stu¬ 
dio divenuto classico: Lo Sialo 
ghibellino di Federico II Se¬ 
condo Pepe l'imperatore sve¬ 
co aveva avuto, almeno in Ita¬ 
lia, la grandiosa concezione 
dello Stato moderno, nel qua¬ 
le sovrano vero e la legge. Mi 
induceva ad essere convinto 
dell'esattezza dell'interpidazio¬ 
ne di Pepe un particolare mol¬ 
to significativo: che si deve a 
Federico l'istituto giuridico 
della « Defensa ». per cui qual¬ 
siasi comunità o cittadino sog¬ 
getto alla prepotenza e all'ar¬ 
bitrio baronale poteva appel¬ 
larsi all'imperatore che ne as¬ 
sumeva “ de jure » la prote¬ 
zione. 

In tempi nei quali le libertà 
individuali e comunali erano 
sul nascere e il feudalesimo in 
pieno vigore, la « Defensa » 
(sebbene fosse un ritorno al 
diritto di cui godevano già i 
cittadini romani — e di cui si 
avvalse san Paolo — di appel¬ 
larsi al tribunale imperiale) 
poteva davvero apparire un 
istituto rivoluzionario e in an 
ticipo sui tempi. Pepe inoltre 
aveva visto in Federico il pri¬ 
mo campione dello « Stato lai¬ 
co » contro l'ingerenza eccle¬ 
siastica. e anche questo era un 
aspetto dell'azione politica le- 
dericiana che occorreva tener 
presente. Senza parlare del¬ 
l’uomo in sé, lontano da ogni 
fanatismo religioso, irridente 
ad ogni sorta di superstizione, 
curiosissimo delle scienze na¬ 
turali e di filosofia, cultore di 
poesia e infine amante di ogni 
cosa bella. 

Il ritratto di Pepe aveva pe¬ 
rò il difetto di mostrarci solo 
uno dei lati della medaglia. 
Quando Cattaneo ce ne mostra 
l’altro (o meglio, ci fa consi¬ 
derare l’uomo con profili di¬ 
versi) la certezza che crede¬ 
vamo aver raggiunto sfuma e 
ci ritroviamo di fronte all’enig¬ 
ma. Non è che Federico fosse, 
come imperatore di Germania, 
o, come allora si diceva, co¬ 


me imperatore romano, lo 
stesso avversario dei grandi 
feudatari che si mostrava co¬ 
me re di Sicilia. Anzi ne era 
l'alleato piu convinto e fedele, 
tanto che si trovo in gliel i a 
contro il figlio Enrico VII 
quando questi, assunta la co¬ 
rona imperiale in Germania, 
pretendeva ili applicare quivi 
la stessa politica che il padre 
aveva adottato nel Sud del 
l'Italia. E se proprio bisogna 
dire tutta la verità, parlando 
in termini ili Stato moderno. 
Federico, lungi dal sottonici 
tersi come sovrano alle leggi 
sostenne e fece sostenere dai 
suoi giuristi che l’imperatore 
è superiore ad ogni legge per 
che riceve il suo potere diret¬ 
tamente da Dio. Come dimen¬ 
ticare poi ch’egli lu nemico 
acerrimo ili ogni libei tà, tran 
ne la propria, e che combàtte 
fino all ultimo una guerra sin 
za quartiere contro i liberi co¬ 
muni lombardi e contro il papa 
loro alleato? Sotto questo pio 
filo, egli era il passato. Callo- 
magno, il Barbarossa: e il Pa¬ 
pato e i Comuni l'avvenire, 
l’autonomia, l'indipendenza 
Forse la verità sta, come 
sempre, nel mezzo: Federico 


in vetrina 


Vita di un giornale 


era pei l’iolti aspetti un uomo 
eccezionale, superiore al pro¬ 
prio tempo: e per altri un uo¬ 
mo del passalo che s’illudeva 
di poter fermare la storia Esi 
stono anche questi personaggi, 
sebbene sia difficile collocarli 
in uno schema pici abbi nato 
Ora il merito principale del 
libro di Cattaneo, cosi come 
l'ho inteso, risiede proprio 
nella mancanza ili uno schema 
che consenta di classificare Fe¬ 
derico come rivoluzionario o 
reazionario, secondo i termini 
oggi di moda Cattaneo e uno 
scrittore e un letterato di fine 
esperienza preso dall'interesse 
della narrazione che trae spini 
io dalla lettura di antiche cro¬ 
nache e documenti, attraverso 
cui a volte affiora, a volte sva 
niscc il fantasma di Federi 
co II E cerca ili fissarlo in 
immagini che sono impressio¬ 
ni immediate, voglio dire non 
posticce e da servire come 
riempitivo pei un disegno 
preordinalo 

In questo modo e venuto Ino¬ 
ri un racconto avvincente, che 
Fautore del libro non ha nep¬ 
pure bisogno ili colorire: la 
narrazione resta infatti essen¬ 
ziale, il pei lodo asciutto con 
quei pochi tratti che bastano 
a descrivere un ambiente: 

Si attestarono in silenzio 
gli eserciti e taceva il campo 
nemico col re poeta incerto 
sulla gora morta dove nuota¬ 
vano scàrdole, lucci, anguille 
e tinche, come se fosse tempo 
ili pesca e non di guerra... ». 
Già, Federico era anche poeta, 
e forse avere per istoi ico un 
professore di storia non gli 
sarebbe troppo piaciuto. 

Italo de Feo 


Franco Martinelli: « La farmacia ili front e Cror^u^i qua - 
sf vera iTél CHrrrrri- «Tal liberili di stampa è la massimit 
TTccTtezJTT'che “pòssa live re un popolo civile .. Questa Irose, 
della lanli anni la, sembra riassumere emblematicamente 
il significato ultimo della storia che si racconta in questo 
libro. Perchè, in renila, ripercorrere le tappe della lunga 
ala del Corriere della Sera — dalla sua nascila Imarzo 
18761 /ino agli odierni, decisivi sviluppi —tuoi dire anche 
seguile l’itinerario di una lotta condotta in nome della 
libertà. 

Franco Martinelli, giornalista con quasi quaranl'anni di 
professione, ha scrino questa •< cronaca quasi vera » ponen¬ 
dosi da un immaginario posto di osservazione, » la farma¬ 
cia di Ironie ». Una lunga realtà raccontala in chiave appo 
renteinente fantastica, ma i cui riferimenti e allusioni alla 
storia dell'azienda e delle sue tesiate non sono, a della 
dello stesso autore, affatto casuali, anche se i vari perso¬ 
naggi venono presentati sotto altri nomi Ci sono tutti: i 
protagonisti di un tempo, Ojettì, Porcili, Emanuel, Missi 
roh. Russo. Afeltru, come quelli degli anni recenti, da Spa¬ 
dolini a Montanelli a Ottone. 

Franco Martinelli è ora « uno » del Corriere, che nel suo 
libro ha visto, con gli occhi disincantati di chi conosce 
bene l'ambiente in cui vive da tempo, ciò che è accaduto 
e accade sul palcoscenico e dietro le quinte del giornale. 
Perche, allora, * cronaca quasi vera »? Martinelli c prie 
dente: troppe cose si dicono e no sul Corriere; egli cerca 
di selezionare le notizie autentiche dal grosso calderone 
delle indiscrezioni che da tempo gravitano attorno al gior¬ 
nale. In questo caso, la « farmacia » potrebbe essere in 
realta un’allusione alla proverbiale bilancia su cui si con¬ 
frontano le dosi di verità e di bugia. Forse il Corriere non 
ha ancora trovato il suo storico — altri giornalisti potran¬ 
no scrivere sulle sue vicende con più rigore — ma ha 
certamente trovato il suo primo cronista, che si è proposto 
soprattutto l'obiettività. 

La farmacia di fronte è un libro assai atteso da lutti 
coloro che vivono nel mondo della carta stampala, anche 
se è diretto a quanti seguono da semplici lettori le sorti 
del giornalismo italiano. Quindi non un libro solo per 
« addetti ai lavori » ma un romanzo, anche nel linguaggio 
e nella forma, che si leggerà d'un fiato, che sorprender,! 
e sconcerterà molti: per ciò che dice e ciò che fa intuire 
e che spiega chiaramente attraverso un'appendice ricca <!■ 
nomi, date e riferimenti, come « chiave » per afferrare litui 

segue a paq '3 
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Se volete scoprire la differenza t 
tra Asti Cinzano e gli altri spumanti, 
fate il c9nfronto al momento giusto. 
Con il dolce. _ - --- 



[ .il momento del doli e 
i In* uno spumante livelli il suo tempei.imi’nto. 

•\sti ( in/,ino non si lascia intimidire 
d.i nessun lonlronlo ,tl mondo: e siiper.i bravamente 
il suo esimi’ si.i i on le torte i ho i ol m.ii/,ip,ine, 
sui uni le ilici inghe i he um le stoglialello. 
l’riihe h,i l.i i .ir,illeiistK .1 iragrnn/.i natur,ile 
dell iiva niosi alo 1 i iltivata sulle i oliine 
dell Astigiano: ed e piepaiato uni tutta la i ma 
eli i in un velo Asti ha bisogno. 

Per (|ui'sto. ogni vi >lta i he av eie un doli e 
in piogiamm.i. lendotegli onoie i on Asti C in/ano 
Pei rallegrare il palalo, e la i rimpagina 


Asti Cinzano 

Anno dopo anno nel vivo della festa. 
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Anna Lazzari di lòrino, 
il suo successo è nei suoi capelli. 



capelli 


...i capelli di Proteinhal, 
lo shampoo che 
dà corpo ai capelli flosci. 


Cosa faresti per vedere i tuoi capelli flosci finalmente a posto? Ti basta 
usare lo shampoo più indicato: Proteinhal con le proteine. Perché Proteinhal 
non si limita a lavare i tuoi capelli, ma te li restituisce 

pieni di vita, splendore.corposità. Capelli che bastano J • _ 

da soli a fare il successo di una ragazza come I MB VW I 

Anna Lazzari Per la bellezza dei tuoi capelli. I B B I B® 111 11 

per scoprire il tuo successo, prova subito B I lllll BB 

shampoo Proteinhal. E se funziona con Anna Lazzari 

perché non dovrebbe con te ? jlIdlTipOO COPI pr0l6iri6 


m * 




capelli secchi - capelli grassi - capelli normali 











in vetrina 


mqu 6 da pan. 20 

i retroscena di quello che può 
considerarsi il « gl allo di via 
Solferino ». (Ed Mursia. 2% 
pagine. VOO lire). 

La vicenda 
di Mejerchold 

Giorgio Kraiski . Arlecchi¬ 
nata russa ». Questo testo tea 
troie di Giorgio Kraiski, do¬ 
cente di letteratura russa al¬ 
l'Università di Catania, svol¬ 
ge diacronicamente la vi¬ 
cenda biografico-artistica di 
Meierchold, vista con l'ottica 
della sua sperimentazione e 
di una concezione del teatro 
sempre più complessa e to¬ 
talizzante; il regista infatti 
attrae via via allo spettacolo 
tutte le arti Ipantomima, di¬ 
zione, musica, cinema, archi¬ 
tettura della scena e deliedi 
fido) fino al sogno di un tea¬ 
tro totale, di un grande anfi¬ 
teatro con arene e accesso 
gratuito; infine gli assegna 
una funzione 4> privilegio nel 
l'educazione dell’uomo alla 
rivoluzione, o alla • rivolu¬ 
zione della vita • 

Perciò tale concezione del 
teatro non può non entrare 
in collisione con la politica 
culturale sovietica negli anni 
I92ty30. orientata, come si sa, 
in luttaìtrr direzioni; e 
Meierchold non potrà non fi¬ 
nire nel museo degli artisti- 
martiri. /.'Arlecchinata rico¬ 
struisce questa vicenda assu 
mencio interamente il punto 
di vista del teatro; non, so*» 
quindi rimontando parzial 
mente le regie di Me/crchc-d 
corrispondenti alle successi¬ 
ve fasi della sua drammatur¬ 
gia ma attraendo al teatro 
tutte le componenti della vi¬ 
cenda. anche quelle propria¬ 
mente politiche Cosicché la 
chiave interpretativa di que¬ 
ste ultime finisce con l'esse¬ 
re il grottesco-patetico, il co¬ 
mico-tragico; cioè esattamen¬ 
te la chiave che Mejerchold 
avrebbe usato se avesse po¬ 
tuto mettere in scena imtera 
sua vicenda, morte e riabi 
Illazione comprese 

Si tratta di un testo tea¬ 
trale « difficile », » comples¬ 

so », che presuppone da par¬ 
te di un regista che lo voglia 
rappresentare grande fanta¬ 
sia, notevoli mezzi a dispo¬ 
sizione, sicuro talento Si 
tratta, comunque, di un te¬ 
sto a lungo meditato, a lun¬ 
go lavorato che meriterebbe 
una fastosa e intelligente 
messinscena per il notevole 
fascino e i molli lampi tea¬ 
trali in esso contenuti (Ed. 
Marsilio. 1200 lire). 


Un’utile strenna 

l«aballa Lattea CoUmann: 

• Flash sugli animali », Seri 
vìe l'autrice nella prefazione 

• ... puntando l'obiettivo qua¬ 
si a caso in mezzo alla folla 
di personaggi grandi e pic¬ 
coli, visibili o invisibili, che 
popolano il globo c'è sem¬ 
pre modo dì cogliere qual 
che aspetto sorprendente e 
straordinario di un mondo 
meraviglioso che non cessa 
mai di stupirci e che è anco¬ 
ra per tanti lati inaccessibile 
alla nostra comprensione ». 
Ecco dunque l'autrice — ap¬ 
passì onata studiosa e nota 

• divulgatnce », nel senso più 
nobile del termine — rivol¬ 
gersi al pubblico dei giovani 
e giovanissimi catturandone 
la curiosità con aspetti sin¬ 
golari e sorprendenti del com¬ 
portamento degli animali: e 
di qui trarre spunto per 
un'efficace opera di educazio¬ 
ne ecologica, oltreché di in¬ 
formazione scientifica. Il li¬ 
bro è ricco di illustrazioni in 
nero e a colori. (Ed. Paravia, 
157 pagine. 6000 lire). 
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STIRA e 
AMMIRA 

appretto spray 


Innova i tessi- 
OGNI STIRATI -- 


GARANTITO DALLA l : 


Rinnova i tessuti ad ogni stiratura ! 


come far felice vostro marito 

Preparandogli gustosi pranzetti'-* Anche 1 Ricevendolo ogni giorno con un 
bacio 9 Anche 1 Assecondandolo nei suoi piccoli hobby 9 Anche 1 Nella 
vita nervosa e frenetica di oggi, cercare di rendere lelice il marito e per 
una moglie, la mossi piu furba per trasformare la rasa in una deliziosa 
oasi di pace dove si sla e si torna sempre volentieri. Ecco perche e bene 
'.agli mi.- un? 1 1 cu in'.it.i rei ondo migliore con una camicia Iresca di bu¬ 


cato. stirata alla perfezione Non e poi cosi difficile, tanto piu che con un 
buon appretto spray, la stiratura oggi e facile e senza problemi Inoltre, 
non è questo l unico vantaggio' Grazie all appretto, il tessuto rimane a 
lunqo sempre come nuovo e ì uomo può indossare una camicia che oltre 
ad avere uno speciale profumo di pulito, resta sempre fresca e a posto 
Imo a sera Questo e solo un consiglio ma da non sottovalutare 















ommu nei iismvamo 

sulla torre EIFFEL di Parigi 


PROGRESS ' 


Test europeo PROGRESS 
per dimostrare che: 
PROGRESS aspirare-spazzolando 

è meglio 


La PROGRESS ha fatto un 
test nelle più grandi città 
europee 


PROGRESS 
aspirare-spazzolando 
è meglio 


La PROGRESS ha il 
modello di apparecchio 
adatto anche per la 
Vostra casa. 


Un gruppo di tecnici si è 
messo in moto per dimo¬ 
strare le prestazioni 
superiori degli aspira- 
spazzola PROGRESS sul¬ 
le moquette più 
maltrattate del continente 
Qui siamo nel ristorante 
sulla torre EIFFEL di Parigi: 
migliaia di persone cal¬ 
pestano ogni giorno pol¬ 
vere e sporco facendolo 
penetrare profondamente 
nel tessuto della moquette. 
Nasce un problema di pu¬ 
lizia forse senza soluzione. 
Ma il potente aspira-spaz- 
zola della PROGRESS 
supera anche una prova 
cosi impegnativa. 


Polvere e sporco, peli 
e fili vengono rimossi 
delicatamente, con 
il rullo-spazzola, dal fondo 
della trama del tappeto. 
L'elevata forza aspirante 
inghiotte tutto Risultato: 
una moquette mantenuta 
perfetta e pulita in pro¬ 
fondità. 



Apparecchi, in grado di 
risolvere problemi di pu¬ 
lizia tanto difficili, a mag¬ 
gior ragione potranno 
risolvere quelli particolari 
di casa Vostra. 

E poiché ogni apparta¬ 
mento è diverso dall’altro 
quanto a grandezza e a 
tipo di rivestimento 
(ad esempio tappeti, 
moquette, parquet e marmi), 
sarà bene che consultiate 
il Vostro rivenditore di 
elettrodomestici: dal com¬ 
pleto assortimento della 
PROGRESS, egli Vi rac¬ 
comanderà con sicurezza 
e competenza I apparec¬ 
chio più adatto per le Vo¬ 
stre esigenze. 


PROGRESS ITALIA 


Tutti gli elettrodomestici per la casa 

20133 Milano - Via Sansovino. 11 - Tel 228889 


sili 

I 

Concorsi alla radio e alla TV 


Concorso « fffortissimo » 

Sorteggio n. 52 del 2-10-1974 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 13-9-1974: 

IL TROVATORE 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso lesaita 
soluzione del qui/ sono stali sor 
teggiati i signori: 

Vignali Francesco Via della Vol¬ 
ta. 8 D Brescia. Percussi Silvia - 
Via Belvedere, 17 - Pistoia, Napoli 
Pino Via G. Meli. 104 - Grotte 
(AG). Bolognesi Adriana - Via Me 
daghe d'Oro Resistenza. 9 Reggio 
Emilia Divisi Maria Bona Via 
Pavone. 3 - Ferrara. Sciacca Anna 
Maria Via S Barbara. 7 - Pa¬ 
terno (CT). Milanese Guido Via 
Monte Zovelto. 14/7 - Genova. Cri¬ 
stina Giovanni Via Vespucci, 24 - 
Roma. Gavaudan Lidia Vico Trone 
alla Salute. 2. is. I) - Napoli. Chiatti 
Aurora Via Martiri Resistenza. 2/A 

Falconara Marittima <AN) ai qua 
li verrà assegnato in premio il di¬ 
sco di musica classica « Di quella 
pira • dal Trovatore di Giuseppe 
Verdi. 


Sorteggio n. 53 del 2-19-1974 

Soluzione dei qui/es posti nella 
trasmissione del 16-9-1974 

CARMEN di GEORGE BIZET 

Fra lutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso resalla 
soluzione dei qui/.es sono siali sor¬ 
teggiati i signori: 

Mastrilll Rosario - Via Camillo 
De Nardis. 73 Napoli Pozzatl G. 
Franco - Via Lugaro. 34 - Torino. 
Zito Maristella Via Capruz/i. 18 
Bari, Fontana Flora Largo Plebi 
scito. 23 Civitavecchia (Roma), 
Rossi Raimondo Via Baraldi. 56 
Modena. Arriguccl Valeria Via 
Lotti, 3 - Venezia Mestre. Digiorgio 
Lidia Via Virgiliana. 5 - Monfal- 
cone < GO). Rebora Rodolfo Via 
Bavan. 42 Genova-Slruppa, Corte¬ 
se Alberto - Via Ortigara. 3 - Roma. 
Dura Rosanna - Via Trono. 2 - Na 
poli ai quali verrà assegnato in pre¬ 
mio il disco di musica classica 
• I. amour est un olseau ribelle • 
dalla Carmen di Georges Bizct. 


Sorteggio n. 54 del 2-19-1974 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 17-9-1974: 

SUOR ANGELICA 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l'esalta 
soluzione dei quiz.es sono stati sor¬ 
teggiati i signori 

Grlmoldl Paola Via Gort/ia. 22 - 
Paderno Dugnano (MI), Bellini 
Adriana - Via Monti. Il - Udine. De 
Angelis Donato Rue de la Cha 
pelle. 12 Corcclles (NE) Svizzera, 
Cecchini Silvia Via Masaccio. 17 - 
Firenze, Prezzalo Mario - Via Soste¬ 
gno, 65 bis/15 - Torino. Cortese Ro 
sanna Via Ortigara. 3 Roma, 
Ponzanelli Maria - Via Ghibellina, IO 
- Carrara (MS), Gatti Duilio - Via 
Martini. 28 - Grognardo (AL). Ra 
verdino Giovanni Battista Via 
Monte di Piota, 6 Torino, De Rug¬ 
giero Maria - Viale Muratori. 225 - 
Modena ai quali verrà assegnato in 
premio il disco di musica classica 
« Senza mamma - da Suor Angelica 
di Giacomo Puccini. 

Sorteggio n. 55 del 4 IO 1974 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 18-9-1974: 

IL TRILLO DEL DIAVOLO 

Fra tutti coloro che hanno invialo 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso, l'esatta 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiali i signori; 

Rocchlnl Maria Luisa - Via Fil- 
zi, 33 - Viareggio (Lucca), Spinelli 
Angela Piazza Repubblica, 21 - Mi¬ 
lano. Gavagna Gea - Via Mazzini - 


Bondcno (FE). Lerici Gel somina - 
Via Vittorio Andreis 18/6 - Torino. 
Mazzetti Corrado Via C. Monte 
verdi. 19 Firenze, Pagliarini Marisa 
Via Toscanim, 2 Cortcmaggiorc 
(PC), AJmino Giovanni Via Pei- 
rano. 19/2 - Chiavari (GE), Sardi 
Ada - Via della Farnesina. 73 
Roma. Carugatl Lucidio - Via Sagit 
tario, 45 3 Modena. OttavlanJ Do¬ 
rella Via Ponte Nuovo. 6 - Verona 
ai quali verrà assegnato in premio 
il disco di musica classica « Il trillo 
del diavolo • di Giuseppe Tartlni. 


Sorteggio n 56 del 4-19 1974 

Soluzione dei quizes posti nella 
trasmissione del 19-9-1974; 

MARIO CAVARADOSS! S AN- 
DREA DELLA VALLE 

Fra tutti coloro che hanno instato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l'esatta 
soluzione dei quizes sono stati sor 
teggiati i signon: 

Kreus Elda Viale D Annunzio. 40 
Trieste. Schioppa Elisa Viale 
Colli Aminei, 16/G - Napoli, Tonon 
Elda - Via Amendola, 30 - Conc- 
gliano (TV'). Spagnesl M. Pia Via 
Battisti. 2 - Cavinana t P T », Rosati 
Emidio Viale Marcello Federici. 87 
Ascoii Piceno. Mensl Elisabetta 
Largo dei Chiavari. 82 Ruma. Mo 
rassut Elsa Via Aquilcta. 84 
Monfalcone (GO» Cipolla Biagio 
Via Venezia. 30 Calianissctta. Gat¬ 
to Walter Via Pasubiu 10 fra/ 
Regina Margherita Collegno (TO). 
Busca I lena Via C Salutati 88 - 
Firenze ai quali verrà assegnato in 
premio il disco di musica classica 
• Recondita armonia • dalla Tosca 
di Giacomo Puccini. 


Sorteggio n. 57 dell '8-19-1974 

Soluzione dei quizes posti nella 
trasmissione del 20-9-1974 
FRANZ LIS7.T 
— LF.S PRF.LUDES 
Fra tutti coloro che hanno invia'o 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso I esatta 
soluzione dei quizes pò-.!! sono 
stati sorteggiati i signon 

Brunetti Maria Grazia Via Wild. 
19/3 Milano. Neri Ugo Via dei 
Priori 89 Perugia. De Marchi Lu- 
ca - Via Tissoret. 10 Sarre (AO). 
Salerno Mano Via Sichelmanno. 
13 - Acerno (SA). Falciani Vincen¬ 
zo Via Cavour. 18 Sarno (SA), 
Bignoli Michele Via V Viviani. 
10 - Novara. Del Prato Eleonora 
Dorsoduro 3895 Venezia, De Ami¬ 
ci Pietro Via Turati, 28/B Trcz- 
zano sul Naviglio (MI), McnozzJ 
Lucio Via Piazzi. 76 - Sondrio, 
Betti Valeria Via Vittorio Ema¬ 
nuele. 22 - Firenze ai quali verrà 
assegnato in premio il disco di 
musica classica: « Les prelude» • di 
Franz LJszt. 


Sorteggio n. 58 dell'B 19 1974 

Soluzione del quiz posto nella 
trasmissione del 23-9-1974 
— GEORGES BIZET 
Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l'esatta 
soluzione dei quizes posti sono 
stati sorteggiati i signon: 

Salardi Ivo Via Isonzo, 10 
San Donato (MI), Modena Leonar- 
dina Via Angelo Gianelli, 56/1 - 
Genova Quinto Borelll Cassandra 
Via Lagno. 5 Ruta (GE). Bar 
baro Bianca Viale Marconi. 53 
Pordenone, Mereu Maria Giuseppa 
Via Nora. 9 - Orgosolo (Nu), Ber 
toll Silvana - Via Roma - Grumolo 
Delle Abbadesse (VI). Soldati Emi 
Ila Via Cattare. 14/1 - Genova, 
D'Antoni Giuseppe - Via N. Bre¬ 
sciani. 5 - Lucerà (FG), Sesscgo 
Dolores Via Vittorio Veneto. 2 
Sassari. Salzano Antonio Via S 
Pietro, 32 - Noccra Inferiore (SA) 
ai quali verrà assegnato in premio 
il disco di musica classica: « Corn¬ 
ine autre fois » da I pescaioli di 
perle di Georges Blzet. 
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Quante pecore hai visto ieri al bar? 
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a cura di Ernesto Baldo 


La Bettina di Ronconi 



Luca Ronconi ha cominciato a Roma 
le prove di > La putta onorata *> e « La 
buona moglie;', due commedie goldo 
mane — di cui la seconda è il seguito 
della prima — che hanno come prota¬ 
gonista una giovane donna, Bettina 
Il ruolo di Bettina Ronconi lo ha af¬ 
fidato a Michela Martini, un nome an¬ 
cora sconosciuto ai telespettatori, gio¬ 
vane attrice veneta, residente a Roma, 
che frequenta tutt'ora l'accademia d'ar¬ 
te drammatica Ad eccezione di qual¬ 
che ruolo affidato a grossi nomi (si par¬ 
la di Mariangela Melato), il regista ha 
scelto per le due commedie goldonia¬ 
ne un gruppo di attori veneti e dei 
giovani, fra i quali figura Bruno Zanin, 


Mariangela Melato Luca Ronconi la vuole in TV 


il « Titta » dell'« Amarcord » di Fellini. 
La realizzazione delle due commedie 
avverrà negli studi di Napoli. La sto¬ 
ria prende l'avvio da quando il mar¬ 
chese Ottavio, non riuscendo a sedur¬ 
re Bettina, giovane e onesta popolana, 
tenta di maritarla a Pasqualino, figlio 
del gondoliere Menego, pensando di 
poter avere poi mano libera con lei. 
A queste nozze, però, si oppone Pan¬ 
talone, protettore della ragazza. Il mar¬ 
chese decide allora di farla rapire, ma 
sua moglie. Beatrice, scopre il nascon¬ 
diglio di Bettina e riesce a liberarla, 
smascherando il marito Intanto si vie¬ 
ne a sapere che Pasqualino non è figlio 
di Menego, bensi di Pantalone, che 
consente alle nozze e riesce a metter 
pace fra il marchese e sua moglie 
Bettina è ora sposa di Pasqualino, 
ma non è felice, perché questi, traviato 
da Lelio, trascura lei e il figlioletto per 
darsi ai bagordi, invano richiamato a 
tornare sulla buona strada dal padre 
Pantalone II marchese Ottavio, sempre 
invaghito di Bettina, la insidia con l'aiu¬ 
to della vecchia Catte, mentre il servo 
Brighella gli dà mano nell'arte di far 
denari più o meno disonestamente Ot¬ 
tavio viene imprigionato per debiti e 
sua moglie Beatrice trova rifugio in 
casa di Bettina, mentre Lelio resta uc¬ 
ciso in una rissa. Un'inattesa eredità 
toglie dai guai Ottavio, deciso stavol¬ 
ta a cambiar vita, come Pasqualino, 
richiamato alla realtà da tanti infausti 
eventi. 


Tutti «milanesi» 

Rappresentato in teatro con la regia 
di Virgilio Puecher, vin citori e la 
guerra» arriva adesso sui teleschermi 
con la regia di Raffaello Meloni. Un 
testo, quello di Pompeo Bettini e Et¬ 
tore Aldini, il cui merito principale é 
di proporre il Risorgimento con occhio 
smitizzante e che sarà interpretato da 


Il gioco di Pippo 

Appena esaurito l'impegno radiofoni¬ 
co con la rubrica del mattino « Voi ed 

10 », Pippo Baudp comincerà a girare 
l'Italia alla ricerca dei concorrenti per 

11 suo nuovo gioco televisivo: «Scassa 
quindici » (oppure « Lo scassaquindici »). 
Un gioco, e non un quiz, precisano i 
funzionari della televisione, impostato 
sulla comunicativa e sulla simpatia dei 
concorrenti i quali non dovranno neces¬ 
sariamente possedere un'eccezionale 
preparazione nozionistica L'obiettivo del 
gioco è quello di azzeccare con delle 
carte — non tradizionali, ma di fanta¬ 
sia — il quindici o di avvicinarsi il più 
possibile a questo numero Per ogni tra¬ 
smissione di « Scassaquindici » è previ¬ 
sta la partecipazione di tre concorrenti 
che gareggeranno l'uno contro l'altro. 
« Scassaquindici » dovrebbe dal 6 feb¬ 
braio prendere sui teleschermi, il gio¬ 
vedì sera, il posto di « Ieri e oggi ». 


un gruppo di attori « milanesi »: Beppe 
Pambieri, Giancarlo Dettoti, Mario Fe 
liciani, Piero Mazzarella e Cesarina 
Gheraldi. L'azione si svolge in un pic¬ 
colo borgo milanese durante la secon¬ 
da guerra d'indipendenza. In casa Ca- 
stiglioni ci sono due fratelli, Luis e 
Ceser: il primo si dà grandi arie di 
patriota ma si guarda bene dall'arruo- 
larsi. Ceser, ex seminarista, perduta- 
mente innamorato della bella cugina 
Ortensia, si lascia persuadere da lei, 
infiammata d'italianità, a partire di na¬ 
scosto per andare a combattere 
Luis approfitta dell'assenza del fra 
tello per prendere il suo posto nel 
cuore di Ortensia: inoltre, tacendo vi¬ 
gliaccamente che un fucile trovato in 
casa del loro fattore appartiene a lui, 
lascia che il fattore e suo figlio siano 
fucilati. Quando Ceser torna, ferito, 
decorato e profondamente cambiato 
dall'esperienza fatta, scopre con im¬ 
menso dolore il tradimento della de¬ 
bole Ortensia e capisce l'ambiguo 
comportamento di Luis, che è ora sul 
punto di diventare deputato. Ceser 
affronta Ortensia, poi Luis, che rispon¬ 
de con arroganza e gli strappa la de¬ 
corazione ricevuta. Ceser, perso il lu¬ 
me degli occhi, uccide il fratello 


L'attore-papà 

Per i programmi dei ragazzi Raffaele 
Meloni, sta registrando a Torino una 
serie di dodici fiabe. « In genere », 
dice Donatella Ziliotto, curatrice del ci- 
clp, «.si pensa che le fiabe classiche 



Mariano Rigiilo e Roberto Brivio, narratori di fiabe 



Pippo Baodo animera il gioco • Scassaquindici - 


siano un patrimonio ovvio e che i bam¬ 
bini le conoscano, ma le ultime gene¬ 
razioni, che non hanno più a disposi¬ 
zione i "narratori domestici" di un 
tempo, spesso le ignorano In questo 
programma televisivo cerchiamo quindi 
di sostituirci al narratore domestico evi¬ 
tando di proposito scene o effetti ec¬ 
cessivamente elaborati che si allonta¬ 
nino troppo dal tradizionale racconto 
casalingo. Delle dodici fiabe scelte sei 
sono italiane e sei straniere. Nei casi 
in cui è stato possibile siamo risaliti 
alle fonti originali, negli altri casi sia¬ 
mo ricorsi alla trascrizione di Italo Cal¬ 
vino che, com'è noto, ha fatto in que¬ 
sto campo ricerche molto approfon¬ 
dite ». 

La narrazione è affidata, a turno, a 
sette attori in cui ogni bambino possa 
riconoscere il proprio padre mentre 
racconta una favola Fino a questo mo¬ 
mento sono stati scelti sei attori: Ma¬ 
riano Rigiilo (che racconterà « Fanta- 
ghirò » di Italo Calvino e una fiaba un 
gherese dal titolo « Papà violino »), Ro 
berto Brivio (« Hànsel e Gretel » dei 
fratelli Grimm e « Octeondo e le 
oche », una fiaba degli indiani d'Ame¬ 
rica), Giancarlo Dettori (« L'amore del¬ 
le tre melagrane » di Italo Calvino e 
« Penna strapenna » di Giuseppe Pitrè), 
Roberto Bisacco (« Il principe canari¬ 
no » di Italo Calvino), Ezio Busso (« Ma- 
lek e la volpe », una leggenda orien¬ 
tale), Armando Bandini (« Prezzemoli 
na » di Vittorio Imbriani e « Il reuccio 
fatto a mano » di Italo Calvino) Al set¬ 
timo interprete, che non è stato ancora 
scelto, saranno affidate « La bella e la 
bestia » di Perrault e la fiaba cinese 
« La principessa dei draghi ». 


Karl Valentin alla radio 

Paolo Bonacelli, uno degli attori del 
la compagnia del teatro di Roma, lo 
Stabile per intenderci, sarà protago¬ 
nista di una commedia dal titolo * Nel 
negozio di dischi.» impostata sulle idee 
comiche dell'umorista tedesco Karl Va¬ 
lentin. Regista dell'adattamento radio¬ 
fonico sarà Marco Parodi. L'intento del 
programma è quello di ricostruire in 
un mosaico-collage una galleria di si¬ 
tuazioni alle quali Karl Valentin, al¬ 
l'inizio del secolo, ha trasmesso la sua 
comicità per cercare di restituire, at¬ 
traverso un panorama indicativo, il sen¬ 
so e lo spirito della esasperata e me¬ 
tafisica clowneria del comico tedesco. 
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Il Jack London TV è interpretalo da Orso Maria Guerrini. Eccolo, qui sopra, in due momenti dello sceneggiato: mentre viene soccorso da Fona 
(l'attrice jugoslava Marija Lojk) e con il compagno di spedizione Thompson (Arnaldo Bellofiore). London nacque a S. Francisco nel 1876. Ben 
presto lasciò la scuola per esercitare i piu svariati mestieri: divenne marinaio, poi pescatore d'ostriche, cacciatore, lavandaio, giornalaio, cerca¬ 
tore d'oro nell’Alaska canadese, corrispondente di guerra in Manciuria durante la guerra russo-giapponese, giornalista e finalmente romanziere 


di Maurizio Adriani 

Roma, dicembre 

D og, un cane tranquillo e 
mansueto, improvvisa¬ 
mente impazzisce. E' la 
morte del padrone a 
scatenare la sua follia. 
L'uomo, Matt Gustavson, muore 
congelato in una gelida landa del- 
l'Alaska canadese. Era riuscito ad 
accendere il fuoco sotto un albe¬ 
ro: ma, sciolta dal calore, la neve, 
cadendo dai rami, spegne il fuoco. 
Per Gustavson non c'è piu scam¬ 
po. I suoi amici arriveranno trop¬ 
po tardi. Soltanto Dog, il cane, as¬ 
siste alla fine dell'uomo. E impaz¬ 
zisce. 

11 dramma <& un cane: una ti¬ 
pica storia di Jack London, Nelle 
storie di London, vicende ambien¬ 
tate nelle fredde e desolate terre 
nordiche, i cani svolgono un ruolo 
essenziale accanto all'uomo impe¬ 
gnato in una sfida contro i rigori 
del clima e della natura. E’ natu¬ 
rale perciò che un episodio come 
quello di Dog figuri nella serie 
televisiva Jack London: l’avventura 
del grande Nord. Il programma, in 
sette puntate, va in onda da que¬ 
sta settimana, con la regìa di An¬ 
gelo D’Alessandro (soggetto e sce¬ 
neggiatura dello stesso D'Alessan¬ 
dro, di Piero Pieroni e Antonio 
Saguera). 

Ma come è stato possibile ren¬ 


Nelle storie del famoso autore di «Zanna 
bianca» i cani svolgono un ruolo essen¬ 
ziale accanto al l'uomo impegnato nella 
sfida alla natura. Il regista Angelo D'Ales¬ 
sandro, ha ricostruito i vari èp is odr con la 
tecnica del cinema-reportage. Dalla corsa 
all 'oro de!1897a! «Richiamo della foresta» 


dere tecnicamente, nella trasmis¬ 
sione televisiva, la pazzia di un 
cane sconvolto per la scomparsa 
del suo padrone? A risolvere il 
problema, non certo facile, ha 
provveduto una scopa. Si è sco¬ 
perto che il cane prescelto a rico¬ 
prire il ruolo di Dog, il cui nome 
è Burgos, nutriva un odio terri¬ 
bile per la scopa, forse perché da 
cucciolo era stato bastonato con 
quest’attrezzo domestico, e subi¬ 
to, alla vista dell'oggetto, i suoi 
occhi si iniettavano di sangue. 
Quindi con molta pazienza, e pro¬ 
teggendo l'addestratore che fuori 
campo mostrava all'animale la 
scopa, è stata girata la scena. Con 
temporaneamente è stato risolto 
con molta verosimiglianza anche 
un altro problema: quello dell'uc¬ 
cisione del cane (non si può fare 


altrimenti con un cane impazzito). 
Attorno a una zampa di Burgos 
è stato avvolto infatti un filo di 
nylon di cinque metri: l’animale, 
correndo, ha completamente sro¬ 
tolato il filo, sicché alla fine ha 
perso l’equilibrio ed è caduto nel¬ 
la neve, come se fosse stato ab¬ 
battuto da un proiettile. La scena, 
facile da spiegarsi, è stata nella 
realtà una delle più difficili da rea¬ 
lizzare. 

La trasmissione TV, una co- 
produzione italo-jugoslava (RAI 
Beograd-Transeuropa Film), la cui 
lavorazione iniziata nell'inverno 
1973 è durata quattro mesi, si av¬ 
vale della presenza di attori co¬ 
me lo scomparso Andrea Checchi 
e come Orso Maria Guerrini, oltre 
che di numerosi interpreti jugo¬ 
slavi. Jack London: l’avventura del 


grande Nord racconta in sette epi 
sodi, appunto, il viaggio che il 
narratore e romanziere america¬ 
no, nato nel 1876 e morto nel 
1916, compì, insieme con quattro 
amici, nel 1897 per raggiungere la 
capitale dell'oro, Dawson, alla con¬ 
fluenza fra lo Yukon e lo Stewart. 
nell'Alaska canadese. L'anno pre¬ 
cedente (1896) erano stati rinve¬ 
nuti giacimenti di sabbie aurifere 
presso il fiume Klondike (affluen¬ 
te dello Yukon). La notizia della 
scoperta richiamò sul finire del 
secolo oltre trentamila persone 
tra minatori e speculatori, scate¬ 
nando una sfrenata corsa alla ric¬ 
chezza. Ma per la maggior parte 
di essi l’impresa fu un fallimento 
e molti trovarono la morte nelle 
gelide lande artiche. Non cosi per 
London. 

Come per tutte le ricostruzioni 
televisive o cinematografiche, an¬ 
che nel caso di questa celebre cor¬ 
sa all'oro occorrevano testimonian¬ 
ze. documenti ai quali riferirsi. 

« Prima di tutto », charisce il 
regista D'Alessandro, « ci siamo 
basati sul diario di Fred Thomp¬ 
son, uno dei componenti la spedi¬ 
zione, e poi su alcuni libri di stu¬ 
diosi americani: The Klondike 
Dream di Arthur Calder-Marshall 
e Jack London and tlie Klondike 
di Franklin Walker ». Punti di ri¬ 
ferimento precisi che, come vedre¬ 
mo, costituiscono il filo condut- 
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Nel « Jack London » televisivo rivedremo Andrea Checchi. 

L'attore recentemente scomparso impersona Matt Gustavson (qui sopra) 
il protagonista di uno dei racconti di London. A sinistra, un altro 
ramoso personaggio dello scrittore, il cacciatore Goodman (Interprete 
Hussein Clokic), mentre libera il cane Buck caduto sotto le frustate 
del guidatore di una slitta. In alto, cosi D’Alessandro ha ricostruito 
un campo-base dei cercatori d’oro in Alaska. Fra 11 1900 e il 1920 
London fu l’americano più letto all’estero. Le sue ricche esperienze 
esistenziali e la schiettezza, la vitalità dei suol interessi umani 
si riflettono nei suoi romanzi, da ■ Zanna bianca » a « Il richiamo 
della foresta », da « Il figlio del lupo » a « La vallata della luna » 









Fra i protagonisti 
del programma TV 
sono anche 
tre cani: Buck 
(qui sopra), 

Zanna bianca 
e Dog. 

Gli « interpreti » 
sono stati 
« guidati » da 
Husein Nuridin, 
capo-addestratore 
dei cani lupo 
dell'Armata 
jugoslava. Qui 
a fianco, il regista 
D'Alessandro 
vestito da 
dottor Harvey 
con, a destra, 
l’operatore 
Mario Sanga 


Per 
ritrovare 
un po' 
della 
nostra 
fanciullezza 
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toro della trasmissione televisiva. 

L’idea di portare sul piccolo 
schermo Jack L.ondon venne due 
anni fa a Corrado Biggi, capo ser¬ 
vizio della TV dei ragazzi, il quale 
propose^! D’Alessandro di rico¬ 
struire ìQmimhijinca, uno dei ro¬ 
manzi più farnosP di London. 
D’Alessandro, dopo aver riletto i 
più noti racconti dello scrittore 
americano, si convinse però che la 
trattazione televisiva di una sola 
opera di London non avrebbe da¬ 
to un'immagine completa e signi¬ 
ficativa dello scrittore. Spiega il 
regista: « Rileggendo i suoi roman¬ 
zi e racconti mi rendevo conto 
che London presentava tante sfac¬ 
cettature e aspetti diversi se non 
contrastanti: se in Zanna bianca, 
ad esempio, si esalta la vita nella 

C ietà, nel consorzio umano, in 
richiamo della foresta vi è un 
ritonv^SIIaTHTtlRITT^^prime il 
bisogno di vivere a contatto con 
la natura negli immensi spazi del 
grande Nord ». London, insomma, 
intuì il rapporto esistente tra uo¬ 
mo e natura, e da questo punto 
di vista si può considerare un 
precursore, uno dei primi autori 
ecologici del nostro tempo. Ma 
non solo sotto questo aspetto il 
romanziere ameiicano fu un anti¬ 
cipatore dei tempi. « In un'altra 


sua opera, Il tallone di ferro, del 
1907 », prosegue Angelo D’Alessan¬ 
dro, « vi sono delle intuizioni poli¬ 
tiche strabilianti: nel libro Lon¬ 
don prevede quelle tensioni e quei 
fenomeni politici dai quali nasce¬ 
ranno più tardi il fascismo e il 
nazismo ». Fu allora, dopo l’accu¬ 
rata lettura di London, che D’Ales¬ 
sandro si rese conto che la chiave 
per capire l’opera dello scrittore 
era la sua stessa vita. E questa 
sua convinzione gli è stata conva¬ 
lidata dall’esame di alcune biogra¬ 
fie dell’autore americano scritte 
dalla figlia, dal Marshall e dal 
Walker. 


L’ultima caccia all’oro 


« Dalla lettura di queste biogra¬ 
fie », afferma il regista, « ho sco¬ 
perto che l'episodio dell'ultima 
caccia all'oro, avvenuta in Alaska 
nel 1897, era particolarmente illu¬ 
minante. La partecipazione all’im¬ 
presa ha fornito materia a quasi 
tutti i suoi romanzi, i quali hanno 
come ambiente il grande Nord. 
Ricostruendo quel momento della 
vita dello scrittore si aveva la pos¬ 
sibilità di andare alla radice del¬ 
l'ispirazione di tanti suoi capola¬ 
vori; per questo nella serie tele¬ 
visiva vi è una fusione delle sue 


migliori opere, i nuclei narrativi 
dei romanzi II richiamo della fo¬ 
resta, Zanna bianca e dei racconti 
Accendere un fuoco, Come Argo 
dei tempi antichi e Bastardo ». 

Naturalmente occorrevano an¬ 
che situazioni ambientali e cli¬ 
matiche particolari, il più possi¬ 
bile simili a quelle in cui si col¬ 
locano i racconti londoniani. Sa¬ 
rebbe stato necessario andare in 
Canada o in Svezia, ma lì le con¬ 
dizioni di lavoro erano proibitive; 
bisognava trovare, dunque, l'equi¬ 
valente del fiume Klondike, ma ad 
una latitudine più a Sud. Dice a 
questo proposito D’Alessandro: 
« Conoscevo bene la Jugoslavia 
perché avevo realizzato una serie 
di trasmissioni televisive dal tito¬ 
lo Vivere in Jugoslavia- mi fu fa¬ 
cile dunque trovare in Slovenia 
una zona ideale per la ricostru¬ 
zione del viaggio ». 

Domandiamo al regista qualco¬ 
sa sulla tecnica cinematografica 
adoperata. « Ho preferito la tecni¬ 
ca del cinereportage, come se un 
operatore d'attualità si losse tro¬ 
vato presente nel 1897 al seguito 
della spedizione di London. Si trat¬ 
ta di un racconto dove la trama 
romanzesca e le annotazioni del 
diario si amalgamano in una sola 
struttura. Agli attori principali, da 
Orso Maria Guerrini (nel ruolo di 
London) ad Arnaldo Bcllofìore 


(nella parte di Thompson), ad An¬ 
drea Checchi (Gustavson), è stato 
chiesto di seguire una via di mez¬ 
zo tra l'interpretazione tradiziona¬ 
le e l'esperienza rivissuta diretta¬ 
mente ». 

E per far recitare i cani? « A 
questo proposito », risponde il re¬ 
gista. « ho avuto una fortuna: 
l'équipe degli addestratori era in¬ 
fatti diretta da Husein Nuridin, 
forse il maggiore intenditore di 
cani d'Europa; non per nulla c il 
capo-addestratore dei cani lupo 
dell’Armata jugoslava ». Cionono¬ 
stante ci sono stati momenti 
in cui i cani lupo hanno costituito 
un pericolo grave per gli opera¬ 
tori e gli interpreti. « Un giorno », 
è ancora D’Alessandro a parlare, 
« per poco l’attore Cado Gasparri 
non e morto azzannato da Ball Ila- 
zar (uno dei tre formidabili cani 
presenti nel racconto: nella vicen¬ 
da televisiva Balthazar si chiama 
Buck, gli altri due sono Back che 
è Zanna bianca e Burgos che è 
Dog). Un’altra volta, mentre si gi¬ 
rava l’assalto di un bianco di lu¬ 
pi all’accampamento di London », 
continua il regista, «gli animali 
hanno assalito l’operatore Sanga 
e me e l’abbiamo scampata grazie 
all’intervento dei soldati addestra¬ 
tori Un’altra volta ancora quella 
che doveva essere una piccola /lil¬ 
là tra cani e invece degenerata: 
molti animali sono rimasti grave¬ 
mente feriti e ciò ha provocato 
rimostranze ulhciali da parte del 
comandante il distaccamento dei 
cani dell’esercito jugoslavo». 


Grande impegno 

Quarantottenne, Angelo D’Ales 
sandm si e tot malo alla si uoT.I di 
regia teatrale del russo Sharov; 
ha frequentato il Centro Sperimen¬ 
tale ottenendo in seguito la cat¬ 
tedra di regìa televisiva. Aiuto-re¬ 
gista di Fellini, ili Laliuada. di 
Lizzani, critico televisivo della ri 
vista Bianco e nero, D’Alessandro 
ha poi cominciato a lavorare per 
la televisione dirigendo alcune 
commedie come, ad esempio, Una 
voce importante di Arthur Miller. 
Per i Servizi Culturali ha curalo 
molte serie di Sapere (tra le quali 
La Resistenza in Danimarca e Vi- 
vere in Jugoslavia). Suoi anche II 
vecchio e il faro e Le avventure 
di Ciuf}citino per la TV dei ra¬ 
gazzi. 

Il programma TV su Jack Lon¬ 
don è stalo un lavoro di grande 
impegno tecnico e organizzativo 
per lui, tenuto conto specialmen¬ 
te delle non lavili condizioni am¬ 
bientali ili lavoro. « Ma questi rac¬ 
conti ». afferma il regista, « hanno 
un sapore e un fascino adatti non 
solo ai ragazzi ma alle persone di 
qualunque età. In ogni momento 
della vita, anche quando si è vec¬ 
chi, riaffiora sempre in ciascuno 
di noi un po’ di fanciullezza e di 
ingenuità ». 

Non a caso anche il cinema ha 
riscoperto Jack London. Proprio 
in questi ultimi tempi sono ap¬ 
parsi nelle sale cinematografiche 
italiane film ispirati alle opere 
del celebre scrittore americano, 
fra cui II ritorno di Zanna bianca 
con Franco Nero e Virila Lisi, che 
ligura attualmente nella classifica 
delle dieci pellicole di maggior 
successo. 

Maurizio Adriani 


ha prima puntata di Jack London: 
l’avventura del grande Nord va in 
onda martedì 17 dicembre alle ore 
19 sul Secondo Programma TV. 













in treno, con 
ccone mangiati di 


Non si dovrebbe, mb al 
ristorante a volte si matigia 
leggendo il giornale. Y 
E la digestione? 4 


Nell'uso seguire le avvertenze degli stampati. 


’«? * 

■ 

: Bella invenzione le famoi 
'colazioni.di logoro”! 

Però spesso ci lascianqJ 
di testa e stomaco pesar** 


\_upifarit9, certi giorni, 
■'-*5? discussioni^© bisticci proprio a 


còrnei fa, allora, a digerire? 


Belle certe gite! Ma poi il 
"■viaggio, la mangiata, le 'code' 
si fanno sentire. 

Un mal di testa e la pesantezza 
di stomaco possono rovinarci lo 
giornata. 










1 Salvatempo 

Adattatore per 
l'allacciamento automatico 
all’impianto domestico 
d'acqua calda. 

La macchina non perde tempo 
a scaldare l'acqua, senza però 
ridurre la durata del lavaggio 


2 Salvatempo 

Programma speciale 
per le pentole. 

Mentre mangiate, 
la macchina lava le pentole, 
poi si (erma in attesa 
delle stoviglie. 

Anche questo 
è un risparmio di tempo 


3 Salvatempo 

Cosi il tempo di lavaggio si 
riduce ne 1 ciclo universale da 
75 a 43 minuti e il consumo 
diminuisce di piti di un terzo. 















Potremmo spiegarti perché lava 
in soli 43 minuti e in silenzio. 

Invece parliamo di te, sottovoce. 





r w- 


V* *•*'*'■' 


, ^ Noi non abbiamo mai 

creduto che tu debba 
stare sempre dietro 
Wj| alle Pentole. 

n^t; > ' v 1 pranzetti che 

ty-\ P re P an P er ■ tuoi ° P er 

\ gli amici rischiano , 
^i lasciarti sullo V 

VhV > \ stomaco piatti e -TA 

soprattutto pentole 
da lavare. 

l: *- v La Candy D 190 ti/ 

permette di restare cuoca senza 
trasformarti in lavapiatti. \V/ ^ 

Con il suo esclusivo lavaggio r v ^ 
differenziato che tratta fa- 

energicamente le pentole e 
delicatamente ì bicchieri. ■: +* 

Anzi, le pentole, per non vederle 
neanche, mettile nella D 190 subito 
dopo aver cucinato. 

"VMentre mangi si effettuerà la prima 

yì _ parte del lavaggio 

rf e alla fine del pranzo 

potrai aggiungere 
JgTf le stoviglie e 

completarlo. 

, ^ Noi sappiamo che per 

J te il tempo è denaro. 

1NMV - E non è mai abbastanza. 

i ; Per questo 

la D 190, non solo 


ti libera dal lavaggio dei piatti, 
ma lo esegue anche 
molto più rapidamente, con gli altri 
suoi Salvatempo. 

Sfruttando l’acqua calda dell’impianto 
domestico. 

i . __ Eseguendo, se 

Jj fjj* -■ desideri, l’asciugatura 

Mjy , V Jj naturale. 

[«p' , / ' Tutto questo 

M significa anche 
risparmiare energia 
'• elettrica. 

r|^\ / Noi sappiamo che 
; /per riposare hai 

\\J bisogno di tempo 

__ ^ e di silenzio. 

"" Anche tu, dopo pranzo, 
hai diritto al meritato riposo. 

La D 190, con le sue pareti 
fono-assorbenti e fono-riflettenti, 

ti fa dimenticare tutto delle -1 _ 

stoviglie, anche il L 

rumore. |i|'| 

E la nuova Candy D 190 __ j|| // 

è anche coordinata - M 

nel design con gli altri 
elettrodomestici e Li/—— 

i componibili della 
serie Dora, per 

costruirti una Cucina f ff )r 

tutta Candv. i. // 




Canily li offre anche 
lavastoviglie 
a uno sportello 


Una Cucina tutta Candy 
Perché i tuoi desideri non 
si fermano alle pentole. 



I tuoi desideri sono le nostre idee. 


NB 2 pagine non bastano per dirti tutto sulla Candy Dora. Se vuoi saperne di piu, parlane col tuo negoziante di fiducia. 






«Un certo Marconi»: la TV 
trasmette uno sceneggiato 
nel centenario della nascita 
dell’inventore della radio. 
Gli autori (Garone, Fabbri 
e il regista Bolchi), piut¬ 
tosto che romanzare la vi¬ 
ta dello scienziato, hanno 
preferito coglierlo nell’ar¬ 
co di una giornata, rinun¬ 
ciando ai toni celebrativi 



Guglielmo Marconi 


di Danilo Colombo 

Trieste, dicembre 

A Trieste, per entrare nel 
clima dell'intervista su 
Marconi con Sandro 
Bolchi," sarebbe (orse 
il caso di fare una 
scappata a Muggia, dove è, al¬ 
l’ancora, il relitto dell'« Elettra »: 
oppure trasferirsi al Museo del 
Mare che conserva, sotto vetro, 
gelosamente, alcune apparecchia¬ 
ture di quel laboratorio galleg¬ 
giante. Ma, nel caso di Bolchi, 
Tatmosfera congeniale per parla¬ 
re del suo lavoro sgorga da lui 
stesso, con quel suo piglio regi- 
stico-giomalistico che gli fa but¬ 
tare là, prima, una manciata di 
parole, come coriandoli variopin¬ 
ti, per poi farla seguire dalle stelle 
filanti del suo evocativo modo di 
esprimersi e dai petardi di entu¬ 
siasmo per quello che ha fatto e 




// mondo più 
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Qui a fianco l'« Elettra » che vedremo sul video: è il 
« Rampino », un vecchio rimorchiatore della Marina Militare, 

« ricostruito » a immagine del famoso panfilo sul quale Marconi 
realizzò alcuni dei suoi esperimenti più sensazionali 
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piccolo 


sta facendo; il tutto servito, così, 
alla buona, senza immodestia e 
senza smancerie. 

La scena è la sala di lettura di 
un albergo che dà su Piazza del¬ 
l'Unità d'Italia e Sandro (abituale 
uniforme: pantalonacci e maglione 
di lana) è appena tornato da una 
altra giornata di prove del Cro¬ 
giolo di Arthur Miller; una secen¬ 
tesca storia vera di stregoneria 
nella città americana di Salem, 
che Bolchi ha già presentato sul 
piccolo schermo e che si prospet¬ 
ta come l’evento teatrale più atte¬ 
so della stagione di prosa trie¬ 
stina. 

« Ti dirò che, quando la RAI me 
lo ha proposto, questo Marconi 
che verrà tasmesso in serata unica 
e che, ad essere precisi, s'intitola 
Un certo Mfl£CQaÌ-l e capirai subi- 
W IT perche) sono rimasto per¬ 
plesso. Non mi sento tagliato per 
le commemorazioni ufficiali. E poi. 
come trattarlo un soggetto del ge¬ 
nere? Romanzarlo? Uno scienzia¬ 
to non è Puccini, sul quale di aned¬ 
dotica ne hai tanta da buttare. 
Pensavo che, quando ti affidano 
un incarico di questo tipo, in un 
anno in cui ricorre il centenario 
della nascita di Guglielmo Mar¬ 
coni, sia tacito, sottinteso che si 
aspettano da te una specie di rie¬ 
vocazione celebrativa in doppio 


petto e colletto duro. Timori che 
si sono sciolti quando con Benve¬ 
nuto Garone e Diego Fabbri, au¬ 
tori del copione, abbiamo deciso 
di accostarci a Marconi ma senza 
tentare il "Tutto Marconi spiega¬ 
to al popolo”; bensì cogliendolo 
nell'arco di una sola giornata, e 
puntandogli addosso l’obiettivo 
della macchina da presa secondo 
una speciale angolatura. Cos’è che 
la gente, l’uomo della strada, sa 
oggi di Marconi? Che ha inventa¬ 
to la ra3iÒ. Poco più. Come i gio¬ 
vani che. nelle prime inquadra¬ 
ture del telefilm, sciamano da un 
museo ed incontrano Sid Ross, 
giornalista americano (bada be¬ 
ne, un personaggio di pura fan¬ 
tasia!) che, nel 1937, per conto 
della televisione americana, allora 
ai suoi vagiti, viene mandato ad 
intervistare lo scienziato italiano 
a Torre Chiaruccia in quel di Li¬ 
vorno. E anche lui, esponente di 
una società che la scienza la vede 
come programmato sforzo collet¬ 
tivo fra lucide, quasi asettiche pa¬ 
reti d’alluminio, chi incontra? Un 
sessantatreenne esponente della 
scienza fideistica dell’800, che, in 
sostanza, ha l’anima e la mentali¬ 
tà di un contadino, di un artigia¬ 
no, sotto sembianze anglosassoni. 


Guglielmo Marconi è impersonato sul video da Gualtiero De Angelis, per la prima volta protagonista 
di uno sceneggiato TV. La sua attività principale è infatti quella di doppiatore cinematografico. 

A sinistra De Angelis-Marconi sulla spiaggia di Torre Chiaruccia durante gli esperimenti sul famoso raggio 
della morte: sotto, a colloquio con il giornalista americano Sid Ross (Luigi La Monica) 

















Il brandy piu musicale del momento. 



K/S/W 

s mi 4 


nelle cose che bevT^^M 
Brand/ Cavallino Rositi 
Le tue passioni 
gli stanno molto a cuore. 


È un brand/ secco, gei 
Proprio quello che cerchi 


Il brandy del momento. 
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Ancora Luigi La Monica nelle vesli 
del giornalista Ross. |>ersonagg»o di fantasia 
che gli autori hanno inserito nello sceneggiato: 
Ross è un inviato della TV americana 




Un capitano Nonio a bor¬ 
do di un suo " Nautilus ” 
meraviglioso e nnsleiioso 
che si chiama " Elcllta 
e nel quale la gente lo im¬ 
magina quasi come uno 
stregone L'uomo che da 
Roma ha acceso le lam¬ 
padine in Australia e che 
ora e intento a inventa¬ 
re il raggio della morte, 
con ecatombi di pecore, 
e un raggio più ineredi 
bile ancora, in grado ili 
bloccare in volo il motore 
digli aerei, facendoli cade 
re come mosche Stregone, 
tanto piu perche egli, per 
le sue magie, adopera roc¬ 
chetti di Ilio di ferro, bi 
doni di benzina, aquiloni. 
Ed ecco elle quando Ross 
giunge al campo militare 
dove Marconi gli concederà 
lina lunga intervista idi 
cendogli fra l'altro, e si 
tiatta di parole ledeli agli 
originali, che, un giorno, si 
andrà sulla Luna, che lo 
scienziato non può fermar¬ 
si nel suo lavoro e che la 
sua unica speranza è che 
le sue invenzioni vengano 
utilizzate a scopo parili 
co), lo scienziato gli si de¬ 
linca ancora meglio. Un 
uomo solitario, ironico, che 
sente di chiudere un'epoca, 
L'ullimo grande artigiano 
della scienza prima dell'av¬ 
vento dell’équipe scientifi¬ 
ca che spersonalizza il sin¬ 
golo e lo trasforma in ro 
tellina dell’ingranaggio... ». 

Per trovare il « suo » 
Marconi (« un attore già 
noto, un volto già ampia¬ 
mente televisivo non mi in¬ 
teressavano ») Sandro Boi- 
chi è riandato con la me¬ 


li*-' 

moria ad una serata teatra¬ 
le di trentanni fa. a Fiu¬ 
me. quando, allora criti¬ 
co della Vedala d'Italia, 
aveva scritto un gran be¬ 
ne di un attore della com¬ 
pagnia Donadto, intratte¬ 
nendosi poi con lui a ce¬ 
na e quindi perdendolo di 
vista pei un trentennio. 

« E' Gualtiero De Ange- 
lis. Una voce celeberrima 
del nostro doppiaggio ci¬ 
nematografico. La versio¬ 
ne italiana di Gary Coo¬ 
per, Carv Grani, James Ste¬ 
wart. Una voce pastosa e 
con cadenze che fanno tan¬ 
to anni Trenta. Logico che 
anche De Angelis. senten¬ 
dosi proporre il personag¬ 
gio Marconi, si è spaven¬ 
tato. Ma via via. di provi¬ 
no in provino, si è sempre 
trovato maggiormente a 
suo agio nel ruolo, con una 
linea e una compostezza in¬ 
glesi. Alla Trevur Howard, 
tanto per intenderci. Ross, 
invece, il giornalista, i te¬ 
lespettatori già lo conosco¬ 
no. E' il Luigi La Monica 
di II consigliere imperiale. 
Gli abbiamo dato due baf- 
felli alla (Libie, e si è mos¬ 
so con tutta naturalezza in 
un clima catturato anche 
dalle musiche di Mario 
Bertolazzi e dalle scene di 
Sandro Dell'Orco. E' Ross 
che. tornato negli Stati 
lini ti, apprende dalla ra¬ 
dio la notizia della morte 
di Guglielmo Marconi e dei 
suoi funerali, che presen¬ 
tiamo con uno spezzone 
tratto da uno dei vecchi ci¬ 
negiornali... ». 

Altre due. nel telefilm di 
Bolchi, sono le scene tratte 

—> 



"I brufoli non sono mai 
stati un grosso problema 
per me. Ora però 
voglio liberarmene..." 


“E diventato quasi un impegno personale verso la mia ragazza, anche 
se lei non mi ha mai chiesto niente e non mi fa sentire in colpa. 
All'inizio ho tentato come tutti di eliminarli tormentandoli con le dita. 


Poi ho provato a curare 
meglio l alimentazione 
e a fare una vita 
più sana. Per un 
certo periodo ho 
rinunciato anche alle 
poche sigarette 
che fumavo. Ma i 
risultati non sono 
stati soddisfacenti. 

Ora però voglio 
fare qualcosa di 
concreto per regalare 
alla mia ragazza 
un viso piu pulito. 

Cosa posso fare?” 



Clearasil crema antisettica 
ti aiuta a combattere i brufolii. 


Se vuoi dei risultati soddisfacenti, come prima cosa ti chiediamo una 
collaborazione. Continua il ritmo di vita sana che avevi iniziato, ma 
soprattutto impegnati in un'azione piu decisa usando Clearasil. 

E una crema antisettica che agisce in profondità e asciuga il brufolo 
alla radice. Clearasil contiene quattro sostanze che si combinano in 
modo da svolgere tre azioni fondamentali per combattere i "brufoli : 


La bentonite si 
combina con lo 
zolfo e genera 
un composto in 
grado di controllare 
la produzione di 
sebo e asciugarne 
l'eccesso, 
che è all'origine 
delia formazione 
di “brufoli" 
e punti neri. 


Con Clearasil la tua pelle migliora giorno dopo giorno Ma bisogna 
essere costanti, e non stancarsi ai primi tentativi se si 
desiderano risultati completi. 


Clearasil è venduta in farmacia 
in due tipi: Clearasil color pelle 
che nasconde i “brufoli” 
mentre svolge la sua azione, 
Clearasil bianca che agisce 
invisibilmente sulla pelle. 
L'efficacia è identica. 




Il resorcinolo 
si combina 
con lo 


n 

resorcinolo 



JuT 

si combina 



zolfo 

eliminando 


con 

componenti 



le cellule 
morte alla 
superficie 
del poro 
ostruito, 
che è causa 

WAll’ìnf at tri no 


antisettici 

per 

combattere 
i batteri 
all'interno 
della zona 
infetta. 
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La stella super-piatta della Collezione Movado. 

Zenith l'ha resa impermeabile. E ora, non sarete mai costretti 

a privarvi di un orologio cosi bello. 

La precisione - Questo 3.5 millimetri, ci ha consentito di l'estetica, è giusto averle anche museo, che il capolavoro della 

orologio funziona con la precisione realizzare l'orologio più piatto per la precisione. collezione Movado dovrebbe fare 

che è da sempre prerogativa del del mondo. In più. gli abbiamo La bellezza - La linea mostra di se. 




! 
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nome Zenith ( precisione 
confermata e avvalorata da oltre 
mille attestati dell'osservatorio 
di Neuchàtel ). 

Anche per noi, 

professionisti smaliziati, questa 
creazione Zenith rappresenta un 
incontestabile vertice della tecnica 
orologiaia. 

La cassa è un autentico 


dato una impermeabilità 
particolare per proteggerlo 
dall'acqua e dalla polvere. 

Portatelo tranquillamente 
in ogni circostanza : resisterà 
tanto alle mille vicissitudini 
della vita quotidiana quanto alle 
variazioni di temperatura e alle 
estreme differenze di altitudine. 

Noi della Zenith pensiamo 


estremamente pura e priva di 
ornamenti dà a questa creazione 
Zenith una eleganza semplice e 
insieme raffinata. È un orologio 
che resterà sempre, per la sua 
bellezza classica, all'avanguardia 
dell'arte orologiaia. 

Non a caso il Museo 
delLArte Moderna di New York 
gli ha riservalo il posto d'onore. 


Caratteristiche det modello r**odotto netta foto 
(rei ZNB 1610270535) oro grigio con bracciale 
Ulti appalto Impermeabile ^tro zallwo 
antiscaifittura Prodotto anche ne Ha versone 
per signora sempre in oro grigio 
con bracciale (rei ZMt 16X)260635) 




infatti che se ri hanno particolari 


In opti ca*o, è al polso 
più che in un 


l\l ITI—1 


capolavoro di micromeccanica : 




Zenith. 

Noi rendiamo bella l’ora esatta. 

__ i.mtiiUi 























Il piofcssur Aliglieli) Righi, clic ebbe Ira i suoi 
allievi all'università Guglielmo Marconi, è impersonato 
da Andrea Matteuzzi, recente interprete del film 
di Bolognini « Fatti di gente perbene » 


ts. 


da documenti cinematogra- 
lici dell'epoca L'alfonda- 
menlo del «Titanic», la pi i- 
ma occasione in cui la ra¬ 
dio tu impiegata per il soc¬ 
corso in mare, e quel famo¬ 
so esperimento ili trasmis¬ 
sione transatlantica Ira 
la Cornovaglia c Terrano¬ 
va che dimostrò come, at 
traverso le onde dell'etere, 
il mondo stesse diventan¬ 
do più piccolo. Nel bene e 
nel male. Due altri « lini¬ 
menti » mareoniani. una le¬ 
zione di Righi e uno dei 
primissimi esperimenti, 
quello dello sparo che an¬ 
nunciava l'« eppur si sen¬ 
te », sono stali ricostruiti 
in studio a Roma. Il 
« campo militare » nel qua¬ 
le si respira, pur senza 
che vi siano riferimenti 
espliciti. I'« aria del regi¬ 
me » è stato girato a Tor- 
vaianica e le scene del- 
l'« Elettra » a La Spezia. 

« Dovevamo trovare un • 
nave », continua Bolchi, 
« che nella sagoma, nelle 
strutture, ricordasse l"'E- 
lettra". L'abbiamo trovata, 
anche se non dipinta di 
bianco, in un vecchio ri¬ 
morchiatore della Marina 
militare destinalo al can¬ 
tiere di demolizione, il 
“ Rampino ”, Ma le cabine 
di strumenti, l"'anlro del 
mago ’’ lo abbiamo rico¬ 
struito noi. Con oggetti che 
il nostro consulente scien- 
tifico, il colonnello Cremo¬ 
na, si e accertato che fos¬ 
sero proprio quelli origi¬ 
nali La lavorazione è du¬ 
rala un mese. L'abbiamo 
girato, come ho già latto 
per Puccini, a colori e, in 


quanto alla tecnica di ri¬ 
presa, ho voluto che aves¬ 
se un taglio di telerepor- 
tage. Con la macchina da 
ripresa a mano, come tan¬ 
no gli operatori quando 
filmano un avvenimento di 
attualità... ». 

Bolchi, che per la prima 
volta ha avuto come aiuto 
regista la figlia Susanna di 
diciannove anni, e convinto 
che Un certo Marconi do¬ 
vrebbe piacere anche al te¬ 
lespettatore che, quando 
vede un titolo del genere, 
ha la tentazione di cambia¬ 
re programma. 

« E' un telefilm tutto di 
uomini. Solo, per inciso, 
qualche volto di donna. 
Poiché la vicenda privata 
dello scienziato l'abbiamo 
lasciata luori ». 

Quando Bolchi si recò 
sui luoghi mareoniani, 
prima delle riprese — mi 
racconta — incontrò un 
contadino. Gli domandò: 
« Dov'è Villa Marconi? ». 
«Che Marconi?», gli fu ri¬ 
sposto, « quello della radio? 
Mi pare... laggiù ». 

L'intervista si è conclu¬ 
sa. Bolchi sale nella sua 
camera di albergo, copio¬ 
ne del Crogiolo sottobrac¬ 
cio. 

« Devo scrivere un artico¬ 
lo ». mi saluta scherzando, 
« su Anna Karcntna. Dirò 
che sono stato ricoverato 
in un ospedale psichiatri- 
co dove ini stanno curando 
dalla mia “ russile ” con il 
metodo balalaika ». 

Danilo Colombo 


Un certo Marconi va in 
onda iWt Vciiledl W Itii cmhre 
ulte ore 211,40 sul Naziona¬ 
le TV. 


Vivi Kambusa 

il digestivo-natura di erbe amaricanti 


...oggi anche DRY 


Kambusa trae 
dalle erbe amaricanti 
il sapore inimitabile, 
il colore ambrato naturale 
(senza coloranti artificiali), 
il gusto pieno, le sue 
qualità digestive. 
Kambusa è il digestivo 
per chi sa vivere: 
dopo ogni pasto, 
in casa, al bar, 
liscio o con ghiacci 

, KAMBUSA dal gusti 
I classico morbido 
(etichetta gialla) 
KAMBUSA DRY 
dal gusto secco 
e asciutto 
(etichetta rossa) 
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Dall'Osservatorio diArecibo (Portorico) è partito 
un messaggio in codice verso altri mondi abitati 




Una cupola 
puntata contro 
il cielo 


Strumenti sempre piu perfezionati scrutano li ciclo 
per scoprire i segreti dell'Universo. Nella loto, la cu¬ 
pola dell'Osservatorio di Kilt Peak, Arizona, in cui 
sono alloggiati nove telescopi Ira i più moderni del 
mondo che consentono, fra l'altro, lo studio di nebu¬ 
lose distanti dalla Terra parecchi bilioni di anni luce 


Ehi, voi 


lassù: d sentite ? 


L astrotisico Franco Pacini. consulente del programma 
televisivo «Qui Pianeta Terra. rispondete ». spiega in 
questo articolo perché oggi è giudicato possibile quello 
che fino a qualche tempo fa era considerato pura fantasia 


di Franco Pacini 


Roma, dicembre 


S e e vero il detto 
che per l'uomo la 
cosa piu impor 
tante è sempre 
l'uomo, i recenti 
sviluppi della astrofisica 
autorizzano le più audaci 
speranze. Oggi, infatti, ben 
pochi studiosi oserebbero 
sostenere che la vita sulla 
Terra e un fatto unico nel 
l’Universo. Al contrario, la 
presenza di miliardi di 
le virtualmente identiche al 
nostro Soli' fa pensare che 
molte fra esse abbiano pia¬ 
neti e che la vita possa esse¬ 
re un fatto relativamente 


sviluppi 


comune. In passalo si pen¬ 
sava generalmente che 
l'origine della vita fosse 
collegata a meccanismi in 
gioco durante la prima evo¬ 
luzione dei pianeti. Negli 
ultimi anni, invece, una 
serie di importanti studi 
radioastronomici ha rive¬ 
lato che già nel tenue gas 
interstellare sono presenti 
molecole organiche di in¬ 
dubbio interesse biologico. 
Non è quindi assurdo pen¬ 
sare che i primi passi verso 
la formazione della vita av¬ 
vengano già negli spazi in¬ 
terstellari, quando atomi si 
incontrano formando mo¬ 
lecole complesse. 

Lo sviluppo della radio- 
astronomia non ha solo 
suggerito la possibilità di 


un'evoluzione prebiologica 
negli spazi Ira stella e stel¬ 
la, ma ha anche fornito 
una tecnica preziosa per lo 
studio dei pianeti attra¬ 
verso le onde radio che 
essi naturalmente emetto¬ 
no, o attraverso gli echi 
che essi producono, quan¬ 
do vengono da noi investi¬ 
ti con potenti fasci radar. 
Un radiotelescopio come 
quello di Arecibo,. nell’iso¬ 
la tropicale di Portorico, 
funzionando come radar 
può penetrare la cortina 
di nuvole che sempre av¬ 
volge il pianeta Venere e 
fornire una mappa ove so¬ 
no identificabili dettagli 
con dimensioni di sole cen- 





LA NEBULOSA ORIONE 
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raccontano la vi 
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Per determinare la struttura di una nebulosa e la sua vita gli astronomi si servono oggi di fotografie ottenute con filtri in modo 
evidenziare I vari colori presenti nello spettro gassoso. Ad ogni colore corrisponde infatti la presenza di atomi diversi. Il verde, 
esempio, è una fluorescenza provocata da atomi di ossigeno due volte ionizzato; il rosso segnala la presenza di idrogeno « alfa >. Il 
invece è soltanto luce riflessa dai granelli di polvere interstellare. Le fotografie che pubblichiamo sono state ottenute con qua 
tecnica. Qui sopra, la nebulosa Trifid. In alto: la Orione, che appartiene al nostro sistema galattico, la Crab, nata daH'esplosiona 
un supernova (li colore azzurro segnala un campo magnetico nel quale gli elettroni subiscono una forte accelerazione) e la Lagoon 
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AMARO AVERNA 
Vita di un amaro 1 


martedì sera in 

CAROSELLO 

sul programma 
nazionale 


E poi? Allora, 


la storia 

Glicemille continua 
Domenica in Carosello. 


Se usate le mani 
usate 

Glicemille 

per nutrire e rendere morbide 
le vostre mani. 


Gliceniilk' di Viset. 


AMARO AVERNA 
HA LA NATURA DENTRO 


tinaia di metri. L'esplora¬ 
zione di Venere e di altri 
pianeti con questa tecnica 
è oggi molto avanzata e dai 
futuri studi ci si possono 
attendere informazioni pre¬ 
ziose per la conoscenza del 
sistema solare. 

Lo sviluppo della fjidip 
astronomia ha infine aper¬ 
to la possibilità di con¬ 
tatti con ipotetiche civiltà 
extraterrestri. Quella che 
una volta sarebbe apparsa 
una pura e semplice fanta¬ 
sticheria è ora un'idea che 
trova fra i suoi sostenitori 
alcuni fra i più noti scien¬ 
ziati quali l’americano 
Drak^ della Cornell Uni¬ 
versity, direttore appunto 
dell'Osservatorio di Arect- 
e il sovietico Shklovski. 
Già alcuni anni Fa Drà- 
ke aveva utilizzato, senza 
successo, il radiotelescopio 
di Green Bank, non lonta¬ 
no da Washington, per il 
cosiddetto progetto Ozma, 
inteso a captare eventuali 
segnali artificiali prove¬ 
nienti dai dintorni delle 
stelle più vicine a noi. Ora 
però i mezzi tecnici a di¬ 
sposizione sono aumentati 
e sempre più numerose ap¬ 
paiono le discussioni scien¬ 
tifiche suH'argomento. I ra¬ 
diotelescopi attuali sono 
infatti in grado di captare 
le trasmissioni di una ci¬ 
viltà extraterrestre al li¬ 
vello tecnologico della no¬ 
stra fino a distanze di cen¬ 
tinaia di anni luce. Entro 
questa distanza esistono 
milioni di stelle e non ap¬ 
pare improbabile che al¬ 
cune fra esse abbiano at¬ 
torno un corteo di pianeti 
e che alcuni di essi siano 
abitati. E’ quindi compren¬ 
sibile, seppure audace, un 
esperimento recentemente 
effettuato dal prof. Drake 
al momento della inaugura¬ 
zione del nuovo radiotele¬ 
scopio di Arecibo (una ver¬ 
sione perfezionata del pre¬ 
cedente). Con tale esperi¬ 
mento si è voluto lanciare 
nello spazio un fascio di 
onde radar contenente un 
messaggio in codice. Il 
messaggio descriveva la 
propria provenienza, la for¬ 
ma dell’uomo terrestre e 
la forma di una delle mo¬ 
lecole basilare per la vita 
sulla Terra, il DNA Se uno 
strumento analogo esistes¬ 
se su un pianeta lontano 
esso potrebbe ricevere il 
messaggio fino a una di¬ 
stanza di migliaia di anni 
luce. 

Non può esservi dubbio 
che il valore dell’esperi¬ 
mento è essenzialmente 
simbolico perché appare 
improbabile che un segnale 
istantaneo possa trovare in 
quel momento degli astro¬ 
nomi extraterrestri con i 
loro strumenti puntati sul 
pianeta Terra. Il lancio del 
messaggio è però una pri¬ 
ma pietra per la radio- 
astronomia applicata alle 
comunicazioni interstellari. 
Se in un futuro lontano 
queste comunicazioni po¬ 
tessero davvero essere sta¬ 
bilite, si aprirebbe di certo 
una svolta drammatica- 
mente nuova per lo svilup¬ 
po della civiltà terrestre. 

Franco Paclni 














Ecco perché solo Buondì Motta è sempre così fragrante, 

morbido, soffice. 



Buondì Molta, runico fi 
che fa dì un cappuccino 
una prima colazione. 


Motta 
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La troupe TV italiana è stata l'unica a filmare com'è stato codificato e 
trasmesso H primo messaggio dell'uomo ad una civiltà extraterrestre 


L'antenna girevole 
del radiotelescopio 
di Arecibo. 

E’ appesa ad 
una piattaforma 
triangolare 
di servizio 
agganciata con 
tre cavi ad 
altrettante torri. 

130 metri più 
in basso si trova 
lo specchio concavo 
del diametro di 300 
metri che riflette 
le onde radar 
convogliandole 
nello spazio 
all'Interno di un 
angolo di 40 gradi 
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disegno schematizzato del¬ 
l'uomo, il quale poggia in 
piedi sul « Pianeta 3 » (Ter¬ 
ra). dovrebbe lai capire 
che il protagonista, il mes¬ 
saggio stesso e appunto di 
questo essere con due pie¬ 
di e con due braccia. Alla 
base del « Pianeta 3 » gli 
scienziati hanno disegna¬ 
to. o meglio schematizza¬ 
to, un radiotelescopio, che 
e appunto il radiotelesco¬ 
pio di Arecibo. 

I 1679 caratteri del mes¬ 
saggio sono siati trasmessi 
ad una velocità iniziale di 
dieci caratteri al secondo 
Per partire ha impiegalo, 
come s'e accennato all'ini¬ 
zio, 169 secondi e appena 
un minuto dopo la trasmis¬ 
sione dell'ultima nota il 
messaggio si trovava già ad 
una distanza pari a quella 
dell'orbita di Marte; dopo 
35 minuti passava alla di¬ 
stanza di Giove e dopo 71 
minuti raggiungeva Satur¬ 
no. Sempre alla velocità 
della luce dopo 5 ore e 
20 minuti passava alla di 
stanza del più lontano pia¬ 
neta. Plutone, ed usciva 
dal sistema solare dirigen¬ 
dosi verso MI3. Nella gran¬ 
de tenda all’aperto c'era 
ancora un’atmosfera sospe¬ 
sa. Anche Penny Hutcìte- 
son, l'operatore Freedland 
e il tecnico del suono Ca- 
prio erano presi dall'emo¬ 
zione. Il lungo viaggio del¬ 
l'uomo verso 1'inhnito è co¬ 
minciato in quel preciso 
momento. 


Mino Damato, che ha curato il programma, ci invia da 
Arecibo la cronaca dell'avvenimento: il segnale elettro¬ 
nico (un miliardo di watt, pari a tutta l'energia che // 
nostro pianeta consuma in un giorno) schematizza an¬ 
che una figura umana per H misterioso destinatario che 
dovrebbe trovarsi in un pianeta fuori de! sistema solare 


di Mino Damato 


Arecibo (Portorico), 

dicembre 


L asciateci utilizzare a 
fondo tutte le ri¬ 
sorse della Terra 
e scopriremo che 
non possiamo non 
concludere qualcosa che 
sia degno di essere ricor¬ 
dato: il bottone che state 
per spingere rappresenta 
uno dei momenti più belli 
di uno di questi giorni in¬ 
dimenticabili ». 

Così, parafrasando il te¬ 
sto di una placca firmata 
da Daniel Webster ed infis¬ 
sa in una parete dell'in¬ 
gresso, il deputato Davies 
ha dato il via all'operatore 
nella sala di controllo del 
radiotelescopio di Areci¬ 
bo; Benny Jackson, un 
astronomo passato al cal¬ 
colatore e responsabile del 
programma elettronico del 
secolo, ha premuto dunque 
il tasto rosso dello start. 
Per dieci lunghissimi se¬ 
condi abbiamo trattenuto 
tutti il fiato: scienziati, 
giornalisti, tecnici, uomini 
politici e noi, unica troupe 
TV impegnata a realizza¬ 
re un servizio sul primo 
messaggio del pianeta Ter¬ 
ra ad una civiltà extrater¬ 
restre (in onda l’II dicem¬ 
bre sul Nazionale, tt.d.r.). I 
dieci secondi erano quelli 
necessari al calcolatore per 
far partire il messaggio. 


finisce sulla figura estre¬ 
mamente schematizzata di 
un essere umano e dà una 
indicazione precisa che il 
DNA si riferisce appunto 
a quel bipede che abita il 
« Pianeta 3 » del sistema 
solare. A sua volta il si¬ 
stema solare viene indicato 
con una serie di quadrati¬ 
ni, partendo da destra ver¬ 
so sinistra, e presenta il 
Sole, Mercurio, Venere, la 
Terra in una posizione leg¬ 
germente spostata e poi 
Marte, Giove, Saturno, 
Urano, Nettuno e Plutone. 

Accanto all'uomo, grazie 
ad un'indicazione sulla lun¬ 
ghezza d’onda sulla quale 
e stato trasmesso il mes¬ 
saggio, il ricevente potrà 
stabilire anche che l'esse¬ 
re, il bipede che ha man¬ 
dato il messaggio, è allo in 
media un metro e sessan- 
tasette e che il numero de¬ 
gli abitanti del « Pianeta 
3 », vale a dire del pianeta 
Terra, è all'incirca di quat¬ 
tro miliardi. 

Gli scienziati pensano 
che la posizione del DNA, 
che va a coincidere con il 


essere decifrato ed il rice¬ 
vente potrebbe, individua¬ 
ta la chiave, avere dal cal¬ 
colatore un disegno sche¬ 
matizzato del messaggio di 
Arecibo. 

In 169 secondi ci sono 
tutte le informazioni che 
possono far capire chi, da 
dove e come è stato spedi¬ 
to il messaggio. La prima 
riga del messaggio si leg¬ 
ge da destra verso sinistra 
e contiene i numeri dal¬ 
l’uno al dieci, secondo il 
sistema binario. Questa 
chiave del messaggio per¬ 
mette di comprendere an¬ 
che le successive parti. Le 
informazioni che vengono 
date comprendono gli ele¬ 
menti maggiormente dillu- 
si nell’Universo, cioè l'idro¬ 
geno, l’azoto, l’ossigeno 
e il fosforo. Ci sono 
poi altre informazioni su 
quelle che sono le strutlu 
re molecolari del l’organi 
smo umano e inoltre sul¬ 
la struttura del CPNA , cioè 
dell'acido desossiribonu¬ 
cleico, che è alla base di 
lutti gli organismi viventi. 
La doppia ellisse del DNA 


Sarebbe andato tutto bene? 
Era la prima volta che un 
segnale di un miliardo di 
watt, pari a tutta l'energia 
che la Terra consuma in un 
giorno, veniva concentrato 
nel fuoco del telescopio per 
essere immesso nello spa¬ 
zio più profondo. L'obiet¬ 
tivo era l'ammasso globu¬ 
lare MI 3, una fantastica 
metropoli formata da 500 
mila stelle distante da noi 
22 mila anni luce. 

L'esplosione di potenza 
cl}e stava per irradiarsi da 
Arecibo avrebbe reso la 
Terra milioni di volte piu 
luminosa del Sole e chiun¬ 
que nella nostra Via Lat¬ 
tea, lunga 150 mila anni-lu¬ 
ce, avrebbe potuto ammi¬ 
rare lo sforzo degli abitan¬ 
ti del terzo pianeta di un 
sistema di nove pianeti 
che ruotano intorno ad una 
stella gialla chiamata Sole. 
Ma se tutto fosse andato 
bene, chi e come avrebbe 
potuto raccogliere il mes¬ 
saggio? Gli scienziati su 
questo sono d'accordo. Il 
linguaggio delle onde elet¬ 
tromagnetiche è facile ad 















I Brandy Fiorio, 

la sua forza sta nelle origini. 





















Le usate di continuo; 
le usate in mille modi: senza pensarci 
Fermatevi qualche volta, 
e fra un gesto e l'altro, proteggetele. 

C’è Glicemille per questo: 
la crema alla glicerina 
per nutrire e rendere morbide 
le vostre mani. 

Glicemille, per chi usa le mani. 


Glicemille di Vi set 











Morelli 
con Paolo 
Stoppa: 
un sodalizio 
artistico, 
il loro, 


In due si recita 

r 




inciso in 
profondità 
nel teatro 
italiano 
del 

dopoguerra 


di Diego Fabbri 

Roma, dicembre 

T orno con Rina Mo¬ 
relli all'« album » 
di famiglia. Allora, 
per una volta, la¬ 
sciatemi divertire, 
consentitemi di dar libertà 
all'onda dei ricordi perso¬ 
nali piu di quanto non ab¬ 
bia già fatto in altri di 
questi « medaglioni », poi¬ 
ché Rina costituisce un ca¬ 
pitolo a sé nel mio itine¬ 
rario di uomo di teatro. 

La conosco da quando 


La conobbi con Paolo Stoppa, ma in quei primi 
tempi la sua fu come una presenza segreta ac¬ 
canto all'attore. L 'incontro con Suggerì e la lun¬ 
ga esperienza artistica con Luchino Visconti, a 
cui nel '45 fu presentata da Carlo Ponti. Il suo 
nome, oggi, è un inimitabile termine di paragone 


conobbi Stoppa. Ma, in 
quei primi tempi, la sua 
lu come una presenza se¬ 
greta e quasi muta poiché 
Rina era, allora, di pochis¬ 
sime parole ma di tese at¬ 
tenzioni e lasciava intera¬ 
mente a Paolo, ottimo e 
intelligente conversatore, il 
compito di parlare anche 
per lei. Ma mi accorsi su¬ 
bito che la sua presenza, 
anche se discreta e silen¬ 
ziosa, riempiva lo spazio in 
cui eravamo raccolti a con¬ 
versare, e si faceva sentire, 
pesava, imponeva che se 





In due 
si recita 
meglio 

ne tenesse conto. Era timi¬ 
dezza o era ritrosia, era 
orgoglio di saperne in fon¬ 
do più di noi o era impac¬ 
cio di non saper conver¬ 
sare con lo stesso linguag¬ 
gio o con gli stessi nostri 
argomenti: ma non c’è 

dubbio che mi resi subito 
conto che quella giovane 
donna senza età, fanciulla 
nella fragile esilità del suo 
corpo, sommessa nel tim¬ 
bro spontaneo della sua vo¬ 
ce, ma forte e imperiosa 
e delirante quando la ten¬ 
deva e la variava e la al¬ 
zava fino allo strazio del 
grido rauco, sulla scena, 
aveva un mondo tutto suo, 
raccolto e rinchiuso, e un 
personalissimo modo di 
manifestarlo per accenni 
più che per distese confi¬ 
denze, o piu spesso di ta¬ 
cerlo, che è poi, rovescio 
della medaglia, lo stesso 
segno dello stesso metallo; 
mi resi conto ben presto 
che aveva giudizi tutti suoi 
e sue tenaci predilezioni e 
attaccamenti; talora sem¬ 
brava tlessibile e arrende¬ 
vole ed era invece ferma e 
caparbia come poche volte 
m’era capitato di vedere. 
Non si piegava né all'auto¬ 
rità né al prestigio del no¬ 
me, né alla misura del suc¬ 
cesso: era necessario con¬ 
vincerla, persuaderla per 
mutarla, e solo allora ve¬ 
niva dalla tua parte, e non 
a piccoli passi indecisi e 
sospettosi, ma interamente. 
E a fartela venire vicina 
poteva essere un niente. 

Ricordo che eravamo al¬ 
le prime prove del Sedut¬ 
tore (anno 1951 ). prima che 
Luchino Visconti prendes¬ 
se sicuramente in mano le 
redini dello spettacolo: si 
annaspava un pu', si cer¬ 
cavano più che i toni le 
collocazioni giuste dei per¬ 
sonaggi. Rina era la gio¬ 
vanissima Alina, la segre¬ 
taria del « seduttore » di¬ 
sposta a seguirlo dovun¬ 
que, nei suoi viaggi, nelle 
sue imprese. Ma qual era 
l'identità di Alina? Non ri¬ 
sultava chiaro. In una pau¬ 
sa Rina mi si avvicina e 
mi chiede a bruciapelo la¬ 
sciandomi di stucco: « Sen¬ 
ti, Alina potrebbe anche 
essere una ragazza di Tra¬ 
stevere o di San Giovan¬ 
ni? ». Di stucco, rimasi, 
perché quella domanda ter¬ 
ra terra era una rottura 
troppo brusca del concet¬ 
toso tono registico che si 
era instaurato, ma le ri¬ 
sposi quasi subito: « Sì, 
certamente, Alina era, do¬ 
veva proprio essere una ra¬ 
gazza di Trastevere che si 
trova mescolata con la sua 
semplicità di ragazza del 
popolo in una esperienza 
insolita e complicata ». E 
Rina fu subito illuminata 
dal mio consenso, e trovò 


la Morelli in Porzia non mi 
colpi aliai lo. anzi mi delu¬ 
se quasi. E la bocca un 
poco amara mi restò an¬ 
che molli anni dopo quan¬ 
do ripropose lo stesso per¬ 
sonaggio di Porzia som» la 
direzione di Ettore Gianni¬ 
ni nella edizione dello 
« Stabile » di Roma. Conte 
mai Rina non si era sapu¬ 
la librare in qualcosa di 
personale ne la prima ne 
la seconda volta quando 
aveva già toccato il pieno 
della maturità? Ci Ito pen¬ 
sato piu di una volta e eli 
rò che la risposta l'ho avu¬ 
ta soltanto poche settima 
ne la rivedendo il Meriun¬ 
te in televisione con Oli¬ 
vier e la Piove righi; Porzia 
non e un vero personaggio, 
ma uno di quei personaggi 
« tinca » (come diciamo in 
gergo teatrale! che non so¬ 
no portatori di sentimenti, 
ma solo di parole, spesso 
anzi di molte parole ma 11 
mungono inconsistenti in¬ 
teriormente. Puizia e un 
personaggio anii-MorelIi 
Appena un anno dopo pe¬ 
rò mi rifeci come si dice, 
la bocca sentendola al 
I « Eliseo » nei ('torni frin ì 
di Pugel. e mi basto una 
«battuta» per valutarla: 
quando l'acerba adolescen¬ 
te che Rina impersonava 
dice con scandalizzato can¬ 
dore: « Pensa un po', crede 
che io sia vergine 1 ». Una 
« battuta » sola, ma un per¬ 
sonaggio già disegnato e 
un modo modernissimo di 
recitarlo Erano gli anni te¬ 
lici della esemplare « Com¬ 
pagnia dell'Eliseo » — una 
vera Stabile « aule lute¬ 
rani » — diretta non da un 
regista di gran talento o da 
ini celebre attore, ma da 
un direttore di teatro, il 
migliore pero che l'Italia 
abbia avuto dal '35 in poi : 
Vincenzo Tonaca, intelli¬ 
gente. studioso, sensibile, 
ma soprattutto precorrito¬ 
re di gusti teatrali, e an¬ 
elila gagliardamente sul¬ 
la breccia nonostante i suoi 
ottanta anni scoccati. Di¬ 
ventammo presto amici 
quando le lamose « stan¬ 
ze del teatro» erano Ire- 
quentate abitualmente dai 
migliori teatranti Me lo ri¬ 
col ilo, Ton aca, i abbuialo 
e agitalo dopo l'applaudi 
lissima «prima» eli Falci¬ 
no di K Winti'r. Che era 
successo da turbarlo in 
quel modo? Teneva in ma¬ 
no e la sventolava nervo¬ 
samente la critica in cui 
Silvio d'Amico, mai di la¬ 
vile contentatura, piu che 
lai l’elogio — sulla Tribù 
ita. mi pare — della com¬ 
media elevava piuttosto 
una sorta di inno alla in¬ 
terpretazione della Morelli : 
erano le parole rigorose e 
appassionate di un grande 
critico che può godersi una 
serata indimenticabile se¬ 
guendo non tanto le sno¬ 
dature di una commedia 
che giudicava in fondo me¬ 
diocre — e lo era — ma il 
rivelarsi del talento di una 
attrice che pur in una par¬ 
te non dico di fianco ma 
certamente secondaria era 
riuscita a creare dal di 
dentro un personaggio non 
del tutto scritto. Ma per- 


Kina Morelli 
In due recenti 
interpretazioni 
televisive: 

« Le medaglie della 
vecchia signora » 
di Barrie ( sopra ) 
e « Sorelle 
Materassi », 
dal romanzo 
di Palazzeschi 


immediatamente il model¬ 
lo concreto a cui riferirsi. 

Quel giorno ci eravamo 
capiti una volta per tutte, 
come se ci fossimo fatti 
una reciproca dichiarazio¬ 
ne d'amore artistico. Io 
avevo sentito di colpo che 
cosa voleva dire, in con¬ 
creto, essere «figlia d’arte» 
quale lei era pienamen¬ 
te: discendente dall'illustre 
nonno, il famoso e colto 
Alamanno Morelli, e dal 
padre Amilcare, buon atto¬ 
re che la fece entrare a 
sei anni in palcoscenico per 
una Morte civile, e ve la 


tenne poi a far di lutto, la 
servetta o la comparsa, la 
giovane orfanella o la vec¬ 
chietta in parrucca, fino a 
tarla promuovere, appena 
sedicenne, dall'autorevole e 
già ben noto Annibaie Be¬ 
llone, al ruolo di « figlia» 
nel Ltliotn di Molnar. 

Rina dovevo averla in¬ 
dubbiamente ascoltata fin 
da allora, ma senza notar¬ 
la: accanto a Betrone o a 
Gandusio, con il primo 
Renzo Ricci o con Besozzi 
o magari con Gioda che in¬ 
dugiava in quegli anni in 
interminabili stagioni esti¬ 


ve all'Arena Apollo di Forlì 
dove il Irusciare degli al¬ 
beri, se c'era vento, disper¬ 
deva le parole e le voci. La 
prima volta che la sentii 
davvero e la tenni d'oc¬ 
chio fu nel '36 o '37 a fian¬ 
co di Benassi nel Mercante 
dì Venezia, ma di quello 
spettacolo ricordo soltan¬ 
to gli innumeri richiami 
di Shylock per la figlia 
Jessica dove Benassi face¬ 
va un suo straordinario 
« numero d’organo » per la 
variazione in crescendo dei 
toni dei sospiri dei gemiti 
dei gridi dei ruggiti...; ma 







(E li orchestri tutti tu.) 


i Macinare 


3 Tritare carne 


4 Bicchiere frullatore: 

prepara frullati, frappé, 
creme ecc. 
Bicchiere trasparente da 
1 litro graduato. 


5 Spremiagrumi: 

per arance, pompeimi 
limoni ecc. 

Senza residuo 
di semi. 


6 Trix sbattitore : 

per ottenere maionese 
panna montata, salse 
e creme. Tutto in 
pochi secondi. 


3 Tritacarne: 

trita in pochi minuti 
ogni qualità 
di carne. 


2 Tritaghiaccio: 

per ottenere 
ghiaccio 
tritato per 
granite, 
frappé, 
spremute. 


7 Grattugia : 

per formaggio 
e pane secco. 


t TVa moggia: 

macina caffè 
legumi secchi 
riso ecc 


8 Centrifuga: 

unica a estrarre succhi 
puri al 100% dalla 
frutta e dalla verdura. 


È bello avere 8 assistenti in cucina. Oggi, con Girmi Gastronomo te li puoi permettere 
e li puoi orchestrare come vuoi tu. Basta sostituire l'accessorio adatto e avvitarlo alla base 
motore: pochi minuti e tutto è pronto. Perchè Girmi Gastronomo è il solista a 8 voci che 
aiuta la tua fantasia. Sempre. Specie quando hai fretta. 

Girmi sa come aiutare in cucina e in casa la donna moderna, grazie alla sua vasta 
gamma di prodotti che puoi scegliere consultando il nuovo catalogo a colori oppure 
entrando in uno dei negozi che espongono l'insegna “Centro Specializzato Girmi”. 

■ |Q I la grande industria 

| IVI I dei piccoli elettrodomestici. 
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pazzcggini 
culle. / 
grandi L 


per bambole viziate 


carrozzina per bambole 
modello Brigitte 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

— Produzione ad elementi singoli, quindi possibilità di comporre il salotto a seconda delle esi 
genze dello spazio. 

— Struttura portante in poliuretano espanso a freddo semi-rigido. 

— Imbottitura in poliuretano a freddo morbido. I cuscini del sedile e dello schienale sono aspor 
tabili. 

— Rivestimento in pelle naturale e stoffa. 

— Dimensioni: Poltrona larghezza 100 mm Divano a 3 posti: larghezza 230 mm 

profondità 100 mm ~ 0 

altezza 65 mm Divano a 2 posti; larghezza 166 mm 





che Torraca saltellava e 
non dico imprecava (lui, 
cosi signore e controllato, 
non poteva imprecare), ma 
si doleva come di un tor¬ 
to subito, un torto che pro¬ 
prio non meritava? Non 
era in fondo bellissimo 
quell'articolo di D'Amico? 
E non avrebbe portalo tan¬ 
ti romani a teatro? « Ma 
sì, sì, sì! », mi diceva, 

<• ma capisci che con que¬ 
sta critica Silvio, senza sa¬ 
perlo, ha segnato la fine 
della " Compagnia dell 'RI i- 
seo? " ». Perche quella et iti 
ca di osanna per la Morelli 
avrebbe creato rivalità in 
compagnia: e sarebbe sta¬ 
to come il principio della 
line. Questo temeva Tor¬ 
raca E lu profeta, perche 
dopo una stagione la com¬ 
pagnia andrà a pezzi col¬ 
pita non solo dall'obice 
laudatorio di D'Amico ma 
dal tragore della guerra. 

« Durante la guerra », mi 
raccontava Rina, una sera 
che cenavamo insieme a 
Paolo Stoppa, a Milano, 
« ho latto una esperienza 
straordinaria: me capita¬ 
to di recitare con Roggeri 
in una di quelle formazio¬ 
ni occasionali che si riu¬ 
nivano in tempo di guitta 
per qualche spettacelo 
straordinario di breve du¬ 
rata. Si doveva recitare 
V Avventuriero di Bern- 
slein, un cavallo di batta¬ 
glia del “ commendatole ”, 
Io non avevo mai recitato 
con Ruggeri, ed ero piena 
di limole, perché lui era 
grandissimo, era nel suo 
momento migliore; e poi 
non sapevo se il mio perso¬ 
naggio losse proprio adat¬ 
to a me. Gli dissi : " Com¬ 
mendatore, lei mi deve aiu¬ 
tare. irti raccomando ", E, 
come facevamo allora, sen¬ 
za alcuna lettura a tavoli¬ 
no, cominciammo subito, in 
piedi, sul palco, ad intrec¬ 
ciare le nostre " battute ”, 
e dopo poco sentii ». è 
sempre Rina che racconta. 
« che si stabiliva tra noi, 
tra me e il commendatore, 
una intesa misteriosa, qual¬ 
cosa di armonico, in cui i 
toni crescevano o si disten¬ 
devano naturalmente, sen¬ 
za fatica. Non so proprio 
da cosa dipendesse, ma era 
un annodarsi spontaneo, 
un prendere la battuta e ri¬ 
lanciarla giusta, come se 
giocassimo alla palla, e 
non una sola volta cadeva 
nel vuoto, era sempre ri¬ 
battuta giusta, puntual¬ 
mente. Era una gioia reci¬ 
tare così. Mi resi conto 
che cosa significasse reci¬ 
tar bene “in due " » 

Scoprivo che anche Rina, 
così lontana per natura 
dalle teorizzazioni, aveva 
una sua istintiva e pro¬ 
fonda dottrina della reci¬ 
tazione. « Perché, sai, non 
si recita mai bene da soli, 
anzi quando reciti da sola 
reciti sempre male anche 
quando ti applaudono. Per 
recitar bene deve stabilirsi 
una intesa, e io con Rug¬ 
geri, chissà perché, l’ave¬ 
vo di colpo raggiunta sen¬ 
za fatica. E il commenda¬ 
tore me lo disse, e io ne 
fui così contenta ». 

Con Ruggeri invece non 
recitò mai più, almeno a 
due: si ritrovarono, sì, 
un'altra volta, in Rosalin¬ 


da (il Come vi garba di 
Shakespeare), ma quella fu 
una rappresentazione co¬ 
rale, uno squisito, ingegno¬ 
so. colorito saggio di re¬ 
gìa di Visconti con le sce¬ 
ne e i costumi del raffina¬ 
tissimo e decadentissimo 
Salvador Dall. E Ruggeri. 
li, danzando e anche pi¬ 
roettando, era come un pe¬ 
sce fuor d'acqua. 

E ci resta adesso da dire 
il piu: l'incontro di Rina 
con Luchino. Che la fece 
risuonare in maniera indi¬ 
menticabile or come un 
liuto, or come un cembalo, 
or come un timpano gia¬ 
re, ora soavemente e strug¬ 
gente, ora gravemente tino 
allo strazio, tino al delirio 
di Bianche nel Tram che si 
chiama desiderio, O librar¬ 
si ad altezze raramente poi 
toccate come nel tinaie dei 
miei Figli d'arie quando di 
ce. insegnandolo al suo 
compagno d’arte, il « Padre 
nostro ». quello autentico, 
quello cristiano. Quella se¬ 
ra del 30 marzo 1060 ac¬ 
cadde qualcosa di indimen¬ 
ticabile all'Eliseo. una spe¬ 
cie di suggestione o di ra¬ 
pimento collettivo che era 
teatrale e religioso insieme; 
ed era merito, certo, delle 
eterne parole del « Pater », 
ma era anche merito del 
sublime modo di dille, di 
sussurrarle di Rina e del 
suo maestro Luchino quel¬ 
la volta davvero pervaso da 
un afflato di autentica ispi¬ 
razione cristiana. Forse la 
preghiera di tutte le pre¬ 
ghiere fu detta così, la pri¬ 
ma volta, come l'aveva det¬ 
ta quella sera la divina Ri¬ 
na Morelli. E come aveva 
detto, già prima, al prosce¬ 
nio. dimessa, consunta dal 
dolore, l'elogio in morte 
del Commesso viaggiatore, 
col capo chino, davanti al 
la sua tomba in quel cam¬ 
posanto teatrale piu toc¬ 
cante e piu vero del piu 
realistico dei cimiteri. Rina 
era la moglie e la madre 
che ha già finito di piange 
re con strazio, e sa solo 
mormorare le parole del 
rimpianto per il suo uomo 
che la vita ha consumato 
tra lavoro, ansie e amore 

E come non richiamare 
i toni della cecoviana Irina 
di Tre sorelle o il finale 
dello Zio Vania quando So 
nja mormora consolatrice 
« Noi ci riposeremo... c 
sentiremo la voce degli 
angeli. . ». Sono momenti 
in cui il teatro si spoglia 
di tutti i suoi orpelli co 
lorati e barocchi, e rimane 
solo una voce, quella di Ri 
na, che reinventa, col tono 
antiche parole di poesia 
che sembrano nuove, nate 
in queiristante. 

Visconti, che veniva dal 
cinema, l’aveva scoperta 
accostandosi al teatro qua¬ 
si di straforo: gliel'aveva 
portato Carlo Ponti, cine¬ 
asta anche lui, nel ’45, per 
incarico di Riccardo Gua¬ 
iino che voleva forse ripe¬ 
tere a Roma, a guerra ap¬ 
pena finita, la memorabile 
esperienza di Torino, of¬ 
frendogli di dirigere i Pa¬ 
renti terribili di Cocteau. 
Anche quella volta Rina 
non era la protagonista, 
era solo Maddalena, ma a 
Visconti bastò per elegger¬ 
la, e per anni, poi, fu la 
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Una casa vive di luce... 

Presenza necessaria e insostituibile di vita, la luce è parte essenziale della nostra esistenza. 

Luce vuol dire anche: sorgenti luminose, lampade. Le lampade di alta qualità, le lampade 

di una grande marca, sono progettate e prodotte per garantire una equilibrata economia tra consumo 

di energia elettrica e quantità di luce prodotta. 

Osram offre una gamma assolutamente ineguagliabile di lampade di alta qualità, per ogni 
nuova esigenza di illuminazione. 
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è Mortadella 

> è sempre allegra 
ride sempre, 
basta solleticarla. 


Venerdì Dò.Re Mi. 1 

Programma Nazionale 


Fundador 


Don Chisciotte 


Fundador, 


/andò Pancia 
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I "GRANDI DI SPAGNA’ 


ci sono bambole musone 

...e bambole 
migliorati 



sua attrice a cui fece lare 
lutto poiché credeva che 
Rina potesse lare tulio. Ed 
era vero Forse, ci si dice¬ 
va, qualche limite Rina lo 
ha quando l'attrattiva lisi 
ca del personaggio deve es¬ 
sere necessariamente pro¬ 
rompente. Gli stessi limiti 
che ha Madeleine Renaud, 
per esempio. Ma era pro¬ 
prio vero? Penso alla Lo- 
candiera a cui diede tutte 
le grazie e tutte le attratti 
ve pur rimanendo lontana 
dalle rosee rotondità ve¬ 
nete della tradizionale lo 
candiera goldoniana. Ma 
Visconti, quella volta, la 
prese per mano, la guido 
nell'avvio e poi la lasciò 
andare, e lei, Rina, spicco 
il suo personalissimo volo 
tra il cavaliere di Ripai rat¬ 
ta e il marchese di Forlipo- 
poli. Pur cosi asciutta pur 
cosi poco procace, lu «la 
locandiera ». 

Da Visconti la Morelli e 
rimasta segnata indelebil¬ 
mente, ma non al minio 
di smarrirsi dopo il loro 
distacco: perche si è im¬ 
padronita del suo insegna¬ 
mento, l’ha latto cosa sua. 
E senza di lui tara un Ot¬ 
ri) bugiardo da non di¬ 
menticare; e con Giorgio 
De Lullo — e storia .re¬ 
cente — dura alla piran¬ 
delliana signora Frola (Co¬ 
vi e. se vi pare ) una im¬ 
magine che non ha l’egua¬ 
le. Se cé un rammarico e 
semmai per ciò che Rina 
non ha latto e poteva inve¬ 
ce lare, lorse doveva. Tutto 
il repertorio della Duse era 
anche il suo, specialmente 
quello ibseniano: La don¬ 
na del mare, Casa ili bam¬ 
bola. Rosmersholm, Il pic¬ 
colo Eyolf... Non ardi, mi 
dice, non osò misurarsi 
nemmeno col ricordo, or¬ 
mai impallidito e ormai di 
pochissimi superstiti, di 
quelle interpretazioni. L’u¬ 
miltà delle grandi 

Rina non ha viaggiato 
molto, come attrice, fuori 
dei nostri contini, ma Pa¬ 
rigi le decretò il premio 
per la migliore attrice al 
Festival del « Théàtre des 
Nations ». Non ha auten 
tiche inquietudini artisti¬ 
che, ormai, ha appena 
qualche preoccupazione e 
qualche scontentezza. Non 
ha il rovello se sta fuori 
della polvere del palcosce¬ 
nico: eppure appena vi ri¬ 
mette piede è come invasa 
da una luce che si diffon¬ 
de. Aspetta però sempre 
che qualcuno la orienti, le 
suggerisca qualcosa come 
faceva Luchino che non 
può dimenticare: « Luchino 
qui mi avrebbe detto que¬ 
sto o quello... perché Luchi¬ 
no sapeva che io avrei fat¬ 
to... allora Luchino mi da¬ 
va quella forza che... », è un 
continuo riandare a una 
jsperienza indimenticabile, 
come a un amore. 

Ho sentito dire a qual¬ 
che giovane attore: « At¬ 
tento che imiti Ruggeri » 
oppure « non portar la vo¬ 
ce come fa solo Gassman »; 
ma per certe attrici pro¬ 
mettenti ho solo sentito di¬ 
re: « Sta attenta a non ri¬ 
far la Morelli ». E basta. 

La Morelli, il solo, ini¬ 
mitabile termine di para¬ 
gone. 


Subbu^eo 

Nel GONG di venerdì 
sera il vero calcio 
da tavolo Subbuteo; 
calcio in miniatura 
su campo in panno 
verde per realizzare 
il gioco d'effetto 
Altri conosciutissimi 
giochi. 

Dinkw 

TDVSf. 

I Famosi modellmi in metallo 
pressofuso Richiedete gratis 
il libretto n 10 1974/75 

MECCANO 

II piu famoso e completo gioco 
di costruzioni metalliche 

GIOCHI il punto 
di incoritio di due generazion 

D'stnbuzione per l'Italia Ditta 
Edilio Parodi Piazza S Marcellino 6 
Genova Tel 010 29 8b 39'20 44 74 
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Dopo il cachet ora anche la 

CAPSULA DR. KNAPP 

contro dolor di denti 
dolor di testa 
e nevralgie 





MIN SAN 6438 B 
DP 3867 4-74 

•'Nell'uso seguire attentamente le avvertenze 


Un vino nella storia 

Nel break di venerdì sera 
(1° programma ore 22,30 circa) 
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RICASOLI 

vi farà rivivere un episodio 
della storia di Brolio 


Diego Fabbri 

















Krups Comtortime 6 - Orologio elettrico digitale Krups Chron Electric - Orologio da Krups Comtortclock - Sveglia elettrica a batteria Krups contaminuti da tavolo carica 
da tavolo con sveglia parete con contasecondi. Movimen- Movimento elettronico a molla da 1 a 60 minuti 

lo elettronico 


(cioè perchè devi dire sì a una 
pesapersone Krups) 


A ciascuno il suo Agli italiani la grande abilità nel fare automobili 
Ai francesi nell’invecchiare champagne. Ai tedeschi nelle 
realizzazioni di meccanica di precisione. Che nel nostro caso 
vuol dire bilance pesapersone. Pesapersone Krups, 
per intenderci 

Le pesapersone Krups, le riconosci subito. Hanno un 
aspetto robusto, solido, perchè sono fatte per resistere 
veramente al tempo e all'uso Forse avrebbero potuto 
essere ancora piu belle, ma si sa che la bellezza fine a 
se stessa va spesso a scapito della precisione E tu 
nella tua pesapersone vuoi soprattutto precisione assoluta, 
perchè se proprio desideri un elemento puramente 
decorativo sai rivolgerti a qualcosa di piu stimolante che non 
a un oggetto che il piu delle volte trionfa .. in un bagno. 

Allora per riepilogare se vuoi una pesapersone che per anni e 
anni ti dica in modo infallibile e 
preciso quanto pesi, non hai che 

una possibilità : una Krups. "fechnik mit KomfortI 


KRUPS 
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Il dono 

che dà subito gioia. 



Col nuovo Colorpack 88 
potrete far vedere ai vostri cari delle 
splendide loto a colori di Natale 
60 secondi dopo averle scattate. 

Costa solo23.000' lire, il piu basso 
prezzo per un apparecchio Polaroid 
per foto a colori,come questo. 

Ha una fotocellula che comanda 
un otturatore elettronico che regola 
automaticamente la posa esatta. 

Il flash e incorporato. 

E il Colorpack 88 usa la nostra 
economica pellicola formato quadro. 

Con il Colorpack 88 i momenti 
piu belli del Natale sono nelle vostre 
mani il giorno stesso di Natale. 


Polaroid 


L. 23.000 

I prezzi degli apparecchi fotografici 
a sviluppo immediato partono dalle 
15.500 lire dello Zip 
per foto in bianco e nero. 
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Arriva in TV 
«Johnny 
Guitar», un 
film che venti 
anni fa ebbe 
grande 
successo, 
e non soltanto 
per la sua 
struggente 
canzone 



Dimmi 

una menzogna 

amore 

Un western a doppio fondo, per metà iro¬ 
nico e per metà che si prende sul serio. 

C’è anche, almeno in parte, una requi¬ 
sitoria contro la «caccia alle streghe» in¬ 
staurata dal maccartismo negli Stati Uniti 


di Pietro Pintus 

Roma, dicembre 

N on è un genere, si 
e arrivali a di¬ 
re, ma un mo¬ 
mento dello spi¬ 
rito. In tal senso 
il western fruisce di una 
sua immortalità, si attìan- 
ca negli esempi più alti a 
certi grandi romanzi della 
letteratura occidentale: co¬ 
ma ha intuito uno dei piu 
acuti critici contempora¬ 
nei. il francese Bernard 
Dort — concordando sulla 
mirabile analisi struttura- 
lista effettuata da Mari he 
Robert nei confronti del 
Lutti Chisciotte di Cervan¬ 
tes e del Castello di Kafka 
—. i più bei film della pra¬ 
teria si fondano su una 
« instancabile e infinita imi¬ 
tazione dell’epopea ». Sa¬ 
rebbe quindi la ripetitiva 
nostalgia di un perduto 
spirito epico a mettere in 
luce, di volta in volta, nel- 


Joan Crawford e 
Sterling Havden in una 
inquadratura del film. 

« Johnny Guitar » è del 1954: 
lo diresse Nicholas Ray 


l’immutabile scenario del 
West, l’approccio morale e 
psicologico di un regista 
a un universo che sembra 
cristallizzato e ossificato, 
e a costituire il fascino pe¬ 
renne per lo spettatore di 
tutte le latitudini Quel che 
e certo e che il dirigere 
un film western c un modo 
di rivelarsi e di esprimersi 
attraverso un rituale, di di¬ 
re altre cose al di la delle 
apparenze, di vedere con 
occhio di contemporaneo 
fatti e personaggi della 
fine dcll’800 americano. 

Prendiamo ad esempio 
Johnny Guitar il film di 
Nic holas Rav cric va in on- 
Jà questa settimana. Sono 
passati esattamente venti 
anni dalla sua uscita in 
Italia. Qual è la prima rea¬ 
zione di chi lo ricorda? La 
presenza di una famosa 
«stai ». Joan Crawford, tor¬ 
nata alla ribalta in un ruo¬ 
lo insolito La canzone 
struggente interpretata da 
Peggv Lee. che nel film 
si dispiega soltanto nel fi¬ 
nale, diventata subito po¬ 
polarissima e che. sull’on¬ 
da del successo, oli ri il 
destro a Carosone per una 
sapida parodia partenopea 
(Giuvannc cu 'a chitarra). 

Al di là di questo, tut¬ 
tavia, Johnny Guitar trovò 
un suo posto nei ricordi 
— e non soltanto degli ap¬ 
passionati di cinema — per 
altre ragioni. Sono motiva¬ 
zioni confuse e talvolta 
contraddittorie, che spesso 
sconfinano nel regno della 
mitologia, delle suggestio¬ 
ni personali, del costume, 
del riferimento contenuti 
stico. Johnny Guitar non 
era un western come tutti 
gli altri (qualcuno disse 
poi che si trattava di un 
falso western o di un su- 
perwestern ), era un hlm 
della prateria che diventava 
« romanzo ». s'imparentava 
con temi attuali pur nel¬ 
la cornice stilizzata, riman¬ 
dava a un nuova filone l II 
cavaliere della valle solita¬ 
ria. tanto per citare un film 
per tutti) del cinema dei 
cappelloni intriso di ambi¬ 
guità. di mistero e di « de¬ 
gradazione dell'epopea », co¬ 
nte av rebbe poi detto Dort. 

Quali erano le novità più 
appariscenti? In primo luo¬ 
go l'eroina. Vienna, inter¬ 
pretata dalla Crawford. Ha 
un suo hotel-saloon, lussuo¬ 
so. incredibile, arredato 
come un tempio-museo del 
Far West, come un teatrino 
di Viiginia City all epoca 
della corsa all'oro, isola¬ 
to dalla comunità, « che 
varrà tanto oro quanto pe¬ 
sa il giorno in cui nella 
zona passerà la ferrovia ». 
Di lei. una virago, si indo¬ 
vina un passato tempesto¬ 
so, e l'implic'ia esaltazione 
che deriva dal suo essersi 
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il silenzio non è d’oro se cade 
tra voi e vostro figlio 

in un dialogo con i genitori, molto spesso i figli 
si sentono a disagio per la difficoltà di trovare 
argomenti comuni di cui parlare. 

Aiutarli è semplice. Basta conoscere i loro pro¬ 
blemi e il loro bisogno di un’informazione giusta, 
moderna, aperta perchè possano crescere sen¬ 
za complessi. 

Per questo c’è l’enciclopedia JUNIOR: 10 volu¬ 
mi che si leggono come un romanzo; l’unica con 
speciali pagine per le ricerche scolastiche; l'u¬ 
nica completata dai ragazzi attraverso il quindi¬ 
cinale "Junior due". 





l’aiutastudenti 


8300 pagine 8000 illustrazioni a colori 


A PICCOLE RATE MENSILI 


UALOOATE CON NOI PER VOSTRO HQOO 


SAIE - Ufficio 9 
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fatta da se — in dispregio 
della morale puritana — 
le crea un’aureola di « pio¬ 
niera » anticonvenzionale, 
in aperta sfida con la mo¬ 
rale corrente. A ribadire 
questa immagine sceneg¬ 
giatore (Philip Yordan) e 
regista le contrappongono 
dialetticamente Emma, una 
zitella repressa (interpre¬ 
tata da Mercedes McCam- 
bridge), la maggiorente del 
paese, che rappresenta la 
casta degli allevatori e la 
fanatica conservatrice di 
un « ordine » che non am¬ 
mette deroghe alla norma. 
Al suo odio di classe per 
Vienna si aggiunge la fem¬ 
minilità frustrata: Dancing 
Kid (che allora fu tradot¬ 
to, ed era intraducibile, con 
Ballerino Kid), un minato¬ 
re che ella segretamente 
ama, non nasconde la sua 
passione per Vienna. In 
questo binomio eroina-an- 
tieroina si inseriva l’altro 
elemento singolare: il pro¬ 
tagonista che dà il titolo 
al film. 

Johnnv Guitar è un non 
più giovane micidiale quan¬ 
to spento pistolero, che 
Vienna fa venire da Albu- 
querque nel suo • saloon » 
per suonare la chitarra, ma 
in realtà per farsi proteg¬ 
gere. Solo a un certo punto 
tuttavia si scoprirà che 
Vienna e Johnnv hanno 
avuto un forte legame sen¬ 
timentale, spezzatosi all’im- 
provviso cinque anni pri¬ 
ma. E per quanti intravi¬ 
dero nel film di Rav talune 
componenti che potevano 
qualificarlo come il primo 
western psicanalitico non 
fu diffìcile mettere di fron¬ 
te l’« infanzia prolungata » 
dt Johnnv al carattere an¬ 
drogino dell’ancora affasci¬ 
nante proprietaria dell’ho- 
tel. Ma oltre a ciò — era¬ 
vamo nel ’54, nel colmo 
della « caccia alle streghe » 
instaurata dal maccarti¬ 
smo — veniva in primo 
piano nel film ciò che gli 
autori avevano abilmente 
contrabbandato a Holly¬ 
wood: la ribellione contro 
l’intolleranza e l'ingiustizia, 
i processi sommari e i mec¬ 
canismi inquisitori, il lin¬ 
ciaggio morale (nel film 
Vienna sfugge al capestro 
grazie all'intervento di 
Johnnv) e lo spirito per¬ 
secutorio (l’ultima parte 
del film è appunto il cre¬ 
scendo drammatico della 
caccia che danno ai fuggi¬ 
tivi i lugubri « ranchet s » 
giustizieri). 

Come ci appare Johnnv 
Gtiitqr ventanni dopo’?' 
"Smaliziati e abituati a ben 
altre sofisticazioni, è diffi¬ 
cile che oggi si disquisi¬ 
sca ancora sulla fedeltà al 
genere o meno del film di 
Rav; così come rientrano 
agevolmente nello schema 
del grande repertorio tutti 
quei riferimenti che, allo¬ 
ra, diedero un'impronta di 
beffarda requisitoria anti- 
maccartista alle avventure 
di Vienna e di Johnnv. 
Mettendo da parte i toni 
idolatrici di certa critica 
francese, anche recentissi¬ 
ma, che arrivano a vedere 
tra l'altro in talune battu¬ 
te del dialogo tra gli aman¬ 
ti ritrovatisi una specie di 
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la tua pelle è 
come un fiore: 



dissetala con 
Cupra Magra 


crema fluida idratante 


Poche gocce donano al viso una luminosa, fresco trasparenza. 
Bostano Infatti poche gocce sapientemente distribuite sul viso e 
sul collo per restituire alla pelle il giusto grado di umidità, proprio 
quel tanto che aiuta a conservare la carnagione fresca come un 
fiore e morbida come seto. 

Oual i il momento Ideale per usare "Cupra Magra" sul tuo viso? 

Al mattino, dopo una perfetto pulizia a fondo eseguita con "Latte 
di Cupra" e con "Tonico di Cupra", sulla pelle ben tonificata, "Cupra 
Magra" penetra bene idratando e stende un delicato velo, del tutto 
invisibile che protegge la bellezza della pelle per tutto il giorno. 
Questa crema fluida idrotante può essere considerata un ottimo 
"sottocipria", una base splendida sulla quale il maquillage acqui¬ 
sta particolare risalto. 




AIA Univas 


I 



l’unica cosa storta di Johnnie Walker 

... è l’etichetta 



Si, proprio l'unica. 

E se lo può ben concedere. Perché dietro questa 
etichetta inconfondibile c'è uno scotch whisky 
altrettanto inconfondibile. Oyjii come domani. 


JL 
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ideale antologia d’amore 
nel West (Johnny: Quatt¬ 
ri nummi hai dimenticato? 
Vienna: Tanti quante sono 
le donne di cui tt ricordi. 
Johnny: Dimmi una men¬ 
zogna. Dimmi che tutti 
questi anni mi hai atteso. 
Vienna: Tutti questi anni 
io ti ho atteso...) e che ten¬ 
dono a fare del film non 
solo un classico ma un ve¬ 
ro e proprio monumento, 
si può dire che Johnny 
(itiitar e un western a dop- 
fondo, per metà iro¬ 
nico e per meta che si 
prende sul serio, costruito 
con genialità e mirabilmen¬ 
te interpretato dalla Craw- 
ford e da Slerling Havden 

Omaggio soprattutto alla 
Crawl ord (o meglio con¬ 
gedo d’amore del regista 
a una » stella » cui manca¬ 
va soltanto di campeggia¬ 
re in un barocco scenario 
del West), è proprio su 
Vienna che si esercita l’in¬ 
venzione maliziosa e defor¬ 
mante di Nicholas Rav: 
quei suoi completi neri da 
pistolera con fazzoletto 
chiaro (e al particolare del 
fazzoletto non rinuncerà 
nemmeno alla (ine, quando 
cambia d’abito — perche 
bagnato — nel rifugio di 
Dancing Kid, preparando 
due uova al tegamino per 
Johnny, prima del massa¬ 
cro). ai quali si alternano 
vaporose toilcttes di tulle 
bianco e raso, hanno una 
sorta di monumentale ce¬ 
lebrazione in una sequenza 
davvero memorabile: quel¬ 
la in cui Emma e i suoi 
accoliti fanatici si presen¬ 
tano a Vienna per condur¬ 
la alla torca. Contro uno 
sfondo da caverna, o da 
« night » degli anni Venti, 
la Crawford li aspetta, bel¬ 
lissima e immacolata, se¬ 
duta davanti a un enorme 
pianoforte a coda suonan¬ 
do Jolinny Uuitar. Ma a 
questo punto il lilrn, scarta¬ 
ta l’ironia immaginifica, ha 
uno scatto e un soprassal¬ 
to. La donna che si è latta 
da sé. che suona il piano 
come una gran dama, bol¬ 
lerà a fuoco i suoi inqui¬ 
sitori riversando sulla loro 
ipocrisia e sul loro livore 
tutto il suo disprezzo. 

Per il resto, i cultori del¬ 
la « horse opera », fiabesca, 
realistica o delirante che 
sia. non si lasceranno sfug¬ 
gire nel film di Rav almeno 
due particolari: la scazzot¬ 
tata tra Havden e Bor- 
gnine, che si annuncia 
« epica » e viene subito ab¬ 
bandonata dalla macchina 
da presa che torna su 
Johnny e Vienna; e il pal¬ 
leggio della pistola da una 
mano all’altra, « come se 
l’arma scottasse», latto da 
Johnny davanti a Dancing 
Kid. 

Come scriveva Ravmond 
Bellour, « fare un western, 
per un regista, è tentare 
un esercizio di alla acroba¬ 
zia sul terreno delle piu 
grandi evidenze, alfronlare 
il gioco piu rischioso sot¬ 
to gli auspici congiunti del¬ 
l’invenzione e della tradi¬ 
zione ». 

Pietro Plntus 


Johnny Guitar va in onda 
martedì 17 dicembre alle ore 
20,-HI sul Programma Nazio¬ 
nale TV. 
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Moulinex, 

ecco un buon esempio di economia domestica. 

(Gli elettrocasalinghi Moulinex si distinguono per la robustezza, l’efficacia...e il prezzo più conveniente). 




L. 11.800 


L. 9.200 


L. 3.400 


L. 11.800 

Casco asciugacapelli color 
rosa con manopola di regola¬ 
zione del calore. Possibilità di 
installazione a parete oppure 
sull'asta telescopica (L. 3.400). 


L. 4.800 

Asciugacapelli N. 1 - Costruito 
in materiale plastico antiurto 
e accessorio per l'ondulazione. 

Asciugacapelli N. 2. L. 7.500. 
Costruito in materiale plastico 
antiurto con termostato auto¬ 
matico di sicurezza. 


L. 7.900 

Asciugacapelli N. 3 - Costruito 
in materiale plastico antiurto 
con termostato automatico di 
sicurezza, cuffia per messa in 
piega, supporto e accessorio 
per l'ondulazione. 


L. 9.200 

Pettine asciugacapelli elettrico 
Due pettini, una spazzola 
intercambiabile, astuccio da 
viaggio. Pesa solo 150 gr. 

Ondulatore elettrico. L 3.400. 
E' un apparecchio economico 
che permette di ondulare o 
stirare i capelli in pochi minuti. 




Prezzi IVA incluse 


amore per la casa 





COLORI 


UTILIZZAZIONE DELLO SPETTRO DELLE ONDE ELETTROMAGNETICHE ( FIGURA 1 ) 


L’area di servizio di una stazione tele¬ 
visiva potrebbe essere danneggiata 
dall’entrata in funzione indiscriminata 
di stazioni straniere funzionanti sullo 
stesso canale. Per questo tredici anni 
fa a Stoccolma fu approvato un trat¬ 
tato internazionale che ancora oggi 
regola i rapporti tra oltre 40 Paesi 


PROPAGAZIONE DELLE ONDE LUNGHE E MEDIE (FIGURA 2) 


RADIOFONIA 


AZIONE 


FISIOLOGICA 


SPETTRO 


VISIBILE 


COMUNICAZIONI CON 
SATELLITI ARTIFICIALI 


RAGGI 

ULTRAVIOLETTI 


TELEVISIONE 


RAGGI X 
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IONIZZATO 


altri colori dell'arcobale¬ 
no ( rosso, giallo, verde, 
blu ) corrispondono pulsa¬ 
zioni comprese fra i due 
valori estremi. Ovviamen¬ 
te l'occhio non può perce¬ 
pire le singole vibrazioni, 
ma ne riceve una sensa¬ 
zione « globale » di colore. 

Per andare alla ricerca 
degli altri membri della 
famiglia delle onde elet¬ 
tromagnetiche supponiamo 
che la nostra sorgente ral¬ 
lenti il ritmo delle pulsa¬ 
zioni o la frequenza: l'oc¬ 
chio corrispondentemente 
vedrà il colore variare dal 
violetto al blu. al verde, al 
giallo, al rosso e infine per¬ 
de la sensazione del colore. 

Quando la frequenza ar¬ 
riva a 300 mila miliardi di 



PROPAGAZIONE DELLE ONDE METRICHE E DECI METRICHE (FIGURA 4) 
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di Enzo Castelli 

Roma, dicembre 

L uCTadioonde sono il 
mezzo più potente e 
immediato con cui 
gli uomini possono 
trasmettere mes¬ 
saggi e informazioni anche 
a grandi distanze: per ta¬ 
le motivo si assiste a un 
crescente consumo di ra¬ 
dioonde. Quali sono ì mez¬ 
zi atti a regolarne l'uso su 
scala internazionale? Que¬ 
sto articolo cercherà di 
spiegarlo facendo riferi¬ 
mento in particolare alla 
televisione, il più potente e 


discusso fra i mass media, 
e anche uno dei maggio¬ 
ri consumatori di radio¬ 
onde. 


Le radioonde 
e l’energia 

Le radioonde apparten¬ 
gono alla grande famiglia 
delle (TThdc elettromagneti¬ 
che p i'ortoTTe xtagtt astri, 
calle galassie, dai gas in 
agitazione dispersi negli 
spazi siderali e insieme alle 
radiazioni luminose appar¬ 
tengono alla famiglia delle 
onde elettromagnetiche. 

Un elemento caratteriz¬ 


zante le onde elettromagne¬ 
tiche è la frequenza: ad 
esempio un’onda di luce 
rossa si distingue da una 
violetta proprio a causa 
della sua frequenza, che è 
il numero di volte al se¬ 
condo in cui vibra la sor¬ 
gente che emette la luce. 
Le vibrazioni delle conde 
lumino se hanno un ritmo 
élèvaTlSStTno, da 300 mila 
miliardi di pulsazioni al se¬ 
condo a 900 mila miliardi 
di pulsazioni al secondo 
(dette anche Hz, dove Hz 
si legge Hertz: un Hz è 
uguale a una pulsazione al 
secondo): quelle più « len¬ 
te » danno il colore rosso 
mentre quelle più « rapi- 


pulsazionì, la sorgente non 
è più visibile ma ancora 
percepibile. La sensazione 
di calore di un corpo caldo 
che si percepisce a distan¬ 
za senza l’ausilio di alcun 
intermediario è l'effetto 
sensibile di questa onda 
chiamata infrarossa. 

Continuando il rallenta¬ 
mento delle pulsazioni la 
nostra sorgente emette 
quelle onde che vengono 
oggi usate nelle telecomu¬ 
nicazioni, e cioè le ra¬ 
dioonde, quelle di cui ci 
vogliamo occupare ( fig. 1). 

La denominazione di on¬ 
de elettromagnetiche deri¬ 
va dal fatto che esse sono 
la risultante di due ingre¬ 


dienti a tutti noti, e cioè 
l'elettricità e il magneti¬ 
smo, che vengono a combi¬ 
narsi in modo opportuno. 
Un esempio pratico di 
sfruttamento di questi due 
elementi si ha nel motore 
elettrico nel cui interno, 
che è un sistema « chiuso » 
di fili e nuclei di ferro, essi 
si combinano per produrre 
energia motrice 

Le radioonde emesse da¬ 
gli impianti trasmittenti e 
destinati ai vari tipi di co¬ 
municazione sono irradia¬ 
te nello spazio mediante 
l'antenna (che si chiama 
anche sistema « aperto » 
per contrapposto a quello 
«chiuso» del motore) la 
quale assume forme varie 
a seconda della frequenza 
di funzionamento e della 
direttività richiesta. L’an¬ 
tenna è un vero e proprio 
sistema di accoppiamento 
fra il trasmettitore e lo 
spazio. L'energia immessa 
nello spazio dall’antenna si 
propaga in tutte le direzio¬ 
ni alla velocità di 300.000 
km al secondo, cioè alla 
stessa velocità della luce. 


La propagazione 
delle radioonde 
sulla Terra 


Se irradiate nello spazio 
libero le radioonde distri¬ 
buiscono energia uniforme- 
mente in ogni direzione, 
ma quando sono irradiate 
da impianti posti sulla Ter¬ 
ra esse seguono leggi di 
propagazione più comples¬ 
se e determinate dalla pre¬ 
senza della superficie ter¬ 
restre. dalla sua natura 
(terra o mare), dall'atmo¬ 
sfera ( troposfera e iono¬ 
sfera) e dalle precipitazio¬ 
ni atmosferiche. L'entità 
dell'influenza dei succitati 
fenomeni dipende dalla 
lunghezza d'onda delle ra¬ 
dioonde. 

Ricordiamo che tutte le 
radioonde si propagano 
con la velocità della luce e 
che la lunghezza d’onda è 
lo spazio percorso da una 
radiazione neH’intervallo di 
tempo che intercorre fra 
due pulsazioni, in altre pa¬ 
role la lunghezza d'onda si 
ottiene dividendo la velo¬ 
cità per la frequenza. Ciò 
premesso, possiamo rapi¬ 
damente ricordare che le 
onde lunghe (da 6 km a 
600 metri) e medie (da 600 
a 200 metri) si propagano 
sulla superficie terrestre 
seguendo la curvatura del¬ 
la Terra e naturalmente at¬ 
tenuandosi in misura mag- 
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giure che nello spazio. Di 
notte queste onde possono 
essere riflesse da certi stra¬ 
ti ionizzati prodotti dalle 
radiazioni solari che di 
notte si stabilizzano ad 
una quota dell'ordine di 
100 km. Grazie a tali strati 
le onde medie e lunghe pos¬ 
sono produrre segnali in¬ 
tensi anche a distanze del¬ 
l'ordine di 1000-2000 km 
(fig. 2). Le onde corte (da 
metri 50 a metri 10) hanno 
una propagazione superfi¬ 
ciale molto difficile, men¬ 
tre, per contro, sono rifles¬ 
se molto bene dagli strati 
più alti della ionosfera 
(fig. 3). 

Con queste onde si pos¬ 
sono realizzare comunica¬ 
zioni tra due punti sulla 
Terra anche a distanze di 
20.000 km (e più). 

Per le onde che vanno da 
qualche metro lino a quelle 
di qualche millimetro di 
lunghezza cessa l’effetto ri¬ 
flettente della ionosfera 
mentre l'assorbimento del 
terreno è tale da richiede¬ 
re l'installazione dell'anten¬ 
na ricevente e trasmittente 
in punti piuttosto alti onde 
avere la reciproca diretta 
visibilità. 

Esse hanno quindi una 
portala pressoché uguale a 
quella di un raggio lumi 
noso emesso nel punto di 
trasmissione, cioè non su¬ 
perano l'orizzonte relativo 
a tale punto (fig. 4). 

Tuttavia, in certi casi, 
si possono formare nell'at¬ 
mosfera delle stratificazio¬ 
ni di temperatura che equi¬ 
valgono ad un vero e pro¬ 
prio condotto entro il qua¬ 
le le onde metriche, deci- 
metriche e centimetriche 
possono viaggiare anche a 
distanze notevoli. 


Tx 1 

CANALE X 


CANALE X 


ZONA SERVITA 


ZONA CON SEGNALE INSUFFICIENTE 


ZONA CON INTERFERENZE 


Le radioonde 
e il messaggio 

Affinché una radioonda 
possa portare un messag¬ 
gio « umano » occorre fare 
in modo che essa possa es¬ 
sere in grado di rappresen¬ 
tarlo il più fedelmente pos¬ 
sibile, cioè si faccia la 
i portante » ledele della 
voce, della musica, dell’im¬ 
magine. 

Una radioonda può esse¬ 
re modulata in ampiezza e 
in tal caso la potenza emes¬ 
sa dall'antenna trasmitten¬ 
te viene fatta variare con 
lo stesso ritmo del segnale 
elettrico che esce dal mi¬ 
crofono o dalla telecamera. 

Una radioonda può esse¬ 
re anche modulata in f re- 
quenza dal messaggio. In 
questo caso gli impulsi di 
corrente elettrica (positivi 
o negativi) che, per esem¬ 
pio, escono da un micro¬ 
fono provocano delle varia¬ 
zioni, in più o in meno. 


DUE TRASMETTITORI ISOCANALI AVENTI AREE DI SERVIZIO 



(F.1G.URA 5) 


VICINE PROVOCANO MUTUE INTERFERE 


Livello minimo del segnale pei 
soffocare A • 8 A chiamasi 
rapporto di protettone 


Andamento dell'intensità E 
del segnale emesso 


Zona non servita 
(segnale insufficiente) 
E minore di B 


Zona servita 
E maggiore di B 


SERVIZIO TELEVISIVO - LIMITI DI ESTENSIONE DEL 
SERVIZIO DOVUTI A FATTI NATURALI (FIGURA 6) 


della frequenza dell'onda 


emessa. 

Per meglio comprendere 
il senso fisico di questo 
processo ricorriamo alla 
analogia con la luce: se 
l'occhio fosse sensibile alle 
radioonde vedrebbe uscire 
dall’antenna una luce colo¬ 
rata, essendo il colore in¬ 
dicativo della frequenza 
emessa. Supponiamo che 
questa luce sia verde: ora 
se un impulso positivo di 


corrente, che dal microfo¬ 
no passa nel trasmettito¬ 
re, rende la luce più az¬ 
zurra, o uno negativo la 
rende più gialla, si può di¬ 
re che la luce è modulata 
in frequenza dal segnale 
del microfono. 

Una radioonda, quando 
viene adibita al « traspor¬ 
to » di messaggi, richiede 
una protezione che è tanto 


più importante e impegna¬ 
tiva quanto più complesso 
e delicato è il messaggio 
da trasportare. 

Il messaggio 
e il canale radio 

Una radioonda in stato 
di riposo trasporta solo 


l'energia propria e può 
coesistere senza confonder¬ 
si con altre onde elettro- 
magnetiche a « riposo », an¬ 
che se aventi una frequen¬ 
za vicinissima e quasi iden¬ 
tica alla sua. 

Quando un’onda viene 
« caricata » con un messag¬ 
gio, e cioè modulata, viene 
ad occupare una porzione 
dello spettro o canale la 


cui larghezza dipende fon¬ 
damentalmente dal tipo di 
messaggio. 

E' cosi necessario dispor¬ 
re di un canale di 9000 Hz 
per la diffusione radiofo¬ 
nica di modesta qualità a 
modulazione di ampiezza 
di 150.000 Hz per la dillu- 
sione radiofonica di alta 
qualità a modulazione di 
frequenza: di 8 milioni di 
Hz per trasmettere un’im¬ 
magine televisiva completa 
di suono. Perciò un’onda 
modulata putì coesistere 
con altre radioonde solo se 
queste hanno una frequen 
za che sta al di fuori di 
una certa zona di guardia 
che è superiore alla lar¬ 
ghezza del canale, pena il 
deterioramento del messag¬ 
gio trasportato. 

L'importanza del canale 
è quindi enorme. Risulta 
evidente che nella pur este¬ 
sa gamma delle radioonde, 
che può essere utilizzata 
con i mezzi tecnici oggi di 
sponibili, c possibile ellet- 
tuare in un dato luogo un 
numero finito di trasmis¬ 
sioni simultanee dato che 
ciascuna di queste consu¬ 
ma una porzione di banda 
piu o meno ampia. Tenen¬ 
do conto poi della molle 
plicita dei luoghi destinati 
alla trasmissione dei mes¬ 
saggi, subito si presenta il 
problema del l 'assegnazione 
e della riutilizzazione dei 
canali 

F.' importante notare che 
il messaggio che piu con¬ 
suma frequenze è quello 
televisivo: una sola stazio¬ 
ne televisiva richiede un 
canale di ben 8 milioni di 
Hz. Una stazione ad onda 
media ne richiede invece 
uno mille volte piu stretto. 

I canali radiofonici ad on¬ 
da media sono in tutto 120 
e su questi, grazie a oppor¬ 
tune ripartizioni, operano 
le stazioni di lutto il mon 
do: un solo canale televi¬ 
sivo potrebbe contenere 8 
volte i canali radiofonici 
di tutto il mondo. 

Le radioonde 
per la televisione 

Le radioonde, pur esten¬ 
dendosi, come si è visto, 
stt un ampio spettro, non 
possono essere usale indi 
set iminatamenle per i vari 
« servizi >• di comunicazio¬ 
ne. ciò perché ciascun set - 
vizio, pei essere scolto nel 
modo piu efficiente e più 
economico, deve richiedere 
un determinato valore di 
frequenza o di lunghezza 
d'onda. Ad esempio le onde 
corte consentono nel modo 
più economico e più sem¬ 
plice il collegamento tra 
due punti molto distanti 
sulla superficie della Ter ra, 
mentre le onde lunghissime 
sono le sole che posso¬ 
no essere vantaggiosamen¬ 
te usate per collegare una 
base navale con i sommer¬ 
gibili in immersione. 

Se si considera poi che 
in generale la propagazio¬ 
ne delle radioonde indipen¬ 
dentemente dalla frequen¬ 
za non conosce frontiere 
e che i servizi di comu¬ 
nicazione via radio hanno 
dimensioni e ripercussio¬ 
ni internazionali, appaiono 
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Monte Pellegrino (PA) e 
Portolìno distano 770 km. 
Monte Argentario e Monte 
Lauro distano 670 km: que¬ 
sti due esempi e altri ana¬ 
loghi stanno ad indicare 
quanto sia intensa e quin¬ 
di pericolosa la propaga¬ 
zione dei segnali transoriz¬ 
zonte quando c'é di mezzo 
il mare. Quando infatti 
fra i trasmettitori non 
c’è di mezzo il mare la di¬ 
stanza di guardia scende 
sensibilmente: ecco alcuni 
esempi: fra Argentario e 
Monte Conero (AN) vi so¬ 
no 235 km. fra Tonno e 
Bertinoro (BO) vi sono 
360 km. Queste considera¬ 
zioni e soprattutto esempi 
dimostrano che con un so¬ 
lo canale non e possibile 
costruire una rete naziona¬ 
le che copra un intero ter¬ 
ritorio. Le valutazioni effet¬ 
tuate in vari Paesi hanno 
indicalo che per ottenere 
un elevato grado di coper¬ 
tura in Paesi estesi come la 
Francia, l’Italia. l'Inghilter¬ 
ra e la Norvegia occorrono 
dai 15 ai 28 canali, a secon¬ 
da della posizione geogra¬ 
fica e configurazione del 
terreno. 

Dalle considerazioni ri¬ 
guardanti l'esigenza di as¬ 
segnare una distanza di 
guardia fra impianti isoca¬ 
nali appare evidente il pe¬ 
ricolo dell'assenza di accor¬ 
di fra Paesi vicini In tale 
situazione l'area di servi¬ 
zio di una stazione televi¬ 
siva può essere danneggia¬ 
ta dall’entrata in funzione 
indiscriminata di stazioni 
straniere funzionanti sullo 
stesso canale. 

L'assenza dì accordi pro¬ 
vocherebbe immediatamen¬ 
te la guerra delle onde che 
comincia con l'accresci¬ 
mento della potenza irra¬ 
diata dall'impianto che ha 
subito il danno nel servi¬ 
zio, al fine di soverchiare 
i disturbi indotti nella sua 
area da impianti stranieri. 

Riferendoci in particola¬ 
re alle reti televisive, ve¬ 
diamo in che modo e stato 
effettuato un coordinamen¬ 
to internazionale atto a 
scongiurare la guerra delle 
radioonde. 


Gli Accordi 
internazionali 
per l'uso 

dei canali televisivi 

Osservando la lista UIT 
delle assegnazioni mondiali 
delle frequenze ai vari ser¬ 
vizi, si nota che la televi¬ 
sione può essere effettuata 
su frequenze delle cosid¬ 
dette bande I. III. IV e V 

Se si suddividono tali 
bande in g&nali televisivi 
e si contano quelle che non 
hanno vincoli da parte di 
altri servizi si trova che 
nella zona europea di ra¬ 
diodiffusione sono disponi¬ 
bili circa 50 canali. 

Si potrebbe ora pensare 
di dividere il numero di 
canali in tanti gruppi quan 
ti sono i Paesi appartenen¬ 
ti alla zona e di fare di 
ciascun gruppo una asse¬ 
gnazione esclusiva ad un 
Paese, il quale potrebbe 
utilizzarli senza vincoli di 
potenza o di posizione. 

—> 
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giustificate l'esigenza e le 
assegnazioni di frequenze 
ai vari servizi e di regola¬ 
mentazioni concordate su 
basi mondiali. Le Nazioni 
Unite hanno assunto tale 
compito operando attraver¬ 
so l’Unione Internaziona¬ 
le delle Telecomunicazioni 
che effettua opportune 
azioni di coordinamento 
sulla base del « Regolamen¬ 
to Intemazionale delle Ra¬ 
diocomunicazioni ». 

Il « Regolamento ». tra 
l'altro, prevede l’assegna¬ 
zione delle frequenze ai va¬ 
ri servizi, tra i quali vi è 
anche la radiodiffusione. 

Il «Regolamento», inol¬ 
tre, suddivide il mondo per 
regioni e alcune aree parti¬ 
colari caratterizzate da si¬ 
mili condizioni di impiego 
delle radioonde. 

Le radioonde utilizzale 
in tutto il mondo per la 
televisione sono « metri¬ 
che » e « decimet riche »: 
come abbiamo visto queste 
consentono una ricezione 
stabile solo da punti che 
sono in vista della stazione 
trasmittente, cioè che sono 
entro la linea d'orizzonte 
relativa alla stazione: tut¬ 
tavia, a causa di fenomeni 
atmosferici, esse possono 
sporadicamente raggiunge¬ 
re zone che si trovano a 
distanza molto superiore a 
quella dell’orizzonte (come 
è schematicamente indica¬ 
to in figura 4). Queste onde 
o segnali che vanno al di là 
dell'orizzonte, e che chia¬ 
meremo d’ora in poi segna¬ 
li transorizzonte, sono cau¬ 
sa di grosse difficoltà per 
realizzare le reti televisive 
per un servizio nazionale 
uniforme su territori anche 
di modesta estensione. 

Con un solo canale non 
si può fare molto, poiché, 
installando il primo tra¬ 
smettitore (come appare 
dalla figura 4), si ottiene da 
un lato un buon servizio, 
anche fino all’orizzonte (na¬ 
turalmente dimensionando 
adeguatamente la sua po¬ 
tenza), e dall'altro Iato si 
immette un segnale poco 
utilizzabile al di là del¬ 
l’orizzonte in una fascia 
circostante l'area servita, 
che, come si è visto, può 
avere una grande profon¬ 
dità. 

Supponiamo ora che si 
costruisca un secondo tra¬ 
smettitore sullo stesso ca¬ 
nale e con area di servizio 
proprio contigua a quella 
del primo: si verificheran¬ 
no certamente, e in parte 
della sua area di servizio, 
interferenze con il segnale 
transorizzonte proveniente 
dal primo trasmettitore 
(figura 5). 

E ciò non basta, perche 
anche in una parte del¬ 
l'area di servizio del primo 
trasmettitore vi sarà una 
interferenza uguale, per e- 
videnti motivi di recipro¬ 
cità. In conclusione, per 
dare un buon servizio in 
tutta la loro area, i due tra¬ 
smettitori aventi lo stesso 
canale (detti anche tra¬ 
smettitori isocanali) do¬ 
vranno essere allontanati 
quanto basta perché le in¬ 
terferenze siano ridotte ad 
un minimo accettabile. Le 
figure 6 e 7 mettono me¬ 
glio in luce il meccanismo 
delle interferenze fra se¬ 
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CASO DI INCOMPATIBILITÀ' FRA DUE STAZIONI CHE USANO 
LO STESSO CANALE TELEVISIVO (FIGURA 7) 

Se non c’è coordinamento fra due stazioni per eliminare le cause di incompatibilità (distanza, 


potenza, quota, frequenza, ecc.) può cominciare la gue 
ma inquina maggiormente M e viceversa. j.. 
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RETICOLO UTILIZZATO ALLA CONFERENZA UIT 
DI STOCCOLMA (1961) PER STUDIARE LA COMPATIBILITA’ 
FRA STAZIONI AVENTI LO STESSO CANALE (FIGURA 8) 


gnali utili e disturbanti. 
In esse si fa vedere in 
particolare che, affinché 
un'interferenza non arre¬ 
chi più disturbo all’utenie, 
il rapporto fra segnale uti¬ 
le e l'insieme dei segnali di¬ 
sturbanti, siano essi radio¬ 
onde o disturbi industriali, 
deve superare un certo va¬ 


lore che si chiama rappor¬ 
to di protezione e che è sta¬ 
to fissato dalla UIT. Par¬ 
tendo da questo valore e 
conosciute le caratteristi¬ 
che di propagazione delle 
radioonde da usare nella 
zona interessata si può ve¬ 
rificare caso per caso che la 
distanza prevista fra due 


coppie di trasmettitori iso¬ 
canali non dia luogo agli 
inconvenienti su descritti. 
E' interessante esaminare 
quali sono le distanze che 
si sono dovute adottare 
per alcuni trasmettitori 
isocanali italiani. 

I fFasmettitori. isocanali 
del Secondo Programma di 
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DISTRIBUZIONE OTTIMALE DEI CANALI 
NELL AREA DI UNA MAGLIA DEL RETICOLO 
DELLA FIGURA PRECEDENTE (FIGURA 9) 
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Ma la soluzione, a parte 
l'assurdità tecnica (esiste 
inlatti sempre una distanza 
minima alla quale e possi¬ 
bile utilizzare di nuovo lo 
stesso canale), non e in 
pratica possibile: infatti il 
numero di Paesi della zona 
europea e una quarantina 
e quindi il numero di ca¬ 
nali che si potrebbe asse¬ 
gnare a ciascun Paese sa¬ 
rebbe in media di poco su 
perirne a 1. 

Ecco dunque cadere il 
concetto di esclusività na¬ 
zionale di canali: si è visto 
inlatti che la limitatezza 
del numero di canali tele¬ 
visivi non consente, ad 
esempio, di assegnare ca¬ 
nali alla Svizzera diversi da 
quelli assegnabili alFItalia, 
alla Francia. all'Austria, 
alla Germania e alla Jugo¬ 
slavia. 

La inapplicabilità del 
principio dell'assegnazione 
in esclusiva nazionale dei 
canali televisivi ha reso ne¬ 
cessaria l'adozione da par¬ 
te dcU'UIT del principio 
della liberta di uso di tutti 
i canali da parte di tutti i 
Paesi ili una zona geogra¬ 
fica a condizione che con¬ 
cordino tra loro un piano 
generale di distribuzione 
di canali e di potenze alle 
stazioni principali in modo 
da rendere minime le mu¬ 
tue interferenze. 

Tutti i Paesi europei del¬ 
la zona europea di radio- 
diffusione che convennero 
a Stoccolma nel 1961 ade¬ 
rirono al principio propo¬ 
sto dalla UIT e si accin¬ 
sero a studiare il piano. 
Subito apparvero evidenti 
i vantaggi di tale principio. 
Risulto infatti possibile da¬ 
re ai singoli Paesi la possi¬ 
bilità di costituire, a se¬ 
conda della posizione geo¬ 
grafica e della orografia, 
da due a quattro reti a 
copertura praticamente na¬ 
zionale. 

A Stoccolma la carta 
d'Europa fu coperta da un 
reticolo i cui nodi rappre¬ 
sentavano ì punti in cui 
sarebbe stato possibile, su¬ 
bordinatamente a una veri¬ 
fica con il calcolo, utilizza¬ 
re uno stesso canale. Si 
nota dalla figura 8 che le 
maglie costituenti il reti¬ 
colo non hanno tutti i lati 
di uguale lunghezza: in ef¬ 
fetti nell'adattare il retico¬ 
lo all’Europa si è cercato 
di tener conto che certe 


aree sono montuose e cer¬ 
te altre sono costituite dai 
mare. 

Nel primo caso la propa¬ 
gazione della irradiazione 
inquinante di un trasmetti¬ 
tore e attenuata dai monti, 
mentre nel secondo caso 
essa e enormemente favo¬ 
rita. 

Le diflicoltà dovute alla 
presenza del mare appar¬ 
vero serie specialmente in 
un bacino relativamente ri¬ 
stretto come il Mediterra¬ 
neo; infatti i Paesi rivie¬ 
raschi dovettero in pratica 
rinunciare all uso delle ma¬ 
glie del reticolo e diradare 
in base a calcoli l’uso dello 
stesso canale introducendo 
anche importantissime li¬ 
mitazioni alle potenze irra¬ 
diate verso il mare dagli 
impianti situati in prossi¬ 
mità delle coste. 

Per incrementare il gra¬ 
do di copertura si può ri¬ 
correre alla semplice solu¬ 
zione di « riempire » cia¬ 
scuna maglia con gli altri 
canali disponibili, siste¬ 
mandoli con lo stesso ordi¬ 
ne in tutte le maglie: in 
tale modo si confeziona 
una pluralità di reticoli 
comprendente vari canali 
disponibili ed uguali al 
primo ma con i nodi spo¬ 
stati. 

La figura 9 dà un esem¬ 
pio ili disposizione dei ca¬ 
nali dentro una maglia: 
tale particolare disposizio¬ 
ne rende minima in ogni 
punto della maglia la som¬ 
ma ilei disturbi dovuti alla 
combinazione di segnali in¬ 
quinanti provenienti dai 
vari impianti circostanti. 

Sul piano concreto è in¬ 
teressante notare che, se 
un Iato della maglia è di 
420 km c il numero dei ca¬ 
nali utilizzati per riempirla 
è di 49. la distanza media 
Tra una stazione e l'altra è 
ili 60 km 

Questa densità di impian¬ 
ti è lin troppo elevata per 
un solo programma: infat¬ 
ti abbiamo detto che in me¬ 
dia per raggiungere una 
buona copertura, seppure 
con certe difficoltà, occor¬ 
rono dai 15 ai 28 canali 
distinti e da ciò si può de¬ 
durre che con il patrimo¬ 
nio di canali disponibili si 
possano realizzare in Eu¬ 
ropa da 2 a 4 programmi 
televisivi nazionali- L’ipo¬ 
tesi di più reti nazionali è 
comunque compatibile con 

-> 



difenditi con Pastiglie 

VALDA 


(con le "vere" Pastiglie VALDA 

Pioggia- umidità caldo-freddo vento le occasioni di pericdlo per la gola soi 
tante sia sul lavoro che nello svago. 

Difenditi nel modo migliore con le Pastiglie Vaida. perchè in queste occasioni n< 
valgono le imitazioni (quelle che "sembrano Valdo ma non lo sono) 

Le vere Pastiglie Valdo, con le loro sostanze balsamiche naturali e la loro tr 

dizionale formula sono emollienti, rinfrescanti e danno immediato benesser 

E' quel fresco salute che subito senti in gola 

Le Pastiglie Vaida in tre diverse cenfeziem. soddisfano ogni esigenza 

(nella confezione familiare particolarmente conveniente, in omaggio un comoc 

portapastiglie tascabile) 



Pastiglie VALDA, in farmacia 
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Tortabella Pandea 

piu morbida e piu fragrante, alla maniera casalinga 



Tortabella te lo garantisce: ricetta A 

casalinga. Nella scatola 4 

[rovi gli stessi ingredienti che useresti Hr m 4E 

tu, se tu avessi la certezza di trovare M^UlT p iÀ. !■ 

proprio quel fior di farina, ilgranellato yr Kg Vk »') 1 il 

di zucchero perfetto per decorarla... j[^ UH Qè Ve? 

Tortabella te lo garantisce: ildosaggio « ; 7 —'JiM' 

è preciso, la miscelazione profonda. Ji T q 

Tu sai quanto conta per una buona 31 LL ; - X 

riuscita, vero? Guarda, trovi tutto ^ 

nella scatola, fino al centrino per presentare bene il tuo dolce. Qualcosa però devi 
mettercela tu: la voglia di preparare un dolce buono che fa allegria, un po’ di latte e un 
tuorlo perchè devono essere proprio di giornata. Prova una Tortabella, vorrai provare 
le altre: al cacao, crostata di ciliege, crostata di prugne, margherita. 


Tortabella Pandea sceglie bontà di ingredienti, perfezione di dosi 
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il criterio di pianificazione 
basato sull'uso del reti¬ 
colo « riempito ». Infatti 
si può immaginare di con¬ 
centrare due o tre cana¬ 
li in una stessa stazione 
che si disporrà nell’interno 
della linea tratteggiata che 
abbraccia i canali da con¬ 
centrare come appare dalla 
figura 9. 

Le varie reti nazionali 
saranno cosi « coinciden¬ 
ti » e uno stesso centro tra¬ 
smittente conterrà gli im¬ 
pianti e le antenne per cia¬ 
scuno dei programmi na¬ 
zionali, con grande econo¬ 
mia negli investimenti e 
nei costi di esercizio. 

Cosi le stazioni tele¬ 
visive italiane sono in gra¬ 
do di ospitare i trasmet¬ 
titori di ulteriori due reti 
previste per l'Italia dal 
« Piano di Stoccolma », per 
un totale di 4 reti e cioè 
le due attualmente funzio¬ 
nanti più altre due utiliz¬ 
zando canalL^lella banda V. 

Cosi la «onfrrenzn di 
Stocrolma r usando i crite- 
ri eli massima su descritti, 
riuscì a produrre un piano 
di assegnazione di stazioni 
televisive ai Paesi della zo¬ 
na europea in quanto potè 
usufruire di una base di 
partenza omogenea consi¬ 
stente nell'intenzione dei 
Paesi interessati di realiz¬ 
zare reti nazionali analo¬ 
ghe, ad alto grado di co¬ 
pertura. e nell'adozione del 
principio dell'uso genera¬ 
lizzato ma coordinato dei 
canali. 

Il documento ufficiale 
della Conferenza sottoscrit¬ 
to dai Paesi interessali con 
sisle in una lista delle sta¬ 
zioni previste con le rela¬ 
tive coordinate, il numero 
dei canali, l'altezza dell'an¬ 
tenna e le eventuali limita¬ 
zioni di irradiazioni in cer¬ 
te direzioni. La Conferen¬ 
za sancì inoltre l'impegno 
dei Paesi armatati a non 
modificale le caratteristi¬ 
che delle stazioni previste 
dal Piano ne ad installare 
stazioni non previste senza 
aver prima sentito il pare¬ 
re degli altri Paesi interes¬ 
sati (Art. 4). 

Abbiamo voluto in que¬ 
ste pagine illustrare i ri¬ 
sultati della Conferenza di 
Stoccolma a distanza di li 
anni dall'avvenimento per¬ 
ché ci è sembrato utile of¬ 
frire alla riflessione del let¬ 
tore, proprio in un momen¬ 
to di preoccupanti tensio¬ 
ni e turbamenti che minac¬ 
ciano la buona relazione 
fra i popoli, questo conso¬ 
lante esempio di collabo- 
razione fra una quarantina 
di Paesi che tutti insieme, 
senza eccezione alcuna, 
continuano a rispettare sia 
la utilizzazione dei canali 
concordala a Stoccolma 
sia le stabilite procedure 
di consultazione. Una dero¬ 
ga a tali accordi avrebbe 
dato luogo non solo ad un 
peggiore sfruttamento del¬ 
le limitate risorse di canali, 
ma soprattutto alla nefa¬ 
sta guerra delle onde che 
provoca l'inutile inquina¬ 
mento dell'etere e l'insen¬ 
sato accrescimento delle 
potenze mirante ad un as¬ 
setto unilateralmente van¬ 
taggioso ma mai raggiun¬ 
gibile. 

Enzo Castelli 



c’e una sola lacca con il 

pallino magico 


Libera 
e Bella 






Bone 
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à distillazi 


Per fare una buona 
grappa ci vuole una lunga 
distillazione. 

Grappa Libama, per 
•esempio, è distillata 12 volte. 

Perché solo attraverso 
12 successive fasi di eva¬ 
porazione e condensazione 
il liquido si libera 
man mano delle impurità e 
degli alcool pesanti. 

Resta cosi il distillato 
puro, un perfetto equilibrio 
di forza, sapore e buon gusto. 

Per questo Libama è 
forte, ma non aggressiva; 
più morbida perché più pura. 
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Libarna. Grappa distillata 12 volte 
















Documentario di Pippo De Luigi 


CINQUE 
ANNI DOPO 


ston che il modulo lunare si 
era staccato dall'astronave 
madre e scendeva verso la 
superficie selenica, tutte le 
immagini successive vengo¬ 
no commentate dallo stessa 
Armstrong in una sala di 
proiezione. 

Per i posteri, Armstrong 
e Aldrin deposero sulla Luna 
un piccolo disco di silicio 
della grandezza di una mo¬ 
neta da cento lire con i mes¬ 
saggi di pace e di buona vo¬ 
lontà da tutto il mondo — 
73 Paesi — sotto il titolo 
« Dal pianeta Terra - Luglio 
!%9 ». Il disco riporta la ri- 
produzione dei messaggi ori¬ 
ginali con un procedimento 
di microminiatura. Tra le di¬ 
chiarazioni c’è anche quella 
tlcll’allora presidente della 
Repubblica italiana. Saragat. 
Inoltre, i due astronauti la¬ 
sciarono sulla Luna le meda¬ 
glie commemorative degli 
astronauti che sono morti 

— Grissom. Chaffbe e White 

— e un ramoscello di olivo 
d'oro in memoria di Gagarin 
e Komarov. altri due sfortu¬ 
nati colleghi. 

Verranno presentate inte¬ 
ressanti sequenze sugli espe¬ 
rimenti effettuati, con la 
fluorescenza dei raggi X e 
con raggi gamma, sui cam¬ 
pioni di superficie lunare, 
esperimenti che hanno per¬ 
messo di definire la princi¬ 
pale differenza chimica dei 
« mari » dalle regioni eleva¬ 
te. Di enorme importanza è 
stato anche l'esperimento in 
orbita con i raggi gamma 
che ha indicato la regione 
a Nord del cratere di Co¬ 
pernico sensibilmente ricca 
di elementi radioattivi. E an¬ 
cora : il servizio è arricchito 
da informazioni e notizie sul 
le ricerche fatte in tutto il 
mondo sulle pietre lunari dal 
punto di vista geologico, ti¬ 
sico. chimico e astronomico. 


Martedì 77 dicembre 

Q uesta settimana abbiamo 
due programmi dedica¬ 
ti ad un astro, o per 
meglio dire all'unico satellite 
naturale della Terra, ossia la 
Luna. Uno spettacolo musi¬ 
cale e un documentario. Una 
Luna fantastica ed una reale. 
Dovendo presentare i due 
programmi ci sembra oppor¬ 
tuno, e rispettoso, dare la 
precedenza alla Luna « vera ». 

Ecco, Pippo De Luigi ha 
realizzato un inU^ssante 
servizio dal titolo vL/i Luna 
5 anni dopo. Com e no¬ 
to, lo sbarco sulla Luna av¬ 
venne il 20 luglio 1%9 e i tre 
astronauti che erano a bor¬ 
do dell Apollo 11 si chiama¬ 
vano Neil A Armstrong, Ed- 
win E. Aldrin e Michael Col¬ 
lins. Che cosa fanno, oggi, 
questi uomini i cui nomi e 
volti divennero popolari e 
familiari in tutto il mondo? 
Armstrong insegna presso 
l'Università di Cincinnati, Al¬ 
drin e direttore del Museo 
dell'Aria e dello Spazio di 
Washington e Collins si e 
ritirato in una villa in Ca¬ 
lifornia. 

Con un montaggio a * flash¬ 
back », il regista De Luigi, 
partendo dalle immagini del 
giro trionfale per le strade 
di New York dei tre astro¬ 
nauti. rievocherà le tappe 
principali di tutto il progetto 
Apollo: allenamenti, esperi¬ 
menti, fallimenti, ricerche e 
curiosità scientifiche... Ve¬ 
dremo i preparativi a Cape 
Kennedy e nelle sale di con¬ 
trollo di Houston: assistere¬ 
mo agli ultimi minuti prima 
della partenza del razzo al 
conto alla rovescia, alla « lun¬ 
ga notte della Luna » alla TV 
italiana, collegata diretta- 
mente con Houston Poi, dal¬ 
la famosa frase di Arm¬ 
strong: « L'Aquila ha le ali », 
con cui annunciava a Hou¬ 


I tre «Cocchi», Alassimo Loreto (Cocco), Simonella Bignani (Cocchina) e Grazia 
Gabrielli (Cocca), protagonisti dello spettacolo « Papà papà voglio anch’io la Luna! » 


Uno spettacolo di Guido Stagnaro 


COCCHINA E LA LUNA 


Sono ormai sessanta notti 
che cerca di contare quante 
stelle ci sono nel cielo, ma 
ogni volta deve ricominciare 
daccapo perché, ad un certo 
momento, c’è sempre qual¬ 
cuno che viene a disturbar¬ 
lo. Sentiamo che cosa vuole 
Cocco. Che cosa? La Luna 
per sua figlia?! Be', il siste¬ 
ma più semplice e spiccio 
per prendere la Luna è quel¬ 
lo del cannone : basta infi¬ 
larsi ir. un cannone, farsi 
■ lanciare » nello spazio, af¬ 
ferrare la Luna e portarla 
giù. Stasera, però, non si 
può fare questa operazione 
perche la Luna non è piena, 
è a tre quarti. Intanto, per¬ 
che non proviamo la nuova 
magnifica invenzione di ma¬ 
go Peperone? Si tratta di un 
apparecchio sorprendente: la 
Telezucca, ossia la televisio¬ 
ne del pensiero. Basta infi¬ 
lare la testa nell’apparecchio 
ed ecco il pensiero diventare 
immagine. Semplice e por¬ 
tentoso. 

Lo spettacolo è pieno di 
trovatine allegre, di giochi, 
fantasie, scenette comiche, 
numeri acrobatici e musicali. 
Il bravo Cocco si sottoporrà 
ad una serie di esperimenti, 
l'uno più spassoso dell'altro, 
diverrà proiettile-umano, ma, 
purtroppo, invece di arriva¬ 
re alla Luna andrà a finire 
in fondo al mare, da dove 
Peperone riuscirà, dopo mol¬ 
ti sforzi, a ripescarlo... 

Lo spettacolo-fiaba si con¬ 
cluderà allegramente: la pic¬ 
cola Cocchina capricciosa, 
disperata perché riteneva il 
suo papà perduto per sem¬ 
pre, promette di non fare 
più capricci e si accontenterà 
di guardare la Luna dalla pic¬ 
cola finestra del suo carroz¬ 
zone. 


Le musiche originali sono 
state composte da Gino Ne¬ 
gri, la scenografia e i co¬ 
stumi sono firmati da Luca 
Crippa. 

Protagonisti della storia so¬ 
no i tre Cocchi, papà Cocco 
(Massimo Loreto), mamma 
Cocca (Grazia Gabrielli) e la 
figlioletta Cocchina (Simo¬ 
netta Bignani), una ragazzi¬ 
na piena di capricci che non 
s’accontenta mai e mette alla 
disperazione il suo povero 
papà. L'ultimo suo capriccio 
si chiama « Luna ». Sicuro 
Non fa che ripetere con voce 
piagnucolosa: « Voglio la Lu¬ 
na! Voglio la Luna! Papà, se 
mi vuoi bene, dammi la Lu¬ 
na. altrimenti sarò la bam¬ 
bina più infelice del mondo! 
Ih! ih! ih!...». Figuriamoci il 
dispiacere del povero signor 
Cocco, che oltre tutto è un 
simpatico e bravo pagliaccio 
pieno di allegria e di trovate 
divertenti che lo rendono il 
beniamino del pubblico, so¬ 
prattutto dei bambini. Bene, 
il poverino non sa che cosa 
fare per far contenta la sua 
Cocchina. La mamma trova 
perfettamente normale la ri¬ 
chiesta della figlioletta: « Che 
cosa c’è di strano se la no¬ 
stra Cocchina vuole la Lu¬ 
na? », dice al marito. « An¬ 
ch'io quand’ero bambina vo¬ 
levo la Luna; non me l’han¬ 
no mai data, ma non è una 
buona ragione perché mia 
figlia non la debba avere ». 

Posta la questione in que¬ 
sti termini, al bravo Cocco 
non rimane che rivolgersi al 
mago Peperone (Daniele For¬ 
mica), che è anche clown, 
inventore e astronomo. Ora. 
arrampicato su un altissimo 
palco di legno sta osservan¬ 
do le stelle con un cannoc¬ 
chiale, anzi le sta contando. 


Mercoledì 18 e 
giovedì 19 dicembre 

G uido Stagnaro ha scritto 
e diretto una favola dal 
titolo tZjULJUWà yugjjiil 
ancfi'i n la L una'., che verrà 
trasméssa Urtine yuntate, nei 
giorni suindicati. Si tratta, 
in effetti, di un vero e pro¬ 
prio spettacolo di circo eque¬ 
stre con attori, pagliacci e 
mimi. In un grande studio 
del Centro di Produzione TV 
di Milano è stato allestito un 
circo in piena regola con pi¬ 
sta, tendone e tutto il resto. 


Mercoledì 18 dicembre 

MAFALDA E LA MUSICA, a cura di Adriano Ma/- 
zoletti presentalo da Mafalda. regìa di Salvatore 
Balda/zi. Sesta puntata: Gli strumenti inventali. Par 
tecipano: First Door Washboard Quartet. Mario Ma¬ 
gano. Altonso Viera. il complesso artistico « La rac- 
chia •. Sandra Mondaini. Franco Chiari, Antonello 
Vannucchi, Carlo Zoffoli. Marcello Palombi, il quin¬ 
tetto Santucci e The Womblcs. 

Giovedì 19 dicembre 

SCUSAMI GENIO: Due matti di vernice. Il princi¬ 
pale atìida al giovane Al il compito di dipingere la 
porta d'ingresso del negozio; Al, che deve sbrigare 
un'altra commissione urgente, prega il Genio di di¬ 
ventare pittore, e si raccomanda di far le cose am¬ 
modo. e soprattutto di passare due mani di vernice 
sulla porta II Genio, sempre distratto e mezzo sor¬ 
do. capisce « due giacche ». e combina un enorme 
pasticcio Seguirà Avventura con un servizio di Ser¬ 
gio Modugno dal titolo Un'ora a quota 8000. 

Venerdì 20 dicembre 

VANGELO VIVO a cura di padre Antonio Guida e 
regìa di Furio Angiolella. Verrà eseguita la Lauda 
della natività, a cura di Rino Galli, con la parte¬ 
cipazione di un gruppo di giovani del laboratorio 
ricerca teatrale della facoltà di magistero dell'uni¬ 
versità di Roma. Il programma comprende inoltre 
la rubrica di Giordano Repossi dedicata all'educa¬ 
zione stradale Rosso, giallo, verde, e il cartone ani¬ 
mato La lepre e le rane della serie Le favole di 
La Fontaine. 

Sabato 21 dicembre 

COSI* PER SPORT, gioco-spettacolo condotto da 
Walter Valdi con la partecipazione di Anna Maria 
Mantovani, regìa di Guido Tosi. 


Domenica 15 dicembre 

Z.ORRO: Una tigre presa per la coda. Ricardo con¬ 
tinua a giocare tiri birboni a tutti, ma questa volta 
cade male, poiché con uno dei suoi scherzi ha messo 
in ridicolo il nuovo comandante di Montcrrev. Co¬ 
stui ha giurato di fargliela pagar cara. E l'occasione 
arriva: Ricardo, per far colpo su Anna Maria, si 
traveste da Zorro II sergente Garcfa lo arresta e 
lo conduce dal comandante. Interviene Don Diego 
spiegando che si traila di un'innocente mascherata, 
ma il comandante « non vuol » credere, ed ordina 
che venga eretta la forca Zorro è un bandito, per 
cui sara giustiziato senza processo. La faccenda di¬ 
venta veramente pericolosa ma. per fortuna, all'ul 
timo momento arriva il • vero * Z.orro Tre cartoni 
animati della serie II piccolo Roquefort complete¬ 
ranno il programma. 

Lunedì 16 dicembre 

EMIL: A pesca di gumberi. Emil c Alfred sono al 
lago di Katthult a pescare gamberi. Emil, che si 
sente particolarmente felice per l'abbondante pesca. 
ha una delle sue bellissime idee: per fare una sor¬ 
presa al papà metterà il cestino pieno di gamberi 
accanto al miu letto, così quando si sveglierii - farà 
salti e manderà urla di gioia ». Vedremo che cosa 
nc pensa il papà di Emil... 

Martedì 17 dicembre 

LA LUNA 5 ANNI DOPO, documentario di Pippo 
De Luigi, costituito da brani scelti in una vasta 
serie di servizi realizzati in tutto il mondo sul¬ 
la « conquista dello spazio »: dai preparativi del¬ 
la missione Apollo a Cape Kennedy allo sbarco sulla 
Luna. Il programma è completato dalla comica Que » 
signori dei servizi segreti con Larry Scmon. 
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11 — Dalla Chiesa Parrocchiale 
di Venaria (Torino) 

SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Carlo Balma 

DOMENICA ORE 12 

a cura di Angelo Gaiotti _ 

12.15 A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Realizzazione di Marida Boggio 
12,55 CANZONISSIMA ANTE¬ 
PRIMA 

Presenta Raffaella Carré 

Regia di Antonio Moretti 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Dentifricio Aquafresh - So¬ 
cietà del Plasmon - Pizza 
Catari - Richard Glnori) 

i3,3o TELEGIORNALE 

BREAK (Wyler Vetta Incaflex 

- Curamorbido Palmolive - 
Amaretto di Saronno) 

14— LE OCHE DELLE NEVI 
Un documentarlo di Des e Jen 
Berti ett 
Dletr ; I T.C. 

BREAK 

(Dentifricio Aquafresh - Kop 

- Formaggio Philadelphia) 

14,40 IL CONTE DI MONTE- 
CRISTO 

di Alessandro Dumas - Otto epi¬ 
sodi di Edmo Fenoglio e Fabio 
Storcili - Ottavo ed ultimo epi¬ 
sodio 

Il perdono 

Personaggi ed interpreti (in or¬ 
dine di apparizione) 

Barrois Bruno Smith ; Conte di 
Montecrlsto Andrea Giordana, 
Nolrtler Carlo Nlnchi; Valentine 
Maddalena Gitila. Signora Vllle- 
fort Fulvia Mammi. Dottore Avrl- 
ny Raffaele Giangrande. Villefort 
Enzo Taraselo. Bertuccio: Fosco 
Giachetti . Maximilien: Giorgio Fa. 
vretto. Dottore Martinet; Mario 
Chiocchio. Debray: Pino Ferrara . 
Beauchamps Nino Fuscagni, Ch4- 
teau-Renaud. Lorenzo Ter zoo , Ba¬ 
ronessa Danglars Anna Mlseroc - 
chi. Presidente Assise Valerio 
Degli Abbati. Andrea Cavalcan¬ 
ti Lino Capolicchio ; Edouard 
Loris Loddl. Mercedes: Giuliana 
Lo/odice. Vampe Riccardo Gar¬ 
rone. Danglars Achille Millo; 
Haydée Mila Stanic e inoltre: 
Paola Pleracci, Benedetta Vala- 
brega. Bruno Biaslbetti. Piera VI- 
dale, Antonio La Rama. Gianni 
Macchia. Massimo Ungaretti. Ce¬ 
sare Golii, Bruno Sclpionl 
Musiche originali di Gino Mari- 
nuzzi jr - Scene di Lucio Lucen- 
tlni - Costumi di Danilo Donati 

- Delegato alla produzione Pier 
Benedetto Bertoli - Regia di Ed¬ 
mo Fenoglio (Replica) 
(Registrazione effettuata nel 1966) 

16 — SEGNALE ORARIO 

GIROTONDO (Plastic City 
Italo Cremona - View Master) 

la TV dei ragazzi 

IL PICCOLO ROQUEFORT 

— Trattamento per Percy 

— Il topino Innamorato 

— Buon compleanno 

Cartoni animati Terrytoona 
Diatr C B S. Viacom 

16.25 ZORRO 

Undicesimo episodio 
Una tigre presa per la coda 
con Guy Williams, Gene Sheldon. 
Edward Franz. Jolenne. Carlos Ro- 
mero. Joseph Conway. Lee Van 
Clef. Wolfe Bar zeli 
Regia di William H Anderson 
Una Walt Disney Productlons 
16,50 TOPOLINO 

Paperino aviatore 
Cartone animato 
Una Walt Disney Productlons 

GONG 

(Last 1000 usi - Bambole Pur¬ 
ga - Fagioli De Rica) 

i7- TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Super LauriI - Total - Friselz) 

17.15 90» MINUTO 

Risultati e notizia sul campionato 


italiano di calcio, a cura di Mau¬ 
rizio Barendaon e Paolo Valenti 

17.30 PROSSIMAMENTE 

Programmi par setta aera 

GONG 

(Rasoi Philips - Tortellini Star 

- lagermeister - I Dixan - 
Confezioni natalizie Perugina) 

17,40 Raffaella Carrà presenta: 

CANZONISSIMA 

’74 

Spettacolo abbinato alla Lotteria 
Italia, a cura di Dino Verde e 
Eros Macchi, con la partecipa¬ 
zione di Cochl e Renato e con 
Topo Gigio - Orchestra diretta 
da Paolo Ormi Coreografie di 
Don Luno - Scene di Gaetano Ca¬ 
stelli • Costumi di Silvio Betti - 
Regia di Eros Macchi - Undice¬ 
sima puntata 

TIC-TAC 

(Terme di Crodo Latterie 
Cooperative Riunite - Tritatut¬ 
to Moulinex - Magnesia S 
Pellegrino - Editrice Saie - 
Macchine fotografiche Pola¬ 
roid) 

19— CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tempo 
di una partita 

— Coca-Cola - Aperitivo Cynar 
ARCOBALENO 
(Macchine fotografiche Pola¬ 
roid - Fernet Branca - Denti¬ 
fricio Aquafresh) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 
(Fabbri Distillerie - Fagioli De 
Rica - Asciugacapelli HLDS 
Braun . Biol - Estratto di car¬ 
ne Liebig) 

20 - TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Mon Cheri Ferrerò - (2) 
Carpano Aperitivo - (3) Ap¬ 
parecchi Kodak Instamatic - 
(4) Glicemille - (5) Johnnie 
Walker - (6) Prodotti Or 
Gibaud 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Shaft - 2) Amo 
Film - 3) Produzioni Cinetele¬ 
visive - 4) Master - 5) Produ¬ 
zioni Cinetelevisive - 6) Arno 
Film 

— All Multlgrado 

20.30 

ANNA KARENINA 

di JLAOMJZfliajiaL - bceneggidturv 
di Henato Mainardi e Sandro Boi 
chi - Sesta ed ultima puntata 
Personaggi ed interpreti (In ordi¬ 
ne di apparizione) 

Anna Karenlne Lea Massari. Ales¬ 
sio Vronsklj: Pino Collzzi . Stiva 
Oblonskij Mario Valgo!; Costan¬ 
tino Levin Sergio Fantonl; Kitty 
Scerbatskaja Valerla Ciangottioi, 
Dolly Oblonakaja Marina Dolilo, 
Annuska Piera Vldale; Alessio 
Karenm Giancarlo Sbragia , Aga- 
fia: Miranda Campa. Ferroviere 
Saver/o Mortone s, Fiodor Cesa¬ 
re Polacco; Principessa Scer- 
batskaja Catarina Boratto 
Musiche di Piero Piccioni - Sce¬ 
ne di Bruno Salerno Costumi 
di Maurizio Monteverde - Regie 
di Sandro Bolchl 

DOREMI’ 

(Nicoprive - Cosmetici Vichy 

- Orologi Bulova - Grappa 
Montalba - Confezioni natali¬ 
zie Perugina - Dash - Linea 
Gradina) 

21.35 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e commenti sui 
principali avvenimenti della gior¬ 
nata a cura di Giuseppe Bozzi ni. 
Nino Greco. Mario Mauri e Aldo 
De Martino 

Condotta da Paolo Frajese 
Regista Giuliano Nicastro 

BREAK 

(Carnei - Fruiset Hólène Cur- 
tis - Very Cora Americano - 
Confezioni natalizie Perugina 

- Mohnari) 

22,45 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


secondò 


15 — RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGONI¬ 
STICO 

— Milano: Ippica 

PREMIO D’INVERNO DI 
TROTTO 

Telecronista Alberto Giubilo 

18,15 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tempo 
di una partita 


GONG 

(I Dixan 
smon) 


Società del Pla- 


19— STORIE INVENTATE 

da Emo Bohum 
La zuppa di crauti 
Sceneggiatura di Juraj Holan 
Interpreti: Frentisek Zvarik, Jozef 
Abraham. Elena Zvartkova-Pappo- 
va. Zuzana Glganova. Jan Gec. 
Lucius Chudy 
Regia di Jozef Zachar 
Produzione Televisione Cecoslo¬ 
vacca di Bratislava 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Confezioni regalo Vecchia 
Romagna - DillingOen) 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triacoli 

ARCOBALENO 

(Ariel - Orzobimbo - Inver- 
ntzzina) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Invernizzina - Cherry Stock 

- Vogatori Carnlelll - Caffè 
Star - Cento - Corlcldin Essex 
Italia) 

— Spie & Span 

2 ' AUDITORIO 

Idee intorno alla musica 

di Mano Migliardi 
a cura di Giorgio Calabrese 
Presenta Giorgio Albertazn 
Scene di Enzo Celone 
Regia di Adriana Borgonovo 
Terza ed ultima puntata 

DOREMI’ 

(Verpoorten liquore all'uovo - 
Formitrol - AE G - Pandoro 
Melegatti - Guaina 18 Ore 
Playtex - Close up dentifricio 

- Amaro Don Balro) 

22— SETTIMO GIORNO 

Attualità culturali 
a cura di Francesca Sanvitale e 
Enzo Siciliano 

22,45 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 


Trasmissioni In lingua tedssc 
per le zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19 — Fernsehaufzeichnung aus 

Bozon: 

- Hauamusik Moser - 

Fernsohregie Vittorio Bugno¬ 
le (Wiederholung) 

19,10 Tiroler Advent 
Etne Dokumentatlon 
von Wolfgang Pfaundler 
Verleih: ÓRF 

20 — Kunstkalender 

20,05 Eln Wort zum Nschdenken 
Es spricht Wilhelm Rolter 
20.10-20,30 Tegeaachau 


7* 






















domenica 


«ANTA MESSA <ll l ^ 
e DOMENICA ORE 12 

ore 11 nazionale 

Nel ciclo che Domenica ore 12 dedica alla 
riconciliazione vengono presi in esame gli 
aspelli più attuali del rapporto fra l'uomo 
e Dio. Don Ciro Arnataro e il regista Mario 
Procopio riferiscono sulla vicenda di due ra¬ 
gazzi che fttggono di casa per un malinteso 
rapporto con t genitori, ma poi ritornano 
per ripristinarne uno autentico. Cosi l'uomo 
fugge da Dio perché di solito ne ha un’im¬ 
magine falsata Ma, al momento del ritorno, 
insieme alla coscienza de! bisogno del padre, 
nell'uomo si stabilisce la consapevolezza che 
Dio llia preceduto: non l'attendeva, ma gli 
si era mosso incontro. 

KW\0 

POMERIGGIO SPORTIVO 


A - COME AGRICOLTURA 
ore 12,15 nazionale j 0> 

Non si esce dalla crisi economica che tra¬ 
vaglia il Paese se non si produce di più e non 
si esporla di piu. E' un fatto che riguarda 
anche l'agricoltura. Si tratta non soltanto di 
recuperare una parte del deficit alimentare 
che ci impone una spesa annua di circa 3000 
miliardi, ma anche di sfruttare quelle parti¬ 
colari vocazioni dell'agricoltura italiana per 
incidere in misura maggiore sui mercati esteri 
con determinati prodotti quali, ad esempio, 
la frutta, gli ortaggi, il vino. In questo nu¬ 
mero la rubrica esaminerà appunto le reali 
possibilità di esportazione di alcuni prodotti. 
Parteciperanno al dibattito il presidente del¬ 
l'Istituto del Commercio con l'Estero, on. 
Graziosi, industriali e produttori agricoli. 



ore 15 secondo 

Oggi ad Ancona si gioca la finalissima pei 
la Coppa Re di Svezia di tennis. In semifi¬ 
nale gli azzurri hanno incontrato gli unghe¬ 
resi, mentre i cecoslovacchi hanno affrontalo 
gli svedesi. L'Italia si è qualificata per que¬ 
sta fase finale battendo a Bruxelles il Belgio 
e a Savignano la Danimarca. Nell'albo d'oro 
della competizione figura già una vittoria az¬ 
zurra. ottenuta nel 1911. Oltre al tennis oggi 
sono di scena anche l'ippica, con tl Premio 
Inverno di trotta, a San Siro, e il solilo calcio 


Johnny Dureili e ospite dell'undicesima 
puntata dello spettacolo musicale cui 
dedichiamo un servizio a pagina 132 

s 

ANNA KAREN1NA 
Sesta ed ultima puntata 


CANZONISSIMA 74 


ore 17,40 nazionale 


con la decima giornata di sene A La par¬ 
tita « clou » di questo turno è Napoli-Juventus: 
un incontro ad allo livello che impone ai 
torinesi precisi impegni di classifica anche 
se con una tradizione negativa Iquattro scon¬ 
fitte e due pareggi nelle ultime due partite 
al San Paolo). Altra partita di rilievo fra 
Torino e Lazio: i granala comunque non 
perdono in casa contro i romani da quasi 
18 anni. Il resto del programma prevede: 
Ascoli-Sampdoria, Bologna-V arese, Cagliari- 
Milan. Inter-Ternana, Vicenza-Cesena e Ro- 
ma-Fiorenlina. 


il 


ST ORIE INVENTA TE 
La zuppa di crauti 


ore 19 secondo 


Un giovane vagabondo, una sera di Natale 
a Budapest, attirato dall'odore di una zuppa 
di crauti, entra di forza da una finestra mi¬ 
nacciando con la pistola la famiglia che sta 
mangiando e si siede a tavola. E affamato e 
divora la zuppa, sotto gli occhi spaventati 
degli astanti che attendono il peggio. Ma il 
giovane si limita a criticare la zuppa, da com¬ 
petente, offendendo così il padrone di casa, 
l’avvocato Rakovsky, che l'ha personalmente 
cucinala alla slovacca. Ne nasce una situazio¬ 
ne paradossalmente divertente in cui la di¬ 
scussione campanilistica fa dimenticare il ti¬ 
more iniziale, fino a che i due si scoprono 
originari della stessa provincia e addirittura 
mezzo parenti. Però la diffidenza non può es¬ 
sere sparita del tutto, quella pistola fa sem¬ 
pre paura e, appena può, l’avvocato se ne 
impossessa e manda il figlio piccolo a chia¬ 
mare un agente di polizia per assicurare alla 
giustizia il giovane intruso. Nel finale le cose 
si accomoderanno. 


ore 20,50 nazionale 

Anna va a vivere con l'amante a Mosca. 
Vronskii divide il suo tempo tra lei, i suoi 
interessi in campagna, le serate al circolo. 
Anche a Mosca Anna non frequenta la società: 
la sua solitudine e la sua insicurezza la por¬ 
tano sempre più spesso a rinfacciare all'aman¬ 
te di essere lei sola a sostenere il peso della 
loro situazione irregolare. Preoccupato per lo 
stalo di salute della sorella. Stiva va a Pietro¬ 
burgo per chiedere finalmente a Karenin il 
divorzio che, consentendole di regolarizzare 
il suo rapporto con Vronskii, restituirebbe 


i\« 


ad Anna, insieme alla rispettabilità, la pace 
interiore. Karenin si riserva di prendere una 
decisione. Anna è ormai in piena nevrosi: ora 
ha anche paura di perdere l'amore di Vron¬ 
skii ed è tormentata dalla gelosia. Alla vigilia 
del ritorno in campagna, dove potrebbe rivi¬ 
vere una apparente felicità, una ennesima lite 
con Vronskii porta Anna a suicidarsi. Vron¬ 
skii. disperato, parte per la guerra. Levin, 
dopo la nascita del figlio, continua a vivere 
con Kitty in campagna, cercando di conse¬ 
guire, attraverso una vita operosa e proietta¬ 
ta verso il bene, alti traguardi spirituali. (Ser¬ 
vizio alle pagine 120-122). 


AUD ITORIO - Terza ed ultima puntata 


ore 21 secondo 

Terza ed ultima puntala di Auditorio, 
spettacolo musicale di Giorgio Calabrese ( nel 
corso del quale il maestro Mario Migliardi 
vuol mostrare che la musica è mezzo di libe¬ 
razione per l’uomo, anzi espressione e realiz¬ 
zazione della condizione umana. Giorgio Al- 
bertazzi. presentatore del programma, in que¬ 
st'ultimo appuntamento discorre sulle possi¬ 


bilità espressive del flauto e del tamburo, 
abbinando il suono martellante di quest'ulti¬ 
mo alle forme di contestazione e rivoluzione. 
In principio, in omaggio proprio al tamburo, 
viene eseguito un dialogo musicale fra questo 
strumento e l'orchestra, mentre il seguito del 
discorso musicale viene affidato a foto Tor- 
quali, che propone all'ascolto il brano Per 
gli occhi di un bambino, ad Anna Maria Ba¬ 
ratta, a Giorgio Gaber e allo stesso Migliardi. 


questa sera m 

carosello 

W) 

CHERI 


FERRERÒ 


presenta 

"ILGiGANTE AMICO" 



Riuscirà Jo Condor 
ad evitare la giusta punizione 
per i suoi misfatti 

contro gli abitanti del Paese Felice? 
lo saprete questa sera. 


MON 

CHERI 

...e scopri una magica freschezza 
come di primavera 
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radio 


domenica 



'M c calendario 


IL SANTO: S. Valeriano. 

Altri Santi: S. Ireneo, S Antonio, S Massimino, S. Cristiana. S Maria Crocifissa di Rosa 
Il sole sorge a Torino alle ore 7.59 e tramonta alle ore 16.47. a Milano sorge alle ore 7.56 e 
tramonta alle ore 16.41 : a Trieste sorge alle ore 7.39 e tramonta alle ore 16.20. a Roma sorge 
alle ore 7.27 e tramonta alle ore 16.39. a Palermo sorge alle ore 7.15 e tramonta alle ore 16 47. 
a Bari sorge alle ore 7.09 e tramonta alle ore 16.24 


RICORRENZE: In questo giorno, nel 1884. nasce a Cesena il letterato e scrittore Renato Serra. 
PENSIERO DEL GIORNO: La sola maniera per rigenerare il mondo è di compiere il dovere 
che c'è più dappresso (Klngsley) 



11 maestro Roberto Fregatilo e, con Corrado, uu istituzione alla « Corrida >» 
(ore 15, sul Secondo). Dirige l’orchestra e accompagna al pianoforte 1 vari 
concorrenti nelle loro esibizioni canore dall’inizio della trasmissione 


radio vaticana 


KHz 1529 = m 196 

kHz 6190 = m 48.47 

kHz 7250 = m 41.30 

kHz 9645 = m 3Ì.10 

7.30 Santa Messa latina. 8,15 Liturgia Romena. 

9.30 In collegamento RAI: Santa Messa Italiana, 

con omelia di Mons Settimio Cipnanl. 10,30 
Liturgia Orientale. 11,55 L'Angelus con il Papa 
12,15 Radiodomenica: Fatti, persone, idee d'ogm 
Paese 12,45 Rendez-vous musicale G. B. 
Martini: - Sonata all'Offertorio -. In A. 

L Migliavacca: - Sonata 1973 »; C. Franck: 
Corale n 3 in A minore (Organista Sante 
Zaccaria) 13,15 Antologia 13,30 Discografìa Mu¬ 
sicale* * Commento musicale su temi religio¬ 
si », di Mano Balvetti Musica di Renzo Ros- 
8ellmi. 14 Concerto per un giorno di festa 
Pierluigi da Paleatrina: • Hymnus in Advento 
Dei » (Choir of St John’s College. Cambridge, 
diretto da George Guest); - Magnificat • per 
8 voci (Coro of St John'8 College, Cambridge, 
diretto da David Willcocks). Johann Sebastian 
Bach: Cantata BWV 61 (per l’Avvento) « Nun 
komm. der Heiden Heiliand • per soli, coro e 
orchestra (Orchestra da Camera di Pforzheim 
diretta da Frltz Werner) 14.30 Redlogiomale in 
italiano. 15 Radiogiornale In spagnolo, porto¬ 
ghese. francese, inglese, tedesco, polacco. 
16,45 Liturgia Ucraina. 19.30 Orizzonti Cristiani: 
• Echi delle Cattedrali • • S Giovanni Criso¬ 
stomo • , di Mons. Fiorino Tagliaferri 20,45 Al- 
locution de l’Angelus 21 Recita del S. Ro¬ 
sario. 21.15 Notizie in francese, inglese, spa¬ 
gnolo 21,30 Gedanken zum HI. Jahr. Gesprach 
zwischen Bischof Hengsbach und Lothar Grop¬ 
pe 21,45 Vltal Christian Doctrine Clearing thè 
way for dialogue 22,15 Alocugfio Dominical do 
Santo Padre - Revista da Imprensa 22,30 Pano¬ 
rama misional, por Mons. Irigoyen - Angelus 
del Papa 23 Ultim’ora: Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (su O M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 53S) 

7 Notiziario 7,06 Lo sport. 7,10 Musica varia 

8 Notiziario. 8.05 Musica varia - Notizie sulla 
tornata 6,30 Ora della terra, a cura di Angelo 
rigerio. 8.50 Rustlcanella. 9.10 Conversazione 

evangelica del Pastore Carlo Papacella 9.30 
Santa Messa. 10,15 I cento e un violini 10,30 
Informazioni. 10,35 Radio mattina. 11,45 Con¬ 


versazione religiosa di Mons Riccardo Ludwa. 
12 Bibbia in musica Trasmissione di Don 
Enrico Piastri 12,30 Notiziario - Attualità - 
Sport. 13 I nuovi complessi 13.15 II mine¬ 
strone 13,45 La voce di 14 Informazioni 
14,05 Orchestra e coro di Kay Warner 14,15 
Casella postale 230 risponde a domande ine¬ 
renti alla medicina 14.45 Musica richiesta 

15.15 Sport e musica 17,15 Canzoni del pas¬ 
sato 17,30 La Domenica popolare 18,15 Rap¬ 
sodia dei balcani. 18,25 Informazioni 18.30 La 
giornata sportiva 19 Intermezzo 19,15 Noti¬ 
ziario - Attualità 19,45 Melodie e canzoni 20 
La casa di Bernarda Alba. Tre atti di Federico 
Garcia Lorca Traduzione di Americo Recanati 
Commenti sonori di Gianni Trog Regia di Vit¬ 
torio Ottino. 21,25 Cantanti e orchestre 22 In¬ 
formazioni. 22,05 Studio pop in compagnia di 
Jacky Marti. Allestimento di Andreas Wyden 
23 Notiziario - Attualità - Risultati sportivi 
23,30-24 Notturno musicale 

Il Programma (Stazioni a M F ) 

14 In nero e a coleri 14,35 Musica pianistica 
Arthur Honegger: Toccata e variazioni (Pianista 
jurg von Vintschger) 14,50 La - Costa dei bar¬ 
bari - (Replica dal Primo Programma) 15,15 
Alban Berg: Concerto per violino e orchestra 
(Violinista Henryk Szeryng - Orchestra Sinfo¬ 
nica della Radio Bavarese diretta da Rafael 
Kubelik). 15,40 Luisa Miller, Opera completa 
in tre atti di Giuseppe Verdi. Libretto d» Sai 
vatore Cammarano - Orchestra e Coro diretti 
da Fausto Cleva - Maestro del Coro Nino An- 
tonellini. 18 Almanacco musicale 18,20 La 
giostra del libri redatta da Eros Bellinelll (Re¬ 
plica dal Primo Programma) 19 Orchestra Ra¬ 
diosa 19,30 Musica pop 20 Diano culturale 

20.15 Dimensioni. Mezz'ora di problemi cultu¬ 
rali svizzeri 20,45-22,30 I grandi Incontri mu¬ 
sicali Settimana Internazionale di Musica. 
Lucerna 1974 Franz Schmidt: - Das Buch mlt 
sieben Siegeln • - Oratorio (1935/37) (Dalle 
rivelazioni di Giovanni) (Peter Schreier. tenore; 
Peter Leqger. basso: Ursula Buckel. soprano; 
Arlette Chédel. contralto; Kurt Huber. tenore; 
Jakob Stàmofli. basso. Rudolf Scholz. organo - 
Orchestra Sinfonica dell'ORF di Vienna diretta 
da Anton Heiller - Luzerner Festwochenchor - 
Maestro del Coro Guido Fftssler) (Registrazione 
effettuata II 30-8-1974) 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 20B 

19-19,15 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
in Europa 


CET nazionale 


— Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Ludwig van Beethoven Corlolano. Ou¬ 
verture (Orchestra del Gurzenich di 
Colonia diretta da Gunther Wand) • 
Nikolai Rimski-Korsakov Sadko Pre¬ 
ludio (Orchestra del Teatro Bolshoi 
di Mosca diretta da Yevgeny Svetla 
nov) • Richard Strauss Sulla spiag¬ 
gia di Sorrento, da « Aus Italien • 
(Orchestra Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Clemens Krauss) 

6,25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Ottorino Resptghi Antiche arie italiane 
e danze, suite n 3 (- I Solisti di Zaga¬ 
bria • diretti da Antonio Jamgro) • 
G/an Francesco Mahpiero Impressioni 
dal vero, parte 1° Il capmero - Il 
picchio - Il chiù (Orchestra Sinfonica 
di Roma della RAI diretta da Nino 
Sanzogno) • Maurice Ravel Tzigane 
rapsodia da concerto per violino e or¬ 
chestra (Violinista Jascha Heifetz - 
Orchestra Filarmonica di Los Angeles 
diretta da Alfred Wallenstem) • Piotr 
lli/ch Ciaikowski II lago dei cigni 
suite dal balletto (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Berlino diretta da Herbert von 
Karajan) 

7.35 Culto evangelico 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomasslni 

9 — Musica per archi 


13 — GIORNALE RADIO 
13.20 Vittorio Caprioli presenta 

Mixage 

Cinema, teatro e varietà 
Reaia di Fausto Nataletti 

14— L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli. 
con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 
— Sottilette Extra Kralt 

14.30 Omelia Vanoni presenta 
BRAZIL ’75 

Un programma di Sergio Bardotti 

15— Giornale radio 

15.10 Lelio Luttazzi presenta 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentinl 

15.30 Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti In 
collegamento diretto da tutti I cam¬ 
pi di gioco 

condotto da Roberto Bortotuzzi 

— Stock 

16.30 STRETTAMENTE STRUMENTALE 
17— Milva presenta: 

Palcoscenico 

musicale 

— Crodmo Analcoolico Biondo 


9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli . Spe¬ 
ciale Anno Santo, a cura di Mario 
Pucclnelli con la collaborazione di Ga¬ 
briele Adam e Giovanni Ricci • La 
settimana notizie e servizi dall Italia 
e dall estero 

930 Santa Messa 

in lingua Italiana, in collegamento 
con la Radio Vaticana con breve 
omelia di Mons. Settimio Cipriani 

10.15 SALVE, RAGAZZII 

Trasmissione per le Forze Armate 
Un programma presentato e diret¬ 
to da Sandro Merli 

11 — Federica Taddei e Pasquale 
Chessa presentano 

Bella Italia 

(amate sponde...) 

Giornalino ecologico della dome¬ 
nica 

11.30 IL CIRCOLO DEI GENITORI 

Strumenti nuovi per la scuola i de 
creti delegati (6°) 

Un progremma di Luciana Della Seta 
con la collaborazione di Nicola D'A¬ 
mi co 

1 2 — Dischi caldi 

Canzoni in ascesa verso la HIT 

PARADE 

Presenta Giancarlo Guardabassi 
Realizzazione di Enzo Lamioni 
— Birra Peroni 


18— UNA VITA PER LA MUSICA 

Renata Tebaldi 

a cura di Rodolfo Cedetti 


Quinta ed ultima trasmissione 



Gino Bramieri (ore 19,20) 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 BATTO 
QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e 
Vaime 

presentato da Gino Bramieri 

Ragia di Pino Gilioli 

(Replica dal Secondo Programma) 

20.20 MASSIMO RANIERI 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Armando Adolgiso 

— Sera sport, a cura della Reda¬ 
zione Sportiva del Giornale Radio 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 ROBERTO MUROLO E LE CAN¬ 
ZONI DI NAPOLI 


21,35 PAROLE IN MUSICA 

a cura di Fabio Fabor e Carlo Fe- 
noglio 

Realizzazione di Armando Adol¬ 
giso 

22.05 Festival di Salisburgo 1974 

CONCERTO DEL BARITONO 
HERMANN PREY _E DEL PIANI¬ 
STA KARL ENGEL 

Richard Strauss Sei Lleder: Ruhe, 
meine Seele (Henckell) - Cflcille 
(Hart) - Morgen (Mackay) - Ich 
llebe dich (Llllencron) - Leises 
Lied (Dehmel) - Bruder Llederlich 
(Liliencron) 

(Registrazione effettuata il 10 agosto 
dalla Radio Austriaca) 

22,30 NOI DURI 

Un programma di Chlosso e An¬ 
dreas! 

con Felice Andreasi, Femi Benussi, 
Vittoria Lotterò 

Musiche originali di Puccio Roe 
lena 

Regia di Adriana Parrella 

23— GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 














secondo 


terzo 


5 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 

Giuliana Calandra 

Nell intervallo (ore 6,24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7,40 Buongiorno con Bruno .Martino, 
Ringo Starr, Hugo Heredia 

Tracce di vento sul mare. Photograpf. 
Corruptlon. September in thè ram. 
Devil woman. Thrill. Raccontami di 
te, Sunshme life for me. Tipsy, Smile 
You're slxteen. Battuta d'arresto, E la 
chiamano estate 
— Invernizzi Invermzzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8 40 IL MANGIADISCHI 

Long tali classes. La lettera, Cosi eter¬ 
namente. Endifference time, D O B 
on stage. Senza titolo. You're my day 
you’re my night. Quando una donna, 
Brooklin. Simpatia. Il carro e gli zin¬ 
gari, Giochi d amore. Gimme money. 
Parlami d'amore 

9.30 Giornale radio 

9,35 Amurri, Jurgens e Verde 

presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e 
la partecipazione di Gianni Agus, 
Francesco Mulè, Paolo Panelli, 
Giovanna Radi, Catherine Spaak, 


Ugo Tognazzl, Ornella Vanoni 
Regia di Federico Sanguigni 
— Concorso Natale Perugina 
Nell'intervallo (ore 10,30): 

Giornale radio 

11 — Carmela 

Ebdomadario per le donne d’Ita¬ 
lia, a cura di Maurizio Costanzo 
con Marcello Casco, Paolo Graldi, 
Elena Saez e Franco Solfiti 
Regia di Roberto D'Onofrio 
— All Multlgrado per lavatrici 
11.30 Bisl 

Da Las Vegas Hengelbert Hum- 
perdinck 

Da Parigi Mlreille Mathieu 
— All Multlgrado per lavatrici 
12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Norditalla Assicurazioni 
12,15 Aldo Giuffrè presenta: 

Ciao Domenica 

Anti-week-end scritto e diretto da 
Sergio D’Ottavi con Liana Trou- 
ché e la partecipazione di Peppi- 
no Gagliardi e Mia Martini 
Musiche originali di Vito Tommaso 
— Mira Lanza 

Nell'Intervallo (ore 12.30): 

Giornale radio 


8 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10,30) 

— Bruno Maderna 

dirige L’ORCHESTRA SINFONICA 
DI MILANO DELLA RAI 
Violinista Christiane Edinger 
Johann Sebastian Bach: Ricercare 
a sei voci in do minore n 1 (Or- 
chestraz Webern) (da - Musika- 
lisches Opfer) (BMW 1079) * Ar¬ 
nold Schoenberg: Concerto op. 36 
per violino e orchestra: Poco alle¬ 
gro - Andante grazioso - Finale 
Allegro) • Claude Debussy: Pre¬ 
lude à Taprès-midi d'un faune * 
Bela Bartok Divertimento per or¬ 
chestra d archi Allegro non trop¬ 
po - Molto adagio - Allegro assai 

10 — Modificazione ne• gruppi sociali 
Conversazione di Franco Pellegrini 

10.1 5 Place de l'Etoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 

10.30 UN’ORA CON HENRYK SZERYNG 

Antonio Vivaldi Concerto in mi mag¬ 
giore op 8 n 1 - La Primavera «. da 
• Le quattro stagioni - per violino e 
orchestre d’archi Allegro - Largo - AL 
legro Danza pastorale (Enqhsh Cham- 
ber Orchestra diretta da Henryk Sze- 


ryng) • Johann Sebastian Bach Partita 
n 3 in mi maggiore per violino solo: 
Preludio Loure - Gavòtta e Rondò - 
Minuetto I e II - Bourrée - Giga • 
Niccolò Paganini Concerto n 3 in mi 
maggiore per violino e orchestra (Ca¬ 
denze di Henryk Szeryng); Introduzio¬ 
ne. Allegro marziale - Adagio - Polac¬ 
ca (Orchestra Sinfonica di Londra di¬ 
retta da Alexander Gibson) 

11,30 Musiche organistiche 

Jan Pieter Sweehnck Fantasia n 12 
• in eco • (Organista Gustav Leon- 
hardt) • Johann Pachelbel Corale con 
9 Partite • Was Gott tut. das ist wohl- 
geian • (Organista Siegfried Hilden- 
brand) • Cesar Frank Grande Pièce 
symphonique n 2 da • Six Pièces pour 
grand orgue • op 17- Andantino serio¬ 
so (Allegro non troppo e maestoso) - 
Andante. Allegro. Andante - Finale 
(Allegro non troppo e maestoso) (Or¬ 
ganista Albert De Klerk) 

12.10 L'ambigua Europa di Joseph Roth. 
Conversazione di Elena Croce 

12,20 Musiche di scena 

Franz Schubert Rosamunde Ouverture 
(Orchestra Sinfonica di Stato Unghe¬ 
rese diretta da Andras Korody) • Fe¬ 
lix Mendelssohn-Bartholdy Sogno di 
una notte di mezza estate, ouverture 
op 21 (Orchestra • Wiener Philarmo- 
niker • diretta da Pierre Monteux) • 
Robert Schumann Manfred ouverture 
(Orchestra Sinfonica di New York di¬ 
retta da Léonard Bernstein) 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 

Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Palmolive 

13.30 Giornale radio 

13.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Crodino Analcoolico Biondo 

14 — Supplementi di vita regionale 

14.30 Su di giri 

(Escluse Friuli-Venezia Giulia, La¬ 
zio. Umbria. Puglia. Basilicata, 
Sicilia e Sardegna che trasmet¬ 
tono programmi regionali) 

The joker (Steve Milier Band) • Sta¬ 
gione di passaggio (Renato Pareti) • 
Oh my my (Ringo Starr) • My love 
(Cher) • Marte (Antonello Venduti) • 
Eyes of Silver (The Dooble Brothers) 
• Lei (Charles Aznevour) • One man 
band (Leo Sayer) • Doctor doctor 
(U F O I 

i5— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica dal Programma Nazionale) 
(Escluse Sicilia e Sardegna che 
trasmettono programmi regionali) 


15.35 Supersonic 

Dischi a mach due 
Queen of clubs. Gonna make you a 
star. Down. The wild one, Meno male 
che adesso non c'è Nerone. Sexy Ida. 
Sad sweet dreamer. Goodbye my 
friend. Little darling. Mai prima, Who 
d ya thmk you're fooling. You little 
trustmaker. Anme get your yo-yo. Di- 
citencello vuje. Funky music sno nuff 
tums me on. You can fly. Roll out thè 
may. Bum on thè Marne, Motherless 
children — Lubiam moda per uomo 

16.25 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà, a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Amen e Gilberto 
Evangelisti, condotta da Mario 
Giobbe —■ Oleificio Fili Boi Ioli 

17.30 Intervallo musicale 

17,40 In collegamento con il Program¬ 
ma Nazionale TV 
Raffaella Carta presenta: 

CANZONISSIMA 74 

Spettacolo abbinato alla Lotteria 
Italia, a cura di Dino Verde e Eros 
Macchi 

con la collaborazione di Cochi e 
Renato e con Topo Gigio 
Orchestra diretta da Paolo Ormi 
Regia di Eros Macchi 
Undicesima puntata 


13 — Intermezzo 


F Schubert: Ouverture in re magg per 
la commedia - Der Teufel als Hydrau- 
licus • (Orch - A Scarlatti - di Na¬ 
poli della RAI dir. E Gracis) • 
F. Chopm Rondo in fa magg op 14. 
per pf e orch. (Pf A Weissenberg - 
Orch della Società dei Concerti del 
Conservatorio di Parigi dir S Skro- 
waczewskl) • N. Rimsky-Korsakov 
Shéherazade. suite op 35 (Orch Smf 
di Londra dir P Monteux) 

14— Folklore di Bali 

14.20 Concerto del pianista Vladimir 
Horowitz 

D Scarlatti Sei Sonate per pf. • 
L. van Beethoven Sonata in do magg 
op 53 • Aurora • • F Chopm So¬ 
nata In si bem min. op 35 • Marcia 
funebre • 

15.30 L’inglese ha visto 
la bifora 

di Girolamo Blunda 

Presidente Taccio Musumeci; Cancel¬ 
liere Antonino Manganerò; Usciere 
Giovanni Romeo. Vincenzo Mortillaro 
Adolfo Fenoglio. Belvedere, avvocato 
Edoardo Torricella. Elio Somma, av¬ 
vocato Vincenzo Ferro. Notaio Giu¬ 
seppe Lo Presti, Cameriere Domenico 
Magistro Ufficiale Francesco Sineri 
Direttore del giornale officiale Giusep¬ 
pe Lo Presti Rosa, moglie dell'uscie¬ 
re Marcella Granerà. Don Mariano 
Bonifato lanazio Pappalardo. Barone 
Quaranta Giuseppe Lo Presti. Princi¬ 
pe Gravina di Montevago Domenico 


Magistro Cameriera Jole Micalizzi. 
Medico Turi Scatta. Monsignore Ame¬ 
deo Mangiu; Contessine Nica di San 
Gallo Carla Tato. Donna di pulizia; 
Jole Micelizzi. Falegname Amedeo 
Manqiu. Inglese Sergio Gibeilo, Sbir¬ 
ro Salvo Perdichizzi • ed inoltre Aldo 
Cicero. Salvo Porto e Orazio Torrisi 
Regia di Carlo Quartucci 
17— Concerto del soprano Marcella 
Pobbe 

G. Puccini Suor Angelica « Senza 
mamma •. La Rondine • Ore dolci e 
divine •. Tosca • Vissi d arte -. Gian¬ 
ni Schicchi - O mio babbino caro •; 
Manon Lescaut - In quelle trine mor¬ 
bide La Bohème - Sì. mi chiamano 
Mimi Turandot: - Signore ascolta • - 
- Tu. che di gel sei cinta - • F Cilea 
Adriana Lecouvreur - Poveri fiori • • 
P Mascagni Isabeau - Venne una 
vecchiarella - - - Questo mio bianco 
manto • 

17.40 Pagine pianistiche 

R Pick Mangiagalli • Silhouettes de 
carnaval • • Claude Debussy L'Isle 
Joyeùse (Pianista Marisa Candeloro) 
18.05 CICLI LETTERARI 

Nel mondo dell'Ariosto 
Riletture e proposte, a cura di Edoardo 
Sanguineti nel cmquecentesimo della 
nascita del poeta 

3 Ariosto realista le satire, di Nanni 
Balestrlnl 

18.35 Musica leggera 
18.55 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele Meloni con 
la collaborazione di Enzo Diena e 
Gianni Castellano 


19 — Bollettino del mare 
19.05 A tempo di valzer 

19.30 RADIOSERA 

19.55 FRANCO SOPRANO 

Opera ’75 

21 — LA VEDOVA E’ SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Confidenze e divagazioni sull'ope¬ 
retta con Nunzio Filogamo 

21.25 IL GIRASKETCHES 

22— PANTHEON MINORE 

Il linguaggio delle forme in un 
trattista del Cinquecento: Seba¬ 
stiano Serlio 

a cura di Giuseppe Caporicci 

22.30 GIORNALE RADIO 

Bollettino del mare 

22,50 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistlco-musicall 

23,29 Chiusura 



Ringo Starr (ore 7.40 e 14,30) 


19 ,15 Concerto della sera 

lean-Mane Leclair: Sonata in re mag¬ 
giore op 9 n. 3 per violino e piano¬ 
forte Andante con moto - Allegro mo¬ 
derato Largo (Sarabanda) - Presto 
(Tambourin) (Salvatore Accardo. vio¬ 
lino; Antonio Beltrami, pianoforte) • 
Louis Spohr Sonata op 114. per flauto 
e arpa Allegro vivace - Andante e 
variazioni su temi del • Flauto ma¬ 
gico ■ di Mozart (Maxence Larrieu. 
flauto: Susana Mlldonlan. arpa) • Fré- 
dénc Chopm Sonata In sol minore 
op 65. per violoncello e pianoforte: 
Allegro moderato - Scherzo - Largo - 
Finale (Alleqrol (Mlklos Perenyi, vio¬ 
loncello: Piero Guarino, pianoforte) 

20,15 PASSATO E PRESENTE 
Gli Stati Uniti e l'Europa 
4. La proposta kennediana 
a cura di Mauro Calamandrei 

20.45 Poesia nel mondo 

Robert Penn Warren: pensatore e 
poeta 

a cura di Giovanna Pelllzzi 
2. L'orientamento filosofico 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21,30 HOFMANNSTHAL, MAESTRO E 
POETA 

Programma di Claudio Magris 


22.20 II silenzio delle cose nella grafica 
di Giovanni Barbisan. Conversa¬ 
zione di Gino Nogara 

22,25 Musica fuori schema 

a cura di Francesco Forti e Ro¬ 
berto Nicolosl 

Al termine Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 Ascolto la musica e penso - 0,06 Bal¬ 
late con noi - 1.06 I nostri successi - 1.36 
Musica sotto le stelle - 2,06 Pagine liriche 

- 2,36 Panorama musicale - 3,06 Confi¬ 
denziale - 3.36 Sinfonie e balletti da ope¬ 
re - 4.06 Carosello Italiano - 4.36 Musica 
In pochi - 5.06 Fogli d'album - 5,36 Musi¬ 
che per un buongiorno 

Notiziari In italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5: in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3.03 - 4,03 - 5,03; In francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5,30. in 
tedesco: alle ore 0,33 - 1.33 - 2,33 - 3,33 

- 4.33 - 5.33. 
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Per chi ama lo sport della neve 



TV 


16 dicembre 


Lo spettacolare telecomunicato 
questa sera alle ore 21 
sul secondo programma 



calimelo 

questa sera 
In CAROSELLO 




mà 

LAVATRICI 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti colturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Monografia 

a cura di Nanni Da Stafani 
L'opera buffa 

Consulenza di Guido Turchi 
Regìa di Tullio Altamura 
Terza ad ultima puntata 
(Replica) 

12,55 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione li¬ 
braria 

a cura di Giulio Nascimbene 
con la collaborazione di Giusep¬ 
pe Bonura e Walter Tobagl 
Ragia di Raoul Bozzi 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Rowntree Smarties - For net) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 
(Replica) 

14,25-14,55 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Deutsch mit Peter und Sabine 

Il Corso di tedesco, a cura di 
Rudolf Schneider e Ernst Behrens 
Coordinamento di Angelo M 
Bortoloni - 29° trasmissione (Fol- 
ge 22) - Regia di Ernst Behrena 
(Replica) 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radioteleviaione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta 

15 — Scuola Elementare: - Laborato¬ 

rio TV • - Trasmissioni sperimen¬ 
tali. a cura di Enzo Scotto Lavina 
e Marina Tartara - La città che 
non si vede, di Guerrino Gantilini 
e Piero Pensa - Regia di Piero 
Pansé - 3° puntata 

15.20 Corso di inglese per Ja Scuola 

Media: / Corso - Prof Primino Li- 
mongolii: Walter and Connie sell- 
mg bookt (2° parte) - 12° tra¬ 
smissione - 15.40 II Corso - Prof 
Icilio Cervelli: Walter and Connie 
as detectives (2° parte) - 12° tra¬ 
smissione 

16 — Scuola Media: Le materie che 

non si insegnano Paesi, oggi: 
L Islanda - (6°) Salica Valka. a 
cura di Roska Oskarsdottir e M 
Paola Turrini . Regia di Manrico 
Pavolettoni 

16.20 Scuola Secondarla Superiore: 

L'energia - Un programma di 
Giulio Mazzetti, a cura di Fiorella 
Lozzi, Lorena Prete e Mariella 
Serafini Giannotti - Regia di An- 

J ielo Dorigo - (12«) La dinamo e 
I motore elettrico 

16,40 Giorni nostri: Trasmissioni per 
la Scuola Elementare - Diritto al¬ 
l'Informazione: la televisione di 
Daniela Pailadini . Consulenza 
didattica di Ferdinando Montuachi 
e Giovacchino Petracchi - Regia 
di Antonio Menna 

17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Giocattoli PolistiI - Società 
del Plasmon) 

per j più piccini 

17,15 LE AVVENTURE DI CO- 
LARGOL 
In libertà 

Pupazzi animati di Tadeusz WH- 
koaz a Albert Berillè 
Soggetto di Olga Pouchine 

17,30 APPUNTAMENTO A ME¬ 
RENDA 

Un programma a cura di Silvano 
Fuè 

con Marco Danè e la scimmia 
Giacomo 

la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con gli Organismi Televi¬ 
sivi aderenti all'U.E.R. 
a cura di Agostino Ghilardl 


18,15 EMIL 

da un racconto di Astrid Lmdgren 
Decima puntata 
A pesca di gamberi 
Personaggi ea interpreti 
Emil Jan Ohlsson 

Ida Lena Wisborg 

Padre di Emil Allan Edwall 

Madre di Emil Emy Storm 

Tata Marta Carsta Lock 

Lina Maud Henseon 

Alfred B/orn Gusta/son 

Regia di Olle Hellbom 
Una Coproduzione Svenek Fllm- 
industri Stockolm e RM Monaco 


GONG 

(Malipiero S.p.A Editore - 
Pizza Star - Asciugacapelli 
Olimpie) 

18,45 ORIZZONTI SCONO¬ 
SCIUTI 

Un programma di Victor de Sanc¬ 
ita 

Quinto episodio 

Il mere di Cuba (Antille) 

19,15 TIC-TAC 

(Gunther Wagner . Alka Selt- 
zer - All Multigrado - Pando¬ 
ro Paluani - Olio extravergi- 
ne di oliva Carapalli * Krups 
Italia) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

(Edizione serale) 

ARCOBALENO 

(Cerotto antireumatico Salon- 
pas - Amerà Beccaro - Elet¬ 
trodomestici Ariston) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Tonno Paimera - Caffè Hag 

- Guaina 1Q Ore Playtex - 
Orologi Cormoran - Aperitivo 
Rosso Antico) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Strega Alberti - (2) Sa¬ 
lumificio Negroni - (3) Assi¬ 
curazioni Ausonia - (4) Pre- 
sident Reserve Riccadonna - 
(5) Ava lavatrici - (6) Grap¬ 
pa lulia 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Lodolo Film - 2) 
Fllms Pubblicitari - 3) Cinelife 

- 4) General Film - 5) Arca 
Film - 6) Cinetelevisione 

— Aperitivo Biancosarti 
20,40 

CHARLIE 
. • CHAPLIN 

Presentazioni di Marcello Cle¬ 
mente 
(I) 

— VITA DA CANI 

Altri interpreti: Edna Purviance. 
Tom Wilson, Sidney Chaplin, Al¬ 
bert Austin. Henry Bergman 

— UNA GIORNATA DI VA¬ 
CANZA 

Altri interpreti Edna Purvianca. 
Tom Wilson, Henry Bergman, Ba¬ 
bà London, Jackie Coogan 

— GIORNO DI PAGA 

Altri interpreti: Phyllla Allan. 
Mack Swain. Edna Purvianca. 
Sidney Chaplin. Henry Bergman 
Ragie di Charlie Chaplin 
Produzione: First National 

DOREMI' 

(Caffè Lavazza - Liquore d’er¬ 
be Ruska - Cioccolato Nestlè 

- DecaI Bayer - Caffè Mauro 
• Cera Liù - Grappa Libarne) 

22— NATALE IN LIBRERIA 

a cura di Aldo Novelli 
Testo di Daniela Pasti 
Ragia di Siro Marcatimi 

22 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


VX secondo 


18 — TVE-PROGETTO 

Programma di educazione perma¬ 
nente 

coordinato da Francesco Falcone 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

(Effe Bambole Franca - Du¬ 
plo Ferrerò) 

19— IL PRIGIONIERO 

Lo scacco dal barbiere 
Telefilm - Regia di Pat Jackaon 
Interpreti Patrick Me Goohan. 
Zana Walker. Clifford Evans. Ni- 
ael Stock. Angelo Muscat. Hugo 
Schuslet John Wentworth. James 
Brec Kynaston Reeves. Lloyd 
Lambla. Patrick Jordan 
Dtstr.buzione I T C 

TIC-TAC 

(Caffè Lavazza - Bambole 
Purga) 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triacoli 

ARCOBALENO 

(Shampoo Proteinhal - Fernet 
Branca) 

20.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Biancheria Frette - Grappa 
Bocchino - Cosmetici Kalo- 
derma - Svelto - Marrone gta¬ 
ce s Motta - Orologi Tlmex) 


INCONTRI 1974 

a cura di Giuseppe Giacovazzo 
Un'ora con Renato Guttuso 
Cosa concrete 
di Alfredo Di Laura 

DOREMI' 

(Organi elettronici Bontempi - 
Aperitivo Cynar - I Dixan - 
Whisky Mac Dugan - Camay) 

22— I SOLISTI VENETI 

diretti da Ci audio Scimone 
con la partecipazione di Salvatore 
Accordo, violino. Maurice Allard. 
fagotto. Jean-Pierre Rampai, flauto 
Giuseppe Tortini Concerto In mi 
maggiore D 46 per violino e ar¬ 
chi (lo esecuzione m tempi mo¬ 
derni) 

Soliate Salvatore Accordo 
Antonio Vivaldi Concerto In le 
min. per fagotto, archi a continuo 
P 70 

Solista Maurice Allard 
Luigi Giannetta Concerto lugu¬ 
bre per flauto e orchestra compo 
sto e suonato per i funerali del 
l'Immortale Cimaroaa 
Solista Jean-Pierre Rampai 
Ragia di Adriana Borgonovo 
(Ripresa effettuata dal Teatro 
Olimpico di Vicenza) 

Prime serate 


Trasmissioni in lingua ! 
per la zona di Bota 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 — Sonderdezernat K 1 

Fernseh-Krimmal-Sene 
4. Folge • Ganoven-Ralley • 
Regie Eberhard Pieper 
Verleih: Polytel 

20 — Sport schau 
20.10-20,30 Tages schau 











4L PRIGIONIERO: Ao scacco del barbiere V \ ? ^*>6- 


ore 19 secondo 

Il servizio segreto sta cercando di scovare 
lo scomparso professor Seltzman, inventore 
di un procedimento elettronico in base al 
quale si possono trasferire la mente e la per¬ 
sonalità di un uomo nel corpo d'tin altro, per 
ottenere la formula del procedimento di ri- 
versibilità. Poiché l'ultima persona che aveva 
avuto rapporti con Seltzman è stato prò 
pria il prigioniero, un colonnello dell’eser¬ 
cito viene inviato al villaggio e viene sotto¬ 
posto alla prima fase del procedimento assie¬ 
me al prigioniero di cui si ritrova ad avere 
la mente e la personalità. Il prigioniero fini¬ 
sce cosi a Londra, ma con il corpo del co¬ 
lonnello. Per forza di cose la sua fidanzata 
Janet e il padre di lei Sir Charles non lo pos¬ 
sono riconoscere : egli riesce tuttavia a con¬ 
vincere la ragazza di essere il suo scompar¬ 
so promesso e a farsi dare una ricevuta che 
le aveva lasciato in consegna. Tramite la ri¬ 


cevuta riesce a recuperare dal fotografo delle 
diapositive che, disposte in maniera partico¬ 
lare, finiscono per fornirgli l'indirizzo segreto 
dello scomparso Seltzman, il quale vive in 
Austria, facendo il barbiere. Rintracciato il 
professore, gli spiega la sua disavventura e 
gli chiede ai attuare il procedimento di ri- 
versibilità, ma Seltzman gli rivela che è estre¬ 
mamente pericoloso. Il loro colloquio è in¬ 
terrotto dall'arrivo di un altro agente del ser¬ 
vizio segreto, che riesce a narcotizzare en¬ 
trambi ed a portarli al villaggio. Il professo¬ 
re, costretto ad attuare il procedimento di 
rivcrsibilila e conscio di essere sorvegliato 
dalle telecamere del Numero 2, si dispone 
fra il corpo del prigioniero e quello del co¬ 
lonnello e dà il via all'esperimento. Al ter¬ 
mine dell'operazione il colonnello, nei suoi 
panni, viene liberato e spedilo in elicottero 
in Inghilterra, ma con grande delusione del 
Numero 2 il professore lo ha giocalo. Come 
abbui fatto è la sorpresa che non riveliamo. 



CHARLIE CHAPLIN 


ore 20,40 nazionale 

Appuntamento di fine danno con Charlot, 
secondo una consuetudine televisiva instaura¬ 
tasi ormai da qualche tempo. Le « serate » 
intitolate a Charlie Chaplm e al suo grande 
personaggio sono tre !m prima è composta a 
sua volta di tre • pezzi ». tre film di corto o 
medio metraggio che appartengono all'elenco 
(lunghissimo) dei piccoli capolavori creati 
dal comico ingleseriel periodo del mufo.-Q-ÌUL 
da cani, del 1918, flba giornata di vacanza JdcT 

T9. v m as- 

ovvero Dog's Life, è il primo film che C haplm 
realizza per la First National, società di pro¬ 
duzione che gli assicura una libertà creativa 
assai superiore a quella concessagli dai pre¬ 
cedenti produttori. • Era una storia a sfondo 
satirico in cui paragonavo la vita di un cane 
a quella di un vagabondo », ha ricordato Cha- 
plin nella sua autobiografia. « Questo leit¬ 
motiv costituì la struttura nella quale inne¬ 
stai una quantità di trovale e situazioni umo¬ 
ristiche », alcune delle quali straordinarie e 
rimaste giustamente celebri: il vagabondo che 
dorme all'addiaccio e tappa un buco nello 
steccalo per evitare le correnti d'aria, l'uffi¬ 
cio di collocamento nel quale tutti gli passa¬ 
no davanti, la coda del cane che esce dai pan¬ 
taloni di Charlot e batte sulla grancassa. 
Gags e invenzioni comiche si compongono — 
e una delle prime volte — m una struttura 




narrativa unitaria, in un racconto che gron¬ 
da di umorismo ma pure esprime pungenti, 
spesso feroci punte di polemica. Con Una 
giornata di vacanza (A Day's Pleasurel, ama¬ 
bile e divertente satira sugli svaghi domeni¬ 
cali di famiglia, Chaplin torna in qualche mi¬ 
sura sui suoi passi, ridiventa lo Charlot preoc¬ 
cupato « soprattutto di allineare trovale, sen¬ 
z'altro ambizione al di fuori di quella di diver¬ 
tire, di provocare una gran baldoria mecca¬ 
nica »; ma lo fa con « una comicità eccel¬ 
lente e una fantasia sempre all’erta » (giu¬ 
dizi dello storico Cari Vincent). Giorno di 
paga ( Pa> Day; è invece un'altra tappa im¬ 
portante sulla vìa che condurrà Chaplin ai 
grandi film degli anni immediatamente suc¬ 
cessivi. E' il suo penultimo cortometraggio, 
e molti lo giudicano dei più perfetti se non il 
migliore in senso assoluto. « Charlot fa il mu¬ 
ratore, lavora, arriva in ritardo, corteggia la 
figlia del capomastro, riscuote la paga, si 
ubriaca con gli amici, toma dalla moglie an¬ 
tipatica »: così Georges Sadoul ha riassunto 
per grandi linee le vicende narrate nel filiti. 
.4 proposito di questo e degli altri film realiz¬ 
zati nel periodo First National, Tino Ranieri 
scrive: « Ormai la maschera di Charlot è com¬ 
pleta, con la sua eterna solitudine, con la sua 
generosità inutile e incompresa, disarmata, 
cui l'omino in bombetta contrappone solo lo 
scuu.o di una incrollabile dignità ». (Servizio 
alle pagine 135-138). 


\|^ C r, ojcc • _ 

INCONTRI 1974: Un'ora con Renato Guttuso 


5E 


ore 21 secondo 

Pittura come fatto: arte da vedere inserita 
nel tessuto politico e sociale del pioprto tem¬ 
po Sono queste le premesse con le quali Al¬ 
fredo Lh Laura ha affrontalo I ’« Incontro » 
con fienai o Guttuso _ Non a caso il titolo c 
CoseLWILTéle. quasi a sottolineare l’impegno 
del pittore siciliano nei riguardi della realtà. 
Dietro la realizzazione di questa pellicola c'è 
più di un anno di lavoro fra ricerche, riprese 
m tutte le parti d’Italia, intervista, montag¬ 
gio, ecc.; e in più il lavora redazionale, altri 
incontri, altri interessi. Ma scoprire l'intimo 
di una persona, senza tradirla e senza esal 
tarla, misurarsi con quadri belli e quadri di¬ 


scussi, esaminare un modo di pensare e di 
agire senza lasciarsi trascinare dai « si dice » 
o dalle denigrazioni partigiane, richiede co¬ 
stanza, freddezza e amore. Guttuso è da oltre 
40 anni sulla breccia della vita artistica ita¬ 
liana: è stato antifascista quando era difficile 
esserlo e da una parte costava l'isolamento 
dalla massa dei conformisti, dall'altra legava 
alle più belle menti della cultura. Di Laura, 
alla fine dell'incontro, parla di solitudine. Ma 
non è la solitudine dell'artista chiuso nella 
sua torre d'avorio: è la cicatrice per la ferita 
di tante lotte e per la vicinanza a tanti dolori, 
a tante sofferenze. Per questo, nell'• Incon¬ 
tro », si è parlato poco di estetica e si è so¬ 
prattutto parlato ai amore. 


X 


I SOLISTI VENETI 


ore 22 secondo 

Dall'Olimpico di Vicenza i Solisti Veneti di¬ 
retti da Claudio Scimone tornano stasera sui 
teleschermi per festeggiare i quindici anni 
della loro preziosa attività in tutto il mondo, 
iniziatasi proprio presso il famoso teatro vi¬ 
centino. In programma (vi partecipano con¬ 
certisti di fama, quali il violinista Salvatore 
Accordo e il flautista Jean-Pierre Rampai), 
oltre agli autori ormai da parecchio tempo nel 
loro vasto repertorio (Tortini e Vivaldi), 
sopriremo l’eleganza, la freschezza e insieme 
la robustezza delle espressioni firmate da 
Luigi Ciancila (detto anche donneila), dì cui 


s’ignora la data di nascita. Si sa invece che 
morì a Parigi nel 181 7. L’opera di Gianella, 
ora nelle mani di Rampai e dei Solisti Veneti, 
s’intitola Concerto lugubre in do minore com¬ 
posto ed eseguito per i funerali dell’immor¬ 
tale Cimarosa. Se ne deduce perciò anche la 
data di composizione: il 1801. Eseguito la 
prima volta a Venezia, il lavoro fu senz'altro 
presentato dallo stesso autore, celebre virtuo¬ 
so di flauto. 

Il Gianella era già membro dell'orchestra 
della Scala e in procinto di trasferirsi a Pa¬ 
rigi, dove avrebbe trascorso il resto della sua 
esistenza affrontando le fatiche di due orche¬ 
stre e numerosi impegni solistici. 



il 

di un'arte 


CALDERONI 

e sicurezza 


. la supersicura pentola a pressio- 
|Il0X13 ne i n acciaio inox 18/10, di alta 
qualità ed elevato spessore, a chiusura autoclavica , due 
valvole metalliche, tondo triplodiftusore e manici in me- 
lamina. Capacità 11. 3‘/, - 5 - 7 - 9’/. Linea aggraziata e 
moderna. Trinoxia sprint si lava tranquillamente nelle nor¬ 
mali lavastoviglie Condensa l’esperienza di oltre un se¬ 
colo di attività che garantisce qualità, perfezione e sicu¬ 
rezza. È uno dei prodotti della 

C A LI) ERO i\ \ fratelli 


28022 
Casale 
Cotte Cerro 
(Novara) 


















radio 


lunedì 



W- calendario 

IL SANTO: S. Aldina. 

Altri Santi: S Eusebio, S Adone. S Anania. S Azario. S Misaele 

Il sole sorge a Torino alle ore 8 e tramonta alle ore 16,47; a Milano sorge alle ore 7.56 e 
tramonta alle ore 1641; a Trieste sorge alle ore 7.40 e tramonta alle ore 16.20. a Roma sorge 
alle ore 7.27 e tramonta alle ore 16.39; a Palermo sorge alle ore 7.16 e tramonta alle ore 16.47; 
a Bari sorge alle ore 7.10 e tramonta alle ore 16,24. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1859. muore a Berlino lo scrittore Wilhelm Grlmm 
PENSIERO DEL GIORNO: Noi ci andiamo cercando nella gioia, ma cl ritroviamo solo nel do¬ 
lore (Bataflle) 



Il tenore Carlo Franzini interpreta la parte ilei Diatolo nell'opera «Le 
Diable boiteux » di Jean Fran^aix in onda alle 17,40 sul Terzo Programma 


radio vaticana 

7.30 Santa Messa latina. 14,30 Radiogiornale in 
itajiano. 15 Radiogiornale in spagnolo, porto¬ 
ghese. francese inglese, tedesco, polacco. 

19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano - 
Òggi nel mondo - La parola del Papa - • Le 
nuove frontiere della Chiesa -, di Gennaro An- 

iollno - - Istantanee sul cinema • . di Bianca 

ermonti - - Mane nobiscum •. di Don Paolo 
Milan 20,45 La religieuse et la mission (R 
Mòre Dor - II). 21 Recita del S. Rosario. 21,15 
Notizie m francese, inglese, spagnolo 21,30 
Santa Croce in Gerusalemme, von Damasus 
Bullmann 21,45 Foundation and progress of thè 
School Sisters of Notre Dame 22,15 Temas de 
actualidade. por A Coelho 22,30 Los jóvenes 
en la Iglesia hoy. por José M a Pinot 23 Ul- 
tim’ora. Notizie - Conversazione - • Momento 
dello Spirito ». di P Giuseppe Bernini: - L'An¬ 
tico Testamento » - • Ad lesum per Mariam » 
(su O M ) 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari, 6,15 Notiziario 6,20 Concertino 
del mattino 6,55 Le consolazioni 7 Notiziario. 
7,06 Lo sport. 7,10 Musica varia 6 Informa¬ 
zioni. 8,05 Musica varia - Notizie sulla gior¬ 
nata 8,45 Musiche del mattino Domenico Cl- 
marosa: « Le trame deluse •. ouverture. Zden- 
ko Flbich: Poema; Johannes Brahms: Danza un¬ 
gherese n 6 (Orchestra della Radio della Sviz¬ 
zera Italiana diretta da Louis Gay des Com- 
bes) 9 Radio mattina - Informazioni 12 Musica 
varia. 12,05 Notizie di Borsa. 12,15 Rassegna 
stampa 12,30 Notiziario - Attualità 13 Dischi. 

13.30 Òrche3tra di musica leggera RSI 14 In¬ 
formazioni. 14,05 Radio 2-4. 16 Informazioni 
16,05 Letteratura contemporanea. Narrativa, pro¬ 
sa, poesia e saggistica negli apporti del '900 
Rubrica a cura di Luigi Faloppa. 16,30 Balla¬ 
bili. 16,45 Dimensioni Mezz'ora di problemi 
culturali svizzeri (Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma). 17,15 Radio gioventù. 18 Informazioni. 
18,05 Taccuino. Appunti musicali a cura di 
Benito Gianotti. 18,30 Peter Kreuder al piano¬ 
forte. 18,45 Cronache della Svizzera Italiana. 
19 Intermezzo. 19,15 Notiziario - Attualità - 
Sport. 19,45 Melodie e canzoni. 20 Un giorno, 
un tema Situazioni, fatti e avvenimenti nostri 

20.30 Gioacchino Rossini: ■ Messe solennelle • 


per soli. coro, due pianoforti e harmonium 
(Hanneke Van Bork. soprano; Margaret Lensky. 
contralto: Serge Maurer, tenore; James Loomis. 
basso; Luciano Sgrizzi e Georges Bernand. 
pianoforti; Bruno Canino, harmonium - Coro del¬ 
la RSI diretto da Edwin Loehrer) 21,50 Dischi 
vari 22 Informazioni. 22.05 Novità sul leggio 
Registrazioni recenti dell’Orchestra della Ra 
dio della Svizzera Italiana Menahem Avidom: 
Sinfonia popolare (Direttore Winston Dan Vo- 
gel); Gonzalo De Olavide: - Indices ■ (Diret¬ 
tore Fabio Schaub) 22,35 Galleria del |azz, a 
cura di Franco Ambrosetti. 23 Notiziario - At¬ 
tualità 23,20-24 Notturno musicale 

Il Programma 

12-14 Radio Suisse Romande • Midi musique ■ 
16 Dalla RDRS « Musica pomeridiana • 17 

Radio della Svizzera Italiana: - Musica di fine 
pomeriggio ». Franz Joseph Haydn: Sinfonia 
n. 104 in re maggiore (Orchestra della RSI di¬ 
retta da Marc Andreae); Theodor Diener: Con¬ 
certo per pianoforte, orchestra d'archi e bat¬ 
teria (Pianista Gunther Krieger - Orchestra del¬ 
la RSI diretta da Willy Steiner) 18 Informazio¬ 
ni 18,05 Musica a soggetto: - L'inverno -. An¬ 
tonio Vivaldi: « L'inverno • concerto n. 4 in fa 
minore per violino e orchestra da - Le quattro 
stagioni • op. 8 (Violinista Piero Toso - I So¬ 
listi Veneti diretti da Claudio Scimone); Franz 
Liszt: - Tormenta di neve » dal 12 Studi tra¬ 
scendentali (Pianista Jorge Bolet), Benjamin 
Britten: - Wlnter Words - (Liriche e ballate 
di Thomas Hardy) (Ralmund Gilven, tenore; Fré- 
déric Capon. pianoforte); Eugène Ysaye: • Can¬ 
to d'inverno • per violino e orchestra (Violini¬ 
sta Aaron Rosand - Orchestra di Radio Lus¬ 
semburgo diretta da Louis De Froment); Claude 
Debussy: - Des pa6 sur la nelge ■ dal I libro 
dei « Préludes • (Pianista Walter Gleseking); 
Claude Debussy: • The snow is dancing » da 
- Children's Corner - (Pianista Arturo Bene¬ 
detti Michelangeli) 19 Per i lavoratori italiani 
in Svizzera. 19,30 Novitads. 19,40 Cori della 
montagna 20 Diario culturale 20,15 Diverti¬ 
mento per Yor e orchestra, a cura di Yor 
Milano 20,45 Rapporti ‘74: Scienze. 21,15 
Jazz-Night. Realizzazione di Gianni Trog 22 
Idee e cose del nostro tempo 22,30-23 Emis¬ 
sione retoromancia 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario Der ali Italiani 
in Europa. 


□ nazionale 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Antonio Vivaldi Sonata in re minore 
op 1 n. 12 - La follia • (Complesso 
Barocco di Milano) • Alessandro Scar¬ 
latti La Rosaura. Sinfonia (Orche¬ 
stra ■ A Scarlatti - di Napoli della 
RAI diretta da Franco Caracciolo) • 
Aaron Copland Danzon Cubano, per 
orchestra (Orchestra Sinfonica di Min¬ 
neapolis diretta da Antal Dorati) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Antonio So far. Concerto n. 6 in re 
maggiore, per due cembali. Allegro - 
Minuetto (Clavicembalisti Anton ed 
Erna Heiller) • Ludwig van Beethoven 
Duo n. 2 in fa maggiore, per clari¬ 
netto e fagotto Allegro affettuoso - 
Larghetto - Rondo (Jacques Lancelot, 
clarinetto; Paul Hongne, fagotto) • 
Vincenzo Bellini II Pirata Sinfonia 
(Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Alberto Zedda) 

7 — Giornale radio 
7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Isaac Albemz Catalogna, suite popo¬ 
lare per orchestra (Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da Ettore 
Gracis) • Umberto Giordano Fedora 
Intermezzo Atto III (Orchestra Sinfonica 
di Radio Berlino diretta da Ferenc 
Fricsay) • Johannes Brahms Danza un¬ 
gherese n 4 (Orch Smf di Amburgo 
dir Hans Schmidt-lsserstedt) 


7.45 LEGGI E SENTENZE 

a cura di Esule Sella 
8 — GIORNALE RADIO - Lunedi sport, 

a cura di Guglielmo Moretti — FIAT 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Ct vuole un fiore, Colori sbiaditi (Il 
sapore che tu mi davi). Libera nel 
mondo. Malata d'allegria. Piazza Gran¬ 
de. Fresca, fresca . Penso sorrido e 
canto. Cl sono giorni 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Pippo Baudo 

Speciale GR 0010.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.10 INCONTRI 

Un programma a cura di Dina Luce 

11.30 E ORA L’ORCHESTRA! 

Un programma con le Orchestre 
di musica leggera di Roma e di 
Milano della RAI dirette da Tony 
Scott, Vince Tempera, Gianni Sa- 
fred, Mario Bertolazzi, William Ga¬ 
lassia 

Testi di Giorgio Calabrese 
Presenta Enrico Simonetti 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Antonio Amurri presenta 

Vietato ai minori 

Un programma di musiche e chiac¬ 
chiere 


13 — GIORNALE RADIO 


15— Giornale radio 


13,20 Lelio Luttazzj 

presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Mash Alemagna 

14— Giornale radio 

1405 LINEA APERTA 

Appuntamento bisettimanale con 
gli ascoltatori di SPECIALE GR 


14.40 SIMONE 
rità 

Originale 
Micozzi 
6° episodio 
Slmone Well 
Charles 
Fritz 

Albe rune 

Caporeparto 

Mimi 

Nenette 

Costanza 

Ada 

Un funzionario 


WEIL, operaia della ve- 


radiofonico di Amleto 

Alla catena > 

Gabriella Zamparmi 
Giulio Brogi 
Fabrizio Jovine 
Bianca Galvan 
Enrico Bertorelli 
Raffaella Minghetti 
Caria Comaschi 
Ornella Grassi 
Serena Michelotti 
Emilio Marchesini 
Regia di Ottavio Spadaro 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Firenze della RAI 
(Replica) 

— Gim G/m Invernizzi 


15.10 PER VOI 
GIOVANI 

con Margherita Di Mauro e Raf¬ 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16— Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Giulio Cesare Castello 
e Roberto Nicolosi 
Regia di Nini Perno 

17— Giornale radio 

17.05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

17,40 Programma per I ragazzi 

IRLANDA 

Un programma di Clara Falcone 
Regia di Marco Lami 

is— Musica in 

Presentano Ronnie Jones. Claudio 
Lippi, Barbara Marchand, Solforlo 
Regìa di Cesare Gigli 


19 — GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19.30 Castaldo e Faele 

presentano: 

QUELLI DEL CABARET 

I protagonisti, i personaggi, 1 can¬ 
tanti proposti da Franco Nebbia 
con Felice Andreasi e Anna Maz- 
zamauro 

Regìa di Gianni Casalino 

20.20 ORNELLA VANONI presenta 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Armando Adolgiso 

— Sera sport, a cura di Sandro 
Ciotti 

21 — GIORNALE RADIO 


21.15 L’Approdo 

Settimanale radiofonico dL. lettere 
ed arti 

Incontri con gli scrittori: Mario 
Tobino narratore della vita di Dan¬ 
te nel suo nuovo libro - Biondo 
era e bello -, a cura di Pierfrance- 
sco Listrl - Aldo Borlenghi. • Me¬ 
ditazione milanese - di Carlo Emi¬ 
lio Gadda - Sergio Baldi: anatomie 
dell'anatomista 

21,45 Silvio Gigli presenta 
CANZONISSIMA ’74 
con Violetta Chiarini, Elsa Ghi- 
berti e Maurizio Antonini 

22.15 XX SECOLO 

• La Cina » di Jean Chesneaux 
Colloquio di Lionello Lanciotti con 
Piero Corradini 

22,30 RASSEGNA DI SOLISTI 

a cura di Michelangelo Zurletti 

Contrabbassista LUIGI PETRAC- 
CHI 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 
— Al termine: Chiuaura 


78 










12 

secondo 


terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche © canzoni presentate da 
Giuliana Calandra 
Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30) Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Les Humphries 
Singers. Gianni Davoli, Roger Wil¬ 
liams 

— Irtvernizzi Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 
8 40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
G Verdi: Nabucco: • D'Egitto là sui 
lidi - (Bs Nicolai Ghiaurov - Orch. 
Sinf di Londra e • Ambroaian Sto¬ 
gerà -dir C Abbado) • R Wagner: 
Lohengrin: Sogno di Elsa (Sopr B 
Nilason - Orch Slnf. di Milano della 
RAI dir N Sanzogno) • A Botto: 
Mefiatofele • Lontano, lontano • (P. 

Tassinari, sopr ; F Tagliavini, ten 
Orch Smf di Torino della RAI dir 
A Basile) • G Domzetti Lucia di 
Lemmermoor - Tu che a Dio spiegasti 
l'alt • (Ten L. Pavarotti - Orch e 
Coro della Royal Opera del Covent 
Garden dir R Bonynge) 

9.30 Giornale radio 

9.35 Simone Weil, operaia del¬ 
la verità 

Originale radiofonico di Amleto Ml- 

cozzi 

6° episodio - Alla catena - 


Simone Wall 

Charles 

Fritz 

Albertme 

Caporeparto 

Mimi 

Nenette 

Costanza 

Ada 

Un funzionario 
Regia di Ottavio 


Gabriella Zamparini 
Giulio Brogi 
Fabrizio Jovine 
Bianca Galvan 
Enrico Bertorelli 
Raffaella Minghetti 
Carla Comaschi 
Ornella Grassi 
Serena Michelotti 
Emilio Marchesini 
adaro - Realtzz 
irenze della RAI 


, S r P 


eri negli Studi di 
Gim Glm Invernilii 


9.55 CANZONI PER TUTTI 
10.24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 

LE GOLOSE 


di Guido Gozzano 

Lettura di Giancarlo Sbragla 


10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Regia di Nini Perno 
Nell int. (ore 11.30) Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

i2.4o Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Whisky I & B 


8 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Concerto di apertura 

Joseph Kuffnez: Trio in la maggiore 
op 21. per clarinetto, viola e chitarra 
(• Consortium Classicum • Cari Ma¬ 
rie von Weber Sette variazioni op. 7 
sull'aria • Vien qui Dorina bella ». di 
Bianchi (Pianista Hans Kann) • Gabriel 
Fauré Quartetto n 2 in sol minore 
op 45 per pianoforte e archi (Margue¬ 
rite Long, pianoforte. Jacques T hibaud. 
violino: Maurice Vieux. viola: Pierre 
Fourmer. violoncello) 

9 ,30 Violoncellista PIERRE FOURNIER 
e pianista ARTHUR SCHNABEL 

Ludwig van Beethoven Sonata in la 
maggiore op. 69 Allegro ma non tanto 
- Scherzo (Allegro molto) - Adagio 
cantabile - Allegro vivace 

10 — La settimana di Schumann 

Robert Schumann. Manfred. ouverture 
op 115 (Orchestra «New Philharmoma» 
diretta da Otto Klemperer): Ouverture. 
Scherzo e Finale in mi maggiore op 
52 (Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Georg Solfi). Concerto 
In la minore op 54. per pianoforte 
e orchestra (Pianista Dinu Lipatti - 
Orchestra • Philharmoma • diretta da 
Herbert von Karajan) 

11 — La Radio per le Scuole 

(Il ciclo Elementari e Scuola Me¬ 
dia) 

Alla scoperta del Vangelo, a cura 


di Giovanni Romano e Antonino 
Amante 

11,30 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 

1140 LE STAGIONI DELLA MUSICA: 
LA GRANDE POLIFONIA VO¬ 
CALE 

Orlando di Lasso, dalla Raccolta di 
Madrigali - Lacrime di S. Pietro ». Il 
magnanimo Pietro (Sestetto • Luca Ma- 
renzio •) • Gesualdo da Venosa 5 Ma¬ 
drigali a cinque voci Baci soavi e cari 
- Madonna, io ben vorrei - Com esser 
può - Amor, pace non chero - Si 
gioioso mi fanno (Karla Schlean. so¬ 
prano; Clara Foli, mezzosoprano. Ele- 
na Mazzoni, contralto. Rodolfo Farolfi. 
tenore. Gastone Sarti, baritono; Dmi- 
tri Nabokov. basso - Direttore Angelo 
Ephrtkian) • Giovanni Pierluigi da Pa- 
lestrma • Ego sum panis vivua •, 
mottetto (Coro del Duomo di Resen- 
burg diretto da Theobald Schrems) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 
Valentino Bucchi 

Ballata del silenzio, per orchestra 
(Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Massimo Predella). Con¬ 
certo per clarinetto solo - Carte fio¬ 
rentine n 2 • (Clarinettista Giusep¬ 
pe Garbarino). Lettres de la reli- 
gieuse portugaise. per voce sola (So¬ 
prano Liliana Poli); Il pianto delle 
creature, cantata per voce e orchestra 
(Soprano Dora Carrai - Orchestra - A 
Scarlatti - di Napoli della RAI diret¬ 
ta da Mano Rossi) 


13 .30 Giornale radio 
13.35 Pino Caruso presenta: 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Fuller: Show and teli (Al Wilson) 

• Noceml-Dl Giacomo Non mi 
rompete (Banco del Mutuo Soc¬ 
corso) • Bickerton-Waddlngton 
Sugar baby love (The Rubetts) • 
Miller: Moonlight serenade (Eumir 
Deodato) • Pace-Giacobbe La 
stanza del sole (Sandro Giacobbe) 

• Record: I found sunshine (Chi- 
Lites) • Mammolitl-Zaull-Celli 
Giochi d'amore (Christian) • Page 
The In crowd (Brian Ferry) • Jef- 
lerson-Hawes Can i you see what 
you're doing to me (The Three De- 
grees) 

14.30 Trasmissioni regionali 


15— Luigi Silori presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Federica Taddei e Franco Torti 

presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poe¬ 
sie, canzoni, teatro, eco.. su ri¬ 
chiesta degli ascoltatori 
a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandlni 
Nell'intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

17.50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonci con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina con la 
collaborazione di Vello Baldas¬ 
sarre 

Nell'Intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 


13 — La musica nel tempo 

SALDEZZA E CONFLITTUALITÀ' 
DELLA CULTURA ROMANTICA 
di Gianfranco Zàccaro 

Robert Schumann Quartetto in la mi¬ 
nore op 41 n 1; Quartetto in la 
maggiore op 41 n 3 (Quartetto Juil- 
liardl 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI 
Violinisti Ginette Neveu e Arthur 
Grumiaux 

Johannes Brahms Concerto In re mag¬ 
giore op 77. per violino e orchestra 
(Violinista Ginette Neveu - Orchestra 
« Philharmoma • diretta da Issay Do- 
browen) • Piotr Ili/eh Ciaikowski Con¬ 
certo in re maggiore op 35 per vio¬ 
lino e orchestra (Violinista Arthur 
Grumiaux - Orchestra del Concertge- 
bouw di Amsterdam diretta da Bern¬ 
hard Haitink) 

15.45 Pagine rare della lirica 

Charles Gounod Miratile: • La bnse 
est douce » (Mado Robin, soprano; 
Michel Malkassian. tenore - Orchestra 
della Società dei Concerti del Con¬ 
servatorio di Parigi diretta da Richard 
Blareau) • Jules Massenet Herodiade 

• Vision fugitive • (Baritono Sherrill 
Mi Ines - Orchestra • New Philhar- 
monia • diretta da Placido Domingo) 

• Ambroise Thomas Hamlet: • Par- 
tagez-vous mes fleors • (Soprano Maria 
Callas Orchestra - Philharmonia - 
diretta da Nicola Rescigno) • Camille 
Samt-Saéns Ascanto Canzone di 


Scozzone (Soprano Regine Crespin - 
Orchestra della Suisse Romande di¬ 
retta da Alain Lombard) 

16.10 Itinerari strumentali: la musica 
americana 

George Gershwin An american in 
Paris (Orchestra Sinfonica di Filadelfia 
diretta da Eugène Ormandy) • Roger 
Seassions Concerto per pianoforte e 
orchestra (Pianista Pietro Scarpini - 
Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 
diretta da Mano Rossi) 

17 — Listino Borsa di Roma 

17.10 Fogli d'album 
17.25 CLASSE UNICA 

La Terra Santa, di Fernando Be¬ 
rardo Rossi 

I La Palestina 

i74o Le Diable boiteux 

Opera comica da camera per tenore, 
basso e piccola orchestra 
Musica di JEAN FRANCAIX 

II diavolo Carlo Franzini 

Il recitante Giancarlo Montanaro 

Direttore Massimo Predella - Orchestra 
- A Scarlatti • di Napoli della RAI 

18.15 IL SENZATITOLO 

Regia di Arturo Zanini 

18 45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G. Segre II difosfonato un nuovo far. 
meco per le malattie del metabolismo 
del calcio - B Accordi I fossili di 
Bolca rivelano l'antica posizione geo¬ 
grafica deir Italia - P Brenna Nuovi 
mezzi diagnostici della sindrome di 
Sjogren - Taccuino 


19 .30 RADIOSERA 

19.55 La Traviata 

Opera in 3 atti di Francesco Maria 
Piave (da Dumas )r.) 

Musica di GIUSEPPE VERDI 
Violetta Valéry Mirella Freni 

Flora Bervolx Hania Kovicz 

Annina Gudrun Schfifer 

Alfredo Germont Franco Bonisolll 
Giorgio Germont 

Seato Bruscantini 
Gastone. Visconte di Letorières 

Peter Bindszus 
Barone Douphol Rudolf Jedllcka 
Marchese d'Obigny Heinz Reeh 
Dottor Grenvll 

Hans Joachim Lukat 
Direttore Lamberto Gardelli 
Orchestra • Staatskapelle • di 
Berlino e Coro della - Staatso- 
per - di Berlino 
(Ved. nota a pag. 114) 

22.05 Percy Faith e le canzoni del Bea¬ 
tles 

22.30 GIORNALE RADIO 

Bollettino del mare 
22.50 Mario Landl presenta: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Magda Mercatali 
Realizzazione di Giorgio Viscardi 
23.29 Chiusura 



CxX • 



Carla Comaschi (ore 9,35) 


19 .15 Per Frank Martin 

Conversazione di Claudio Casini 
Frank Martin • In terra pax - , oratorio 
breve per soli, due cori misti e orche¬ 
stra (Testo di Frank Martin: versione 
italiana di Vittorio Gui) (Orietta Mo- 
scucci. sopr Anna Maria Rota, contr . 
Petre Munteanu. ten : Antonio Bover. 
bar ; Ivan Sardi, bs - Orch Slnf. e 
Coro di Torino della RAI dir Vittorio 
Gui - M° del Coro Ruggero Maghini) 

20.15 Spirito della terra 

Quattro atti di Frank Wedekind 
Traduzione di Ervino Pocar 
Dott Goti, consigliere sanitario 

Eros Pegni 

Dott. Schon. redattore capo 

Paolo Bonacelli 
Aiwa, suo figlio Flavio Bucci 

Scbwarz. pittore Luigi Diberti 

Principe Escerny. esploratore d'Africa 
Alberto Ricca 
Schlgolch Damele Chiapparino 

Rodrigo, artista di varietà 

Marcello Mandò 
Hugenberg. studente di liceo 

Valerlo Vernale 
Escherich. cronista Iginio Bonazzi 
Lulu Lidia Koslovlch 

Contessa Geschwitz. pittrice 

Giovanna Pellizzl 
Ferdinando, cocchiera 

Angelo Bertolotti 

Henrlette. cameriera 

Margherita Fumerò 
Musiche eseguite da Franco Barberi. 
Marzio Marzot e Gian Domenico Curi 


Regia di Giorgio Pressburger 

Realizzazione effettuata negli Studi di 
Torino delia RAI 

— Nell'Intervallo (ore 21 circa): 
GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23.31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355. da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0.06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23.31 Mario Landi presenta: L’uomo della 
notte. Divagazioni di fine giornata. Per le 
musiche Magda Mercatali. Realizzazione 
di Giorgio Viscardi - 0.06 Musica per tutti - 
1.06 Colonna sonora - 1,36 Acquarello mu¬ 
sicale - 2.06 Musica sinfonica - 2.36 Sette 
note intorno al mondo - 3.06 Invito aita 
musica - 3.36 Antologia operistica - 4,06 
Orchestre alla ribalta - 4,36 Successi di 
ieri, ritmi di oggi - 5.06 Fantasia mu¬ 
sicale - 5.36 Musiche per un buongiorno. 
Notiziari In italiano: alle ore 24-1-2- 
3-4-5; in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3,03 - 4.03 - 5,03; in francese: alle ore 
0.30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5,30; in 
tedesco; alle ore 0.33 - 1.33 - 2,33 - 3.33 

- 4.33 - 5,33 


7 » 










[J nazionale 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radtotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta 

9.30 Scuola Elementare 

9.50 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

10.30 Scuola Media 

10.50 Scuola Secondaria Superiore 

11.10- 11.30 Giorni nostri 

(Repliche dei programmi di lunedi 
pomeriggioJ _ 

12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Le grandi epoche del teatro 
a cura di Vito Pandolfi e Antonio 
Pierantoni 

Realizzazione di Gianni Amico 
Terza puntata 

12,55 BIANCONERO 

a cura di Giuseppe Giacovazzo 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Starlette - Dash) 

3 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 

14.10- 14,40 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Deutsch mi* Peter und Sabine 

Il Corso di tedesco, a cura di 
Rudolf Schnetder e Ernst Behrens 
- Coordinamento di Angelo M 
Bortoloni - 30° trasmissione (Fol- 
ge 23) . Regia di Ernst Behrens 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta 

15 — Scuola Elementare: • Laborato¬ 

rio TV • - Trasmissioni sperimen¬ 
tali. a cura di Enzo Scotto Lavina 
e Marina Tartara - La città che 
non si vede di Guerrino Genti- 
lini e Piero Pansa . Regia di Pie¬ 
ro Pansa - 4P puntata 

15.20 La culture et l'histoire: Corso 
integrativo di francese, a cura di 
Angelo M Bortoloni - Consulen¬ 
za e testi di Jean Baisnée Pre¬ 
senta Jacques Sernas - Le théé- 
tre d'avant-garde - 29° trasmis¬ 
sione - 15,40 Du cubisme à l'ab- 
stractton - 30° trasmissione 

16 — Scuola Media: Le materie che 

non si insegnano - / giorni della 
preistoria - (10°) Roma tra prei¬ 
storia e storia, a cura di Tilde 
Capomazza e Augusto Marcelli, 
con la collaborazione di Antonio 
Amoroso - Consulenza scientifica 
di Alba Palmieri e Mariella Ta¬ 
schini - Consulenza didattica di 
M Luisa Collodi - Regia di Bru 
no Rasie 

16.20 Scuola Secondaria Superiore: 

Informatica (Il Ciclo) - Corso in¬ 
troduttivo sulla elaborazione dei 
dati - Un programma di Marcello 
Morelli a cura di Anna Amendola 
e Fiorella Lozzi - Consulenza di 
Emanuele Caruso. Lidia Cortese 
e Giuliano Rosala - Regia di Ni¬ 
no Zanchln - (12°) Verso il futuro 

16.40 Giorni nostri: Trasmissioni per 
la Scuola MediB a cura di Si- 
mona Gusberti Eqidio Luna e Al¬ 
berto Pellegrinetti - La ricerca 
della casa, di Giovanni Garofalo 
- Regia di Piero Saraceni 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Bambolotto Ciccio Bello - 
Carrarmato Perugina) 

per i più piccini 


17,15 LA CASA DI GHIACCIO 

di Gici Ganzini Granata 
Il cane di Narvik 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Scene di Gian Sgarbossa 
Regia di Maria Maddalena Yon 


la TV dei ragazzi 


17,45 RIDERE, RIDERE, RIDERE 

con Larry Semon in: 

8 u«l signori del servizi ««greti 
Istr : Christiane Kleffer 


17,55 LA LUNA 5 ANNI DOPO 

Regia di Pippo De Luigi _ 

GONG 

(Ferri da stiro Modular - Bar- 
zetti - Editrice Giochi) 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Western primo amore 
a cura di Tommaso Chiaretti e 
Mario Monni 
Prima puntata 

19,15 TIC-TAC 

(Vini Bolla - Crema Liquida 
lohnson & lohnson - Upim - 
Consorzio Grana Padano - 
Panettone Galup - Agfa-Ge- 
vaert) 

SEGNALE ORARIO 
LA FEDE OGGI 

a cura di Angelo Gaiotti 
OGGI AL PARLAMENTO 
(Edizione aerale) 
ARCOBALENO 
(Bassani Ticino - Pocket Cof- 
lee Ferrerò - Conlezioni ma¬ 
schili e femminili Lebole) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 
(Margarina Foglia doro 
Grappa Libarna - Pronto lohn¬ 
son Wax - Rank Xerox - Li¬ 
quore Strega) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( I ) Amaretto di Saronno - 
(2) Confetto Falqui - (3) 
Confezioni natalizie Alema¬ 
gna - (4) Dentifricio Colgate 

- (5) Confezioni Regalo Vec¬ 
chia Romagna - (6) Amaro 
A verna 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) B B E Cinema¬ 
tografica - 2) Cinetelevisione 

- 3) Produzioni Cinetelevisl- 
ve - 4) General Film 5) Gam¬ 
ma Film - 6) M G. 

— Mutandine kleenex 
20,40 

JOHNNY GUITAR 

Film - Regìa di Nicholas Ray 
Interpreti Joan Crawtord, Sterllng 
Hayden. Scott Brady, Mercedes 
McCambridge. Ben Cooper. Ward 
Bond. Ernest Borgnme, John Car- 
radlne. Royal Dano 
Produzione- Republic 

DOREMI' 

(Estratto di carne Liebig - 
Carpené Malvolli - Curamor¬ 
bido Palmolive - Whisky Fran¬ 
cis - Bonheur Perugina 
Grupoo Industriale Giuseope 
Visconti di Modrone - Brandy 
Stock) 

22,30 L ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 
BREAK 

(Orologi Rlcoh - Preparato 
per brodo Roger - Whisky 
Black S Whlte - Fornet - O P 
Reserve) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 — Die Sch&ngrubers 

Etne Famlllengeschlchte 
13. Folge • Dia Reise nach 
Wien • 

Regie: Klaus Oberali 
Verlelh: Pol/tel 

19,25 Skikurs fflr Fortgeschrittene 
Von u. mlt Manfred Vorder- 
wulbecke 
Verlelh Talepool 

19,55 Aus Hof und Feld 

Eine Sendung fiir dia Land- 
wlrte 

von Dr. Hermann Oberhofer 
20.10-20.30 Tagasschau 


0 secondo 


16— Madonna di Campiglio: 
Sport Invernali 
COPPA DEL MONDO: SLA¬ 
LOM SPECIALE MASCHILE 

17.30 TVE-PROGETTO 

Programma di educazione perma¬ 
nente 

coordinato da Francesco Falcone 

Trasmi asiani sperimentali per i 
sordi 

18,15 NOTIZIE TG 
18,25 NUOVI ALFABETI 

a cura di Gabriele Palmieri 
con la collaborazione di France¬ 
sca Pacca 

Presenta Fulvia Carli Mazzillt 
Regia di Gabriele Palmieri 

18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

(Olà - Samer Caffè Bourbon) 

19— 1ACK LONDON; L’AV¬ 
VENTURA DEL GRANDE 
NORD 

Soggetto e sceneggiatura di An¬ 
odo D Alessandro^ Piero PierWli. 
Antonio Saguera 
Personaggi ed interpreti 
Jack London Orso Maria Guerrini 
Fred Thompson Arnaldo Bellofiore 
Matt Gustavson Andrea Checchi 
Jim Goodman Husem Cohic 

Merntt Stoper Carlo Gasparri 
Jocob Schepard Vasi/i/e Pantelic 
Musiche di Mario Pagano 
Regia di Angelo D'Alessandro 
Primo episodio 

(Una coprod RAI Radiotelevisio¬ 
ne Italiana - Televisione Belgrado 

- Transeuropa Film) 

TIC-TAC 

(Confezioni natalizie Perugi¬ 
na - Curtiriso) 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoli 

ARCOBALENO 

(Vov - Ferro stiro Philips - 
Sapone Mantovani) 

20.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Candy Elettrodomestici 
Confezioni natalizie Perugina 

- Cintura elastica Ter mal - 
Aperitivo Rosso Antico - Fri¬ 
gosan Idra - Certosino Gal- 
bani) 

21 — SIBARI, NON E’ UN 

MITO 

di Massimo Antuoni 

DOREMI’ 

(Brandy René Bnand Extra - 
Aperitivo Aperol - Atkinsons 

- Filetti sogliola Findus - Su¬ 
per Lauril - Panettone Besa 
na - Whisky Ballantme's) 

22 — La RAI-Radiotelevisione 
Italiana presenta: 

VOCI LIRICHE DAL MONDO 

L'opera italiana e l'opera europea 
Rassegna di giovani cantanti 
Sesta trasmissione - Seconda se¬ 
mifinale 

Musaorqsky - Kovancma Danze 
persiane 

Soprano Silvana Ferraro - Doni- 
zetti Lucia di Lammermoor : - Re¬ 
gnava nel silenzio •, Soprano 
Luiaella Mara Zampieri - Puccini 
Suor Angelica • Senza mamma 
Soprano Kate Gamberucci Wa¬ 
gner Lohengrin • Il sogno di El¬ 
sa -. Soprano Michie Akisada - 
Puccini: La Fanciulla del West 

• L'amore è un'altra cosa •; Bas¬ 
so Alfredo Zanazzo - Glinka Ru- 
slan a Ludmilla . • Aria di Ru- 
slan Mezzosoprano Helga Mol¬ 
lar - Rossini L'Italiana In Algeri 

• Cruda sorte • 

Verdi La Forza del destino Sin¬ 
fonia 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana - Maestro concertatore e di¬ 
rettore d'orchestra Armando La 
Rosa Parodi - Maestro del coro 
Giulio Bertola - Scene di Ar¬ 
mando Nobili - Costumi di Lai li 
Ramous - Consulenza e presen¬ 
tazione di Guido Pannain • Note 
illustrative di Francesco Benedet¬ 
ti - Presenta Laura Bonaparte - 
Regia di Roberto Arata 


il rasoio 

elettrodomestico 
a programma-famiglia 

Stasera in Arcobaleno 1 


QUESTA SERA IN TIC-TAC SUL NAZIONALE 
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martedì 
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SAPERE: Western primo amore - Prima puntata 


ore 18,45 nazionale 

II western è un grande repertorio in cui c'è 
tutto: l'avventura e la favola, le pistole, i ca¬ 
valli. le donne, i soldati, gli indiani, il costume 
e la storia. Una storia recente che comincia 
e che si sviluppa attorno al grande tema di 
territori da conquistare per fante pascoli 

uri* 


e terre da rendere fertili. Questo è il tema 
della prima puntata che Tommaso Chiaretti 
e Mario Morini sviluppano, utilizzando il 
repertorio classico del film western ed at¬ 
traverso la testimonianza di Sergio Leone, gli 
interventi di Franco Parenti e le ballate di 
Ricky Cianca che ripropongono temi classici 
della musica western. 


JACK LONDON: L'AVVENTURA DEL GRANDE NORD 


ore 19 secondo 

S'iitizia oggi una serie televisiva in sette pun¬ 
tate, dal titolo Jack London: L'avventura del 
grande nord, con la regia di Angelo D'Alessan¬ 
dro, in cui si descrive il viaggio che Jack 
London, narratore e romanziere americano, 
compì assieme a quattro amici nel 189 7 per 
raggiungere la capitale dell'oro, Dawson, nel- 
l'Alaska canadese. Im puntata comincia a 
Sheep Camp, località ai piedi del Passo 
Whilcoot, punto di raccolta di migliaia di cer¬ 
catori d’oro, dove troviamo London, suo co¬ 
gnato Jacob Sche/rard e altre due persone, 
Fred Thompson e Merrill Sloper. Bisogna 
scalare il Passo Whilcoot e qui comincia il 
calvario dei viaggiatori: Schepard, malato di 
cuore, sviene; i compagni lo salvano ma per 
lui è finita e deve tornare indietro se non 



JOHNNY GUITAR 

ore 20,40 nazionale 

Nich olas Rav, regista americano, ha legalo 
la sua nuiorlfTB a film quali Gioventù bru¬ 
ciata (celebre interpretazione dello scompar¬ 
so James Dean), I bassifondi di San Fran¬ 
cisco, Vittoria amara c questo Johnnv Gui- 
tar, da lui diretto nel 1954. Mai troppo ap¬ 
prezzato in Italia, Bay ha trovato notevole 
credito in altri Paesi, soprattutto in Francia, 
dove i critici lo hanno definito * poeta della 
notte che cade » per sinterizzare la sua pro¬ 
pensione alle analisi psicologiche di perso¬ 
naggi e ambienti inquieti, contorti e proble¬ 
matici. Ray ha conservato queste sue predi- 
lezioni anche quando s’è accostato alle storie 
di genere western (è accaduto parecchie vol¬ 
te), un genere tradizionalmente refrattario 
alle atmosfere tormentate, • solare » per de¬ 
finizione; e in questo senso ha contribuito 



yiLC/tO/ 

SIBARI, N 

IÒN E' UN MITO 


ore 21 secondo 


vuole morire. Ma se la spedizione perde 
Scltepard fa subito un nuovo acquisto: Jim 
Goodman, uomo assai esperto di cani e di 
animali. London e Goodman si sono cono¬ 
sciuti poiché quest'ultimo, intervenuto a sal¬ 
vare il cane Buck dalla frusta di un cerca¬ 
tore, sta per essere ucciso quando London 
all'ultimo momento lo salva. Dopo questo 
fatto Buck sceglie come nuovo padrone 
Goodman. Arrivati alla sommila del Whil¬ 
coot. il gruppo è attaccato a fucilate da un 
cercatore, impazzito per il furto del suo 
bagaglio e dei viveri; l'uomo ucciderebbe Lon¬ 
don se non intervenisse Buck a costringerlo 
a lasciare il coltello. Lasciato Buck a guardia 
del bagaglio, il gruppo ridiscende a Sheep 
Camp a prendere l’equipaggiamento rimasto. 
Al ritorno deve affrontare una banda di ladri. 
(Servizio alle pagine 28-30). 


a rinnovarne e svecchiarne le formule. Johnnv 
Guitar è considerato il suo risultalo migliore 
nell'ambito de! « film della prateria *. E' la 
storia di un pistolero stanco della vita avven¬ 
turosa che ha condotto per anni, venuto a 
cercare tranquillità nella casa da gioco messa 
in piedi da una sua ex amante, Vienna. Bel¬ 
lissima ed energica, Vienna è circondata da 
inimicizie e odio per la sua intraprendenza e 
per la decisione con cui si oppone ad ogni 
tentativo di prevaricazione. La sua nemica 
più pericolosa è una donna, Emma, gelosa 
di lei. Calunniata, coinvolta senza colpa in 
imprese banditesche, accusala e portata a un 
passo dall'impiccagione, Vienna si salva gra¬ 
zie all'uomo che è tornato a vivere con lei e 
riesce infine a disfarsi anche della più irridu¬ 
cibile rivale. Interpreti principali: Joan Craw- 
ford. Mercedes McCambridge, Sterling Hayden 
(Servizio alle pagine 55-58). 

Xu\ b 

VOCI URICHE DAL MONDO 

ore 22 secondo 


Con il regista Massimo Antuoni, in compa¬ 
gnia dell’attore Andrea Giordana e guidati da 
due archeologi — il prof. Foli e Piero Guzzo, 
direttore degli scavi — i telespettatori iwtran- 
no trascorrere una giornata, ridotta televisiva¬ 
mente ad un’ora, a Sibari, colonia greca della 
Magna Grecia (ora in Calabria) i cui resti 
costituiscono una fra le più suggestive e affa¬ 
scinanti testimonianze del mondo antico, cer¬ 
tamente al pari di quelli di Troia e di Pompei. 
Al di là di ogni possibile erudizione si è cer¬ 
calo nel documentario di incuriosire e provo¬ 
care l'attenzione dello spettatore, ponendosi 
nella sua dimensione e non cercando di im¬ 
porre una specie di dotta dissertazione ar¬ 
cheologica. Citala da Strabane e da Erodoto, 
Sibari non era stata trovata nei vari e mol¬ 
teplici scavi: solo recentemente, vicino alla 
foce del Orali, è venuta alla luce con un 
fronte di 9 km, con tutta la sua immensa 
rete stradale (vi sono strade larghe anche 
più di IO metri), e con le sue tre città sovrap¬ 
poste. Infatti Sibari, raggiunta la sua massi¬ 
ma potenza e ricchezza fra il VII e il VI se¬ 
colo a.C. (in questo periodo era la vera me¬ 
tropoli dell'Occidente e andò famosa per la 
eccessiva raffinatezza e corruzione dei citta¬ 
dini), nel 500 a.C. fu espugnata da Crotone: 
distrutta la città ateniese, disegnata da Ippo- 
damo, i crotonesi vi costruirono sopra una 
nuova città, Turi, e sopra questa i Romani, 
impossessatisi della Magna Grecia, costruiro¬ 
no a loro volta un nuovo strato cittadino, 
Copia. Così oggi, negli scavi effettuati nei 5 
cantieri della zona, vengono alla luce succes¬ 
sive costruzioni, strade costruite sopra un tea¬ 
tro greco, necropoli inserite in precedenti edi¬ 
fici, ecc.: testimonianze di secoli di storia, di 
cultura e di vita. 


Nella sesta trasmissione del ciclo televisivo 
dedicato all'opera italiana e all'opera europea, 
scendono in campo come la settimana scorsa 
sei concorrenti: quattro interpretano musiche 
del repertorio italiano, due invece si cimen¬ 
tano nel repertorio tedesco e russo. Della pri¬ 
ma squadra fanno parte i seguenti giovani 
cantanti: il soprano Silvana Ferrara (<• Regna¬ 
va nel silenzio » dalla Lucia di Lammermoor 
di Donizetti), il soprano Luisella Mara Zam- 
pieri («Senza mamma « dalla Suor Angelica 
di Puccini), Michie Akisada (« L'amore è 
un’altra cosa » dalla Fanciulla del West di 
Puccini), il mezzosoprano Helga Mùller (« Cru¬ 
da sorte » da//’Italiana in Algeri di Rossini). 
Della seconda squadra, invece, fanno parte il 
soprano Kate Gamberucci che si cimenta nel 
« Sogno di Elsa » dal Lohengrin di Wagner e 
il basso Alfredo Zanazzo che canterà l’aria 
di Ruslan da Ruslan e Ludmilla di Glinka. I 
sei cantanti saranno giudicati da una commis¬ 
sione composta dai maestri Antonio Beltrami, 
Armando La Rosa Parodi, Jacopo Napoli e 
da dite illustri interpreti: il soprano Gloria 
Davy c il basso Nicola Rossi Lemeni. La giu¬ 
ria sceglierà tre concorrenti i quali ritorne¬ 
ranno sul teleschermo nella settima trasmis¬ 
sione da cui uscirà il vincitore assoluto della 
competizione canora. Il programma della se¬ 
sta puntala s’inizia con le « Danze persiane • 
dalla Kovancina di Mussorgsky, eseguite dal¬ 
l'Orchestra Sinfonica di Milano della Radio- 
televisione Italiana sotto la guida di Armando 
La Rosa Parodi. Il maestro dirigerà inoltre, 
come ultimo brano della trasmissione, la 
« Sinfonia » della Forza del Destino di Verdi. 
La presentatrice del ciclo Laura Bonaparte 
guiderà i telespettatori all'ascolto. (Servizio 
alle pagine 148-153). 
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calendario 

IL SANTO: S. Lazzaro. 

Altri Santi S Marta. S Olimpiade S Ignazio. S Giovanni di Matha 

Il sole sorge a Torino alle ore 8 e tramonta alle ore 16.48 a Milano sorge alle ore 7.57 e 
tramonta alle ore 16.41 a Trieste sorge alle ore 7,40 e tramonta alle ore 16.20; a Roma sorge 
alle ore 7.28 e tramonta alle ore 16.39, a Palermo sorge alle ore 7.17 e tramonta alle ore 16,47; 
a Bari sorge alle ore 7.10 e tramonta alle ore 16.25 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1870, muore a Napoli il compositore Saverio Mercadante 
PENSIERO DEL GIORNO: L'impiccagione fu il peggior uso che si potesse fare di un uomo 
(Wotton) 



Montserrat Caballé è fra i protagonisti del programma « Ambiguità del 
Guillaume Teli » in onda per « La musica nel tempo » alle 13 sul Terzo 


radio vaticana 

7.30 Santa Messa latina. 14,30 Radiogiomale in 
italiano. 15 RadiogiomaJe in spagnolo, por- 
toghe se. francese, inglese, tedesco, polacco. 

19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano - 
Oggi nel mondo - Attualità - « I Supertesti di 
Gastone Imbrighi • Luigi Pasteur, fondatore 
della microbiologia - - - Con i nostri anziani ». 
colloqui di Don Lino Baracco - « Mane no- 
biscum -, di Don Paolo Milan 20,45 Culle des 
ancétres à Madagascar 21 Recita del S. Ro¬ 
sario. 21,15 Notizie in francese, inglese, spa¬ 
gnolo 21,30 Frieden Gleichgewicht zwischen 
gegensàtzlichen Interessen (2), von Robert 
Hotz 21,45 All Roads Lead to Rome S. Maria 
Maggiore. 22,15 Problemas do emigrante: na 
Sociedade e na Igreja, por A Plnheiro 22,30 
Cartas a Radio Vaticano - Nos cuenta la Puerta 
Santa, por Luciana Giambuzzi 23 Ultim’ora: No¬ 
tizie - Conversazione - - Momento dello Spi¬ 
rito -, di P. Ugo Vanni « L'Epistolario Apo¬ 
stolico • - - Ad lesum per Mariam - (su O M ). 


radio svizzera _ 

MONTECFNERI 
1 Programma 

6 Dischi vari 6,15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7,05 Lo sport, 7,10 
Musica varia. (T Informazioni 8,05 Musica varia 
- Notizie sulla giornata. 8,45 Radioscuola: E' 
bello cantare fi). 9 Radio mattina - Informa¬ 
zioni 12 Musica varia 12,06 Notizie di Borsa. 
12,15 Rassegna stampa. 12,30 Notiziario - Attua¬ 
lità. 13 Motivi per voi. 13,10 U testamento di un 
eccentrico, di Giulio Verne 13.25 - Da Vien¬ 
na a Mosca - con The London Symphony Or¬ 
chestra diretta da Franck Pourcel 14 Informa¬ 
zioni. 14.05 Radio 2-4 16 Informazioni. 16,05 

Rapporti *74; Scienze (Replica dal Secondo 
Programmai 16,35 Ai quattro venti In com¬ 
pagnia di Vera Florence. 17,15 Radio gioventù. 
18 Informazioni 18,05 Quasi mezz ora con Di¬ 
ne Luce. 18,30 Cronache della Svizzera Italia¬ 
na 19 Intermezzo 19,15 Notiziario» - Attualità - 
Sport. 19,45 Melodie e canzoni. 20 Tribuna 
delle voci. Discussioni di varia attualità. 20,45 
Canti regionali italiani. 21 Radiocronaca spor¬ 


tiva d'attualità Nell'intervallo: Informazioni 

22,30 Orchestre ricreative. 23 Notiziario - At¬ 
tualità 23,20-24 Notturno musicale. 


11 Programma 

12 Radio Suisse Romande - Midi musique • 
14 Dalla RDRS -Musica pomeridiana- 17 
Radio della Svizzera Italiana - Musica di fine 
pomeriggio > Domenico Cimarosa: • I tre aman¬ 
ti Farsa musicale in due atti (Radiorche- 
stra diretta da Edwin Loehrer) 18 Informazioni. 
18,05 Musica folcloristica Presentano Roberto 
Leydi e Sandra Mantovani 18,25 Archi 18,35 
La terza giovinezza Rubrica settimanale di 
Fracastoro per l'età matura 18.50 Intervallo 
19 Per i lavoratori italiani in Svizzera 19,30 
Novitads 19,40 II testamento di un eccen¬ 
trico, di Giulio Verne (Replica dal Primo Pro¬ 
gramma) 19,55 Intermezzo. 20 Diario cultu¬ 
rale 20.15 L'audizione: Nuove registrazioni di 
musica da camera Heinrich Ignaz von Biber: 
Sonata n. 9 per violino - scordato - (accordato 
in modo diverso dal tradizionale) e basso conti¬ 
nuo - Cristo sulla via del dolore - (Ivan Rayo- 
wer. violino Luciano Sgrizzi. cembalo. Mauro 
Poggio, violoncello). Cesar Franck: - Prélude. 
fugue et variation - op 18 (Pianisti Elena Bol- 
latto-Perrino e Folco Perrino); Camille Saint 
Saéns: Sonata per fagotto e pianoforte in sol 
maggiore op 168 (Thomas Schibler, fagotto; 
Mario Venzago. pianoforte) 20,45 Rapporti '74 
Terza pagina 21,15-22,30 L'offerta musicale 
- XXIX settimane musicali di Ascona 1974 - - 
Concerto del 26 settembre nella Chiesa del 
Collegio Papio di Ascona - Orchestra da Ca¬ 
mera Pro Arte di Monaco diretta da Kurt Re¬ 
dei - Chitarrista Barbara Polasek Georg Frie¬ 
drich Haendel: Concerto grosso In re minore 
op. 3 n. 5; Padre Martini: Sinfonia a quattro 
per orchestra d'archi. Christoph Willibald 
Gluck: Musica da balletto; Karl Stamltz: Quar¬ 
tetto per orchestra d'archi in do maggiore; 
Ferdinando Carulli: Polonaise e Allegretto per 
chitarra e orchestra; Georg Philipp Telematici: 
Concertino per flauto, violino e orchestra In 
re minore (Solisti Kurt Redei e Karsten Hey- 
mann) 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gii italiani 
in Europa. 


m nazionale 


ì — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
A. Corelli; Concerto grosso in re mag- 
aiore op 6 n 4 (- I Musici -) • W A. 
Mozart Quattro minuetti (Orch da Ca¬ 
mera Mozart di Vienna dir. W Bo- 
skowsky) • A. Salteri La grotta di 
Trofonlo Sinfonia (Orch - A Scarlat¬ 
ti - di Napoli della RAI dir. A Gatto) 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
N . Paganini: Sonata Concertante per 
violino e chitarra (Walter Klasing. vi.; 
Marga Bauml. chlt ) • A. Tansman 
Fantasia sui valzer di Strauss per due 
pianoforti (Duo pff J Redding e H 
Perth) • S Mercadante Concerto per 
corno e piccola orchestra (Cr Dome¬ 
nico Ceccarossi - Orch - A Scarlat 
ti • di Napoli della RAI dir F Scaglia) 

7 — Giornale radio 

7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
G Verdi La battaglia di Legnano Sin 
fonia (Orch Sinf di Milano della RAI 
dir Pietro Argento) • M de Falla La 
vida breve Interludio e danza (Orch 
Filarm di New York dir Léonard Bern- 
stein) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO - LE 
COMMISSIONI PARLAMENTARI, 
di Giuseppe Morello 


8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Piccole donna. La Spagnola A modo 
mio, E quando sarò ricca, *ò marena- 
riello. Che strano amore. Mi manche¬ 
rai. Edith 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Pippo Baudo 

Speciale GR ocmc.is) 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Prima edizione 

tuo Le interviste 
impossibili 

Guido Ceronetti incontra 

George Stephenson 

con la partecipazione di Mario 
Scaccia e Maurizio Gueli 
Regia di Sandro Sequi 
(Replica) 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 

Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Quarto programma 

Accelerazioni e frenate di Mar¬ 
cello Casco e Riccardo Pazzaglia 

— Mandarinetto Isolabella 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 Ma guarda che tipo! 

Tipi tipici ed atipici del nostro 
tempo 

presentati da Stefano Sattaflores 
con Gianni Agus, Gianni Bonagu- 
ra, Angiolina Quinterno, Giusy Ra- 
spani Dandolo 
Regia di Orazio Gavioli 

14— Giornale radio 
14,05 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 
— Sottilette Extra Kraft 


14,40 SIMONE WEIL, operaia della ve¬ 
rità 

Originale radiofonico di Amleto 
Micozzi 


7° episodio. 
canici » 
Simone Weil 
Charles 
Fritz 
Fanny 

Un paesano 
Una paesana 
Un ingegnere 
Magdalena 
Paco 


- Gloria ai metalmec- 

Gabriella Zamparmi 
Giulio Broqi 
Fabrizio Jovme 
Antonella della Porta 
Aldo Rendine 
Grazia Radicchi 
Dante Biagiom 
Ornella Grassi 
Annibai Rivero 


Regia di Ottavio Spadaro 


Realizzazione effettuata negli Stu¬ 
di di Firenze della RAI 
(Replica) 

— Gim Gim Invern'zzi 

15— Giornale radio 

i5io PER VOI GIOVANI 

con Margherita Di Mauro e Raf¬ 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16— Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Giulio Cesare Castello 
e Roberto Nicolosi 
Regia di Nini Perno 

17— Giornale radio 

t7.05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

17.40 Programma per I ragazzi 
UNIVERSO MINIMO 
a cura di Luciano Sterpellone 
Regia di Armando Adolgiso 

18— Musica in 

Presentano Ronnie lones, Claudio 
Lippi, Barbara Marchand, Solforio 
Regìa di Cesare Gigli 


19 — GIORNALE RADIO 
19,15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 

19,30 Nozze d’oro 

50 anni di musica alla Radio nar¬ 
rati da Gianfilippo de' Rossi 

con la collaborazione per le ricer¬ 
che discografiche di Maurizio 
Tìberi 

« Cavalcando verso il *74 • 

20.20 DOMENICO 
MODUGNO 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 

Regia di Armando Adolgiso 


21,15 Radioteatro 


La ragione 
di questo tuo 
straordinario amore 


Radiodramma di Enrico Roda 
Il vecchio cliente Gianni Santuccio 


La ragazza 
Il portiere 
Il signor Ferri 
Il barman 


Anna Bonaiuto 
Tino Bianchi 
Fernando Cajati 
Evar Maran 


Regia di Flaminio Bollini 


21,50 Un sassofono per Johnny Sax 


22.10 I Malalingua 

prodotto da Guido Sacerdote, con¬ 
dotto e diretto da Luciano Salce 
con Sergio Corbucci, Milly, Bice 
Valori e Paolo Villaggio 
Orchestra diretta da Gianni Ferrio 
(Replica dal Secondo Programma] 

— Pasticceria Algida 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 


21 — GIORNALE RADIO 


Al termine: Chiusura 


S2 











secondo 


terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 

Sandra Milo 

Nell'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con La Strana Socie¬ 
tà, Sacha Distei, Lionel Hampton 
Era ancora primavera. Le benne hu¬ 
mour, Che vale per me, Fai tornare il 
sole, Gipsy girl. Lady lady lady. Fiori 
gialli. Pana de Mimi Pmson. Gli oc¬ 
chi miei. Quanti passi. Somethm* stu- 
pid. Quando m'innamoro. Poor soul 

— Invernizzi Invermzzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
8.50 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

9,05 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma a cura di Alice Luz- 
zatto Fegiz 

9.30 Giornale radio 

9,35 Simone Weil, operaia del¬ 
la verità 

Originale radiofonico di Amleto 
Micozzi 

7° episodio - Gloria ai metalmec¬ 
canici - 

Simone Wall Gabriella Zamparini 

Charles Giulio Brogi 

Fritz Fabrizio Jovine 

Fanny Antonella dellB Porta 


Un paesano Aldo Rendine 

Una paesana Grazia Radicchi 

Un ingegnere Dante Biagioni 

Magdalena Ornella Grassi 

Paco Annibai Rivero 

Regia di Ottavio Spadaro 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze della RAI 
— Gim Gim Invernizzi 
9.55 CANZONI PER TUTTI 

Chi di noi (Angeleri) • Felicità tè tà 
(Raffaella Carré) • Raccontami di te 
iBruno Martino) • La bella giardiniera 
tradita nell'amor (Orietta Berti) • No¬ 
nostante tutto (Gino Paoli) • Inno (Mia 
Martini) • Fila la lana (Fabrizio De 
André) • Pazza idea (Patty Pravo) 

10.24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 
LE GERTRUDE HOFFMANN GIRLS 
di Paul Eluard 
Lettura di Giancarlo Sbragia 

10.30 Giornale radio 

io35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Regia di Nini Perno 
Nell'int (ore 11.30) Giornate radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


8 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

— Concerto di apertura 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfonia 
in mi bemolle maggiore K 543 • Bo¬ 
ris Blacher Studio da concerto, per 
quintetto a fiati e orchestra d'archi • 
Maurice Ravel Ma mère l'Oye. suite 
aal balletto. 

9,35 Guidarne Dufay nel V centenario 
della morte 

• Par droit le pois bten complamdre 
et gémir ». rondeau a 4 voci (• The 
Early Music Consort * di Londra dir. 
David Munrow). • Vergine bella ». can¬ 
zonetta ftesto di Petrarca) fSopr. Elly 
Amehng . Strumentisti del Complesso 

• Collegium Aureum »J. - Se la face ay 
pale ». ballata (Iantina Noorman, 
msopr Nigel Rogers. ten - Compì. 

• Antichi Strumenti Musica Reservata » 
dir John Beckett); • Se la face ay 
pale ». versione per organo (Org. John 
Beckett); • Pour l'amour de ma doul- 
ce ». rondeau (Contr ten Grayston Bur- 
gess - Compì - Antichi Strumenti Mu¬ 
sica Reservata - dir John Beckett) • Hé 
compaiqnons'*. rondeau a 4 voci (l-ll 
tenore René Letroye e Frani Mertens - 
Compì • Pro Musi sa Antiqua • di 
Bruxelles dir Saftord Cape); • Navré 
le suis ». rondeau (• The Early Music 
Consort • di Londra dir David Munrow) 

10 — La settimana di Schumann 

Robert Schumann Sinfonia n 4 in re 
minore op 120 (Orchestra dei Filarmo¬ 
nici di Berlino diretta da Wilhelm Furt- 


waengler). Concerto in la minore 
op 129. per violoncello e orchestra 
(Violoncellista Mstislav Rostropovich - 
Orchestra Sinfonica della Radio del- 
l'URSS diretta da Samuel Samossoud) 

11 — La Radio per le Scuole 

(I ciclo Elementari) 

— La vetrina del libraio: « Storie di 
ogni tempo -, di Donald Bisset, 
adattamento di Piero Zucchetti - 
Realizzazione di Giorgio Ciarpa- 
glmi 

— Canti popolari natalizi eseguiti dal 
coro di voci bianche, diretto da 
Renata Cortiglioni 

11,30 Un'analisi del teatro di Machia¬ 
velli Conversazione di Mirella 
Serri 

11,40 Musiche strumentali di Béla Bartok 

Otto improvvisazioni op 20. su can¬ 
ti folcloristici ungheresi (1920) (Pia¬ 
nista Christoph tschenbach); Sonata 
n. 2 (GyOrgy Sandor e Rolf Reirv- 
hardt. pianoforti: Otto Schad e Richard 
Sohn. percussioni) 

1220 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 

Gian Paolo Bracali: Variazioni fanta¬ 
stiche su - Cyrano de Bergerac • 
(Orch Sinf di Roma della RAI dir. 
Massimo Predella) • Gino Contilli: Of¬ 
ferta musicale per voce e strumenti (su 
testi poetici di Michelangelo Buonar¬ 
roti) (Jolanda Tomam. sopr ; Antonio 
Beltrami. pf Enzo Schiavi, dar ; Ro¬ 
berto Bisello. vi ; Libero Rossi, ve.; 
Rinaldo Tosatti. v la) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Pino Caruso presenta: 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo Di Pisa e 
Michele Guardi 
Regia di Riccardo Manloni 
13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Sedaka-Greenfield Love will keep 
us together (Mac & Kalie Kissoon) 
• Anka This is your song (Don 
Goodwin) • A A C La Bionda- 
Albertelli Gentile se vuol (Mia 
Martini) • Casey-Fmch Rock your 
baby (George Me Crae) • Evan¬ 
gelisti-Cantini: Solo lei (Fausto 
Leali) • Conrad-Clare Mal (He's 
making eyes at me) (Lena Zavar- 
dom) • lodice Depsa-Di Francia 
Doppio whisky (Fred Bongusto) * 
O'Sullivan Breakfast dlrmer & tea 
(Gilbert O'Sullivan) • Gallani-Da- 
mele-Delfìno-Zauli: I will beg (Vol¬ 
pi blu) 

14,30 Trasmissioni regionali 


15— Luigi Silori presenta 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Federica Taddei e Franco Torti 

presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
Nell'intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

17.50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina con la 
collaborazione di Velio Baldassarre 
Nell'intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


13 — La musica nel tempo 

AMBIGUITÀ' DEL GUILLAUME 
TtLL (I) 

di Claudio Casini 
Gioacchino Rossini: Guillaume 
Teli Selezione Atto I e II 
Interpreti principali 
Mathilde Montserrat Caballé 

Guillaume Teli Gabriel Bacquier 

Arnald Macthal Nicolai Gedda 

• The Royal Philharmonic Orche¬ 
stra ■ e • The Ambrosian Opera 
Chorus - diretti da Lamberto Gar- 
delll - Maestro del Coro John 
Me Carthy 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Archivfo del disco 

lohannes Brahms Trio in do mag¬ 
giore op 87, per violino, violoncello 
e pianoforte: Allegro - Andante con 
moto - Scherzo (Presto) - Finale (Al¬ 
legro giocoso) (Eugene istomin. piano¬ 
forte: Isaac Stern. violino; Léonard 
Rose, violoncello) 

15— Benedetto Marcello 

ORATORIO ALLEGORICO 
per soli, coro e orchestra (Il trion¬ 
fo della poesia e della musica nel 
celebrarsi la morte e la esaltazio¬ 
ne e la Incoronazione di Maria 
sempre Vergine Assunta in cielo) 
La musica: Angelica Tuccari. soprano 
- La poesia: Corinna Vozza, mezzo- 
soprano: Gennaro Sica, tenore: Ro¬ 


bert El Hage. basso - Eco: Lina 
Vallejo, soprano; Enrica Russo, mez¬ 
zosoprano, Angelo Giachmi. tenore; 
Enrico Lugiaì. baritono 
Coro Polifonico Romano e Com¬ 
plesso Strumentale diretti da Ga¬ 
stone Tosato 

17 — Listino Borsa di Roma 
17,10 Fogli d'album 

17.25 CLASSE UNICA 

La tematica religiosa nel cinema, 
di Angelo Lucano 
1 II primo ventennio del Novecento 

17,40 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18.05 LA STAFFETTA 

ovvero ■ Uno sketch tira l'altro * 
Regia di Adriana Parrella 

18.25 Dicono di lui 

a cura di Giuseppe Gironda 

18.30 Donna 70 

Flash sulla donna degli anni set¬ 
tanta a cura di Anna Salvatore 

18,45 BONAVENTURA DA BAGNORE- 
GIO 

a cura di Paolo Brezzi 

1. Dal convento francescano alia 
cattedra di Parigi 


19 ,30 RADIOSERA 

19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Malcolm-D'Ambrosio She's a tes¬ 
ser (Geordie) • Macaiuso Dancln' 
to thè music (Rockln' Horse) • 
Wooton Figure In your dreams 
(Comus) • Randy Pye Sightseeing- 
Tour (Randy Pye) • De Gregori- 
De André La cattiva strada (Fa¬ 
brizio De André) • Casey-Clarke: 
Queen of Clubs (K.C. artd The 
Sunshine Band) * Humphries Do 
you kilt me or do I kilt you? (Les 
Humphries Slngers) • lagger-Ri- 
chard Dance little slster (The Rol- 
ling Stones) • Pareti: Là (Renato 
Pareti) * McCartney Junlor s farm 
(Paul McCartney and Wings) • 
Dando: Go (Gum Blsqult) • Loy- 
Altomare: Quattro giorni insieme 
(Loy-Altomare) • Areas Remem- 
ber me (José - Cheplto - Areas) • 
Seago-Da Vinci: Your baby ain't 
baby anymore (Paul Da Vinci) • 
lackson You little trustmaker (The 
Tymes) • Fossati-Prudente . Infini¬ 
te fortune (Oscar Prudente) • Mar- 
cellino-Larson What you don't 
know (Jackson Fi ve) • Leray-Spoo- 
ner Sweet was my rose (Velvet 
Giove) • Lynott: Little darllng (Thln 
Llzzy) • Verde-lane . La casa del 


lago (Salnt-Just) • Niltoni-Datum- 
Belleno, I am afrald of loosing you 
(Ramasandiran Somusundaram) * 
Fmdon On thè run (Scorched 
Earth) • Tommaso: Via Beato An¬ 
gelico (Perigeo) • Whitfield l'm 
a tool for you (Undisputed Truth) 
• Cos ter-Santana Canto de los 
flores (Santana) • Di Palo-Salvi- 
Rhodes Passa il tempo (Ibis) • 
Douglas Kung Fu fighting (Cari 
Douglas) • Myhlll Oh doctor (Ri¬ 
chard Myhill) • Moroder-Bellotte: 
Moonshiner (Tracey Dean) • Town- 
s hend: Long live rock (The Who) * 
Barbieri Viva Emiliano Zapata (Ga- 
to Barbieri) — Crema Clearasll 
21,19 Pino Caruso presenta: 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regìa di Riccardo Mantonl 

(Replica) 

21.29 Michelangelo Romano presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 

Bollettino del mare 
22,50 Mario Landi presenta: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Magda Mercatali 
Realizzazione di Giorgio Viscardi 
23,29 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Thomas Arno. Ouverture n 1 In mi 
minore Largo ma non troppo • Allegro 
con spirito - Andante - Allegro con 
spirito (Orchestra della • Academy of 
St. Martin-in-the Fields • diretta da 
Nevi Ile Marriner) • Frani Berwald 
Sinfonia in mi bemolle maggiore Al¬ 
legro risoluto - Adagio, Scherzo (Al¬ 
legro molto) - Allegro vivace (Orche¬ 
stra Sinfonica di Londra diretta da 
Sixten Ehrlmg) • Bohuslav Martino 
Concerto per quartetto d'archi e or¬ 
chestra Allegro vivo - Adagio - Tem¬ 
po moderato (Quartetto Italiano Pao¬ 
lo Borciani. Elisa Pegreffi. violini: 
Piero Farulli, viola; Franco Rossi vio¬ 
loncello - Orchestra Sinfonica dì Mi¬ 
lano della RAI diretta da Franco Ca¬ 
racciolo) 

20,15 IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cura di Giuseppe Pugliese 

IL RE PASTORE 

Opera in 2 atti di Pietro Meta- 
stasio 

Musica di Wolfgang Amadeus 
Mozart 

Direttore Leopold Hager 

Orchestra del Mozarteum di Sa¬ 
lisburgo 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 


21.30 BRUNO MADERNA MUSICISTA 
EUROPEO 

a cura di Massimo Mila 
Sesta trasmissione 

22.30 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 

notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e delle ore 0,06 alle 5.59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23.31 Mario Landi presenta: L’uomo della 
notte. Divagazioni di fine giornata. Per le 
musiche Magda Mercatali Realizzazione di 
Giorgio Viscardi - 0.06 Musica per tutti - 
1.06 Danze e cori da opere - 1.36 Musica 
notte - 2.06 Antologia di successi italiani - 
2,36 Musica in celluloide - 3,06 Giostra di 
motivi - 3,26 Ouvertures e intermezzi da 
opere - 4,06 Tavolozza musicale - 4.36 
Nuove leve della canzone italiana - 5.06 
Complessi di musica leggera - 5,36 Musi¬ 
che per un buongiorno. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1 - 2 - 
3-4-5: in inglese: alle ore 1.03 - 2.03 

- 3.03 - 4.03 - 5.03; in francese: alle ore 
0,30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5,30: in 
tedesco: alle ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3.33 

- 4.33 - 5,33. 
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18 dicembre 



__ 


nazionale la TV dei ragazzi 


secondo 


trasmissioni 
scol astich e _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta; 
0.30 Scuola Elementare 

9.50 La culture et l'bJstoire 
(Corso integrativo di francese) 

10.30 Scuola Media 

10.50 Scuola Secondaria Superiore 

11.10- 11.30 Giorni nostri 

(Repliche dei programmi di mar¬ 
tedì pomeriggio) 

12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 

coordinati da Enrico Gastaldi 

Western primo amore 

a cura di Tommaso Chiaretti e 

Mario Mormi 

Prima puntata 

(Replica) 

12,55 INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
L’artigiano: lavoro come arte 

di Francesco Calieri e Angelo 
Dorigo 

Prima puntata 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Té Star - Caramelle Elah) 

13.30 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 

14.10- 14,40 INSEGNARE OGGI 

Trasmissioni di aggiornamento 
per gli insegnanti 

a cura di Donato Goffredo e An¬ 
tonio Thiery 

Comunicazione ed espressione 
nella Scuola Media 

Lo studio delle lingue 

Regia di Alessandro Sartori 

trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta; 

15 — Scuola Elementare: « Laborato¬ 

rio TV • - Trasmissioni sperimen¬ 
tali. a cura di Enzo Scotto Lavina 
e Marina Tartara - La città che 
non si vede, di Guerrino Genti¬ 
lini e Piero Pansa - Reflia di Pie¬ 
ro Pensa - 5° puntata 

15.20 La culture et l'histoire: Corso 
integrativo di francese, a cura di 
Angelo M Bortolonl - Consulen¬ 
za e testi di Jean Baisnée Pre¬ 
senta Jacques Sernas - Le mime 
Marceau - 31° trasmisisone - 15.40 
Salnt-Germain-des-Prés - 32° tra¬ 
smissione 

16 — Scuola Media: Le materie che 

non si insegnano - Forze e ma¬ 
teria - (7°) Nessuno ha mai visto 
un atomo - Un programma di 
Franco De Salvo e Alessandro 
Mellcianl, a cura di Ugo Arnaldi 
e Paolo Guidoni - Regia di Fer¬ 
nando Armati 

16.20 Scuola Secondarla Superiora: 
La storia nella cronaca, a cura 
di Giorgio Chiecchi - Regia di 
Adolfo Llppl - (7°) The Economist 
- Consulenza di Edgardo Bartoli 

16,40 Giorni nostri: Trasmissioni per 
la Scuola Secondaria Superiore - 
Democrazia alfa prova - Un pro- 

S amma di Loredana Rotondo - 
jnsulente didattico Nicola D'A¬ 
mico - Consulenza e testo di 
Carlo Val lauri - (0°) Il decentra¬ 
mento dello Stato, a cura di Lo¬ 
redana Rotondo e Patrizia To- 
daro - Regia di Nino Russo 

17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Trenini elettrici Lima - Her¬ 
bert S.a.s.) 

per i più piccini 

17,15 PAPA 1 PAPA 1 VOGLIO 
ANCH’IO LA LUNAI 

Prima parte 

Scene e costumi di Luca Crlppa 
Testi e regia di Guido Stagnerò 


17.45 MAFALDA E LA MUSICA 

Un programma di cartoni animati 
e di musica 
presentato da Mafalda 
a cura di Adriano Mazzoletti 
Sesta puntata 

con First Door Washboard Quar- 
tet. Mario Magano. Alfonso Vie- 
ra. Complesso Artistico - La Rac- 
chia - , Sandra Mondami. Franco 
Chiari. Antonello Vannucchi. Car¬ 
lo Zoffoli. Marcello Palombi. 
Quintetto Santucci e The Wombles 
Scene di Luciano Del Greco 
Regia di Salvatore Baldazzi 

GONG 

(Shampoo Proteinhal - Panno¬ 
lini Pòlin . Mars Barra al 
cioccolato) 

18.45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 

coordinati da Enrico Gastaldi 

I comandanti della II Guerra Mon¬ 
diale: Yamamoto 

Edizione italiana a cura di Cate¬ 
rina Porcu Sanna 
Realizzazione di Emiliano Tolve 
Prima parte 

19,15 TIC-TAC 

(Olà - Atkinsons - Rowntree 
After Eight - Invernati Stra- 
chinella - Plasllc City Italo 
Cremona - Panettone Ba- 

Inr'cn ) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Edizione serale) 

ARCOBALENO 

(Candy elettrodomestici - Soc 
Nicholas - Confezioni regalo 
Vecchia Romagna) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 
(Società del Plasmon - Oro¬ 
logi Seiko - Sào Calè - Li¬ 
nee Aeree Nazionali Atl - 
Parmalat) 

20- TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Moli nari - (2) Panettone 
Motta - (3) Chicco Artsana 

- (4) Cinzano Asti Spuman¬ 
te - (5) Rasoi Philips - (6) 
Whisky I & B 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Massimo Sara¬ 
ceni - 2) Miro Film - 3) O C P 

- 4) Politecne - 5) Gamma 
Film - 6) Marco Biassoni 

— Aperitivo Rosso Antico 
20,40 Nel centenario della na¬ 
scita 

UN CERTO 
MARCONI 

or Benvenuto barone e Diego 
Fabbri 

Personaggi ed interpreti; 
Guglielmo Marconi 

Gualtiero De Angells 
Sid Ross Luigi La Monica 

Augusto Righi Andrea Matteuzzi 
ed inoltre Giuseppe Addobbati, 
Piero Biondi. Consalvo Dell'Arti. 
Sandro Dori, Attilio Dotteslo. 
Walter Isnenghi, Pino Luongo. 
Valentino Macchi. Michele Mala- 
s pma. Romano Malaspina. An¬ 
drea Matteuzzi. Enrico Rapa, Gio¬ 
vanni Vannini 

Scene e costumi di Sandro Del¬ 
l’Orco 

Musiche di Mario Bertolazzt 
Fotografia di Giuliano Gulstlni 
Regia di S^ggkoBol^J^ 

DOREMr 

(Kambusa Bonomelll - Air 
Fresh Solld - Cibalglna - Ama¬ 
ro 18 Isolabella - Svelto - 
Pandoro Bauli - Confezioni 
regalo Vecchia Romagna) 

21.45 MERCOLEDÌ’ SPORT 

Telecronache dell'Italia e dal- 
J'estero 

BREAK 

(Distillerie Toschi - Stll-Llnea 

- Long John Scotch Whisky - 
Nordica - Amaro Herrenberg) 

22.45 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


16— Madonna di Campiglio: 
Sport Invernali 
COPPA DEL MONDO: SLA¬ 
LOM GIGANTE MASCHILE 

18— TVE-PROGETTO 

Programma di educazione perma¬ 
nente 

coordinato da Francesco Falcone 

18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

(All Multigrado - Harbert 

Sm.s.) 

19 — ALLE SETTE DELLA SERA 

Spettacolo musicala 

di Maurizio Costanzo e Roberto 

Dane 

Condotto da Christian De Sica 
con Ingrid Schoeller e Anna Ma¬ 
ria Rizzoli 

Scene di Ennio di Maio 
Regia di Francesco Dama 
Terza puntata 

TIC-TAC 

(Golia Bianca Caremoli - San 
Carlo Gruppo Alimentare) 

20 — CONCERTO DELLA SERA 

Duo Selmi-Dongelllnl 
Maria Selmi Dongellini. arpa; Giu¬ 
seppe Selmi. violoncello 
A Ariosti Adagio-Allegro. B 
Marcello Sonata m sol minore 
a) Adagio, b) Allegro, c) Largo, 
d) Allegro. A Lmdeer Concerto 
in mi minore (in un unico tempo) 
Regia di Siro Marcelllni 

ARCOBALENO 

(Grappa Piave - Formaggio 
Starcrem) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Manetti S Roberts - Mon 
Cheri Ferrerò - Rasoio Sun- 
beam - Società del Plasmon 

- Dash - Grappa Piave - Pol¬ 
trone e divani IP) 

— Confezioni regalo Vecchia 
Romagna 

21 LE SPIE 

Film - Regia di Henrl-Georges 

P'OUZOi 

Interpreti Gérard Sèty. Curd Jur- 
gens. Vera Clouzot. Sam Jaffe. 
Peter Ustmov. Martita Hunt, O E. 
Hasse. Gabrielle Dorziat. Louis 
Seigner. Paul Carpenter 
Produzione Pretoria Film (Roma) 

- Fllmsonor e Vera Film (Parigi) 

DOREMI’ 

(Pelati Star - Chinamartinl - 
Mutandine Lines Snib - Rujel 
Cosmetici - Dado Knorr - 
Penna a sfera Ballograf - 
Whisky Vai 69) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 — FOr Kinder und Jugendliche. 
Die Grashùpferinsei 
Drei Buben suchen ein Aben- 
teuer 

4 Folge • Dar Eierbaum • 
Boch und Regie Joy Whitby 
Verlelh; Telepool 

Die Melchlors 

Die Geschichte elner Hansea- 
ten-Famille lm 15 Jahrhundert 
in Lubeck 
9 Folge 

- Godecke u die Zunft der 
Schiffabauer • 

Regie Hermann Leitner 
Verlelh; Polytel 
19.40 EJternachuIe 

Idee u wissenschaftliche Be- 
ratung: Unlv. Prof Walter 
Spiai 

Heute • SchOnheitspflege • 
Mit: Alfred BOhrne. Lotte Ledi 
und Gerhard Kllngenberg 
Regie Wolfgang GlOck 
Verlelh: ORF 

19,50 Aktuelles 
20.10-20.30 Tagesschau 
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POMERIGGIO SPORTIVO 


binata, si concluderà il 13 gennaio ad Adelbo- 
den : il secondo, invece, prevede cinque disce¬ 
se, tre giganti, quattro slalom, due combinale 
e uno slalom parallelo in chiusura, il 24 mar¬ 
zo in Val Gardena. Nell'albo d oro figurano, 
negli ultimi anni, Gustavo Thueiu dal 1971 al 
1973, Piero Gros nel 1974. 


ore 16 secondo 

Si conclude a Madonna di Campiglio la 
terza prova per la Coppa del Mondo di sci 
maschile Quest'anno il torneo e dii’tso in due 
periodi: il primo, che comprende quattro di- 
tre slalom e una cotn- 


scese, quattro giganti , 


Artosti tBologna, 1666 - Spagna 1740), il com¬ 
positore più rappresentativo della scuola bo¬ 
lognese tra il Sei c il Settecento, in cui con¬ 
fluivano modi ed esperienze tipiche dello 
Scarlatti nonché di Culli e di Haendel. Al 
centro del programma ascolteremo la Sonata 
in sol minore di Benedetto Marcello (Venezia, 
1686 - Brescia, 1739) che, abilissimo nell’in¬ 
venzione di melodie, si distinse per il saggio 
Il teatro alla moda, ossia metodo sicuro e 
facile per ben comporre ed eseguire le opere 
italiane in musica. Il duo Sclmi-Dongellini si 
congeda con il Concerto (in mi minore in un 
unico movimento) di Lindeer. 


ore 20 secondo 

Giuseppe Selmi, per lunghi anni primo 
violoncello solista dell’Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione Italiana, poi pas 
salo col medesimo titolo a quella dell'acca- 
dem a di Santa Cecilia, è uno dei musicisti 
italiani più attivi del nostro tempo. Docente 
presso il conservatorio romano, ha sposato 
l'arpista Maria Dongellini (che pure ha fatto 
parte, come prima arpa, dell'Orchestra RAI 
di Roma): con lei ha formato un duo, affer¬ 
mandosi in un repertorio di prestigio. Stasera 
il loro concerto si apre nel nome di Attilio 


la tua fetta di natale 

offerta questa sera da: 


Marconi, che gli racconta la sua vita. Così in 
una serie di flash, Marconi stesso rivede i 
suoi primi esperimenti di Pontecchio, vicino 
Bologna, nella villa paterna, dove scoprì nel 
1895 l'effetto nuovo ottenuto coliuso contem¬ 
poraneo di antenne trasmittenti e riceventi, 
le prime trasmissioni radiotelefoniche dal¬ 
l’Inghilterra all'Australia del 1924, rivivendo 
le angoscie, i dubbi, e le gioie per gli esperi¬ 
menti riusciti, e l’ansia di andare sempre più 
infuri nelle scoperte. 

Nello sceneggiato la figura di Marconi viene 
interpretata dall’attore Gualtiero De Angelis, 
mentre parte degli esterni sono stati registra¬ 
ti proprio nella villa di Marconi a Pontecchio, 
divenuta museo dal 1940. (Servizio alle pagi¬ 
ne 34-39). 


ore 20,40 nazionale 

Su testi di Benvenuto Garone e Diego fab¬ 
bri, il regista Sandro Bolcln ha realizzalo lo 
sceneggiato, in onda questa sera, sulla figura 
di Guglielmo .Marconi, uno dei più grandi 
se ieri:, fall "dT qnestrr 'fècola. Lo sceneggiato 
non intende essere una specie di rappresen¬ 
tazione oleografica della vita dello scienziato, 
basata esclusivamente sulle sue scoperte e 
sui suoi successi, ma piuttosto cerca di pene¬ 
trare all'interno della psicologia dell'uomo 
Marconi, per far emergere la sua dimensione 
umana, i suoi sentimenti ut di là della fredda 
veste di scienziato. Anno 1937: un giornalista 
americano. ;• I Ross si incontra sull'Elet¬ 
tro, panfilo di proprietà dello scienziato, con 


SU- mOGRAMMA NAZOSALF 


Clouzot ha diretto nel 1954 prendendo spunto 
dal romanzo The Midnight Palient di Egon 
Hostovsky. Ha scritto il critico Ernesto 
G. Laura che. al di la delle complicazioni del¬ 
l’intreccio, il libro può considerarsi assai in¬ 
dicativo di un'epoca e di una generalizzata 
condizione psicologica : « Ambientato nel 52 
in un’America al centro delta guerra fredda 
mentre spuntano da ogni angolo i pericoli di 
un terzo conflitto mondiale e il territorio 
dell’Unione è pieno di agenti segreti di vari 
Paesi che cercano di carpire i segreti atomici, 
il romanzo illumina l'angoscia di molta gente 
della strada, gente lontana dalle contese po¬ 
litiche, incapace di comprendere bene i grandi 
termini della disputa e che tuttavia sente avvi¬ 
cinarsi il giorno della distruzione totale ». Un 
tema suggestivo, che però Clouzot lascia com¬ 
pletamente cadere. Del libro egli assume uni¬ 
camente l’intreccio, trasferendolo in Francia e 
perciò staccandolo dai suoi raccordi storici 
e ambientali; ne fa un film « di mistero » 
puro e semplice, certo costruito con molta 
abilità. Gli interpreti principali: Vera Clou¬ 
zot, moglie del regista, Gérard Séty, Curd Jur- 
gens, Sam Jaffe, Peter Ustinov, O. E. Hasse. 


ore 21 secondo 

Un importante personaggio, Alex, viene na¬ 
scosto in una clinica psichiatrica alla perife¬ 
ria di Parigi da un colonnello del controspio¬ 
naggio americano che riesce a convincere il 
direttore ad accoglierlo versandogli tuia gros¬ 
sa somma di denaro. Intorno all'ospite si 
aggirano individui ambigui e misteriosi, spie 
delle più diverse provenienze, creando un'at¬ 
mosfera irrespirabile. Il direttore, il dottor 
Malie, cerca inutilmente di « restituire » l'in¬ 
truso, che frattanto si scopre essere altri dal¬ 
l’uomo elle avrebbe dovuto essere rinchiuso: 
il quale è in realtà uno scienziato tedesco, 
inventore di un procedimento per produrre 
la bomba atomica a buon mercato. Il colon¬ 
nello americano muore suicida; il vero scien¬ 
ziato si allontana da Parigi, e il dottor Malie 
decide di proseguire la missione dell'ufficiale 
defunto, che intendeva sequestrare lo scien¬ 
ziato per impedire che la sua scoperta cau¬ 
sasse mali irreparabili all'umanità. Questa sto¬ 
ria intricata e ricca di oscurità è raccontata 
da Le spie (titolo originale: Les esploro), un 
film che il regista francese Henri-Georges 


IL FAMOSO PANETTONE 
CON 

'UN DITO DI CROSTA’ 






radio 



_i_- 

calendario 


IL SANTO: S. Graziano. 

Altri Santi S Basiliano, S. Quinto. S. Semplicio. S. Adiutore S. Quarto 

Il sole sorge a Torino alle ore 8 e tramonta alle ore 16,48. a Milano sorge alle ore 7.57 e 
tramonta alle ore 16.41; a Trieste sorge alle ore 7.41 e tramonta alle ore 16.20; a Roma sorge 
alle ore 7.28 e tramonta alle ore 16.40. a Palermo sorge alle ore 7 17 e tramonta alle ore 16 47 
a Bari sorge alle ore 7.11 e tramonta alle ore 16.25, 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1949, muore a Zoagli lo scrittore Sem Benelli 

PENSIERO DEL GIORNO: Si conosce il buongusto di uno scrittore dall'importanza delle sue 

correzioni (Max Jacob) 



Silvia Monelli è Elena in « Amare » di Paul Géraldy alle 21,15 sul Nazionale 


radio vaticana 


7.30 Santa Messa latina. 14,30 Radiogiornale in 
italiano. 15 Radiogiornale in spagnolo, por¬ 
toghese, francese, inglese, tedesco, polacco. 

19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano - 
Oggi nel mondo - Attualità - - Santuari d'Eu¬ 
ropa-, di Riccardo Melani; - Maria S ma delle 
Grazie, di Montenero • - « I Papi degli Anni 
Senti -. di Don Mario Capodicasa - • Mane 
nobiscum -. di Don Paolo Mllan 20,45 Audience 
Pontificale 21 Recita del S. Rosario. 21.15 No¬ 
tizie in francese, inglese, spagnolo 21.30 Be- 
richt aus Rom. von Lothar Groppe. 21,45 
Christma8 Pllgrims 22,15 0 Magistério na Pa- 
lavra do Papa - O Natal do Arto Santo, por 
Alice Fontinha. 22.30 Con el Papa en la au- 
diencia generai, por Ricardo Sanchis 23 Ul- 
tim'ors: Notizie - Conversazione - • Momento 
dello Spirito -, di P. Pasquale Magni • I Pa¬ 
dri della Chiesa • - - Ad lesum per Mariam > 
(su O.M.) 


radio svizzera 

MONTE CENERI 
I Programma 

6 Dischi vari 6,15 Notiziario 6,20 Concertino 
del mattino 7 Notiziario 7,05 Lo sport 7,10 
Musica varia. 8 Informazioni. 8,05 Musica var- 
ria • Notizie sulla giornata 8,45 Radioscuola. 
E' bello cantare (II). 9 Radio mattina - Infor¬ 
mazioni 12 Musica varia. 12,05 Notizie di 
Borsa 12,15 Rassegna stampa 12,30 Notizia¬ 
rio - Attualità. 13 Motivi per voi. 13,10 U te¬ 
stamento di un eccentrico, di Giulio Verne 
13,25 Play-House Quartet diretto da Aldo D'Ad- 
dario 13,40 Panorama musicale 14 Informa¬ 
zioni. 14,05 Radio 2-4 16 Informazioni 16,05 

Rapporti '74; Terza pagina (Replica dal Se¬ 
condo Programma). 16,35 I grandi interpreti 
Direttore tugène Ormandy Sergej Rachmani- 
•tov: Sinfonia n 3 in la minore op 44 (Orche¬ 
atra Filadelfia). 17,15 Radio gioventù 18 In¬ 
formazioni. 18,05 Polvere di stelle, a cura di 
Giuliano Foumier 18.45 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana 19 Intermezzo 19,15 Notiziario - 
Attualità - Sport 19,46 Melodie e canzoni. 20 
Panorama d’attualità. Settimanale d'informazio¬ 
ne 20,45 Orchestre varie. 21 I grandi cicli. 22 


Informazioni. 22.05 La - Costa dei barbari *. 
Guida pratica, scherzosa per gli utenti della 
lingua italiana a cura di Franco Liri Presenta 
Flavia Solen con Febo Conti e Luigi Faloppa 

22.30 Orchestra Radiosa. 24 Notiziario - Attua¬ 
lità 23,20-24 Notturno musicale 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande - Midi musique -, 
14 Dalla RDRS • Musica pomeridiana • 17 
Radio della Svizzera Italiana - Musica di fine 
pomeriggio • Jean Josep Mouret (Elab. R Viol- 
lier) I Suite de Symphomes per orchestra da 
camera (Tromba obbligata Helmut Hunger - Or¬ 
chestra della RSl diretta da Roland Douatte). 
Heinrich Sduietz: • Itzt Blicken Durch dea 
Himmels Soal - Madrigale per cinque voci e 
due violini (Esther Hlmmler e Margreth Vogt, 
soprani. Maria Mlnetto. mezzosoprano, lira 
Daettwiler. tenore; James Loomls. basso - Ra- 
diorchestra diretta da Edwin Loehrer); Franz 
Joseph Haydn: Minuetti per il ballo alla Corte 
di Vienna per due violini e basso. Antonio 
Lotti (Trascr, L. Sgrizzi). - Laudate Pueri -, 
Salmo 112 a tre voci (Basia Retchitzka e Maria 
Grazia Ferracini. soprani; Maria Minetto, mez¬ 
zosoprano; Luciano Sprizzi, clavicembalo - 
Radiorchestra diretta da Edwin Loehrer); Anton 
Webern: Entflieht auf eichten Kaehnen Op 2 
per quattro voci miste (Testo di Stefan Geor¬ 
ge) (Solisti vocali della RSl diretti da Clytus 
Gottwald) 18 Informazioni 16,05 II nuovo di¬ 
sco. 19 Per I lavoratori Italiani in Svizzera. 

19.30 Novitads 19.40 II testamento di un ec¬ 
centrico, di Giulio Verne (Replica dal Primo 
Programma). 19,55 Intermezzo 20 Diario cul¬ 
turale. 20,15 Musica del nostro secolo Erman¬ 
no Briner-Almo presenta il Festival di Royan 
1974 - Quinta trasmissione Henri Pousseun 
Vues sur les jardint interdite (Organista Bernard 
Foccroule); Luis de Pablo: Eléphants ivres III 
et IV (Orchestra Filarmonica dell’ORTF diretta 
da Michel Tabachnlk) 20,50 Rapporti ’74: Arti 
figurative 21,20-22,30 Occasioni della musica, 
a cura di Roberto Dikmann 


radio lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


Gl nazionale 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Ludwig van Beethoven Balletto caval¬ 
leresco Marcia - Canto tedesco - Can¬ 
to di caccia . Romanza . Canto di 
guerra - Canzone bacchica - Danza te¬ 
desca Coda (Orchestra * A Scarlat¬ 
ti - di Napoli della RAI diretta da Pie¬ 
tro Argento) • Charles Gounod Faust 
Valzer di Margherita (Orchestra d archi 
diretta da Franck Chacksfield) • Geor¬ 
ge Enesco Rapsodia rumena n I in 
la maggiore (Orchestra Sinfonica RCA 
Victor diretta da Leopold Stokowsky) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Nicolai Rimsky-Korsakov II gallo 
d'oro, suite Re Dodon nella sua reg 
già • Re Dodon sul campo di battaglia 

- Re Dodon e la regina Shemakha 
Corteo nuziale e pietosa fine di Re 
Dodon (Orchestra Sinfonica di Praga 
diretta da Vaclav Smetacek) 

7 — Giornale radio 
7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Georges Bizet Allegro vivo, deila 

- Sinfonia in do maggiore • (Orche¬ 
stra Sinfonica di Chicago diretta da 
Jean Martmon) • Antonio Dvorak Al¬ 
legretto grazioso, n 7 dalie • Dieci 
Leogende • (Orchestra Filarmonica di 
Londra diretta da Raymond Leppard) • 
Igor Strawinsky Fuochi d artificio, 
scherzo sinfonico (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Chicago diretta da Seip Ozawa) 


745 IERI AL PARLAMENTO 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Pace-Polito Se tu fossi una rosa 
(Massimo Ranieri) • Testa-Rems 
Grande grande grande (Mina) • Mar 
tino Raccontami di te (Bruno Mar¬ 
tino) • Ciampi Pavone Marchetti Co¬ 
me faceva freddo (Nada) • Testa-Gill 
Palonima (Sergio Bruni) • Malgioglio- 
Carlos Testarda io (Iva Zamcchi) • 
Limifi-Migliardi Voglio ridere (I No¬ 
madi) * Modugno Nel blu dipinto di 
blu (Nelson Riddle) 

9 - VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Pippo Baudo 

Speciale GR M0-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

IMO INCONTRI 

Un programma a cura di Dina 

Luce 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Accelerazioni e frenate di Mar¬ 
cello Casco e Riccardo Pazzaglia 
— Mandarinetto /soiabella 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 Ma guarda che tipo! 

Tipi tipici ed atipici del nostro 
tempo 

presentati da Stefano Sattaflores 
con Gianni Agus, Oreste Lionello, 
Angiolina Quinterno, Giusy Raspa- 
ni Dandolo 

Regia di Orazio Gavioii 
14— Giornale radio 


14.05 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 
— Sottilette Extra Kraft 


14.40 SIMONE WEIL, operaia della ve¬ 
rità 

Originale radiofonico di Amleto 
Micozzi 


8° episodio 

- Milizlana sull’Ebro » 


Simone Wall 

Fritz 

We.l 

Selma Weil 
Un Ingegnere 
Paco 

Magdalena 
Juan 
Durutti 
Serafini 


Gabriella Zamparmi 
Fabrizio Jovtne 
Corrado De Cristofaro 
Linda Sin! 
Dante Biagioni 
Annibai Rivero 
Ornella Grassi 
Emilio Marchesini 
Sergio Gìbello 
Piero Vivaldi 


Regia di Ottavio Spadaro 


Realizzazione effettuata negli Studi 

di Firenze della RAI 

(Replica) 

— Gim Gim Invernizzi 

15— Giornale radio 

15.10 PER VOI 
GIOVANI 

con Margherita Di Mauro e Raf¬ 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Giulio Cesare Castello 
e Roberto Nicolosi 
Regia di Nini Perno 
17 — Giornale radio 

17.05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 
17,40 Programma per i ragazzi 

ROBINSON CRUSOE, CITTADI¬ 
NO DI YORK 

Originale radiofonico di Alberto 

Gozzi e Carlo Quartucci 

11° episodio 

Regìa di Carlo Quartucci 

la— Musica in 

Presentano Ronnie Jones, Claudio 
Lippl, Barbara Marchand. Solfori o 
Regia di Cesare Gigli 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19.30 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Gianfilippo de’ Rossi 
con la collaborazione di Luigi Bel- 
lingardi 

20.20 MINA 
presenta : 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma dì riascolto per indaf¬ 
farati. diatratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Armando Adolgiso 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Amare 

Commedia in tre atti di Paul 
Géraldy 

Traduzione di Lea Danesi 
Enrico Alberto Lionello 

Elena Silvia Monelli 

Challange Raoul Grassllli 

Adattamento radiofonico e regia 

di Giuliana Berlinguer 

22.30 La Roma cristiana per il Giubileo. 
Conversazione di Barbara D'Ono- 
frto 


22.35 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

— I programmi dì domani 
— Buonanotte 



Dina Luce (ore 11,10) 


S6 









12 


secondo 




terzo 


6 - 

7.30 

7.40 


8.30 
8.40 

8 55 

9.30 
9,35 


IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 
Giornale radio ■ Al termine 
Buon viaggio — FIAT 
Buongiorno con Domenico Modu- 
gno. Free, Georges louvin 
Piove The steeler. Le télèphone. 
Questa è la mia vita Sail on Une 
tarme aux nuages. Musetto. My bro- 
Iher Jake. San Francisco Amara terra 
mia. Fire and water, Jackson, Un cal¬ 
cio alla citta 
I nvernizzi Invernizzina 
GIORNALE RADIO 
COME E PERCHE 
Una risposta alle vostre domande 
IL DISCOFILO 

Disco-novità di Carlo de Incon¬ 
trerà - Partecipa Alessandra Longo 
Giornale radio 


Simone Weil, operaia del¬ 


la verità 

Originale rad 
8 ° episodio « 
Simone Weil 
Fritz 
Weil 

Selma Weil 
Un ingegnere 
Paco 

Magdalena 

Juan 

Durutti 


ofomco di Amleto Micozzi 
■ Miliziana sull'Ebro - 

Gabriella Zamparmi 
Fabrizio iovine 
Corrado De Cristofaro 
Linda Sini 
Dante Biagion) 
Anmbal Rivero 
Ornella Grassi 
Emilio Marchesini 
Sergio Gibello 


Serafini Piero Vivaldi 

Regia di Ottavio Spadaro 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze della RAI 
— Gim Glm Invernizzl 
9.55 CANZONI PER TUTTI 

Vuoi star con me. Amore amore im¬ 
menso. Sei fuggita da una favola. 
La pioggia di marzo, Rubare un amo¬ 
re. Cielo azzurro. Ammazzate oh!. 
Luci blu. Quando una donna 

10,24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 

VERRÀ’ LA MORTE E AVRA* I 

TUOI OCCHI 

di Cesare Pavese 

Lettura di Giancarlo Sbragia 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Urta trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Regia di Nini Perno 
Nell int (ore 11.30) Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 I Malalingua 

prodotto da Guido Sacerdote 
condotto e diretto da Luciano Sal¬ 
ce con Sergio Corbucci. Milly, Bi¬ 
ce Valori e Paolo Villaggio 
Orchestra diretta da Gianni Ferrio 
— Pasticceria Algida 


8 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Concerto 
di apertura 

Frédéric Chopm Sonata n 3 in si mi¬ 
nore op 58 Allegro maestoso - Scher¬ 
zo (Molto vivace) - Largo Finale 

(Presto non tanto) (Pianista Alexis 
Weissenberg) • Bedrich Smetana Trio 
in sol minore per violino, violoncello 
e pianoforte Moderato assai - Alie¬ 
rò ma non agitato. Alternativo I. 
empo I. Alternativo II. Tempo I _ 
Finale (Presto) (Trio Beaux Arts Me- 
nahem Pressler. pianoforte Isidore 
Cohen, violino. Bernard Greenhouse 
violoncello) 

9.30 La Radio per le Scuole 

(Scuola Media) 

Noi e la democrazia, a cura di An¬ 
tonio Tatti e Wanda Missiroli con la 
collaborazione di Paola Meqas 
Regia di Giuseppe Aldo Rossi 

10— La settimana di Schumann 

Robert Schumann. Liederkreis. 12 Lie- 
der op 39 (testo di Joseph von Ei- 
chendorff) (Chnsta Ludwig mezzoso¬ 
prano Walter Berry baritono Erik 
Werba pianoforte) Marchenbdder 
quattro pezzi per viola e pianoforte op 
113 (Dine Asciolla viola Mario Ca¬ 
porioni pianoforte). Sonata n 2 in 
sol minore op 22 (Pianista Martha 
Argerich) 


11 — La Radio per le Scuole 

(Il ciclo Elementari) 

— La strada è anche tua. a cura di 
Pino Tolla 

— Leggere insieme, a cura di Anna 
Maria Romagnoli 

11 40 DUE VOCI, DUE EPOCHE 

Soprani Kirsten Flagstad e Gun- 
dula Janowitz 

P chard Wagner Lohengrin; • Emsam in 
truben Tagen - (Kirsten Flagstad - Or¬ 
chestra Filarmonica di Vienna diretta 
da Hans Knappertsbusch) • Georg Phi¬ 
lipp Telemann da Ino. cantata per so¬ 
prano. e orchestra Recitativo e Aria 
(Gundula Janowitz - Orchestra da ca¬ 
mera della - Telemann Gesellschaft • 
diretta da Wilfried Boettcher) • Gu¬ 
stav Mahler Lieder eines fahrenden 
Geseilen (Kirsten Flagstad Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna diretta da 
*dnan Boult) • Johann Sebast'an 
Bach Flcsst mein Heiland. dall'Ora¬ 
torio di Natale (Gundula Janowitz - 
Orchestra • Bach - di Monaco diretta 
da Karl Richter) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 

Enzo De Bellis: Sonata per violoncel¬ 
lo e pianoforte Concitato drammatico 
Mesto e stanco - Vivo e festoso 
(Giuseppe Selmi. violoncello. Mario 
Caooraioni pianoforte) • Rodolfo Del 
Corona: Cantata alpestre per coro mi¬ 
sto e orchestra su testo di Riccardo 
March» (Orchestra Sinfonica e Coro dì 
Milano della RAI diretti da Giulio Ber- 
tola) 


13 .30 Giornale radio 
13.35 Pino Caruso 

presenta 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Donatello - Rickygianco - Castellani 
Come un Rollin Stone (Donatello) 

• Taupm-lohn Pmky (Elton John) 

• Lambert-Potter Are you man 
enough (The Four Tops) • Hugo A 
Luigi-Weiss As walkin miracle 
(Limmie & The Family Cookin’) • 
Fossati Prudente L’Africa (Fossa¬ 
ti-Prudente) • Ward Scullery (Clif¬ 
ford T Ward) • Shapiro La let¬ 
tera (Mersia) • Hunter The golden 
age of rock’ ’n roll (Mott The 
Hoople) • Zesses-Fekans Super- 
natural woodoo woman (The Ori¬ 
ginala) 

14,30 Trasmissioni regionali 


15— Luigi Sdori 
presenta 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Federica Taddei e Franco Torti 

presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, eco., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torli 

Regia di Giorgio Bandini 
Nell'intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

uso CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina 
con la collaborazione di Velio 
Baldassarre 

Nell'Intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 


13 — La musica nel tempo 

AMBIGUITÀ' DEL GUILLAUME 
TELL (II) 

di Claudio Casini 

Gioacchino Rossini Guillaume Teli 
Selezione atto III. atto IV (Interpreti 
principali Mathilde Montserrat Cabal- 
lé. Guillaume Teli Gabriel Bacquier. 
Arnold Melcthal. Nicolai Gedda - • The 
Royal Philharmomc Orchestra • e • The 
Ambrosian Opera Chorus - diretti da 
Lamberto Gardelli - Maestro del Coro 
John Me Carthy) 

14.20 Listino Borsa di Milano 
14.30 INTERMEZZO 

Vincent D’Indy Sinfonia su un canto 
montanaro francese op 25, per piano¬ 
forte e orchestra Assai lento - Mode¬ 
ratamente animato Assai moderato 
ma senza lentezza - Animato (Pianista 
Mane-Francoise Bucquet Orchestra 
dell’Opera di Montecarlo diretta da 
Paul Capolongo) • Bedrich Smetana 
Hakon I usurpatore poema sinfonico 
op 16 (Orchestra Sinfonica della Radio 
Bavarese diretta da Rafael Kubelik) 

15.15 I Concerti per strumenti a fiato 
di W. A. Mozart 

Wolfgang Amadeus Mozart Concerto 
in si bemolle maggiore K 191 per 
fagotto e orchestra Allegro . Andante 
ma adagio - Rondò (Fagottista Michael 
Chapman) Concerto in mi bemolle 
maggiore K 447 per corno e orche¬ 
stra Alleqro Romanza (Larghetto) - 
Allegro (Cornista Alan Civil Orche¬ 
stra della * Academy of St Martin- 


in-tbe-Fields - diretta da Neville Mar- 
riner) 

15.50 Avanguardia 

Paolo Castaldi Left. per pianoforte 
(Pianista Antonio Ballista) • Giuseppe 
Englert Aria per timpani e strumenti 
(Timpanista Diego Masson - Orchestra 
da Camera - Nuova Consonanza • di¬ 
retta de Diego Masson) 

16.15 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Doletti 
17— Listino Borsa di Roma 
17.10 Fogli d album 
17.25 CLASSE UNICA 

La Terra Santa, di Fernando Be¬ 
rardo Rossi 

2 Abramo e la - casa d Israele • in 
Egitto 

17.40 Musica fuori schema, a cura di 
Francesco Forti e Roberto Nicolosi 
18.05 ...E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim - Partecipa Isa Di Marzio 
Realizzazione di Armando Adolgiso 
18 25 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
S Moscati Rinvenuti importanti resti 
dell'antica Sofia romana A Pedone 
L'impiego di modelli econometrici nel¬ 
le scelte di politica economica - 
V Frosmi - Saggio sulle classi so¬ 
ciali • di Paolo Sylos Labmi - Tac¬ 
cuino 


19 .30 RADIOSERA 

20 - IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

2o,5o Supersonic 

Dischi a mach due 
CdmnChapman The wild one (Su- 
zi 0 ua,ro ) * Macaiuso Dancing 
to thè music (Rockln' Morse) * 
Wottoon Down (Llke a movie star) 
(Comus) • Whltfield-Strong Fun- 
ky music sho nuff turns me on 
(Yvonne Fair) • De Gregori-De 
André La cattiva strada (Fabri¬ 
zio De André) • Casey-Clarke: 
Queen of Clubs (K.C. and The 
Sunshlne Band) • Rand Only you 
(Rlngo Starr) • Di Palo-Salvl-Rho- 
des Passa II tempo (Ibis) • Es¬ 
se*.- Gonna make you a star (Da¬ 
vid Essex) • Vistarlnl-Lopez . La 
voglia di sognare (Ornella Vano- 
nl) • Golden-Cordell: Annie get 
your yo-yo (The Cordells) • De 
Paula-Vlelra: Maracanà (Trio De 
Paula-Afonso-Vleira) • Venduti: 
Campo de' fiori (Antonello Venditti) 
• Cameron: Roll out thè mat (The 
Monks) • Portar. I get a klek out 


of you (Gary Shearston) • C/no- 
Rhodes-Oald Timore e tremore 
(Mai Lai) • Areas Remembgr me 
(José - Cheplto - Areas) • Lynott 
Little darling (Thin Lizzy) • Turner: 
Ftngerpoppln' (Bryan Ferry) 

— Cedrai Tassoni S.p.A 

21,39 Pino Caruso 
presenta: 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica) 

21.49 Carlo Massarinl 
presenta: 

Popoff 

Classifica del 20 LP più venduti 

22.30 GIORNALE RADIO 

Bollettino del mare 

22.50 Mario Landi 
presenta: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata 
Per le musiche Magda Mercatali 
Realizzazione di Giorgio Viscardl 

23.29 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

William Walton: Sonata, per archi Al¬ 
legro. Presto, Lento. Allegro molto 
(Jona Brown e Trevor Connah. violini. 
Stephen Shingles. viola, Kenneth 
Heath. violoncello Orchestra d'archi 
della - Academy of St Martm-in-the- 
Fields • diretta da Neville Mamner) • 
Edward Elgar Variazioni su un tema 
originale op 36 • Enigma • (Orchestra 
Filarmonica di Los Angeles diretta da 
Zubm Mehta) 

20,15 S. TOMMASO D’AQUINO NEL 
VII CENTENARIO DELLA MORTE 

6. L’Universo creato 
a cura di Tullio Gregory 

20.45 Fogli d album 

21 _ IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21.30 ARNOLD SCHOENBERG NEL 
CENTENARIO DELLA NASCITA 
a cura di Giacomo Manzoni 

11° trasmissione: « I rapporti di 
Schoenberg con ia tradizione - 
Approfondimento del metodo do¬ 
decafonico nelle opere da camera 
e corali • 

22.45 FESTIVAL DI ROYAN 1974 

Renò Koerlng Quartetto op. 19 (1973) 
Très violent - Largo - Lent mais très 
tendu • Francis Mirogllo. Projections 
(1967) Ouvertures - Lignes-sphères - 
Etincelles (Quartetto Parrenin Jacques 
Parrenin e Jacques Ghestem, violini; 


Gòrard Caussé. viola: Pierre Penas- 
sou. violoncello) 

(Registrazione effettuata il 28 marzo 
dall O RTF) 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23.31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su 
kHz 899 pari a m 333.7, dalla stazione di 
Roma O C. su kHz 6060 pari a m 49.50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23.31 Mario Làndi presenta: L'uomo della 
notte. Divagazioni di fine giornata Per le 
musiche Magda Mercatali Realizzazione di 
Giorgio Viscardi - C,06 Parliamone insie¬ 
me. Conversazione di Ada Santoli - Musi¬ 
ca per tutti - 1,06 Bianco e nero: ritmi sul¬ 
la tastiera - 1.36 Ribalta lirica - 2.06 So¬ 
gniamo in musica - 2,36 Palcoscenico gi¬ 
revole - 3.06 Concerto in miniatura - 3.36 
Ribalta internazionale - 4,06 Dischi in ve¬ 
trina - 4.36 Sette note in allegria - 5,06 
Motivi del nostro tempo - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; in Inglese: alle ore 1.03 - 2,03 
- 3,03 - 4.03 - 5,03: in francese: alle ore 
0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30; In 
tedesco: alle ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3.33 
4,33 - 5.33 
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TV 


19 dicembre 



ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI e RIVISTE 
Direttori: 

Umberto e Ignazio Frugiuele 

oltre mezzo secolo 

di collaborazione con la stampa 
italiana 

MILANO - Via Compagnoni. 28 


RICHIEDERE FROCRAMMA D ABBONAMENTO 


Per chi ama lo sport della neve 



trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radlotelevialone Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta 

9.30 Scuola Elementare 

9.50 La culture et l'histolre 
(Corso integrativo di francese) 

10.30 Scuola Media 

10.50 Scuola Secondaria Superiore 
11,10-11,30 Giorni nostri 

(Repliche dei programmi di mer¬ 
coledì pomeriggio) 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
I comandanti della II Guerra 
Mondiale: Yamamoto 
Edizione Italiana a cura di Cate¬ 
rina Porcu Senna 
Realizzazione di Emiliano Tolve 
Prima parie 
(Replica) 

12.55 NORD CHIAMA SUD - 
SUD CHIAMA NORD 

a cura di Baldo Fiorentino e Ma¬ 
rio Mauri 

In studio Luciano Lombardi ed 

Elio Sparano 

Regista Giorgio Romano 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Ariel - Agrumi Bellezze) 

13,30-14,10 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevi8ione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta 

15— En francala: Corso integrativo 
di francese, a cura di Angelo 
M Bortoloni • Testi di Jean Lue 
Parthonnaud - Presentano Jacques 
Serna8 e Haydée Politoff - Regia 
di Leila Siniscalco - Tant pis et 
tant mieux - 13° trasmissione 

15.20 Corso di inglese per la Scuola 
Media: / Corso - Prof Primino 
Umongelll Walter and Connie 
sellmg books 13° trasmissione 
- 15,40 II Corso - Prof Icilio Cer¬ 
velli Walter and Connie as de- 
tective s - 13° trasmissione 

16 — Scuola Media: Le materie che 
non si insegnano . Forze e ma¬ 
teria - (9°) Dalla magia alla 

scienza - Un programma di Fran¬ 
co De Salvo e Alessandro Meli- 
ciani. a cura di Ugo Arnaldi e 
Paolo Guidoni - Regìa di Fernan¬ 
do Armati 

16.20 Scuola Secondaria Superiore: 

L'energia - Un programma di Giu- 
lio Mozzetti, a cura di Fiorella 
Lozzi. Lorena Preta e Mariella 
Serafini Giannotti - Regia di An¬ 
gelo Dorigo - (12°) La dinamo a 
il motore elettrico 

16,40 Giorni noetri: Trasmissioni per 
la Scuoia Media - La scala mo¬ 
bile dei aalari, a cura di Simona 
Gusberti, Egidio Luna e Alberto 
Pellegrinetti • Regia di Piero Sa¬ 
raceni 

17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Costruzioni Lego - Bambole 
Furga) 


Lo spettacolare telecomunicato 
domani sera alle ore 21 
sul programma nazionale 


più piccini 


17,15 PAPA’ PAPA’ VOGLIO 
ANCH'IO LA LUNAI 
Seconda parte 

Scene e costumi di Luca Crippa 
Testi e regia df Guido Stagnerò 


la TV dei ragazzi 

17.45 SCUSAMI GENIO 

Due mani di vernice 
Personaggi ed interpreti: 

Al Addin Ellls Jones 

Il Genio Hugh Paddick 

Il srg Cobbtedick 

Roy Barraclough 
Percy Norman Chappell 

Regia di Robert Reed 
Una prod Thames TV 

18,10 AVVENTURA 

a cura di Bruno Modugno e Ser¬ 
gio Dionisl 

Un'ora a quota 8000 

Regia di Sergio Modugno 

GONG 

(Mattel S.p.A. - Svelto - Co- 
nad) 

18.45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La comunicazione degli animali 
a cura di Angelo D'Alessandro 
Consulenza di Danilo Mainardi 
Realizzazione di Angelo D'Ales¬ 
sandro 

Quarta puntata 

19.15 SEGNALE ORARIO 

INFORMAZIONI PUBBLICI¬ 
TARIE 

(Pentole Lagos lina - Conletti 
lassativi Giuliani - Frulset 
Hélène Curtls) 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Edizione serale) 

ARCOBALENO 

(Industria V organi Mobili - 
Pannolini Vlvetta Baby - Ape¬ 
ritivo Cynar) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Pastiglie Valda - Linea Gra¬ 
dina - Filtrofiore Bonomelli - 
Marrons glacés Motta - Scot- 
tex) 

20 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( I ) Firestone Brema Pneu¬ 
matici - (2) Digestivo Anto- 
netto - (3) I Dixan - (4) Pe¬ 
lati Cirio - (5) Brandy Stock 

- (6) Danusa 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Massimo Sara¬ 
ceni - 2) Amo Film - 3) I, TV. 
C. - 4) M G - 5) Cinetelevl- 
sione - 6) Compagnia Gene¬ 
rale Audiovisivi 
— Kop 

20,40 

TRIBUNA 

POLITICA 

a cura di Jader Jacobelli 
Incontro-stampa con II PLI 

DOREMI’ 

(Sorlnette - Caffè Lavazza - 
All Multlgrado - Società del 
Plasmon - Presldent Reserve 
Riccadonna - Rasoio Braun - 
Olio di arachide Plauso) 

21.15 Ritratto d’artista 

ARTHUR 

RUBINSTEIN 

a cura di Francois Reichenbach. 
S G. Patri8. Bernard Gavoty 
Presenta Bernard Cbevry 
Regia di Francois Reichenbach 
Una coproduzione ORTF-Midem 

BREAK 

(Società del Plasmon - Vi ava 

- Fernet Branca - Lampade 
Osram - Grappa Montalba) 

22 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


Q secondo 


18,15 PROTESTANTESIMO 

a cura di Giovanni Ribet 

18,30 SORGENTE DI VITA 

Rubrica settimanale di vita e cul¬ 
tura ebraica 
a cura di Daniel Toaff 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

(Gran Pavesi - Organi elet¬ 
tronici G iaccaglta) 

19— L'epoca d'oro del musical 
americano 

a cura di Annita Trlantafyllidou e 
Anna Marta Densa 
Consulenza di Giulio Cesare Ca¬ 
stello 

SEGUENDO LA FLOTTA 

Prima parte 

INFORMAZIONI PUBBLICI¬ 
TARIE 

(Krups Italia - Mocassini Sai¬ 
miri - Sterilizzante Milton) 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoii 

ARCOBALENO 

(Caramelle Elah ■ Lacca El- 
nett Oreal - Cera Overlay) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Shampoo Proto inhai - Riso 
GranGallo - Lysotorm Casa - 
Budini Royal - Finish Sollax - 
Marie Brizard - Gled lohn- 
son Wax) 

— Grappa lulia 

21 — IN DIFESA DI 

Ludovico Quaroni m il Tridonte di 
piazza del Popolo 
Un programma di Anna Zanoll 
Regia di Maurizio Caacavilla 

DOREMI’ 

(Dash - Panforte Sapori - OH 
ol Olaz - Cumini cucine com¬ 
ponibili - Cinzano Asti Spu¬ 
mante - Pepsodent - Linea 
Gradina) 

21,25 

IERI E OGGI 

a cura di Leone Mancini e Lino 
Procacci 

Presenta Paolo Ferrari 
Regia di Lino Procacci 

22,35 L’ANTIGELO 

Un programma di Andrea Pittlruti 
Regia di Walter Maatrangelo 
Terza puntata 


Traamisaionl in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19 — Am runden Tisdì 

Eine Sendung von Frltz 
Scrinzi 

20,10-20.30 Tagosschau 






















giovedì 


L'EPOCA D'ORO DEL MUSICAL AMERICANO 


V 


E 


ore 19 secondo 

Sulla scia delle bellissime musiche di Irving 
Berlin, Fred Astaire e Ginger Rogers ven¬ 
gono riproposti, per la seconda volta al pub¬ 
blico televisivo nel corso df questa serie di 
musical, nel film del 1936 (Se guend o la flolta 
di March Sandrich. AbbaihtviwnTper l'occa¬ 
sione le musiche di Gershwin, le vicende della 
celebre coppia non si allontanano nel film dal 
consueto schema del « lui incontra lei », su cui 
come al solito si basa tutta la traina, tra 
schermaglie-, equivoci, situazioni a volte para¬ 


dossali ma comunque divertenti, semplice 
pretesto per dar libero corso alle esibizioni 
dei due ballerini. Ancora una volta protago¬ 
nista è la musica, canzoni dell'era dello swing, 
oggi cosi di moda grazie al ritorno in gran¬ 
de stile degli anni '30. Ineccepibile ballerino, 
attore garbato Fred Astaire dà una ulteriore 
prova della sua estrema eleganza e del suo 
innegabile stile. Ginger Rogers, la migliore 
e la più celebre fra le sue partners, lo egua¬ 
glia in spirito e vivacità, dando il suo note¬ 
vole contributo al successo della celebratis¬ 
sima coppia. 


lì L 

IN DIFESA DI 

Ludovico Quaroni e il Jridente di piazza del Popolo 


ore 21 secondo 

L’architetto Ludovico Quaroni, autore del 
recente libro Immagine di Roma, mostra lo 
scempio attuato nel corso degli anni ai danni 
del cosiddetto Tridente di piazza del Popolo, 
settore del centro di Roma che va dal Mauso- 
leo di Augusto a piazza del Popolo con via 
di Ripetta, via del Corso e via del Babuino, 
e che solo ad una valutazione superficiale 
può apparire in ottimo stato. Zona di espan¬ 
sione della Roma cinquecentesca, il Tridente 
in parte è spontaneo, in parte segue il piano 
di Sisto V: infatti, mentre via del Corso è 
il naturale proseguimento della via Flami¬ 
nia e via di Ripetta era una strada di po¬ 
vere case di pescatori lungo il Tevere, via 
del Babuino fu invece tracciata appositamen¬ 
te. Nel 7 00 il disegno di questo progetto si 
compie con il porto di Ripetta e la scalinata 
di Trinità dei Monti, spostando nei nuovi edi¬ 
fici il centro degli affari di Roma. Con la si- 

\iW 

RITRATTO DI ARTISTA:«ARTHUR 

ore 21,15 nazionale 

L'amore per la vita: Arthur l^ufrimslein, Si 
intitola cosi, nella versione originale, il fil¬ 
mato che FORTF-MIDEM dedica al grande 
pianista di l-odz (Rubinstein nacque, appun¬ 
to, a Lodz in Polonia nel 1886). Si tratta di 
una produzione realizzata dal famoso critico 
musicale francese Bernard Gavoty e da Fran¬ 
cois Reichenbach , i quali hanno seguito Ru¬ 
binstein per più di tre mesi, in tournées e con¬ 
certi. All'epoca del film Rubinstein aveva 82 
anni, cioè un'età veneranda. Ma è proprio l’in¬ 
domabile gusto di vivere, l'amore per Farle e 
per la musica che i realizzatori del program¬ 
ma televisivo si prefissero, allora, di porre in 
chiara luce: qualità intrinsecamente legate alla 
singolare e straordinaria personalità di Ru¬ 
binstein. ■ Questo film », afferma il Gavoty, 

« non racconta le avventure di un pianista, 
ma segue le tracce di un uomo poliedrico, 
cangiante come l’arcobaleno. Ceni episodi 
hanno l’irresistibile comicità del migliore 
Charlot, altri invece sono realmente toccanti. 
L'eclettismo è infatti la dn’isa di “re Artu¬ 
ro", il quale sostiene che l'unico modo per 
vivere felici è di incominciare a credere nella 
felicità ». L'incontro di Rubinstein con Rei¬ 
chenbach e Gavoty avviene a Marbella, nella 
Spagna meridionale. La prima domanda con 
cui si apre il filmalo (« Quando ha incomin¬ 
ciato ad amare la musica? •) avrà una rispo- 


stemazione di piazza del Popolo ad opera del 
Valadier, approvala nel 1816, tale planimetria 
resiste fino al tempo di Roma capitale. Da 
questo momento lo scempio. 1895: il porto di 
Ripetta viene distrutto per collegare il centro 
con il nuovo quartiere dei Prati, tramite il 
ponte Cavour. 1936: la zona dal Tessere a via 
del Corso, nel punto dell'Augusteo, è invece 
sventrata per creare l’orrenda piazza di Augu¬ 
sto Imperatore. Queste tre vie continuano og¬ 
gi a subire alterazioni grossolane : le quinte 
architettoniche sono sotto l'attacco violento 
del consumismo. I negozi, per attirare t'at- 
tenzione, soverchiano le caratteristiche archi- 
tettoniche degli edifici con l'aggressività del 
loro disegno e delle loro luci. Dal punto di 
vista urbanistico, poi. con il manomettere le 
destinazioni d'uso degli edifici si è alterato 
il rapporto quantitativo della popolazione e 
si è confermato il vecchio centro a scapilo 
del decentramento, avendo per risultato un 
aumento del volume del traffico. 


l\E 


IERI E OGGI 

ore 21,25 secondo 

La rubrica di Mancini e Procacci ripresenta 
stasera al pubblico tre nomi famosi: Regina 
Bianchi, Giustino Durano e Gorni Kramer. 
Accanto al conduttore Paolo Ferrari, i tre pro¬ 
tagonisti, tra autoironia, critica e nostalgia, 
nel rivedersi negli spezzoni dei loro passati 
spettacoli televisivi rivivono quel clima e sve¬ 
lano al pubblico inaspettati retroscena. Ria¬ 
mar, con le sue musiche, ha sempre vivaciz¬ 
zalo lo spettacolo leggero televisivo, dalla vec¬ 
chia Domenica è sempre domenica a Giardi¬ 
no d’inverno, ai primi Studio Uno. Giustino 
Durano, presente in molti spettacoli di ogni 
genere, dall’operetta al teleromanzo, ha dato 
vita con il suo umorismo a vivaci caratteriz¬ 
zazioni. Regina Bianchi è stata interprete di 
famosi teleromanzi, come I camaleonti, e 
delle commedie del teatro napoletano di 
Eduardo De Filippo, come la celebre Filu- 
mena Marturano. 


RUBINSTEIN 

sta: « Quand'ero nel seno di mia madre. Non 
ero. allora, che un atomo, un piccolo pezzo 
di musica In seguito mi sono sviluppato, 
ecco lutto. Nella vita non si impara nulla: 
si sviluppa soltanto ciò che si è ricanto alla 
nascita ». C'è poi, nel film, il racconto del¬ 
l’infanzia di Rubinstein fun'infanzia banale) 
rallegrala dalla compagnia di sei sorelle che 
suonano tutte il pianoforte ma senza suc¬ 
cesso. Il piccolo Arthur, invece, entrerà nel 
mondo della musica senza alcuno sforzo: 
- Non ho mai trovato nel pianoforte ». dice 
l’artista, « la benché minima resistenza ». Do¬ 
po Marbella, la tappa nell'Iran, la serata di 
gala a Persepoli, la « scappatina » a Isfahan, 
la vecchia città delle moschee, e il viaggio 
in Israele dove, dinanzi al Muro del Pianto, 
Rubinstein evoca l’antico voto di suo padre, 
il quale si augurava che « al termine dell’eso¬ 
do » gli ebrei potessero trovare un pezzo di 
terra sicuro. Infine, la tappa parigina in cui 
il pianista è ritratto, insieme alla moglie Nela, 
a Mcntmartre. Nel corso del programma te¬ 
levisivo. Arthur Rubinstein esegue numerose 
pagine di musica: un brano dalla Sonata 
in la minore op. 57 « Appassionata » di Beet¬ 
hoven, una polacca di Chopin, frammenti 
tratti da quattro Concerti (autori Beethoven, 
Brahms, Chopin) con l'Orchestra di Parigi e 
la Filarmonica di Israele. Inoltre il Pulcinella 
di Villa-Lobos, il Sogno d’amore di Liszt e 
valzer e tanghi celebri. 

L'ANTIGELO - Terza puntata 
ore 22,55 secondo 

Im trasmissione odierna tratta in partico¬ 
lare del « riscaldamento privato », di quello 
cioè che può sostituire il riscaldamento cen¬ 
tralizzato quando non c'è o quando non può 
funzionare (mancanza di carburante, guasti), 
oppure integrarlo quando questo risulti insuf¬ 
ficiente. Si esamineranno così i mezzi più co¬ 
muni di riscaldamento a partire dal vecchio 
« scaldino della nonna », le cui insidie ver¬ 
ranno illustrate dal prof. Aldo Brancoli e 
dall’ing. Mario Arrigo del Corpo dei Vigili del 
Fuoco, per parlare poi di tutta la gamma di 
termoconvettori e stufe che la tecnologia mo¬ 
derna ci offre, e finire con il presentare i più 
moderni apparecchi che forniscono, con una 
spesa non molto rilevante, acqua calda sia per 
il riscaldamento sia per i bagni. Si parlerà 
poi del caminetto e infìtte della • stufa sola¬ 
re ». una soluzione già realizzata con successo 
in America dove costa meno di IO mila lire. 



^BBaaaian 


Panforte 

la prima ricetta é quella 
che conta: 

(ricetta Senese del 200) 

Panforte Saporì 

il nostro panforte ricetta originale 



1%WA 




■ 'J.*■ .^1 


i ^ ■ --** ^ m 

^ Vìe ~~ ' ■" 

. - — 




iMmi 2 J 








radio 



calendario 

IL SANTO: S. Dario. 

Altri Santi S. Fausta. S. Timoteo. S Nemesio. S. Zosimo. S Paolo 

Il sole sorge a Torino alle ore 8.01 e tramonta alle ore 16.48; a Milano sorge alle ore 7 58 e 
tramonta alle ore 16,42; a Trieste sorge alle ore 7.41 e tramonta alle ore 16,21; a Roma sorge 
alle ore 7,28 e tramonta alle ore 16,40. a Palermo sorge alle ore 7.18 e tramonta alle ore 16.48; 
a Bari sorge alle ore 7.11 e tramonta alle ore 16.25. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1494. muore a Reggio il poeta Matteo Maria Boiardo 
PENSIERO DEL GIORNO: C'è molta gente che non sa perdere il suo tempo da sola, ed è II 
flagello delle persone che hanno da fare (De Bouald) 



Claudio Abbado dirige l’Orchestra Sinfonica di Roma della RAI in pagine di 
Donalonì nella trasmissione « Musicisti italiani d’oggi » alle 12,20 sul Terzo 


radio vaticana 

7.30 Santa Messa latina. 14,30 Radiogiomale in 
italiano. 15 Radiogiomale in spagnolo, por¬ 
toghese, francese, inglese, tedesco, polacco. 

19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano - 
« Tavola Rotonda -, dibattito su problemi e ar¬ 
gomenti d'attualità - - « Mane nobisoum -, di 
Don Paolo Milan 20,45 Que veux-tu faire plus 
tard? 21 Recita del S. Rosario. 21,15 Notizie in 
francese, inglese, spagnolo 21,30 Die Evan¬ 
geliche Kirche In der Schwelz und in Oster- 
reich, von Wolfgang Hammer 21,45 Ecumenical 
Note 22,15 Todos falam da paz. 22,30 Las re 
conciliaciones del Arto Santo III 23 Ultim’ora: 
Notizie - - Filo diretto -, con gli emigrati ita¬ 
liani. a cura del Patronato ANLA - - Momento 
dello Spirito -. di Mons Antonio Pongelli: 
- Scrittori classici cristiani - - « Ad lesum per 
Mariam • (su O M ). 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 
1 Programma 

6 Dischi vari 6,15 Notiziario 6,20 Concertino 
del mattino. 6,55 Le consolazioni 7 Notiziario. 
7,05 Lo sport. 7,10 Musica varia. 8 Informa¬ 
zioni. 8,05 Musica varia - Notizie sulla gior¬ 
nata 8,45 Radlosouola Incontro con la mu¬ 
sica (Ili) 9 Radio mattina - Informazioni. 12 
Musica varia. 12,05 Notizie di Borsa 12,15 
Rassegna stampa. 12,30 Notiziario - Attualità. 
13 Due note in musica. 13,10 II testamento di 
un eccentrico, di Giulio Veme 13,25 Rassegna 
d'orchestre 14 Informazioni. 14,05 Radio 2-4. 
16 Informazioni. 16,05 Rapporti '74: Arti figu¬ 
rative (Replica dal Secondo Programma). 16,35 
Raffaele Pisu presenta Sorridi, sorridi. Pro- 
ramma comico musicale di tutti i tempi 17,15 
adio gioventù 18 Informazioni. 18,05 Viva la 
terrai 18,30 Bela Bartok: Due ritratti op 5 
(Orchestra della Radio della Svizzera Italiana 
diretta da Gyorgy Rayki) 18,45 Cronache del¬ 
la Svizzera Italiana 19 Intermezzo 19,15 No¬ 
tiziario - Attualità - Sport 19,45 Melodie e 
canzoni 20 Opinioni attorno a un tema. 20,40 
Concerti pubblici alla RSI - III Concerto in 
abbonamento - Orchestra della Radio della 
Svizzera Italiana diretta da Marc Andreae - 


Paul Baumgartner. pianoforte; Bruno Gluranna. 
l'altoviola Cari Maria von Weber: 6 Varia¬ 
zioni per l'alto-viola e orchestra (Rev Marc 
Andreae) (Prima esecuzione moderna). Cari 
Maria von Weber: Concerto n. 1 in do mag- 
lore op 11 per pianoforte e orchestra; 
ranz Schubert: Sinfonia n. 2 in si bemolle 
maggiore DK 125 Nell'intervallo: Cronache 
musicali - Informazioni. 22,40 Ritmi 23 Noti¬ 
ziario - Attualità. 23,20-24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Soisse Romande: - Midi musique • 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana -, 17 
Radio della Svizzera Italiana - Musica di fine 
pomeriggio Antonio Vivaldi: Sonata in sol 
maggiore F XIII (Mario Ferraris, violino; Egi¬ 
dio Roveda. violoncello; Maria Isabella De 
Carli, clavicembalo) Alessandro Scarlatti: Toc¬ 
cata in la maggiore - Toccata in re minore 
(Clavicembalista Luciano Sgrizzi); Jacob Van 
Eyck: Malie Syme (Tema con variazioni) per 
flauto soprano (Flauto dolce Pieter Van Veen), 
Felix Mendelssohn-Bartholdy: Sonata in fa mi¬ 
nore per violino e pianoforte (Wanda Luzzato. 
violino; Antonio Beltrami, pianoforte); Dimitri 
Sciostakovic: Tre danze fantastiche op 5 (Pia¬ 
nista Alme Demierre), Gian Francesco Mali- 
piero: Sonata per flauto, oboe, clarinetto e fa¬ 
gotto (Mario Giannotti, flauto; Alfonso Smal- 
done. oboe; Franco Pezzullo, clarinetto. Evan¬ 
dro Dall'Oca, fagotto) 18 Informazioni 18,05 
Mario Robbiani e il suo complesso 18,35 L’or¬ 
ganista Johann Sebastian Bach: Fuga in do 
maggiore (Franco Castelli all'organo della 
Chiesa di Balerna); César Franck: Fantasia In 
la maggiore (Maurice Duruflé all'organo della 
Chiesa Parrocchiale di Magadino) 19 Per l 
lavoratori italiani In Svizzera 19,30 Novitads 
19,40 II testamento di un eccentrico, di Giulio 
Verne (Replica dal Primo Programma) 19,55 
Intermezzo 20 Diario culturale 20,15 Club 67 
Confidenze cortesi a tempo di slow. di Gio¬ 
vanni Bertini. 20,45 Rapporti '74 Spettacolo. 
21,15 La Domenica popolare (Replica dal Pri¬ 
mo Programma) 22-22,30 Novità in discoteca 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19,4S Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
in Europa 


[J] nazionale 


I — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Gioacchino Rossini: Otello. Sinfonia 
(Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Manno Wolf-Ferrarl) • 
Antonio Salierl: La fiera di Venezia 
Sinfonia (English Chamber Orchestra 
diretta da Richard Bonynge) • Gaeta¬ 
no Donlzettl: La Favorita Balletto at¬ 
to Il (Orchestra • London Symphony • 
diretta da Richard Bonynge) • Jonan- 
nes Brahms Danza ungherese n 20 
(Orchestra Filarmonica di Berlino di¬ 
retta da Herbert von Kerajan) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Karl Stamitz Allegro, dal • Concerto 
in sol maggiore > per flauto e orche 
stra (Flautista Kurt Redei - Ensemble 
Orchestrai de l'Oiseau Lyre diretto da 
Kurt Roedel) • Bela Bartok Fanta¬ 
sia n 2 per pianoforte (Pianista Gabor 
Gabos) • Fritz Kreisler Liebesfreud. 
per violino e pianoforte (Fritz Krei6ler. 
violino: Karl Lamson. pianoforte) * 
Marco Enrico Bossi: Intermezzi goldo¬ 
niani Gagliarda - Serenatine - Burle¬ 
sca (Orchestra • A Scarlatti ■ di Na¬ 
poli della RAI dir Francesco Mander) 

7 — Giornale radio 
7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Jacques Ibert Divertimento per picco¬ 
la orchestra Introduzione - Corteo - 
Notturno - Valzer - Parata - Finale 


(Orchestra della Società dei Concerti 
del Conservatorio di Parigi diretta da 
Jean Martmon) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

La canzone di Maria. Pazza d'amore. 
Voce de chitarra voce de Roma, Per 
sempre. Dove volano i gabbiani. Cca' 
s e' cagnata a musica. Foto di ucuo- 
la. Jiugli sugli bane bane 

9 - VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Pippo Baudo 

Speciale GR 00 - 10 . 15 ) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

il io Le interviste 
impossibili 

Luigi Santucci incontra 

Copernico 

con la partecipazione di Gianni 
Santuccio • Regia di Marco Parodi 
(Replica) 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Diselli tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Accelerazioni e frenate di Mar¬ 
cello Casco e Riccardo Pazzaglia 

— Mandarmene > Isolabella 


13 — GIORNALE RADIO 

Il giovedì 

Settimanale del Giornale Radio 

14— Giornale radio 

14.05 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colan- 
geli, con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 
— Sottilette Extra Kraft 


15— Giornale radio 

i5.io PER VOI GIOVANI 

con Margherita Di Mauro e Raf¬ 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

)6- Il girasole 

Programma mosaico 

a cura di Giulio Cesare Castello 
e Roberto Nicolosi 
Regia di Nini Perno 


14,40 SIMONE WEIL, operaia della ve¬ 
rità 

Originale radiofonico di Amleto 

Micozzi 

9° episodio 

• L'amore è cosa divina - 


Simone Weil Gabriella Zamparmi 
Well Corrado De Cristofaro 


Selma Weil 
Joe 

Un fascista 
Un muratore 
Amore 


Linda Sini 
Tonino Accolla 
Paolo Lombardi 
Alfredo Bianchini 
Enrico Bertorelli 


Regia di Ottavio Spadaro 

Realizzazione effettuata negli Studi 

di Firenze della RAI 

(Replica) 

— Gim Gim Invernizzi 


17 — Giornale radio 

1705 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

17.40 Programma per i ragazzi 

TANTO VA LA GATTA AL LAR¬ 
DO 

a cura di Renata Paccariè e Giu¬ 
seppe Aldo Rossi 
con la partecipazione di Enzo Gua- 
rinl 

i8— Musica in 

Presentano Ronnle Jones. Claudio 
Lippi, Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19,30 Dal Festival del Jazz di Bologna 
1974 

Jazz concerto 

con la partecipazione del Com¬ 
plesso di Stan Getz 

20.20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Regia di Armando Adolgiso 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA POLITICA 

. a cura di lader Jacobelli 
Incontro-stampa con il P.L.I. 

21,45 LO SNOBISMO E LE SUE OCCA¬ 
SIONI 

a cura di Giorgio Brunacci e Te¬ 
resa Cremisi 

2. L'occasione nobiliare 

22.15 Concerto « via cavo » 

Musiche in anteprima dagli Studi 
della Radio 


23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 



termine Chiusura 


Massimo Cenato (ore 17,Uà) 
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secondo 


terzo 


g — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Wess e Dori 
Ghezzi. Christian De Sica, Wolmer 
Beltrami 

It never rama in southern California. 
Atras da porta Divagazioni per fisar¬ 
monica. Noi due per sempre. Poor 
people, El relicario. Tu nella mia vita, 
Lea premiere amours Allegra briga¬ 
ta. Sugar me Mondo mio, The pea- 
nut vendor. Sentimento sentimento 
— Invormzzi ìnvernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
8 50 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

Imagine (Johnny Harris) • Theme from 
Shatt (Bert Kàmpfert) • Over thè 
rainbow (Wlll Glahé) • Thunderball 
(Franck Pourcel) • Maple leaf rag 
(Gunther Schuller) 

9.05 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma a cura di Alice 
Luzzatto Fegiz 

9.30 Giornale radio 

935 Simone Weil, operaia del¬ 
la verità 

Originale radiofonico di Amleto Micozzi 


9° episodio - L'amore è cosa divina • 

Simone Weil Gabriella Zamparmi 

Weil Corrado De Cristofaro 

Selma Wall Linda Sin» 

Joe Tonino Accolla 

Un fascista Paolo Lombardi 

Un muratore Alfredo Bianchini 

Amore Enrico Bertorelll 

Regia di Ottavio Spadaro 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze della RAI 
— Gim Gim Inverni zzi 
9.55 CANZONI PER TUTTI 

Ci vuole un fiore. Testarda io. Che 
eoa è, Che faccia hai. Sereno è 
Quelli erano qiorni. Sorridi. La vali¬ 
gia blu. Domenica domenica 
10,24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 
A SILVIA 

di Giacomo Leopardi 
Lettura di Giancarlo Sbragia 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampó 
Regia di Nini Perno 
Nell'int (ore 11,30) Giornale radio 
12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

1240 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
com pegni 


8 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(s Ino alle 10) 

— Concerto 
di apertura 

Louis Spohr Duetto in re maggiore 
op 150 per due violini: Allegro - Lar¬ 
ghetto - Rondò (Vivace) (Violinisti 
David e Igor Oistrakh) • Franz Liszt 
Mignon s lied, su testo di Wolfgang 
Goethe (Judit Sàndor mezzosoprano 
tornei Zemplém, pianoforte) • Camille 
Samt-Saens Variazioni su un tema di 
Beethoven op 35 per due pianoforti 
(Pianisti Bracha Eden-Alexander To¬ 
rnir) • Darius Milhaud La creation du 
Monde suite dal balletto per piano¬ 
forte e quartetto d'archi Prélude (Mo¬ 
derò I - Fugue . Romance (Tendre et 
doux) - Scherzo - Final (Moderò) (Pia¬ 
nista Philippe Entremont - Trio d archi 
Francese Gerard )arry e Jacques Ghes- 
tem violini Serge Collot viola. Mi¬ 
chel Tournus. violoncello) 

9.30 La Radio per le Scuole 

(Scuola Media) 

Radio chiama Scuola, a cura di Anna 
Maria Romagnoli 

10— La settimana di Schumann 

Robert Schumann Studi sinfonici in do 
diesis minore op 13 (Pianista Wilhelm 
Kempff) Kreisleriana op 16 (Pianista 
Wladimir Horowitz) 


11 — La Radio per le Scuole 

(Il ciclo Elementari) 

Mezz ora in libreria Le invenzio¬ 
ni. quasi tutte, di C Blasetti. G. 
Bonetto. G. Ormezzano e R. Ros- 
sotti. a cura di Valentina Roma 
Regia di Ruggero Wmter 

11.40 II disco in vetrina 

Ludwig van Beethoven Sonata in fa 
maggiore op 17. per corno e pianofor¬ 
te Allegro moderato Poco adagio, 
quasi andante Rondo (Allegretto mo¬ 
derato) • Robert Schumann Adagio e 
Allegro in la bemolle maggiore op. 
70. per corno e pianoforte • Charles 
Koechbn Sonata op post 70 per cor¬ 
no e pianoforte Moderato - Andante 
- Allegro moderato (George Barboteu. 
corno Geneviève ioy, pianoforte) 
(Disco Arioa) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 
Franco Donatoni 

Black and white (esercizi per le 10 
dita) (Duo pianistico Bruno Canmo-An- 
tonio Ballista); Concertino per archi, 
ottoni e timpani soli Lento quasi ca¬ 
denza - Allegro, scherzando con viva¬ 
cità - Molto adagio . Ritmato non trop¬ 
po svelto (Orchestra • A Scarlatti • di 
Napoli della RAI diretta da Serge 
Foumier); Puppenspiel (Studi per una 
musica d» scena) (Orchestra Sinfonica 
di Roma della RAI diretta da Claudio 
Abbado) 


13 .30 Giornale radio 
13.35 Pino Caruso 

presenta: 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo DI Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 


14— Su di giri 

(Escluse Lazio. 
Basilicata che 
zian regionali) 
Spmo/zs t evme 
(James Taylor) 


Umbria, Puglia e 
trasmettono notl- 


Spmozza-Levme Ain't no song 
(James Taylor) • Coggio-Baglioni 
Chissà se mi pensi (Claudio Ba- 
glioni) * Leray-Spooner Sweet 
was my rose (Velvet Giove) * 
Woncler Don't you worry bout a 
thing (Stevie Wonder) • Paoll- 
Raggi-Serrat Nonostante tutto (Gi¬ 
no Paoli) • Sunne// Tln man (Ame¬ 
rica) • Brown Wilson Emma (Hot 
Chocolate) * Bennato Salviamo 
il salvabile (Edoardo Bennato) • 
Gaha J'al envle de toi (Little Sam- 
my Gaha) 

14.30 Trasmissioni regionali 


15— Luigi Silori 
presenta 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Federica Taddei e Franco Torti 

presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regìa di Giorgio Bandinl 
Nell'intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parìa 

Seconda edizione 

1750 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina 
con la collaborazione di Velio Bal¬ 
dassarre 

Nell'Intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


— La musica 


nel tempo 

VOLTI MUSICALI D'ARIANNA, 
DA MONTEVERDI A SCARLATTI 
di Francesco Degrada 

Claudio Monteverdi Arianna • La¬ 
sciatemi morire -. Lamento di Arian¬ 
na. madrigale in quattro parti; Il ri¬ 
torno di Ulisse in patria - Di misera 
regina >. - Toma il tranquillo mare > 
(Lamento di Penelope); L'incoronazio¬ 
ne di Poppea - Dispreizata regina - 
(Atto I) - - Addio a Roma • (Atto II) 
• Alessandro Scarlatti. Arianna, can¬ 
tata per soprano, due violini e basso 
continuo 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Ritratto d'autore 

Heitor Villa Lobos 

(1887-1959) 

Sonata n 3 per violino e pianoforte: 
Adagio non troppo - Allegro vivace 
scherzando - Molto animato e Finale 
(Riccardo Odnoposoff, violino. Helmuth 
Barth. pianoforte). Bachianas Brasilei- 
ras n 4 Preludio (Lento) - Corale 
(Largo) - Aria (Moderato) . Danza (Mol¬ 
to animato) (Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI diretta da Mano Ros¬ 
si); Fantasia concertante per orchestra 
di violoncelli; Allegro - Lento - Alle¬ 
gretto scherzando. Finale (Allegro) 
f* The Violoncello Society Orchestra - 
diretta dall'Autore) 


L’infedeltà delusa 

Burletta per musica in due atti su 
libretto di Marco Coltellini 
Musica di FRANZ JOSEPH HAYDN 
Vespina Emilia Ravaglia 

Sandrina Jolanda Mìchiel! 

Filippo Mano Guggia 

Nencio Angelo Mori 

Nanni Angelo Nosotti 

Direttore Franco Caracciolo 
Orchestra • A. Scarlatti - di Na¬ 
poli della RAI 

Listino Borsa di Roma 
Fogli d'album 

CLASSE UNICA 

La tematica religiosa nel cinema, 
di Angelo Lucano 
2 Da Wiene a Zefflrelli 

Appuntamento con Nunzio Rotondo 

TOUJOURS PARIS 

Canzoni francesi di ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Filogamo 
Su il sipario 
Il mangiatempo 
a cura di Sergio Piscitello 

Musica leggera 

PENSIERO E LINGUAGGIO NEL¬ 
L'OPERA DI KARL KRAUS 
a cura di Renzo Restagno 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Marcellmo-Larson What you don't 
know (Jackson Five) • Bum s Oh my 
soul (Robbie Bums) • Cmo-Rhodes- 
Oald Timor© e tremore (Mai Lai) • 
Randy Pye Sight seeing-tou (Randy 
Pye) • De Gregon-Da André La cat¬ 
tiva strada (Fabrizio De André) • Mal- 
colm-D'Ambrosio Shes a tesser 
(Geordte) • Casey-Finch; I can i leave 
you alone (George Me Crae) • Woo- 
ton Figure in your dreams (Comus) * 
L ubJak-Gamble-Hutt Quando ti rivedrò 
(Wess) • Casey-Clarka . Queen of 
clubs (K.C and The Sunshine Band) 

• Cllft . Many rlvers to cross (Harry 
Nilason) • Humphnes Do you kill me 
or do I kill you? (Les Humphnes Sin- 
gers) • Cassalla-Lubertl-Cocclante 
Quando finisce un amore (Riccardo 
Cocciante) • Bell-Creed You make 
me feel a brand new (The Styliatica) 

• Rand Only you (Ringo Starr) • Roc¬ 
chi La rana (Claudio Rocchi) • Des 
Parton Sad sweet dreamer (Sweet 
Sensations) • Floyd-Cropper. Knock 
on wood (David Bowie) • Dando Go 
(Gum Biscuit) • Paghuca Taaliapietra 
Frutto acerbo (Le Orme) • Van Morri- 
son Wild night (Marthe Reevea) • 
Kermode-Rauch-Smlth Mornmg star 
(Joaé - Cheplto - Areas) • Pollzzi-Co- 
clite-NatiII: Un momento di più (I Ro¬ 
mana) • Nllloni-Datum-Bellano: I am 
•fraid of looaing you (Ramaaandlran 


Scmusundarom) • Anderson Burlale in 19 .15 Concerto della sera 


oomusundaram) • Anderson Bunale in 
thè iungle (Jethro Tuli) • FarlnahTlcal: 
California boogie 8-5001 (Sergio Fa¬ 
rina) • Portar I get a kick out of you 
(Gary Shearston) • Findon: On thè run 
(Scorched Earth) • Whltfield-Strong: 
Funky music sho nuff turo* me on 
(Yvonne Fair) • Barbieri Viva Emilia¬ 
no Zapata (Gato Barbieri) 

— Brandy Fiorio 
21,19 Pino Caruso 
presenta 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo DI Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica) 

21.29 Francesco Gallinari 
presenta: 

Popoff 

— Mensile Gong 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 Mario Landl 

presenta: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Magda Mercatali 
Realizzazione di Giorgio Viscardi 
23,29 Chiusura 


Johannes Brahms . Quattro ballate op 
10: n 1 in re minore (Andante. Allegro) 
• n 2 In re maggiore (Andante. Alle¬ 
gro non troppo. Molto staccato e leg¬ 
gero. Tempo I) . n. 3 in ai minore 
(Intermezzo. Allegro) - n 4 in ai mag- 

f iore (Andante con moto. Più lento. 

empo I) (Pianista Wilhelm Kempff) • 
)ean Frartgaix Quintetto per strumenti 
a fiato Andante tranquillo. Allegro 
agitato - Presto Tema con variazioni. 
Andante - Tempo di marcia francese 
(• The Dorian Quintett » Karl Kruber. 
flauto Charles Kustln. oboe Jen-y 
Klrkbnde. clarinetto. Jane Taylor, fa¬ 
gotto; Harry Benjamin, corno) 

19.55 Lucio Siila 

Dramma per musica In tre atti di 
Giovanni da Gamerra 

Musica di IOHANN CHRISTIAN 
BACH 

Ludo Siila Carlo Galfa 

Giunta Julia Varady 

Cedilo Sylvia Geazty 

Ludo Cinna Roland Hermann 

Cella Gertl Zeumer 

Voce recitante Rudolf Jùrgen Bartsch 
Direttore G un ter Kehr 
Cappella Coloniensls e Coro di 
Radio Stoccarda 

Maestro del Coro Hermann Josef 
Dahmen 

(Registrazione effettuata il 7 giugno dal 
Soddeutacher Rundfunk dì Stoccarda al 
. Festival di Schwetzlngen 1974 •) 
(Ved nota a pag 115) 


Nell'intervallo (ore 21 circa): 

IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su 
kHz 699 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23.31 Mario Landl presenta: L'uomo della 
notte. Divagazioni di fine giornata. Per le 
musiche Magda Mercatali Realizzazione 
di Giorgio Viscardi - 0.06 Musica per tutti 

- 1,06 Dall operetta alla commedia musi¬ 
cale - 1.36 Motivi in concerto - 2,06 Le no¬ 
stre canzoni - 2,36 Pagine sinfoniche - 
3.06 Melodie di tutti I tempi - 3.36 Allegro 
pentagramma - 4,06 Sinfonie e romanze da 
opere - 4,36 Canzoni per sognare - 5.06 
Rassegna musicale - 5.36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari in Italiano: alle ore 24-1-2- 
3-4-5; in inglese: alle ore 1.03 - 2,03 

- 3.03 - 4,03 - 5,03: In francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5,30; in 
tedesco alle ore 0,33 - 1.33 - 2,33 - 3,33 

- 4,33 - 5.33 
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trasmissioni 
scolastiche_ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta 

9.30 En francai» 

(Corso integrativo di francese) 

9.50 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

10.30 Scuola Media 

10.50 Scuola Secondaria Superiore 

11.10- 11,30 Giorni nostri 
(Repliche dei programmi di gio¬ 
vedì pomeriggioJ 

12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La comunicazione degli animali 
a cura di Angelo D'Alessandro 
Consulenza di Danilo Mainardi 
Realizzazione di Angelo D'Ales¬ 
sandro 

Quarta puntata 
(Replica) 

12,55 CRONACA 

a cura di Raffaele Siniscalchi 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Pepsodent dentifricio - Caffè 
Suerte) 

3 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 

14.10- 14,40 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Deutsch mit Peter und Sabine 

Il Corso di tedesco, a cura di 
Rudolf Schneider e Ernst Behrens 
Coordinamento di Angelo M 
Bortolom - 30° trasmissione (Fol- 
ge 23) - Regia di Ernst Behrens 
(Replica) 

trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevisione Italiana. 
In collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta 

15 — E n francai»: Corso integrativo 

di francese, a cura di Angelo M 
Bortolom - Testi di Jean Lue Par- 
thonnaud Presentano Jacques 
Sernas e Haydée Politoff - Regia 
di Leila Siniscalco - L'optimiste 
et la pessimiste - 14° trasmis¬ 
sione 

15.20 La culture et l'hietoire: Corso 
integrativo di francese, a cura di 
Angelo M Bortoloni - Consulenza 
e testi di Jean Baisnée - Presen¬ 
ta Jacques Sernas - Malraux sur 
tous les fronts - 33° trasmissione 
15,40 Le théàtre de labsurde . 34° 
ed ultima trasmissione 

16 — Scuola Media: Le materie che 

non si insegnano Paesi, oggi 
l' Islanda - (7°) Golii Bjórg e tutti 
gli altri, a cura di Roska Oskars- 
dottir e M Paola Turrinl - Regia 
di Manrlco Pavolettoni 

16.20 Scuola Secondaria Superiore: 
La storia nella cronaca, a cura 
di Giorgio Chiecchi - Regia di 
Adolfo Lippi - (8°) Le Monde 
Consulenza di Jacques Nobécourt 

16,40 Giorni nostri: Trasmissione per 
la Scuola Secondaria Superiore - 
Democrazia alla prova - Un pro¬ 
gramma di Loredana Rotondo - 
Consulente didattico Nicola D'A¬ 
mico Consulenza e testo di 
Carlo Vallauri - (7°) Il consenso 
e l'ordine, a cura di Loredana 
Rotondo e Patrizia Todaro - Regia 
di Nino Russo 

17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(View Master - Bambole Italo 
Cremona) 

per i più piccini 

17,15 RASSEGNA DI MARIO¬ 
NETTE E BURATTINI ITA¬ 
LIANI 

La Compagnia Carlo Colla e Fi¬ 
gli di Milano In 
Matrimonio aegreto 
Presenta Silvia Monelli 
Regia di Eugenio Giacobino 


la TV dei rag azzi 

17.45 ROSSO, GIALLO, VERDE 

Un programma a cura di Gior¬ 
dano Repossi 

18— LE FAVOLE DI LA FON- 
TAINE 

La lepre e le rane 

Cartone animato di Victor Anto- 
nescu 

Prod Anlm Film Bucarest 

18,10 VANGELO VIVO 

a cura di Padre Antonio Guida 
Regia di Furio Anglolella 

GONG 

(Caramella Ziguli - Subbuteo 
- Shampoo Libera e Bella) 

18.45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

I comandanti della II Guerra Mon¬ 
diale: Yamamoto 

Edizione italiana a cura di Cate¬ 
rina Porcu Sanna 
Realizzazione di Emiliano Tolve 
Seconda ed ultima parte 

19,15 TIC-TAC 

(Bonheur Perugina Issimo 
Confezioni . Kop - Ceramica 
Bella - Shampoo Hègor - Pe¬ 
lati Star) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

(Edizione serale) 

ARCOBALENO 

(Supermercati Vègè Rex 
Elettrodomestici - Amaro Pe¬ 
trus Boonekamp) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Enciclopedia Universale Une- 
dl - Bel Paese Galbam - 
Cletanol Cronoattivo - Filetti 
sogliola Findus - Cnppa & 
Berger) 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( 1 ) Amaro Ramazzotti - (2) 
Tè Ati - (3) Cofanetti cara¬ 
melle Spertari - (4) Orolo¬ 
gi Omega - (5) Magazzini 
Stenda - (6) Liquore d'erbe 
Blasius Klosterlikór 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Massimo Sara¬ 
ceni - 2) Produzioni Clnete- 
levlsione - 3) Audiovisivi De 
Mas - 4) Clnetelevisione - 5) 
Top Film - 6) Creativ Film 

— Olà 
20,40 

STASERA-G7 

Settimanale di attualità 

a cura di Mimmo Scarano 

DOREMI’ 

(Fabello - Brandy Fundador - 
Biscotto Mellin - Forbici Snlps 
■ Camomilla Sogni Oro - I Di- 
xan - Grappa Bocchino) 

21,45 VARIAZIONI SUL TEMA 

a cura di Gino Negri 
Presenta Marlotina Cannull 

II Trovatore minuto per minuto 
Musiche di Giuseppe Verdi 
Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Fulvio Tolusso 

BREAK 

(Casa Vinicola Barone Rìca- 
soli - Fleurop Interflora - Cut- 
ty S ark Scotch Whisky - 
Gruppo Industriale Giuseppe 
Visconti di Modrone - Grap¬ 
pa Piave) 

22 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


FI secondo 


18— TVE-PROGETTO 

Programma di educazione perma¬ 
nente 

coordinato da Francesco Falcone 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

(Bonheur Perugina - Costru¬ 
zioni Lego) 

19— L'epoca d'oro del musical 
americano 

SEGUENDO LA FLOTTA 

Seconda parte 

TIC-TAC 

(Cera Grey Olio di ara¬ 
chide Plauso) 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Tnscoll 

ARCOBALENO 

(Cioccolatini Permgotti - Cu- 
ramorbldo Palmolive) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Cintura elastica Sloan - Piz- 
zaiola Locatela - Nugget - 
Cointreau Liqueur Asciuga¬ 
capelli HLDS Braun All Mul- 
tigrado - Distillerie Toschi) 

— Pandoro Bauli 


GORGONIO 

di Tullio PineflT”^^" - "^ 

A dattamemo tc levistvo di Mario 
Landi 

Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 


Gorgomo 

Vespina 

Enea 

Rosa 

Apollinare 
Il professore 


Franco Graziosi 
Elisabetta Carta 
Pietro Biondi 
Paola Mannom 
Vincenzo De Toma 
Corrado Gaipa 


Il notaio Enrico Ostermann 

Il curato Alfredo Bianchini 

Prima vecchia signora Siria Betti 
Seconda vecchia signora 

Evehna Goti 
La sorella di Vespma 

Anna Ciardiello 
Scene di Nicola Rubertelli 
Costumi di Giovanna La Placa 
Regia di Mario Ferrerò 

Nellintervallo 

DOREMI’ 

(Curamorbido Palmolive - Nes- 
cafe Nestlè - Chianti Melini 
- Emerson Alta Fedeltà 100 
Plper Whisky - Telerie Ello- 
lona - Camomilla Sogni Oro) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 — Tiere hlnter Zàunen 

• Futtern verboten • 

Verleih Bavaria 

19,05 Der Schusa von der Kanzel 
Spielfilm nach elner Novelle 
von Conrad Ferdinand Meyer 
Die Peraonen u Ihre Dar- 
ateller 

Pfarrer WerdmOller 

Adolf Manz 
Rahel. seme Tochter 

Irene Naet 
General WerdmOller 

Leopold Blberti 
Kandldat Pfannenstiel 

Fred Tanna 

Regie Leopold Llndtberg 
1. TeiI 

Verlelh: Omega Film 
20,10-20,30 Tagesschau 






















venerdì 
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SAPERE!; Yamamoto - Seconda ed ultima parte 


ore 18,45 nazionale 

Dai cultori di cose militari la « sorpresa » è 
stata considerata in ogni tempo come il fat¬ 
tore determinante di una battaglia lpiù diffi¬ 
cilmente di un conflitto, dato il suo snodarsi 
nel tempo). L'8 dicembre 1941 Pearl Harbour 
rispose appunto a tutte le regole canoniche 
della sorpresa: la segretezza, la tempestività, 
la distruzione quasi totale delle forze nemi¬ 
che, la sua stessa irripetibilità. Gemale stra¬ 
tega fu Ysoroku Yamamoto da più di un an¬ 
no comandante supremo della flotta giappo¬ 
nese. Dt colpo il suo nome sali ai fastigi della 
gloria presso i suoi stessi denigratori. Ma, per 
quanto assunto ai vertici della popolarità e 
della volontà di potenza del militarismo giap¬ 
ponese, Yamamoto rimaneva il più freddo as¬ 
sertore di una pace concordata con gli Stati 
Uniti. La differenza fra lui e i suoi ora oc¬ 
culti oppositori era in questo: che per que¬ 
sti ultimi Pearl Harbour rappresentava l'ini¬ 
zio inarrestabile del dilagare in Asia del Giap- 
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pone, per lui un ottimo vantaggio per poter 
trattare con l'America. Yamamoto, come già 
è stato delineato nella prima puntata, era una 
figura piena di contraddizioni e, nel contesto 
giapponese, esemplare. Avverso alla guerra, 
aveva tuttavia accettato di condurla con fer¬ 
mezza e risolutamente, fedele al giuramento 
prestato al suo imperatore. L’intelligenza delle 
cose militari non poteva in lui mitigare la 
fedeltà tradizionale della casta a cui apparte¬ 
neva. Con lucidità egli aveva previsto una 
superiorità giapponese per sei mesi. Il che 
puntualmente avvenne. 1-e Midway nel giugno 
del 1942 avrebbero cambiato il corso della 
guerra. Yamamoto morì nel cielo di Rabaul, 
abbattuto in volo nell'aprile del 1943. Prima 
di salire nell'aereo, ricorda un ufficiale giap¬ 
ponese del seguito, c'era « nella faccia la ma¬ 
schera della morte ». 

Alcuni giorni prima egli stesso ne aveva 
confidato i presagi in una lettera. Così il suo 
destino si compiva in armonia con il suo 
carattere severo e fatalista. 



nomici, medici e di costume (quest'ultimi 
meno, rispetto alle edizioni passale), su tutto 
ciò che investe la società italiana. Non facen¬ 
do cronaca giudiziaria né cronaca politica in 
senso tecnico (di queste sono portavoce le 
rubriche parlamentari e il TG), l'attenzione 
della rubrica va quindi a tutto il complesso 
delle esigenze della società civile e alle rispo¬ 
ste delle strutture amministrative e regionali. 
Inquadrata nel TG, la redazione romana, com¬ 
posta da sei giornalisti, raccoglie tutto il ma¬ 
teriale proveniente dalle altre redazioni dislo¬ 
cate regionalmente. 

Dipendente da questa rubrica è anche il 
settimanale Arti e Lettere di Luciano Luisi 
e Antonio Donai Cattin (che dopo la pausa 
estiva non ha ancora ripreso le trasmissioni): 
la trasmissione offre settimanalmente un pa¬ 
norama dei più significativi avvenimenti cul¬ 
turali, completando così il quadro della vita 
sociale italiana. 


ore 19,15 nazionale 


A dieci anni di distanza dalla messa in onda 
dei suoi primi servizi (è incominciata nel 
gennaio del 1965), la rubrica, curata da Fran¬ 
co Celta, ha assunto una dimensione qualita¬ 
tivamente più approfondita ed un volume di 
trasmissione quantitativamente maggiore, ar¬ 
rivando a mezz'ora di durata. In onda quattro 
giorni su sette (esclusi il martedì, il sabato e 
la domenica), con in più la caratteristica di as¬ 
sorbire il tempo riservato alle rubriche parla¬ 
mentari e sindacali, quando queste sospen¬ 
dono le trasmissioni parallelamente ai settori 
dei quali si occupano, con la tiratura quindi 
di un vero e proprio quotidiano, Cronache 
Italiane ha il compito di completare la te¬ 
stata maggiore del Telegiornale, approfon¬ 
dendo quella parte di cronaca e attualità che 
non trova spazio nel TG, puntando perciò 
l'attenzione su problemi politici, sociali, eco- 

Ili 


GORGONIO 


Llisabetta Carta ( Vespina) e Franco Graziosi (Gorgonio) nella commedia di Tullio Pinelli 


ore 21 secondo 

Persino ai frequentatori meno assidui delle 
sale teatrali sarà certamente già avvenuto di 
entrare in contatto con il singolare mondo 
poetico e morale di Tullio Pinelli, attraverso 
l’eccezionale mediazione di Federico Fellini. 
L'autore torinese, infatti, che da oltre un 
trentennio alterna la sua attività di dramma¬ 
turgo con quella, quanto mai feconda, di sce¬ 
neggiatore primario del cinema e della tele¬ 
visione, ha avuto la ventura di firmare le sce¬ 
neggiature di film quali I Vitelloni e La stra¬ 
da, Le notti di Cabiria e Otto e mezzo, meri¬ 
tandosi, fra l'altro, un Oscar. La commedia 
che va in onda questa sera consentirà perciò, 
oltre tutto, di cogliere alla fonte quel contra¬ 
sto tra la poesia c la grazia da una parte, e 
l'egoismo e la brutalità umana dall'altra, che 
costituisce il tema vitalissimo delle prime 
opere felliniane. Gorgonio, infatti, è un • puro 
di cuore - e tale rimane anche quando, dopo 


ventanni di incontaminata fedeltà alla me¬ 
moria della moglie defunta, a sessant'anni 
suonati si abbandona giovanilmente alle se¬ 
duzioni di Vespina, moglie del suo fattore. La 
donna è fresca e invitante come un dono di 
natura di cui l'istintiva malizia femminile non 
basterebbe a corrompere l'immagine, se alle 
sue spalle non operasse la sordida avarizia 
del marito, ansioso di mettere le mani sulle 
notevoli fortune del maturo corteggiatore di 
sua moglie. Egli, infatti, finge di ignorare i 
rapporti, per lui disonoranti, che legano Ve¬ 
spina a Gorgonio, finché gli eredi di costui, 
allarmati dalla sfrenata prodigalità con cui il 
vecchio asseconda lutti i capricci della bella 
creatura non decidono di far scoppiare uno 
scandalo. A questo punto il moralismo ipo¬ 
crita dei parenti di Gorgonio si allea con il 
furore vendicativo del marito di Vespina che, 
ormai deluso nelle sue ciniche attese, fa ruz¬ 
zolare il vecchio in un burrone, uccidendolo. 
(Servizio alle pagine 140-142). 


Ciccio 

e'Binario 


Domani sera 
in Gong 
offerto da 
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nazionale 


- Allegro molto (Orchestra da Camera 
• Sudwestdeutsche • diretta da Rolf 
Remhardt) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Bollettino della neve, a cura del- 
IENIT 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Mattone-Pmtucci Amore grande amore 
mio (Peppino Di Capri) • Beretta-Suli - 
gol Monica delle bambole (Mllva) • 
Amendola-Gagl tardi La ballata dell'uo¬ 
mo in più (Peppino Gagliardi) • Paoli- 
Ricchi-Baldan Bolero (Mia Martini) • 
M F Reitano Ciao vita mia (Mino 
Reitano) • Di Giacomo-Costa Lariula 
IMiranda Martino) • De Luca-D'Erri co- 
Vandelli Mercante senza fiori (Equipe 
84) • Galdieri-Redi T'ho voluto bene 
(Ezio Leoni-Enrico Intra) 

9 - VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Pippo Baudo 

Speciale GR (io-io,is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 
11,10 INCONTRI 

Un programma a cura di Dina Luce 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

1210 Le più belle dell'anno 

Musiche e canzoni del 74 


| — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Franz Joseph Haydn: Sinfonia n 73 
in re maggiore - La caccia • Adagio, 
Allegro - Andante - Minuetto - La cac¬ 
cia (• Little Orchestra • di Londra di¬ 
retta da Lesile Jones) • Hector Ber- 
lloz La dannazione di Faust: Danza 
delle silfidi (Orchestra Sinfonica di 
Filadelfia diretta da Charles Mùnch) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Frédéric Chopin Notturno in mi be¬ 
molle maggiore (Pianista Leopold Go- 
dowsky) • Isaac Albenlz Leggenda 
(Chitarrista Narciso Yepes) • Henry 
Wieniewsfcr Finale Allegro con fuoco 
(alla zingara), dal « Concerto in re 
minore n 2 • per violino e orchestra 
(Violinista Ivry Giths - Orchestra del- 
I Opera di Montecarlo diretta da Jean- 
Claude Casadesus) • Igor Strawinsky 
Ebony Concert Allegro moderato - An¬ 
dante - Moderato Con moto - Mode¬ 
rato Vivo (Clarinettista e direttore 
Karel Kraungartner - Orchestra • Karel 
Kraunqartner -) 

7 — Giornale radio 

7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 

Werner Egk L usignolo cinese, suite 
dal balletto Andante tranquillo. Alle¬ 
gro molto - Adagio - Etwas ruhiger 
als vorber . Andante tranquillo. Adagio 


calendario 


IL SANTO: S. Liberato. 

Altri Santi: S. Macario, S Zeflrìno, S. Eugenio. 

Il sole sorge a Torino alle ore 8,01 e tramonta alle ore 16.49; a Milano sorge alle ore 7,58 e 
tramonta alle ore 16.42; a Trieste sorge alle ore 7,41 e tramonta alle ore 16 21 a Roma sorge 
alle ore 7.29 e tramonta alle ore 16.40; a Palermo sorge alle ore 7.18 e tramonta alle ore 16 48. 
a Bari sorge alle ore 7.12 e tramonta alle ore 16.26. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1639, nasce a La Ferté-Milon il poeta Jean Racine 
PENSIERO DEL GIORNO: Nulla imbaldanzisce tanto il peccato quanto la pietà. (Shakespeare) 


Realizzazione effettuata negli Studi 

di Firenze della RAI 

(Replica) 

Gim G/m /nvernizzi 

Giornale radio 


GIORNALE RADIO 


13,20 Una commedia 
in trenta minuti 

TRAMONTO 

di Renato Simoni 

con Gianni Santuccio 

Riduzione radiofonica e regia di 

Chiara Serino 


PER VOI GIOVANI 


15,10 

con Margherita Di Mauro e Raf¬ 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

i6— Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Giulio Cesare Castello 
e Roberto Nicoiosi 
Regia di Nini Perno 
17 — Giornale radio 

17.05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 
17.40 Programma per i ragazzi 

ROBINSON CRUSOE, CITTADI¬ 
NO DI YORK 

Originale radiofonico di Alberto 
Gozzi e Carlo Quartucci 
12° episodio 

Regia di Carlo Quartucci 

i8— Musica in 

Presentano Ronnie Jones. Claudio 
Lippi, Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 


14 — Giornale radio 


14.05 LIN t A Artn I A 

Appuntamento bisettimanale con 
gli ascoltatori di SPECIALE GR 

14.40 SIMONE WEIL, operaia della ve¬ 
rità 

Originale radiofonico, di Amleto 
Micozzi 

10° episodio - Cassandra 1939 - 

Simone Weil Gabriella Zamparmi 
Charles Giulio Brogl 

Fanny Antonella Della Porta 
Fritz Fabrizio lovine 

Un onorevole Carlo Ratti 

Jean Enrico Bertorelll 

Un censore Aldo Rendine 

_ ' Emilio Marchesini 

Due strilloni t p iero v ,valdi 

Regia di Ottavio Spadaro 


Il pianista Emil Ghilels suona celebri pagine di Johannes Brahms nel 
« Concerto di apertura » che viene trasmesso alle 8,30 sul Terzo Programma 


libri (Prima edizione). 18.15 Aperitivo alle 18 
Programma discografico a oura di Gigi Fantoni. 

18.45 Cronache della Svizzera Italiana. 19 In¬ 
termezzo. 19,15 Notiziario - Attualità - Sport. 

19.45 Melodie e canzoni 20 Un giorno, un te¬ 
ma Situazioni, fatti e avvenimenti nostri 20.30 
Mosaico musicale 21 Spettacolo di varietà 22 
Informazioni. 22,05 La giostra dei libri redatta 
da Eros Bellinelll (Seconda edizione). 22,40 
Cantanti d oggi 23 Notiziario - Attualità. 23,20- 
24 Notturno musicale. 


7,30 Santa Messa latina. 14,30 Radiogiornale in 
italiano. 15 Radiogiornale Ln spagnolo, por¬ 
toghese, francese, inglese, tedesco, polacco. 
17 - Quarto d’ora della serenità -, programma 
per gli infermi. 19,30 Orizzonti Cristiani: No¬ 
tiziario Vaticano - Oggi nel mondo - Attualità - 
- Bibbia Viva ». di Mons. Stefano Virgulin - 
» Cronache dell’Anno Santo ». spunti di rifles¬ 
sione sulle sue finalità - • Mane nobiscum ». 
di Don Paolo Milan 20,45 Permis et défendu 
(Card Garrone). 21 Recita del S. Rosario. 21,15 
Notizie in francese, Inglese, spagnolo. 21,30 
Aus des Weltkirche. von Damasus Bullmann. 

21,45 Chrlstmas and thè Book of Life 22,15 
Instantàneos Missionàrio8 22,30 Los Jesuitas y 
la renovación de la vide religiosa 23 Ul- 
tim'ora: Notizie - Conversazione - - Momento 
dello Spirito », di Mons Pino Scabini: - Autori 
cristiani contemporanei » - • Ad lesum per Ma- 
riam • (su O.M.). 


21 _ GIORNALE RADIO 

21,15 Wilhelm 

Furtwaengler 

VENT ANNI DOPO 
Ne parlano C. Casini, R. Celletti, 
C. de’ Incontrerà, G. de’ Rossi, 
M. Messinis. A. Nlcastro, L. Pin- 
zautl, G. Pugliese, F. Soprano, R. 
Vlad, G. Zaccaro 
Concerto Sinfonico diretto da 
WILHELM FURTWAENGLER 
Ludwig van Beethoven: Egmont, 
ouverture op 84 dalle musiche di 
scena per la tragedia di Goethe, 
Sinfonia n. 5 In do minore op. 67: 
Allegro con brio - Andante con 
moto - Scherzo (Allegro) - Finale 
(Allegro) • Richard Wagner: Pre¬ 
ludio e morte di Isotta, da « Tri¬ 
stano e Isotta • 

Orchestra Filarmonica di Berlino 

— Al termine: I giardini giapponesi. 
Conversazione di Giovanni Pas¬ 
seri 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


GIORNALE RADIO 


11 Programma 

12 Radio Suisse Romande: « Midi musique ». 
14 Dalla RDRS: * Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio ». Giuseppe Verdi: Arie e Scene 
dall'opera « Il Trovatore ». Conte Luna: Ugo 
Savarese. baritono; Leonora. Renata Tebaldi. 
soprano; Azucena Giulietta Simionato. mezzo- 
soprano; Manrico: Mario Del Monaco, tenore; 
Ferrando: Giorgio Tozzi, basso; Ruiz: Athos 
Cesarmi, tenore Coro del Maggio Fiorentino 
- Orchestra del Grande Teatro di Ginevra di¬ 
retto da Alberto Erede. 18 Informazioni. 18,05 
Opinioni attorno a un tema (Replica dal Primo 
Programma). 18,45 Dischi vari. 19 Per i lavo¬ 
ratori italiani in Svizzera 19,30 Novitads. 19,40 
Il testamento di un eccentrico, di Giulio Ver- 
ne (Replica dal Primo Programma) 19,55 Inter¬ 
mezzo 20 Diario culturale. 20,15 Formazioni 
popolari. 20,30 Ritmi. 20,45 Rapporti ’74: Musica. 
21,15 Georg Friedrich Hàndel: - Dixit dominus •: 
Salmo 109 per aoli, coro e orchestra (Esther 
Himmler. soprano; Maria Minetto, mezzosopra¬ 
no; Luciano Sgrizzi, cembalo - Orchestra e 
Coro della RSI diretti da Edwin Loehrer) 21,55 
Vecchia. Svizzera Italiana Sono presenti al 
microfono i professori Gigliola Rondinini-Soldi, 
Gian Luigi Bnrni e Rinaldo Boldini. 22,20-22,30 
Serenatella 


19.15 Ascolta, si fa sera 


19,20 Sui nostri mercati 


19,30 Fiorenzo Fiorentini e Angela Luce 

presentano: 

LA MOSSA: GLI ANNI DEL CAF¬ 
FÈ’ CONCERTO 

Un programma di Fiorenzo Fio¬ 
rentini con Pietro De Vico 
Complesso diretto da Aldo Saitto 
Regia di Manfredo Matteoli 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari 6,15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario 7,05 Lo sport. 7,10 
Musica varia. 8 Informazioni. 8,05 Musica va¬ 
ria - Notizie sulla giornata. 8,45 Radioscuola: 
Corso di francese (per la III maggiore). 9 Radio 
mattina - Informazióni. 12 Musica varia. 12,05 
Notizie di Borsa 12,15 Rassegna stampa 12,30 
Notiziario - Attualità. 13 Due note in musica. 
13,10 II testamento di un eccentrico, di Giulio 
Verne 13,25 Orchestra Radiosa. 13,50 Cineor- 
gano. 14 Informazioni. 14,05 Radioscuoia: • La 
bottega della fantasia ». Ciclo a cura di An- 

8 elica Gianola e Aldo Baimeli! con la coila- 
orazione degli allievi - VI puntata. 14,50 Ra¬ 
dio 2-4. 16 Informazioni. 16,05 Rapporti ’74: 
Spettacolo (Replica dal Secondo Programma). 
16,35 Ora serena. Una realizzazione di Aurelio 
Longoni destinata a chi soffre. 17,15 Radio gio¬ 
ventù. 18 Informazioni. 18,05 La giostra del 


20,20 MINA 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 


Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Armando Adolgiso 


ONDA MEDIA m. 208 

19,30 19.45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
in Europa. 
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1 







secondo 




terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT - Bollettino 
della neve, a cura dell'ENIT 

7.40 Buongiorno con Mina, Hugues 
Aufray, Johnny Sax 

— Invermzzi Invermzzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

Wolfgang Amadeus Mozart II flauto 
magico • O Ibis und Osiris •. Aria di 
Sarastro e Coro dei Sacerdoti (Basso 
Marti! Talvela - Orchestra e Coro del- 
rOpera di Vienna diretti da Georg Sol- 
ti) • Baldassare Galoppi. Tolomeo: 
. Se mai senti spirarti sul volto • (So- 
orano Marcella Pobbe - Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della RAI diretta da 
Ferruccio Scaglia) • Charles Gounod 
Romeo e Giulietta - Hélas' moi le 
hair - (Janine Micheau. soprano; Raoul 
Jobm, tenore - Orchestra del Teatro 
Nazionale dell'Opera di Parigi diretta 
da Alberto Erede) • Vincenzo Belimi 
Norma • Casta diva • (Soprano Maria 
Callns . Orchestra e Coro del Teatro 
alla Scala di Milano diretti da Tullio 
Serafin) 

9.30 Giornale radio 


13 — Lelio Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentin! 

— Masti Alemagna 

13.30 Giornale radio 
13,35 Pino Caruso presenta: 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Carpenter-Beltis Top of thè world 
(Carpenters) • Baird-Zesses-Feka- 
ris Love me (Diana Ross) * Moo- 
re Put out thè tight (Joe Cocker) 

• Endrlgo Una casa al sole (Ser¬ 
gio Endrigo) • Turner Sweet rtio- 
de island red (Ike e Tina Turner) 

• Panko w Searchm so long (Chi¬ 
cago) * Monti-Ullu Come un pier- 
rot (Patty Pravo) • Gamble-Huff- 
Slmon Power of love (Martha 
Reeves) • Vandelli: Cllnica fior di 
loto SpA (Equipe 84) 


9.35 Simone Weil, operaia del* 

la verità 

Originale radiofonico di Amleto Mi- 
cozzi 

10° episodio: - Cassandra 1909 - 
Simone Weil Gabriella Zamparmi; 
Charles Giulio Brogi. Fanny Antonel¬ 
la Della Porta. Fritz Fabrizio Jovme; 
Un onorevole Carlo Ratti Jean Enrico 
Bertorellc Un censore Aldo Rendine. 
Due strilloni Emilio Marchesini, Pie¬ 
ro Vivaldi - Regia di Ottavio Spadaro 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze della RAI 
— Gim Gim Invernizzi 
9,55 CANZONI PER TUTTI 
10.24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 
DAL BACCO IN TOSCANA 
di Francesco Redi 
Lettura di Giancarlo Sbragia 

10.30 Giornale radio 

io» Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Reqia di Nini Perno 
Nell'int (ore 11,30) Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

1240 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Crema Clearasll 


14.30 Trasmissioni regionali 
15— Luigi Silori presenta 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 

Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Federica Taddei e Franco Torti 

presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc , su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
Nell'intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

uso CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina con la 
collaborazione di Velio Baldassarre 
Nel l'intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 


8 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Concerto di apertura 

Hector Berhoz . Les Francs Juges. 
ouverture op 3 (Orchestra della So¬ 
cietà dei Concerti del Conservatorio 
di Parigi diretta da Albert Wolff) • 
Johannes Brahms Concerto n. 2 in si 
bemolle maggiore op 83. per piano¬ 
forte e orchestra; Allegro ma non trop¬ 
po - Allegro appassionato - Andante 
Allegretto grazioso (Pianista Emil 
Ghilels - Orchestra Sinfonica di Chi¬ 
cago diretta da Fritz Remer) 

9,30 La Radio per le Scuole 

(Scuola Media) 

Tuttascienza, a cura di Salvatore Rie- 
ciardelh. Lucio Bianco e Maria Grazia 
Pugltsi Regia di Giuseppe Aldo Rossi 

10— La settimana di Schumann 

Robert Schumann - Toccata in do mag¬ 
giore op 7 (Pianista Wladimir Horo- 
witz). Cinque pezzi in stile folclori¬ 
stico op 102. per violoncello e pia¬ 
noforte Con spirito - Adagio - Non 
presto - Non troppo veloce - Forte e 
marcato (Pablo Casals. violoncello. 
Leopold Mannes. pianoforte) Quartet¬ 
to in la minore op 41 n 3 Andante 
espressivo. Allegro molto moderato. 
Assai agiato. Poco edaqio. Tempo 
risoluto - Adagio molto - Allegro mol¬ 
to vivace (Quartetto Italiano Paolo 
Borciam e Elisa Pegreffi. violini; Pie¬ 
ro Farulli. viola. Franco Rossi, violon¬ 
cello) 


13 — La musica nel tempo 

PENDERECKI: VINO NUOVO IN 
BOTTIGLIE ANTICHE 

di Luigi Bellingardi 

Krzysztof Penderecki Brani dalla Pas¬ 
sione secondo Luca (Andrzej Hiolski, 
baritono. Bernard Ladysz. basso Les- 
zek Herdegen. recitante - Orchestra 
Filarmonica di Cracovia. Coro e Coro 
di voci bianche diretti da Henryk Czyr 
Maestn dei Con Janusz Przybytski e 
Josef Suwara); da I Diavoli di Loudun 
Atto II scena X Atto III. scene dalla 
3“ alla 7-' (Tatiana Troyanos soprano 
Andrzei Hiolski. baritono; Bernard La* 
dysz basso - Orchestra e Coro del- 
I Opera di Amburqo diretti da Marek 
Janowski) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 INTERMEZZO 

Georges Bizet La bella fanciulla d» 
Perth. suite dall'opera (Orchestra del¬ 
la Reaiotelevisione Francese diretta 
da Jean Martinon) • Antonin Dvorak 
Boschi silenziosi op 68 - Rondo in 
sol minore op 64 (Violoncellista 
Maurice Gendron - Orchestra • London 
F*hilharmomc » diretta da Bernard Hai- 
tmk) • Sergei Rachmanmov Danze 
sinfoniche op. 45 (Orchestra Sinfonica 
di Londra diretta da Eugène Goossens) 

15.30 Liederistica 

Hugo Wolf Tre Lieder. da - 51 Ge- 
dlchte von Goethe - (Christa Ludwig, 
mezzosoprano. Erik Werba. pianofor¬ 
te) • Alban Berg. Quattro Lieder op 2 
(Catherine Rowe. soprano; Benjamin 
Tupas. pianoforte) 


11 — La Radio per le Scuole 

(I ciclo Elementari) 

— Alla scoperta del Vangelo: Il Na¬ 
tale di Gesù, a cura di Mario Giu- 
limondi con la collaborazione di 
Sofia Cavalletti 

— Tuttamusica, a cura di Giovanna 
Santo Stefano 

11.30 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

11,40 L'ispirazione religiosa nella mu¬ 
sica corale del Novecento 

Gian Francesco Malipiero: La Passio¬ 
ne. per soli, coro e orchestra, da « La 
Rappresentazione della Cena e della 
Passione • di Pierozzo Castellano Ca¬ 
stellani (Celestina Casapietra. sopra¬ 
no. Carlo Franzini e Gianfrancesco 
Manganotti. tenori. Claudio Desderi, 
baritono - Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretti da Nino Sanzogno - Mae¬ 
stro del Coro Roberto Goitre) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 

Renato De Grandis: Antruilles n. 2 
dal ciclo • Cadore per orchestra • 
(Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Ferruccio Scaglia) • Mario Corti-Col- 
leoni: 5 + 5+5. per chitarra e nastro 
magnetico (elaborazioni magnetiche 
dell Autore) (Chitarrista Guglielmo Pa- 
oararo) • Roberto Zanetti: Undici Mi¬ 
crologos Agitato - Lento - Secco - 
Leggermente - Violento - Grave - Ru¬ 
bato - Furioso - Inespressivo • Mor- 
oido - Con la massima durezza (Pia¬ 
nista Sergio Cataro) 


15.50 Wladimir Vogel: GLI SPAZIALI 

per voci recitanti, quintetto vocale e 
orchestra - Testo di Wladimir Vogel 
elaborato da Herbert Meier Ida Leo¬ 
nardo da Vinci e Giulio Verne) 

Derrik Olsen. Georges Genicot e 
Julien Schoenaerts voci recitanti. Lia¬ 
ne Jespers. soprano Ria Bollen. con¬ 
tralto; Roland Bufkens. tenore: Her¬ 
man Bekaert. baritono. Wouter Ooster- 
kamp. basso 

Orchestra Sinfonica della Radiotelevi¬ 
sione Belga diretta da Irwin Hoffman 
(Registrazione effettuata dalla Radio 
Belga) (Ved nota a pag 112) 

17— Listino Borsa di Roma 
17,10 Fogli d'album 

17,25 CLASSE UNICA: La Terra Santa, 
di Fernando Berardo Rossi 

3 Mose e il ritorno 

17,40 L'angolo dei bambini 

Jean Sibehus da • Biancaneve ». sui¬ 
te op 54 dalle musiche di scena per 
la favola di Strindberg (Orchestra Sin¬ 
tonica di Bournemouth diretta da 
Paavo Berqlund) 

18— DISCOTECA SERA - Un program¬ 
ma con Elsa Ghiberti, a cura di 
Claudio Tailino e Alex De Coligny 

18.20 DETTO - INTER NOS - 

Un programma con Lucia Alberti 
presentato da Marina Como 
Realizzazione di Bruno Perna 

1845 Piccolo pianeta 

Incontri, interventi, riflessioni sul¬ 
la letteratura, le arti, il costume 


19 .30 RADIOSERA 

19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Esse* Gonna make you a star 
(David Essex) • Kermode-Raucb- 
Smlth Morning star (Josè • Chepi- 
to - Areas) • Cino-Rhodes-Oald 
Timore e tremore (Mai Lai) • Lee 
l'm writing you a letter (Alvin Lee) 
• Wooton Figure In your dreams 
(Comus) * De G regorl-De André 
La cattiva strada (Fabrizio De An¬ 
dré) • Fttoussi-Dassin: Who (Odls- 
sey) * Wonder You haven't done 
nothin' (Stevle Wonder) • Gaetano. 
Ad esempio a me piace il sud (Ri¬ 
no Gaetano) * Townsend: Long 
live rock (The Who) • Cllff: Many 
rivers to cross (Harry Nilsson) * 
Barbieri: Viva Emiliano Zapata 
(Gato Barbieri) • Cico Vistarmi: 
Distrazione mentale (Cico) • Mar- 
cellino-Larson: What you don't 
know (Jackson Flve) • Denver: 
Sweet Surrender (John Denver) • 
Malcolm-D' Ambrosio : She's a tes¬ 
ser (Geordie) • Venditti: Marta 
(Antonello Venditti) • Bltton Mo- 
roccan roll (Variations) • Lennon. 
Whatever gets you thru' thè night 
(John Lennon) * Minellono-Balsa- 
mo: O prima adesso o poi (Um¬ 
berto Balsamo) * Moroder Bel lot¬ 


te Moon Shlner (Tracey Dean) • 
Riccardl-Albertelli Sereno è (Dru- 
pi) * Kim Rock me gently (Andy 
Kim) • Bell-Creed You make me 
feel a brand new (The Stylistics) 
• Lubiak-Gamble-Huf1 Quando ti 
rivedrò (Wess) • Rand: Only you 
(Rlngo Starr) • Chapman: The ban- 
Jo song (Michael Chapman) • Pa¬ 
reti Lai.. (Renato Pareti) * Jeffer¬ 
son: Ride thè tiger (Jefferson Star- 
ship) • Farina-Tical: California 
Boogie 8-5001 (Sergio Farina) 

— Lubiam moda per uomo 

21,19 Pino Caruso presenta: 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica) 

21.29 Carlo Massarinl 

presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 

Bollettino del mare 

22,50 Mario Landl presenta: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Magda Mercatali 
Realizzazione di Giorgio Viscardl 
23,29 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Franz Danzi . Quintetto in re maggiore 
op 68 n 9. strumenti a fiato (• Wood- 
wind Qumtett > Dean Miller, flauto. 
Jay Light. oboe. Loren Kitt, clarinetto. 
David Gray. corno, William Winstead. 
fagotto) • Ernest Bloch - Baal- 
Schen -, tre pezzi, per violino e pia¬ 
noforte (Duo Gulli-Cavallo) • Paul Hin~ 
demith Ottetto (Ottetto di Vienna) 
20,15 LA TORMENTATA VITA DEGLI 
OCEANI 

4 Le sorprese degli abissi marini 
a cura di Giovanni Battista La Mo¬ 
nica 

20,45 II Settecento napoletano a Man¬ 
tova e Napoli. Conversazione di 
Adriana Bruers Muzii 

21 _ GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 


21,30 Orsa minore: T©OdOT3 

Radiodramma di Umberto Albini e Vico 
Faggi 


Il provinciale 
Il cicerone 
Il sarto 
Ipazio 
Maria 

Giustiniano 
Teodora 
Belisario 
Mundo 

Paolo il silenziario 
Una donna 


Oreste Rizzlnl 
Iginio Bonazzi 
Renzo Lori 
Emilio Cappuccio 
Graziella Galvani 
Werner Di Donato 
Laura Panti 
Eligio Irato 
Marcello Mandò 
Roberto Rizzi 
Lisa Pancrazi 


Le mime 


l Sabina De Guida 
Dina Braschi 
f Maura Veapini 


Musiche a cura di Edward Neill 
Regia di Marco Parodi 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Torino della RAI 
22,15 Parliamo di spettacolo 
22,35 Solisti di jazz: Max Roach 
Al termine Chiusura 


notturno Italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7. dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 Mario Landi presenta: L'uomo della 
notte. Divagazioni di fine giornata. Per 
le musiche Magda Mercatali. Realiz¬ 
zazione di Giorgio Viscardi - 0.06 Musica 
per tutti - 1.06 Intermezzi e romanze da 
opere - 1.36 Musica dolce musica - 2.06 
Giro del mondo in microsolco - 2.36 Con¬ 
trasti musicali - 3,06 Pagine romantiche - 
3.36 Abbiamo scelto per voi - 4.06 Parata 
d'orchestre - 4.36 Motivi senza tramonto - 
5,06 Divagazioni musicali - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3-4-5: in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3,03 - 4.03 - 5,03; in francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5.30; in 
tedesco: alle ore 0,33 - 1.33 - 2.33 - 3,33 

- 4.33 - 5,33 
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Se usate le mani 
usate 

Glicemille. 

per nutrire e rendere morbide 
le vostre mani. 
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lA f À 2 




nazionale 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radlotelevialone Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta 


9,30 En frangala 

(Corso integrativo di francese) 


9,50 La culture et l'histoire 

(Corso integrativo di francese) 


10,30 Scuola Media 

10,50 Scuola Secondaria Superiora 

11,10*11,30 Giorni nostri 

(Repliche dei programmi di ve¬ 


nerdì pomeriggio) 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
I Comandanti della II Guerra Mon¬ 
diale: Yamamoto 
Edizione italiana a cura di Cate¬ 
rina Porcu Senna 
Realizzazione di Emìlieno Tolve 
Seconda ed ultima parte 
(Replica) 

12,55 OGGI LE COMICHE 

— Le teste matta 

Una brutta visita 
Distribuzione Frank Vlner 

— Sotto zero 

Interpreti Stan Laurei. Oliver 
Hardy 

Regia di James Parrott 
Produzione Hai Roech 


13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Società del Plasmon - Den¬ 
tifricio Aquafresh - Amaro 
Bram - Mandarmelo Isola- 
bella) 

13,30 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prime edizione) 


14,10-14,55 SCUOLA APERTA 


Settimanale di problemi educativi 

a cura di Vittorio De Luca 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Società del Plasmon . Gio¬ 
cattoli Polistll) 


per i piu piccini 


17,15 LA PIETRA BIANCA 

dal romanzo di Gunnel Linde 
Dodicesimo episodio 
con Julia Hede e Ulf Hasseltorp 
Regia di Gonar Graffman 
Prod Sverige Radio 


la TV dei ragazzi 


17.40 COSI’ PER SPORT 

Gioco-spettacolo 

condotto da Walter Valdl 

con la partecipazione di Anna 

Maria Mantovani 

Regia di Guido Tosi 


GONG 

(Nuts • Trenini elettrici Urna 
- Fagioli De Rica - Last 1000 
us/ - Bambole Furge) 


18,30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Tommaso d*Aquino 
Consulenza di Pietro Prlnl 
Tasto di Guerrino Gentlllnl 
Regia di Amleto Fattori 
Prima puntata 



18,55 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 


19,20 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione di Mone Piero 
Rossano 


19,30 TIC-TAC 

(Macchine fotografiche Pola¬ 
roid - Magnesia S Pellegrino 
- Editrice Saie - Tritatutto 
Moulinex - Terme di Crodo - 
Latterie Cooperative Riunite) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 

(Trattori agricoli Fiat • Grap¬ 
pa Fior di Vite - Lama Bol¬ 
zano) 

CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 

(Reguitti - Camomille Monta¬ 
rne - Doppio Brodo Star - 
Amaro Medicinale Giuliani - 
Prodotti Lotus) 


20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della 9era 

CAROSELLO 

(I ) Glicemille - (2) Mon 
Cheri Ferrerò - (3) Carpano 
Aperitivo - (4) Apparecchi 
Kodak Instamatic - (S) John- 
me Walker - (6) Chianti 
Ruffino 


I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Master - 2) Shaft 
- 3) Arno Film - 4) Produzioni 
Cinetelevisive - 5) Produzioni 
Clnetelevlsive - 6) Studio K 
Confezioni natalizie Perugina 


20,40 

L’ACQUA CHETA 

Musiche di Giuseppe Pietri 
Libretto di Augusto Novelli 
Versi di Angelo Nessi 
Adattamento televisivo di Pier Be¬ 
nedetto Bertoli e Vito Molinen 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 

Anita Nada Malanimo 

Cecco Nino Castalnoovo 

Ulisse G amico Tedaschi 

Stinchi Renzo Montagnam 

Rosa Ave Nlnchi 

Ida Daniela Goggi 

Alfredo Giancarlo Zanetti 

Sospiro Giancarlo Fantini 

Scosse Lorenzo Logli 

Il fiaccheraio Guido Verdiani 

Anna Bibi Fallar 

Teresa Liliana Moretti 

Zaire Nella Barbieri 

L'avvocato Mimmo Craig 

Cronista Marco Messeri 

Scene di Filippo Corradi Cervi 
Costumi di Elio Coetanzi 
Coreografo Mario Pistoni 
Direttore d orchestra Mario Mi- 
gl lardi 

Regia di Vito Molineri 

Seconda ed ultime puntate 


DOREMI’ 

(Amaro Petrus Boonekamp - 
Tortellini Bar il la - Linea Gra¬ 
dina - Orologi Bulova - Grap¬ 
pa Montalba - Confezioni na¬ 
talizie Perugina - Dash) 

21,50 À-Z UN FATTO, COME 
E PERCHE’ 


a cure di Luigi Locatelll 

con la collaborazione di Paolo 

Bel lucci 

Regia di Silvio Specchio 


BREAK 

(Molinarl - Confezioni natali¬ 
zie Perugina - Carnei - Frulset 
Hélène Curtls - Very Cora 
Americano) 


22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


secondo 


14-15,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televi¬ 
sive europee 
AUSTRIA Saalbach 
Sport invernali 

COPPA DEL MONDO: DISCESA 
LIBERA FEMMINILE 


18-18,30 INSEGNARE OGGI 

Trasmissioni di aggiornamento 
per gli insegnanti 

a cura di Donato Goffredo e An¬ 
tonio Thiery 

Comunicazione ed espressione 
nella Scuola Media 

Formazione culturale e rapporto 
con la realtà 


GONG 

(Società del Plasmon - I 
Dixan) 

19— DRIBBLING 

Settimanale sportivo 
a cura di Maurizio Barendson e 
Paolo Valenti 

TELEGIORNALE SPORT 


TIC-TAC 

(Dillingóen - Confezioni re¬ 
galo Vecchia Romagna) 

20 — CONCERTO DELLA SERA 

Franz Joseph Hsydn: Sinfonia n 
100 in sol maggiore (• Militare •) 
e) Adagio-Allegro, b) Allegretto 
c) Minuetto (Moderato), d) Finale 
(Presto) 

Direttore Herbert Albert 
Orchestra • Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Lelio Colletti 
(Ripresa effettuata dalia Reggia 
di Capodimonte In Napoli) 

ARCOBALENO 

(Pasticceria Algida - Pollo Aia 
- Svelto) 

20,30 SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Corlcidln Essex Italie - In- 
vernlzzlna - Cherry Stock - 
Vogatori Carnlelll - Caffè 
Star - Cento) 

21 CHI DOVE 
QUANDO 

a cura di Claudio Barbati 
Sbellay 

Un programma d» John Elliot 
Testo di Vittoria Ottolenghi 
Regia di Alan Bridgea 
con Robert Powell (Shelley), /en. 
ny Agutter (Mary), Peter Bowles 
(Byron), David Dundas (Hogg). 
Clifford Rose (Hunt). Lalla Werd 
(Harrlett) e Amanda Murray 
(Claire) 


DOREMI’ 

(Amaro Don Bairo - A E G. - 
Pandoro Melegatti - Guaina 
18 Ore Playtex - C/ose up 
dentifricio) 

22— DIFESA AD OLTRANZA 

Delitto quasi perfetto 

Telefilm - Regia di Harry Falk 
Interpreti Arthur Hill. Lee Majors, 
Joan Darting. Laurence Pressman. 
Shelley Faseres. Paul Stevens. 
Susan Sarandon. Joey Forman. 
Christine Matchett. Milton Selzer. 
J Pat O'Malley. Tom Hallick 
Distribuzione MCA 


lingua 

per le zone di Bolzano 
SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19 — Chor dar Walt 
« Norwegen - 
Es singt der Chor 
von Sòlvguttene 
leitung Tborstein Grythe 
Regie: Truck Bransa 
Verlelh: Wellnitz 
19,30 Der Schuss von der Kanzel 
Spielfilm nech einer Novelle 
von Conrad Ferdinand Meyer. 
Mit Adolf Manz, Irene Naef. 
Leopofd Biberti u Fred Tanna 
Regie: Leopold Lindtberg 
2 Teli 

Verlelh Omega Film 
20,10-20,30 Tagesachau 
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SCUOLA APERTA * ,| | r ’^ >Cu * 

ore 14,10 nazionale 

Con la puntala odierna si conclude il ciclo 
di quest'anno della trasmissione Scuola aperta 
che riprenderà però tra poco meno di un me¬ 
se, verso la metà di gennaio. Uno dei due 
servizi di oggi presenta un esperimento regi¬ 
strato in una scuola media alla periferia di 
Torino. Qui abitano un gran numero di immi¬ 
grati costretti, per lo più, a vivere in condi¬ 
zioni veramente disastrose. L’inchiesta ha vo¬ 
luto dimostrare come l’uso del video-registra¬ 
tore consenta ai ragazzi di essere protagoni¬ 
sti della ricerca prendendo confidenza col 
mezzo tecnico e servendosene per registrare 
i momenti più salienti della vita della loro 
comunità. L'altro servizio è dedicato al ciclo 
« scuole nuove per professioni nuove » e in¬ 
tende fornire utili informazioni sulle profes¬ 
sioni paramediche o degli ausiliari della me¬ 
dicina 


AlllF SAPERE: .Tommaso d*Aquino 


1 10 


CONCERTO DELLA SERA 

ore 20 secondo 

Il direttore d’orchestra tedesco Herbert 
Albert, morto lo scorso anno, tornerà stasera 
sui teleschermi, grazie ad una registrazione 
sul podio dell'orchestra * Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana In programma la Sinfonia n. 100 in sol 
maggiore scritta nel 1794 da Franz Joseph 
Haydn. Compresa nel gruppo delle « Londi¬ 
nesi », quest'opera è nota anche come « l-a 
militare » per la caratteristica atmosfera ri¬ 
creata nei diversi movimenti dai fiati e dalla 
percussione. Fin dalle primissime battute, un 
flauto e due oboi cercano di fare il verso, 
in modo spiccatamente burlesco, alle certma- 


ore 18,50 nazionale 

Nella serie « Profili di protagonisti » di Sa¬ 
pere prende il via oggi una trasmissione in 4 
puntate dedicate alla figura di San Tommaso 
d’Aquino nel settimo centenario della morte. 
II breve ciclo si propone un'analisi dei mo¬ 
menti essenziali dell'opera dell'Aquinate e il 
significato della sua figura e del suo pensiero 
rispetto alla società e al pensiero di oggi. Ri¬ 
correndo al metodo documentario proprio di 
Sapere, gli aspetti significativi della figura 
di Tommaso d'Aquino vengono rintracciati 
attraverso il determinarsi e il diffondersi 
della sua opera di elaboratore e di sistematole 
del pensiero in vista degli sviluppi della so¬ 
cietà in cui nacque e visse. Quest’opera gigan¬ 
tesca, nella prima puntata, viene analizzata 
attraverso le vicende essenziali della vita del 
grande filosofo, il suo insegnamento e la sua 
esperienza umana. 


nie militari dell'epoca; mentre la percussione 
e i dai inetti sono sufficienti nel secondo tem¬ 
po a colorire simpaticamente un motivo di 
marcia. E non mancano alla fine della sin¬ 
fonia altri accenti di fanfara, con i quali 
sembra che le trombe disegnino vecchie e 
ridicole uniformi e che riportino gli ascol¬ 
tatori in mezzo agli accampamenti militari. 
Tra le altre curiosila di questa sinfonia, messa 
a punto come le altre « Londinesi » per or¬ 
dine del violinista e impresario anglo-tede¬ 
sco Johann Peter Salomon, ricordiamo in 
qualche frase de! primo movimento la somi¬ 
glianza con la Marcia Radetzkv di Johann 
Strauss il vecchio e con il motivo fondamen¬ 
tale della Sinfonia in sol minore di Mozart. 


X1S A« f C 

L'ACQUA CHETA - Seconda e 

ore 20,40 nazionale 

Questa sera si conclude la seconda operetta 
del breve ciclo televisivo. La vivacità e il 
garbo tutto toscano, fatto vivere sulle scene 
dalla commedia di Augusto Novelli, assom¬ 
mate alle musiche di Giuseppe Pietri, firma 
di successo dell'operetta italiana, han fatto sì 
che L'acqua cheta sia una vera e propria 
musical-comedy italiana. Ripresentata in tele¬ 
visione, aggiornata dall'adattamento di Pier 
Benedetto Bertoli e Vito Molinari, questa 
operetta ha potuto dimostrare la sua vitalità. 
La storia è imperniata sugli amori delle due 
figlie di un fiaccheraio: mentre una, imper¬ 
sonala da Nada non può realizzare la sua 

iV 

CHI DOVE QUANDO 

ore 21 secondo 

La rubrica Chi dove quando curata da Clau¬ 
dio Barbati presenta questa sera un insolito 
telefilm di produzione inglese (con parteci¬ 
pazione RAI) dedicato al grande poeta roman¬ 
tico Percy Bysshe Shelley, interpretato nel pro¬ 
gramma dall'attore Robert Powell che imper¬ 
sonò Gustav Mahlgr nel film dì Ken Russell 
La perdizione. La .singolarità di questo film 
televisivo sta in parte nell'ambientazione mo¬ 
derna entro la quale si è voluta ricostruire 
— del resto fedelmente — la vita di Shelley 
e di striscio, i rapporti che il poeta ebbe con 

i\? 

DIFESA AD OLTRANZA: Oelltlo 

ore 22 secondo 

Frank Latham vive solo essendo separato 
dalla moglie. A tarda notte viene improwisa- 
mente arrestato dalla polizia perché accu¬ 
sato di aver ucciso con la propria auto una 
signora di media età e di non averle prestato 
soccorso. Frank, il quale sa di essere sempre 
stato in casa, è convinto che si tratti di un 
equivoco ma quando apprende che la donna è 
stata uccisa con la sua auto e si rende conto 
che nessuno può testimoniare che era a casa, 
comprende di essere nei pasticci e si rivolge 
all'avvocato Marshall, suo amico. Marshall 
crede all’innocenza del suo cliente ed il suo 


ed ultima puntata 


storia d'amore con un falegname (Nino Ca- 
stelnuovo), accusalo dai genitori di essere so¬ 
cialista, l'altra, impersonata da Daniela Gag¬ 
gi, sotto l'occhio vigile delta mamma, « fila » 
con un inquilino della sua casa, giovane edu¬ 
cato e colto Ma l’occhio vigile della mamma 
non è proprio tale, il giovane non è poi tanto 
a modo, e così la coppia « approvata » fa 
scoppiare uno scandalo familiare, a cui solo 
il politicante di sinistra dà una soluzione po¬ 
sitiva. Fra gli altri interpreti sono Ave Ninchi, 
la mamma non troppo accorta, Giancarlo Za¬ 
netti, il giovane inquilino, Renzo Montagnani 
e Gian rico Tedeschi; l'orchestra è diretta da 
Mario Migliardi e le coreografie sono di Mario 
Pistoni. (Servizio alle pagine 154-162). 


l'Italia e con il gruppo di giovanissimi e spre¬ 
giudicati intellettuali e artisti suoi amici. 
Gruppo del quale facevano parte, tra gli altri, 
Byron, Leigh Hunt, Peacock, con relative mo¬ 
gli ed amanti. L'ambientazione del film in una 
Italia degli anni Settanta non è tuttavìa gra¬ 
tuita o puramente esteriore ma diretta a so¬ 
stenere il valore anticipatorio di certe posi¬ 
zioni e atteggiamenti estetici e politici di quel 
prestigioso clan di geni che, osteggiato in 
patria, si trovò a operare nel nostro Paese 
circa un secolo e mezzo fa. L'edizione e la tra¬ 
duzione italiana sono state curate da Vittoria 
Ottolenghi. (Servizio alle pagine 145-147). 


quasi perfetto 


assistente, per trovare il vero colpevole, in¬ 
comincia ad indagare sulla vittima. Scopre 
così che essa si era fatta fare un'assicurazio¬ 
ne sulla vita il cui beneficiario era il marito. 
La defunta, signora Pointer, scarsamente con¬ 
vinta della fedeltà del marito, lo aveva fatto 
seguire da un detective, il quale aveva sco¬ 
perto una sua relazione con una donna bella 
e giovane. L’assistente di Marshall apprende 
dal detective di alcune registrazioni di tele¬ 
fonate ricevute dal signor Pointer da parte 
della sua bella amica e dopo averie ascoltate 
non ha dubbi che la donna sia stata uccisa 
dal marito. Occorre però provare la colpevo¬ 
lezza di Pointer e scagionare Latham. 


questa sera in 

carosello 

MON 

CHERI 


FERRERÒ 

presenta 


"ILGIGANTE AMICO" 




•Si 


.1 r . 


-T-4-d 

Riuscirà Jo Condor 
ad evitare la giusta punizione 
per i suoi misfatti 

contro gli abitanti del Paese Felice? 
lo saprete questa sera. 


MON 

CHERI 

.e scopri una magica freschezza 
come di primavera 
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radio 


nazionale 


calendario 


IL SANTO: S. Pietro Canisio. 

Altri Santi: S. Anastasio, S. Giovanni. S. Fasto. S. Temistocle. 

Il sole sorge a Torino alle ore 8.02 e tramonta alle ore 16.40. a Milano sorge alle ore 7.58 e 
tramonta alle ore 16.43; a Trieste sorge elle ore 7.42 e tramonta alle ore 16.22; a Rome sorge 
alle ore 7.29 e tramonta alle ore 16,41. a Palermo sorge alle ore 7.18 e tramonta alle ore 16.48; 
a Bari sorge alle ore 7,12 e tramonta alle ore 16.26. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1960. muore a Roma il poeta dialettale Tri lussa. 

PENSIERO DEL GIORNO: La maggior ricchezza dell'uomo è un animo grande abbastanza da 
non desiderare la ricchezza. (Goethe) 

\ 




Daniela Mazzuccato Meneghini è Bellina nelle « Astuzie femminili » di Cima- 
rosa in onda per il XVII Autunno Musicale Napoletano alle 20 sul Nazionale 


radio vaticana 

7.30 Santa Messa latina. 14,30 Radlogiornale in 
italiano. 15 Radiogiomale In spagnolo, por¬ 
toghese, francese, inglese, tedesco, polacco. 

19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano - 
Oggi nel mondo - Attualità - - Da un sabato 
all’altro •, rassegna settimanale della stampa - 
- La Liturgia di domani ». di P Gualberto Gia¬ 
chi - • Mane nobiscum -, di Don Paolo Mllan. 
20,45 Annonces du Messie (P. Moreau) 21 Re¬ 
cita dal S. Rosario. 21,15 Notizie in francese, 
inglese, spagnolo 21,30 Das Wort zum Sonntag. 
von Frsnziskus Eisenbach 21,45 Significance 
of thè Holy Door 22,15 A Liturgia de Domingo, 
por A. Coelho 22,30 Hemos leido para Ud. 
Una semana en la prensa 23 Ultim’ora: No¬ 
tizie - Conversazione - - Momento dello Spi¬ 
rito ». di Ettore Masina: - Scrittori non cri¬ 
stiani • - « Ad lesum per Mariam - (su 0 M I 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7,05 Lo sport 7,10 
Musica varia. 8 Informazioni. 8,06 Musica va¬ 
ria - Notizie sulla giornata. 9 Radio mattina - 
Informazioni. 12 Musica varia 12,05 Notizie 
di Borsa 12,15 Rassegna stampa 12,30 Noti¬ 
ziario - Attualità. 13 Dischi. 13,25 Orchestra 
di musica leggera RSl 14 Informazioni. 14.05 
Radio 2-4 16 Informazioni. 16,06 Rapporti '74 
Musica (Replica dal Secondo Programma) 16,35 
Le grandi orchestre. 16,55 Problemi del lavoro 
L'assicurazione contro le malattie e gli infor¬ 
tuni dopo il verdetto popolare - Finestrella 
sindacale. 17,25 Per i lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera 18 Informazioni. 18,05 Primavera in Si¬ 
cilia. 18,15 Voci dei Grigioni Italiano. 18,45 
Cronache della Svizzera Italiana 10 Intermezzo. 
19,15 Notiziario - Attualità - Sport 19,45 Me¬ 
lodie e canzoni. 20 II documentario 20,30 
London-New York senza scalo a 45 girl In 
compagnia di Monika Krìiger 21 Carosello mu¬ 
sicale. 21,30 Juke-box. 22,15 Informazioni 22,20 
Uomini, idee e musica. Testimonianze di un 
concertista Trasmissione di Mario dell! Ponti. 


23 Notiziario - Attualità 23,20-24 Prima di dor¬ 
mire. 

Il Programma 

9,30 Corsi per adulti 12 Mezzogiorno in mu¬ 
sica Cari Maria von Weber: Sinfonia n. 2 in 
do maggiore; Conradin Kreutzer: Concerto op. 
50 per pianoforte e orchestra; Francia Pouienc: 
Deux marches et un intermède pour Orchestre 
de chambre 12,45 Pagine cameristiche Jean- 
Marie Laclair: Sonata a tre in re maggiore per 
oboe, violoncello e cembalo. Ludwig van Beet¬ 
hoven: Preludio in fa minore; Muzio Clementi: 
Sonatina n 3 in do maggiore op 36. 3. Gabriel 
Fauré: Elegia per violoncello e pianoforte; Ma¬ 
rio Castelnuovo-Tedesco: Tre canti sefardici; 
Max Bruch: da - Otto pezzi • per clarinetto, 
viola e pianoforte op 83 n 1 in la minore, 
n. 2 In si minore, n. 3 in do-diesis minore, 
n. 7 In si maggiore. 13,30 Corriere discogra¬ 
fico. redatto da Roberto Dikmann 13,50 Regi¬ 
strazioni storiche. Momenti indimenticabili 
dell'Interpretazione musicale, a cura di Renzo 
Rota 14,30 Radio gioventù. Trasmissioni dedi 
cata agli apprendisti 15 Squarci Momenti di 
questa settimana sul Primo Programma 16,30 
Radio gioventù presenta: La trottola 17 Pop- 
folk 17,30 Musica in frac. Echi dai nostri con¬ 
certi pubblici. Orchestra della Radio della 
Svizzera Italiane diretta da Pierre Colombo 
Johann Sebasti*»» Bach; Concerto brandebur- 

B hese n 4 in sol maggiore BWV 1049 Arthur 
onegger: Concertino per pianoforte e orche¬ 
stra (Registrazione del concerto - Porte aper¬ 
te • effettuatosi allo Studio il 28 marzo 1974) 
18 Informazioni 18,05 Musiche da film 18,30 
Gazzettino del cinema 18,50 Intervallo 19 Pen¬ 
tagramma del sabato Passeggiata con cantanti 
e orchestre di musica leggera 19.40 Dischi 
20 Diario culturale 20,15 Solisti dell'Orchestra 
della Radio della Svizzera Italiana JearvBap- 
tiste LoeiUet: Sonata per flauto e cembalo n 7 
in fa minore; Hans Muller-Tal amane: Fantasia 
per oboe, violino, viola e violoncello; Michel 
Corrette: Divertimento per due trombe 20,45 
Rapporti *74: Università Radiofonica Internazio¬ 
nale. 21,15-22,30 I concerti del sabato 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19,30-10,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
in Europa 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Arcangelo Coralli: Concerto grosso 
in fa maggiore op. 6 n 12: Preludio 
Allegro - Adagio - Sarabanda 
Giga (Orchestra - A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI diretta da Ettore 
Gracis) • Gioacchino Rossini . Sinfo¬ 
nia in re maggiore detta • di Bo¬ 
logna - (Orchestra Sinfonica di To¬ 
nno della RAI diretta da Ferruccio 
Scaglia) • Robert Schumann Scherzo, 
dalla Sinfonia n 3 • Renana • (Or¬ 
chestra Filarmonica di New York di¬ 
retta da Léonard Bernstein) 

6,25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Maurice Ravel Jeux d'eau (Pianista 
Monique Haas) • Fritz Kreisler Ca¬ 
priccio tzigano (Fritz Kreisler, violino; 
Karl Lamson. pianoforte) • Cari Maria 
von Weber Duo per chitarre (Chitarri¬ 
sti Slefried Behrend e Jrmal Jiri) • 
Sergei Prokohev Sinfonia classica Al¬ 
legro - Larghetto - Gavotta - Finale 
(Orchestra dei Concerti Lamoureux di¬ 
retta da Jean Martinon) 

7 — Giornale radio 

7,12 Cronache del Mezzogiorno 

7.30 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Antonin Dvorak Scherzo, dalla • Se¬ 
renata in mi maggiore • (Orchestra 
• London Symphony • diretta da Colin 
Davis) • Manuel de Falla Danza del 
vicini - Danza del mugnaio, da • El 
sombrero de tres picos • (Orchestra 
della Suisse Romando diretta da Er¬ 
nest Ansermet) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 

da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

14— Giornale radio 

14.05 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 
— Sottilette Extra Kraft 

14.50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Un nuovo cereale ibrido il grano- 
segale Colloquio con Giuseppe 
Sermonti 

15— Giornale radio 

15,10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

15,40 Amurrl, lurgens e Verde 
presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e 
la partecipazione di Gianni Agus, 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19,20 Sui nostri mercati 

19.30 ABC DEL DISCO 

Un programma a cura di Lilian 
Terry 

20— XVII Autunno Musicale Napoletano 

in collaborazione con l'Assesso¬ 
rato al Turismo della Regione 
Campania e Azienda di Soggior¬ 
no. Cura e Turismo di Napoli 

Le astuzie femminili 

Commedia per musica in due atti 
di Giuseppe Palomba 
Revisione di Barbara Giuranna 

Musica di DOMENICO CIMAROSA 

Bellina Daniela Mazzuccato Meneghini 
Don Giampaolo Lasagna Giorgio Tadeo 
Don Romualdo Alberto Rinaldi 

Filandro Ernesto Palacio 

Ersilia Mariella Adam 

Leonora Bianca Maria Casoni 

Direttore Franco Caracciolo 
Orchestra - Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 

(Registrazione effettuata dal Teatro 
Mediterraneo di Napoli il 9-10-1974) 
(Ved. nota a pag. 114) 
Nell'Intervallo (ore 21,10 circa); 

GIORNALE RADIO 


8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Mille storie di baci (Fred Bongusto) • 
Dio che tutto puoi (Gilda Giuliani) • 
Vidi che un cavallo (Gianni Morandi) • 
Pazza idea (Patty Pravo) • Te si scur- 
dato e Napule (Nino Flore) • Ricordi 
e poi (Caterina Caselli) • Canto d'a¬ 
more di Homeide (I Vianella) • Co¬ 
me prima (Arturo Mantovani) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Pippo Baudo 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

imo Le interviste 
impossibili 

Giorgio Manganelli incontra 

Il califfo di Baghdad 

con la partecipazione di Carmelo 
Bene 

Regia di Vittorio Sermonti 

(Replica) 

11.35 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Nastro di partenza 

Musica leggera In anteprima pre¬ 
sentata da Gianni Meccia Testi 
di Luigi Grillo — Prodotti Chicco 


Francesco Mule, Paolo Panelli. 
Giovanna Balli, Catherine Spaak, 
Ugo Tognazzi, Ornella Vanonl 

Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dai Secondo Programma) 

— Concorso Natale Perugina 

17— Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17,10 Da Cantalupo 

OPERAZIONE MUSICA 

Un - collettivo - musicale guidato 
da Boris Porena 
Quarta trasmissione 

18— STASERA MUSICAL 
Domenico Modugno 

presenta : 

Rinaldo in campo 

di Garinei, Giovannlni e Modugno 
con Delia Scala e Domenico Mo¬ 
dugno 

Un programma di Alvise Sapori 


22,35 Paese mio: un palcoscenico chia¬ 
mato Napoli 
di Enzo Guarlnl 
23— GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine Chiusura 


Delia Scala (ore 18) 








secondo 



terzo 


0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 

Sandra Milo 

Nell'Intervallo Bollettino del mare 
(ore 6.30) Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Gli Alunni del 
Sole, Linsey de Paul, Tony Mottola 
Morelli: Un ricordo • De Paul Doctor 
doctor • Di Paola-Panzeri-Taccani Co¬ 
me prima • Morelli Un'altra poesia • 
Rocker-De Paul All night • Gorrel- 
Carmichael Georgia on my mmd • 
Morelli E mi manchi tanto • De Paul 
So good to you • David-Bacharach 

I II never fall In love again • Morelli. 
Jenny • Green-De Paul Rockerdile • 
Mogol-Donida GII occhi miei • Rossi- 
Morelli: Isa Isabella 
— Inverni zzi Invernizzma 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio con 
Lori Randi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

MARIONETTE, CHE PASSIONEI 
di Rosso di San Secondo 

Riduzione radiofonica di Renato 
Mainardi 

con Leda Negroni 
Regia di Gennaro Magliulo 


10,05 CANZONI PER TUTTI 

Danpa-Bargoni Concerto d'autunno 
(Nancy Cuomo) • Carcione. Nella tua 
mente. Evelyn (Carlo Da Ragusa) • 
Piccoli E le stelle stan piovendo 
(Mia Martini) • Beretta-Capotostl Va- 
lentlntango (Piero Focaccia) • Shapiro 
La lettera (Mersia) • Bonaccortl-Mo- 
dugno Amara terra mia (Domenico Mo- 
dugno) • Armimo-Cattaneo-Chiaravalle 
Benedetto chi ha inventato l'amore 
(Le Figlie del Vento) 

10.30 Giornale radio 

io35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Tentoli e Val¬ 
ete presentato da Gino Bramierl 
Regia di Pino Gilìoli 

11.30 Giornale radio 
11,35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci — FIAT 

11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 50 

Mezzo secolo 
della Radio Italiana 

a cura di Marcello Marchesi e 
Silvio Gigli 

Quarta puntata - La rivista » 
(Seconda parte) 

Regia di Silvio Gigli 


8.30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

- Concerto di apertura 

Cari Philipp Emanuel Bach Sonatina 
in re minore (Fortepiano Reimer Kuch- 
ler - Orchestra - Capella Academica • 
di Vienna diretta da Eduard Melkus) • 
Richard Strauss Concerto n 1 in mi 
bemolle maggiore op 11 (Cornista Da¬ 
niel Bourguer - Orchestra della Radio¬ 
televisione del Lussemburgo diretta da 
Louis De Fr omenti • Ludwig van 
Beethoven Sinfonia n. 8 In fa maggio¬ 
re op 93 (Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Pierre Monteux) 

9.30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Senza frontiere 

Settimanale di attualità e varietà 
a cura di Giuseppe Aldo Rossi 
10 — La settimana di Schumann 

Robert Schumann II pellegrinaggio del¬ 
la rosa op 112 (Teresa Stich-Randall 
e Emilia Ravaglia soprani Julia Marna- 
ri e Rosina Cavicchioli. mezzosoprani 
Lajos Kozma. tenore. Tugomir Frane 
basso - Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della RAI diretti da Peter 
Maag . M® del Coro Ruggero Maghmi) 
11 — Guillaume Dufay nel V centenario 
della morte 

• Adieu, m amour - , rondeau (Sestetto 

• Luca Marenzio • diretto da Piero Ca¬ 
valli) • Mon cuer me fait • rondeau 
a 4 voci (Mezzosoprano Iantina Noor- 
man - Complesso • Antichi Strumenti 
Musica Reservata • diretto da John 


Beckett); • J'atendreay tant quii vous 
playra -, rondeau (Renée Defraiteur. 
soprano. Christiane Plessis. contralto, 
René Letroy. tenore - Complesso • Pro 
Musica Antiqua - di Bruxelles diretto 
da Safford Cape); « Helas mon duel 
virelai (• The Early Music Consort ■ 
di Londra diretto da David Munrow); 

• Adieu ces bona vins de Lannoys -, 
rcndeau (Tenore Nigel Rogers - Com¬ 
plesso « Antichi Strumenti Musica Re- 
servata • diretto da John Beckett). 

• La belle se siet au piet de la 
tour ballata (« The Early Music Con¬ 
sort • di Londra diretto da David Mun¬ 
row). • Resveilliés vous et faite chiè- 
re lye -. ballata (Tenore Nigel Rogers); 

• Bon jour. bon mois ». rondeau (per 
il Nuovo Anno) (Msopr Jantina Noor- 
man - Compì • Antichi Strumenti Mu¬ 
sica Reservata • dir John Beckett) 

11.30 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma); Umberto 
Albini: I tragici greci, oggi 

11,40 Civiltà musicali europee: Scuola 
Nordica 

Cari Nielsen . Quintetto op 43 per fiati 
(Quintetto a fiati Lark) • Jean Sibehus 
li cigno di Tuonela. op 22 n 3 (Orche¬ 
stra Sinfonica di Filadelfia diretta da 
Eugene Ormandy) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Ottavio Ziino: Evocazioni-concerto In 
un tempo (Flautista Angelo Faja - Or¬ 
chestra • A Scarlatti - di Napoli della 
RAI diretta dall'Autore) * Giovanni 
Ugolini: Divertimento per quattro archi 
(Quartetto di Roma della RAI) • Gio¬ 
vanni Zammerini: Invenzione e Ca¬ 
denza (Pianista Carlo Frajese) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Pino Caruso presenta 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo DI Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Lubiak - lohnson - Massara Se 
(Wess) * Clark L A Freeway 
(Jerry Jeff Walker) • Celentano- 
Del Prete-Beretta Bellissima (A- 
drlano Celentano) ■ Micaltzzi-Pe- 
trossi-Bardotti Crianca (Irio e Gló) 
• Stelley Jealous mind (Alvln 
Stardust) * Vegoich-Bardotti-Min- 
ghi. Volo di rondine (I Vianella) * 
Me Coy-Cobb Let me down easy 
(C C Cameron) • Bigio E' l'amo¬ 
re che va (Maurizio Bigio) • Dy- 
lan Father of day, father of night 
(Manfred Mann's Earth Band) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— GIRAGIR ADISCO 


15.30 Giornale radio 

Bollettino del mare 

15,40 GLI STRUMENTI DELLA MUSICA 
a cura di Roman Vlad 

16.30 Giornale radio 

16,35 MA CHE RADIO E' 

Un programma di Riccardo Pazza- 
glia e Corrado Martucci 

17— OUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e interpreti del folk ita¬ 
liano presentati da Otello Profazio 

17,25 Estrazioni del Lotto 

1730 Speciale GR 

Cronache della cultura e dell'arte 

oso RADIOINSIEME 

Fine settimana di Jaja Fiastri e 
Sandro Merli 

Consulenza musicale di Guido 
Dentice 

Servizi esterni di Lamberto Giorgi 
Regia di Sandro Merli 

Nell'intervallo (ore 18.30). 

Giornale radio 


13 — La musica nel tempo 

CHOPIN: - UN COUPERIN TEIN- 
TÉ DE ROMANTISME - 
di Aldo Nicastro 

Frédéric Chopin Ballata n. 3 in la 
bemolle maggiore op 47 (Pianista 
Valentina Kamemkova). Dai - Pre¬ 
ludi op 28 •: n. 21 in si maggiore 
* n 22 in sol minore - n. 23 in fa 
maggiore - n. 24 in re minore (Pia¬ 
nista Alfred Cortot). Quattro Ma- 
zurke op 6; in fa diesis minore - 
in do diesis minore - in mi mag¬ 
giore - in mi bemolle minore. Cin¬ 
que Mazurke op 7: in si bemolle 
maggiore - in la minore - in fa 
minore - in la bemolle maggiore - 
in do maggiore (Pianista Henryk 
Sztompka); Sonata n 3 in si mi¬ 
nore op 58 per pianoforte Allegro 
moderato - Scherzo Molto viva¬ 
ce. Largo - Presto ma non tanto 
(Pianista Jan Ekier) 

<4.20 Libussa 

Opera gioiosa in tre atti su li¬ 
bretto di Joseph Wenzig 
Musica di BEDRICH SMETANA 
Libussa Nadezda Kniplova 

Premysl di Stadice Vazlav Bednar 
Chrudos di Otava Zdenek Kroupa 
Stahlav di Radbura Ivo Zidek 


Lutobor di Dobroslavsky Chlumer 
Karel Berman 

Radovan del Ponte di Pietra 

Jindrich Jindrak 
Krasava Milada Subrtova 

Radmila Vera Soukupova 

Direttore Jaroslav Krombhole 
Orchestra e Coro del Teatro Na¬ 
zionale di Praga 

17— Petrarca e il Veneto Conversa¬ 
zione di Renato Minore 

17.10 IL SENZATITOLO 
Regia di Arturo Zanini 

17.40 Ludwig van Beethoven: Sinfonia 
n 2 in re maggiore op. 36: Adagio 
molto - Allegro con brio - Larghet¬ 
to - Scherzo (Allegro) - Allegro 
molto (Orchestra • Alessandro 
Scarlatti • di Napoli della Radio- 
televisione Italiana diretta da Gian¬ 
luigi Gelmetti) 

18.10 Parliamo di 
18,15 Musica leggera 

18,30 Cifre alla mano, a cura di Vieri 
Poggiali 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Collaborazione di Claudio Novelli 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Gaskms: Ask me (Ecstasy. Pession 
and Pain) • Clno-Rhodes-óald Timo¬ 
re e tremore (Mai Lai) • Lee l'm 
writmg you a letter (Alvm Lee) • 
Wooton Figure In your dreams (Co- 
muB) • Jefferson Ride thè tiger (Jef¬ 
ferson Starship) • Loy-Altomare Quat¬ 
tro giorni Insieme a te (Loy-Altomare) 

• Chlnn-Chapman: The wild one (Suzi 
Quatro) • Douglas Kung fu fighting 
(Cari Douglas) • Venduti Quando 
verrò Natale (Antonello Venditti) • 
Santana-Shrieve Life is a new (Sen¬ 
tane) • Casey-Finch I can t leave you 
olone (Georges Me Crae) • Taglia- 
pietra-Paghuca Frutto acerbo (Le Or¬ 
me) • Malcolm-D'Ambrosio She's a 
teaser (Geordle) • Des-Parton : Sad 
sweet dreamer (Sweet Sensations) • 
Clco-Vistanni Distrazione mentale 
(Cico) • Famer-Brewer Shinin' on 
(Grand Funk) • Scott-Dyer. Who do 
you thlnk you are? (Candlewick Green) 

• Di Palo-Salvl-Rhodes Passa II tem¬ 
po (Ibis) • Olashugba-Hart Bad day 
(Ezy and Isaac) • Cohen Lover lover 
lover (Léonard Cohen) • Murple Tra 
i fili (Murple) • Morodnr Bel lotte. 
Moonshiner (Tracey Dean) • Boshell: 
l've got thè music In me (The Klkl 
Dee Band) • Mmellono-Balsamo O 
prima, adesso o poi (Umberto Balsa¬ 
mo) • Shelley-Wilde Rub my tummy 
(Zenda Jacks) • Duncan-Smith Good¬ 
bye my friend (Suel and Guy) • Mar¬ 


cel lino-Larson What you don't know 
(Jackson Fìve) • Dancio Go (Biscuit 
Gum) • Moore We did it (Syl John- 
sonl • Seno Digidam digidoo (Tony 
Benn) 

— Aperitivo Rosso Antico 
21,19 Pino Caruso presenta 
IL DISTINTISSIMO 
Un programma di Enzo DI Pisa e 
Michele Guardi 
Regìa di Riccardo Mantoni 
(Replica) 

21.29 Fiorella Gentile 

presenta 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 

Bollettino del mare 

22.50 MUSICA NELLA SERA 

Reid-Brooker: A whlter shade of pale 
(Norman Candler) • Kosma Les feuil- 
les mortes (George Melachrino) • Kal- 
man Komm zigany. dall'operetta • La 
contessa Mantza • (Arturo Mantovani) 

• Marchetti Fasclnation (Paul Mau- 
rlat) • Bonfantl A Roma (Walter Riz¬ 
zati) • Heneker Long ago (Percy Faith) 

• Me Cartney-Lennon Michette (Franck 
Chacksfleld) • Rodrigo: Aranjuez, 
mon amour (Caravelli) • Calise-Rossi 

Na voce 'na chitarra e ’o poco 'e 
luna (Gino Mescoli) • Ahbez. Nature 
boy (Nelson Riddle) • Ortolani: No. 
Il caso è felicemente risolto, dal film 
omonimo (Riz Ortolani) 

23.29 Chiusura 


19 ,15 Dalla Sala Grande del Conserva- 
tono - Giuseppe Verdi • 

I CONCERTI DI MILANO 
Stagione Pubblica della RAI 

Direttore 

Manuel Rosenthal 

Bach-Schoenberg Due preludi corali, 
per orchestra • Claude Debussy Jeux, 
poema danzato per orchestra • Arnold 
Schoenberg Moses und Aaron In¬ 
terludio e Atto II (Mosè : Josef Grelndl. 
Aronne: Karl Heinz Thlemann; Il Sa¬ 
cerdote Georg Pappas. Un anziano 
Carlo Schrelber; Secondo anziano 
Giorgio Lormi; Terzo anziano Teodo¬ 
ro Rovetta; Una ammalata Giovanna 
Fioroni. L'Efraimita: Giorgio Lormi; Un 
giovane Gerald English; Prima vergi¬ 
ne Gabriella Ravazzi. Seconda vergi¬ 
ne Marjorie Wright; Terza vergine: 
Alice Gabbai; Quarta vergine: Gio¬ 
vanna Fioroni; L'adolescente: Gerald 
English; Un uomo: Georg Pappas) 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della RAI 

Maestro del Coro Giulio Bettola 
— Al termine: Taccuino, di Maria 
Bellonci 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 FILOMUSICA 

Albert Roussel: Suite In fa op. 33 (Or¬ 
chestra del Concert8 Lamoureux diretta 
da Charles Mùnch) • Alfredo Casella: 
Barcarola e scherzo op. 4. per flauto 
e pianoforte (Giorgio Zagnoni, flauto. 
Bruno Canino, pianoforte) • Sen/amm 
Britten Suite op 6 per violino e pia¬ 


noforte (Gérald Tarack. violino; Tho¬ 
mas Grubbs. pianoforte) • Leos Jana- 
cek Concertino per pianoforte, due 
violini, viola, clarinetto, corno e fagot¬ 
to (Pianista Rudolf Firkusny _ Strumen¬ 
tisti dell'Orchestra della Radio Bava¬ 
rese diretti da Rafael Kubelik) • Igor 
Strawinsky L uccello di fuoco, suite 
dal balletto (Orchestra Sinfonica della 
BBC diretta da Pierre Boulez) 

Al termine Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz S45 pari a m 355. da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23.31 Ascolto la musica e penso - 0,06 
Musica per tutti - 1,06 Canzoni ita¬ 

liane - 1.36 Divertimento per orchestra - 
2,06 Mosaico musicale - 2,36 La vetrina 
del melodramma - 3.06 Per archi e ottoni 

- 3,36 Galleria di successi - 4,06 Rassegna 
di interpreti - 4,36 Canzoni per voi - 5.06 
Pentagramma sentimentale - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari in italiano: alle ore 24 - 1 - 2 - 
3 4 - 5; in inglese: alle ore 1.03 - 2,03 - 

3,03 - 4,03 - 5,03; in francese alle ore 0.30 

- 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5,30; in tedesco: 
alle ore 0.33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 - 4,33 - 5.33. 
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lada - - Rassegna di canti folcloristici 
regionali. 15 II pensiero religioso 

15.10-15.30 Musica richiesta. 



valle d'aosta 

LUNEDI': 12.10-12.30 La Voix de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de noua - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
MARTEDÌ': 12.10 12.30 La Voix de la 
Vallèe Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino Che tempo fa 14.30 15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 
MERCOLEDÌ': 12.10-12.30 La Voix de 
la Vallèe Cronaca dal vivo - Altre 
notizie - Autour de nous - Lo sport 
Taccuino - Che tempo fa 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 
GIOVEDÌ’: 12.10-12 30 La Voix de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Lavori, pratiche e consigli di sta¬ 
gione - Taccuino - Che tempo fa 

14,30-15 Cronache Piemonte e Valle 
d'Aosta 

VENERDÌ’: 12.10-12 30 La Voix de la 
Vallèe Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Nos coutumes Taccuino - Che 
tempo fa 14.30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta 
SABATO: 12.10-12.30 La Voix de la 
Vallèe Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 


trentino 
alto adige 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gii agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino Cor¬ 
riere dell'Alto Adige Sport - Il tem¬ 
po 14-14,30 - Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti • Supplemento domenicale del 
notiziari regionali 19.15 Gazzettino - 
Bianca e nera dalla Regione - Lo 
sport - Il tempo. 19.30-19.45 Microfo¬ 
no sul Trentino Passerella musicale 
LUNEDI’: 12.10 12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige Lunedi 
sport. 15-15.X - L'arte nel passato 
storico del Trentino-Alto Adige • 
Programma del prof Nicolò Rasmo. 
a cura di Mario Paolucci. 19.15 Gaz¬ 
zettino. 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino Rotocalco, a cura del Gior¬ 
nale Radio 

MARTEDÌ': 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.X Gazzettino 

• Cronache Corriere del Trentino - 

Corriere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina 15-15.30 • Il teatro dialettale 

trentino -. a cura di Elio Fox. 
19,15 Gazzettino 19.30-19.45 Microfo¬ 
no sul Trentino. Almanacco quaderni 
di scienza, arte e storia trentina, a 
cura del prof Luigi Menapace 
MERCOLEDÌ': 12.10 12.30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino 

Cronache Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige La Regione 
al microfono 15-15,30 « Trentino da 
salvare ». Dibattiti a cura del profes¬ 
so r Gino Tornasi 19,15 Gazzettino. 

19.30-19.45 Microfono sul Trentino. 
Inchiesta, a cura del Giornale Radio 
GIOVEDÌ’: 12,10-1230 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino 
. Cronache - Corriere del Trentino 
. Corriere dell'Alto Adige - Servizio 
speciale 15-15.X Giacomo Carissimi; 

• Jephte -, Oratorio per soli e orch. 

- Solisti: L Ticlnelli Fattori, sopr.; 

L. Gallmetzer. contr V Manno, 
ten . P Neuner. bs - Coro del Con¬ 
servatorio - C Monteverdi • di Bol¬ 
zano dir. Johanne Blum - Orch Haydn 
di Bolzano e Trento . Dir Olhmar 
Trenner 19.15 Gazzettino 19,30-19.45 
Microfono sul Trentino Sfogliando un 
vecchio album . La Val di Sole -, a 
cura di Quirino Bezzi 
VENERDÌ': 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative. 15 Rubrica religiosa, a 
cura di Don Alfredo Canal e Don Ar¬ 
mando Costa 15,15-15.30 - Deutsch 
im Alltag *. corso pratico di lingua 
tedesca, del prof Andrea Vittorio 
Ognibeni. 19.15 Gazzettino. 19.30- 
19,45 Microfono sul Trentino Gene¬ 
razioni a confronto, a cura di Sandra 
Tafner 

SABATO: 12 10-12 30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adloe 14 30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mon¬ 
do del lavoro. 15-15.30 • Il rododen¬ 
dro programma di varietà 19.15 
Gazzettino 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino Domani sport 

TRASMISCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due I dia da leur: lunesc. merdi. 
mierculdi. (uebia, venderò! y sada, 
data 14 ala 14.20: Nutizies per I 


Piemonte 


DOMENICA: 14-14,30 - Sette giorni In Piemonte •. sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12,X Giornale del Piemonte 14,30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta. 

lombardia _ 

DOMENICA: 14-14.X • Domenica in Lombardia •, sup¬ 
plemento domenicale 

FERIALI: 12,10-12.X Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne 14.30-15 Gazzettino Padano: seconda edizione. 

venet o_ 

DOMENICA: 1-4-14.30 . Veneto - Sette giorni •. sup- 
plemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12.X Giornale del Veneto: prima edi¬ 
zione 14.30-15 Giornale del Veneto: seconda edizione. 


liguria 


DOMENICA: 14-14.X - A Lanterna •. supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino della Liguria prima 
edizione. 14.30-15 Gazzettino della Liguria, seconda 
edizione 

emilia • romagna _ 

DOMENICA: 14-14.X • Via Emilia •. supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Emilia-Romagna, prima 
edizione 14.30-15 Gazzettino Emilia-Romagna: secon¬ 
da edizione 

toscana _ 

DOMENICA: 14-14,X - Sette giorni e un microfono -, 
supplemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Toscano. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 

marche _ _ 

DOMENICA: 14-14.X - Rotomarche ». supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.10-12,X Corriere delle Marche: prima edi¬ 
zione 14.30-15 Corriere delle Marche: seconda edizione 


Umbria 


DOMENICA: 14.X-15 - Umbria Domenica •. supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: 12.20-12,X Corriere dell'Umbria: prima edi¬ 
zione 14.30-15 Corriere dell'Umbria: seconda edizione. 


lazio 


DOMENICA: 14 14.X - Campo de' Fiori eupple 
mento domenicale 

FERIALI: 12,10-12,20 Gazzettino di Roma e del Lazio: 
prima edizione 14-14.X Gazzettino di Roma e del 
Lazio: seconda edizione 


abruzzo 


DOMENICA: 14-14.X • Abruzzo Sette giorni « sup¬ 
plemento domenicale 

FERIALI: 8.05-8.X II mattutino abruzzese-molisano - 
Programma di attualità culturali e musica 12,10-12.X 
Giornale d'Abruzzo. 14.30-15 Giornale d'Abruzzo, edi¬ 
zione del pomeriggio 


molise 


DOMENICA: 14-14.X • Molise domenica -, settimanale 
di vita regionale 

FERIALI: 8,05-8.X II mattutino abruzzese-molisano - 
Programma di attualità culturali e musica 12,10-12.X 
Corriere del Molise prima edizione 14,30-15 Corriere 
del Molise seconda edizione. 


Campania _ 

DOMENICA: 14-14,X - ABCD D come Domenica -, 
supplemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12,X Corriere della Campania 14.30-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi 

- Good morning from Naples -. trasmissione in inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9. da 
lunedi e venerdì 7-6.15) 


Puglia 


DOMENICA: 14-14.X • La Caravella •. supplemento 
domenicale 

FERIALI: 12.20-12,X Corriere della Puglia prima edi¬ 
zione 14-14.X Corriere della Puglia seconda edizione 


Basilicata 


DOMENICA: 14.30-15 
I memcale 


Il dispari supplemento do¬ 


FERIALI: 12.10 12.X Corriere della Basilicata prima 
edizione 14.30-15 Corriere delle Basilicata seconda 
edizione 


Calabria 


DOMENICA: 14-14.X • Calabria Domenica •. supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: Lunedi 12.10 Calabria sport 12.20-12.X Cor¬ 
riere della Calabria 14.X Gazzettino Calabrese 
14.50-15 Musica per tutti Altri giorni 12,10-12.X Cor¬ 
riere della Calabria. 14.X Gazzettino Calabrese 14.40- 
15 Musica per tutti, sabato Noi e la gente, di Ettore 
e Guido Lombardi 


Ladina dia Dolomites de Gherdema. 
Badia y Fassa, cun nueves. intervi- 
stes y croniches. 

Uni di dl’éna. ora dia dumenia dala . 
19.05 ala 19.15. trasmiscion • Dai 
crepe8 di Sella » Lunesc Tan Inànt I 
pò pa ji I svilup dia rujneda ladina?; 
Merdi: La roda da firé se cunta; Mier- 
culdi Probleme8 d'aldidanché. Juebia 
Ci s aspéta pa ■ sdori che vén te 
r»usc paisc?; Venderdi: I lens da 
torta; Sada Cianzòns nóves da Moe- 
na II 

friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 8.X Vita nei campi - 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia 9 Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia 9,10 Orchestre 
dirette da F Russo e Z Vukelich 
9.40 Incontri dello spirito. 10 S Mes¬ 
sa dalla Cattedrale di S Giusto 11- 

11. X Motivi popolari giuliani - Nel¬ 

l'Intervallo (ore 11.15 circa) Program¬ 
mi della settimana 12,40-13 Gazzet¬ 
tino. 14-14.X • Oggi negli stadi » - 
Suppl sportivo del Gazzettino, a 
cura di M Giacomini 14.30-15 • Il 
Fogolar - - Suppl domenicale del 

Gazzettino per le province di Udine. 
Pordenone. Gorizia 19,30-20 Gazzet¬ 
tino con lo sport della domenica 

13 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport - Settegiorm - La settimana 
politica italiana 13,X Musica richie¬ 
sta 14-14.X - Buona fine e buon prin¬ 
cipio • . di L. Carpinteri e M Fara- 
guna - Compagnia di prosa di Trie¬ 
ste della RAI - Regia di U Amodeo 
(n. 1) 

LUNEDI': 7.30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Glradisco 12.15- 

12. X Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina. 

15,10 - Best seller - - Libri discussi 
con i lettori della Regione, a cura 
di R Corei. 15.30 • Voci passate, 
voci presenti • - Trasmissione dedi¬ 
cata alle tradizioni del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia con: - Appunti di flabistica 
friulana ». di G. D'Aronco - • Fidarse 
xe ben - . Superstizioni popolari trie¬ 
stine sceneggiate da A Casamassima 

- Comp di prose di Trieste della RAI 

- Regia di R Winter - Presentazione 
e coordinamento di Anne Gruber 

16.30-17 Musiche di autori della Re¬ 


gione - Bruno Cervenca • Tre im¬ 
pressioni tarvisiene • per sopr e pic¬ 
cola orch - Sol Gloria Paultzza - 
Orch da camera « F Busoni ■ dir A 
Belli - Indi Compì - Opus avantra • 

19.30-20 Cronache del lavoro e del¬ 
l'economia nel Friuli-Venezia Giulie 

- Oggi alla Regione - Gazzettino 
14.X L'ora della Venezia Giulia 
Almanacco - Notizie Cronache lo¬ 
cali - Sport 14.45 Appuntamento con 
I opera lirica 15 Attualità 15.10-15.X 
Musica richiesta 

MARTEDÌ’: 7.30-7.45 Gazzettino Fr uli- 
Venezia Giulia 12.10 Glradisco 12.15- 
12.X Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino 
Asterisco musicale - Terza pagina 

15,10 • D J Club • - Appuntamento 
con i disc-jockeys della Regione 
16.20-17 • Uomini e cose - - Rasse¬ 
gna regionale di cultura con - Sten¬ 
dhal a Trieste - di N Franca Polia- 
ghi (2°) - - Storia e no • . • Idee a 
confronto - - « La Flór • - • Quaderno 
verde • - • Bozze in colonna - - - Un 
po' di poesia • - - Fogli staccati • 

19.30-20 Cronache del lavoro e del¬ 
l'economia nel Friuli-Venezia Giulia 
Oggi alla Regione - Gazzettino 
14.X L'ora della Vanezia Giulia 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali Sport 14,45 Colonna sonora 
Musiche da film e riviste 15 Arti, 
lettere e spettacoli 15.10-15.X Mu 
Bica richiesta 

MERCOLEDÌ’: 7.X-7.45 Gazzettino 

Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Gradi¬ 
sco 12.15-12.X Gazzettino 14.30- 
15 Gazzettino Asterisco musicale - 
Terza pagina. 15.10 - Buona fine e 
buon principio • di L Carpinteri e 
M Faraguna - Comp di prosa di 
Trieste della RAI - Regia di U Amo¬ 
deo 15,40 • Teatro, come e quando • 

- Anteprima sugli spettacoli della Re¬ 

gione. a cure di Claudio Martelli e 
Fabio Vidali 16,40-17 Compì - An¬ 
drea Centazzo Ictus • 19.30-20 Cro¬ 

nache del lavoro e dell'economia nel 
Friuli-Venezia Giulia • Oggi alla Re¬ 
gione - Gazzettino 

14.X L'ora della Venezia Giulia - 

Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 14.45 Complesso • The 
Fellers • 15 Cronsche del progresso 

15,10-15,X Musica richiesta 
GIOVEDÌ’: 7,30-7,45 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezie Giulia 12,10 Glradisco 
12.15-12.X Gazzettino 14.30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale - Terza 
pagina. 15,10 - Nel paese dei sor¬ 


risi • - Appuntamento con l'operetta 
di Gianni Gori 16.06 • Niccolò Tom¬ 
maseo un uomo fra due civiltà ■ di 
Giuseppe Petronio 16.20-17 Concerto 
del - Pro Musica Ensemble - di Co¬ 
lonia - - Petrarca nella musica • - 
Prime parte (Reg eH il 4-12-1974 
durante il concerto organizzato dal- 
r Istituto Germanico di Cultura - Goe 
thè Institut • di Trieste) 19.XX Cro¬ 
nache dei lavoro e dell economia nel 
Friuli-Venezia Giulia Oggi alla Re¬ 
gione - Gazzettino 
14.X L'ora della Venezia Giulia 
Almanacco Notizie Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica 15 Quaderno d'italiano 

15.10-15.X Musica richiesta 
VENERDÌ’: 7.X7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradisco 12.15- 
12.X Gazzettino 14.30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina 

15.10 ■ La galoppata > - Radiodramma 
di Carlo Sgorlon Comp di prosa 
di Trieste della RAI - Regia di R 
Winter 15.50 I solisti dell'orchestra 

- Musiclub • dir A Bevilacqua 16,10- 
17 Concerto del - Pro Musica Ensem¬ 
ble - di Colonia - - Petrarca nella 
musica • Seconda parte (Reg eff il 
4-12-1974 durante il concerto organiz¬ 
zato dall'Istituto Germanico di Cultu¬ 
ra - Goethe Institut • di Trieste) 

19.30-20 Cronache del lavoro e del¬ 
l'economia nel Friuli-Venezia Giulia - 
Oggi alla Regione - Gazzettino 

’4 X L’ora della Vanezia Giulia 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali Sport. 14.45 II Jazz In Italia 
15 Vita politica Jugoslava Rassegna 
della stampa italiana 15.10-15.X Mu¬ 
sica richiesta 

SABATO; 7,30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradisco 12.15- 
12.X Gazzettino 14.30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina 

15.10 Dialoghi sulla musica Pro¬ 
poste e Incontri di Giulio Vlozzi 

16.10 II racconto della settimana - 

- Una notte, un usignolo • di T Ma- 
niacco 16,20 Dal XIII Concorso Inter- 
naz di canto corale - C A Seghiz- 
zi • di Gorizia 16.35-17 - La cortese- 
le • - Note e commenti sulla cultura 
friulana, a cura di O Burelll. M 
Mlcheluttl. A Negro 19.30-20 Cro¬ 
nache del lavoro e dell'economia nel 
Friuli-Venezia Giulia - Gazzettino 

14.X L’ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 14.45 « Soto la porgo- 


Sardegna _ 

DOMENICA: 8.X9 II Settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzettino 
sardo 14 Gazzettino sardo 1° ed 
14.X Fatelo da voi musiche ri¬ 
chieste dagli ascoltatori 15.15-15.35 
Musiche e voci del folklore isolano 
canti campidanesl 19.X Qualche rit¬ 
mo 19.45-20 Gazzettino ed serale. 
LUNEDI’: 12.10-12,X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1° ed 14,X I ser¬ 
vizi sportivi 15 Èva miele amaro - 
Divagazioni sulla donna sarda, a cu¬ 
ra di Maria Giuseppina Ledda 15.X 
Victor Kessa e la sua chitarra 15.45- 
16 L'angolo del folk 19.X Poeti di 
casa, a cura di Antonio Romagnino 
19.45^20 Gazzettino ed serale 
MARTEDÌ’: 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1° ed 15 Radio- 
cruciverba parole incrociate sulla rete 
radiofonica della Sardegna 15.40-16 
Musica leggera 19.X Personaggi da 
ricordare a cura di Nicola Valle 
19.45-20 Gazzettino ed serale 
MERCOLEDÌ*: 12.IO-I2.X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14 X Gazzettino sardo 1° ed. 14.X 

• Sicurezza sociale • Corrisponden¬ 
za di Silvio Strigo con i lavoratori 
della Sardegna 15 Amici del folklore 

15.30-16 Complesso isolano di musi¬ 
ca leggera 19.X Pietre, colon e mar 
mi di Sardegna, a cura di Maria 
Giuseppina Ledda 194620 Gazzetti¬ 
no ed serate 

GIOVEDÌ': 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1° ed 14.X - La 
settimana economica*, a cura di 
Ignazio De Magistris 15 • Sardegna 
formato cartolina • Appuntamento 
con . e fra gli ascoltatori 15/40-16 
Relax musicale 19.X • Contos de 
foghi le • a cura di Franco Enne 
19.4S20 Gazzettino ed serale 
VENERDÌ': 12.10 12 X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1° ed 15 Voci poe 
tiche della Sardegna d'oggi, a cura 
di Antonio Sanne 15.20-16 I concerti 
di Radio Cagliari 19 X Settegiorni in 
libreria a cura di Manlio Brigaglia 
19 45-20 Gazzettino ed serale 
SABATO; 12.10-12 X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1° ed 15 Comples 
so isolano di musica leggera 15.20 16 

• Parliamone pure • Dialogo con gli 

ascoltatori 19.X - Brogliaccio per la 
domenica - 19.45-20 Gazzettino ed 

serale 


Sicilia_ 

DOMENICA: 14.X - RT Sicilia - a 
cura di Mano Giusti 15-16 Po- 
menggio insieme 19.X-20 Sicilia 
sport, a cura di Orlando Scartata e 
Luigi Tripisciano 21.40-22.X Sicilia 
9port. a cura di Orlando Scarlata e 
Luigi Tripisciano 

LUNEDI': 7X7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia 1<« ed 12.10-12.X Gazzettino 
2° ed 14.X Gazzettino 3° ed - 
Retrospettiva sulla giornata agonisti¬ 
ca. a cura di Orlando Scarlata. Lui¬ 
gi Tripisciano e Mano Vannini 15.06 
Feste e canti di Sicilia, a cura di 
Laura Lanza Consulenza di Anto 
nino Uccello 15,30-16 Fermata a 
richiesta, a cure di Emma Montini 

19.30- 20 Gazzettino 4° ed - La do¬ 
menica allo specchio, a cura di Gio¬ 
vanni Cempolmi e Ninni Stancanelli 
MARTEDÌ’: 7.30-7.45 Gazzettino Si 
olila: 1° ed 12.10-12.X Gazzettino 
29 ed 14.X Gazzettino 3° ed 
15.05 II folk jazz, a cura di Claudio 
Lo Cascio 15.X Difendi II tuo bam¬ 
bino. a cura di Vincenzo Borruso con 
Gabrielle Savoja 15.45-16 Orchestre 
famose 19.30-20 Gazzettino 49 ed 
MERCOLEDÌ': 7.X 7.45 Gazzettino Si 
cilte 1° ed 12.10-12.X Gazzettino 
2° ed 14.X Gazzettino 3° ed 15.05 
Ingresso libero, a cura di Rita Ca- 
lapso e Lucia Gagliardi 15.X Con¬ 
corso UNCLA - Complesso diretto da 
M Sasso 15.45-16 Passeggiando sul¬ 
la tastiera 19,30-20 Gazzettino 4° ed 
GIOVEDÌ': 7.30 7 45 Gazzettino Sici 
Ita 1° ed 12,10-12.X Gazzettino 
2° ed 14.X Gazzettino 3° ed 15.05 
Europa chiama Sicilia - Problemi e 
prospettive nell'Europa Comunitaria, a 
cura di Ignazio Vitale. 15.30-16 Con¬ 
certo del giovedì, a cura di Helmut 
Laberer 19.30-20 Gazzettino: 4° ed 
VENERDÌ’: 7.30-7 45 Gazzettino Sici¬ 
lia 1*> ed 12.10-12.X Gazzettino 2° 
ed 14,X Gazzettino 3° ed 15,05 
Un poeta tra le note, a cura di Bia¬ 
gio Scrimizzl 15.30-16 Incontri a Ra¬ 
dio Palermo, a cura di Maria Carola 
Serafini Matranga 19.30-20 Gazzet¬ 
tino 4o ed 

SABATO: 7.30-7 45 Gazzettino Sicilia 
lo ed 12.10-12.X Gazzettino 2° ed 
14.X Gazzettino 3° ed - Lo sport 
domani, a cura di Luìqì Tripisciano 
e Mano Vannini 15.05 Musica per 
domani, a cura di Elmer Jacovino 

15.30- 16 Musica club, a cura di Enzo 
Rendisi 19.30-20 Gazzettino: 4° ed 
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sendungen 
in deutscher 
sprache 


SONNTAG. 15. Dezember: 8 Musik 
zum Festtag 8.30 Kunstlerportrat 8.35 
Unterhaltungsmusik am Sonntagmor- 
aen 9,45 Nachrichten 9.50 Musik 
Fur Streicher 10 Heilige Messe 10.35 
Musik aus anderen Landern 11 Sen¬ 
dung fùr die Landwirte 11.15 Blasmu- 
aik 11.25 Die Bracke E me Sendung 
zu Fragen der Sozialfursorge von 
Sandro Amadon 11.35 An Eisack. 
Etsch und Rienz Eln bunter Reigen 
aus der Zeit von einst und jetzt 12 
Nachrichten 12.10 Werbefunk 12.20- 

12.30 Die Kirche in der Welt 13 Nach¬ 
richten 13.10-14 Klingendes Alpen- 
•and 14.30 Schlager 15.10 Speziell 
fOr Slel 16.X Fur die jungen Hórer 
Wolfgang Ecke Em Fall fùr Perry 
Cltfton - Treibjagd - 4 Folge • Dee 
Ratsels Lùaung • 17 Immer noch ge- 

liebt Unser Melodlenreigen am Nach. 
mittag 17.45 • Zwiachen den Zelten - 
Hubert Mumelter • Der guldene 
Leibhamiach - Es lleat Oswald Kò- 
berl 18-19,15 Tanzmusik Dazwischen 

18.45- 18.48 Sporttelegramm 19.30 

Sportnachrichten 19.45 Lelchte Mu- 
aik 20 Nachrichten 20.15 • Ich wollt . 
Du warst hier • Impreaaionen von an- 
derswò « Stockholm zur Mittsom- 
memacht • 21 Bllck In die Welt 

21.06 Kammermuslk Bregenzer Fest- 
splele 1974 Lleder und Anen dea 
darock. mlt Werken von Joh Chri¬ 
stoph Pepusch. Joh Sebastian Bach 
Alessandro Scarlatti. Jean-Philippe Ra- 
meau Georg Phil Telemann. Henry 
Purcell Georg Friedrich Mftndel 
Ausf Rita Streich. Sopran, Gottfried 
Hechtl. Fldte. Gunther Fetz. Cembalo 
(Aufnahme am 15 8 74 im Gréflichen 
Palast in Hohenems) 22.06-22 06 Das 
Progremm von morgen Sendeschlues 

MONTAG. 16. Dezember: 6 30-7.15 
Klmgender Morgengruss Dazwischen: 

6.45- 7 Italieniach fur Anfanger 7.15 

Nachrichten 7.2S Der Kommentar oder 
Der Pressespiegel 7.30-8 Musik bis 
echt 9.30-12 Muaik am Vormitteg 
Dazwischen 9.45-9.50 Nachrichten 

10.15-10.45 Schulfunk (Volksschule) 
Du und die anderen . Ist Benehmen 
Glùcksache? ■ 11.30-11.35 Praktische 

Ratschlage fùr Tierbesitzer und jene. 
die es werden wollen 12-12.10 Nach¬ 
richten 12.30-13.30 Mittagsmagazm 
Dazwischen 13-13.10 Nachrichten 
13 30-14 Leicht und beschwingt 16.30- 

17.45 Muaikparade Dazwischen 17- 


spored 

siovenskih 

oddaj 


NEDEUA, 15. decembra: 8 Koledar 

8,06 Slovenski motivi 8.15 Poroòlla 

8.30 Kmettjska oddaja 9 Sv. mais 
iz Eupne cerkve v Rojanu. 9.45 Frè- 
déric Chopm Sonata v g molu za 
violonòelo In klavlr. op 65 10.15 

Posluèali boste. od nedelje do ne- 
delje na-naftem valu 11,15 Mladlnski 
oder - V kraljestvu zime •. Prvi del 
Napisala Desa Kraievec Izvedba 
Radijski oder ReEija Miro Opelt 
12 NaboEna glasba 12,15 Vera in naé 
das 12.30 Glasbena skrinja 13 Kdo. 
kdaj zakaj 13.15 Poroòlla 13,30-15.45 
Glasba po ieljah V odmoru (14.15 
14,45) Poroòila - Nedeljski vestnik 

15.45 Orkester proti orkestru 16 
Sport in glasba 17 - Samota • Ra 
dijska drnma. kl Jo je napisal Jordan 
Oobreski. prevedla Nada Konjedlc 
Izvedba Radijski oder ReEija Jole 
Peterlin • Premio Italia 1973 • 17.45 

Nedeljski koncert Giovanni Battista 
Sammartlnl - pred Newell Jenklns 
Simfonlja v g dura za godala. Ludwig 
van Beethoven Koncert v c dura za 
klavlr. violino, violondelo in orkester. 
op 56; NikolaJ Rimskl-Korsakov 
Spanski capriccio, op 34 18.45 Folk 
iz vseh deiel 19.30 Zvoki In ritmi 
20 Sport 20.15 Porodlla 20.30 Sedem 
dnl v svetu 20.45 Pratika. praznikl In 
obletnlce. slovenske viEe in popevke 
22 Nedella v àportu 22.10 Sodobna 
glasba. Pierre Boulez: Sonata àt. 1 
Planisi Paul Jacobs 22,20 Rltmldne 
figure 22.45 Porodlla 22.55-23 JutriènJI 
spored 


PONEDEUEK, 16. decembra; 7 Kole 
dar 7.05-9.06 Jutrania glasba V od- 
morlh (7.15 In 8.15) Porodlla 11.30 
Porodlla 11.40 Radio za iole (za 
srednje iole) -Peli so Jih matl moja- 
12 Opoldne z vaml, zanlmlvosti In 
glasba za posluiavke 13,15 Porodlla 

13,30 Glasba po Eeljah 14.15-14.45 
Porodlla - Dejstva In mnenja: Pregled 
slovenskega tlska v Itali)!. 17 Za 
mlade poaluiavce. V odmora (17,15 
17,20) Porodlla 18,15 Umetnoat. knjé- 
Eevnost in priredltve 18.X Radio za 



Walter Netzsch gesta! (et die Sendung: « Plaudereien, Spiele 
und Musik » (Dienstag, 17. 


17.05 Nachrichten 17,45 Wir senden 
fùr die Jugend Dazwlachen: 17,45- 

18.15 Alpenlàndiache Miniaturen. 

18.15- 18.45 Chormusik 18,45 Aue Wle- 
aenachaft und Technik 19-19,05 Muai- 
kalisches Intermezzo 19.X Blasmu- 
sik 19,50 Sportfunk 19.55 Musik 
und Werbedurchsagen 20 Nechrich- 
ten 20.15 - Die Fòrsterbuben - - 2 
Teli. Eln Roman aus den steirischen 
Alpen von Peter Rosegger, fur den 
HOrfunk bearbeltet von Erich Profan- 
ter 21.10 Begegnung mit der Oper 
Bregenzer Festspiele 1974 Giuseppe 
Verdi - Il finto Stanislao - Melo¬ 
dramma giocoso in zwei Akten von 
Felice Romani Ausf Domenico Tri- 
marchi. Giuseppe Taddei. Margherita 
Rinaldi. Elena Uilio. Vittorio Terreno, 
va. Enrico Fisaore. Toma Popeacu. 
Chor der Wiener Staatsoper Einstu- 
dierung; Helmuth Froechauer die 
Wiener Symphoniker Dir Piero Bel- 
lugi (Aufnahme am 19 7 74 im Theater i 
am Kornmarkt) 23.10-23,13 Das Pro- 
gramm von morgen Sendeschluss ■ 

DIENSTAG. 17. Dezember: 6.30-7.15 
Klmgender Morgengrass Dazwischen 

6.45-7 Italienisch fùr Fortgeachrittene 

7.15 Nachrichten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9.X-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9.50 Nachrichten 

10.15- 10.45 Schulfunk (Volksschule) 

Du und die andern - Ist Beneh¬ 
men Glùckssache? - 11.30-11,35 Es 

R eachah vor 100 Jahren 12-12.10 
iachrichten 12.30-13.X Mittegsmaga 
zin Dazwischen 13-13.10 Nachrichten 
1330-14 Das Alpenecho Volkstumli- 
ches Wunschkonzert 16.X Der Km- 
derfunk Eli is Kaut/Anny Freitag 
• Pumuckl und die Weihnachts-Ober- 
raschung • 17 Nachrichten 17.05 

Wolfgang Amadeus Mozart Eme 
kleme deutsche Kantate KV 619 (An¬ 
ton Dermota. Teoor HMde Dermota. 
Klavier) Ludwig van Beethoven Bon. 
ner Lleder (Max van Egmond. Bari- 
ton. Wilhelm Krambach Hammerflu- 
gel) Max Reaer Aus - Gelstliche 
Lleder • Dein Wille. Am Abend Grs. 
blied. Morgengesanq Klage vor Got- 
tes Leiden O Jesu Chrlst (Angelica 
Toccar! Sooran Brano Nicolai Or- 
ael) 17 45 Wlr senden fùr die Jugend 
□ber achtzebn verboten PoD-news 
auaoewAhlt von Charly Mazagq 
18 45 Georg Britting - Der Mann 
Krach - Ea lieat Waltraud Stau- 
dacher 19.02-19.05 Muaikaliaches In¬ 
termezzo 19.X Freude an der Musik 
19 .50 Sportfunk 19.55 Musik und 
Werbedurchsagen X Nachrichten 

20.15 Plaudereien. Spiele und Musik 
Eine Sendung von Walter Netzsch 
21 Die Welt der Frau 21 ,X Jazz 
21.57-22 Das Programm von morgen 
Sendeschluss 


MITTWOCH, 18. Dezember: 6,30-7.15 
I Klmgender Morgengruss Dazwischen 
6.45-7 - Doctor Morelle • Englisch- 
! lehrgang hjr Fortgeschrittene 7,15 
Nachrichten 7,25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.X-8 Musik 
bis acht 9.X12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9.X Nachrichten 
10.15-10 45 Schulfunk (Hohere Schu- 
len) Schulerràte Ein Bericht von 
Gerd Staffler 11-11.50 Klmgendea Al- 
penland 12-12.10 Nachrichten 12.30- 
13.X Mittagsmagazm Dazwischen 13- 
13.10 Nachrichten 13,30-14 Leicht und 
beschwingt 16.X Schulfunk (Mittel- 
schule) Tiroler Dichter erzdhlen aus 
ihrer Kindheit • Josef Praxmarer - 17 

Nachrichten 17.05 Melodie und Rhyth- 
mus 17.45 Wir senden fur die Jugend 
Juke-Box 18 45 Nagel in das Sprach- 
gewissen 19-19.05 Musikalisches In¬ 
termezzo 19.X Volkstumliche Klange 
19.50 Sportfunk 19.55 Muaik und Wer¬ 
bedurchsagen 20 Nachrichten 20.15 
Konzertabend Bregenzer Festspiele 
1974 Helmut Eder Melodia ritmica 
op 50 Nr 2 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart Klavierkonzert Nr 20 in d-moJI 
KV 466 Antonin Dvorak Symphonie 
Nr 8 G-Dur op 88 Ausf Die Wiener 
Symphoniker Dir Vaclsv Neumann 
Solisi Alexander Jenner. Klavier 
21.45 Musik in der Literatur Aspekte 
mu8ikal<scher Sùchtigkeit In Wacken- 
roders • Herzergiessungen . 21.57- 

22 Das Programm von morgen Sen- 
deachluss 

DONNERSTAG. 19 Dezember: 6 30- 

7,15 Klmgender Morgengruss Dazwi¬ 
schen 6.45-7 Italieniach fùr Anfanger 


| 7.15 Nachrichten. 7.25 Der Kommen¬ 

tar oder Der Pressespiegel 7.30-8 Mu- 
sik bis acht 9.30-12 Musik am Vor- 
mittag Dszwischen 9.45-9.X Nach¬ 
richten 10.15-10.45 Schulfunk (Mittel- 
i schula) Tlroler Dichter erzahlen aus 
ihrer Kindheit « Josef Praxmarer . 

11.30- 11.35 Wissen fùr alle 12-12.10 
Nachrichten 12.30-13.X Mittagsmaga- 
zin Dazwischen 13-13.10 Nachrichten 

13.30- 14 Opernmusik Auaschmtte aus 
den Opern « Gioconda - von Amilca¬ 
re Ponchielli. • Zar und Zimmer- 
mann - von Albert Lortzing. • Lucia 
von Lammermoor • von Gaetano Do- 
mzetti 16.30-17 45 Musikparade Da¬ 
zwischen 17-17.05 Nachrichten 17.45 
Wir senden fùr die Jugend Jazzjour- 
nal 18.45 Cebenszeugmsse Tiroler 
Dichter 19-19.05 Musikalisches Inter¬ 
mezzo. 19 X Volk9musik 19.X Sport¬ 
funk 19.55 Musik und Werbedurch¬ 
sagen 20 Nachrichten 20.15 • Drei 
Schwestem - Drama in vier Akten 
von Anton Tschechow Sprecher 
Ernst Jacobi. Julia Costa. Evelyn Mat- 
zura. Gertrud Kuckelmann Cordula 
Trantow. Werner Fink. Gerhard Bec¬ 
ker. Heinz Baumann, Hans Michael 
Rehberg. Hans Mahnke Hemi Gobel. 
Horst Sachtleben. Erwin Faber Tru- 
dik Daniel Regie Rudolf Noelte 

22.30- 22 33 Das Programm von morgen 
Sendeschluss 

FREITAG, 20. Dezember: 6.30-7.15 
Klmgender Morgengruss Dazwischen 
6 457 Italieniach fùr Fortgeschrittene 

7.15 Nachrichten 7.25 Der Kommentar 
cder Der Pressespiegel 7.X-8 Muaik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittag 



Milos Pahor. Munii kùueke. Dina Slama, Alojz Mordej in 
Hannelore Ludewig so izvajali spored stare boiiène glasbe, 
v oddaji Koncerti v sodelovanju z dezelnimi glasbenimi 
ustanovami v oddaji v sredo, 18. decembra, ob 18 uri 50 


iole (za srednje iole - ponovitev) 
18.X BaroCni orkester. Franceaco Ge- 
mimanl Concerto grosso v d dura, 
op 3, #t. 1. Concerto grosso v b 
dura, op 3. àt 5 19,10 Odvetnlk za 
vsakogar. pravna. socialna In dav£na 
posvetovalnica. 19.20 Jazzovaka glas 
ba 20 9portna tribuna 20,15 Poro- 
òlla - Danes v deielnl upravi. 20,35 
Slovenski razqledi Sreòanja - Tro- 
bentaò Tona Gròar. planlat Acl Ber- 
toncelj Arthur Honegaer Intrada 
(1947); Pavel Slvlc; Stiri skladbe 
(19641 . Primoi Trubar v naélh krajih 
Slovenski ansambli In zbori 22,15 
Klaaikl ameriàke lahke glasbe 22,45 
Poroòlla 22.55-23 JutriènJI spored. 

TOREK, 17. decembra: 7 Koledar 
7.05-9.05 Jutranja glasba V odmorih 
(7.15 in 8.15) Poroòlla. 11.30 Poro- 
òlla. 11,35 Pratika. praznikl in oblet¬ 
nlce. slovenake vlie In popevke. 12.X 
Medlgra za plhala 13,15 Poroòlla 13.X 
Glasba po Eeljah. 14,1514.45 Poroòlla 
- Dejstva In mnenja. 17 Za. mlade 
poaluàavce V odmora (17.1517.20) 
Poroòlla 18.15 Umetnoat. knjiievnost 
In priredltve 18.X Komoml koncert. 
Pianiat Rudolf Firkuèny; òlane slm- 


foniònega orkestra Bavarskega radia 
vodl Rafael Kubelik Leoé Janéòek 
Capriccio za klavlr (za levo roko) 
In plhala 18.X Formula 1. Pevec In 
orkester 19.10 Od odra do filma - 
sreòanja z Igravko Slavo Mezgeòevo 
6 oddaja 19.20 Za najmlajàe prav- 
IJice. pesmi in glasba. 20 Sport. 20,15 
Poroòlla - Danes v deielnl upravi. 
20.35 Hector Berlioz Benvenuto Cel¬ 
imi, opera v treh dejanjih Tretje 
dejanje Slmfonlònl orkester in zbor 
RAI Iz Rima vodi Sei il Ozawa 21.35 
NeEno In tiho 22,45 Poroòlla 22.55 
23 Jutrfènji spored 

SREDA. 18. decembra: 7 Koledar 

7,059,05 Jutranja gla6ba. V odmorlh 
(7.15 In 8.15) Poroòlla 11.» Poroòlla 
11,40 Radio za àole (za prvo stopnjo 
osnovnih éol) • Iz Jezuaovega Eivlje- 
nja • 12 Opoldne z vaml. zanimi- 

vosti in glasba za poaluàavke 13.15 
Poroòlla 13.X Glasba po Eeljah. 

14.1514.45 Poroòlla - Dejstva in 
mnenja 17 Za mlade poaluàavce. V 
odmoru (17.1517.20) Poroòlla 18.15 
Umetnoat. knjifevnoat in priredltve. 
18.X Radio za àole (za prvo stopnjo 
oanovnih éol • ponovitev). 18,50 Kon- 


certi v sodelovanju z deEelnimi glas 
benimi ustanovami Triaàki baroòm 
ansambel Miloà Pahor In Hans 
Kòneke - kljunasta flavta. sopramstka 
Hannelore Ludewig klaviòembalistka 
Dina Slama. Aloj 2 Mardej . viola da 
gamba Benedetto Marcello Sonata 
v c dura za kljunasto flavto in bas. 
Georg Philipp Telemann Hemmet den 
Eifer. verbannet die Rache za aopran. 
kljunaato flavto in bas Joseph Bodin 
de Boismortier Triosonata v g dura 
za dve kljunasti Ravti in bas S 
koncerta. ki ga je priredilo Sentja- 
kobsko kulturno draàtvo 4 januar|a 
lanl v katedrali sv Justa v Trstu 19,15 
Avtor In knjiga 19.35 Zbori In fol¬ 
klore 20 Sport 20.15 Poroòlla Da¬ 
nes v deielnl upravi 20.35 Simfo- 
niònl koncert Vodi Oskar Kjuder 
Sodeluje violinisi Gorjan Koàuta Ar¬ 
cangelo Corelli Concerto grosso v f 
dura, op 6 àt 2; Johann Sebastian 
Bach Koncert v e dura za violino In 
godala; Wolfgang Amadeus Mozart 
Koncert v g dura za violino in or¬ 
kester. KV 216; Luigi Boccherini: 
Simfonlja v a dura, op 37. St 4 
Orkester Glasbene matice v Trstu 
Koncert smo posnell v Kultumem 
domu v Trstu 15 marca letos 21.55 
Motivi iz fllmov In glasbenih ko- 
medi i 22.45 Poroòlla 22.5523 Ju- 
trlènjl spored 

CETRTEK, 19. decembra: 7 Koledar 
7.059.05 Jutranja glasba V odmorlh 
(7.15 In 8.15) Poroòlla 11 .X Poro- 
òlla 11.35 Slovenski razqledi Sre¬ 
òanja - Trobenteò Tone Gròar. pianlst 
Acl Bertoncell Arthur Honegger In- 
trada (1947); Pavel Sivlc: Stiri skladbe 
(1964) - Prlmoi Trubar v naàih kra|ih 
- Slovenski ansambli In zbori 13.15 
Poroòila 13.X Glasba po Eeljah 

14.1514.45 Poroòlla - Dejstva In mne¬ 
nja 17 Za mlade posluàavce V od¬ 
mora (17,1517.20) Poroòlla 18.15 
Umetnoat. knjlievnost In prireditve 
18.X Skladatel|i Iz njihove korespon- 
dence. pripravl|a Ada Markon 19.10 
Italijansko gledaliàòe v Llubljanl 11. 
oddaja. prfpravlja Andrej BratuE. 19.25 
Za najmlajàe: - Pisani balonòki ». ra¬ 
dijski tednik Pripravl|a Krasulja Sl- 
monlti X Sport X.15 Poroòila - 
Danes v deielnl upravi. 20.35 - Kar- 
dinal Lambertini •. Igra v 4 dejanjih. 
kl jo je napisal Alfredo Testoni, pre- 
vedel Miroslav Koàuta. Izvedba: Ra¬ 
dijski oder ReEija: Joze Peterlin. 22,15 
JuEnoamerlèki ritmi. 22.45 Poroòlla. 
22,5523 JutriènJI spored 


Dazwischen 9.459.X Nachrichten. 

10.1510.45 Morgensendung fùr die 

Frau 11.30-11.35 Wer Ist wer? 12- 
12,10 Nachrichten 12.30-I3.X Mit- 
tagsmagazm Dazwischen 13-13.10 
Nachrichten 13.30-14 OperettenklAn- 
ge 16.X Fùr die jungen Hòrer Phy- 
sik im Alltag. - Immer geradeaus 
nach Westen • 16.40 Kinder singen 

und musizieren 17 Nachrichten. 17.05 
Volkstumliches SteUdichem 17,45 
Wir senden fur die Jugend Bege¬ 
gnung mit der klassischen Musik 

18.45 Der Mensch in semer Umwelt 

19-19.05 Musikalisches Intermezzo 
19.X Leichte Musik 19,X Sportfunk. 
19.55 Musik und Werbedurchsagen 
20 Nachrichten X. 1521.57 Buntes 
Allerlel Dazwischen X.25X.34 Fùr 
E Itera und Erzreher Helmut Falken- 
atemer • Die Erziehung und ihre Fol- 
gen fur die Lebensemstellung jedes 
Menschen • X.4521.26 Gedìchte als 

Lieder Prof Dr Emil Staiger - Gott¬ 
fried Keller und Hugo Wolf - 21.25 

21.57 Kleines Konzert 21.57-22 Das 
Programm von morgen Sendeschluss 

SAMSTAG. 21. Dezember: 6 357.15 
Klmgender Morgengruss Dazwischen 

6.45-7 • Doctor Morelle • Englisch- 
lehrgang fùr Fortgeschrittene 7.15 
Nachrichten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittag. 
Dazwischen 9.459.X Nachrichten 

10.1510.45 Schulfunk (Hóhere Schu- 

len) Schulerràte Ein Bencht von 
Gerd Staffler 11-11.45 Salud amigos 
12-12.10 Nachrichten 12,30-13.X Mlt 
tagsmagazm. Dazwischen: 13-13.10 
Nachrichten 13.30-14 Musik fur Blà- 
ser 16.X Kurt Pahlen/Helerve BaJ- 
dauf • Alle Kinder lieben Musik • 
12 Teil • Wir besuchen eine Rund- 
funkstation • 17 Nachrichten 17.05 

Fùr Kammermusikfreunde Giuseppe 
Tartini Trio In F-Dur fùr 2 Violinen 
und Cembalo (David und Igor 
Oistrakh. Violine Hans Pischner. 
Cembalo); Antonio Vivaldi Konzert 
D-Dur fùr Gitarre. 2 Violinen. Violon¬ 
cello und Cembalo (Ramon Cuetas. 
Gitarre. H Fernandez und L Begum. 
Violine A Beckenstemer. Cembalo 
B Fonteney. Violoncello); Francesco 
Maria Veracim-Castagnone Sonate 
A-Dur op 1 Nr 7 (Arthur Grumiaux. 
Violine. Riccardo Castagnone. Kla¬ 
vier)) Largo (Ruggiero Ricci. Violine 
Leon Pommers. Klavier) 17.45 Wlr 
senden fùr die Jugend Juke-Box 

18.45 Lotto 18,48 Muslker uber Mu¬ 
sili 19-19.05 Musikalisches Intermez¬ 
zo 19.X Unter der Lupe 19.X Sport¬ 
funk 19.55 Musik und Werbedurch- 
seqen X Nachrichten X.15 A Stubn 
voli Musik 21-21,57 Tanzmusik Da¬ 
zwischen 2l.X-21.33 Zwischendurch 
etwas Besinnilches 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschluss 


PETEK. X. decembra; 7 Koledar 
7.059 05 Jutranja glasba V odmorih 
(7.15 in 8.15) Poroòila 11.X Poro- 
òlla 11.40 Radio za sole (za drago 
stopnjo osnovnih èol) • Posluèajmo 
in ilustrirajmo • 12 Opoldne z vaml. 

zammivostl In glasba za posluàavke 

13.15 Poroòila I3.X Glasba po Ee¬ 
ljah 14,1514.45 Poroòila . Dejstva In 
mnenja 17 Za mlade posluàavce V 
odmoru (17.1517.X) Poroòila 18.15 
Umetnost. knjiievnost In priredltve 
18.X Radio za àole (za drago stop- 
njo oanovnih éol - ponovitev) 18.X 
Sodobni slovenski skladatelji Jakob 
Jef Do fraig amors kantata za 
dvojen zbor. mandolino, lutnjo. ki- 
taro In tolkala. 19.10 Slovenska po- 
vojna llrika (6) « Religiozna lirika 
Vladimira Kosa - , pripravil Martin 
Jevnikar 19.X Jazzovska glasba X 
Sport X.15 Poroòila - Danes v de- 
zelni upravi X.35 Deio in gospo- 
darstvo X X Vokalno instrumentalni 
koncert Vodi Herbert von Karajan 
Sodelujeta sopranistka Gundula Ja- 
nowitz in baritonlst Eberhard Wéch- 
ter Beri inski fllharmoniòni orkester 
In zbor • Wiener Singverein 22.10 
V plesnem koraku 22*45 Poroòila 
22.55X lutriànji spored 

SO0OTA, 21. decembra: 7 Koledar 
7.059.05 Jutranja glasba V odmorih 
(7.15 In 8.15) Poroòlla 11.» Poro- 
òlla 11.35 Posluèajmo spet. Izbor iz 
tedenskih sooredov 13.15 Poroòila 

13.30-15,45 Glasba po Eeljah V od¬ 
moru (14.1514 45) Poroòila - Dejstva 
In mnenja 15,45 Avtoradlo - oddaja 
za avtomobillste 17 Za mlade poslu- 
èavce V odmoru (17.1517,X) Poro- 
òlla 18.15 Umetnoat. knjlievnost in 
prireditve 18.X Koncertisti naée de- 
zele. TrEaàka komoma skupma so¬ 
pran Ist ka Gloria Paulizza. mezzoso- 
praniatka Elena De Martin, tenorist 
Giuseppe Botta. baritonlst Paolo 
Loaa. pianiatki Roberta Lantierl In 
Neva Merlak Daniele Zanettovich: 
Ludi carmina za àtlri glasove in kla- 
vtr étiriroòno. 18.40 Glasbanl collage. 
19.10 Kultumi apomenlki naàe dezele 
• Gonàkt grad - 19.40 Pevska revija. 
X Sport X.15 Poroòlla. X.36 Teden 
v Itali)!. X.X Iz ilvljenja naàih skla- 
dateljev • Gregor Rlhar •. Napisal 
Miroslav Koàuta Izvedba: Radijski 
oder. ReEija: iole Peterlin. 21.» Vaàe 
popevke. 22.» 15 minut z - Il Guar¬ 
diano del Faro •. 22.45 Poroòlla. 22.55 
23 Jubiénji spored 
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Gazzettino 


dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Maya 


SCAMPI ALLA GRIGLIA tper 
4 persone) — Strusciale 16 
scampi grosst e metteteli in 
una marinata preparata con. 

1 bicchiere di olio di semi di 
granoturco MAYA, succo di 1 
limone, aglio, cipolla e prez¬ 
zemolo tritati, sale e pepe Do¬ 
po qualche ora sgocciolate le 
code di scampi, infilatele su¬ 
gli spiedini di ferro e fateli 
cuocere per circa 3 minuti 
sulla brace voltandoli a me¬ 
tà coltura. 

SOFFIATO 1>1 NOCI tper 4-3 
persone) — In una casseruola 
fate rosolare 40 gr di mar¬ 
garina MAYA con 40 gr di la- 
nna, unite 9 cucchiai di latte 
caldo. *2 stacca di vaniglia e 
lasciate cuocere, sempre me¬ 
scolando, per circa 8 minuti 
Togliete il composto dal fuoco, 
mescolatevi subito 80 gr. di 
noci tritate <350 gr circa di 
noci con il guscio). 1 cuc¬ 
chiaio di brandy, poi aggiun¬ 
gete 5 tuorli d'uova sbattuti 
con 100 gr di zucchero e la¬ 
sciate intiepidire Al momento 
di infornare mescolatevi, mol¬ 
to delicatamente, 5 bianchi 
d'uova montati a neve soda 
Versate il composto in uno 
stampo da soufflé, largo 16 
cm e alto 6 unto e cosparso 
di zucchero Mettete in forno 
moderato <180«> a cuocere per 
40-45 minuti e servitelo subi¬ 
to nel recipiente di cottura. 

CREMA DI CIPOLLE RIME¬ 
NA (per 4 persone) — In 40 
gr di Margarina MAYA ro¬ 
solate 4 cipolle piuttosto ros¬ 
se poi unite 2 patate taglia¬ 
te a fettine ed un gambo di 
sedano con le foglie tritato 
Coprite e lasciate cuocere mol¬ 
to lentamente per 35 minuti: 
passate tutto al setaccio poi 
unitevi 1 cucchiaino di aceto. 
1 bicchiere di vino bianco 
secco ed un cucchiaino di 
zucchero Riportate il compo¬ 
sto all'ebollizione e dopo 
qualche minuto di cottura len¬ 
ta unite 200 gr di panna li¬ 
quida. 2 cucchiaini di prezze¬ 
molo tritato, sale e pepe 
Lasciate scaldare la croma sen¬ 
za bollire e servitela subi¬ 
to con a parte crostini di 
pane 

CAVOLI NI DI BRUXELLES 
SAPORITI <per 4 persone) — 

Preparate per la cottura 800 
gr di cavolini di Bruxelles poi 
metteteli a cuocere per mez¬ 
z'ora in acqua bollente salata, 
con 1 cipolla a fettine. 1 fo¬ 
glia di alloro e 2 chiodi di 
garofano. Sgocciolateli, elimi¬ 
nate la foglia di alloro ed i 
chiodi di garofano e fate leg¬ 
germente imbiondire i cavoli¬ 
ni in 60 gr di Margarina 
MAYA rosolata. A vostro gu¬ 
sto cospargerete di parmigia¬ 
no grattugiato prima di ser¬ 
vire 

POLLO ALL’AGLIO (per 4 
persone) — Preparate un pol¬ 
lo di circa 1 kg.. per la 
cottura poi tagliatelo a pezzi 
In una casseruola larga, a 
chiusura ermetica, mescolate 
mezzo bicchiere circa di olio 
di semi di granoturco MAYA 
con 4 gambi di sedano taglia¬ 
ti a listerelle, del prezzemo¬ 
lo tritato, del sale Aggiungete 
a freddo i pezzi di pollo salati 
e pepati, rivoltateli poi uni¬ 
tevi 40 spicchi di aglio non 
sbucciati e 2 bicchierini di 
cognac. Coprite la casseruola 
e chiudetela tutt'attomo con 
un pastone ottenuto mescolan¬ 
do insieme farina c acqua. 
Mettetela in forno moderato 
( 180 o) per circa un'ora e mez¬ 
zo Toglietela dal forno e non 
apritela fino al momento di 
servire Levate gli spicchi di 
aglio, schiacciateli con una 
forchetta per eliminare la 
pelle, poi spalmate con la pa¬ 
sta ottenuta delle fettine di 
pane tostato caldo. Sul piatto 
da portata caldo disponete i 
pezzi di pollo, guarnite il bor¬ 
do con il pane tostato e ver¬ 
satevi 11 sugo di cottura Non 
spaventatevi per la quantità 
di aglio adoperato: cotto non 
spellato serve solo a dare un 
profumo meraviglioso al pollo. 



•V svizzera 


Domenica 15 dicembre 

10-11 Da Ginevra SANTA MESSA Celebrata 
nella chiesa di S. Pio X 

13.30 TELEGIORNALE Prima edizione (a colori) 

13.35 TELERAMA (a colori) 

14 AMICHEVOLMENTE Colloqui della dome 
nica con gli ospiti del servizio attualità 
A cura di Marco Blaser 

15.15 PISTA Gli artisti del Circo in uno spet¬ 
tacolo della Televisione olandese (a colori) 

16.10 NELLA VALLE DI POSCHIAVO Un'ora 
con Marcello Luminati, il Coro Alpestre 
di Zurigo, i bambini di Cavaglia diretti da 
Rosalba Nussio. il trio Holzer-Fopolli di 
Poschiavo. il Gruppo Pro-Costumi di Po- 
schiavo diretto da Grilli Olgiati, la Filar¬ 
monica Comunale di Poschiavo diretta da 
Luigi Zanetti e la Filarmonica Avvenire di 
Brusio diretta da Gino Tognma Realizza¬ 
zione di Samuel Gfeller (a colori) 

17.05 GIANNINO. IL COGUARO SOLITARIO 
1° parte Racconto sceneggiato della serie 
Disneyland (a colori) 

17.50 TELEGIORNALE Seconda edizione (a co¬ 
lori) 

17.55 DOMENICA SPORT Primi risultati 

18 LA FRECCIA DI GUERRA Telefilm della 
serie - I Monroes - (a colori) 

GII indiani minacciano II territorio dei 
Monroes II maggiore Maooy per sicurez¬ 
za ospita tutti i fratelli Monroes nel suo 
ranch Dopo a^Gr trovato delle strane scrit¬ 
te indiane su di un masso, Sleve il ca¬ 
poccia di Mapoy. fogge Clayth lo segue 
e con lui va fino ad una capanna dove si 
trovano una giovane donna indiana ed un 
neonato Sleve spiega a Clayth che si 
tratta di sua moglie e di suo figlio E 
appunto alla donna gli indiani danno la 
caccia, in quanto si tratta della loro pro¬ 
fetessa 

18.50 PIACERI DELLA MUSICA H Szering 
Preludio classico, W A Mozart Concerto 
in la maqg KV 219 per violino e orchestra 
Orchestra da Camera dell ORTF . Solista e 
direttore Henryk Szering (a colori) 

19.30 TELEGIORNALE Terza edizione (a colori) 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversa¬ 
zione evangelica del Pastore Otto Rauch 

19.50 PROPOSTE PER LEI Oggetti e notizie 
della realta femminile A cura di Edda 
Mantegani (a colori) 

20.20 IL MONDO IN CUI VIVIAMO Le piante 
al servizio della meteorologia Documenta¬ 
no della serie Biologia pratica (a colon) 

20.45 TELEGIORNALE Quarta edizione (e 
colon) 

21 LE AVVENTURE DEL BARONE VON 
TRENCH Programma m sei puntate realiz¬ 
zato da Fritz Umgelter • La Fuga • Frie¬ 
drich von Trench Matthias Habich. Fede¬ 
rico Il di Prussia Rolf Becker: Amalia 
Nicoletta Machiavelli. Capitano Jaschinsky 
Mario Erpichine Henriette: Teresa Ricci; 
Von Bork Alf Marholm, Baronessa Lazar 
Daniela Giordano Tenente von Schell 
Reinhard von Hact; Tenente Nikolai. Mi¬ 
chael Hmz. Maggiore von Manger Alexis 
von Hagemeister. Capitano Kalinowski 
Karl H von Hassel Maggiore von Doo 
Harold Dietel. Tenente Róder Wllfried 
Klaus Caporale Feicht Lebrecht Ho^ing 
Generale Fouqué Horst Eisel - 2° puntata 
fa colori) 

Von Trench è indignato per il trattamento 
ingiusto, anche perché gli si tace il reale 
motivo della sua detenzione Dopo aver 
dovuto assistere alla immotivata punizione 
di un ufficiale di custodia, tenta per la 
or ima volta la fuga, ma l'impresa fallisce. 
Mentre il re ritiene la sorella Amalia re¬ 
sponsabile del tentativo di evasione di 
Trench il giovane progetta una seconda 
tuga dalla fortezza, che questa volta rie¬ 
sce Si reca quindi in Boemia, dove sfugge 
abilmente alle insidie tesegli dagli agenti 
prussiani, e prosegue per Vienna Qui spe¬ 
ra di essere aiutato dal suo celebre cugino 
austriaco 

22.05 LA DOMENICA SPORTIVA (parzialmente 
3 colori) 

23.05-23.15 TELEGIORNALE Quinta edizione (a 
colori) 

Lunedi 16 dicembre 

18 Per . bambini ANCHE I FANTASMI HAN¬ 
NO FREDDO Al PIEDI Disegno animato 
della serie - Il ragazzo del manifesto - - 
GHIRIGORO Appuntamento con Adriana e 
Arturo - IL RITORNO Racconto della serie 
• Colargol in vacanza • (a colori) TV- 
SPOT 

18.55 IL LEONE DEI TROPICI Documentario 
della sene - La dinamica della vita - (a 
color.) - TV-SPOT 

19.X TELEGIORNALE Prima edizione (a co¬ 
lori) - TV-SPOT 

19.45 OBIETTIVO SPORT 

20.10 SI RILASSI. Confidenze in poltrona rac¬ 
colte de Enzo Tortora e commentate dallo 
psicologo Fausto Antonini. Ospite Liliana 
Cosi Regia di Marco Blaser (a colori) - 
TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE. Seconda edizione (a 
colori) 

21 ENCICLOPEDIA TV. Carlo Goldoni Teatro 
e società nel Settecento A cura di Emma 
Danieli e Renata Paccarié Consulenza del 
prof. Nicola Mangini Regia di Vittorio 
Barino - 1. « La vocazione teatrale e l'ap¬ 


prendistato al teatro di S Samuele (1707- 
1743) • (a colori) 

72 TRA LE RIGHE DEL PENTAGRAMMA S 
Rachmanmof Concerto n. 3 per pianoforte 
e orchestra Solista Alexander Slobodiamk 
Orchestra Filarmonica di Leningrado diretta 
da Dimitriev Presentazione di Piero Ratta 
lino (a colori) 

22.50 CRONACHE DAL GRAN CONSIGLIO 
TICINESE 

22.55- 23.05 TELEGIORNALE Terza edizione (a 
colon) 

Martedì 17 dicembre 

8.10 TELESCUOLA C’è musica e musica 
12° lezione Rondò 

8.55 In Eurovisione da Madonna di Campiglio 
- SCI SLALOM MASCHILE 1* prova 
Cronaca diretta (a colon) 

10-10.45 TELESCUOLA (Replica) 

10.55- 12.15 In Eurovisione da Madonna di Cam¬ 
piglio - SCI SLALOM MASCHILE - 11° 
prova Cronaca diretta (a colori) 

18 Per i giovani ORA G In programma «Ciak, 
si gira - viaggio nel mondo del cinema - 
5 - Il direttore della fotografia • Realiz¬ 
zazione di Tony Flaadt (parzialmente a 
colori) TV-SPOT 

18 55 L’AMICO CHE VEDE Documentano la 
colori) - TV-SPOT 

19.X TELEGIORNALE Prima edizione (a co¬ 
lor.) . TV-SPOT 

19.45 DIAPASON Bollettino mensile di infor¬ 
mazioni musicali A cura di Ennca Roffi 

20.10 IL REGIONALE Rassegna d. avvenimenti 
della Svizzera Italiana TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE Seconda edizione (a 
colori ) 

21 APPUNTAMENTO PER UNA VENDETTA 
(Young Bill Young) Lungometraqgio wes 
tern interpretato da Robert Mitchum Anqie 
Dickinson Robert Walker David Carra- 
dine. Jack Kelly, John Anderson Regia di 
Bi_'t Kennedy (a colori) 

Siamo nel West Si gioca un accanita par¬ 
tita a poker Sleale Billy Young giovane 
ed inesperto oistolero. uccide un uomo per 
legittima difesa I testimoni del fatto vo 
ghono linciarlo Verrà salvato grazie al 
provvidenziale intervento di uno sconosciu¬ 
to Questi si sapra in seguito sta recan¬ 
dosi in una cittadina non molto lontana per 
diventarne lo sceriffo Costringe Bi/ly 
Young a seguirlo per presentarsi davanti 
ad una regolare corte di giustizia per su¬ 
bire un processo legale Kcne arriva a 
destinazione e comincia ad applicare la 
legge in .modo inflessibile e duro Ma il 
- spo* verp. scopo non e di applicare la leg 
ge bensì Quello della vendetta Sta in¬ 
fatti cercando caparbiamente un uomo, 
l'uccisore di suo figlio Le circostanze gli 
faranno incontrare il figlio del ricercato, 
amico di Billy Youoq 

22.25 Incontro CRONACHE DAL GRAN CON 
SIGLIO TICINESE 

22. X MARTEDÌ' SPORT In Eurovisione da Ma¬ 

donna di Campiglio SCI SLALOM MA¬ 
SCHILE - Cronaca differita parziale (a co¬ 
lori) Notizie 

23.05-23.15 TELEGIORNALE Terza edizione (a 
colori) 

Mercoledì 18 dicembre 

12.30-14.X In Eurovisione da Madonna di Cam 
piglio SCI SLALOM GIGANTE MASCHILE 
1" prova Cronaca differita. 2° prova - 
Cronaca diretta (a color») 

18 Per . bambini OCCHI APERTI - 25 « Le 

punte • A cura di Patrick Dowling e Clive 
Doig (a colori) - • Alzati di buon ora • 
Racconto sceneggiato - TV-SPOT 

18.55 INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo « I balocchi contestati • Servizio di 
Enrico Romero TV-SPOT 

19.X TELEGIORNALE Prima edizione (a co¬ 
lori) TV SPOT 

19.45 IL GENERALE GUISAN Ricordo nel de¬ 
cimo anniversario deila morte Documenta¬ 
no (a colori) TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE Seconda edizione (a 
colon) 

21 DON GIOVANNI, di Molière, traduzione di 
Giulio Bosetti Sganarello Lino Savoranl 
Gusmano. Signor Domenica Pino Sansot- 
ta; Don Giovanni Giulio Bosetti, Donna 
Elvira Paola Baccl. Carlotta Ginella Be- 
tacchi; Pierò Oreste Rizzlni. Maturine Mi¬ 
rella Luccioli. La Ramée Antonio Pevan 
Un povero Giampiero Becherelli Don Car¬ 
lo Adalberto Rossetti. Don Alonso Gian¬ 
carlo Fantini; Ragotmo Guido Coderln; 
Don Luiqi Cesare Galli Regia teatrale di 
Giulio Bosetti. Regìa televisiva di Ottavio 
Spadaro 

22.55 Rosa d’oro di Montreux 1974 DON JUAN 
Spettacolo realizzato dalla Televisione spa¬ 
gnola (TVE) • Primo Premio del concorso 
per varietà televisivi « (a colori) 

23.25 CRONACHE DAL GRAN CONSIGLIO 
TICINESE 

23. X-23.40 TELEGIORNALE Terza edizione (a 

colori) 

Giovedì 19 dicembre 

8,.«0-9.10 TELESCUOLA . Geografia del Can- 
tone Ticino • La Val di Blenio - 2° parte 
(a colori) 

10.20-10.50 TELESCUOLA « Geografia dei Can¬ 
tone Ticino • Il Luganese - 2° parte (a 
colori) 


18 Per i bambini iL CAPHONE AZZURRO 
Disegno animato realizzato da Haakon 
Bjoerklid (a colori) - VALLO CAVALLO 
Invito a sorpresa da un amico con le ruo¬ 
te (parzialmente a colori) LA DOPPIA 
VITA DI ALFREDO Racconto della serie 
« Le avventure del prof Balthazar • (a 
colori) TV-SPOT 

18.55 LA STRADA PER TIMBUCTU Documen¬ 
tario 1 J parte (a colori) - TV-SPOT 

19.X TELEGIORNALE Prima edizione (a co¬ 
lon) TV SPOT 

19 45 PERISCOPIO 

20.10 LA VITA E MUSICA Emozioni, canzoni 
e ricordi raccolti da Paolo Limiti Presenta 
Sabina Ciuffmi con Memo Remigi Regia 
di Mascia Cantoni (a colon) - TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE Seconda edizione (a 
colon) 

21 REPORTER (parzialmente a colori) 

22 CINECLUB Appuntamento con gli amici 
del film - La vieille dame mdigne • Lungo¬ 
metraggio (commedia sociale) mterpretuto 
da Sylvie Malka Ribovska. Victor Lanoux. 
Etienne Rierry, Jean Boui9e Armand Mef 
fre Pascale De Boy99on Regia di Rene 
Allio (versione originale m lingua francese) 

23,30-23.40 TELEGIORNALE Terza edizione (a 
colon) 

Venerdì 20 dicembre 

18 Per . ragazzi IL CIRCO VIAGGIANTE Te 
lefilm della sene * Il lungo viaggio di 
Terry. Raji e un elefante indiano • con 
Jay North e Saiid Khan 7^ puntata (a 
colon) TV-SPOT 

18.55 DIVENIRE I giovani nel mondo del la 
voro. a cura di Antonio Maspoli (parzial¬ 
mente a colon) TV SPOT 

19 X TELEGIORNALE Prima edizione (a co¬ 

lon) TV-SPOT 

19.45 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE Ras 
seqna quindicinale di cultura di casa no 
Sfra e degli immediati dintorni Artisti del 
Ticino Carlo Cotti Servizio di Peppo Jel 
mormi Tracce romane in Svizzera da 
Aosta a Martigny Servizio di Ludy Kessler 
(a colori) 

20.13 IL REGIONALE TV SPOT 

20 45 TELEGIORNALE Seconda edizione (a co¬ 

lon) 

21 MEDICINA OGGI In collaborazione con 
l’Ordine dei medici del Cantone Ticino 
Incidenti sugli sci tecniche chirurgiche 
nelle fratture tipiche degli sciatori Tra 
smissione realizzata al Kreisspital di Sa 
maden col dott Andri Fenner e Sergio 
Genni Realizzazione di Chris Wittwer (a 
colori) (Replica) 

22.05 LA GRANDE MANOVRA Telefilm della 
serie Mannix • (a colori) 

Adam Pierson. candidato alle prossime eie 
ziom per la carica di governatore, incarica 
la Inlertect di svolgere indagini sul suo 
conte affinchè venga dimostrata la sua 
onestà, in modo che nessuno possa nuo¬ 
cergli provocando scandali A Mannix viene 
assegnato l'incarico subito egli dubita di 
Qualcosa soprattutto della sicurezza di 
Pierson Indaga sul passato di Pierson e 
scopre che in gioventù egli era un dongio 
vanni e un giocatore d'azzardo La faccenda 
si complica Quando due informatori di Man¬ 
nix. una sua ex fiamma e un vecchietto 
giocatore di biliardo vengono uccisi In 
seguito anche la segretaria di Pierson ex 
ragazza squIIIo viene trovata morta Mannix 
riesce alla Ime a sbrogliare la matassa ma 
ciò causerà la perdita di altre vite umane 

22.55 TELEGIORNALE Terza edizione la colori) 

23.05-23.X PROSSIMAMENTE Rassegna cine 

matografica (a colori) 

Sabato 21 dicembre 

10.05-12.15 In Eurovisione da Saalbach (Au 
stria) SCI DISCESA FEMMINILE Cronaca 
diretta (a colori) 

13 DIVENIRE (parzialmente a colon) (Replica 
del 20-12-1974) 

13.X UN’ORA D ER VOI 

14.45 CRONACA DIRETTA Di UN AVVENI 
MENTO SPORTIVO 

16.45 GUGLIELMO MARCONI NEL CENTENA 
RIO DELLA NASCITA Servizio di Enrico 
Romero (a colori) (Replica del 27 10-1974) 

17.10 Per i giovani ORA G In programma 
• Ciak, si gire • Viaggio nel mondo del ci¬ 
nema 5 -Il direttore della fotografia ■ 
Realizzazione di Tony Fleadt (parzialmente 
a colori) (Replica del 17-12 1974) 

18 POP HOT Musica per » giovani con Ro¬ 
berta Flack 2° parte (a colori) 

18.25 STORIE SENZA PAROLE Un uomo mo¬ 
derno - Come si diventa uomo 

18.55 SETTE GIORNI Le anticipazioni dei pro¬ 
grammi televisivi e gli appuntamenti cultu 
rati nella Svizzera Italiana 

19.X TELEGIORNALE Seconda edizione (a co¬ 
lori) 

1945 ESTRAZIONE DEL LOTTO (a color.) 

19.X IL VANGELO DI DOMANI Conversa 
zione religiosa di Don Sandro Vitalini 

20 SCACCIAPENSIERI Disegni animati (a 
colori) 

20.45 TELEGIORNALE Terza edizione (a colorii 

21 LO SPECCHIO DELLA VITA (Imitation of 
life) Lungometraggio drammatico interpre¬ 
tato da Lana Turner. John Gavin. Sandra 
Dee Regia di Douglas Slrk (a colori) 

23 SABATO SPORT 

23.50-24 TELEGIORNALE Quarta edizione (a 
colori) 
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filodiffusione 


Programmi completi delie trasmissioni giornaliere sul 
quarto e quinto canale della filodiffusione per: 

AGRIGENTO, ALESSANDRIA, ANCONA, AREZZO, BARI, 
BERGAMO, BIELLA, BOLOGNA, BOLZANO, BRESCIA, 
BUSTO ARSIZIO, CALTANISSETTA, CAMPOBASSO. 

CASERTA, CATANIA, CATANZARO, COMO, COSENZA, 
FERRARA, FIRENZE, FOGGIA, FORLÌ', GALLARATE, 
GENOVA, L'AQUILA, LA SPEZIA, LECCE, 

LECCO, LEGNANO, LIVORNO, LUCCA, 
MANTOVA, MESSINA, MILANO, MODENA, MONZA. 
NAPOLI, NOVARA, PADOVA, PALERMO, PARMA, 
PERUGIA, PESARO, PESCARA, PIACENZA, PISA, 
PISTOIA, POTENZA, PRATO, RAPALLO, RAVENNA, 

REGGIO CALABRIA, REGGIO EMILIA, RIMINI, ROMA, 
SALERNO, SANREMO, SAVONA, SIENA, SIRACUSA, 
TORINO, TRENTO, TREVISO, TRIESTE, UDINE, 
VARESE, VENEZIA, VERONA, VIAREGGIO, VICENZA 

e delle trasmissioni sul quinto canale 
dalle ore 8 alle ore 22 per: CAGLIARI e SASSARI 


AVVERTENZA: gli utenti delle reti di Cagliari e di Settari tono 
pregati di conservare quetto ■ Radiocorriere TV » perché tutti i 
programmi del quarto canale dalle ore 8 alle ore 24 e quelli del 
quinto canale dalle ore 22 alle ore 24 taranno replicati per tali 
reti nella tettimana 24 gennaio-1* febbraio 1975. I programmi per la 
tettimana in corto tono stati pubblicati sul « Radiocorriere TV » 
n. 45 (S-9 novembre 1974). 
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Perché certe esclusioni 


Un lettore, il dottor 
Corvino-Coppola, ci scri¬ 
ve da Casal di Principe 
per chiedere i motivi del¬ 
l’esclusione dalle tra¬ 
smissioni di prova in 
stereofonia delle canzo¬ 
ni e musiche con orche¬ 
stre italiane. Il prof. An¬ 
tonio di Monte, a sua 
volta, vuol sapere come 
mai ad Arenzano, ad ap¬ 
pena 6 km. da Genova, 
non sia ancora arrivata 
la filodiffusione. 

Si può rispondere in¬ 
sieme alle due doman¬ 
de perché, anche se 
gli argomenti sono del 
tutto diversi, la causa 
della incompletezza del 
nostro repertorio di pro¬ 
grammazione da un la¬ 
to, e della non completa 
area di servizio, dall’al¬ 
tro. è unica: le trasmis¬ 
sioni per filodiffusione 
non hanno ancora cono¬ 
sciuto. in Italia, un ade¬ 
guato sviluppo; in parti¬ 
colare le trasmissioni 
stereofoniche sono tutto¬ 
ra allo stadio sperimen¬ 
tale. 

Non deve perciò sor¬ 
prendere che le tra¬ 
smissioni stereofoniche 
siano alimentate attingen¬ 
do ad un repertorio di¬ 
scografico che certamen¬ 
te avrebbe bisogno di 
essere più largamente 



completato, come pure 
non è a caso che taluni 
collegamenti ritardino o 
che altri si succedano a 
molta distanza di tempo 
Peraltro, sulla possibile 
estensione del servizio 
ad altri centri oltre quel¬ 
li già collegati ricordia¬ 
mo quanto è stato già 
detto in questa pagina 
(Radiocorriere TV n. 12), 
cioè che oggi tutti i ca- 
poluoghi di regione so¬ 
no collegati al servizio 
di filodiffusione: l'esten¬ 
sione a tutti I 


di provincia può essere 
considerata un obiettivo 
raggiungibile In un futu¬ 
ro prossimo 

Ciò comunque non si¬ 
gnifica che sia possibile 
indicare una scadenza 
precisa per quest'ultimo 
traguardo, come pure 
non saranno da esclude¬ 
re. anche per il futuro, 
allacciamenti « interpola¬ 
ti * che riguardino cen¬ 
tri particolarmente note¬ 
voli sia turisticamente 
sia da un punto di vista 
industriale 


Donatella Moretti (giovedì, in • Colonna continua •) 


Questa settimana suggeriamo 

W 


canale 


Domenica 

ore 

15 dicembre 

12,30 


22,30 

Lunedì 

12 

16 dicembre 

17 

Martedì 

13,30 

17 dicembre 

18 

Mercoledì 

20 

18 dicembre 

23 

Giovedì 

19 dicembre 

12,30 

Venerdì 

13,30 

20 dicembre 

21,10 

Sabato 

21 dicembre 

12 


21,30 



a ■ 

L_ 
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CANTANTI ITALIANI 

Domenica 

ore 

15 dicembre 

8 

Giovedì 

19 dicembre 

20 

Sabato 

8 


auditorium 


Itinerari operistici: profilo di Giacomo Puccini 
Musiche del nostro secolo (Schoenberg) 

Pagine operistiche: il Duo Gorini-Lorenzi esegue 
la Fantasia contrappuntistica per due pianoforti 
di Busoni 

Concerto d'apertura: il violinista Georg Kulen- 
kampff esegue il Concerto in re minore op. 47 
per violino e orchestra di Sibelius 

Polifonia: Cherubini, Credo a otto voci 
Pagine organistiche (Reger e Pasquini) 

Giulio Cesare: opera in tre 
atti di Nicola Haym; musica di 
Georg Friedrich Haendel 
Concerto della sera: il Quar¬ 
tetto Borodin esegue il Quar¬ 
tetto in mi bemolle minore 
op. 30 per archi di Ciaikowski 

Composizioni strumentali di ispirazione mistica 

(musiche di Frescobaldi, Gabrieli, Vivaldi, Mo¬ 
zart e Haydn) 

Antologia di interpreti: il violinista Franco Gulli 
esegue la Sonata in la maggiore per violino e 
pianoforte di Franck 
Luigi Dallapiccola: Job 

Concerto diretto da Bruno Walter (musiche di 
Mozart, Brahms e Dvorak) 

Itinerari sinfonici: il folklore nella prima scuola 
di Vienna (musiche di Schubert e Beethoven) 


M 


musica leggera 


21 dicembre 


MUSICHE DA FILM 


Invito alla musica 

Maurizio Bigio . - E' l'amore che va Mina • Non gioco 
più »; Loy-Altomare: « Il matto - 

Colonna continua 

Gabriella Ferri. • E’ scesa ormai 
la sera •; Lucio Battisti: - / giardi¬ 
ni di marzo • ; Donatella Moretti 
- La canzone delT amore perduto - 

Invito alla musica 

Mauro Pelosi: ■ Al mercato degli 
uomini piccoli *. Gino Paoli: - Anche se < 



Lunedi 

16 dicembre 
Giovedì 
19 dicembre 

Sabato 

21 dicembre 


8 Colonna continua 

Oliver Onions. • Dune buggy • 

10 Intervallo 

Mi/va. - Metti, una sera a cena -, Henry Mancini: • Two 
for thè road • 

8 Invito alla musica 

Shlrley Bassey: « D iamonds are for ever Eumlr Deo- 
dato: • Also sprach Zarathustra » 


COMPLESSI ITALIANI 


Mercoledì 

18 dicembre 

Venerdì 

20 dicembre 

POP 


20 Scacco matto 

I Gens: • Quanto freddo c'è (negli occhi tuoi) •; I No¬ 
madi: • Tutto a posto Equipe 84: - Mercante senza 
fiori »: Alunni del Sole: - Jenny » 

20 II leggio 

Opera Puff. « La gente della mia città » 


Giovedì 18 Scacco matto 

19 dicembre Garfunkel: - I shall sing »; Chick Corea: - Hymn of thè 

seventh galaxy », Chicago: - Searchin' so long •; T. Rex 
• Teenage dream », George McCrae. • Rock your baby » 
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filodiffusione 


domenica 15 dicembre 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DELL'ORCHESTRA FILARMO¬ 
NICA CEKA 

L. van Beethoven: Sinfonia n. 5 in do min 
op 67 Allegro con brio - Andante con moto 

- Allegro - Allegro (Dir. Paul Klecki); A. Dvo¬ 
rak: Variazioni sinfoniche op. 78; Notturno 
op 40 per orch. d'archi (Dir. Vaclav Neu- 
mann); L. Janacek: Sinfonietta op. 60 Alle¬ 
gretto - Andante moderato - Allegretto - Alle¬ 
gro (Dir. Karel Ancerl) 

9.30 CONCERTO DELL'ORGANISTA PIERRE 
COCHEREAU 

F. Couperin: Kyrie e Gloria, dalla Messa 

• pour les paroisses • 

10.10 FOGLI D'ALBUM 

R. Schumann: Tema con variazioni in fa magg 
sul nome A B E G G op 1 (Pf Claudio Arrau) 
10,20 MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 
F. Busoni: Sarabanda e Corteggio, due studi 
dal « Doctor Faust - (Royal Philharmonic orch 
dir Daniel Revenhaugh); J. Sibelius: Bianca¬ 
neve. suite dalle musiche di scena per la 
fiaba di Strindberg. L'arpa - La ragazza con 
le rose - Ascolta, il pettirosso canta - Bian¬ 
caneve e il principe (Orch. Sinf. di Boume- 
mouth dir Paavo Berglund) 

11 INTERMEZZO 

i. Brahms-. Concerto in la magg. op. 102 per 
violino, v cello e orchestra Allegro - Andante 
Vivace non troppo. Poco meno allegro - 
Tempo I (VI. Henryk Szeryng. ve Janos Star- 
ker - Orch Concertgebouw di Amsterdam dir, 
Bernard Haitink); S. Prokofiev: Cenerentola, 
suite n 1 op 107 dal balletto (Orch. Royal 
Opera House del Covent Garden dir Hugo 
flignold) 

12 CANTI DI CASA NOSTRA 

Anonimi: Tre canti sardi (adattamento di Ma¬ 
ria Carta) Canto in re - Disisperada - Corsi¬ 
cene (Canta Maria Carta, chit. Aldo Cabizza) 

— Cinque canti folkloristici marchigiani: La 
Modagnola - La povera Cecilia - Botta de sar- 
darellu . Tiritera - Stornelli montanari (Canta 
Nons De Stefani con ace to vocale e stru¬ 
mentale) 

12.30 ITINERARI OPERISTICI: PROFILO DI 
GIACOMO PUCCINI 

Edgar - Addio mio dolce amor - (Sopr Leon- 
tyne Price - Orch New Philharmonia dir. Ed¬ 
ward Downes) — Manon Lescaut « Sola, per¬ 
duta. abbandonata » (Sopr Maria Callas Orch 
Philharmonia di Londra dir Tullio Serafin) — 
La Bohème • O soave fanciulla - (Sopr Maria 
Callas. ten Giuseppe Di Stefano, br Rolando 
Panerai e Manuel Spatafora, bs Nicola Zac¬ 
caria . Orch Teatro alla Scala Milano dir 
Antonino Votto) — Tosca - Tre sbirri, una 
carrozza » (Br Tito Gobbi Orch e coro 
Teatro alla Scala dir Victor De Sabata - Ma 
del Coro Vittore Veneziani) — Madama Butter- 
fly - Un bel di vedremo - (Sopr Montserrat 
Caballé - Orch. London Symphony dir Charles 
Mackerras) — La Fanciulla del West • Che 
c'è di nuovo Jack - (Sopr Renata Tebaldi, br. 
Cornell Mac Neil - Orch Acc. Naz S Ce¬ 
cilia dir. Franco Capuana) — La Rondine - Chi 
il bel sogno di Doretta » (Sopr. Mirella Freni - 
Orch Sinf. dir. Leone Magiera) — Il Tabarro 

• Nulla, silenzio - (Br Sherrill Milnes - Orch. 
New Philhamonia dir Anton Guadagno) — 
Suor Angelica - Senza mamma - (Sopr Maria 
Callas - Orch Philharmonia di Londra dir 
Tullio Serafin) — Turandot • Ho una casa 
nell'Honan - (Ten Renato Ercolani e Mario 
Carlin, bs Fernando Corena - Orch Acc. 
Naz. S Cecilia dir Alberto Erede) 

13.30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIRETTORE HERBERT VON KARAJAN F. 
Mende Issohn-Barlholdy: La grotta di Fingal, 
ouverture op 26 (Orch Filarm. di Berlino); 
PIANISTA COR DE GROOT F. Chopim Die¬ 
ci Preludi op 28 dal n. 15 al n 24 in re bem. 
magg. - in si bem min. - in la bem magg - 
in 7a min. - in mi bem magg - in do min - 
in ai bem magg. - in sol min. - in fa magg. - 
in re min.; SOPRANO BIRGIT NILSSON E BA¬ 
RITONO HANS HOTTER R. Wagner: L'olan¬ 
dese volante - Versank ich jetzt • (duetto 
d amore) (Orch Filarm dir Leopold Ludwig); 
VIOLONCELLISTA MIKHAIL KHOMISER: D. 
Sciostakovic: Concerto in mi bem magg op 
107 per v.cello e orchestra Allegretto - Mo¬ 
derato. Cadenza Allegro con mpto (Orch. Sinf. 
della Radio di Mosca dir. Ghennadi Rozhdest- 
vensky); DIRETTORE PIERRE BOULEZ M. Ra- 
vel: Rapsodia spagnola Prélude à la nuit - 
Malaguerta - Habanera - Feria (Orch. Sinf. di 
Cleveland) 

15-17 F. Schubert: Rosamunda Ouverture 
(Orch Sinf di Torino della RAI dir 
Peter Maag); N. Paganini: Concerto n 1 
in re magg op 6 per violino e orche¬ 
stre Allegro maestoso - Adagio espres¬ 
sivo - Rondò (Allegro spiritoso) (Soli¬ 
sta Itzhak Perlman - Orch. - A Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI dir Heribert 
Esser). G. Frescobaldi: 12 Partite sopra 
l'aria di Ruggiero (Clav. Egida Giordani 
Sartori); A. Vivaldi (rev Bruno Moderna) 
Beatus vir - Salmo 111 per 2 cori 2 


orch d'archi, 2 oboi e organo (Orch 
Sinf e coro di Torino della RAI dir Ma¬ 
rio Rossi - M° del Coro Ruggiero Ma¬ 
ghimi R. Wagner: Il Crepuscolo degli 
Dei, Prologo (Orch Sinf di Filadelfia 
dir Eugène Ormandy) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

J. S. Bach: Sonata n 1 in si min per flauto 
e clavicembalo (BWV 1030) Andante - Largo 
e dolce - Presto - Allegro (FI Maxence Lar- 
rieu, clav Rafael Puyana). C. P. E. Bach: Va 
riazioni su • La Follia » (Clav George Mal- 
colm) W. A. Mozart: Divertimento in fa magg 
K 247 Allegro - Andante grazioso - Minuetto 

- Adagio - Minuetto - Andante. Allegro assai 
(Strumentisti dell'Ottetto di Vienna vi. Anton 
Fietz e Philipp Matheis, v la Gunther Breiten- 
bach, ve Nikolauc Hubner. contrab Johann 
Krumpf. comi Josef Veleba e Wolfgang Tóm- 
bóck) 

18 PRESENZA RELIGIOSA NELLA MUSICA 

G. P. da Palestrina: Hymnus in adventu Dei 
(Cholr of st John's College di Cambridge dir 
George Guest): W, A. Mozart: Litaniae Lau- 
retaneae K 195 Kyrie - S Maria - Salus in- 
firmorum - Regina angelorum - Agnus Dei 
(Sopr Jennifer Vyvyan. contr Nancy Evans, 
ten William Herbert, bs George James org 
Ralph Downes - Orch Boyd Neel e coro St 
Anthony dir Anthony Lewis) 

18.40 FILOMUSICA 

G. F. Haendel: Concerto in si bem magg per 
oboe, archi e. continuo Adagio - Allegro Lar¬ 
go - Vivace (Orch Bath Festival dir Yehudi 
Menuhin), M. Clementi: Sonata in mi bem 
magg o*p 3 n 2 per pianoforte a 4 mani 
Allegro maestoso - Andante - Tempo di Mi¬ 
nuetto (Duo pf Gino Gorini-Sergio Lorenzi); 
R. Schumann: Giulio Cesare, ouverture op 128 
fOrch Filarm di Vienna dir Georg SoJti) J. 
Brahms: Marielieder op 32 per coro misto (Co¬ 
ro Gunther Arndt dir Gunther Arndt) M. Mus- 
sorgski: Enfantines. 7 liriche Avec la mania 

- Au co<n - Le scarabée Berceuse de la 
poupée - Priere du soir - Le chant matelet - 
Cheuvauchée (Sopr Nina Dorliac. pf Svia- 
toslav Richter) B. Martinu: Tre Ricercari per 
orch da camera Alleqro poco - Largo - Al¬ 
legro (Orch Filarm Ceka dir Martin Turnovskl) 
20 INTERMEZZO 

P. I. Ciaikowski: Il Voivoda, ballata sinfonica 
op 78 (da Puskin) (Orch Sinf di Torino del¬ 
la RAI dir Riccardo Muti). C. Saint-Saéns: 
Concerto n 5 in fa maqq per pianoforte e 
orchestra Allegro animato Andante - Alle- 
aretto tranauillo. Andante - Molto allegro (Pf 
Aldo Ciccolini - Orch De Paris dir Serge 
Baudot 

20.45 RITRATTO D'AUTORE: GIOVANNI GIU¬ 
SEPPE CAMBINI 

Quartetto in re magg per archi Allegro con 
qrazia - Andante - Alleqro con brio (Ouartetto 
Carmirelll vi.» Pina Carmirelli e Montserrat 
Cervera. via Luigi Sagrati ve Arturo Bonucci) 

- Sonata VI Allegro - Allegretto galante (Pf 
Giorgio Vianello) — Quintetto n 3 in fa magg 
per strumenti a fiato Allegro moderato - Lar 
ghetto sostenuto - Rondò (Allegro) (Festival 
Wind Quintetti 

21.45 IL DISCO IN VETRINA: MUSICHE DI 
PURCELL 

H. Purcell: Funeral sentences - Remember not 
Lord our offences - March - Canzona (Contro- 
ten. Charlo9 Brett. ten. lan Partridge. bs For- 
bes Robinson, org. Stephen Cloerbury. bs di 
v.la da gamba Jane Ryan Coro del « St 
John's College - di Cambridge e Gruppo di 
tromboni del Compì - Symphomae Sacrae • 
dir. George Guest) — Te Deum e Jubilate in 
re magg per voci soliste, coro, archi, trombe 
e basso continuo (Controten James Bowman. 
ten Jan Partridge, bs Forbes Robinson - Coro 
del - St John's College • di Cambridqe dir. 
George Guest) (Dischi Argo) 

22,30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
A. Schoenberg: Concerto per violino e orche¬ 
stra Poco allegro. Vivace - Andante grazioso - 
Finale (Allegro) (VI Himann Bress - Orch. 
Sinf di Praga dir Jmdrlch Rohan) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
J. S. Bach: Concerto in re minore per clavicem¬ 
balo. archi e basso continuo (BWV 1052) Alle¬ 
gro - Adagio - Allegro (Solista Zuzana Buzicko- 
va - Orch I Cameristi di Praga dir Vaclav Neu- 
man); O. Messiaen: Troia petites Liturgies de 
la Presence Divine, per coro femminile e orch : 
Antienne de la Conversation intèrieure Dieu 
present en nous - Séquence du Verbe; Cantigue 
Divln; Dieu présent en lui-meme . Psalmodie de 
l'ubiqulté pour Amour Dieu présent en toutes 
choses (Pf Paul Jacobs. onde Martenot John 
Canarina - Orch New York Philharmonic e 
coro Femm Choral Art Society dir. Léonard 
Bernatein . M° del Coro William Jonson) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 

Fandango (James Last); Cavallo bianco (Do¬ 
menico Modugno); La collina dei ciliegi (Gianni 


Oddi) Come faceva freddo (Nada): Il vaga¬ 
bondo di Harlem (La Strana Società) Ate se- 
gunda feria (Gilberto Puente) Concerto d'au¬ 
tunno (Robert Denver) Rebel rouser (Bert 
Kampfert), Il mondo è qui (Memo Remigi) 
Percolator (Blue Marvin). Amarcord (Carlo 
Savina). Jobim (D Alessandro). L'ultima neve di 
primavera (Franco Micalizzi). Dune buggy (Oli¬ 
ver Onions) Buenos tango (Gorm Kramer). 
E' l’amore che va (Maurizio Bigio) Yesterday 
(Tom Jones) Fuga (Astor Piazzolla) Walk thè 
way you talk (Buri Bacharach). Non gioco più 
(Mina) Non lasciarmi (Victor Bacchetta) Do¬ 
mani e un altro giorno (J P Fiorenti Il ma do 
(Loy-Altomare) Car on a hUI (Jonl Mitchell) 
Caminemos (Pino Calvi) Chaiana (Baden Po- 
well) Teresa la ladra iGil Ventura) Ciao mare 
(The Coconados) Mon ami tango (John Bla 
ckirisell). Vado via (Franck Pourcel) Perfidia 
(Papa Burlington) lo t'ho incontrata a Napoli 
(Massimo Ranieri) Un uomo in più (Mia Mar¬ 
tini) The serpent (Genesis) Una donna da ri¬ 
cordare (Enmo Morricone). Carmen Sousa (Ja¬ 
mes Last). Serenade (Frank Chacksfield) L’or¬ 
so bruno (Antonello Venditti), Cade una stella 
(Enzo Ceragioli). Poesia (Richard Cocciante) 
10 MERIDIANI E PARALLELI 
El cumbanchero (Dick Schory), Killing me 
softly with bis song (Roberta Flack) Wendo 
(M'Bamma) Legende parisienne (Emile De- 
cotty) Voglio ridere (I Nomadi) Midnight in 
Moscow (Ray Conniff); Vieneme nzuonno (En¬ 
rico Simonelti). Lui e lei (Angeleri). Llamerada 
(Los Calchakis) Bei dir war es immer so 
schoen (Enzo Ceragioll). Nina y seftora (Tito 
Puente) Angelo straniero (Fred Bonqusto) 
Island in thè sun (Robert Denver) Addio addio 
(Miranda e Adriana Martino); Marechiaro (Pie¬ 
ro Umiliam) To Kiparrissaki (Nana Mouskouri). 
Goodbye my love good bye (Demis Rousscs) 
Gunfight at OK Corrai (Franck Pourcel). Hello- 
A (Mouth and McNeal) Tokyo meJody (Helmut 
Zacharias). African rhythm (Exuma) Morena 
boca de ouro (Simonetti) Russian fantasy (So¬ 
ma Postylnikoff) Distant lover (Marvin Gaye) 
Hasta cuando (Carmencita Ruiz) My world 
(Gastone Parigi): Dove volano i gabbiani (Ma 
rio GanqO Barcarolo romano (Luigi Proietti). 
Reggio Emilia (Orietta Berti) Moon river (Ray 
Conniff): America (Bruno Lauzi). Cantata per 
Venezia (Fausto Papetti) L’ultimo degli uccelli 
(Adriano Celentano); Rhapsody in blue (Eumir 
Deodato) Tarantella meridionale (Privitera) 
Busserl Jodler (Ensemble folkloristico Bava¬ 
rese) 

12 INTERVALLO 

Sleepy shores (Fausto Papetti). Anna da di¬ 
menticare (I Nuovi Anqelt); Harmony (Ray Con- 
mff) Yellow canari (Werner Muller) Makin' 
whoopee (Nelson Riddle) FJy me to thè moon 
(Frank Smatra). You're so vain (Carly Simon). 
Mozart 13: Allegro (Waldo De Los Rios) Sole 
che nasce, sole che muore (Marcella). Emozioni 
(Lucio Battisti). Titoli dal film; - Per un pugno 
di dollari - (Ennio Morricone). Indian reser- 
vation (The (Raiders). Balla-Laika (Compì 
Tschaika) Amazing grace (Banda Royal Scots 
Dragon); From Russia with love (Matt Monro). 
Live and let die (The Wings). I colori di di¬ 
cembre (Giampiero Boneschi) Non credere 
(Mina) CrocodUe rock (Elton John); Speedy 
Gonzales (Pat Boone). Sugar blues (Doowacka- 
doodlers) Dove il cielo va a finire (Mia Mar¬ 
tini). La cumparsita (Edmundo Ros). Il valzer 
della toppa (Gabriella Ferri) Questo piccolo, 
grande amore (Claudio Buglioni) Cuando ca- 
lienta el sai (Los Hermanos Rigual). Afrikaan 
beat (Bert Keempfert); Una notte intera (James 
Last); Sto male (Ornella Vanom), Precisamente 
(Corrado Castellari); On thè Street where you 
live (André Previn); Mille a una sera (t No¬ 
madi); Goodbye CharJie (Marty Patch). Quiet 
corner (Santo & Johnny). Crescerai (I Nomadi): 
Raindrope keep falllng on my head (Burt Ba¬ 
charach) Vado via (Drupi) 

14 COLONNA CONTINUA 

Alfie (Buri Bacharach). Una città possibile (La 
Grande Famiglia). Tears began to fall (Frank 
Zappa and thè Mothers of Invention). Leavin' 

on a jet piane (Peter Paul and Mary); Hello, 
goodbye (The Beatles): Farewell Angelina (Joan 
Baez) Beaucoup of blues (Ringo Starr) Ja-Da 
(Tommy Dorsey): Brown sugar (Little Richard). 
Funny funny (The Sweet): Slippin’ into dark- 
ness (War) Proud Mary (Ike and Tina Turner); 
Budo (Miles Davis). Cemento armato (Le 
Orme) Regalami un sabato sera (Circus 2000) 
Night in Tunisia (Modern Jazz Quartet); I come 
tumblin' (Grand Funk Rallroad). Anyone (So>- 
phia Loren). Cambio gioco (Roberto Vecchioni). 
Madrugada (André Penazzi); Feelln’ alright 
(Joe Cocker); Bugiardo e incosciente (Mina). 
Look at yourself (Uriah Heep); Fantasy (Ravi 
Shankar) Pregherò (Adriano Celentano): Più 
di tutto il bene (Giovanna), lo, una ragazza 
e la gente (Claudio Baglioni); Nulta de St. 
Germain-des Prèa (Diango Reinhardt); Sah Sah 
Kumba Kumba (Soulful Dynamics); Brand new 
key (Melante); Lucky man (Emerson Lake e 
Palmer); Stones (Neil Diamond). Say has any- 
body seen my sweet gipsy rose (Paul Mauriat) 


16 IL LEGGIO 

Love's theme (Harry WrightJ Senza titolo 
(Gilda Giuliani) Boogie down (Eddie Kendriks) 
E poi... (Gii Ventura) Non mi rompete (Banco 
del Mutuo Soccorso). Two sisters (Wolf) Su- 
perstrut (Eumir Deodato). Star (Stealers Wbeel) 
Lui e lei (Angeleri) We'll be together (Mike 
Quatro Jam Band); How high thè moon (Nor¬ 
man Candler). Canzone intelligente (Cochi e 
Renato) Champagne (Peppmo Di Capri) Co- 
razon (Carole Kmq). Anna da dimenticare (I 
Nuovi Angeli). Killing me softly with is song 
(Roberta Flack). Conversation (James Last) Mo¬ 
nica deJle bambole (Milva), Tucumania (I Ni- 
nhos Pega). lo e te per altri giorni (I Pooh) 
Love music (Sergio Mendes) Paino man (Tel- 
ma Houston). Amara terra mia (Domenico Mo¬ 
dugno), Spring 1 (Koichi Ochi), E' l'aurora 
(Fossati-Prudente) Goodbye my love goodbye 
(Demis Roussos) Let your hair down (Tempta- 
tions). La mer (Michel Ganot). Saturday nights 
alright for fighting (Elton John) Ooh baby 
(Gilbert O' Sullivan), Inner city blues (Brian 
Auger), Il confine (I Dik Dik) 

18 SCACCO MATTO 

Tlger feet (Mud) Remember me this way (Gary 
Glitter) T.S.O.P (MFSB1 I shall sing (Gar 
funkel) Zoom (Temptations) This town ain’t 
big enough for both of us (Sparks) Come una 
zanzara (Il Volo) Che settimana IPaf) La piog¬ 
gia di marzo (Mina) L'apprendista poeta (Or¬ 
nella Vanom). Searchin' so long (Chicago). 
Stardust (Alexander). House of thè king (lan 
Akkerman) Waterloo (Abba) The most beau¬ 
tiful girl (Charlie Rich) Metamauco (Maurizio 
Piccoli). Anna Bellanna (Lucio Dalla). Help me 
(Dik Dik); Mercante senza fiori (Equipe 84) 
Sempre e solo lei (Flashmen) Girl girl girl 
(Zingara) King of thè rock'n roll party (Lake). 
Till I kissed you IJohn Kincade) Mathusaiem 
(Rocky Roberts) Black water (The Doobie Bro¬ 
thers) Il pavone (Opus Avantra). Who is she 
(Gladys Knight): The night watch (King Crim- 
son) Who ever told you (Chi Coltrane) The 
love I Jost (parte I) (Harold Melvin and The 
Blue Notes). I found aunghine (Chi Lites) Mo¬ 
lecole (Bruno Leuzi). Dancing machine (Jack¬ 
son Five). Quanto freddo c’è (negli occhi tuoi) 
(Gens) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Atrevido (Percy Faith). Oggi... a’.l'improvviso 
(Antonella Bottazzi). Beyond lomorrow (Ray 
Conniff Singers): Muskrat ramble (Ted Heath) 
Fox della luna (Gomi Kramer). Stranger in 
Paradise (Tony Bennett). The Lady Is a tramp 
IPepe Jaramillo). Can thè can (Suzi Quatro) 
Don't you cry for tomorrow (Little Tony) 
Quando tu suonavi Chopln (Sergio Endrigo) 
Somebody loves me (Peqqy Lee) Mood indigo 
IRay Martin). Violin boogie (Helmut Zacha 

rias) Senza titolo (Gilda Giuliani). How d'you 
ride (Slade). Danny boy (Boots Randolph). 
Vamos a gozar (Monqo Santamaria) Music 
to watch girla by (Andy Williams). Felicidade 
(Arme Lawrence). L'eterna malattia (Michel Sar 
dou) Mocklnbird (Carly Simon e James Taylor). 
A blue shadow (Berto Pisano). Granada (Doc 
Severinsen). Laisse-moi le lemps (Frank Sina- 
tra), Sunrlse sunset (Percy Faith) Ja era (Irto 
De Paula) Por causa de voce — Chove chuva 
— Mas que nada (Jorge Ben). Last date (Henry 
Mancini) St. Louis BJues (Ted Heath). Ma (The 
Temptations); Sassi (Len Mercer) Goodbye 
(Paul Mauriat). Un sorriso (Milva). Influenza 
de Jazz (Herbie Mann). Ali I do is dream of 
you (Francis Bay). Ohi happy dayl (Paul Mau 

riat) 

22-24 

— L'orchestra d) Ron Goodwin 

Carouse I waltz, Some enchanted eve 
nmg ; Oklahoma. The big country. The 
stripper, Bridge over troubled water; 
The fool on thè hi II 
— Recital di Judy Garland e Liza Minnelli 
Together; The man that got away. 
Who's sorry now. Hooray for love; 
After you've gone, By myself; ’S won 
derful How about you Lover. come 
back to me; You and thè night and 
thè music; It all depends on you. Et 
maintenant 

— Roger Williams al pianoforte 

Killing me softly with his song. Tie 
a yellow ribbon round thè old oak tree. 
Ultimo tango a Parigi; Sing; The 
twelfth of never « 

— Il complesso del chitarrista Barney 
Kessel 

Holiday In Rio. Blues à la carte; 
What's new; I see you 
— Canta Stevie Wonder 

You are thè sunshlne of my life; Maybe 
your babe. You and I; Tuesday heart- 
break. You've got il bad girl 
— L'orchestra diretta da Arturo Mantovani 
Llving on a jet piane: Midnight cow¬ 
boy; Up, up and away; Women and 
meri; Lemmon tree; Wonderin' atar 


104 





Per allacciarsi alla Filodiffusione 
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lunedi 16 dicembre 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

J. Brahms: Sinfonia n 3 in fa magq op 90 
lOrch Wiener Philharmoniker dir Herbert von 
Karajan), B. Bartok: Concerto n 1 per piano¬ 
forte e orch (Pf Geza Anda • Orch Radio di 
Berlino dir. Ferenc Fricaay) 

9 CAPOLAVORI DEL '700 

W. A. Mozart: Quintetto in la maga K 581 
per archi e cl tto (Strumentisti dell'Ottetto di 
Vienna) G. B. Pergolesi: Sinfonia per v cello 
e basso continuo (trascr e rev di Francesco 
Degrada) (Ve Alfredo Riccardi, clav France¬ 
sco Degrada) 

S.40 FILOMUSICA 

I. Moscheles: 4 Studi di perfezionamento dal- 
I op 70 n 1 n 3 * n 5 - n 19 (Pf Maria 
Tipo) G. B. Viotti: Quartetto n 2 in do min 
per flauto e archi IFI Jean-Pierre Rampai, vi 
Robert Gendre. v la Roger Lepauw, ve Robert 
Bex) D. Auber ; Concerto n 1 in la min per 
v callo e orch (rev Gamley) (Ve Jasha Silber- 
stein . Orch Suisse Romando dir Ernest Anser- 
met) G. Menotti: Amelia al ballo Preludio 
(Orch Sinf di Milano della RAI dir Luciano 
Rosada). G. Puccini: Edgar • Addio mio dolce 
amor • (Sopr Leontyne Price Orch New Phil- 
harmoma dir Edward Downes) U. Giordano: Fe- 
dora • Amo- ti vieta » (Ten Placido Domingo 

Orch dell Opera di Stato di Berlino dir Nel 

10 Santi). J. Massenet: Manon - Toil Vousl • 
(Sopr Janme Miche'-u. itn Libero De Luca • 
Orch dell'Opére Comique dir Albert Wolff). 
O. Respighi: Le fontane di Roma, poema sin¬ 
fonico (Orch Suisse Romando dir Ernest An- 
sermetl 

11 INTERMEZZO 

F. J. Haydn: Concerto n 1 m do magg per 
v cello e orch Moderato Adagio - Allegro 
molto (Ve Pierre Fourmer Orch d'archi del 
Festival di Lucerna dir Rudolf Baumgartner). 
R. Schummn: Sinfonia n 2 in do magg op 61 
Sostenuto assai Allegro ma non troppo 
Scherzo Adagio espressivo Allegro molto 
vivace (Orch Smf di Milano della RAI dir 
Bruno Maderna) 

12 PAGINE PIANISTICHE 

F. Busoni: Fantasia contrappuntistica per 2 pia 
noforti (Duo pf Gmo Gorml Sergio Lorenzi) 

12,30 CIVILTÀ* MUSICALI EUROPEE: LA 
FRANCIA 

G. Faurè: Quartetto n 1 in do min per piano 
forte e archi Allegro molto Scherzo (Alle 
qro vivo) - Adagio Allegro molto (Quartetto 
Pro Arte) A. lolivet: Concerto per pianoforte 
e orch Allegro deciso - Senza rigore - Alle¬ 
gro frenetico (Pf Philippe Entremont Orch 
Soc dei Concerti del Conserv di Parigi dir 
André Jolivet) 

13.3C MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

K. Szimanowski Stabat Mater per soli, coro 
e orch (Sopr Irma Bozzi Lucca msopr Anna 
Maria Rota, bi Walter Alberti Orch Smf o 
Coro di Milano della RAI dir lerzy Semkov) 
14 LA SETTIMANA DI MOZART 

W. A. Mozart: Concerto in si bem magg K 
595 per pianoforte e orch Allegro Larghetto 
Allegro (Solista Daniel Baremboim Orch 

da camera inglese dii Daniel Barenboim) — 
Messa in do magg K 317 per soli, coro e 
orch - Incoronazione • Kyrie Gloria Cre 
do • Sanctus Benedictus Agnus Dei (Sopr 
Edith Mathis. contr Norma Procter, ten Donald 
Grobe. bs John Shlrley-Quirk. org Elmar 

Schloter - Orch Slnf e Coro della Radio Ba¬ 
varese dir Rafael Kubelik M° dal Coro Josef 
Schmidhuber) 

1S-17 W. A. Mozart: Divertimento In fa 
magg K 138 Allegro Andante - Presto 
(Compì da camera I Musici); J. Brahms: 
Rapsodia op 53 per contralto, coro ma 
schilo e orch (Msopr Mildred Miller 
Columbia Symphony Orch Occidental 
College Concert Choir - Dir Bruno Wal 
ter • M° del Coro Howard Swanj D. Pa¬ 
rodiai: Toccata in Ib magg (Clav Georg 
Malcolm). L. van Beethoven: Sonata n 10 
In sol magg op 96 per pianoforte e 
violino: Allegro moderato - Adagio espres¬ 
sivo - Scherzo Poco allegretto (Pf 
Wilhelm Kempff. vi Vehudi Menuhin). 

F. Merrdelssohn-Berthold y: Duo concer¬ 
tante. variazioni brillanti sulla • Marche 
bohèmlenne - dall'opera • Preclosa • di 
Cari Maria von Weber per 2 pianoforti 
e orch (Pf Alfons e Aloys Kontarsky 
- Orch Sinf di Roma della RAI dir 
Massimo Predella); I. Strawinsky Sinfo 
nla di Salmi, per coro e orch (Orch 
Sinf e Coro di Roma della RAI dir Clau 
dio Abbodo - M<> del Coro Gianni Lazzari) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

J. Brahms: Ouverture accademica op 80 (Orch. 
Sinf Columbia dir. Bruno Walter); ). Sibelius: 
Concerto in re min op 47 per violino e orch. 
(VI Georg Kulenkampff - Orch. Filarm. di Ber¬ 
lino dir. Wilhelm Furtwaengler); M. RaveJ: 
Rapsodia spagnola (Orch. Soc. dai Concerti 
del Conserv di Parigi dir. André Cluytena) 


18 MUSICA CORALE 

W. A. Mozart: Ave Veruni Corpus, mottetto K 
618 per curo e orchestra (Orch e coro delle 
Volksoper di Vienna dir Peter Móag) A. 
Bruckner: Messa in mi min per coro e stru 
menti (Strumentisti dell'Orch Sinf e Coro di 
Torino della RAI dir Rugaerro Maghmi - M c 
del Coro Ruggero Maghmi) 

18,40 FILOMUSICA 

S. Prokohev: Passo d acciaio, suite dal bai 
letto op 41 a) (Orch Smf dell'Utah dir Mau 
nce Abraveiel. A. Schoc nberg: 4 Lioder op 2 
Erwartung Schenk mir de nen golden Kamm 
Erhebung - Waldsonne (Sopr Eden Farrel 
pf Glenn Gould). A. Honegger; Pastorale dété 
(Orch Filarm di Londra dir Bernard Hermann). 
R. Strauss: 5 Lieder Nechtgang - Heimliche 
Aufforderung Breit ùber mein Haupt - Mem 
Auge Wie sollten wir geheim sie halten (Br 
Gerard Souzay. pf Dalton Baldwin). L. Jana- 
cek: Smfometta op 60 Allegretto Andante 
• Moderato - Allegretto - Allegro (Orch della 
Radio di Mosca dir Ghennadl Rojdestvenski). 

H. Wolf: Serenata italiana (Orch da Camera 
di Stoccarda dir Karl Mjnchinger) 


20 LA VIDA BREVE 

Dramma lirico in 2 
Show 

Musica di MANUEL 

Salud 

La nonna 

Carmela f 

1° venditrice \ 

2° venditrice 
3° venditrice 
Paco 

Lo zio Sarvoor 
Il cantante 
Manuel 


atti di Carlos Fernandez 
DE FALLA 

Victoria De Los Angeles 
Ines Rivodeneyra 

Anna Maria Higueras 

Ines Rivadeneyra 
Anna Maria Higueras 
Carlos Cossutta 
Viktor De Narke 
Gabriel Moreno 
Luis Villareio 


O - Sullivan). Shake a lady (Ray Bryant); L'Ame¬ 
rica (Bruno Lauzi), Dune buggy (Oliver Onions); 
Sta piovendo dolcemente (Anna Meleto), Anima 
mia (I Cugini di Campagna) Voglio ridere 
(I Nomadi). Mockingbird (Carly Simon 4 James 
Taylor). La casa di roccia (Gianni D Errico). 
Canzono intelligente (Cocki e Renato) I see 
thè tight (Hot Tuna). Signora sono le otto 
(Armando Trovajoli) Il nostro caro angelo 
(Lucio Battisti). The Bees (Kero). Life on mars? 
(David Bowie). Merryon (La famiglia degli Or 
tega). L'aeroplano (D'Alessandro) Alexander’* 
ragtime band (Errol Garner). Harmony (San¬ 
to 4 Johnny); Photograph (Ringo Starr | 
Saturday night alright for fìghting (Elton John) 
Adagio pe» tromba (Samt-Preux). I sogni de 
Purcinella (I Vianella) Satisfaction (Tritons) 
La chanson pour Anna (Paul Maunat) Also 
sprach Zarathustra iDeodato) 

10 INVITO ALLA MUSICA 

Holiday for strings (David Rose) Tre settima¬ 
ne da raccontare (Fred Bongusto) Giu la testa 
(Gii Ventura) Un bambino, un gabbiano, un 
delfino, la pioggia e il mattino (I Nuovi An 
geli) Il mare e lei (I Camaleonti) Zoo (Don 
Backy) Gentte of my mind (Boots Randolph), 
Sonho de um cornava! (Chico Barque de Hol- 
larrda) Detalhe? (Ornella Vanom) Oh be my 
love (The Supremes) La casa grande (Formula 
Tre); Mare nostalgico (Armando Sciascia) La 
folle (Juliette Greco). Cristallina (Los 7 Cara 
cas) Moonlight serenade I David Rose) Tu sei 
cosi (Mia Martini) Cavallo bianco (Domenico 
Modugno). I say a little prayer (Woody Her¬ 
man) The sound of silence (André Kostela- 
netz) Delilah (Waldo de Los R>os) Let your 
hair down (The Temptations) This guy's in love 
with you (Caraveili) Piccolo amore mio (I Ric¬ 
chi e Poveri) Face on thè crowd (James Last); 


I programmi pubblicati tra le DOPPIE LINEE possono essere ascol¬ 
tati in STEREOFONIA utilizzando anche il VI CANALE. Inoltre, gli 
stessi programmi sono anche radiodiffusi sperimentalmente per 
mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione di frequenza 
di ROMA (MHz 100.3). TORINO (MHz 101,8), MILANO (MHz 102,2) 
e NAPOLI (MHz 103,9). 


La voce di un fabbro José Maria Higuero 
La voce di un venditore Juan De Andia 

Una voce lontana Jose Maria Higuero 

Orch Naz di Spagna e coro • Orfeon Dono 
sbarra • dir Rafael Fruhbeck De Burgos - M° 
del Coro Juan Gorosbdi 
21 IL DISCO IN VETRINA 

C.P.E. Bach: Concerto in re min per flauto, 
archi e basso continuo (FI Karl Leder - Orch 
• Pro Arte • di Monaco dir Kurt Redei) — 
Concerto doppio in mi bem maga per clavi¬ 
cembalo. fortepiano e orchestra (Òlav Rudolf 
Zartner. fortep Ernat Groschel - Orch - Pro 
Arte • di Monaco dir Kurt Redei) 

(Dischi P.D.U.) 

21,45 MUSICA E POESIA 

E. Satle: Socrate dramma sinfonico in 3 parti 
con voce, su testo tratto dai • Dialoghi • di 
Fiatone Portrait de Socrate, dal • Convito • 
Borda de l'Illissus. dal - Fedro » Mori de 
Socrate, dal • Fedone • (Br Pierre Mollet 
Orch Smf di Roma della RAI dir Bruno Ma¬ 
derna) 

22.3C CONCERTINO 

G. Rossini: L'invito (Sopr Renata Tebaldi. pf 
Richard Bonynge). F. A. Boieldieu: dal « Con¬ 
certo in do magg - per arpa e orch. Andante. 
Lento Rondò lAllegro agitato) (Arpa Marie 
Claire Jamet Orch da Camera Paul Kuentz 
dir Paul Kuentz) C. M. von Weber: Andante 
e rondò ungherese per fagotto e orchestra 
op 35 (Fag George Zukerman . Orch da Ca¬ 
mera del Wùrttemberg dir Joerg Faerber), J. 
Strauss-. Radetzky Marsch (Orch Philharmonia 
di Londra dir Herbert von Karajan) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
W. A. Mozart: Divertimento in mi bem magq 
K 226 oer fiati (Compì di strumenti a fiato 
Neederlàndische BlSserensemble dir. Edo De 
Waart). M. Ravel: Concerto in re maoq per 
pianoforte e orch « Mano sinistra • (Solista 
Frangola Samson - Orch Conserv di Parigi dir 
André Cluytens); A. Schoenberg: Variazioni 
op. 31 per orch (Orch. Filarm di Los Angeles 
dir. Zubin Mehta) 

V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 

Prelude lo ■ftemoon of a faun (Eumir Deoda 
to): The rocker (Thin Lizzy), Cavalli bianchi 
(Little Tony). Obladl obladà (Boston Pops); Last 
time I saw hlm (Diana Ross); Mazurka inna¬ 
morata (Johnny Sax); L'eterna malattia (Michel 
Sardou); Truck on (T Rax). Popper box 
(The Peppers); Why oh why oh why (Gilbert 


Adios pampa mia (Malandò) Canto de os- 
senha (Elis Regina) O fanciulla all'lmbrunlr 
(Arturo Mantovani). Hi ho summertime sunshine 
(Jimmy Smith) Rimani (Drupi) Cabeza amba! 
(Baja Marimba Band) Time after tlme (Engel- 
bert Humperdinck) Nosqueremos (N Q B ); Oh. 
pretty woman (Al Green) Llght my fi re (Julie 
briscoli) Clementine (Ella Fitzgerald) Night 
and day (A Martelli 4 O Canfora) 

12 MERIDIANI E PARALLELI 
He (Todav s People). L'éme des poètes (Maurice 
Larcange) Anna da dimenticare (I Nuovi An¬ 
geli) Chi sarà (Massimo Ramen) You’re gonna 
need me (Dionne Warwickl; Tenendoci per 
zampa (I Vtanella) Quando me ne andrò (Fau¬ 
sto Leali) Valzer da - Il conte di Lussembur¬ 
go - (Mantovani) Wein, Weib und Gesang (An¬ 
ton Paulik); Pazza d'amore (Ornella Vanom). 
Blues on thè moon (Don - Sugarcene • Harnes). 
Lonf lonely niqhts (Ray Anthony) Anche il no- 
ftro è amore (Corrado Castellari); Maple leaf 
rag (Gunther Schuller) Bensonhurst blues (Ar- 
tie Kaplan) Un viaggio lontano (Giorgio La 
neve). Harlem nocturne (Herbie Mann) Lullaby 
of birdland (Stanley Black) My love song (Tony 
Christie) El negro Zumbon (Herb Aloert); 
Samba-Preludio (Baden Powell) Maria Etena 
(Andy Bono) Fiat feet (Santo 4 lohnnyl We're 
an american band (Grand Funk). Tarantella 
(Amalia Rodriquez) Aranjuez. mon amour (Wer¬ 
ner Moller) Liza (Osrar Peterson). El Zorongo 
(Waldo de Los Rios) Deep on thè heert of 
Texas (Arthur Fiedler); Woman stealer (Joe 
Tex) E dicono (Bruno Lauzi): Tu sei cosi 
(Mia Martini) Giri airi airi (Zmqaral. Uomo 
libero (Michel Fugain). Influenza de jazz (Her- 
bie Mann) 

14 INTERVALLO 

BaubJes. bangles and beads (Eumir Deodato); 
Amore (Maurizio Monti); Piedone lo sblm> (De 
Angelis); Amore bello (Claudio Baglioni); El 
rey de tlmbal (Tito Puente); Le giornate del¬ 
l'amore (Iva Zanicchi); Camival (Les Humph- 
ries Singers); Only in your heart (America); Do¬ 
menica sera (Gii Ventura); Pazza d'amore (Or¬ 
nella Vanoni); The band play ed thè boogie 
(C C S ) Wave (Robert Denver). Un’altra poe¬ 
sia (Gli Alunni del Sole) Canzone intelligente 
(Cocki e Renato) Trensmograpficetion (James 
Brown). Little girl blue (Diane Ross): Flght of 
thè bumble bee (Ekseotlon); E II ponti so' soli 
(Antonello Venditti) Ooh baby (Gilbert O'Sul- 
llvan); Charade (Klaus Wunderlich); Steppln 
stona (Artle Kaplan); L’ultimo amico va via 
(I Viene Ila) Anna da dimenticare (I Nuovi An- 
qeli): Inner city blues (Brian Auqer) La ma¬ 
zurka di periferia (Casadei). Blackbird (Bllly 


Preston). Una vecchia corriera chiamata - Harry 
way • (La Famiglia degli Ortega) Let me carry 
you back (Shokmg Blue) Superstition (Quincy 
Jones) Marie (Matthew Fisher) Also sprach 
Zarathustra (Deodato) Hobo (Fresh Meat) 

16 SCACCO MATTO 

l’m free (Roger Daltrey). Brand new Cadillac 
(Wild AngelsJ Long tali Sally IN Q B I Armed 
and extremely dangerous (First Choise). Mind 
games (John Lennon). Zoo (Don Backy); l*m 
falling in love with you (Diana Ross 4 Marvin 
Gaye) Rock me baby (Bloomfield. Hammond 
4 Di John) Se una donna non va (Bruno 
Lauzi) l'm glad you're mine (Al Green); l*ve 
seen enough (Joe Tex) Joy bringer IManfred 
Mann Earthband) Lei me sing your blues away 
(Grateful Dead) E’ l'aurora (Prudente-Fos- 
sati). Senza senso (Equipe 84) Teenage 
lament '74 (Alice Cooper); Satisfaction 
(Jonathan Kink). Se soon in thè moming 
(Joan Baez 4 Phil Wood) Quando me ne andrò 
(Fausto Leali); Point me at thè sky (Pmk 
Floyd) Amanti (Mia Martini) Southern part 
of Texas (War) Hound dog (John Entwistle 
rigor Mortis) Why, oh why. oh why (Gilbert 
O Sullivan) Let your ha»r down iTemptations). 
Bend ond thè run (Paul McCartney 4 The 
Wrngs) Street life (Roxy Music) Tranks dad 
(Joe Quarterman and Free Soul), Giddy up 
a ding dong (Alex Harvey Band). Space oddity 
(David Bowie). Al mercato degli uomini pic¬ 
coli (Mauro Pelosi) Dancin' (Barry Blue). 
Careful with tha» Asce Eugene (Pmk Floyd). 
Mambo diable (Tito Puente) 

18 QUADERNO A QUADRETTI 
Tiny capers (Clifford Brown). Battle of saxes 
(Coleman Hawkins) Tonlght (Shorty Rogers). 
Gei me to thè church on time (Billy Taylor- 
Quincy Jones). Turkey chase (Bob Dylan). 
Loves me like a rock (Paul Simon) Dr. Jazz 
(Louis Armstrong). Stompin' at thè Savoy 
(Benny Goodman) They can’t take that away 
from me (Sonny Rollins) Doo't get around 
much anymore (Mose Allison) Batuka (Tito 
Puente); McArthur Park (Woody Herman). Let 
it be (Aretha Franklin) Kokorokoo (Osibisa). 
Chmatown my Chinatown (Firehouse five plus 
two). Summertime (Paul Desmond) Rhapsody 
in blue (Eumir Deodeto) Airmail special (Ella 
Fitzgerald) DI’ man river (Ray Charles) Booty 
boot (Ray Charles) Rotterdam blues (Gerry 
Mulligan Dave Brubeck) Cry me a river (Bar 
bra Streisand) Evil ways (Buddy Miles-Carlos 
Santana) Sarah s samba (Getz Almeida). My 
cherie amour (Ramsey Lewis) Skyliner (Ted 
Heath) A hard day's night (Ella Fnzqerald) 
My little suede shoes (J J Johnson). Truth 
(Mulligan Brubeck) 

20 IL LEGGIO 

Love is all (Les Reed) Space captain (Barbra 
Streisandì Music to watch airi* by (Andy Wil 
liamsl Lui e lei (Angeleri) Delta queen (James 
Last). Whole lotta shakin' goin' on (Little 
Richard) Sambr pa ti (Santana) Elderberry 
wine (Elton John), Hey Jude (Ted Heath); Eve- 
rybody loves somebody (Sarah Vaughan). Take 
be back baby (Sam Lightmg Hopkins); What 
have they done to my song, ma (Ray Charles). 
Summertime (Jams Joplm). Blues man (Stephen 
Stills) Marrakesh express (Tony Mimms) Ca¬ 
pita tutto a me (Marcel Amont) Rendez-vous 
a Brasilia (Charles Aznavour), Cento città 
(Stone Eric Charden). Per un flirt (Michel 
Delpech). Uomo libero (Michel Fugain) Pon- 
tleo (Woody Herman). The bounty killer (Stei 
vio Cipnani) Drag ster (Mano Capuano) Sot¬ 
to Il carbone (Bruno Lauzi): Mi ha stregato il 
viso tuo (Iva Zamcchi). Bambina sbagliata 
(Formule 3) Meglio (Equipe 84). Storia di pe¬ 
riferia (I Dik Dik) Pazza idea (Patty Pravo), 
E mi manchi tante (Alunni del Sole) Alao 
sprach Zarathustra (Eumir Deodato) Non cre¬ 
dere (Armando Sciascia) Smackwater Jack 
(Quincy Jones) La figlia di un raggio di sole 
(Ricchi e Poveri) Anonimo veneziano (Omelia 
Vanoni) 

22 24 

— L'orchestra di Johnny Harris 

Love song. Norwegian wood. Pavane; 
Imagme. 

— Recital del duo vocale Simon e Gar- 
funkel 

Homeward sound: Bridge over trou- 
bled water; Mrs Robinson; For Emily, 
whenever I may fmd ber The South 
Street song : The sound of silence 
— Il sassofonista Stanley Turrentine con 
il complesso di Eumir Deodato 
Salt song: Gibraltar 
— Laurindo Almeida alla chitarra 

Avant de mourtr; Andalucia Till thè end 
of time; Baubles. bangles and beads 
— Canta Etta James 

Tlghten up your thmg, Sweet memo- 
ries Quick reacnon and satisfaction. 
Nothing from nothmg leaves nothing. 

My man is together; Sound of love 
— L'orchestra diretta da Woody Herman 
Light my fire. Keep on keepin' on; 
Pontieo; Here I am. baby; Hard to 
keep my mind on you; Mc Arthur Park 


lOS 









filodiffusione 


martedì 17 dicembre 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 
A. Bruckner: Sinfonia n 9 in re min Feierlich 
(Misterioso) Scherzo (Bewegt. lebhaft) Ada 
gio (Langsam, Feierlich) (Orch Berlmer Phil 
harmoniker dir Wilhelm Furtwaengler) 

S MUSICHE DI MOZART PER STRUMENTI A 
FIATO ESEGUITE DAI - LONDON WIND SO 
LOISTS - 

W. A. Mozart: Divertimento in si bem magg 
K 186 per fiati; Serenata in do min. K 388 per 
fiati Allegro Andante Minuetto in canone 
Allegro (London Wmd Soloists dir. Jack 
Brymer) 

E,4C FILOMUSICA 

R. Wagner: Adagio per ci tta ed archi (CI tto 
Jack Brymer - Orch Accademy St. Martm-m-the 
Fields dir. Neville Marrmer); B. Bartok: Sei 
duetti per due violini n 44 Danza transilvana 

- n. 5 Canto d'amore - n 32 Danza - n. 33 
Canto della mietitura • n 31 Scherzo - n 13 
Canto nuziale (VI Gaby Altmann e Jean Louis 
Lardinois); A. Schònberg-, Verklarte Nacht op 4 
(Orch Sinf della CBS dir Robert Craft) Au¬ 
tori anon. del Medioevo: Due canti trovadorici 
• Veris ad imperia - A l'entrada del temps 
dar • (Compì Voc con strumenti dellepoca 
« Studio der fruhen Musik • dir. Thomas Binn- 
kley); H. Biber: Battalia Sonata - Allegro - 
Presto - - Der Mars • - Presto - Aria - ■ Die 
Schlacht - - Lamento - der Verwundten - - - Mu- 
sguetierer • (Adagio) (Concentus Musicus di 
Vienna dir Nikolaus Harnoncourt); J. Peri: Eu¬ 
ridice • Crucia morte - (Sopr Lidia Davydova 

- Compì Strum - Madrigal • di Mosca dir. 
Andrej Volkonski) M. A. Cesti: Orontea - In¬ 
torno all'idol mio - (Msopr Teresa Berganza, 
pf Felix Lavilla). C. W. Gluck: Orfeo ed Euri¬ 
dice - Danza degli spiriti beati - (Orch Royal 
Opera House dir. Georg Sotti); W. A. Mozart: 
Sinfonia n 1 in mi bem magg K 16 Allegro 
molto - Andante - Presto (Orch. da Camera di 
Mosca dir. Rudolf Barchai) 

11 RITRATTO D’AUTORE: WILLIAM WALTON 
(1902) 

Portsmouth point. ouverture (Orch Filarm. di 
Londra dir Adrian Boult) — Concerto per vio¬ 
lino e orch : Andante tranquillo - Presto ca¬ 
priccioso alla napolitana - Trio (Canzonetta) - 
Tempo I Vivace (Yehudi Menuhin Orch 
Sinf di Londra dir. dall'Autore) — Tratteni¬ 
mento per voce recitante a 6 strumenti su poe 
mi di Edith Stiwell Fanfare Hornpipe En 
famille - Marmer man - Long Steel grass - 
Through gilded trellises Tango Paso doble 

- Lullaby for jumbo - Black Mrs. Behemoth - 
Tarantella A man from a fiar countree By 
thè lake - Country dance (Voci recitanti Peggy 
Ashcroft e Paul Scofield - Strum. della London 
Sinfonietta dir. l'Autore) 

12 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

E. Bloch: Voice in thè wildemess poema sin¬ 
fonico per orch con v.cello obbligato (Ve. 
Janos Starker Orch Filarm di Israele dir. 
Zubm Mehta) 

12.30 ARTURO TOSCANINI: RIASCOLTIAMOLO 
P. I. Ciaikowski: Romeo e Giulietta, ouverture 
fantasia; A. Dvorak: Sinfonia n. 9 in mi min. 
op 95 • Dal nuovo mondo • Adagio, Allegro 
molto Largo Scherzo - Allegro con fuoco 
(Orch Sinf della NBC) 

13.30 POLIFONIA 

L. Cherubini: Credo a 8 voci (Orch. da Camera 
della RAI dir. Nino Antonellini) 

14 LA SETTIMANA DI MOZART 
W. A. Mozart: Sei danze tedesche K 571 (Orch. 
da Camera • Mozart • di Vienna dir. Wtlll Bo- 
skowski) — Sonata in la magg. K. 331 per 
pianoforte: Tema (Andante grazioso). Sei va¬ 
riazioni - Minuetto e Trio - Alla Turca (Alle¬ 
gretto) (Pf. Ingnd Haebler) — Quartetto in re 
magg K 575 per archi • Prussiano • Alle¬ 
gretto - Andante - Minuetto (Allegretto) Al¬ 
legretto (Quartetto Amadeus vi Norbert Brai- 
nin, Siegmurrd Nissel; v la Peter Schidlof; ve. 
Martin Lovetx) 

15-17 A. Vivaldi: Concerto In la min. 
op. 3 n 8 per 2 violini e orch.: Allegro 
- Larghetto e spiritoso - Allegro (Solisti 
David e Igor Òistrakh - Royal Philhar- 
monic Orch. dir. David Oistrakh). W. A. 
Mozart: Quartetto in fa magg. K. 590: Al¬ 
legro moderato - Allegretto - Minuetto - 
Allegro (Quartetto Italiano: vl.l Paolo Bor- 
cieni e Elisa Peareffl. v ia Piero Farulll, 
ve. Franco Rossi); F. Schubert: Messa in 
la bem. magg. per soli coro e orch.: 


Kyrie - Gloria - Credo - Sanctus - Be- 
nedictus Agnus Dei (Sopr Helen Do 
nath. msopr Ingeborg Sprinqer. ten Peter 
Schreier. bs Theo Adam Orch di Stato 
di Dresda Coro della Radio di Lipsia , 
dir Wolfoanq Sawalhsch) 

17 CONCERTO DI APERTURA 
G. F. Haendel: Concerto grosso in la magg. 
op 6 n 11 Andante larghetto e stacoeto - Alle 
grò Largo e staccato Andante - Allegro (VI. 
Zerhart Hetzel Kurt Christian Stier. ve 
Fritz Kiskalt. clav Hedwiq Bilgram Orch Bach 
di Monaco dir. Karl Richter), F. Mendelssohn- 
Bartholdy: Sinfonia n 3 in la min op 56 

- Scozzese • Andante con noto. Allegro un 
poco agitato. Assai animato. Andante come pri¬ 
ma Vivace non troppo Adagio Allegro 
vivacissimo. Allegro maestoso assai (Orch New 
Philharmonia dir Wolfgang Sawallisch) 

1E PAGINE ORGANISTICHE 

M. Reger: Fantasia sinfonica e fuga op 57 
(Org Fernando Germani). B. Pasquini: Pasto 
rale (Org Ferruccio Vignanelli) 

18.30 MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 

G. B. Lulli: Le triomphe de l'amour suite dii 
balletto (Orch • A Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir Massimo Pradella) J. J. Rousseau 
(rev G Tocchi) Danze per orch da - Le devin 
du village • (Orch. - A Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir Ettore Grecie) 

1S.10 FOGLI D'ALBUM 

F. Liszt: Czardas macabre (Pf Ernó Szgedi) 

19,20 ITINERARI OPERISTICI: OPERE ISPI 
RATE AD ORFEO 

G. F. Bertoni: Orfeo Atto 2° (rev Remo Gia- 
zotto) (Sopr. Emilia Cundari. mspr Oralia Do- 
minguez. ten Agostino Lazzari - Orch - A 
Scarlatti • di Napoli della RAI - Coro Ass - A 
Scarlatti • dir. Carlo Frano - M° del Coro 
Gennaro D’Onofrio): F. J. Haydn: Orfeo ed Eur* 
dice Atto 2° (Orfeo Francesco Albanese. Euri 
dice Onelia Fineschi. Creonte Boris Christoff. 
Un genio Renata Ongaro: Plutone e Quarto 
corifeo Dimitri Lopatto; Primo corifeo Walter 
Artioli; Secondo corifeo Arrigo Cattelani; Ter¬ 
zo corifeo Eraldo Coda - Orch. Sinf e Coro 
di Milano della RAI dir Ferruccio Scaglia - 
M° del Coro Roberto Benaglio) 

20 CONCERTO SINFONICO: DIRETTORE LEIF 
SEGERSTAM 

I. Strawinsky: Le chant du rossignol. poema 
sinfonico C. Nielsen: Sinfonia n. 5 op 50 
Tempo giusto. Tranquillo Adagio non troppo - 
Allegro. Andante un poco tranquillo Allegro 
(Orch Sinf di Roma della RAI) 

21 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

N. Rimskij-Korsakov: La sposa dello zar Ouver¬ 
ture (Orch Teatro Bolshoi dir Yevgeny Svetla- 
nov); A. Boito: Mefistofele - Son lo spirito che 
nega - (Ten Franco Tagliavini, bs Nicolai 
Ghiaurov - Orch Teatro dell’Opera di Roma dir. 
Silvio Varviso); R- Wagner: Tannhauser: 

- Hòr'an, Wolfranl Hòr'an • (Ten James King - 
Orch Opera di Vienna dir Dietfrlef Bernet) 

21.30 CONCERTO DE - I MUSICI - 

G. F. Haendel: Concerto grosso In sì min 
Largo - Allegro - Larghetto e piano - Largo 
Allegro; W. A. Mozart: Serenata in sol magq 
K 525 - Eine klelne Nachtmusik • Allegro - 
Romanza (Andante) Minuetto (Allegretto) 
Rondò (Allegro); G. Rossini: Sonata a quattro 
n. 5 in mi bem. magg Allegro vivace - An¬ 
dantino Allegretto. A. Roussel: Sinfonietta 
op. 52 per orch. d'<archl: Allegro molto, meno 
allegro - Andante - Allegro 

22,30-24 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

ORCHESTRA DA CAMERA DI TOLOSA A. Vi¬ 
valdi: Concerto in sol min. op 10 n. 2 - La 
notte •: Largo - Fantasmi (Presto) - Largo - 
Presto Largo • il sonno • - Allegro (FI Mi¬ 
chel Debost dir Luis Auriacombe); FLAUTISTI 
FERDINAND CONRAD e HANS-MARTIN LIN¬ 
DE G. P. Telemann: Sonata a tre in do magg 
per 2 flauti dolci e basso continuo. Grave. 
Vivace Andente Xanthippe (Presto) - Lu¬ 
crezia (Largo) - Corinna (Allegretto) Clelia 
(Vivace) - Dido (Triste, disperato) (V la da 
gamba Johannes Koch, clav. Hugo Ruf); CORO 
DELLA RADIOTELEVISIONE UNGHERESE: F. 
Schubert: Mirjam's Siegesgesang op. 136 su te¬ 
sto di Grillparzer (Sopr. Gabriella Dery, pf. 
Istvan Antal dir Zoltan Vasarhelyi); PIANISTA 
CONSTANCE KEENE S. Rachmaninov: Sei Pre 
ludi dall'op. 32: n. 8 in la min. - n. 9 In la 
magg, - n 10 In si min. - n. 11 In si magg. - 
n. 12 in sol diesis min. - n. 13 in re bem magg ; 
DIRETTORE YEVGENY SVETLANOV A. Scria- 
bin: Il poema dell'estasi op 54 (Tr. Lev Vo- 
lodm - Orch. Sinf dell'URSS) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 IL LEGGIO 

L'unica chance — What have they done to my 
song Ma — Wìght is Wight — A whiter shade 
ov pale — El condor pasa — The fool (Ray 
mond Lefevre) Le cose della vita (Antonello 
Venditti); Rock and roti (parte 2°) (Gary Glit- 
ter), Rock ’n’ roll soul IGrand Funk Railroad) 
Mary Anne (Mood Factory), Get out of town 
— Bogotà — Aquarius (Sten Kenton). Ma che 
piagni a ffa (Franco Califano). Mrs. Robinson 
(Simon and Garfunkel), Jungle strut (Santana), 
Casino royale (Herb Alpert) Bozzoliana (Gino 
Paoli); l’m a man (Parte I) (Chicago). Close 
to you (James Last). L'amore (Fred Bongusto). 
All you need is love — Get back — All to- 
gether now (Beatles). C moon (Wings). La 
nostTC età difficile (Poch). Give thè baby 
znything (Joe Tex) Nobody but you (James 
Taylor), La cosa buffa (Nicola Samale) Il 
magnate (Enrico Simonetti); Smoke on thè 
water (Deep Purple) Una breve vacanza (Dino 
Asciolla) Cross eyed Mary (Jethro Tuli), Tre 
minuti di ricordi (Raymond Lefèvre) Shaft 
(Henry Mancini) 

10 INTERVALLO 

Concerto per una voce iSamt Preux) All your 
love (Sunchariot) Tutte le notti in sogno 
(Landò Fiorini), Un sogno tutto mio (Caterina 
Caselli). La fuente del ritmo (Santana) Piano 
piane dolce dolce (Poppino Di Capr.) Bianca 
steli*- (Le Volpi Blu) Dreidel (Don Me Lean). 
F.adetzky march (Will Glahe) Why me (Kris 
Kristofterson) Mi... ti... ame (Marcella) Con 
versation (James Last) Chi (F III La Bionda) 
Afrikan beat (Cargo 23). Serena (Gilda G ulia 
ni) Uomo libero (Michael Fugain) We wan* to 
know (Osibisa) Tre settimane da raccontare 
(Fred Bongusto) Anima mia (I Cugini di Cam 
pagna) Begin thè beguine (Werner Mailer) 
How high thè moon (Errali Garner) La grande 
casa (Formula Tre). Djamballa (Augusto Mar 
tei li); Picasso summer (Roger Williams). Ama- 
zing grace (Judy Collins). Angie (The Rolting 
Stones); Un albero di trenta piani (Adriano Ce 
tentano); E per colpa tua (Milva) Midnight 
cowboy (John Scott); Another time another place 
(Enqelbert Humperdinck) Tale of Maria (José 
Feliciano); Kozuko (Osibtsa). Oh Linda (Harry 
Belafonte) 

12 INVITO ALLA MUSICA 

Shafx (Bert Kampfert). Porta via (Herbert Pa¬ 
gani), La scala buia (Mina). Variations 
(Saint-Preux). Violin boogie (Helmut Zacha- 
rias), The girl of thè sea (Robert Denver). Sun- 
shine superman (Gabor Szabo); Batucada 
(Gilberto Puente). Voglio ridere (Fausto Pa 
petti), Big yellow taxi (Joni Mitchell) Questa 
e la mia vita (Domenico Modugno), Tie a blue 
ribbon 'round thè ole oak tree (Gianni Oddi); 
lo e te per altri giorni (The Coconados) Sam¬ 
ba d'amour (Middle of The Road), Fantasia dal 
film - Otto e mezzo - (Carlo Savina). L’aero¬ 
plano (D’Alessandro). Un’altra poesia (Gli 
Alunni del Sole); Fliegermarsch (James Last); 
Djamballa (J P Fiorenti Danza ritual del fue- 
go (Tito Puente) Intermezzo (David Rose); 
Gli occhi miei (Tom Jones). Mia... solamente 
mia (Enzo Ceragioli) The tiny ballerina (David 
Rose). Primavera (Augusto Martelli). Zia Cam¬ 
pagna (Loy Altomare). Ma (Fausto Papetti); 
Angic- (Franck Pourcel); Take it easy Joe (Oli¬ 
ver Omons). Pepper box (La Strana Società); 
Eri proprio tu (Nada). Allegro de la 40* svm- 
phonie (Raymond Lefèvre) Amore bello (Gii 
Ventura) Night in whlte satin (Claude Den- 
iean); Il matto del villaggio (Nicola Di Bari); 
Pazze idea (Blue Marvin) 

14 MERIDIANI E PARALLELI 

The world is a circle (Franck Pourcel); Sum¬ 
mer of 42 (Tony Benne!). Lee rues de Rio 
(Caravelli); Dethales (Gii Ventura). Et c'etait 
bien (Mireille Mathieu). Concerto per Venezia 
(Pino Donaggio) Spanish eyes (Robert Denver). 
You Kou-LaLe-Lou-Pi (Mouth and MoNeal); 
Mother Africa (Santana) WatcJI wara (M'Ba- 
mina); El generai de banda (Simonetti); Le 
temps de ma chanson (Franck Pourcel), Milan 
che se ne va (Memo Remigi); Napule vo' canta 
(Enrico Simonetti). Nina se voi dormite (Luigi 
Proietti); Vieni sul mar (Piero Umiliani); Ozapft 
is (Compì. Folklor. Bavarese). Piazza ded Popo¬ 
lo (Claudio Baglioni); Maybe It’s you (Carpen- 
ters); Moon song (America). Sklns (Mongo 
Santamaria); Ah ah (Tito Puente). Bairea 
(Astor Piazzolla), Roots of oak (Donovan); 
Monica delle bambole (Milva); It never rains 
in Southern California (Ronnie Aldrtch); The 
way we were (Barbra Streisand); Hands upl 
l»'s a stick up (Gary Glitter); Guatemaltecas 
(Los Keltzantenangos). Argentarlo (Il Guardia¬ 
no del faro); Duellng banjos (Weissberq-Man- 
del). Samba torto (A. C. Jobim); Secondo epi¬ 
sodio (Mario Gangi); House of thè rising sun 
(James Last); Luna rossa (Francesco Anseimo); 
My frie-nd thè wlnd (Demis Roussos) 


16 QUADERNO A QUADRETTI 
After you're gone (Jack Elliott). Un petit cail- 
lou gris, rose, vert, gris (Adamo). A hard 
day’s night (Frank Chacksfield); Afro mood 
(Armando Sciascia). Tempo sprecato (Edoardo 
Bennato). Tu sei cosi (Mia Martini). Big D. 
(Stanley Black). Cberokee (Klaus Wunderlich). 
Jeanne y Paul (Astor Piazzolla) Ricordo di 
un smore (Giovanna). Jesahel (Little Tony). My 
funny Valentine (Pepe Jaramillo) Laisse-moi le 
temps (Caravelh) La solitude Qa n'existe pas 
(Gilbert Becaud). If I had you (Sarah Vaughan) 
Ballerina (Werner Mjller) Blue Lou Donati 
Jones), Moderato cantabile (Giampie-o Bone 
echi) Sweet Lorraine (Tony Bennett) Living 
together g.-owing togethei (Ferrante and Tei 
cher) Zing! went thè strings of my heart (The 
Move) Sue Ann (Deodato) Zambi (Ehs Regi 
na) Quante volte (Thiml Se hai paura (I Do 
modossola) Music (Carole Kmq) Carolina (Gil¬ 
berto Puente). Theme from thè men (Isaac 
Hayes) Volendo si può (Mina) Angie (Keith 
Richard) Para machucar meu cD'azao iZimbo 
Trio) Don'» let it die (Fra-ick Pourcel) lo per 
che ic pei chi (I Profeti) Il poeta (Marcella). 
Vado e tornio (Franco Cerri) Momento duo 
(Enrico Intra) 

18 SCACCO MATTO 

Theme from Shaft (Isaac Hayes) Footstompin' 
ir.usic (Grand Funk Railroad). Fire (Arthur 
Brown) Respect (Aretha Franklin). Gimme some 
lovin' (Spencer Davis Group). Highway star 
(Deep Purple). Roll over Beethoven (The 
Beatles). Everdance (Curved Aair) Student de- 
monstration time (Beach Boys). Day after day 
(Badfmger) Non ti bastavo piu (Patty Pravo). 
I started a joke (Bee Gees) Cry me a lover 
(Joe Cocker), Ruby Tuesday (Melarne). Come 
Saturday momlrrg (Sandpipers). Close to you 
(Dionne Warwick). Question (Moody Blues). 
Get up (James Brown). Cotton fields (Ted 
Heath) What is life (George Harrison) Pho 
tograph (Ringo Starr) Come together (Ike e 
Tma). Prelude to thè afternoon of a sexually 
croused gas mask (Frank Zappa) Strike up thè 
brnd - Charleston • When thè saints (K<ai War¬ 
ner) Please make me reach (Black Jacks). Last 
train to Clarksville (The Monkees). I'11 never 
fall in love again (Burt Bacharach) Lalena (Do 
novtn). Suzy Forrester (New TroJls). Nothing 
rhymed (G-lbert O'SullivanJ. Everybody's talk- 
Ing (Harry Nilsson) Burning of thè midnight 
lamp (Jimi Hendrix). Too many people (Paul e 
Linda McCartney) Sole giallo sole nero (For¬ 
mula Tre). What is life (George Harnson) 

20 COLONNA CONTINUA 

Nights in white satin (Eumir Deodato). Rocket 
man (Elton John). Surrender (Diana Ross), So 
long my love IFrank Sinatra) Ask me why 
(The Beatles). Deliriana (Delirium). Noi due 
nel mondo e nell’anima (I Pooh). Sora Manica 
(Gabriella Ferri). Com'e triste Venezia (Charles 
Aznavour); Sguardo verso il cielo (Le Orme). 
Devii may care (Miles Davis) The banner man 
(The Blue Mink), It’s too late iCaroie King); 
Torquoise (Donovan). Sacramento (Middle of 
thè Road) Lapinha (André Penazzi). Sylvie 
(Lucio Dalla). L appuntamento (Ornella Vanoni). 
C'era un ragazzo che come me amava i Beatles 
ed i Rolling Stones (Gianni Morandi). Barbara 
(Coleman Reumon); Crazy rhythm (Django Rem 
hardt). Reflections of my life (The Marmalade); 
Ballo sardo (Maria Carta). Good vibrations (The 
Beach Boys); Mambo diable (Tito Puente), Pri¬ 
ma notte senza lei (I Profeti). Reginella (Pep- 
pino di Capri). Guitar boogie (Arthur Smith); 
People let's stop thè war (Grand Funk Rad 
road). Me and Bobby McGee (Janis Joplin). Lady 
in black (Uriah Heep). Everybody's everythlng 
(Santana). Have you ever seen thè rain (Cree 
dence Clearwater Revival); Sonia IPaul Mauriat) 

22-24 

— L’orchestra e il coro di Aldemaro Ro¬ 
me ro 

Somos novlos, Carretera; Anauco. 
Pajerillo en onda nueva. El caure. Chi 
poleando 

— Renato Sellani a) pianoforte 

Autoritratto; Sembrerebbe quasi festa. 
Portrait of July. Patetico 

— Cantano Wilson Simonal e Elza Soares 
Sa' Marina, Samba de veraov. Cae cae. 
Deixa isso pra' la'; Paraiba, Saudade 
de Bahia 

— Jazz tradizionale oon « The Dukes of 
Dixieland » 

That's a plenty; Midnight in Moscow; 
The shadow of your smile; Down by 
thè rlverside. Marne. Baby, won't you 
please come home; Whispermg 

— Il quartetto vocale - The Golden Gate • 
Basm Street blues. Roll. Jordan roll; 
Memories of you; South wind. Over 
there; America 

— Duke Ellington e la sua orchestra 

Eaat St. Louis todle-oo; The Jeep la 
jumpm'. In a mellow tone; Creole love 
cali; Stompv Jones; Jack thè bear 
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Controllo e messa a punto impianti riceventi stereofonici 

I segnali di prove - LATO SINISTRO- - LATO DESTRO - - SEGNALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE, sono trasmessi. 10 mi¬ 
nuti prima dell’inizio del programma per II controllo e la eventuale messa a punto degli impianti stereoionici secondo quanto più sotto 
descritto. Tali segnali sono preceduti da annunci di identificazione e vengono ripetuti nell'ordine più volte. 

L’ascoltatore durante i controlli deve porsi sulla mezzeria del fronte sonoro ad una distanza da ciascun altoparlante pressoché pari alla di¬ 
stanza esistente fra gli altoparlanti stasai regolando inizialmente il comando « bilanciamento - in posizione centrale. 

SEGNALE LATO SINISTRO - Accerterei che II segnale provenga dall’altoparlante sinistro. Se invece il segnale proviene dall'altoparlante 
destro occorre invertire fra loro I cavi di collegamento dei due altoparlanti. Se infine il segnale proviene da un punto intermedio del fronte 
sonoro occorre procedere alla messa a punto dal ricevitore seguendo le istruzioni normalmente fornite con l’apparecchio di ricezione. 
__ (segue a pag 109) 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

P. I. Ciaikowski: Sinfonia n 2 in do min 
op 17 • Piccola Russia • Andante sostenuto. 
Allegro vivo - Andantino marziale, quasi mo¬ 
derato • Scherzo (Allegro molto vivace) - Fi¬ 
nale Moderato assai Allegro vivo. Presto 
(Orch New Philharmonia dir Claudio Abbado). 
N. Paganini: Concerto n 3 in si min op. 7 per 
violino e orch • La campanella - Allegro mae¬ 
stoso - Adagio - Rondo « La campanella • 
(Cad di Arthur Balsam) (VI Ruggiero Ricci - 
Orch. Smf di Cincinnati dir Ma* Rudolf) 

9 LA MUSICA DA CAMERA IN RUSSIA 

P. I. Ciaikowski: I Mesi. 12 pezzi caratteristici 
op 37 b) Gennaio Nel camino - Febbraio 
Carnevale - Marzo II canto dell'allodola - 
Aprile Bucaneve - Maggio Notti belle e se¬ 
rene - Giugno Barcarola - Luglio Danza - 
Agosto La mietitura - Settembre Canto di cac¬ 
cia - Ottobre In autunno - Novembre Sulla 
troika - Dicembre Natale (Pf Gino Brandi) 

9.40 FILOMUSICA 

A. Vivaldi: Concerto n 4 in mi min con quat¬ 
tro violini obbligati da • L estro armonico • 
op III Andante - Allegro assai - Adagio - 
Allegro (Orch da camera Paul Kuentz dir Paul 
Kuentz). F. Schubert: Sinfonia n. 3 in re magg 
Adagio maestoso Allegro con brio - Allegretto 

- Minuetto (Vivace) e Trio - Presto vivace 
(Orch Filarm di Vienna dir iatvan Kerte8z). F. 
Mendelssohn-Bartholdy: Vanations seneuses in 
re min op 54 (Pf. Sergio Perticaroli). L. van 
Beethoven: Quartetto in fa min op 95 (• Quar¬ 
tetto serioso •) Allegro con brio - Allegretto 
ma non troppo • Allegro assai vivace ma serioso 

- Larghetto espressivo Allegro agitato (Quar¬ 
tetto Amadeus vi i Norbert Brainin e Siegmund 
Nissel v la Peter Schidlof ve Martin Lovett). 
P. de Sarasate: Fantasia su motivi dalla - Car¬ 
men • di Bizet op 2S per violino e orchestra 
(Royal Philharmonic Orch dir Lawrence Foster) 

11 ARTURO TOSCANINI: RIASCOLTIAMOLO 
W. A. Mozart: Sinfonia in do magg K 551 
• Jupiter • Allegro vivace - Andante cantabile 

- Minuetto - Finele (Molto allegro) (Orch Smf 
della NBC). M. Muasorgski-M. Ravel: Quadri di 
una esposizione Promenade - Gnomus - Prome¬ 
nade - Il vecchio castello - Promenade - Tui- 
lenes - Bydlo Promenade - Balletto dei pulcini 
nei loro gusci • Samuel Goldenberg e Schmuyle 

- Il mercato di Limoges - Catacombe - La ca¬ 
panna di Baba Yaga - La grande porta di Kiev 
(Orch Sinf della NBC) 

12 IL DISCO IN VETRINA 

M. Glinka. Ruslan e Ludmilla. Ouverture. M. 
Mussorgski: La Kovanchina Introduzione - 
Danze persiane. A. Borodin: Il Principe Igor 
Ouverture (Orch Filarm di Berlino dir Georg 
Solti) (Dischi Decca) 

12.30 LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL RINA¬ 
SCIMENTO 

G. Frescobaldi: Aria con variazioni (Org René 
Saorgin). J. Arcadelt. « Deh. dimmi amor - 
(testo di Michelangelo) (Sopr Bianca Vanni, 
ten i Sergio Catoni e Francesco Slaverano bs 
Gabriele Zorn - Compì Polifonico della SS 
Annunziata dir Enrico Gori); C. Monteverdi: 
Due Madrigali, dal • Libro degli Scherzi musi¬ 
cali • a tre voci (Venezia 1607) • I bei legami - 

- « Forse fugge il verno dei dolori • (Sopr 
Liliana Vio-Rizzardmi. ten Mario Vio, bs Pao¬ 
lo Badoer - I Madrigalisti di Venezia con 
accomp strum dir Gabriele Bellini); G. A. 
Asola: Laudate Dominum a 12 voci e 3 cori 
cor. 2 organi portatili e trombone (Org I Hans 
Walch e Paul Winter, tb Dieter Moertel - 
Lassus Musikkreis di Monaco di Baviera dir. 
Bemhardt Beyerle) 

13 AVANGUARDIA 

P. Renosto: Forma 7 (1969) (Orch Teatro La 
Fenice di Venezia dir Bruno Maderni») 

13.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

D. Auber: La muta di Portici: - Du pauvre seul 
ami • (Ten Richard Conrad - Orch London 
Symphony dir. Richard Bonynge); G. Puccini: 
Turandot- - In questa reggia • (Sopr Maria 
Callas - Orch Philharmonia di Londra dir. Tul¬ 
lio Serafini; G. Verdi: Il Trovatore • Tacea la 
notte placida • (Sopri Renata Tebaldi e Luisa 
Maragliano - Orch. Grand Théétre de Genève - 
dir Alberto Erede); A. Borodin: Il principe 
Igor Aria di Kontchak (Bs Boris Christoff - 
Orch. Philharmonia di Londra dir Jerzy Sem- 
kow) 


14 LA SETTIMANA DI MOZART 
W. A. Mozart: Serenata in mi bem magg 
K 375 per due oboi, due cl ttt. due fagotti e 
due comi Allegro maestoso - Minuetto I 
Adagio - Minuetto II - Allegro (London Wmd 
Soloists dir. Jack Brymer) — - Sperai vicino il 
lido • aria K 368 per soprano e orch su testo 
di Metastasio dal • Demofoonte • (Sol Sylvia 
Geszty - Orch di Stato della Cappella di 
Dresda dir Otmar Suitner) — Sinfonia in sol 
min K 550 Molto allegro - Andante - Mi¬ 
nuetto (Allegretto) - Allegro assai (Orch 
Filarm di Vienna dir Herbert von Karajan) 

15-17 K. D. von Dittersdorf: Sinfonia con¬ 
certante in re magg per contrab viola 
e orch Allegro - Andantino - Minuetto - 
Allegro ma non troppo (V la K Schouten 
contrab. B Spieler - Orch da Camera di 
Amsterdam dir Andre Rieu). J. Ibert: 
Divertimento per orch da camera Intro¬ 
duzione - Corteo - Notturno - Valzer - 
Parata - Finale. Tempo di Galop (Orch 
• A Scarlatti ■ di Napoli della RAI dir 
Frieder Weissmann) A. Bruckner: Afte- 
rentur Regi. Offertorio. Invem David. Of¬ 
fertorio - Ecce Sacerdos. per coro ottoni 
e organo (Org Dick Klomp - Junge Can¬ 
torei di Darmstadt e ottoni dell'Orch 
Wiener Simphoniker dir Joachim Martini); 

R. Schumann: Carnaval op 9 per piano¬ 
forte (Pf Arthur Rubmstein); P. Hinde- 
mith: Mathis der Maler - Sinfonia (Orch 
Suisse Romande dir. Paul Kletzki) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

A. Dvorak: L'arcolaio d'oro, poema sinfonico 
op 109 (Orch Filarm Ceka dir Zdenek Chala- 
bala). A. Kaciatunan; Concerto per pianoforte 
e orch Allegro ma non troppo e maestoso - 
Andante con anima - Allegro brillante (Pf Ali¬ 
cia De Larrocha - Orch. Filarm di Londra dir- 
Rafael Frùhbeck de Burgos) 

18 CONCERTO DA CAMERA 

I. Brahms: Quintetto in fa min op 35 per pia¬ 
noforte e archi Allegro non troppo - Andante 
un poco adagio - Scherzo - Finale poco soste¬ 
nuto Allegro Presto (Pf Arthur Rubinstein 
Quartetto Guameri vl.i Arnold Stemhardt e 
John Dalley. v la Michael Tree. ve David 
Soyer) 


18.40 FILOMUSICA 

P. I. Ciaikowski: Capriccio italiano op 45 (Lon¬ 
don Symphony Orch dir Kenneth Alwyn), C. 
Saint Saéns: Havanaise op. 83 per violino e 
orch (VI Jaacha Heifetz - Orch della RCA dir 
William Stemberg). F. Chopin: 2 Melodie po¬ 
lacche op 74 (Ten Andrey Bachleda pf Wan¬ 
da Klimowicz); F. Poulenc: Sonata per flauto 
e pianoforte Alleqro malinconico - Cantilena - 
Presto giocoso (FI Jean-Pierre Rampai, pf 
Francis Poulenc): C. Debussy: 3 Ballades de 
Francois Vtllon (Br Dietrich Fischer-Dieskau 
pf Karl Engel). D. Sciostakovic: L'età del l'oro, 
suite dal balletto op 22 a) Introduzione 
Adagio - Polka - Danza (Orch London Sym¬ 
phony dir. Jean Martinon). R. Strauss: Mun- 
chen. valzer commemorativo (Orch. London 
Symphony dir André Previn) 


20 GIULIO CESARE 

Opera in tre atti di Nicola Haym 

Musica di GEORG FRIEDRICH HAENDEL 


Giulio Cesare 

Curio 

Comeha 

Sesto Pompeo 

Cleopatra 

Tolomeo 

Achillas 

Nireno 

Orch Smf e Coro 0 
Lorin Maazel - M° del 


Dan Jordachescu 
Renzo Gonzales 
Bianca Maria Casoni 
Theo Altmeyer 
Margherita Rinaldi 
Peter Meven 
Antonio Boyer 
Gianni Socci 
> Roma della RAI dir 
Coro Gianni Lazzari 


22,30 CHILDREN’S CORNER 

G. Bizet: Jeux d'enfants op 22: L'Escapolette - 

La Toupie - La Poupée - Les chevaux du bois 

- Velant - Trompette et tambour - Les bui les 
de savon - Les quatres colns - Clinmaillard - 
Sauté mouton - Petit mari et petite femme - 
Le Bai (Duo pff. Arthur Gold-Robert Fizdale) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
L van Beethoven: Sonata in mi bem. magg 
op 7 per pianoforte: Allegro molto • Largo con 
grande espressione - Allegro • Rondò (Pf Fre- 
deric Guida); P. I. Ciaikowski: Quartetto in mi 
bem. min. op 30 per archi: Andante sostenuto 

- Allegro moderato - Allegretto vivo e scher¬ 
zando • Andante funebre e doloroso, ma con 
moto - Finale (Quartetto Borodin) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 

My eoo ca choo (A'vin Stardust) A blue 
shadow (Berto Pisano) Soul makossa (Manu 
Dibangoj Insieme a me tutto il giorno (Loy-AI- 
tomare). Good time girl (Borano) Raised on 
robbery (Joni Mitchell) Samba d amour (M.d 
die ol The Road). La casa di roccia (Gianni 
3'Errico) Wanna do my thing (Air Fiesta] 
Un'altra poesia (Gli Alunni del Soie). Oh 
tappy day (Lee Patterson S'nqers) Sanford 
& son fheme iQuincy iones) Strana donna 
Riccardo Fogli) Lady Lucinda (Oz Master 
Magnus) Come live with me (Ray Charles! 
Pepper box (The Peppers) Commercialization 
’Jimmy Clift) Precious love (Dimitri) Ja era 
Ino De Paula) Tre settimane da raccontare 
(Fred Bonqustc) Love me like a rock (Paul 
Simon) The Macintosh man (Maurice Jarrel 
Mapie ’eaf rag (Gunther Schuher) Vidi che 
un cavallo (Gianni MorandO Un uomo stanco 
(Samadhil. Point me at sky (Pmk Floyd) Pais 
tropical (Jorge Ben). The ballroom blitz (The 
Sweet). Diario (Equipe 84) lo domani (Mar¬ 
cella) Nos quatro (Ino De Paula) Por causa 
de voce, menina (Jorge Ben) 

10 INVITO ALLA MUSICA 

Mah na mah na (Leroy Holmes): La discoteca 
(Mia Martini). Tango propedeutico a Catania 
(Jose Mascolo) It’s too late (Carole King). EJ 
condor pasa (Simon & Garfunkel) Fratello 
sole sorella luna (Gii Ventura) Aria (Andy 
Bono) L'uomo di pioggia (I Domodossola) 
Spinning wheel (Tony Mottola) Panama (Herb 
Alpert) Non fu peccato (Gilda Giuliani). Pazza 
Idea (Blue Marvin) I giardini di Kensington 
(Patty Pravo) Le rossignol anglais (Paul Mau- 
nat) I can't give you anything but love (Beri 
Kampferi) Soul sacrifice (parie 2°) (Santana) 
Canzone di Leonardo (Ornella Vanoni) Barcarola 
da • I Racconti di Hoffman • (Frank Chacks- 
field). A swinging safari (Beri Kàmpfert) La 
playa (James Last) Mind games (John Lennon) 
Benedict (Nini Rosso) Imagen (A C Jobim) 
Tu nella mia vita (Fausto Papetti). Vento nel 
vento (Lucio Battisti). Destiny (Anne Murray) 
Andsk'ucia (Wes Montgomery). Yamma yamma 
(Augusto Martelli) E mi manchi tanto (Gli Alun¬ 
ni del Sole). Apache (Rod Hunter) Ultimo 
tango a Parigi (Tito Puenteì Alle porte del 
sole (Gigliola Cmquetti) Angiolina (Sergio 
Endrigo) Theme from Shaft (Henry Mancini), 
Ouverture del mattino (Bruno Nicolai). La gior- 
nalaia intanto vende (Renato Pareti) Slow love 
(Artie Kaplan) 

12 MERIDIANI E PARALLELI 

Are you lonesone tonight (Ray Martin); Caba¬ 
ret (Arturo Mantovani). Serenade in blue 
(Glenn Miller), Free man in Paris (Joni Mit- 
cheli). LHy of thè west (Bob Dylan). 1990 
(Temptations). Prigioniera (Patty Pravo), La pa- 
loma (Gabriella Ferri) Only thè blues (Do 
novan). Fortyfifth angle (Maryloo Williams). 
Louisandella (Bill Conti). Listen and you'll see 
(The Crusaders). Boi da cara preta (Jair Ro 
driguez). Mockingbird (Carly Simon & James 
Taylor). Sitting on top of thè world (Don 
McLean); Zoo (Don Backy); Sugar blues (Doc 
Severinsen). September 13 (Eumir Deodato), 
Banks of thè Ohio l.'ames Last). Mary Ann 
(Edmundo Ros) Boo, boo, don’t cha be blue 
(Tommy James) Per una donna donna (Anto 
nella Bottazzi). Il matto (Loy-Altomare), ...Che 
estate (Drupi). Pavana (Santo & iohnny) Bollii 
(Lalo Schifrin) ie ne peux pas rentrer chez 
moi (Charles Aznavour), Paris perdu (Mireille 
Mathieu) Un pagliaccio in paradiso (Domeni¬ 
co Modugno); E* giorno ancora (I Nomadi) 
Papillon (Pino Calvi): La memoria di quei 
giorni (Bruno Lauzi): Dola amores (Louis Bon¬ 
tà); Samba de Orpheu (Boia Sete). Lost horlzon 
(Armando Sciascia); El condor pasa (Franck 
Pourcel) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 

Superstition (Quincy Jones). The way we 
were (Barbra Streisand). Indiana (Art Tatum). 
One hundred years from today (Bill Perkms). 
Sunny (Frank Sinatra); Obladi Obladà (Peter 
Nero); Samba de sausalito (Santana). lo si (Or 
nella Venoni); Gone with thè wlnd (Clifford 
Brown); I didn't know what time It was (Ray 
Charles), L'important c'eet la rose (Raymond 
Lefèvre); Also sprach Zarathustra lEumir Deo¬ 
dato); You’ve got a friend (Carole King). I wish 
I were a single girl again (Roscoe Holcomb); 
Basin Street blues (Wilbur De Paris); Samba 
para bean (Coleman Hawkms). I get a kick 
out of you (Ella Fitzgerald); It’s only a paper 
moon (Oscar Peterson); Petite fleur (S«dney Be- 
chet); Let's face thè music and dance (Ted 
Heath); A tonga (Brasil 77); You’re so valn 
(Carly Simon); Be (Neil Diamond) Washington 
square (Billy Vaughn); La corrida (Gilbert Bé- 
caud). Roll over Beethoven (Electric Light); 


Early autumn (Woody Herman). Congo blue 

(Mongo Santamaria) Maynard Ferguson (Stan 
Kenton) Riverboat shuffle (Jack Teagarden); 
Cragon song (Brian Auger) 


16 IL LEGGIO 

Caba'el - Flying through thè air -Alone again 
A clockwork orange - Smoke gets in your 
eyee Telstar (Armando Sciascia). Dorme la 
luna nel suo sacco a pelo (Renato Pareti). 
Nena (Maio) Anonimo veneziano (Pino Calvi). 
Sogno (Delinum) L’amore e un marinaio (Ro¬ 
sanna Fratello) Love sto'y (Ray Conniff), 
Dancing in thè moonlight lKmg Harvest). Your 
rr.zma don t dance (Loggins and Messina) Due 
regali (Riccardo Fogli) Parole parole (Ga 
stone Parigi) Ma (Temptations) Down and 
cui in New York city (James Brown) Yes we 
can can (Jose Feliciano) Uomo di pioggia (I 
Domodossola) Water (The Who); Super ffly 
(Curt's Mayfield) E mi manchi tanto (Alunni 
de 1 So e) Peri of thè union (Strawbs) So much 
trouble in my mind (Joe Quaterman) E* ancora 
giorno (Adriano Pappalardo), The boxer - Mrs 
Robinson - Baby driver (Simon and Garfun 
ke!). Power boogie lElephan s Memory) Sen¬ 
za anima (Adriano Pappalardo) I ritornelli in¬ 
ventati (Alunni del Sole) 


18 INTERVALLO 

Intermezzo (Percy Faith) Little rock getaway 
(Les Paul) The girl from Ipanema (Eumir Deo¬ 
dato). Largo (James Last). Paper piane (Status 
Quo) Amore, amore immenso (Gilda Giuliani); 
Che vuole questa musica stasera (Peppmo Ga 
gl lardi) Oh. happy day (Les Humphries) Alone 
sgain (Gilbert O'Sullivan), Everybody's talking 
(Waldo De Los Rios). Per chi (I Gens). Be 
(Neil Diamond) Canto d’amore di Homeide 
(I Vianella). Twist and shout (Johnny). Honky 
tonk woman (Ted Heath). La mia sera (Iva 
Zamcchi); Li ffigliole (Nuova Compagnia di 
canto popolare) Squeeze me pleeze me 
(Slade) You make me feel - A naturai woman 
(Carole King) Something (Frank Chacksfield). 
Il cielo in una stanza (Gino Paoli), Ritornerai 
(Ornella Vanoni) Djamballa (Augusto Martelli); 
My soul is a witness (Btlly Preston) Lawrence 
of Arabia (Ronnie Aldrich). Goodbye yellow 
brickroad (Elton John) The sound of silence 
(Ray Conniff) Pour un flirt (Raymond Lefèvre). 
Bambina sbagliata (Formula Tre). Poesia (Patty 
Pravo). Norwegian wood (Ted Heath) Live and 
let die (Ray Conniff). Amara terra mia (Dome¬ 
nico Modugno) Vincent (Don McLean). We 
shall dance (Franco Cassano). L'amore è bJu 
(Paul Maunat) 


2C SCACCO MATTO 

Who is she (Gladys Knight and The Pips): 
Rock your baby (George Me Crae) Pretty lady 
(Lighthouse). Sweet was my rose (Velvet Gio¬ 
ve) Devii gate drive (Suzi Quatro). This town 
ain't big enough for botti of us (Sparks); Quan¬ 
to freddo c’è (negli occhi tuoi) (Gens); Tutto 
a posto (Nomadi), Mercante senza fiori (Equipe 
84); Teenage dream (T. Rex). Byblos (Chicago). 
Touch me in thè moming (M F S B ). I belong 
(Today's People) Una giornata per andare via 
(Renato Pareti); Metamauco (Maurizio Piccoli); 
Rhapsody in white (Barry White) Funkiest man 
alive (Refus Thomas); Listen to thè music (The 
Isley Brothers). Jenny (Alunni del Sole); The 
most beautiful giri (Charbe Rich); Waterloo 
(Abba). Remember me this way (Gary Glitter); 
Quando finisce un amore (Riccardo Goccien¬ 
te); Stupidi (Ornella Vanoni). Zoom (Tempta- 
tions). Only after dark (Mick Ronson). When 
I !ook into your eyes (Santana), Tango rango 
(Rotation). Sei mesi come una vita (Giorgio 
Lo Cascio). My mistake (Diana e Marvin) 


22-24 

— Antonio C. Jobim e la sua orchestra 

Garota de Ipanema. O morro; Agua de 
beber; Vivo sonhando; Favela, Insen- 
satez 

— Canta Citta Black 

Love of thè loved; Anyone who had 
a heart; Il mio mondo; What good am I; 
Step inside love; Goin' out of my 
head 

— Eari Grant all’organo hammond 
Stormy weather; Bewitched; Canadian 
sunset: Dreamy; Ebb tide 

— Il complesso di Coleman Hawkins 
Laura; Blue lights; Sancticity 

— Il quartetto vocale The Hi-Lo’s 

Too young for thè blues; The touch of 
your lips; Indian summer The sunrey 
with thè fringe on top. All I do is 
dream of you; Clap your hands 

— L'orchestra di Ray Charles 
Bluesette. Pas se o-ne blues; Zig zag: 
Golden boy; Body butt 
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filodiffusione 


giovedì 19 dicembre 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

J. Lorenz Bach: Preludio e Fuga in re magg . 

I. S. Bach: Capriccio in mi magg (BWV 993) 
(Org Wilhelm Krumbach). J. N. Hummel: So¬ 
nate In do magg per mandolino e pianoforte 
Allegro con spirito Andante moderato - 
Rondò (Mand Maria Scivittaro, pf Robert Vey 
ron Lacroix); F. MendeJssohn-Bartholdy: Quin¬ 
tetto m le magg op 18 per 2 violini. 2 viole 
e v.cello. Allegro con moto - Intermezzo (An¬ 
dante sostenuto) - Scherzo (Allegro di molto) 

- Allegro vivace (Bamberg String Quartet - 
Seconda v la Paul Hennevogl) 

9 LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL BAROCCO 

J. M. Bach: - Wen wir In hòchsten Nóten sein • 
corale per organo (Org. Wilhelm Krumbach); 
L N. Clerambault: Trio Sonata - La magnifi- 
que » (realiz. di Lawrence Boulay). Sinfonia - 
Allegro - Adagio - Sarabanda Giga Allegro 
(Trio De Paris vi. Janine Robin-Martinerie. ve. 
Henri Martlnerie, clav Jean-Charles Richard. 
2° vi. Mane-Madeleine Tschachtli); G. Sam- 
martini: Concerto in fa magg per flauto dirit¬ 
to, orch d'archi e continuo Allegro Sici¬ 
liana - Allegro assai (FI diritto Frana Bruggen. 
clav Gustav Leonhardt - Orch da camera di 
Amsterdam dir. René Rieu). G. Torelli: Con¬ 
certo in la magg. per violino, chitarre e orch. 
d'archi Allegro - Adagio • Allegro (VI. Gun- 
ther Pichler, chit. Karl Scheidt - Orch da ca¬ 
mera - Wiener Festspiele • dir. Wilfried 
Boettcher) 

9,40 FILOMUSICA 

G. Gabrieli: Canzona duodecimi toni a 8 (Org 
Anton Heiller - I trombettieri della Città di 
Vienna dir. Hans Gillesberger), F. Mercadante: 
Quartetto in la min. per flauto e archi Allegro 
affettuoso Minuetto Larghetto amabile 
Rondò (FI. Roberto Romanim. vi Alfonso Mo- 
sesti. v la Carlo Pozzi, ve Giuseppe Petrmi); 

K. Kohaut: Concerto in fa magg per chitarra 
e orch da camera Allegro Adagio Tem¬ 
po di Minuetto (Chit AÌirio Diaz - I Solisti 
di Zagabria dir. Antonio Janigro); G. Donizetti: 
Torquato Tasso - Trono e corona involami • 
(Sopr. Montserrat Caballé - Orch. Sinf. di 
Londra dir. Carlo Felice Cillario), C. Gou- 
nod: Saffo • O ma lyre immortelle • (A III) 
(Msopr. Shirley Verrett - Orch RCA Italiana 
dir Georges Pretre); G. Meyerbeer: Struensee. 
Ouverture e due Intermezzi dalle musiche di 
scena per il dramma di Michael Beer Ouver¬ 
ture Intermezzo A II - Il ballo -, polonaise 

Intermezzo A III - Il dono del villaggio • 
(Orch. Sinf di Milano della RAI dir Jan 
Meyerowitz) 

11 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: QUARTET 
TI PASCAL E JUILLIARD 

L. van Beethoven: Quartetto n 6 In si bem 
magg op 18 n. 6 per archi Allegro con brio 
- Adagio ma non troppo Scherzo (Allegro) 

La malinconia (Adagio) - Allegretto. Allegro 
(Quartetto Pascal - VI Jacques Dumont Mau 
rice Crut. v ia Leon Pascal, ve Robert Selle); 
R. Schumann: Quartetto in la magg op 41 
n 3 per archi: Andante espressivo. Allegro 
molto moderato Assai agitato, un poco ada 
gio. Tempo risoluto - Adagio molto Finale 
(Allegro molto vivace) (Quartetto iullliard - 
VI. Robert Mann. Earl Carlyss. v la Raphael 
Hillyer. ve Claus Adam) 

12 PAGINE RARE DELLA VOCALITÀ 1 INTER¬ 
PRETATE DA DIETRICH FlSCHER-DIESKAU 
L van Beethoven: Ariette italiane: Dimmi ben 
mio se m'ami - T’Imendo si mio cor - La par 
tenza - In questa tomba oscura (Pf Jorg De¬ 
mos), F. Schubert: Tre Lieder L’incanto degli 
occhi - Il traditor deluso - Il modo di prender 
moglie (Pf. Gerald Moore); F. Schubert: Scena 
dal • Faust • di Goethe (Contr Janet Baker, br 
Dietrich Fischer-Dieskau. pf Gerald Moore - 
Elementi del RIAS Kammerchor) 

12.30 COMPOSIZIONI STRUMENTALI D’ISPI¬ 
RAZIONE MISTICA 

G. Fraacobaldl: Toccata per l’Elevazione (Org 
Gustav Leonhardt); A. Gabrieli: Ricercar per 
sonar (Compì, strum di Losanna dir. Michel 
Corfcoz): — Canzona primi toni (Org Ed 
war Powor Biggs - Ensemble Edward Tarr 
e Compì strum. « Gabrieli • dir. Vittorio Ne¬ 
gri); A. Vivaldi: Sinfonia in ai min. « Al Santo 
Sepolcro > (I Soliati Veneti dir Claudio Sci- 
mone) — Concerto per la solennità della S. 
Lingua di S. Antonio (VI. Piero Toso I So¬ 
listi Veneti dir. Claudio Scimone); W. A. Mo¬ 
zart: Due Sonate da chiesa: in do maga K. 
336 - In fa magg. K. 224 (Org. Marle-Claire 
Alain - Orch da Camera • Jean-Frangols Pail¬ 
lard - dir. Jean-Frangoia Paillard): F. J. Haydn: 
dal Quartetto op 51 • Le sette ultime parole del 
nostro Redentore In croce »: Lento (Consum- 
matum est) - Largo (In manus tuas) - Presto 
e con tutta la forza (Quartetto Dekany - VI. 
Bela Dekany. Peter Aalay, v ie Erwln Schlffer, 
ve. George Schiffer) 

13.30 CONCERTINO 

O. di Lasso: Matona mia cara, canzone (Coro 
• Monteverdi - di Amburgo dir. iurgen Juraens); 

M. Purcell; Ciaccona In sol min. (English Cham. 


ber orch dir. Benjamin Bntten); A. Scarlatti: 
Gavotta (Chit Manuel Diaz Cano); J. Prezel: 
Sonata n 2 (Compì di strum d'ottone • Roger 
Voism • dir. Roger Voiain); G. F. Haendel: 
Sonata in fa magg per oboe e chit Larghetto 
- Allegro - Siciliana Allegro (Oboe Alfred 
Hertel. chit. Karl Scheit); J. S. Bach: Siciliana 
dalla Sonata in mi bem magg (BWV 1031) per 
flauto e clavicembalo (Pf Dinu Lipatti) 

14 LA SETTIMANA DI MOZART 
W. A. Mozart; Ein musikalischer Spass diver¬ 
timento K 522 - Dorfmusikanten Sextette » Al¬ 
legro - Minuetto - Maestoso. Adagio cantabile 
Presto (Strument del Trio Philharmonisches 
Ok ett Berlin e cr Manfred Klier) — Sonata n 2 
in sol magg K 11 per violino e clav con v.cello 
da - Sei Sonate per cembalo, violino (o flauto) 
e v.cello ad libitum •: Andante Allegro. Mi¬ 
nuetto. Allegro (VI Thomas Brarrdis. clav. 
Waldemar Dolmg, ve. Wolfgang Boettcher) — 
Sinfonia in re magg K 504 • Praga • Adagio. 
Allegro Andante - Finale (Presto) (Orch 
Sinf di Londra dir. Georg Sotti) 

15-17 F. Liszt: Rapsodia spagnola per pia¬ 
noforte e orch (trascr di Ferruccio Buso- 
ni) (Solista Laura De Fusco - Orch. Sinf di 
Torino della RAI dir. Franco Caracciolo); 

H. Purcell: Due Fantasie e Ciaccona: 
Fantasia in 4 parti n 1 Fantasia su una 
nota Ciaccona in sol min. (Orch A. 
Scartetti di Napoli della RAI dir Georg 
Malcolm); F. J. Haydn : Concerto in si 
bem magg. per tromba e orch (Solista 
Anania Battaglia - Orch Sinf di Roma 
della RAI dir Vittorio Gul); B. Marcello: 
Sonata n 4 in sol min per violoncello 
e clav (elab di Alfredo Piatti) (Ve En¬ 
rico Mamardi clav Karl Richter); I. Stra¬ 
winsky: Messa per coro misto e doppio 
quintetto di strumenti a fiato (Coro da 
camera e strumentisti delle Orch « A 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir 
Nino Antonellini); F. Schubert: Der Hlrt 
auf dem Felsen. per soprano, cl.tto e 
pianoforte (Sopr Elly Ameling, cl.tto 
Giuseppe Garbarlno. pf Thomas Schip- 
pers); C. Debussy Prélude à l’après- 
midi d'un faune (Orch. Sinf. di Torino 
della RAI dir Nino Sanzogno) 

17 G. B. Sammartini: Sinfonia in sol magg 
(Orch da camera • Jean-Frangois Paillard • 
dir Jean-Frangois Paillard). L. Boccherini: Con¬ 
certo In si bem magg per v.cello e orch. 
(Ve Pierre Fournier - Orch. da camera di 
Stoccarda dir Karl Munchmger), M. de Falla: 
El amor brujo. balletto (Msopr Irina Arkhi- 
pova - Orch Sinf della Radio di Mosca dir. 
Arvid Jansons) 

18 MUSICHE PER GRUPPI CAMERISTICI 

G. Sgambati: Quintetto in fa min. per piano¬ 
forte. 2 violini, viola e v cello (Pf. Enrico Lini, 
vi Gianfranco Autiello. Bruno Landi. v.la Car¬ 
lo Pozzi, ve Giuseppe Petrmi); F. Sifonia: 
Ground, per cl.tto. corno, fagotto, viola, v cello, 
cortrab e pf (Melos Ensemble di Londra) 
18,40 FILOMUSICA 

G. F. Haendel: Cantata « Splendea l'alba in 
Oriente • (Contr. Helen Watts English Cham- 
ber Orch dir Raymond Leppard); G. B. Piatti: 
Sonata Vili in do min (Clav Raphael Puya- 
na). G. Tartlnl: Concerto in re magg per 
v cello e orch (Ve Severino Dammerini - I So¬ 
listi Veneti dir Claudio Scimone); G. Paialello: 
Te Deum per l'incoronazione di Napoleone I 
(Sopr Mady Mesplé. ten Gerard Dunan. bs 
Yves Bisson Associetion Chorale Contre 
point dir. Armand Blrbaum); I. Strawinsky: Con¬ 
certo in re magg. per archi (Orch. Filarm di 
Berlino dir Herbert von Karajan) 

20 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 
ISTVAN KERTESZ 

J. Brahms- Serenata n. 2 in la magg op 16: 
A. Bruckner: Sinfonia n 4 in mi bem magg. 

- Romantica • (London Symphony Orch.) 

21.30 LIEDERISTICA 

J. Brahms: 4 Ernste Gesenge op. 121. Denn es 
gehet dem Menschen Ich Wandte mich sahe 
O Tod. wie bitter - Wenn ich mich Menschen 
(Br. Sherrill Milnes. pf Erlch Lemsdorf), L 
van Beethoven: 3 Lieder op. 83 Wonne der 
Wehmut - Sehnsucht . Mit emem gemalten Band 
(Br Dietrich F'scher-Dieskau. pf Hertha Klust) 
22 PAGINE PIANISTICHE 

F. Schubert: 13 Variazioni In la min su un 
tema di Hùttenbrenner (Pf. Wilhelm Kempff); 
F. Busoni: 2 Elegie per pianoforte: All'Italia 
(in modo napoletano) Turandoti Fraungemech 
(Pf Lya De Barberiis) 

22.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

J. Strawinsky: Apollon Musagète, balletto in 2 
quadri (VI. Michel Schwalbe - Orch. Suisae 
Romande dir Ernest Ansermet) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
F. Durante: Concerto in fa min. per archi e 
basso continuo (rev di V. Negri-Bryks) (Compì 
I Musici); W. A. Mozart: Concerto in sol 
magg K 216 per violino e orch. (Solista 
Alan Loveday - The Academy of St. Martin- 
m-the-Fields di Nevi Ile Marriner), C. Debussy: 
Tre Notturni: Nuages - Fétes - Sirène» (Orcn. 
Sinf. di Boston e New England Conservatory 
Chorua dir. Claudio Abbado) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 IL LEGGIO 

Michette • My love - Mrs Robinson - Anonimo 
veneziano - Wild world - Une belle histoire 

(Franck Pourcel). Sa per caso domani (Ornella 
Vanoni). Vado e tornio (Franco Cerri). Un 
mondo di frutta candita (Osoer Prudente). 
Long train runnin’ (The Doobie Brothers). Let’s 
get it on I Marvin Gaye). Il nostro caro an 
gelo (Lucio Battisti) Inner city blues (Brian 
Auger); Fratello sole sorella luna (Claudio 
Bagliom). Metropoli (Gino Marinecci). Baubles 
bunyies and beads (Benny Goodman) Close 
to you (James Last). Il confine (Dik Dik) Har- 
lem song (The Sweepers) Delitto di regime 
(Guido e Maurizio De Angeli»), Meo Patacca 
(Luigi Proietti). Ultimo tango a Parigi (Geto 
Barbieri). La polizia ringrazia (Stelvio Cipne- 
ni); Deep blue (George Harnson) Sittin’ In a 
tree house (Marty Robbins) Promise» promi¬ 
se» (Al Hirt) Domenica sera (Mina). Sogno 
(Delirium). Re - make re - model it (Roxy 
Music) Oh Mary (Riccardo Fogli) Summer 
time (Janis Joplm). Bambina sbagliata (Por 
mula 3) Feelln’ stronger every day (Chi¬ 
cago). Concentrazione (Gino Marmacd). If I 
had you (Benny Goodman) 

10 INTERVALLO 

Light on thè path (Brian Auger). Feintinha prò 
poeta (Baden Powell). Super strut (Eumir Deo- 
dato). A friend » placa (Isaac Hayes) Chatta 
nooga choo choo (Hotshots). Superfluo (Ornella 
Vanoni). Clair (Pino Calvi). Metti una sera a 
cena (Milva) I know (Santo & Johnny). I can 
see clearly now (Jr Walker) Moanin' (Sergio 
Mendes e Brasil 66) While I play (Bee Gees) 
Pensa (Camaleonti). Moritat vom Mackie Mes 
ser (Domenico Modugno) Diamond» ara fore- 
ver (Percy Faith); You’ve gol a friend (Ferrante 
& Tetcher) Fisarpolka (William Asaandri) La 
bambina (Lucio Dalla) Gioco di bimba (Le 
Orme) Slng (Roger Williams). Sud* (James 
Brown). Macks 1 stroll The getaway (Willie 
Hutch). Ma perché (Dik Dik), Ophelia (Noma¬ 
di) Everybody loves somebody (Ray Anthony). 
Get ready (James Last) Quel signore al plano 
di soora (Adriano Celentano) Old man Moses 
(Les Humphriea Singers) Banana boat (Nues- 
tro Pequeho Mundo) That happy feelinq (Bert 
Kampfert) Two for thè road (Henry Mancini). 
Fifty nlnth Street bridge song (Arthur Fiedler); 
Sea cruise (José Feliciano). Suzanne (Fabrizio 
De André) Bve bye love Candv kisses - 
Singinn thè blues (Al Caiola): Contentoso 
(Tito Puente) 

1? INVITO ALLA MUSICA 

Superstition (The Incredible Meetinq) Era la 
terre mia (Rosalmo Cellamare): Aln't no suns- 
hlne (Tom lones); Je hai» les dlmanches (Ju- 
liette Greco) Tema d’amore dal film - Romeo 
e Giulietta - (Stan Getz): Hey lode (Len Mer- 
cer); Cominciava cosi (Equipe 84) Barcarolo 
romano (Luiqi Proietti) Dune buggy (Oliver 
Onions* Djambalta (Fausto Papetti) Chega de 
saudade (Amonio C Jobim) Cemento armato 
(Le Orme): Prisencollnensinalnclusol (Adriano 
Celentano): Helen wheels (Paul McCartney and 
Winqs); Raised on robbery (Joni Mitchell); Jazz 
(The Crusaders), A whiter shade of pale (Nor¬ 
man Candler) South rider (Charlie Byrd) 
L’amour est bleu (Paul Mauriat); Blueberry hi II 
(Ber» Kaempfert) Piccola donna (Nicola Di 
Beri) Tutto è facile (Gilda Giuliani) Lola tango 
(Claude Bolling); Space captain (Barbra Strel 
sand) Nanaue (Augusto Martelli) Samba arti¬ 
stica (André Hartmann) Infiniti noi (I Pooh) 
Desafinado (Herbie Mann) Bridge over trou 
bled water (Boston Pop») Un amore di seconda 
mano (Gino Paoli): Paolo e Francasca (New 
Trolls): Swing low eweet Charlot (Ted Heath); 
E poi (Mina) 

14 MERIDIANI E PARALLELI 
Moonlight in Vermont (Percy Faith); Como dizia 
o poeta (Toquinho e Marilia Medalha). Acque 
amare (Victor Bacchetta). Amicizia e «more (I 
Camaleonti). Callow (Caravelli); Simmo ’e 
Napule... paisà (Massimo Ranieri); Last tfme 
I saw him (Diana Ross). Canzone Intelligonte 
(Cocki e Renato) Scherzo dalla sinfonia n. 2 di 
Schumann (Jamea Last): SI tu t'imagines ( Jullet¬ 
te Greco); All thè thlngs you are (The Modero 
Jazz Quartet). Samba pa tl (Carlos Santana). 
Ooh baby (Gilbert O'Sulllvan); L'Africa (Fos¬ 
sati Prudente). The ballroom blitz (The Sweet); 
Senza fine (Gino Paoli). Ouverture da - La 
dama di picche • (New Symphony of London). 
La mante toma (Mina): Baubles bengles and 
beads (Eumir Deodato); Tre settimane da rac¬ 
contare (Fred Bongusto). La golondrlna (Maria- 
chi Vargas): Indian summer (Cyrll Stapleton); 
Sound of silence (101 Strings): Everybody’s 
talkin' (Neil Diamond): Magnolia (José Poi I- 
ciano); Underdog (Pollution); Caroline (Status 
Quo): High flying byrd (Elton John); L'unica 
chance (Adriano Cslentano), I bimbi neri non 
san di liquerizia (Roselino); Long train running 


(Doobie Brothers). Night and day (Frank Sina- 
tra). Thunderball (Franck Pourcel). Hello Dolly 
(Ted Heath). Spirit of summer (E Deodato) 

16 QUADERNO A QUADRETTI 
September 13 (Eumir Deodato). A fool such 
as I (Bob Dylan) At thè jazz band ball (Ted 
Heath) Dethales (Roberto Carlos). Superfluo 
(Ornella Vanoni). Jeux interdite (Paul Mauriat). 
Seven golden boy» (Armando Trovajoli). Che¬ 
rade (Klaus Wunderlich). Corcovado (Antonio 
C Jobim). Wild man in thè city (Manu Dibango). 
When I look into your eyes (Santana). Adios 
mi chaparita (Percy Faith). It never rains in 
Southern California (Ronme Aldnch). Colom¬ 
bina (Gilda Barros). Lo so che é stato amore 
(Memo Remigi), Penguin's walk (Giampiero Bo 
neschi) Dancing In thè dark (Cannonball Ad 
deriey Moritat vom Mackie Metaer (Dome¬ 
nico Modugno) Monica delle bambole (Milva). 
My chérie amour (Ray Bryant). Something big 
(Burt Bacharach). Brass jockey (Dick Schory) 
Send in thè clown» (Frank Smatra) I colori di 
dicembre (Iva Zamcchi). My reverie (Laurinrdo 
Almeida) Suonatori di flauto (Francesco De 
Greqori) lo ti amavo quando... (Mina) Caro¬ 
sello (G*no Marmaccl); Poor Butterfly (Henry 
Mancini e Doc Severmsen). Cechita (El Chi- 
cano). Wlth a little Help from my friend (Tina 
Turner) Rimani (Drupy). Hollday for trombone» 
(Lloyd Elliott) House of thè rising bua (James 
Last) Souvenir del primo amore (I Ricchi e Po¬ 
veri) I got you babe (Etta Jamea) 

18 SCACCO MATTO 

T.S.O.P. (M.F S B ) Zoom (Temptations); The 
love I lost (Harold Melvtn and The Bluenotes) 
Offering» (Malo); Carla (Gruppo 2001) I shall 
sing (GaHunkel): Stardust (Alexander) Barry's 
theme (Barry White) Hymn of thè seventh ga- 
laxy (Chick Corea) Quando finisce un amore 
(Riccardo Cocciante) I belong (Today's Peo 
pie): Searchin' so long (Chicago). Teenage 
dream (T Rex) Prelty lady (Lighthouse) Rock 
your baby (George McCrae) Thls child needs 
its father (Gladys Kmqht and The Pipa) Lady 
lay (Pierre Groscolas) Anna bellanna (Lucio 
Dalia) E tu... (Claudio Baglioni) Mercante sen¬ 
za fiori (Equipe 84). Tiger faet (Mud) Good 
bye marna (John Allan) It’s too late to change 
thè time (The Jackson 5). House of thè kinq 
(Jan Akkerman) Che settimana (Pef) Nel alar 
dino del lillà (Alberomotore); Il pavone (Opus 
Avantre) Speedy Gonzales (Electric leans) 
Right piece wrong time (Dr John). Rockin' roti 
baby (The Stylistics). Brow baby (Billy Paul) 

20 COLONNA CONTINUA 

Skycrapers I Eumir Deodato) Softly whispering 
I love you (The Congregation); Close to you 
(Dionne Warwick) Hello Dolly (Louis Arma 
irong) Sioony (Frijd Pink). E' festa (Premiata 
Fornir.a Marconi): Il primo giorno di prima¬ 
vere (I Dik Dik). Insieme (Mina). I giardini di 
marzo (Lucio Battisti) Samba da orfeu (Johnny 
Keating). Far niente (Chico De Hollanda) E’ 
scesa ormai la sera (Gabriella Ferri); To give 
(I Camaleonti) Fine and dandy (Django Reln- 
hardt). In thè mood (Glenn Miller) Com'è bella 
la città (Giorgio Gaber); Porti un bacione a 
Firenze (Neda). Lontano lontano (Luigi Tenco): 
Questo nostro smore (Rita Pavone) Quando tl 
lascio (Sergio Endrigo); Guantanamera (Edmun 
do Roa) La sbornia (I Gufi), Montagne verdi 
(Marcella). Ti voglio {Donatello). La canzone 
dell'amore perduto (Donatella Moretti). La lon¬ 
tananza (Domenico Modugno), Tutt'al più (Patty 
Pravo). Mamma mia (Gino Paoli). Amor de 
trepo e ferrapo (André Pen^zi). When a bllnd 
man crles (Deep Purple). No matter how I try 
(Gilbert O’Sullivan); Born to be wild (Step 
penwolf). My favourlte thlngs (Ted Heath). Thls 
guy's in love with you (Burt Bacharach). In¬ 
namorati a Milano (Memo Remigi). Voce Ja foi 
a Bahia? (Leo Perachl) 


22 24 

— L'orchestra diretta da Henry Jerome 
Muakrat ramble. Georgia on my mind. 
The darktown sfrutterà ball; Sweet 
Lorraine; Lullaby in Dixieland. Jazz 
me blues 

— Canta Dean Martin 

Everybody loves somebody. I can't 
help remembering you; Every minute, 
every hour. Come running back; The 
birds and thè bees 

— Il brio dal pianista Al Haig 

Just one of those thlngs; Yardbird 
suite; Tabu; Mighty lek' a rose; ‘S won 
derful; Spotlite 

— Il complesso Gillepsie-Stltt-Getz 
Be-bop; We 

— Cantano Aanle Rosa a Pony Poindexter 
con II complesso - The Berlin All 
Stare • 

Jumpin at thè woodaide; Moody'e mood 
for love. Goin’ to Chicago; Saturday 
night fiah frey 

— Quincy Jones a la sua orchestra 

tyos of love; Manteca; Sanford and 
aon theme 


iss 




Controllo e messa a punto impianti riceventi stereofonici 

(segue da pag 107) 

SEGNALE LATO DESTRO - Vale quanto detto per il precedente segnale ove al posto di - sinistro • si legga - destro - e viceversa. 
SEGNALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE - Questi due segnali consentono di effettuare II controllo della - fase ». Essi vengono 
trasmessi nell'ordine, intervallati da una breve pausa, per dar modo all'ascoltatore di avvertire il cambiamento nella direzione di prove¬ 
nienza del suono: Il - segnale di centro - deve essere percepito come proveniente dalla zona centrale del fronte sonoro mentre il - se¬ 
gnale di controfase » deve essere percepito come proveniente dai lati del fronte sonoro. Se l'ascoltatore nota che si verifica il contrario 
occorre invertire fra loro I fili di collegamento di uno solo dei due altoparlanti. Una volta effettuato il controllo della - fase -, alla ripe¬ 
tizione del - segnale di centro -, regolare il comando - bilanciamento - In modo da percepire il segnale come proveniente dal centro 
del fronte sonoro. 


venerdì 20 dicembre 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

F. Liszt: Da - Annóes de pèlerinage • 1 ra 
annee Suisse Chapeile de Guillaume Teli - 
Au lac de Wallenstadt - Pastorale - Au bord 
d une source - Orsge . Le mal du pavs - Les 
cloches de Genève (Pf Aldo Ciccolini); G. Le- 
keu: Sonata in sol magg per violino e piano¬ 
forte - Isaye • Tres modéré - Très lent - Très 
anime (VI Christian Ferras pf Pierre Barbizet) 

9 DUE VOCI, DUE EPOCHE: SOPRANI KIR 
STEN FLAGSTAD E GUNDULA JANOWITZ. 
TENORI JUSSI BJORLING E NICOLAI GEDDA 

G. F. Haendel: • Dank sei Dirr. Herr • (Kirsten 
Flagstad Orch London Philharmoma dir 
Adrian Boult) W. A. Mozart: - Alma grande e 
nobil core • K 578 (Gundula Janowitz - Orch 
Wiener Symphomker dir Wilhelm Boettcher). 
R. Wagner: Tristano e Isotta • Mild und Leise • 
(Kursten Flagstad Orch Philharmoma dir 
Wilhelm Furtwaengler) R. Wagner. Lohengrin 

• Dich teure Halle • (Gundula Janowitz - Orch 
Opera tedesca di Berlino dir Ferdinand Leit- 
ner) U. Giordano: Andrea Chemer • Come un 
bel di » ('ussi Bjòrlmg - Orch dir Nils Gre- 
villlusl: A. Ponchielll: La Gioconda • Cielo e 
mar - (Nicolai Gedda - Orch Covent Garden 
dir Giuseppe Patané). C. Gounod: Faust - Sa- 
lut demeure chaste e pure - (Jus9i Bjorlmg - 
Orch dir Nils Grevilhus) L. Delibes: Lakme 

• Dans la forèt • (Nicolai Gedda - Orch Teatro 
Naz dell'Opéra-Comique dir Georges Prétre) 

9.40 FILOMUSICA 

G. Verdi: La Traviata Preludio atto I (Orch 
Acc S Cecilia dir Victor De Sabata) — La 
Travia a - Libiamo, libiamo • (Sopr Mont 
serrat Caballé. ten Carlo Bergonzl - Orch. 
Smf RCA Ital dir Georges Prétre). R. Wagner: 
Tannhèuser Coro dei pellegrini (Orch Sinf 
di Filadelfia e coro - Mormori Tabemacle - 
dir Eugene Ormandy M' del Coro Richard 
Conrad) R. Strauss: Cinque pezzi per piano 
forte a 4 mani Andante - Allegro vivace scher¬ 
zando Largo - Allegro molto - Allegro marca¬ 
tissimo (Duo pf Gino Gormi-Sergio Lorenzi). 
C. Debussy: Pastorale (Lento dolce rubato) - 
Interludio (Tempo di Minuetto) - Finale (Alle¬ 
gro moderato ma risoluto) (FI Roger Bourdtn. 
vi a Colette Lequien, arpa Anme Challan); 

I. Strawinsky: Capriccio per pianoforte e orch 
Presto doppio movimento • Andante semplice 
Più mosso - Allegro capriccioso ma tempo 
giusto (Pf John Ogdon - Orch Acc St Martm- 
in-the-Fields dir Neville Marnner) 

11 INTERMEZZO 

C. M von Weber: Sinfonia n t in do magg 
Allegro con fuoco ■ Andante - Scherzo Finale 
(Presto) (Orch • A Scarlatti - di Napoli della 
RAI dir Francesco DAvalos). F. Liszt: Con¬ 
certo n 2 in la magg per pianoforte e orch 
Adagio sostenuto assai Allegro agitato assai 

- Allegro moderato Allegro deciso - Mode¬ 
rato un poco meno allegro Animato (Pf Svia- 
toslav RichteV Orch Sinf dì Londra dir 
Kirill Kondrashin) 

II, 45 LE SINFONIE DI FRANZ JOSEPH HAYDN 

Sinfonia n 83 m col min - La Pouie • Allegro 
spiritoso - Andante - Minuetto (Allegretto) - 
Finale (Vivace) (New York Philharmomc Orch 
dir Léonard Bernstem); Sinfonia n 87 in la 
magg Vivace - Adagio Minuetto - Finale 
(Vivace) (Orch. Suisse Romande dir Ernest 
Ansermet) 

12.30 AVANGUARDIA 

E. Brown: Modules I e II (Orch Filarm Slo¬ 
vena dir. Marcello Panni e dall'autore) K. Se- 
rocki: • Continuum • (Les percussions de 
Strasbourg) 

13 LE STAGIONI DELLA MUSICA: L'ARCADIA 
W. A. Mozart: da La finta semplice, opera 
in 3 atti su libretto di Carlo Goldoni, elabo¬ 
rato da Marco Coltellini (Selezione atto 1°) Ni¬ 
netta Emilia Ravaglia, Giacinta Marisa Saiim- 
beni; Francesco Aldo Bottion, Simone Mario 
Basiola. Polidoro Mario Guggia; Rosina Jolan¬ 
da Micheli. Cassandro Angelo Nosotti (Orch 

• A Scarlatti • di Napoli della RAI dir. Ettore 
Gracis) 

13.30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI: VIOLINI¬ 
STA FRANCO GULLI 

C. Franck: Sonata in la maqg pei violino e 
pianoforte Allegretto molto moderato - Allegro 

- Recitativo-Fantasia - Allegretto poco mosso 
(P Enrica Cavallo) 

14 LA SETTIMANA DI MOZART 

W. A. Mozart: Trio In mi magg K 542 per 
pianoforte, violino e violoncello: Allegro - An¬ 
dante grazioso - Allegro (Trio di Trieste) — 
Sonato in si bem magg K 292 per fagotto e 
v cello Allegro - Andante - Rondò (Allegro) 
(Fag Manfred Braun. ve Heinrich Ma|ow 9 ki) 

- Concerto in la magg K 219 per violino e 
orch Allegro aperto - Adagio - Rondò (Tem¬ 
po di Minuetto) (Sol Pinchas Zukerman - Orch. 
da camera inglese dir. Daniel Barenboim) 


15-17 i. S. Bach: Preludio per liuto in re 
min. (trascr per chitarra di Andres Se¬ 
govia) (Chit Christopher Parkening). P. 
da Palestrina: Ascendo ad Patrem Mes¬ 
sa a 5 voci - Kyrie - Giona - Credo - 
Sanctus - Benedictus - Agnus Dei (Coro 
Les Chanteurs de Saint-Eustache dir. Emi- 
le Martin) B. Britten: Concerto per violi¬ 
no e orch op 15 Moderato con moto - 
Vivace - Passacaglia (andante lento) (Sol 
Riccardo Brengola - Orch Sinf di Mila¬ 
no della RAI dir Sergiu Celibidache) 

G. Lulli: Le Tnomphe de l'amour . Balle! 

Suite per orch d’archi Ouverture - 
Minuetto I e II - Bourree Air - Entree 
d'Apollon - Air - Air - Entrée de Pan - En¬ 
trée des Quatre Vents - Entrée de Mars - 
Air pour les Amours - Entrée de Mars et 
des Amours (Orch • A Scarlatti - di Na¬ 
poli della RAI dir Massimo Pradella) W. 

A. Mozart: Concerto-Rondo in la magg K 
386 per pianoforte e orch (Sol Paul Ba 
dura Skoda Orch da camera di Praga 
dir Paul Badura Skoda) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

R Schumann: Trio n 2 in fa magg op 80 per 
pianoforte violino e v cello Molto vivo • 
Con espressione intima - Moderatamente mos¬ 
so non troppo presto (Trio bell arte pf Martin 
Gallmg. vi Susanne Lautenbacher ve Thomas 
Blees) S. Prokofiev: Sonata n 6 m la magg 
op 82 per pianoforte Allegro moderato Alle¬ 
gretto - Tempo di valzer lentissimo - Vivace 
(Pf Roberto Szidon) 

18 ARCHIVIO DEL DISCO 

L. van Beethoven: Concerto n 3 in do min 
op 37 per pianoforte e orchestra Allegro cor 
brio Largo Rondo (Pf Edwin Fischer - Orch 
Philharmoma di Londra) 

18,40 FILOMUSICA 

F. Mendelssohn Bartholdy; La grotta d< Fingal. 
ouvertuie op 26 (Orch Filarm di Vienna dir 
Rudolf Kempe) F. J. Haydn: Sinfonia n 54 in 
sol magg Adagio maestoso Presto - Adagio 
assai - Minuetto e Trio - Allegretto - Finale, 
presto (Orch Filarm Hunaarica dir Antal Do¬ 
rati). F. Hohenzollem (J Grande): Sonata n 8 
in re min per flauto e clavicembalo Andante - 
Allegro - Presto (FI Bruno Marti notti, cemb 
Antonio Beltrami). R. de Visee: Suite in re min 
per chitarra (Chit Siegfried Behrend) A. Rous- 
sel: Suite in fa min op 33 Preludio - Sara¬ 
banda - Giga (Orch de* Concerti Lamoureux di 
Parigi dir Charles Munch) 

20 A. SCARLATTI 

Agar e Ismaele esiliati oratorio in due parti 
(elab di Lino Bianchii (Sopr Myriam Funeri 
Ornella Rovere e Liliana Rossi msopr Corinna 
Vozza bs Vincenzo Preziosa vi i Giacinto 
Mancini e Mario Lenti, v la Giuseppe Brandi 
ve Paolo Leonon clav Mano Caporaloni. org 
Giovanni Zammermi - Dir. Lino Bianchi) 

L. DALLAPICCOLA 

Job (Sopr Magda Laszlo. contr Anna Maria 
Anelli, ten Augusto Padroni, br i Raffaele Arie 
e Domenico Trimarchi recitante Lamberto Fug 
galli - Orch e coro Teatro La Fenice di Vene¬ 
zia dir Hermann Scherchen M° del Coro 
Corrado Mirandola) 

21.50 CAPOLAVORI DEL '900 
P. Hlndemith: Sinfonia • Mathis der Maler - 
Concerto d'angeli - Sepoltura - Tentazione di 
S Antonio (Orch Sinf di Torino della RAI 
dir Bruno Martinotti A. Scriabin: Sonata n 10 
in do magg (Pf John Ogdon) 

22,30 IL SOLISTA: CLAVICEMBALISTA RALPH 
KIRKPATRICK 

J. S. Bach: Toccata in do min (BWV 911); A. 
Scarlatti: 6 Sonate per cembalo in la min 
L 378 - in la min L. 379 - in si bem. magg 
L 397 - in re min L. 410 - In mi magg L 373 
- in re magg L 461 

23 24 CONCERTO DELLA SERA 
F. Schubert: Sinfonia n 5 in si bem magg 
Allegro - Andante con moto Minuetto (Alle¬ 
gretto) - Allegro vivace (Orch dei Filarm di 
Vienna dir Karl Bòhm): L. Spohr: Concerto 
n 1 in fa min op 26 per cl.tto e orchestra 
Adagio Allegro - Adagio Rondò (Sol Ger- 
veise De Peyer - Orch Sinf di Londra dir 

Colin Davis) I. Strawinsky: Ode. canto ele¬ 
giaco in 3 parti Eulogy - Eclogue - Epitaph 

(Orch Sinf di Cleveland dir. Igor Strawinsky) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 

Mockingbird (Carly Simon & James Taylor); 
Sempre (Gabriella Ferri); Oh Jamalca (Jimmy 
Cliff); Sta piovendo dolcemente (Anna Me¬ 
lato). Mother Africa (Santana); Piccolino (Bru¬ 


no Lauzi); Liberando (Gilbert Bécaud). Un'altra 
poesia (Alunni dei Sole). Comin' down thè 
road (John Fogerty) Speak low (Teddy Reno). 
Take your trouble go (Osibisa) Rondo (Waldo 
De los Rios). E' l'amore che va (Maurizio 
Bigio) Carnivai (Les Humphries Smgers): Me¬ 
glio (Equipe 841 Superstition (Quincy Jonesl 
Un'idea (Giorgio Gaber) Steppin stones (Artie 
Kaplan). Sundust (Blue Marvin) Era la terra 
mia (Rosalino) Showdown (Electric Light Or 
chestra) Shakin all over (Little Tony) lo do¬ 
mani (Marcel al Joy (p. 1) (Isaac Hayes) Song 
sung blue (Augusto Martelli) Prisencolinensi- 
nainciusol (Adriano Celentano) Boo boo don’t 
cha be blue (Tommy James). Light my lire 
(Woody Herman) Solar fire two (Manfred 
Mann) Clouds (David Gates) Charade (Klaus 
Wunderlick) Gentle on my mind (Bmg Crosby): 
Basterà (Iva Zanicchi) 

10 INVITO ALLA MUSICA 

Delicado (Werner Muller) Ole guapa (Stanley 
Black) La prima sigaretta (Poppino Di Capri) 
Quento freddo c'e (negli occhi tuoi) (Gens) 
Stone liberty (Diana Ross) Strike up thè band 
|He<b Alpert) Goodbye yellow brick road (Elton 
John) Primavera (Equipe 84) La casa nel cam¬ 
po (Ornella Vanorij Amare per vivere (Gino 
PaO'*l Tnosz were thè days (Arthur Fidier) 
Gent.'e on my mind IEnoch Light) Jarabe ta- 
patio (Percy Faith) Ma dico ancora parole 
d'amore (Sergio Endrigo), Monica delle bam¬ 
bole (Milva) Mon grand-pére le militaire (Gil- 
ber,. Bécaud) The first time ever I saw your 
face (Shirley Bassey). Tenderness (Paul Si¬ 
mon) Lost in a dream (Demis Roussos) Fire 
(Osibisa); Love (Edwin Starr). The light that 
has lighted thè world (George Harrison) Here 
I am (Melarne) I wili never stop loving you 
(Bert K<impfert) Red roses for a blue lady 
(Baja Marimba Band) Bill Bailey. won't you 
please come home? (Aretha Franklin) Canto 
per lei (Fausto Leali) River (Roberta Flack) 
Lua do Brasil (Edmundo Ros) The man I never 
knew (Arturo Mantovani) La bicyclette (Yves 
Mor-tandl La malattia (Mia Martini) A whiter 
shade of pa'e (Norman Candler) Per due inna¬ 
morati (Lucio Dalla) Harmony (Fausto Papetti) 

12 MERIRIDIANI E PARALLELI 

Lisboa antigua (InternationaT All Stars) Pri¬ 
mavera (Amalia Rodnguez) Rondena (Carlos 
Montoya). Bulerias (Jose Greco). Mexico (The 
Les Humphries Smgers) Cocco secco (Paolo 
Ormi). Giù la testa lEnnio Morncone) Penso 
sorrido e canto (Ricchi e Poveri) Piano piano 
dolce dolce (Peppmo Di Capri) A bumbuniera 
mia (Enrico Simonetti) lo penso aJ l'amore 
(Gianni Nazzaro) Alfie (Arturo Mantovani) 
Kaiser walzer (Raymond Lefèvre) Le plus grand 
bonheur du monde (Maurice Larcange) Tu etais 
trop jolie (Charles Aznavour) J’entends siifler 
le train (Richard Anthony) L’amore e sempre 
festa (Stone-Eric Charden) I am I said (James 
Last). Touch me in thè morning (Diana Ross) 
Nutbush city limits (Tina Turner) Everything'l! 
turn out fine (Stealers Wheel) Kodachrome 
(Paul Simon) Whole lotta shakin' (Little Ri¬ 
chard) Hey girl (Ray Conniff) Every man wants 
to be free (Edwin Hawkms Smgers) My friend 
thè wind (Demis Roussos) Sound of silence 
(101 Strinqs) Oh lady be good IPercy Faith) 
Brasilia (Baia Marimba Band) A Paris dans 
chaque faubourg (Ives Montand) San Francisco 
(Petula Clark) Borsalino (Henry Mancini). 
Enas mithos (Nana Mouskouri) Zanzibar (Ser¬ 
gio Mendes e Brasil 77): Theme from - Love 
story - (Henry Mane.ni), Stranger in Paradise 
(Percy Faith) Tarantelluccia (Giuseppe Anedda) 

14 INTERVALLO 

Live and let die (Franck Pourcel) GoJdfinger 
(Ray Martin); Casino Royale (Herb Alpert & 
Tijuana Bress) Voglio ridere (I Nomadi) Mi 
piace (Mia Martini) l’m a writer, not a fighter 
(Gilbert O'Sullivan) Mind games (John Len- 
non) Quiet corner (Santo & Johnny) Grass 
roots (Ferrante e Teicher), I shall sing (Arthur 
Garfunkel). Buff's bar blues (Alex Harvey 
Band): You’re so vain (James Last) Smoke 
gets in your eyes (Blue Haze). From thè 
bottle to thè bottoni (Kriss Knstofferson & 
Rita Coolidge), Never my love (Henry Mancini); 
J'étais si jeune (Mireille Mathieu) Penso, sor¬ 
rido e canto (Ricchi e Poveri). L’amore (Fred 
Bonousto). Red river pop (Nemo), Un grande 
amore e niente più (Peppmo Di Capri). Anche 
se (Ornella Vanom). Solamente una vez (Frank 
Chacksfield). Joy (Percy Faith); You are thè 
sunshine of my life (Stevie Wonder), Hey no 
hey (Aretha Franklin). Flashback (Paul Anka) 
Photograph (Ringo Starr). Blues para Emmett 
(Toqumho & Vinicius). E' l'aurora (Ivano Fos¬ 
sati & Oscar Prudente). Leda Leda Leda 
(Michel Fugalo) What have they done to my 
song, ma (Raymond efevre) Maria La’O (Paul 
Maunat); Mr. Bojangles (Ronnie Aldrich) Also 
sprach Zarathustra (Eumir Deodato) Guayaba 
(Tito Puente) 


16 MERIDIANI E PARALLELI 

Poppa Joe (James Last); Skyscrapers (Eumir 
Deodato) My sweet Lord (Giorgio Gasimi); 
Messina (Roberto Vecchioni). S. dolino S. da- 
letto (Franco Cerri) Summertime (Paul De- 
smond). Theme from thè men (Isaac Hayes). 
Maggie (Jeremy J Scott) Baubles bangles and 
beads (Ted Heat) Storia di mio figlio (An¬ 

gelo Branduardi): Band on thè run (Paul e 
Linda Me Cartney) That lady (The Isley Bro¬ 
thers) 1990 (Temptations) Ritornelli inventati 
(Alunni del Sole) Attenti a quei due (John 

Barry) This guy's in love with you (Peter 

Nero): Light my fire (Woody Herman). Mercan¬ 
te senza fiori (Equipe 84). Keep on truckin' 
(Edd>e Kendncks). It's too late to change thè 
time (The Jackson 5). Che settimana (Paf) 

The letter (Mongo Santamaria) Desafinado 
(Antonio C Jobimj Keep yourself alive (Queen) 
Law of thè land (The Und»sputed Truth) Ama 
dunque (Renato Pareti) Under thè influence of 
love (Love Unlimited) Right place wrong time 
(Dr John) It takes a whole lot of human 
feeling (Gladys Knith and thè Pipsì. Ain’t 
it hell up in Harlem (Edwin S arr). Il treno 
delle sette (Antonello Venditti). Garota de 
Ipaneina (°ercy Faith) 

18 QUADERNO A QUADRETTI 

Summit soul (Stephane Grappe Hy. Svend 
Asmussend. Jean-Luc Ponty). Perdido (Sarah 
Vaughan) Blueberry bill (Louis Armstrong). 
She rote (Charlie Parker). La ronde (Modern 
Jazz Quartet). Zip-a-dee-doo-dah (Ray Conmff). 
Sun valìey jump (Glenn Miller); Smile (Frank 
Chackshe d) Pitihil (Aretha Franklin) On green 
Dolphin Street (Oscar Peterson) Take Five 
(Paul Desmond a Dave Brubeck) Nuages (Ste¬ 
phane Grappelly e Barney Kessel) A Bencao 
Bahia (Toqumho e Maria Medalha) Zazueira 
(Astrud Gilberto) Tampico - Moonlight and 
roses - Song of India (James Last) Berceuse 
(George Melechrino), Doodlin' (Ted Heath) 
Three little foxes (Maynard Ferguson) Capito! 
punishment (Sten Kenton). I bear music (Biliie 
Holiday). Petite fleur (Sidney Bechet); Dinah 
(Hot Club de France). St. James Infirmary 
(Jack Teagarden) Jackie-ing (Thelonius MonkJ. 
Oo-shoo-be-doo-be iThe Doublé Six of Paris). 
Scmbop (Julian - Cannonbal 1 • Adderley). Love 
me tender (Bert Kampfert) Tristeza de nos 
dois (A C Jobim), Jazz (The Crusaders). 
Somebody loves me (Joe Venuti). Sugar hill 
(Jimmy Smith). Soft light and sweet music 
(Percy Faith). Soul pride (James Brown) 

20 IL LEGGIO 

Love s theme (Harry Wright). Fly me 
to thè moon (Ted Heath). Cavalli bianchi 
iLittle Tony). Fantasia di motivi (Gilberto 
Puente); Hair (Edmundo Ros). Groovy samba 
(Sergio Mendes). Ba-tu-ca-da IPercv Faith); 
Smackwater Jack (Quincy Jones). Plastica e 
petrolio (Pmg Pong). Mind games (John Len- 
non). Feelin' stronger every day (Chicago). 
Teenage rampage (The Sweet), Gel it together 
(The Jackson Five). Manie (Silvana): Ooh 
baby (Gilbert O’Sullivan), This guy's in love 
with you (Peter Nero) Tristeza e solidao (Vi- 
nicius De Moraes) Samba de urna nota so 
(Tito Puente) Punto d'incontro (Anna Melato). 
Sessomatto (Armando Trovajoh), Hikky burr 
(Quincy Jones) S.O.S. (Wes Montgomery); 
Alla gente della mia città (Opera Puff). Point 
me at thè sky iPmk Floyd). I can’t get started 
(Woody Herman). Ciao cara come stai? (Iva 
Zanicchi) O'm) football crazy (Giorgio Chi- 
naglia) Samba d'amour (Middle of thè Road); 
Attenti a quei due (John Barry). 5.15 (The 
Who). Dinamica di una fuga (Bruno Zambnni); 
Swing samba (Barney Kessel). Countdown 
(John Coltrane). Ironside (Quincy Jones) 


— L'orchestra e il coro di Ray Coeniff 

Harmony, Playground in my mind; The 
morning after. Young love. Live and 
let die, How can I teli her 

— Earl Hines al pianoforte 

Second balcony |ump. Pession flower, 
My heart stood stili, All of me, Can- 
nery walk 

— Cantano Marvin Gaye e Tammy Terre II 

Am't no mountain high enough; Your 
unchamed love. If I could build my 
whole world around you: You; Am't 
nothmg like thè reai thing; You got 
what it takes One more heartache 

— Il complesso di Benny Goodman 
China boy. Moonglow Avalon 

— Edu Lobo canta le sue canzoni 
Zanzibar. Pontieo; Even now; Crystal 
illusions; Jangada; Sharp tongue 

— L'orchestra del trombonista Urble 
Green 

Blue flame. The party. Perdido. The 
green bee. I gotta righi to sing thè 
blues; How come you do me like 
you do 
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filodiffusione 


sabato 21 dicembre 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

W. A. Mozart: Adagio e Rondò K. 617 
per armonica, flauto, oboe, viola e v.cello: 
Adagio Rondò (Allegretto) (Arm Josef 
Hòla. fi. Milan Mùnclmger, oboe Stanislav Du 
chon. vi. Jaroslav Mtlik. ve. Frantisek Slama 
Compì Ars Rediviva di Praga dir. Milan 
Mùnclmger); C. Debussy: Images. 1° serie: 
Reflèts dans l'eau-Hommage à Rameau - Mou 
vement (Pf Monique Haas). F. Poulenc: Un 
soir de neige, petit chant de chambre pour s>x 
voix mixtes sur de poèmes de Paul Eluard - 
De grandes cuillers de neige La bonne 
neige Bois meurtri La nuit, le froid. la 
solitude (Sestetto Luca Marenzio); S. Prokofiev: 
Sonata op 119 per v cello e pianoforte: An 
dante grave Moderato - Allegro ma non 
troppo (Ve. Mstislav Rostropovich. pf. Sviato- 
slav Richter) 

9 IL DISCO IN VETRINA 

G. Picchi: Toccata. T. Menila: Toccata secundi 
toni J. K. Kerll: Ciaccona In do magg (Clav 
Gustav Leonhardt. al clav Grimaldi. Mes¬ 
sina 1697); P. M. Davies: . Antechrist - per 
flauto piccolo, cl.tto basso, violino, v.cello 
e percussione (The Fires of London, fi iudith 
Parce. dar Alan Hacker, vi. Duncan Druce. ve 
Jennifer Ward. percus Stephen Pruslin. dir 
Peter Maxwell Davies). J. Pieterszoon Swee- 
linck: Toccata n 24 Anonimo olandese: Rose- 
mond. V. von Steenwick: La Princesse (Clav 
Gustav Leonhardt; (al clav Ruckers. Anversa 
1637) P. M. Davies: • From stone to thorn • 
per soprano, corno di bassetto, clavicembalo, 
chitarra e percussione (Sopr Mary Thomas - 
The Fires of London dar Alan Hacker, clav 
Stephen Pruslin, chit Tim Walker. percus Gary 
Kettel - Dir Peter Maxwell Davies) (Dischi 
BASF-Harmonia Mundi e Olseau-Lyre) 

9.40 FILOMUSICA 

H. Martelli: Sonata op 54 per flauto e clavi¬ 
cembalo (FI. Jean-Pierre Rampai, clav Robert 
Veyron-Lacroix). F. Schubert: Fantasia in do 
maga op. 15 - Wanderer » (Pf Jean-Rodolphe 
Kars) V. Bellini: Due Ariette da camera - Il 
fervido desiderio - - - Almen se non poss io » 
(Sopr Lidia Marimpietri. pf Enrico Fabbro); 
C. M. von Weber: Oberon Ouverture (Orch 
Smf di Torino della RAI dir Bruno Bartoletti), 
L. van Beethoven: Fidelio - Ach. war ich schòn 
mil dir vereint -. aria di Marcellina (Sopr Pi- 
lar Lorengar - Orch Opera di Vienna dir. 
Walter Weller); - In des lebens Fruhlmgsta- 
gen », aria di Florestano (Ten. James King - 
Orch Opera di Vienna dir. Dietfried Bernet); 
F. Lisrt: Rapsodia ungherese n 2 in do diesis 
min. (trascr di Karl Mùller-Berghaus) (Orch 
della Gewandhaus di Lipsia dir. Vaclav 
Neumann) 

11 MUSICA CORALE 

B. Marcello: Salmo 47 (Coro Polifonico Ro¬ 
mano dir Gastone Tosato). A. Vivaldi: - Bea- 
tus Vir • Salmo 111 (Coro Polifonico di Roma 
e Compì - I Virtuosi di Roma - dir Renato 
Faseno - M«* del Coro Nino Antonellini) 

11,50 PAGINE CLAVICEMBALISTICHE 
J. J. Froberger: Suite XVIII per cembalo Alle¬ 
mande - Gigue - Courante - Sarabande (Clav. 
Gustav Leonhardt) 

12 CONCERTO DIRETTO DA BRUNO WALTER 
W. A. Mozart: Sinfonia In do magg K 551 

• Jupiter ». Allegro vivace - Andante cantabile 

- Minuetto (Allegretto) - Finale (Allegro molto) 
(Columbia Symphony Orch ); J. Brahms: Ouver¬ 
ture tragica (Columbia Symphony Orch ); A. 
Dvorak: Sinfonia n 9 in mi min op 95 • Dal 
Nuovo Mondo • : Adagio. Allegro molto - Largo 

- Scherzo (Molto vivace) - Allegro con fuoco 
(Columbia Symphony Orch.) 

13,30 CONCERTINO 

J. Offenbach: - Ahi quel diner • dall'op tta « La 
Périchole - (Sopr Regine Crespin . Orch Suia- 
se Romande dir Alain Lombardi; C. Saint- 
Saéns: Moto perpetuo op 135 (Pf. Aldo Cic- 
collni): H. Wieniawski: Légende op 17 (VI. 
Erick Friedman - Orch London Symphony dir. 
Malcolm Sargent); N. Rlmski-Korsakov: Il volo 
del calabrone (Clav George Malcolm); E. Wolf- 
Ferrari: da - Idillio Concertino - in la magg. 
per oboe, due comi e archi op 15: Rondò (Ob. 
Pierre Pierlot - I Solisti Veneti dir Claudio 
Scimone); F. van Suppé: Una mattina, un po- 
meriggio e una sera a Vienna (Orch New Sym¬ 
phony of London dir Raymond Agoult) 

14 LA SETTIMANA DI MOZART 
W. A. Mozart: Les Petis Riens. balletto K. 
app 10 Ouverture - Largo. Vivo. Andantino Al¬ 
legro. Larghetto. Gavotta - Adagio (Giga). Ga¬ 
votta graziosa. Pantomima. Passepied - Gavotta, 
Andante (Orch da camera Mozart di Vienna 
dir Wllll Boskovaky) — Due Lieder. su testi 
di Auguatin Velth-Edler von Schittersberg (da 

• Musica Massonica •): Zerfliesset heut. ge- 
liebte Pruder Ihr. unser neuern Leiter (Ten 
Werner Hollweg. org. Simon Llndley - Coro 
The Ambroaian Singera dir Edo De Waart - 
M° del Coro John Me Carthv) — Sinfonia con¬ 
certante in mi bem. magg. k. 364 per violino, 


viola e orch Allegro maestoso - Andante - 
Presto (VI Igor Oistrakh. v la David Oistrakh - 
Orch Filarm di Berlino dir David Oistrakh) 
15-17 F. Schubert: Sinfonia n 4 in do 
min -Tragica» (Orch Sinf di Tonno del¬ 
la RAI dir Fritz Rieger). G. Mahler. 4 Lie 
der per voce e orchestra (Sopr. Irmgard 
Seefned Orch Sinf. di Milano della RAI 
dir Fritz Rieger). P. Hindemith: da - Lie¬ 
der aus dem Marienleben • per voce e 
orch (Sopr Irmgard Seefrled Orch. 

Sinf di Milano della RAI dir Fritz Rie¬ 
ger). L. Daliapiccola: Marsia. frammenti 
sinfonici dal balletto (Orch Smf di Mi¬ 
lano della RAI dir. Fritz Rieger). G. von 
Einem: La morte di Danton. suite per 
orch. op. 6 (Orch. Smf. di Torino della 
RAI dir Fritz Rieger) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

L lanacek: Quartetto n 2 per archi • Pagine 
intime - Andante - Adagio - Moderato - Alle¬ 
gro (Quartetto Janacek vi i JIri Travmcek e 
Adolf Sykora. v la Jirl Kratochvil. ve. Karel 
Krafka). C. Debussy: Estampes Pagodes 
Soirées dans Grenade - Jardin sous la pluie 
(Pf Jacques Février); F. Martin: Concerto per 
7 strumenti a fiato, timpani, percussione e ar¬ 
chi Allegro - Adagietto - Allegro vivace (Stru¬ 
mentisti dell'Orch Suisse Romande dir Ernest 
Ansermet) 

18 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: VIOLINI 
STI JOSEPH SZIGETI E ITZHAK PERLMAN 
B. Bartok: Rapsodia n 1 per violino e piano¬ 
forte Lassu-Friss (VI Joseph Szigeti. pf Bela 
Bartok). C. Franck: Sonata in la magg per vio¬ 
lino e pianoforte Allegro ben moderato Alle 
grò - Recitativo fantasia - Allegretto poco mos 
so (VI. Itzhak Perlman, pf Vladimir Ashke- 
nazy) 

18,40 FILOMUSICA 

R. Wagner: Idillio di Sigfrido (Orch Filarm di 
Vienna dir Hans Knappertsbusch). A. Berg: 
Altemberg Lieder op 4 Seele. wie bist du 
Schònen - Sahst du Nach dem Gewitterregen 

- Uber die Granzen des All - Nichts ist Gekóm- 
men - Hier ist Friede (Sopr Halina Lukomska 

- Orch Sinf della NBC dir Pierre Boulez). J. 
Brahms: Tre Intermezzi op. 117 n i in mi bem 
magg n 2 in si bem min - n. 3 in do diesis 
min (Pf Joseph Palenicek). P. I. Ciaikowski: 
Melodia op 42 n 3 (VI Mischa Elman, pf lo 
seph Seiger) M. Ravel: Histoires naturelles 
Le Paon - Le Grillon - Le Cygne - La Martin- 
pécheur La Pmtade (Br Pierre Bernac. pf 
Francis Poulenc) L. van Beethoven: Romanza 
n 2 in fa magg op 50 per violino e orchestra 
(VI Henryk Szeryng - Orch Concertgebouw di 
Amsterdam dir Bernard Heitink) 

20 INTERMEZZO 

E. Chausson: Concerto in re magg op 21 per 
pianoforte, violino e orch d'archi: Deciso - 
Siciliana Grave Finale (Molto animato) (Pf 
Maria Luisa Fami, vi Pina Carmirelli Orch. 

• A Scarlatti • di Napoli della RAI dir Massi 
mo Predella): D. Sciostakovic: L’età dell'oro, 
suite dal balletto op 22 a) (Orch Teatro Bolshoi 
e Banda dell’Acc Militare dell'Ana - Zukovski - 
dir Maxim Sciostakovic) 

21 TASTIERE 

W. Byrd: The Batell (Virginale Lady Jeans); F. 
Couperin: Quattro pezzi per clavicembalo dal 
libro IV L’Exqulse - Les Pavots - Le Chinois - 
Saillie (Clav Huguette Dreyfus) 

21.30 ITINERARI SINFONICI: IL FOLKLORE 
NELLA PRIMA SCUOLA DI VIENNA 

F. Schubert: Divertimento all'ungherese In sol 
min op 54 per pianoforte a 4 mani Andante 

Marcia Allegretto (Pf i Arthur e Karl-UIrlch 
Schnabel) L. van Beethoven: Quartetto In fa 
magg op 59 n 1 per archi Allegro Allegretto 
vivace e sempre scherzando - Adagio molto e 
mesto - Allegro (Teme russo) (Quartetto Bartok) 

22.30 FOLKLORE 

Anonimi: Musiche e canti folklonstici dell’Iran 
Bayate Tork • Pahalwani Mahour - Bayate 
Esfahan — Canti e danze del Portorico: De las 
Montanas venimos Mazurka Merla Està ne- 
vidad - Danson 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
P. Locateli!: Introduzione teatrale n 6 op 4 
Vivace Andante, sempre piano Presto (Orch. 
da camera di Zurigo dir Edmond De Stoutz); 
W. A. Mozart: Concerto In fa magg K. 242 per 
tre pianoforti e orchestra (Pf I Ingrid Haebler. 
Ludwig Hoffmann e Sas Bunge - Orch Sinf di 
Londra dir. Alceo Galllera) G. Menotti: Apo 
calisse, poema sinfonico (1951) (Orch. Sinf di 
Torino della RAI dir. Robert Feist) 

V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 

Al mercato degli uomini piccoli (Mauro Pelo¬ 
si): Mondo blu (Flora. Fauna e Cemento). Alla 
fine della strada (Ted Heath); Anche se (Gino 
Paoli); Andata e ritorno (Armando Trovajoli); 
Diamonds are forever (Shlrley Bassey); E’ festa 
(Premiata Fornerla Marconi). Hora staccato (Ro¬ 
bert Denver); Frennesia (Peppino Di Capri). 


Core a core (Santo 4 Johnny). Suoni (I No¬ 
madi). The peanut vendor (Stan Kenton) Que¬ 
sto si qiresto no (Mina). O velho e a fk>r (To- 
quinho e Vinicius); Plaislr d’amour (Norman 
Candler). Swinging on a star (John Bleckin- 
sell). Storia di due imbecilli (Bruno Lauzi). 
The man I love (Sarah Vaughan). Also sprach 
Zarathustra (Eumir Deodato). Charleston (Franck 
Pourcel). Bini barn boom (Percy Faith). Donna 
sola (Johnny Sax). Nino y senora (Tito Puente) 
Sleep walk (Paul Maunat). Senza titolo (Gilda 
Giuliani) Senza rete 73 (Pino Calvi). Papillon 
(li Guardiano del Faro) Finder s keepers 
(Chairmen of thè Board). Happy (Laura Carli¬ 
ni). Swanee (Al Caiola). Sainte Sara (Iva Za 
nicchi). Samba de Orfeu (Fausto Papetti). Val 
zer per un amore (Fabrizio De André) le cher- 
chc la Titine (Gabriella Ferri) Lambeth walk 
(Kurt Edeihagen). Russ Job (Chet Baker) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
Twist and shout (Jonnhy ex Tritone) Master- 
piece (Temptations). Dormitorio pubblico (Anna 
Melato). Killing me softly with his song (Giann- 
Oddi) New girl (Armando Trovajoli) Also 
sprach Zarathustra (iohnn Blackmsell). Non 
preoccuparti (Lara Saint Paul). We're an Am» 
rican band (Grand Funk Railroad). Doolin-dal 
ton (Eagies). Rimani (Drupi); E’ la vita (I Flash- 
man) My love (Franck Pourcel) John McLaugh- 
lin (Miles Davis). Minor mode (Barner Kessel), 
Tin can people (Gloria Jones). Cindy inciden- 
tally (Faces). Youi wonderful sweet sweet love 
(The Supremes). E’ l’aurora (Ivano Fossati e 
Oscar Prudente) Metti, una sera a cena (Ennio 
Morricone) Come down in time (Elton John) 
U-ba-la-la (Angeleri) Come get to thle (Marvin 
Gaye) Anche il nostro è amore (Corrado Ca 
stellari) A ballad to Max (Maynard Ferguson), 
Sound of silence (S»mon 4 Garfunkel); Jungle 
strut (Santana) Il nostro caro angelo (Lucio 
Battisti) The music maker (Donovan) Il con¬ 
fino (Dik Dik); Stuck in thè middle with you 
(Stearles Wheel) What have they done to 
my song ma (Raymond Lefèvre), Forever and 
aver (Franck Pourcel). Callente blues (Barney 
Kessel) 

12 INTERVALLO 

Sadjoy (Manfred Mann). Midnight cowboy (Fer 
rante Teicher), MI piece (Mia Martini). La mu¬ 
sica del sole (La Grande Famiglia) Hurting 
e ach other (Ray Conniff). MI sono innamorato 
di te (Fausto Papetti) The ballroom blitz (The 
Sweet). You’ve got a friend (Carole King) Up 
on thè roof (Percy Faith): Eppur mi son scor¬ 
dato di te (Formula Tre) City, country, city 
(War) Photograph (Ringo Starr). The Continen¬ 
tal (Herb Alpert) Hernando’s Hideawey (Ted 
Heath). Ma se ghe penso (Mina). Amazing grace 
(Banda Royal Scots Dnagon Guards). Tre set 
limane da raccontare (Fred Bonqusto). Some- 
body to love (Marsha Hunt) Fiat feet (Santo 
Johnny); 1 giardini di marzo (Lucio Battisti) 
Simpatia (Domenico Modugno) Sleepy lagoon 
(Robert Denver); Mas que nada (London Fe 
stivai). Live and lei die (Winqe). Oh babe. 
what would you say (Hurricane Smith) A 
whiter shade of pale (Guitars Unlimited): Cre¬ 
scerai (I Nomadi). Giù la testa (Ennio Mor 
ricone) OH no not my baby (Rod Stewart) 
Jessica (Allman Brothers Band). Proprio io 
(Marcella) Vado via (Drupi). Urrà lacrima (Gio¬ 
vanni Fenati): Cecilia (Paul Desmorrd) 

14 INVITO ALLA MUSICA 

Skating in Central Park (Francis Lai). Some- 
times (Henry Mancini); Negra paloma (Chuck 
Anderson); Old cotton wheel (Les Humphries 
Singers), La citta del silenzio (Blue Jeans) 
Piccolo amore mio (Ricchi e Poveri); Ma poi... 
(Drupi); Noche de ronda (Augusto Martelli). 
Coimbra (Don Costa) Moon river (Frank Sina 
tra); Thank you (Giadys Kmght 4 The Pips). 
All thè heaven a man really needs (Joe Tex). 
Questa è la verità (Marcella) Pensa (Cama 
leonti); Try egain (Ferrante 4 Teicher); Forget 
it (Severino Gazzellonl); Summertime (Charlie 
Parker) Do something good (The Edwln Haw 
kins Singera). Tristeza e solidao (Baden Po- 
well); Il better and soon (André Kostelanetz) 
Quand on n'a que l'amour (Jacques Brel). Les 
temps nouveaux (Juliette Greco); Roda viva 
(Chlco Buarque De Hollenda). E poi (Mina), 
lo si (Luigi Tenco). Ev’ry time we say goodbye 
(Cai Tjader), La violetta (Frank Chacksfield); I 
heard thè bluesbirds slng (Kris Kristofferson 
4 Rita Coolidge). A brand new song (The New 
Scekera); Twenty one (Eagies). Con tutto 
l'amore che posso (Claudio Beglloni); You can 
teli thè world (Simon 4 Garfunkel); Il pesca¬ 
tore (Fabrizio De André). Whoopie ti-yl-yo (LI 
ving Stringa 4 Living Voices), Deep In thè 
heart of Texas (Ray Conniff Singera). A fool 
for you (Ray Charles); Sembop (Julian - Cen- 
nonbail • Adderley); This world today is a meas 
(Donna Hightower). Carovana (I Nuovi Angeli); 
Cielito lindo (Gabriella Ferri); Clouds (Cen- 
nonball Adderley) 

16 IL LEGGIO 

Noi due nel mondo e nell'anima (Santo 4 John¬ 
ny); Blackbird (Billy Preeton); lo domani (Mar 


cella). Soul makossa (Manu Dibango). Cresce 
rai (I Nomadi). Summer of 42 (Johnny Pearson). 
Ooh baby (Gilbert O Sullivan). Any way (I 
Romane). Il mio canto libero (Lucio Battisti). 
Jam blues (Oscar Peterson). Scherzo, dalla 
sinfonia n. 2 di Schumann (James Last). Le 
soleil de ma vie (Sacha Distai - Brigitte Bar 
dot). Inner city blues (Brian Auger). Amore 
amore immenso (Gilda Giuliani) Samba de 
sausai ito (Santana) Storia di noi due (Al Ba- 
no). Angie (The Rollmg Stones) Alle porte del 
sole (Gigliola Cmquetti). Le cose della vita 
(Antonello Venditti). Dancin' (On a saturday 
night) (Barry Blue) Love is all (Engelbert Hum 
perdmck) I got so much trouble In my mind 
(Joe Quaterman). Papillon (Il Guardiano del 
Faro) L'ultima neve di primavera (Franco Mi- 
cahzzi). Goodbye yellow brick road (Elton 
John) IlOth St. and 5th ave (T.to Puente). 
Penso sorrido e canto (I Ricchi e Poveri), 
Keep on truckin (Eddie Ker.dricks). Un’altra 
poesia (Gli Alunni del Sole) Tre settimane da 
raccontare (Fred Bongustoì Concerto por una 
voce (Saint-Preux) Piedone Jo sbirro (Mauri¬ 
zio De Angelisl Insieme a me tutto II giorno 
(Loy Altomare). Amara terra mia (Domenico 
Modugno) 

18 MERIDIANI E PARALLELI 
Retoum to paradise (Ramsey Lewis), Ring them 
bell» (Li’o Minnelli) Manteca (Dizzy Glllepsie). 
The champ (Doublé Six of Parts). Non gioco 
piu (Mina) Chanson d'automne (Leo Ferre), 
Indi jn summer (Georqe Melachrmo). Puszta 
notak (The Budapest Gypsy) Lavrion (Nana 
Mouskouri). L ime des poetes (Maurice Lar 
cange). Western Hngers (Raymond Lefèvre). 
Sei la... a vida tem' sempre razao ITorqumho 
e Vimcius). Paté pala (Miriam Makeba), Det¬ 
tagli (Ornella Vanoni). Che brutta fine ha fatto 
il nostro amore (Luigi Proietti). Senza titolo 
(Gilda Giuliani). Alice (Francesco De Grego 
ri). Noche de ronda 1101 Stringe) The way we 
mere (Barbra Streisand) Ballad of Billy Joe 
(Tom Jones). I believe in music (Ray Conmff 
Singera). Il matto del villaggio (NicoWa Di Ba 
ri), Blues all night long (Barney Kessel) Sam 
ba de sausalito (Santana). You re sixteen (Rm 
go Starr). Non mi rompete (Banco del Mutuo 
Soccorso). Dark lady (Cher), Favola 73 (I Nuo 
vi Angeli). Canzone intelligente (Cocki e Re 
nato). Un istante nella mente (Maurizio Bigio). 
Groovy times (Peter Nero). Let thè good lime 
roll (Ray Charles). Corre, corre lambretinhe 
(Trio Cbs). Samba do aviào (Charlie Byrd). 
Para ti (Mongo Santamaria) Yes be can can 
Jose Feuciano). Mon homme (Maurice Lar 
cange). Vola vola vola (Rosanna Fratello) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 

Good feelin’ (Don Ellis) Here'e that rainy day 

(Freddie Hubbard). Garota de Ipanema (Astrud 
e Joao Gilberto) Slittale (Sonny Stitt). Look 
be a lady (Fnank Smatra). Sweet flre (Roland 
Kirk). Gypsy in my soul (Trio Oscar Peterson). 
El negro José (Aldemaro Romero), Honey- 
suckle rose (Benny Goodman). Little girl blue 
(Diana Ross). New Orleans (Lawson Haggart); 
The shadow of your smìle ITony Bennett). It 
don't mean a Ihing (Helen Merrill), Samba 
para Bean (Coleman Hawkins). Manteca (Dizzy 
Gillespie). St. James inlirmary (Jack Teagar 
den) Clarinet marmalade (The Dukes of 
Dixieland), Nature boy (Bud Shank); Winnlng 
thè West (Buddy Rich). Smiling Iacea (Blood 
Sweat and Tears). Imagine (Sarah Vaughan). 
Frankie machine (Elmer Bernstem). I didn't 
knoM what time il was (Ray Charles). Oh happy 
day (Quincy Jones) 

22 24 

— L’orchestra di Beri Kampfert 

Everybody loves somebody. You tumed 
my world around. Night tram. Nightcap. 
Rebel rouser 

— Cantano Ella Fitzgerald e Louia Arm¬ 
strong 

Can't we be friends?. Stars fell on 
Alabama, l’ve got my love to keep 
me warm 

— Il complesso del sassofonista Stan 
Getz con Chartie Byrd alla chitarra 

Samba dees days; O pato; Samba tri¬ 
ste. E luxo so 

— Il complesso vocale di Burt Bacharach 

Living together. growing together; Re 
flections; Lost horizon; I might frighten 
her away 

— Il trio di Oscar Peterson con Milton 
Jackson al vibrafono 

On green Dolphin Street; The work 
song 

— Il cantante Jorge Ben 

Por causa de voce menine; Chove 
chuva; Mas que nada; Agora, nìnguem 
chora mais; Charles, anjo 45; Carambal 
A mlnha menina; Que merevilha; Za 
zueira 

— L’orchestra di Mongo Santamaria 

Feelin alright; Fever; Hip-hug-her; 
Hold on. l'm comin’; I can i get next 
to you; Sunahlne of your love; 
Heighty-Hl 
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Una commedia in trenta minuti 

Tramonto 


a cura di Franco Scaglia 
nLÌeosU oh lù^rt «a 


Commedia di Renato 
Simoni ( Venerdì "20 di-' 
cembre, ore 13,20, Na¬ 
zionale) 

Le commedie di Rena¬ 
to Simoni, La vedova, 
(Tramonto , C ongedo. Car¬ 
lo uozzi, portano nel tea¬ 
tro veneto il sentimento 
di un'intimità racchiusa 
e nostalgica, di una gra¬ 
zia naturale e di un di- 
sfacimento provinciale 
(nel senso poetico del 
termine) pur non supe¬ 
rando mai i limiti di una 
osservazione d'ambiente, 
di una pittura di carat¬ 
teri. I suoi lavori pren¬ 
dono l'avvio da temi gol¬ 
doniani, trasferendoli nel 
patetico, nella descrizio¬ 
ne bonaria di caratteri, 
nel crepuscolare e nel 
nostalgico, tentando di 
condurre su questa stra¬ 
da perfino l'umore popo¬ 
laresco Non mancano di 
finezze psicologiche e di 
un vivido senso teatra¬ 
le: ma i loro limiti sono 
evidenti, e del resto cor¬ 
rispondono alla vena or¬ 
mai rassegnata dell'ex- 
repubblica veneta, a una 
Venezia minore Tramon¬ 
to. che viene presentata 
questa settimana nel¬ 
l'ambito del ciclo • Una 
commedia In trenta mi¬ 
nuti ■ dedicato a Gianni 
Santuccto. è una com¬ 
media che ci propone, 
come osserva Roberto 
Rebora, in un arido am¬ 
biente provinciale, la vi¬ 
cenda di un uomo or¬ 
goglioso, infatuato di sé 
e della sua casata, atti¬ 
vista. infallibile, spietato, 
che vive nel piacere di 
piegare gli altri alla pro¬ 
pria volontà. Già anzia- 


Orsa minore 


no. ha intorno a sé una 
moglie squallida e silen¬ 
ziosa. una madre vec¬ 
chissima, nettamente do¬ 
minata da una presun¬ 
zione di potenza emble¬ 
matica e inquietante, un 
terrorizzato nipote di die¬ 
ci anni, un segretario co¬ 
munale (il protagonista 
è sindaco) di una pate¬ 
tica bonomia, un prete 
paesano ed energico che 
è l'unica persona capa¬ 
ce di tenergli testa. Un 
giorno scopre, a distanza 
di anni, un tradimento 
della moglie Allora si 
può vivere anche senza 
di lui? Trova la solitudine 
Sente la necessità del- 
l amore Ma ormai è un 
vinto Si ucciderà. 



ut s 


Espressionismo tedesco 



della terra 


Sabina De Guida è fra gli interpreti delia com¬ 
media « Teodora » in onda venerdì sui Nazionale 


A colloquio con tre grandi 


Le interviste 
impossibili 


Guido Ceronetti incon¬ 
tra George Stephenson 
(Martedì 17 dicembre, 
ore 11,10, Nazionale) 

Luigi Santucci incontra 
Copernico (Giovedì 19 di¬ 
cembre, ore 11,10, Na¬ 
zionale) 

Giorgio Manganelli in¬ 
contra Il califfo di Bagh¬ 
dad (Sabato 21 dicembre, 
ore 11,10, Nazionale) 

Per le interviste impos¬ 
sibili di questa settimana 


Teodora 


Scena drammatica di 
Umberto Albini e 
Paggi [VCprterdt 20 dicem¬ 
bre, ore 21,30, Terzo) 

Procopio di Cesarea 
fu a Costantinopoli con¬ 
sigliere e segretario di 
Belisario e lo seguì an¬ 
che nelle spedizioni in 
Asia, in Africa e in Ita¬ 
lia fino al 540. La sua 
opera più importante, la 
Storia delle guerre (con¬ 
tro i persiani, contro i 
vandali, contro i goti), è 
una fonte preziosa per 
ricchezza e precisione di 
informazioni e spirito di 
imparzialità. Pregevole è 
anche lo stile che si rifa 
esplicitamente a Erodoto 
e Tucidide. A Procopio la 


critica recente attribui¬ 
sce un'operetta incom¬ 
piuta, nota col titolo di 
Storia segreta, nella qua¬ 
le si coprono d'infamia 
l'imperatore Giustiniano, 
l'imperatrice Teodora, il 
generale Belisario e altri 
personaggi della corte. 
Da questo libello, ma an¬ 
che da altre fonti, Um¬ 
berto Albini ha pensato 
di trarre materia per un 
breve testo cui Vico Fag¬ 
gi ha dato forma dram¬ 
matica. Cosi, attraverso 
la suggestiva parola evo¬ 
catrice di Procopio, vie¬ 
ne risuscitato il clima 
della grande Costantino¬ 
poli del XVI secolo e 
quello della corte bizan¬ 
tina. 


abbiamo tre affascinanti 
incontri quello di Guido 
Ceronetti con George 
Stephenson, quello di 
Luigi Santucci con Co¬ 
pernico, quello di Gior¬ 
gio Manganelli con il ca¬ 
liffo di Baghdad. 

• Salute a te principe 
dei credenti •, cosi s'ini- 
zia il colloquio di Man¬ 
ganelli con il califfo. 

• Sei un pessimo uomo 
di corte -, risponde il ca¬ 
liffo. ■ Ai miei tempi, ti 
avrei fatto decapitare im¬ 
mediatamente Ma ora 
non ho nessuno ai miei 
ordini. E tu mi chiami 
principe?.., Carlo Magno 
era un brav'uomo, ed 
era mio amico. Certo non 
era un califfo di Baghdad, 
era un poveraccio, un 
uomo semplice e tutto 
d'un pezzo è vero, a 
Baghdad avevamo dei 
facchini che erano più 
colti di lui: uno ne ricor¬ 
do, che scriveva poesie 
d'amore, con molta gra¬ 
zia, e un senso non co¬ 
mune, Carlo Magno non 
conosceva l'oro, a quel 
tempo i vostri Paesi era¬ 
no poveri e avviliti: l'Eu¬ 
ropa mangiava soltanto 
in scodelle di legno, vi¬ 
veva in capanne, parla¬ 
va lingue barbare, o un 
pessimo, degradato lati¬ 
no... Comunque che io 
sia principe oggi, è una 
fola da Mille e una not¬ 
te: e se non fosse stato 
per quel libro di eleganti 
menzogne, poco o nulla 
resterebbe del mio no¬ 
me.. io sono il califfo 
di Baghdad: bello, no? 


Imponente. Ma oggi è il 
titolo di un'opera buffa: 
eppure l'idea di essere 
un personaggio da me¬ 
lodramma, da fole e da 
fnusica, un personaggio 
in musica, non mi delu¬ 
de. né mi umilia; qui 
nessuno è più principe, 
ma ben pochi hanno 
questa esistenza indiret¬ 
ta. travestita, maschera¬ 
ta che a me è toccata in 
sorte -, 


Radioteatro 


Dramma di Frank We- 
dekind JLunedi 16 dicem- 
bre, ore 20,15, Terzo) 

Osserva Giuseppe Be¬ 
vilacqua parlando del¬ 
l'espressionismo tedesco 
che il teatro di Wedekind 
(di cui viene trasmesso 
questa settimana Co sp i¬ 
rito della terra, regista 
Giorgio Pressburger) è, 
molto più di quanto lo 
sia quello di Strindberg, 
felicemente contaminato 
con il circo equestre, con 
il cabaret, perfino con 
l'operetta la ragione im¬ 
mediata è che Wedekind, 
oltre che autore, fu an¬ 
che un grande guitto se¬ 
condo la testimonianza 
di Karl Kraus e fece le 
sue prime esperienze ap¬ 
punto calcando scene di 
quel genere: da quando 
nello scorcio degli anni 
Ottanta lavorò per il Cir¬ 
co Herzog a quando al 
principio del secolo co¬ 
minciò ad esibirsi dinan¬ 
zi al pubblico di Monaco 
di Baviera nel cabaret 
denominato - Gli undici 
carnefici ». fino alla sua 
attività di impresario del¬ 
le proprie opere La se¬ 
conda differenza rispet¬ 
to a Strindberg, ancora 
più rilevante della pri¬ 
ma, è che Wedekind, co¬ 
me tedesco, aveva alle 
proprie spalle una illu¬ 
stre tradizione qon la 
quale egli ebbe l'ardire 
di fare i conti. Egli, in 
vita, si acquistò fama e 


infamia per essere uno 
scandaloso distruttore di 
convenzioni: ma oggi noi 
vediamo in lui uno 
straordinario mediatore 
nei confronti della più 
alta tradizione dramma¬ 
tica del suo Paese, Al 
di là dello iato costi¬ 
tuito dal naturalismo so- 
cialisteggiante e dal rea¬ 
lismo borghese, tributari 
di Zola e di Tolstoj, di 
Dickens e di Ibsen, We¬ 
dekind riaggancia una 
dimensione drammatica 
squisitamente tedesca 
che va dallo Sturm und 
Drang al pre-espressio- 
nismo di Grabbe e di 
Buchner. La Lulu di We¬ 
dekind discende diretta¬ 
mente dalla Maria buch- 
neriana. Seguendo que¬ 
sta traccia si dovrebbe 
arrivare alla conclusione 
che il vero protagonista 
dello Spirito della terra 
è il dr. Schon. Egli 
sta a Lulu come Woy- 
zeck sta a Maria. Que¬ 
sta possibilità di lettura 
ci è suggerita dallo stes¬ 
so Wedekind Come è 
noto Spirito della ter¬ 
ra ebbe una continuazio¬ 
ne nella tragedia in tre 
atti II vaso di Pandora 
pubblicata nel 1904 Nel¬ 
la prefazione Wedekind 
scriveva: • La figura tra¬ 
gica principale in que¬ 
st'opera non è Lulu Se 
si prescinde da singoli 
intrighi, in tutti i tre atti 
Lulu incarna un ruolo pu¬ 
ramente passivo ». 


La ragione di 
questo tuo 
straordinario amore 


Radiodramma di Enrico 
Roda (Martedì 17 dicem- 
"bre, ore 21,15, Nazio¬ 
nale) 

In un grande albergo 
di una località termale, 
un agiato e maturo clien¬ 
te sta per concludere il 
suo soggiorno. Qualche 
ora prima l'ha turbato 
l'incontro casuale con 
una donna che ha signi¬ 
ficato molto nella sua 
giovinezza. Ora è abbor¬ 
dato da una ragazza sco¬ 
nosciuta, che ben presto 
porta il discorso su quel¬ 
la donna, ambiguamente, 


quindi rivela di esserne 
la figlia e lo costringe a 
frugare nel suo passato, 
a scoprire come il gran¬ 
de amore che ha condi¬ 
zionato gran parte della 
sua vita non sia mai sta¬ 
to corrisposto. A questo 
punto la ragazza confes¬ 
sa di detestare la madre 
e di cercare una rivalsa 
nei suoi confronti. Forse 
l'uomo accetterebbe l'av¬ 
ventura come un antido¬ 
to alla sua delusione. 
Ma una telefonata impre¬ 
vedibile determina il col¬ 
po di scena: la ragazza 
ha mentito, non è la fi¬ 


glia della donna amata; 
ha cercato soltanto di 
crearsi una • sua » storia 
personale. Anche lei non 
ha avuto successo. Ed 
è arrivata per entrambi 
l'ora più triste: quella 
della verità. Il radiodram¬ 
ma è costruito con note¬ 
vole abilità, sia nel dia¬ 
logo sia nella tecnica del 
poliziesco con la quale 
è condotta la vicenda e 
nella fine ricostruzione 
dell'ambiente dove sono 
collocati, con ì personag¬ 
gi, i * riti » tìpici delle 
località climatiche. 









a cura di Luigi Fait 


Musica sinfonica 


Il Mosè dodecafonico 


Manuel Rosenthal, il 
noto compositore e di¬ 
rettore d'orchestra fran¬ 
cese, nato a Parigi il 18 
giugno 1904, è il prota¬ 
gonista di un concerto 
dalla Sala Grande del 
Conservatorio Giuseppe 
Verdi di Milano nell’am¬ 
bito della Stagione Pub¬ 
blica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana (sabato. 
19,15, Terzo). Sul po¬ 
dio dell'Orchestra Sinfo¬ 
nica e del Coro di Mila¬ 
no della RAI egli ha vo¬ 
luto dedicare quasi l'in¬ 
tero programma ad Ar¬ 
nold Schònberg in occa¬ 
sione del centenario del¬ 
la nascita del musicista 
austriaco, nato a Vienna 
nel 1874 e morto a Los 
Angeles nel 1951. Dopo 
i Due preludi corali per 
orchestra (- Komm, Gott, 
SchOpfer, Heiliger Geist • 
e • Schmucke dich o 
liebe Seele »), trascritti 
dalle omonime opere di 
Johann Sebastian Bach, 
nei quali riscopriamo 
gli affetti dell'ideatore 
della tecnica dodecafo¬ 
nica per le maniere e- 
spressive del Cantor di 
Lipsia, Rosenthal ci con¬ 
durrà attraverso i sen¬ 
tieri lirici del Moses und 
Aaron (Interludio e Atto 
II). Da quaranta giorni 
(questo è il sunto del te¬ 
sto del secondo atto) i 
settanta Anziani attendo¬ 
no, insieme con Aronne, 
che Mosè torni dal Mon¬ 
te Sinai recando con sé 
le tavole delle leggi. Il 
popolo è in rivolta e an¬ 
che Aronne — tormen¬ 
tato da tanti dubbi — fi¬ 
nisce col cedere alla fol¬ 
la infuriata. Il popolo 
adora il vitello d'oro, si 
abbandona ad un'orgia 
sfrenata di ebbrezza e 
di danze. Ma ecco giun¬ 
gere Mosè, che discen¬ 
de dalla montagna. Subi¬ 
to una disputa teologica 
si accende tra lui e Aron¬ 
ne, nel corso della quale 
quest'ultimo sembra far 
breccia nella fede del 
profeta. Un atto, questo, 
che annuncia l'azione 
culminante del terzo, 
quando Mosè prevarrà 
con la sua grandezza 
morale e con la potenza 
della sua fede; mentre 
Aronne, sconfitto, verrà 
sciolto dalle catene che 
lo tenevano avvinto. Que¬ 
sti, però, non appena a- 
vrà ottenuta la libertà, 
cadrà a terra esanime. 

Schònberg aveva ini¬ 
ziato a scrivere questa 
partitura nel 1931. Ma 
perché il lavoro sia fat¬ 
to conoscere si dovrà 
attendere vent'anni: nel 
'51 fu eseguito solo in 
frammenti; nel '54 come 
oratorio; scenicamente 


nel giugno del 1957 al 
Municipale di Zurigo II 
libretto dello stesso mu¬ 
sicista è scolpito con la¬ 
pidaria concisione, ispi¬ 
rato alla vicenda del con¬ 
flitto tra Mosè, difensore 
del verbo di Dio, e Aron¬ 
ne, suo fratello maggio¬ 
re e primo gran sacerdo¬ 
te degli Ebrei, restaura¬ 
tore degli idoli; cioè a 
dire il conflitto tra la fe¬ 
de nell'invisibile e la su¬ 
perstizione C'è da os¬ 
servare che il terzo atto 
non è mai stato musicato 
da Schònberg ma, mu¬ 
sicalmente, l'opera, nei 
soli due atti che ci re¬ 
stano, ha una rara po¬ 
tenza espressiva e si e- 


Cameristica 


difica tutta su un'unica 
serie dodecafonica che 
Schònberg sfrutta con 
magistrale perizia. La 
parte di Mosè è parlata; 
quella di Aronne giunge 
sino all'arioso lirico; 
la sovrapposizione del 
- parlato • e del canto è 
di rara efficacia. 

Il programma di Ro¬ 
senthal comprende inol¬ 
tre Jeux, poema danzato 
per orchestra di Claude 
Debussy, scritto nel 1912 
e dedicato a Jacques Du- 
rand. Il lavoro, in origine 
per il teatro con le co¬ 
reografie di Nijinsky, an¬ 
dò in scena in • prima - 
al Théàtre du Chàtelet il 
13 maggio 1913. 



Wladimir Vogd c l'autore de « Gli Spaziali » in 
onda venerdì alle 15,50 sul Terzo Programma 


Wolf, Berg e Strauss 


Settimana liederistica, 
questa, con la parteci¬ 
pazione innanzitutto (ve¬ 
nerdì, 15,30, Terzo) del 
mezzosoprano Christa 
Ludwig, accompagnata al 
pianoforte dal maestro 
Erik Werba. La Ludwig 
intonerà tre Lieder da 
5/ G edichte von Goethe 
di Wolf. in cui si ravvi¬ 
sano i fondamentali ca¬ 
ratteri idei linguaggio del 



arte al servizio del poe¬ 
ta e in quasi tutti i casi 
portò i suoi L leder al¬ 
l’acme mediante la riso¬ 
luzione di uno degli ac¬ 
cordi di quarta e sesta 
preferiti da Wagner » 

La stessa trasmissione 
con la Ludwig riserva la 
interpretazione dei Quat¬ 
tro Lieder op. 2 di Alban 
Berg da parte del sopra¬ 
no Catherine Rowe (al 
pianoforte Benjamin Tu- 
pas). E' Vlad a ricordar¬ 
ci quanto Berg (nato a 


Vienna il 9 febbraio 1885 
e ivi morto il 24 dicem¬ 
bre 1935) prediligesse 
costantemente il genere 
vocale: « Anche le po¬ 
che musiche puramente 
strumentali che egli scris¬ 
se serbano carattere vo¬ 
cale. In Berg ogni stru¬ 
mento deve sempre 
"cantare", respirare me¬ 
lodicamente. La sua mu¬ 
sica è sempre "umane" 
in un senso non sola¬ 
mente spirituale e affet¬ 
tivo ma quasi fisico -. 


Un terzo personaggio 
della liederistica di que¬ 
sti giorni è il baritono 
Hermann Prey, che in 
compagnia del pianista 
Karl Engel offrirà (dome¬ 
nica. 22,05. Nazionale) 
Sei Lieder di Richard 
Strauss, registrati il 10 
agosto dalla Radio Au¬ 
striaca in occasione del 
Festival di Salisburgo 
1974. Le sei pagine sono 
su testi di Henckell, Hart. 
Mackay, Liliencron e 
Dehmel 


Corale e religiosa 


Il cantore di Cambrai 


Christa Ludwig 

musicista austriaco nato 
a Windischgraetz il 1860 
e morto a Vienna il 1903: 
• Musica da camera per 
canto e pianoforte *, co¬ 
si vengono giudicati dal¬ 
la critica i suoi Lieder, 
nei quali Alfred Einstein 
vede trasferirsi « il cen¬ 
tro di gravità allo svi¬ 
luppo sinfonico dei mo¬ 
tivi nell'accompagnamen¬ 
to, benché fosse troppo 
abile e. in un senso ri¬ 
stretto, artista troppo 
versatile in ogni campo, 
per trascurare le strofe. 
Discepolo entusiasta di 
Wagner, mise la propria 


Nato a Chimay nel 1400 
e morto a Cambrai nel 
1474, (tuillaume Dnfav è. 
al centro degli interessi 
artistici di molti musico¬ 
logi, che ne rievocano 
adesso la figura soprat¬ 
tutto in occasione del 
quinto centenario della 
morte. Le lunghissime 
stagioni e il profondo mu¬ 
tare dei linguaggi sono¬ 
ri che ci separano dal 
geniale canonico di Cam¬ 
brai (fu cantore della 
cappella papale e poi 
attivo in quella dell'anti¬ 
papa Felice V) non han¬ 
no però tolto agli antichi 
canti profani e chiesa¬ 
stici, nonché ai pezzi 
semplicemente strumen¬ 
tali, un luminoso vigore, 
la vitalità dell'ispirazione. 


la chiarezza e il sano 
brivido degli archi me¬ 
lodici. Anche i responsa¬ 
bili della programmazio¬ 
ne musicale radiofoni¬ 
ca da questa settimana 
(martedì 17, sabato 21 
e poi mercoledì 25 e sa¬ 
bato 28, sempre sul Ter¬ 
zo alle 9,35 e alle 11) vo¬ 
gliono porre in evidenza 
alcune tra le più signifi¬ 
cative pagine del mae¬ 
stro franco-fiammingo con 
la partecipazione di in¬ 
terpreti di classe: tra gli 
altri The Early Music 
Consort di Londra, il 
Collegium Aureum, l'or¬ 
ganista John Beckett e il 
Sestetto Luca Marenzio 
Nell'ambito delle stimo¬ 
lanti trasmissioni indi¬ 
chiamo alcune opere 


che, a nostro avviso, te¬ 
stimoniano il genio di 
Dufay: Vergine bella, 

canzonetta su testo di 
Petrarca. Adieu. m amour, 
il Gloria ad modus tubae, 
Christe Redemptor om¬ 
nium, il Magnificat sexti 
toni, Ave Regina coe- 
lorum, infine la Missa 
sine nomine a tre voci 
con tre tromboni. 

Un altro appuntamento 
con il genere religioso 
si avrà (martedì, 15, Ter¬ 
zo) nel nome di Bene¬ 
detto Marcello, con l'ora¬ 
torio allegorico II trion¬ 
fo della poesia e della 
musica nel celebrarsi la 
morte e la esaltazione e 
la incoronazione di Ma¬ 
ria sempre Vergine as¬ 
sunta in cielo. 


Contemporanea 


Vogel e 
Verne 

La più interessante no¬ 
vità di questa settimana 
si avrà (venerdi, 15,50, 
Terzo) con la trasmissio¬ 
ne de Gli Spaziali di 
Wladimir Vogel. compo¬ 
sitore russo-tedesco, na¬ 
turalizzato svizzero, nato 
a Mosca il 29 febbraio 
1896 Allievo anche di 
Busoni e indotto allo stu¬ 
dio della musica da Skrja- 
bin, Vogel torna a noi 
con una composizione di 
ampio respiro lirico e di 
mirabile costruzione vo¬ 
cale e strumentale A 
quest'esecuzione, sotto 
la direzione di Irwm Hoff- 
man prendono parte le 
voci recitanti di Derrik 
Olsen, Georges Gemcot 
e di Julien Schoenaerts, 
i cantanti Liane Jespers 
(soprano). Ria Bollen 
(contralto), Roland Buf- 
kens (tenore), Herman 
Bekaert (baritono) e 
Wouter Oosterkamp. in¬ 
fine l'Orchestra Sinfoni¬ 
ca della Radiotelevisione 
Belga 

Il testo letterario (trat¬ 
to da Leonardo da Vinci 
e da Giulio Verme) è del¬ 
lo stesso musicista che 
lo ha affidato per la 
elaborazione a Herbert 
Meier In tre parti, Gli 
Spaziali si aprono con le 
Annotazioni secondo Leo¬ 
nardo da Vinci Ecco l'oc¬ 
chio specchio dell'univer¬ 
so; l'uccello che diventa 
simbolo dell'umano desi¬ 
derio di volare; l’accen¬ 
no alle altre invenzioni 
nelle quali si esprimono 
l'energia e la libertà del¬ 
l'uomo, però anche la 
minaccia dell'annienta¬ 
mento. Nella seconda 
parte dell'opera Vogel 
ha inserito le Visioni 
secondo Jules Verne (Les 
romans de la lune) ri¬ 
vedremo come, finita la 
guerra di secessione, i 
generali sì siano diver¬ 
titi a fare i commercian¬ 
ti di cotone, male sop¬ 
portando però la pace 
finché non scopriranno 
nella balistica una scien¬ 
za salutare e nel proiet¬ 
tile un oggetto che ren¬ 
de l'uomo simile a Dio. 
Nella terza ed ultima par¬ 
te (Segnali e indicazioni) 
Vogel ricorda che le vi¬ 
sioni profetiche di Leo¬ 
nardo si sono realizza¬ 
te La fissione nucleare 
si rivela ambivalente La 
- nera faccia ■ leonarde¬ 
sca si chiama ormai Hi¬ 
roshima La disintegra¬ 
zione della Terra è im¬ 
minente. Ma, dalle tene¬ 
bre, sorge * la giovane 
Terra gravitante intorno 
ai Sole » con la Luna. 
La fantascienza di Verne 
si è fatta realtà. 







Internord 





insEcnn rtuo prore cottie a si rroe oggi. 




PHILIPS 


Digli di Philips De Luxe. Di come 
le sue 18 lame ruotanti radono a fondo 
senza irritare. 

Di come le sue 3 testine snodate 
si adattano alle curve del viso. 

Di come è comodo radersi quando 
e come si vuole. 


Della possibilità di ritoccarsi baffi, 
basette, capelli col tagliabasette incor 
porato. E che tutto porta via solo 
qualche minuto. 

Digli questo, e mettigli in mano 
il tuo Philips De Luxe. 

Per una volta ti darà subito ragione. 


Concessionario Esclusivo per MEI CWK">N1 Milano 


Philips De Luxi 
con taglia baset 






1X1 C 


la Urica alla radio 


a cura di Laura Padellaro 


XVII Autunno Musicale Napoletano 


i s 


Le astuzie femminili 


Dirige Gardelli _ ^ 

La Traviata 


Opera di Domenico Cu 
marosa (Sabato 21 di¬ 
cembre, ore 20, Nazio¬ 
nale) 

Franco Caracciolo, sul 
podio della ■ Scarlatti *, 
dirige un'accuratissima 
edizione delle Astuzie ci- 
marosiane, allestite per 
il XVII Autunno Musicale 
Napoletano (dedicato, co- 
m'è noto, all'opera buf¬ 
fa). Interpreti di canto il 
soprano Daniela Mazzuc- 
cato Meneghini, il basso 
Giorgio Tadeo, il barito¬ 
no Alberto Rinaldi, il te¬ 
nore Ernesto Palacio, il 
soprano Mariella Adani 
e il mezzosoprano Bian¬ 
ca Maria Casoni. Gli ap¬ 
passionati di musica san¬ 
no che quest'opera è fra 
le più spiccanti del Set¬ 
tecento napoletano di 
poco inferiore, secondo 
il giudizio dei musicolo¬ 
gi, al Matrimonio segre¬ 
to, il capolavoro di Ci- 
marosa. Il libretto delle 
Astuzie reca nel fronte¬ 
spizio il nome di Giu¬ 
seppe Palomba, fecondis¬ 
simo autore, il quale for¬ 
ni a Domenico Cimaro- 
sa ben tredici testi, tra 
cui i giraci amanti, del 
1793. La astuzie femmi¬ 
nili sono invece del 1794 j 
perciò la partitura si si¬ 
tua negli anni della pie¬ 
na maturità artistica del 
musicista. Essa si muo¬ 
ve in un clima festoso, 
ricco di grazia. I perso¬ 
naggi, delineati con qual¬ 
che cura nel testo poeti¬ 
co, sono rilevati e ma¬ 
gistralmente tipizzati dal¬ 
la musica cimarosiana. 
La melodia è fresca, di 
vena scorrente, di piglio 
incantevole sia quando 
inclina al tenero e al pa¬ 
tetico sia quando tocca 
il brillante o la schietta 
comicità. Rappresentata 
per la prima volta a Na¬ 
poli, al Teatro del Fon¬ 
do, l’opera fu sottoposta 
a varie manipolazioni, 
subi l'ingiuria di modifi¬ 
che arbitrarie, per esem¬ 
pio in occasione delle 
rappresentazioni ottocen¬ 
tesche, allorché le parti 
in dialetto napoletano fu¬ 
rono * tradotte * in lin¬ 
gua italiana, scadendo in 
tal modo la vivacità di 
taluni personaggi. Famo¬ 
sa è. a buon titolo, la 
• Sinfonia »: una fra le 
migliori di Cimarosa, 
scrive l'insigne Guido 
Pannain, - per finezza di 
motivi e varietà di svi¬ 
luppi: di una vaga leg¬ 
gerezza ma musicalmen¬ 
te sostanziosa ». Altre 
bellissime pagine sono, 
oltre aH'aria di Bellina 
« Sono allegra, son com¬ 
mossa » (in cui la voce 


è sostenuta nei suoi gra¬ 
ziosissimi gorgheggi da 
un commento quanto mai 
fine e garbato dei violini), 
l'aria di Ersilia - D'amor 
la face -, l'aria di Ro¬ 
mualdo - lo son dottor in 
legge », l'aria di Leonora 
• Quel soave e bel di¬ 
letto » e le arie di Giam¬ 
paolo * Le figliuole che 
so' de vent'anne - e 
« Ca' se tratta de mo- 
gliera ». Magistrali i pez¬ 
zi d'insieme per sapien¬ 
za di costruzione e per 
eleganza di gusto Ma su 
tutte queste pagine spic¬ 
ca il duetto Filandro-Bel¬ 
lina • Da palpito atroce ». 
Cosi lo commenta Andrea 
Della Corte: ■ Questo 
duetto è il punto culmi¬ 
nante dell'opera, è la pa¬ 
gina migliore, la più com¬ 
mossa: una spontanea, 
calda effusione lirica ». 
Qualche notizia biografi¬ 
ca sull'autore. Domenico 
Cimarosa nacque ad 
Aversa il 17 dicembre 
1749 e mori a Venezia 
ITI gennaio 1801. Suo 
padre faceva il murato¬ 
re. Avviato alla musica 


Parte prima - Bellina 
(soprano) erediterà tut¬ 
te le sostanze del padre 
solo se sposerà Giam¬ 
paolo (basso comico), ma 
la giovane è innamorata 
del cugino Filandro (te¬ 
nore) e, con l'aiuto del¬ 
l'amica Ersilia (sopra¬ 
no) e della governante 
Leonora (mezzosoprano), 
cerca di evitare queste 
nozze. Dapprima Giam¬ 
paolo è avvertito che Ro¬ 
mualdo (baritono), tutore 
di Bellina, e Filandre 
aspirano alla mano della 
fanciulla. Giampaolo al¬ 
lora tenta di mettere i 
due rivali l'un contro l'al¬ 
tro, ma Bellina la cessa¬ 
re la lite. Parte seconda 
- Giampaolo, che armato 
di schioppo ha sorpreso 
Filandro e Bellina, è fat¬ 
to da quest'ultima entra¬ 
re in casa di Leonora, 
la quale chiede soccorso 
dicendosi assalita da un 
bandito. Tutti accorrono 
e Romualdo, non creden¬ 
do alle giustificazioni di 
Giampaolo, dichiara nul¬ 
lo il contratto di matri¬ 
monio. Parte terza - De¬ 
cisi a sposarsi senz'altro 
indugio, Filandro e Bel¬ 
lina preparano un'ultima 
burla: I due si travesto¬ 
no da ungheresi, quindi 
si presentano in casa 
l’uno chiedendo dell'al¬ 
tra, e dicendosi entrambi 
abbandonati per colpa di 
un certo Filandro e di 
una certa Bellina, che es- 


da un frate organista, 
studiò nel Conservatorio 
di S. Maria di Loreto 
con il Gallo, il Carcajus 
e il Fenaroli. La sua pri¬ 
ma opera, rappresentata 
il 1772, s’intitola Le stra¬ 
vaganze del conte, una 
partitura accolta dal pub¬ 
blico napoletano assai 
freddamente Le succes¬ 
sive opere cimarosiane, 
La finta parigina, I sde¬ 
gni per amore, I matri¬ 
moni in ballo, consacrano 
tuttavia la fama del gio¬ 
vane compositore. Nel 
1787 Cimarosa fu chia¬ 
mato alla corte di Cate¬ 
rina Il di Russia con la 
funzione di maestro di 
cappella e compositore 
di corte Oltre a cantate 
e ad altri lavori vocali e 
strumentali scriverà in 
quel periodo due opere: 
Cleopatra e La vergine 
del sole Qualche anno 
più tardi il musicista è 
nominato -Kapellmeister» 
alla corte austriaca: Leo¬ 
poldo Il gli • commissio¬ 
na » una commedia per 
musica. Nasce cosi il ca¬ 
polavoro cimarosiano. Il 


si hanno fatto imprigio¬ 
nare. Parte quarta - Ce¬ 
lebrate le nozze fra i due 
falsi ungheresi, tutti si 
dispongono a festeggiare, 
ma Giampaolo vuole pri¬ 
ma riavere, come pro¬ 
messo, i due prigionieri. 
Filandro e Bellina. A que¬ 
sto punto la burla si sco¬ 
pre. e sia Giampaolo sia 
Romualdo li perdonano, 
festeggiando con un bal¬ 
lo l'avvenimento. 


Recital 

(Domenica 15 dicem¬ 
bre, ore 17, Terzo) 

Pagine di Giacomo Puc¬ 
cini, Francesco Cilea. 
Pietro Mascagni nel re¬ 
cital operistico di cui è 
protagonista il soprano 
<fi? f5rce lla Pobbg» un'illu¬ 
stre cantante del nostro 
tempo. 

Nata a Vicenza, la 
Pobbe segui, dopo gli 
studi di canto nel Con¬ 
servatorio di Venezia, 
un corso di perfeziona¬ 
mento con Giorgio Fava- 
retto all'Accademia Chi- 
giana di Siena. Esordi 
giovanissima al Teatro 
Sperimentale di Spoleto, 



Ernesto Palacio è Fi¬ 
landro nell'opera di Ci¬ 
marosa in onda sabato 


matrimonio segreto, da¬ 
to il 7 febbraio 1792 al 
Burgtheater di Vienna, 
su libretto di G. Ber- 
tati. Gli ultimi anni di 
Cimarosa saranno ama¬ 
ri e sfortunati. All'avven¬ 
to della Repubblica par¬ 
tenopea il musicista si 
schiera con gli antibor¬ 
bonici; la restaurazione 
della dinastia regale se¬ 
gnerà per Cimarosa un 
duro giorno. Arrestato, 
fu rimesso in libertà do¬ 
po quattro mesi di pri¬ 
gione: era umiliato e gra¬ 
vemente infermo. Si tra¬ 
sferì a Venezia dove 
contava amicizie sincere 
fra gli aristocratici e i 
musicisti. Ottenuto un 
indulto accettò la dire¬ 
zione del coro di un 
ospedaletto a Venezia e 
iniziò la composizione di 
un'opera Artemisia, che 
non fini per l'aggravarsi 
delle sue condizioni di 
salute Mori nel palazzo 
Duodo, a Venezia, l'U 
gennaio 1801. 


Pobbe 

incarnando uno fra i per¬ 
sonaggi più pregnanti e 
patetici della letteratura 
d'opera la Marguerite 
del Faust di Gounod. Il 
successo fu straordina¬ 
rio. In seguito II sopra¬ 
no ha cantato nei più 
famosi teatri del mondo, 
dal San Carlo di Na¬ 
poli all'Opera di Roma, 
dalla Scala al Metropo¬ 
litan, dappertutto accol¬ 
ta con entusiasmo. Voce, 
scrivono i critici, • essen¬ 
zialmente lirico-leggera, 
tutta fatta di impasti mo¬ 
dulabili e morbidissimi, 
la Pobbe ha saputo darci 
alcune interpretazioni di 
pregevolissimo rilievo: 


Opera di Giuseppe Vet 
di (Lunedi 16 dicembre, 
ore 19,55, Secondo) 

Uno dei capolavori ver¬ 
diani. (£a Traviata, in una 
edizione discografica in¬ 
teressante. soprattutto 
per la presenza di Mirel¬ 
la Freni nel ruolo della 
protagonista, Violetta Va¬ 
léry La cantante mode¬ 
nese affronta qui, infatti, 
un personaggio che * nel 
cuor le sta •: un ruolo, 
peraltro, sul quale si ac¬ 
cesero polemiche e di¬ 
scussioni di lunga eco. 
Accanto al famoso so¬ 
prano il tenore Franco 
Bonisolli in una delle 
parti tenorili più ingrate 
(Alfredo Germont), il ba¬ 
ritono Sesto Bruscantini 
nelle vesti del ■ vecchio 
genitor » (Giorgio Ger¬ 
mont) e altri buoni can¬ 
tanti fra i quali Hama Ko- 
vicz (Flora Bervoix) La 
Staatskapelle di Ber¬ 
lino e lo Staatsoper Chor 
sono diretti con amoro¬ 
sa e intelligente cura da 
Lamberto Gardelli. 

Qualche breve notizia 
sull'opera. La Traviata è 
la diciannovesima parti¬ 
tura verdiana e appartie¬ 
ne, come ognun sa, alla 
famosa * trilogia roman¬ 
tica • degli anni 1851- 
1853 con il Rigoletto e 
il Trovatore. Accolta ma¬ 
lamente dal pubblico del¬ 
la Fenice di Venezia 
il 6 marzo 1853, fu ap¬ 
plaudita con straordina¬ 
rio calore allorché andò 
in scena quattordici mesi 
dopo in un altro teatro 
veneziano, il San Be¬ 
nedetto, ritoccata in più 
punti II libretto fu ap¬ 
prestato da Francesco 


Liù nella Turandot puc- 
ciniana. Nannetta nel Fal¬ 
staff e. soprattutto. De- 
sdemona nell'Ote//o, per¬ 
sonaggio col quale ot¬ 
tenne i più smaglianti 
consensi di pubblico e 
di critica in tutto il mon¬ 
do ». In effetto Desde- 
mona è una delle crea¬ 
ture dolenti che la Pob¬ 
be penetra con speciale 
intensità, con finezza di 
gusto, con avvertita in¬ 
telligenza (una rappre¬ 
sentazione dell'opera ver¬ 
diana nel Palazzo Duca¬ 
le di Venezia suscitò, 
qualche anno fa, il deli¬ 
rio del pubblico laguna¬ 
re) Altre due grandi fi- 


Maria Piave il quale, nel¬ 
la riduzione della Dame 
a ux camélias di Ales¬ 
sandro Dumas figlio, si 
mostrò come sempre do¬ 
cilissimo agli ordini del 
tirannico Verdi. Sce¬ 
gliendo un soggetto che 
costituiva il trionfo della 
cosiddetta • comédie de 
maeurs », il compositore 
aveva d'altronde dimo¬ 
strato un coraggio che. 
stando al giudizio di Jean 
Chantavoine, può soltan¬ 
to paragonarsi all'auda¬ 
cia del Mozart delle Noz¬ 
ze di Figaro Infatti la 
« pièce mélée de chant • 
di Dumas era a quell'e¬ 
poca un'opera ancora fre¬ 
sca e discussa come, a 
suo tempo, era stata per 
Mozart la rivoluzionaria 
commedia del Beaumar- 
chais Ma Verdi, con 
straordinaria sensibilità, 
intuì la forza teatrale del 
soggetto che si prestava 
come pochi altri alla 
trasfigurazione musicale: 
per lo spicco che vi ave¬ 
va la patetica e umanis¬ 
sima figura della prota¬ 
gonista, per il crescen¬ 
do emozionale e dram¬ 
matico della vicenda, per 
la varietà delle situazio¬ 
ni sceniche, per la pos¬ 
sibilità di • agganciare • 
alla figura dominante del 
dramma personaggi dal 
volto non abbozzato Fra 
le pagine al vertice, la 
scena, arie e cabaletta 
» Ah, forse è lui •; la 
scena e duetto ■ Pura 
siccome un angelo *; la 
scena e aria • Addio del 
passato *; la scena e 
duetto ■ Parigi, o cara, 
noi lasceremo » e i Pre¬ 
ludi del primo e dell'ul¬ 
timo atto. 


gure femminili a cui si 
legano i maggiori trionfi 
del soprano vicentino so¬ 
no Tosca, che deve con¬ 
siderarsi un suo vero e 
proprio • cavallo di bat¬ 
taglia », e Isabeau: un 
personaggio. quest'ulti¬ 
mo, che esige dall'inter¬ 
prete, come tutti sanno, 
non soltanto un'accesa 
sensibilità, un piglio pas¬ 
sionato e ardente, un do¬ 
minio assoluto della ri¬ 
schiosa parte vocale, ma 
anche la padronanza per¬ 
fetta della scena e, per 
di più, una notevole av¬ 
venenza Qualità pluri¬ 
me che Marcella Pobbe 
ha dimostrato di posse- 


La trama dell'opera 


Brani di Puccini, Cilea, Mascagni 
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Il soprano Marcella Pobbe canta pagine di Puccini, Cilea e Mascagni nel 
recital operistico di cui è protagonista domenica alle ore 17 sul Terzo 


Dirige Gunter Kehr 


Lucio Siila 


Opera di Johann Chrit. 
stian Bach (Giovedì 19 di¬ 
cembre, ore 19,55, Terzo) 

Un avvenimento di par¬ 
ticolare interesse sul qua¬ 
le richiamo l'attenzione 
dgi radioascoltatori: il 
Cucio Siila di Johann 
CFrTStiin Bach allestito 
dalla Suddeutscher Rund- 
funk. Ecco gli interpreti 
Carlo Gaifa, nella parte 
del protagonista, Julia Va- 
rady in quella di Giunia, 
Sylvia Geszty (Cedilo), 
Roland Hermann (Lucio 
Cinna). Gerii Zeumer 
(Celia). Rudolf Jurgen 
Bartsch (speaker). Cap¬ 
pella Coloniensis e Sùd- 
funk-Chor diretti da Gun¬ 
ter Kehr Com'è noto 
il • Bach milanese * si 
giovò, per questa sua 
opera, rappresentata per 
la prima volta a Mann- 
heim nel 1776, del «dram¬ 
ma per musica» in tre 
atti di Giovanni da Ga- 
merra: un poeta livorne¬ 
se di scuola metastasia- 


dere sino dal suo debut¬ 
to nell'opera mascagna- 
na, avvenuto a Sanre¬ 
mo sotto la guida di Tul¬ 
lio Serafin e con la re¬ 
gia di Margherita Wall- 
mann. In questo ruolo la 
cantante si è poi pre¬ 
sentata in numerosi gran¬ 
di teatri (l'anno scorso al 
San Carlo di Napoli). 
Il recital della Pobbe 
si apre con la romanza 
• Senza mamma • dalla 
Suor Angelica puccinia- 
na: e basti ricordare il 
successo memorabile che 
la cantante suscitò allor¬ 
ché interpretò al Comu¬ 
nale di Firenze la parte 
della protagonista Se¬ 


na, assai In voga a quel¬ 
l'epoca. Il libretto è II 
medesimo di cui si servi 
Mozart per il suo Siila 
un testo felice, ben co¬ 
struito. teatralmente ef¬ 
ficace, coerente nella 
scelta e nella connessio¬ 
ne degli episodi La vi¬ 
cenda, in cui si muovono 
cinque personaggi, è per 
brevi cenni la seguente. 
Il dittatore romano Lucio 
Siila ama profondamente 
Giunia, la figlia di Mario. 
La fanciulla tuttavia non 
ne contraccambia i sen¬ 
timenti: è infatti fidan¬ 
zata del nobile senatore 
Cecilio, proscntto da Sii¬ 
la. Fallito un disperato 
tentativo di Cecilio per 
sopprimere il dittatore, i 
due giovani non hanno 
scampo Cecilio decide 
perciò di uccidersi e Giu¬ 
nia dichiara che anch'es- 
sa si darà la morte Ma 
Lucio Siila, commosso 
dall'amore sincero dei 
due, compie un grande 
gesto di magnanimità e 


guono altre celebri pagi¬ 
ne pucciniane: « Vissi 
d'arte - dalla Tosca; • O 
mio babbino caro » dal 
Gianni Schicchi, • In 
quelle trine morbide » 
dalla Manon Lescaut, 
- Si. mi chiamano Mimi - 
dalia Bohème (un altro 
importante ruolo della 
Pobbe); « Signore ascol¬ 
ta • e * Tu, che di gel sei 
cinta • dalla Turandot. 
Dall Adriana Lecouvreur, 
il capolavoro di France¬ 
sco Cilea, « Poveri fio¬ 
ri ». Infine dall'/sabeau di 
Mascagni - Venne una 
vecchierella » e • Questo 
mio bianco manto - (ter¬ 
zo e primo atto). 


perdona entrambi accon¬ 
sentendo alla loro unio¬ 
ne Infine rinunzia alla 
dittatura per ridare la li¬ 
bertà al suo popolo (la 
realtà storica ci dice che 
Lucio Siila, dopo tre an¬ 
ni di potere, si ritiro in 
una sua villa presso Poz¬ 
zuoli e là visse ancora 
un anno attendendo agli 
studi, alla caccia, alla 
pesca) 

Johann Christian Bach, 
figlio cadetto del sommo 
Johann Sebastian. nato 
il 1735 e scomparso il 
1782. compose numero¬ 
se opere per il teatro in 
musica. Le prime, ossia 
Artaserse. Catone in Liti¬ 
ca, Alessandro, ebbero 
tanto successo da pro¬ 
curargli. nel 1762. un in¬ 
vito della corte inglese 
(a Londra, infatti. Johann 
Christian fu nominato 
compositore del King's 
Theatre e più tardi, nel 
'64. maestro di musica 
della regina Sofia Car¬ 
lotta). Il Siila, in cui ven¬ 
gono esaltati gli ideali 
umanitari, è nel giudizio 
dei musicologi un lavoro 
di transizione tra l'opera 
di Haendel e l'opera di 
Mozart. La partitura è 
scritta con mano mae¬ 
stra. sicura, elegante; 
non gli manca un certo 
vigore drammatico che 
si rileva anche nell'inci¬ 
sivo carattere dei recita¬ 
tivi • accompagnati • dal¬ 
l'orchestra. Ma i valori 
dominanti dell'opera so¬ 
no quelli specificamente 
musicali. Dopo lungo o- 
blio Lucio S'Ila è stato 
restituito alla vita (una 
copia manoscritta della 
partitura fu rintracciata a 
Darmstadt nella Hessi- 
schen Landesbibliothek). 
Eduard Grtìnlnger e Gun¬ 
ter Kehr ne hanno curato 
l'allestimento per la ra¬ 
dio tedesca affidando la 
parte strumentale alla 
Cappella Coloniensis che 
suona su strumenti ori¬ 
ginali del diciottesimo 
secolo. 


CORTI BAVARESI 

Avevo in animo, da 
tempo, di segnalare ai 
lettori un gruppo specia¬ 
le di microsolco che nei 
cataloghi discografici ita¬ 
liani figurano sotto il ti¬ 
tolo Corti bavaresi (con 
qualche licenza rispetto 
all'indicazione originale 
tedesca, stampata in co¬ 
pertina: Bayern’s Schlós- 
ser und Residenzen). Ma 
sono passate settimane 
e, anzi, mesi senza che 
la notizia trovasse posto 
in questa rubrica (nel 
frattempo i dischi delle 
Corti sono stati premia¬ 
ti dalla Critica Discogra¬ 
fica Italiana!). Ora. nella 
settimana che precede le 
feste di Natale e Capo¬ 
danno. mi sembra dove¬ 
roso informare gli appas¬ 
sionati di musica, col¬ 
mando la grave lacuna 
Infatti si tratta di pubbli¬ 
cazioni che si prestano 
benissimo al dono nata¬ 
lizio. alla ■ strenna ». La 
Casa editrice dei micro¬ 
solco in questione è ia 
« BASF • un nome che 
probabilmente non tutti 
associano a un'importan¬ 
tissima sigla industriale 
La produzione discogra¬ 
fica fu iniziata dalla 

* BASF - come esperi¬ 
mento: ma può dirsi che 
oggi l’esperimento stes¬ 
so è più che riuscito, e 
si parla infatti di questa 
Casa come di una fra le 
più qualificate Basta, 
d'altronde, consultare il 
catalogo per costatare la 
ricchezza della produzio¬ 
ne » BASF • anche nel 
settore « classico ». 

Tornando alle Corti ba¬ 
varesi, ecco che cosa sì 
legge nel retrobusta dei 
dischi di cui si compo¬ 
ne la Interessantissima 

• collana ». I numerosi 
manoscritti che nel di¬ 
ciottesimo e nel dician¬ 
novesimo secolo erano 
in possesso delle case 
principesche della Ger¬ 
mania meridionale, dice 
la nota illustrativa, • e 
che oggi attendono di 
resuscitare dalle biblio¬ 
teche e dagli archivi, 
hanno un valore musicale 
Inestimabile Appartengo¬ 
no a un'epoca che si di¬ 
stingue per un'estrema 
ricchezza culturale, epo¬ 
ca in cui numerosi prin¬ 
cipi possedevano opere 
proprie e una propria 
orchestra e rivaleggiava¬ 
no cercando d'ingaggiare 
i migliori compositori e 
musicisti: Danzi, Canna- 
bich, Rosetti. Reicha, Fia¬ 
la e Kalliwoda erano a 
quel tempo direttori d'or¬ 
chestra stimatissimi che 
scrivevano musica per le 
rappresentazioni e per il 
diletto di coloro che re¬ 
gnavano in Grazia di Dio. 
Ciò che si suonava allo¬ 
ra nei banchetti, nelle 
feste ricreative e fami¬ 
liari, nelle visite e negli 
uffici funebri è stato og¬ 
gi riportato alla luce. La 


nostra serie presenta, 
per la prima volta, que¬ 
sti gioielli musicali (sin¬ 
fonie, concerti, musiche 
da camera, sonate) su di¬ 
sco Il collezionista si 
rallegrerà di poter arric¬ 
chire il proprio reperto¬ 
rio come, d'altra parte, 
si rallegreranno coloro 
che s’interessano alla 
storia della Germania 
meridionale Queste ope¬ 
re offrono infatti un'oc¬ 
casione superba per co¬ 
noscere il passato di una 
terra, cosi ricco sotto 
l'aspetto culturale ». 

Quattro pubblicazioni 
della serie che si giova 
di interpreti finissimi so¬ 
no dedicate a un centro 
importantissimo (e non 
soltanto nei secoli pas¬ 
sati) della vita musicale 
tedesca Monaco La pri¬ 
ma comprende due mi¬ 
crosolco con musiche di 
Mozart (Serenata in si 
bemolle maggiore KV 
L96 t Divertimento in mi 
bemolle maggiore KV 
226) e di Franz Danzi, 
un direttore d'orchestra 
e compositore considera¬ 
to a buon titolo un pio¬ 
niere del romanticismo 
musicale Di quest'ultimo, 
il disco che reca il suo 
nome comprende il Se¬ 
stetto in mi bemolle mag¬ 
giore per 2 clarinetti. 2 
corni, 2 fagotti, il Con¬ 
certo in fa maggiore per 
fagotto e orchestra, la 
Sintonia concertante in 
si bemolle maggiore per 
clarinetto, fagotto e or¬ 
chestra La seconda pub¬ 
blicazione comprende 
musiche del sedicesimo 
secolo Gli autori sono 
il • divino » Orlando di 
Lasso, Johannes de Fos¬ 
sa. Ludwig Daser, Ivo de 
Vento, Jacob Reiner, 
Balduin Hoyoul, Leonhard 
Lechner, Ludwig Sennfl, 
Anton Gosswin. Le sigle 
delle due pubblicazioni 
sono le seguenti: 29 
21107 - 2 e 29 21192 - 4. 
Ed eccoci al terzo album, 
non meno interessante 
dei precedenti, con musi¬ 
che da camera e concer¬ 
ti di Peter von Winter 
(1754-1825), un composi¬ 
tore di cui oggi si am¬ 
mira la mano esperta e 
ordinata Due Sinfonie 
concertanti, un Settimi- 
no, un Ottetto illustrano 
nei due microsolco sigla¬ 
ti 29 21190 - 8 la perso¬ 
nalità del Winter. - Mo¬ 
naco IV • reca pagine di 
autori del diciassettesi¬ 
mo e diciottesimo seco¬ 
lo: Joseph Rhemberger. 
Karl Cannabich, Franz 
Lachner La sigla della 
pubblicazione è questa: 
29 21188 - 6 

Il quinto volume è de¬ 
dicato a Norimberga: 
Concerto in re maggio¬ 
re per cembalo e violino 
obbligati e Sonata in do 
maggiore per viola da 
gamba e cembalo di 
Johann Matthàus Leffloth 
(1705-1731); Quartetto in 


si bemolle maggiore per 
clarinetto, violino, viola 
e violoncello di Johann 
Christian Vogel (1758- 
1788); Sinfonia concer¬ 
tante in la maggiore per 
due clarinetti e orchestra 
op. IO e Quintetto in si 
bemolle maggiore per 
clarinetto, violino, due 
viole e violoncello di 
Johann Georg Heinrich 
Backofen (1768-1830) La 
pubblicazione è siglata 
29 21193 - 2. Ai centri 
musicali di Wùrzburg e 
di Augsburg sono dedi¬ 
cati i successivi volumi, 
siglati 29 21194 - 0 e 
29 21195 - 9. Il primo è 
illustrato da musiche di 
Witt. Fróhlich e Kùffner. 
il secondo da musiche di 
Leopold Mozart. Franz 
Bùhler e Friedrich Hart¬ 
mann Ci sono poi le 
pubblicazioni 29 21189-4; 
29 21191 -6; 29 21142-8 
relative a Oettmgen-Wal- 
lerstein (Concerti di Ro- 
setti e Reicha; musiche 
da camera di Nisle e 
Amon), a Thum e Taxis 
(Concerti di Hoffmeister. 
Pokomy, Schacht, Abel) 
e a Donaueschingen (mu¬ 
siche da camera di Kreut- 
zer, Spàth e Fiala). Infi¬ 
ne. Bayreuth II nome del 
suo * mago » lo cono¬ 
sciamo tutti: Richard 
Wagner. Ma pochi cono¬ 
scono la Gran Sonata per 
pianoforte, la Fantasia in 
fa diesis minore per pia¬ 
noforte (opera postuma) 
e pagine come Una So¬ 
nata per l’album di Frau 
M.W., come Ein Album- 
blatt • Zuricher Viellieb- 
chen », come In das Al¬ 
bum der Furstin M.. co¬ 
me Albumblatt tur Frau 
Betty Schott che usciro¬ 
no dalla stessa mano che 
aveva scritto il Tristano 
e il Parsifal. Nella pub¬ 
blicazione. siglata 29 
21108 - 8. sono incise 
inoltre musiche pianisti¬ 
che di Hans von Bulow 
e di Franz Liszt, due 
astri luminosi nella ple¬ 
iade bayreuthiana. 

Insomma. una serie di 
dischi straordinari. Li 
raccomando ai • palati 
fini - La qualità tecnica 
dei microsolco è assai 
decorosa 

Laura Padellaro 

SONO USCITI... 

• Schubert: Quartetto 
per archi in re minore 
D.810 op. post. • La Mor¬ 
te e la Fanciulla - (Quar¬ 
tetto • Collegium au- 
reum •), BASF - Harmo- 
nia Mundi » 20 22059 - 
1, stereo 

• J. S. Bach: Messa 
in si minore BWV 232 
(Janowitz, Ludwig, Schre- 
ier, Kems, Ridderbusch; 
» Wiener Singverein » e 
Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretti da Her¬ 
bert von Karajan), • Deut¬ 
sche Grammaphon» 2740 
112. stereo. 





l’osservatorio di Arbore 


fuggitivi ha optato per gli 
Stati Uniti, dove le leggi 
fiscali sono abbastanza 
ferree ma le aliquote de¬ 
cisamente inferiori a 
quelle inglesi. Secondo 
Peter Frampton, già lea¬ 
der degli Humble Pie, ci 
sono altre ragioni oltre a 
quelle fiscali che spingo¬ 
no un musicista a sce¬ 
gliere l'America. • Si, le 
tasse sono minori che 
a casa nostra •, dice 
Frampton, * ed è possi¬ 
bile pagarle dilazionate, 
non come da noi dove 
le vogliono tutte insieme 
e subito. Ma poi negli 
Stati Uniti si guadagna 
di più, perché il Paese 
è più grande, il mercato 
più vasto, ì teatri e i lo¬ 
cali pagano meglio An¬ 
che se le distanze sono 
maggiori e i costi dei 
viaggi più alti, resta 
sempre più conveniente 
lavorare in America, do¬ 
ve anche la vita è meno 
cara • Keith Moon, dei 
Who, è da due anni re¬ 
sidente a Los Angeles. 

- E da quando ho lascia¬ 
to l'Inghilterra - , spiega, 

- le mie finanze si sono 
notevolmente riassesta¬ 
te Da noi si può soprav¬ 
vivere alle tasse se si 
hanno anche altre atti¬ 
vità oltre a quelle musi¬ 
cali ma uno come me, 
che non ha investimenti, 
case editrici e cose simi¬ 
li, deve versare allo stato 
il 90 per cento di quello 
che guadagna -, 

Il caso di divi che han¬ 
no * altre attività - è per 
esempio quello di Elton 
John, che ha una sua 
etichetta (la * Rocket •). 
una casa editrice, una 
serie di piccole società 
che operano nel settore 
discografico, ed è persi¬ 
no presidente di una 
squadra di calcio, la 
Watford Football Club 
■ Avendo interessi cosi 
disparati -, spiega un suo 
press-agent, ■ Elton John 
può permettersi di con¬ 
tinuare a avere la sua 
base in patria. Ma non 
sa ancora quanto potrà 
andare avanti * 

Nella stessa situazione 
è David Essex, che lavo¬ 
ra non solo facendo con¬ 
certi e incidendo dischi, 
ma anche recitando in 
teatro e nel cinema. * So¬ 
no preoccupato perché 
le tasse aumentano ogni 
giorno -, dice, • ma non 
posso essere preoccupa¬ 
to per la mia carriera. 
Vuol dire che quando 
non sarò più in grado di 
resistere emigrerò an¬ 
ch'io ». E II suo ufficio- 
stampa aggiunge che Es¬ 
sex opterà per il sud del¬ 
la Francia, naturalmente 
per via del clima più 
mite. 

Renzo Arbore 


non conviene guadagna¬ 
re di più perché in pra¬ 
tica finisce tutto nelle ca¬ 
pacissime casse dello 
stato inglese. 

Cosi è cominciata la 
-fuga-: chiunque viva 
all'estero per più di 9 
mesi all'anno non paga 
la « income tax • in pa¬ 
tria, e il numero delle 
star che restano in In¬ 
ghilterra meno di 90 
giorni (il massimo con¬ 
sentito per rientrare nel¬ 
la legge che esonera dal 
pagamento della tassa) 
aumenta quindi a r tmo 
vertiginoso. Ci sono, in 
questa curiosa corsa al¬ 
l'evasione fiscale, casi 
clamorosi, come quello di 
un musicista rock che 
aveva trascorso esatta¬ 
mente 90 giorni in terri¬ 
torio britannico e che, 
verso la fine del dicem¬ 
bre scorso, mentre vola¬ 
va da New York a Pari¬ 
gi, si vide crollare ad¬ 
dosso una cartella delle 
tasse di svariate decine 
di migliaia di sterline per 
un banale inconveniente 
meteorologico l'aeropor¬ 
to di Parigi era chiuso 
per nebbia e il suo aereo 
atterrò a Londra facendo 
scattare sul passaporto 
del musicista il novantu- 
nesimo giorno trascorso 
in Inghilterra, con conse¬ 
guente tassazione sul 
reddito di tutto l'anno 

La maggior parte dei 


musicali noti e meno 
noti. 

I Rolling Stones, per 
esempio, vivono già da 
tempo nel sud della 
Francia. Il pretesto è che 
il clima è migliore di 
quello inglese (un prete¬ 
sto comune a parecchi 
altri divi) e che all’estero 
l'atmosfera è più tranquil¬ 
la che in patria e per¬ 
mette di lavorare meglio, 
ma il vero motivo della 
loro fuga è proprio nel¬ 
le tasse che stavano 
impossessandosi della 
maggior parte dei loro 
guadagni La tassa sul¬ 
l'entrata vigente in In¬ 
ghilterra (la « income 
tax », che con la riforma 
fiscale proposta dal go¬ 
verno laburista verrà pro¬ 
babilmente sostituita, ma 
non prima della fine del 
1975, dalla «tassa sulla 
ricchezza » che tiene 
conto dell'entità del pa¬ 
trimonio più che dei gua¬ 
dagni puri e semplici) 
grava sui redditi in mi¬ 
sura variabile: dal 33 per 
cento sui redditi medi 
aumenta progressivamen¬ 
te, fino a raggiungere il 
75 per cento per i red¬ 
diti di 20 mila sterline 
l'anno, circa 30 milioni 
di lire Oltre le 20 mila 
sterline (somma larga¬ 
mente superata da musi¬ 
cisti e cantanti di una 
certa fama) la percentua¬ 
le sale ancora, tanto che 


Circa otto anni fa i 
Beatles furono nominati 
baronetti perché grazie 
alla loro musica le cas¬ 
se del governo di Sua 
Maestà britannica si era¬ 
no notevolmente arric¬ 
chite, sia per l'afflusso 
di valuta estera sia per 
i milioni e milioni di tas¬ 
se pagati dai quattro sui 
loro guadagni in patria. 
Oggi i tempi sono cam¬ 
biati e al titolo di baro¬ 
netto, a quanto pare, non 
aspira più nessuno dei 
grossi nomi del rock e 
della pop-music inglese: 
lo dimostra il numero 
sempre crescente di per¬ 
sonaggi famosi e di star 
della musica leggera che 
lasciano l'Inghilterra e si 
trasferiscono in altri Pae¬ 
si per non pagare le tas¬ 
se, ritenute eccessive, 
che gravano sui loro 
guadagni. Fra i nomi più 
noti di musicisti e can¬ 
tanti che hanno piantato 
le tende all'estero o che 
stanno per farlo figurano 
quelli di Emerson, Lake 
& Palmer, Elton John, 
Alvin Stardust, Keith 
Moon, Peter Frampton, il 
gruppo dei Mott The 
Hoople, I Rolling Stones, 
alcuni dei Beatles e mol¬ 
ti altri cantanti e gruppi 


Decide sempre lui 


ritmo domina sulla ricer¬ 
ca armonica e dove l'os¬ 
sessione di certi riffs con¬ 
tribuisce efficacemente al¬ 
la creazione di un'atmo¬ 
sfera tipicamente - nera ». 
Primo 33 girl del gruppo 
è - The Blackbyrds », 
pubblicato su etichetta 
» Fantasy • dalla - Fonit- 
Cetra » col numero 9444 


IL NUOVO - SOUL 


Con il rinnovato interes¬ 
se verso la musica che si 
chiama ancora • soul - 
(ma solo In mancanza di 
una nuova etichetta) ecco 
spuntare nuovi gruppi che 
propongono questo gene¬ 
re cosi popolare ma an 
che cosi affascinante I 
Blackbyrds — gli - Uccel¬ 
li neri - — sono sei gio¬ 
vani musicisti della Ho¬ 
ward University di Wash¬ 
ington, studiosi di - teo¬ 
ria della musica popolare 
negro-americana ». Essi 
battono quindi tutti i sen¬ 
tieri cari alla musica • ne¬ 
ra - di sempre, dal jazz 
più sanguigno e istintivo 
al funky: dal gospel alle 
esperienze africaneggianti. 
I tpTackbyrds 


Arriva il suono olandese 


DOPPIO ZAPPA 


Sorprendente ancora una 
volta, ffsnk Zappa Con 
il titolo • 2appa'T3others 
Roxy & elsewhere » viene 
pubblicato In questi gior¬ 
ni un ennesimo doppio 
disco registrato dal chi¬ 
tarrista e cantante dal vi¬ 
vo, durante un concerto 
al teatro Roxy di Holly¬ 
wood, anche se alcuni bra¬ 
ni sono stati successiva¬ 
mente ■ rimanipolati • in 
sala d'incisione Ancora 
una volta Zappa dimostra 


So no tornati dopo due anni in Italia, per una breve tournée, gli 
£kseption, il complesso ch'è fra i più noti portabandiera del « dutch 
sound », la nuova musica rock olandese. Dopo un momento di crisi 
alla fine del ’73, quando fu lasciato da Rick van der Llnden, il 
gruppo ha trovato una nuova coesione e felice vena sostituendolo 
con Hans Janssen, uno dei più apprezzati musicisti d'Olanda che 
suona il piano, l'organo Hammond, il Mellotron e il clavicembalo. 
Rein van den Broek, Jan Vennik, Cor Dekker e Pieter Voogt sono 
altri componenti del quintetto del quale è stato pubblicato dopo 
il long-playing « Ekseptional Classics », disinvolte e piacevoli 
« reinvenzioni » di celebri brani classici, il recentissimo « Bingo ». 


_ colloca¬ 
no'?CST“S!5Eahto a gruppi 
come gli Warx o certi 
Temptations. una musica 
facile ma assolutamente 
non disprezzabile, dove II 







vetrina di Hit Parade 


In Italia 

1) Bellissima - Adriano Celentano (Clan) 

2) Bella seaz'aaima Riccardo Cocciante (RCA) 

3) Sagar baby le»e - The Rubettes (Polydor) 

4) Rock yoor baby George Me Crae (RCA) 

5) E la vita, la vita - Cochi e Renato (Derby) 

6) Romore - Raffaella Carrà (CBS) 

7) Ave Maria - Eumir Deodato (MCA) 

8) Dicitencelle vaje Alan Sorrenti (EMI) 

(Secondo le - Hit Parade . del 6 dicembre 1974) 


In Italia 

1) Anima Riccardo Cocciante (RCA) 

2) Whirl wimis ■ Eumir Deodato (MCA) 

3) E tu • Claudio Baglioni (RCA) 

4) XVIII raccolta - Fausto Papetti (Durium) 

5) Borboletta Santana (CBS) 

6) Cao't get enoogh Barry White (Philips) 

7) Beethoven 74 - James Last (Polydor) 

8) Li sarr acuii adorano Ih sale NCCP (EMI) 

9) E la vita, la vita Cochi e Renato (Derby) 
10) Baby gate & Mina Mina (PDU) 


Stati Uniti 

1) Y«u im’t seta aattiiaf yet 

Bicttmjtv-Turner Overdrive 
(Mercury) 

7) My aelarfy af lave - Boòby 

Vintoti (Abc) 

I) I caa help Billy Swan (Mo- 
nument) 

4) Laaffellaw urtaiBt - Neil 
Diamond (Columbia) 

5) Back kaaie agata • iobn Den 
ver (RCA) 

B) Wlea will I tee yaa aga«a - 

Three Degrees (Philadelpbia) 

7) Wbatever gets yaa throagli 

thè night - John Lenner (Ap¬ 
ple) 

•) Kaag Fa figfctmg Cari Oou 
glas (20the Century) 

I) E veri astiai lave Cari Carl- 
ton (Backbeat) 

II) Life it a rack - Reumon 

(RCA) 


Inghilterra 

1) Killer taeea Queen (Em<) 

2) Caaaa aiake yaa a star - Da¬ 
vid Essex (CBS) 

1) Laaely girl Eddie Holman 

(Abc) 

4) Yaa*re thè fèrst, thè lart, aiy 

evarythiag Barry White (Pye) 


5) Pepper hai - Peppers (Spark) 
S) Evtrythiac I awa - Ken Boo- 
the (Trojan) 

7) Dawa oa thè heach taaight - 

Drifter (Bell) 

I) Magic Pilot (Emi) 

S) Lift get tagether agaia - 

Glitter Band (Bell) 

IO) All af me laves all af yaa - 

Bay City Roller* (Bell) 


Francia 


1) Le ttléfhMe pleure . Claude 
Francois (Flèche) 

2) Amaureui d'aae lemme - Ri¬ 
chard Anthony (Trema) 

1) Jahany Rider - Johnny nally- 
day (Philips) 

4) Mahecco - Waldo De Los Rios 
(Polydor) 

5) Kong Fa fightiag - Cari Dou¬ 
glas (Pye) 

S) Rack thè beat - Hues Corpo 
ration (RCA) 

7) Sugar baby leve - Rubettes 
(Polydor) 

I) B. 0. Emataaaelle Pierre 
Pachelet (Barclay) 

9) Leag tali glasse* Leo Sayer 

(Chrysahs) 

1B) Misture vécue - Yver Joof- 
froy (Philips) 


Stati Uniti 

1) Wall* and bridge* - John Len- 
non (Apple) 

2) It’s ealy rack and rall - 

Roilmg Stores (Rolline Sto¬ 
res) 

S) Cheeck mU Cbeag Weddiag 
album (Ode) 

4) Net fragile Bachman Turner 
Overdrive (Mercury) 

5) Wrap around jey Carole King 
(Ode) 

S) PtMtegrapbs and memorie*, 
hi* greatest bit* - Jìm Croce 

(ABC) 

7) Warcbiid Jethro Tuli (Chry- 
salis) 

I) Sereaade Neil Diamond (Co¬ 
lumbia) 

9) If yeu leve me let me kaaw 

- Olivia Newton (MCA) 

1B) Helìdey - America (Warner 
Bros) 


Inghilterra 


1 ) Siuiler - Rod Stewart (Mer¬ 
cury) 

2) RatlHi’ Bay City Rollerà 

(Bell) 

]) Tutelar Bulla Mike Oldfield 
(Virgin) 


i) Just t Buy - Leo Sayer (Chry- 
salis) 

5) It's uuly rack aed rati 

Rollini Stones (Rollini Sto¬ 
nasi 

fi) David Essex - David Essei 

(CBS) 

7) Band tu tke nu - Wmgs 
(Apple) 

I) Eltuu Juka’s greatest kits 

(DJM) 

»! David Live - David Bovie 

(RCA) 

H) Hergvst Rid|i - Mike Oldfield 
(Virgin) 


Francia 

1) Coleche 

2) Oaaiel Cuickard (Barclay) 

2) I. M Caradec (Ma petite fi Ile 
de revue) 

4) Rolliti Stoues (Rollini Sto¬ 
nes) 

J) Yves SiBM (RCA) 

fi) Eric Ckirdee (Soumier et So 
nopress) 

ì) Verouipue Samoa (Wea) 

I) Waldo do Las Rius (Polydor) 

» Stevie Woader (Pathi Mar¬ 
coni) 

11) Au kuokear das danti (Phi¬ 
lips) 


di essere una delle più 
fertili personalità della 
musica rock di tutti I tem¬ 
pi. un geniaccio inesauri¬ 
bile. non Inaridito dal suc¬ 
cesso (anche se. nel suo 
caso, si tratta di un suc¬ 
cesso abbastanza limitato 
a una élite) Zappa canta, 
parla, si agita, sempre sul 
filo di una tagliente iro¬ 
nia che coinvolge un po' 
tutta la società Accompa¬ 
gnato da delle ottime • ma¬ 
dri • (le • madri • sono 
detti, comunque. I musici¬ 
sti che accompagnano, oc¬ 
casionalmente o no, Zap¬ 
pa), il musicista — che è 
poco definire semplice- 
mente bizzarro — ci dà 
sempre della musica di li¬ 
vello « superiore -, ricca 
di Idee, di spunti origina¬ 
li; musica Inetichettablle, 
certo, ma dove è chiara¬ 
mente presente una gros¬ 
sa preparazione Jazzistica. 
Etichetta - Discreet -, nu¬ 
mero 89200, • Ricordi 


COLLANA FOLK 

Forse la piu Impegnati¬ 
va collana dedicata al fol¬ 
clore di tutto II mondo 
mai pubblicata in Italia, è 
quella della • Ducale • che 
esce su etichetta • Arion • 
per la serie - Universo 
Folklore In un disco 

- d'assaggio - venduto tra 
l'altro a un prezzo spe¬ 
ciale. si può ascoltare un 
piccolissimo riassunto del 
folk contenuto nella col¬ 
lana musica delle Antille 
o della Romania, di Israe¬ 
le come della Bolivia, tut¬ 
te eseguite da Interpreti 
originali e validissimi 
Questo primo album. Inti¬ 
tolato • L'Universo del 
folklore fotografie sonore 
da tutto il mondo ■, con¬ 
tiene anche il catalogo di 
tutta la collana, Il suo nu¬ 
mero è 2001 I dischi, In¬ 
vece. sono in tutto tren¬ 
totto di cui. finora, ne so¬ 
no stati stampati dieci: 

- L'arpa del Paraguay -, 
suonata da Sergio Cuevas. 

- Flauti e chitarre del Ve¬ 
nezuela • del complesso 
del Maracaibo, « Flauti in- 
dios • suonati da Los Cal- 
chakis, degli stessi Cal- 


chakls. • Flauti arpe e chi¬ 
tarre indios -, - Il Flauto 
d'Israele - del complesso 
Lehakal ha-nodedim. « Il 
Sitar indiano - suonato da 
Pramod Kumar, • Fiestas e 
Messe Messicane -, regi¬ 
strate dal vivo presso | 
vari villaggi, - Ballata Ir¬ 
landese - (anche qui le 
esecuzioni sono anonime), 

- I Gamelan - di Ball (co¬ 
me sopra), - Saudades do 
Brasil * del complesso 
Amaro De Souza. La se¬ 
rie si segnala agli appas¬ 
sionati del vero folklore, 
agli studiosi, a quanti ama¬ 
no la vera musica popo¬ 
lare; ogni disco è, ancora, 
corredato da Informazioni 
e provvidenziali cenni su¬ 
gli strumenti via via usati, 
da note storiche e sulla 
cultura di ogni Paese 

- Arion • numero 1001-2-3- 
4-5-6-7-8-9-10 


HARD ROCK 

- Not Fragile • è II ti¬ 
tolo del nuovo disco del 
quartetto Cbchman-Turner 
Qverdrlve. un gruppo In" 
cùT"fViilitano due ex Guess 
Who (quelli di - American 


Woman », per intenderci, 
un successo di quattro an¬ 
ni fa) Randy e Rob Bach- 
man. C F Turner e Blair 
Thomton calcano i battu¬ 
tissimi sentieri dell'hard 
rock ma lo fanno con gran¬ 
de dignità e con molto 
gusto, adoperando con sa¬ 
pienza gli effetti di distor¬ 
sione e tutti gli altri espe¬ 
dienti del rock duro. Il 
aruopo ci sembra fra I mi¬ 
gliori delle ultime leve 
americane - Not Fragile • 
è titolo polemico che si 
riferisce al rock classi¬ 
cheggiante e quindi - fra¬ 
gile • di certi gruppi. Eti¬ 
chetta ■ Mercury -, nume¬ 
ro 6338516. 

rj». 


SONO USCITI 

• - Back home again -, 
di John Denver: secondo 
long-playlng italiano di 
questo folk singer del Co¬ 
lorado attualmente molto 
popolare negli USA Nel 
disco, inoltre, è contenu¬ 
ta Annle's Song, la can¬ 
zone più nota di Denver. 
- RCA - numero 10548 


dischi leggeri 


CONTROCORRENTE 


Massimo Ranieri sembra 
si diverta a scompigliare 
i luoghi comuni. Prima, im¬ 
ponendosi lui. napoletano, 
con canzoni in lingua pro¬ 
prio mentre tutti 1 giova¬ 
ni stavano scoprendo II 
folk; ora tornando alle ori¬ 
gini e cantando le canzo¬ 
ni napoletane piu classi¬ 
che proprio mentre le gio¬ 
vanissime generazioni vo¬ 
cali stanno applicando al¬ 
la canzone italiana i temi 
e le metriche proprie di 
certa produzione anglosas¬ 
sone ormai al tramonto 
nel paese d'origine Ed il 
curioso è che. marciando 
controcorrente, Ranieri rie¬ 
sce ad emergere con una 
facilità disarmante Pren¬ 


dete il suo più recente 
prodotto, - Napulammore - 
(33 giri, 30 cm - CGD •). 
Se è vero che gli ha gio¬ 
vato il fatto d'essere stato 



Massimo Ranieri 


ni di telespettatori nello 
• special - per la regia di 
Giancarlo Nicotra, è pur 
vero che non sempre 
si passa automaticamente 
dalla TV alla Hit Parade. 
Come invece accade allo 
- scugnizzo • che s'è de¬ 
ciso a rivisitare la sua 
Napoli II quale ha natu- 
ramente dalla sua parte, 
oltre a qualità artìstiche 
innate, anche la serietà 
della preparazione e il ca¬ 
lore che dimostra in que¬ 
ste sue Interpretazioni, sla 
che canti, sia che reciti 
con una eccezionale co¬ 
municativa 


MAESTRO SERGIO 

Cjjérgio Endrigo dev'es¬ 
sere un padre affettuoso 
In questi ultimi anni ha 
ritrovato In pieno la sua 
vena soprattutto quando 
ha ceduto alla tentazione 
di mettere su disco le 
canzoncine che canta alla 
figlia Cristina. Ha comin¬ 
ciato con cosette sempli¬ 
ci, da nulla, ed ora ha 
esteso il suo gioco al 
punto che c'è da chieder¬ 
si se un giorno non met¬ 
terà in musica anche la 
matematica o la chimica 
• Ci vuole un fiore ■ (33 
giri, 30 cm. - Ricordi •) è 
Infatti un insieme di motl- 
vettl accattivanti e di poe- 
siole con un fondo didat¬ 
tico che esprimono le 
convinzioni di Endrigo a 
favore di una educazione 
di manica larga Su que¬ 
sta base, con l'aiuto di 
Gianni Rodali, che ha 
scritto i testi, e di Luis 
Bacalov che ha scritto le 
musiche In collaborazione 
con lui, Endrigo ha con¬ 
fezionato un prodotto tec¬ 


nicamente perfetto, avva¬ 
lendosi non solo di pic¬ 
cole trovate, ma anche di 
un’intera orchestra sin¬ 
fonica. Ad Endrigo, par¬ 
ticolarmente In voce, a ag¬ 
giunge un coro di bam¬ 
bini istruiti da Nora Or¬ 
landi. Sono Claudia En¬ 
drigo. la figlia di Bacalov, 
la figlia di Nora Orlandi 
e alcuni loro piccoli ami¬ 
ci che recitano alla perfe¬ 
zione la lezione insegnata 
loro dai grandi 



POKER D'ASSI 

Estremamente prometten¬ 
te la nuova collana jazzi¬ 
stica - Commodore se- 
ries - pubblicata dalla 
• London - Dopo l tre di¬ 
schi d apertura, sui quali 
ci siamo già intrattenuti, 
ecco quattro album che 
propongono altre gemme 
della storia del jazz Le 
nuove registrazioni di vec¬ 
chie e preziose matrici 
che risalgono agli anni 
Quaranta e che sono sta¬ 
te trattate con cure tecni¬ 
che efficacissime, sono sta¬ 
te suddivise seguendo un 
criterio strumentistico: un 
33 giri ciascuno per trom¬ 
bone, clarinetto e sax men¬ 
tre s'è fatta un'eccezione 
per Coleman Hawkins e 
Chu Berry ai quali è de¬ 
dicato un intero long-play- 
ing Ed è proprio questo 
(- The big sounds of Co¬ 
leman Hawkins and Cbu 
Berry -) il più Interessan¬ 
te del - poker d'assi -, so¬ 
prattutto se si considera¬ 
no I quattro brani regi¬ 
strati da Hawkins nel 1943 
con un gruppo di eccezio¬ 
nali solisti riuniti intorno 
a lui da Léonard Feather: 
Cootie Williams, Art Ta¬ 
tuai, Oscar Pettiford, Sid 
Catlett. Edmund Hall e Al 
Casey Da quei brani si 
sprigiona una straordina¬ 
ria ventata d‘ ottimismo 
che non lascia certo so¬ 
spettare verso quali rive 
stava Invece dirigendosi 
il jazz Ma se qui è la 
punta di massimo interes¬ 
se. anche gli altri dischi 
della serie possono esse¬ 
re considerati fra le mi¬ 
gliori pubblicazioni retro¬ 
spettive di questi ultimi 
tempi Basterà elencare I 
personaggi che li animano 
per dare un'idea Per I 
tromboni sono presenti 
Jack Teagarden con regi¬ 
strazioni del 1938 e del 
1944, George Brunls (1943) 
e Mlff Mole (1944). Per I 
clarinetti, Pee Wee Rus¬ 
sell (1944), Joe Marsala 
(1938) e Benny Goodman 
(1942) Infine, per II sax. 
Ben Webster. Il grande so¬ 
lista di Elllngton (1944), 
Lucky Thompson, Earl Bo- 
Stic (1944) e il qrande Bon 
Byas che ascoltiamo In 
registrazioni del 1944 al 
tempi in cui era entrato a 
far parte dell'orchestra di 
Hot Llps Page, un anno do¬ 
po aver lasciato Count Ba¬ 
sic. al cui fianco aveva 
rimpiazzato Lester Young. 

B. G. Lingua 








Trasmissioni 
educative e scolastiche 



Guanti Marigold: 
cosi sensibili 
che possono ingannare. 

Guanti Marigold.se li conoscete già, 
sapete che sono ultrasensibili : come non averli su. 

Se volete provarli,vi consigliamo di sfilarli 
appena non occorrono. 

O, potreste darvi lo smalto sulle unghie... per niente. 
Con guanti cosi sensibili, meglio un po’ di attenzione 
Nessuna cura invece quando li usate 
Ai maltrattamenti, sono proprio insensibili 

guanti 

marigold 


LUNEDI' 16 DICEMBRE 

Programma Nazionale 
14,25 UNA LINGUA PER TUTTI 

2 Corso di Tedesco (29' J tr ) (Replica) 

15— -laboratorio TV TRASM SPERIMENTALI E 

La città che non si vede - (3 ,J puntata) 

15.20 • CORSO DI INGLESE I e 2- Corso (12= tr ) M 

16 — -PAESI OGGI L ISLANDA - Salka Vaika ■ (6 J p ) M 

16.20 • L ENERGIA S 

La amarro e il motore elettrico (12° puntata) 

16,40 ‘ GIORNI NOSTRI E 

Diritto all informazione la televisione 
Secondo Programma 
18— TVE-Progetto 

MARTEDÌ' 17 DICEMBRE 

Programma Nazionale 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI 

2 Corso di Teaesco (30 trasmissione) 

15— -LABORATORIO TV TRASM SPERIMENTALI E 

La città che non si vede (4’ puntata) 

15.20 * CORSO INTEGRATIVO DI FRANCESE M 

La culture et I histoire (29 e 30 3 trasmissione) 

16— -I GIORNI DELLA PREISTORIA M 

Roma tra preistoria e storia (10- puntata) 

16.20 * INFORMATICA - Verso il futuro (12° puntata) 

16.40 - GIORNI NOSTRI - La ricerca della casa M 

18,45 * SAPERE Western primo amore (1 J puntata) 

Secondo Programma 
17,30 TVE-Progetto 

MERCOLEDÌ' 18 DICEMBRE 

Programma Nazionale 

14,10 INSEGNARE OGGI Comunicazione ed espressione 
nella scuola media Lo studio delle lingue 

15— -LABORATORIO TV TRASM SPERIMENTALI E 

La citta che non si vede (5 J puntata) 

15.20 • CORSO INTEGRATIVO DI FRANCESE M 

La culture et I histoire (31 3 e 32 trasmissione) 

16— * FORZE E MATERIA M 

Nessuno ha mai visto un atomo (Replica) 

16.20 • LA STORIA NELLA CRONACA S 

The Economist (7 puntata) 

16.40 • GIORNI NOSTRI S 

Democrazia alla prova II decentramento dello Stato 
(6- puntata) 

18,45 ‘ SAPERE / comandanti della ? guerra mondiale 

Yamamoto (V 1 parte) 

Secondo Programma 

18— TVE-Progetto 

GIOVEDÌ’ 19 DIC EMBRE _ 

Programma Nazionale 

15— • CORSO INTEGRATIVO DI FRANCESE M 

En Frangais (13° trasmissione) 

15.20 -CORSO DI INGLESE I e 2 corso (13 tr ) M 

16— * FORZE E MATERIA Dalla magia alla scienza M 

16.20 * L ENERGIA S 

La dinamo e il motore elettrico (Replica) 

16.40 ' GIORNI NOSTRI M 

La scala mobile dei salari 
18,45 • SAPERE 

La comunicazione degli animali (4 puntata) 

VENERDÌ' 20 DICEMBRE_ 

Programma Nazionale 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI 

2 Corso di Tedesco (30 trasmissione) 

15— -CORSI INTEGRATIVI DI FRANCESE M 

En Francai s (14 trasmissione) 

15.20 " LA CULTURE ET L HISTOIRE (33 e 34 trasmissione) 

16— -PAESI OGGI L ISLANDA (7 3 puntata) M 

Golii B/org e tutti gli altri 

16.20 * LA STORIA NELLA CRONACA S 

Le Monde (8 J puntala) 

16.40 ' GIORNI NOSTRI - Democrazia alla prova S 

Il consenso e l'ordine (7- trasmissione) 

18,45 * SAPERE - I comandanti della II guerra mondiale 

Yamamoto (2 parte) 

Secondo Programma 

18— TVE-Progetto 

SABATO 21 DICEMBRE 

Programma Nazionale 

14,10 SCUOLA APERTA 

Settimanale di problemi educativi 
18,30 SAPERE 

Profili di protagonisti Tommaso D Aquino (1" puntata) 
Secondo Programma 
18— INSEGNARE OGGI 

Comunicazione ed espressione nella scuola media 
Formazione culturale e rapporto con la rbalta 

Le trasmissioni contrassegnate da asterisco vengono replicate al 
mattino successivo, sul Programma Nazionale, a partire dalle 9 30 
E = programmi per la scuola elementare, M = per la scuola 
media, S = per la scuola secondaria superiore; TVE-Progetto 
= programma di educazione pennanente. 









Da cosa si riconosce un socio ACI? 


Dalle auto. Ne ha due. 


A prima vista tutti gli automobilisti 
sembrano uguali Ma al primo guasto, 
al primo incidente, è facile riconoscere il socio ACI. 
Lui non rimane bloccato; intanto ha sùbito 
vicino il carro-attrezzi del Soccorso ACI 
Poi va in una qualunque sede ACI e riparte con 
un'altra auto, che può usare anche gratuitamente 
E non solo Un socio ACI lo puoi 
riconoscere in mille occasioni diverse 
Al distributore, per esempio, gode di 
sconti sul carburante 

Nelle controversie legali e infortunistiche, 


è quello che trova le soluzioni più veloci, 
grazie alla Polizza ALA 

E anche quando non guida, ma viaggia 
in aereo, o in treno, o in pullman, 
ha facilitazioni speciali le facilitazioni CIT 
Il socio dell'Automobile Club d'Italia, 
in definitiva, non perde mai tempo o denaro. 

Gli basta una tessera: dodicimila tecnici e 
professionisti ACI sono a sua disposizione 
Appena puoi, fa un salto alla sede 
Automobile Club più vicina e fatti elencare - uno 
per uno - tutti i vecchi e nuovi vantaggi dei soci. 


bella la guida per un socio 


re i 












Perché gli anni 
di «Anna Karenina» 
segnarono per la moda 
una svolta determinante : 
lo racconta Maurizio 
Monteverde, 
costumista deI teleromanzo 




Nel 1870 
il tramonto 
della crinolina è 
già una realtà: 
ecco la 
« toumure », 
versione ridotta 
della crinolina, 
limitata alla 
parte posteriore 
del corpo 


Il costumista 
Maurizio Monteverde 
ha illustrato 
il suo articolo con 
questi schizzi 
che vogliono essere 
puramente indicativi 
del mutamento 
della moda negli anni 
di « Anna Karenina ». 
Nel 1866 era 
in auge la crinolina, 
un’enorme 
cupola di stoffa 













Quattro dei principali 
personaggi femminili 
dello sceneggiato televisivo 
« Anna Karenina », 
nei costumi di fine Ottocento 
che già hanno ripudiato 
la crinolina. Da sinistra 
Lea Massari (Anna), 

Valeria Ciangottini (Kitty), 
Giuliana Calandra 
( contessa Nordston ) 
e Caterina Boratto 
( principessa Scerbatskaja ) 


121 


della donna- 

_ 1 

-i jils r 

Le dimensioni assurde raggiunte durante 
il Secondo Impero dalla crinolina (che pu¬ 
re era nata come modesta sottogonna) 
non potevano che decretarne la condan¬ 
na. E le signore, da quel momento, re¬ 
cuperano la propria silhouette naturale 


cura piu esile (secondo l'ideale 
romantico), l'impressione genera¬ 
le della figura muliebre era quel¬ 
la di una gigantesca copriteiera... 

Le dimensioni assurde raggiun 
te dalla crinolina durante il Se¬ 
condo Impero non potevano che 
decretarne la condanna; la quale, 
dopo un tentativo di ridimensiona¬ 
mento (l8t>8-’70). divenne inappel¬ 
labile. L'abolizione non era però 
cosi semplice giacche la quantità 
di tessuto che la crinolina aveva 
richiesto e a cui la vanità fem¬ 
minile non era disposta a rinun¬ 
ciare, per Io meno immediata¬ 
mente, reclamava un « supporto ». 
A questo si provvide con una nuo¬ 
va invenzione — la « tournure » — 
versione sempre più ridotta della 
bandita crinolina: limitata alla 
parte posteriore, in grado di sor 
reggere con la sua leggera arma¬ 
tura (fatta di stecche di balena. 

—> 


di Maurizio Monteverde 

Roma, dicembre 

A nni/ Karenina apparve 
nella primaT edizione 
completa e definitiva 
nel 1878, ma Tolstoj ne 
aveva iniziato la ste¬ 
sura nel '73. Questj anni segnano 
nel campo della-: moda una svolta 
determinante; la aohfTa recupera, 
dopo più di dieci lustri, la pro¬ 
pria silhouette naturale — o qua¬ 
si! — e, ciò che rende più im¬ 
portante il fenomeno, da allora 
non vi rinuncerà più, in una co¬ 
stante, anche se lunga ed incerta, 
ricerca di libertà. 

Tale riconquista non è certo un 
fatto estemporaneo, bensì il risul¬ 
tato di un processo evolutivo. 
Come la storia, anche la moda 
ha le sue leggi e i suoi i icorsi: 
il corpo della donna che, dopo 
secoli di occultamenti c deforma 
zioni, era stato rivalutato in tutti 
i suoi attributi dalle fogge dello 
stile Impero, nei successivi cin 
quant'anni si era lasciato nuova¬ 
mente, anche se parzialmente, na¬ 
scondere ed impastoiare da un 
curioso marchingegno — la crino 
lina — che, nato con le modeste 
funzioni di una sottogonna, as¬ 
sunse via via importanza e pro¬ 
porzioni assolutamente irrazionali. 
Se, sopra quella cupola ondeggian 
te, il torso femminile, la vita striz¬ 
zata impietosamente dentro il bu¬ 
sto, appariva per contrasto an- 


Nel 1876 
la silhouette 
femminile 
è longilinea e 
affusolata. Anche 
la « tournure » 
va scomparendo. 
Gli abiti 
diventano più 
semplici e 
non sono più 
necessari 
quindici metri 
di stoffa per 
un vestito 


1876 







Maurizio Mollici ci de da fjli 11 11 itili tocchi .ni un costume 
indossato da Lea Massari nella sesta puntata di « Anna 
Karenina ». Il costumista T\ ha preferito sfrondare di 
qualche « dettaglio » i modelli a vantaggio della linea 


di giunco o di acciaio, c di 
crine) gli elaborali drap 
peggi coi quali veniva rai 
i olla e disi t ihmta la s 1 > 
vi abbondanza ili tessuto, 
aveva il ernioso ellello ili 
accentrare l'inteicsse ->u 
una certa zona ilell'anal.>- 
mia lenmtmilc — tanto ila 
meritare, in una delle sue 
varianti piu vistose, il no 
me significativo, anche se 
irrispeltoso. di «cui de l’a 
rts »... 

Il risultato c comunque 
estremamente elegante. Ira 
i piu perfetti e sofisticati 
di tutta la storia della mo¬ 
lla. La silhouette che ne ile- 
riva e longilinea, all usola¬ 
ta; non solo la vita I anco¬ 
ra — e per altri quaranta 
anni! — sacrificata nel bu¬ 
sto lino ai limiti della resi¬ 
stenza tisica), ma anche il 
petto, sostenuto e modera¬ 
tamente esposto; le brac¬ 
cia, lasciate dalle maniche 
aderentissime, che a volte 
venivano imbottite per mo¬ 
dellare bicipiti insul'ttenen¬ 
ti; e, fatto completamente 
inedito, i fianchi, malizio¬ 
samente arrotondati, clic 
acquistano un valore nuo¬ 
vo, piu femminilmente con¬ 
creto, mentre la rivoluzio- 


impcnsabili: anche quindi¬ 
ci metri per un solo vesti¬ 
lo! (di abiti piu semplici, 
da passeggio, da campagna 
o ila . spiaggia, non si pti- 
v ano ili uno strascico di 
notevole lunghezza e sotto 
invasi da volanls pieghet¬ 
tali. balze atticciate, nastri 
e hocchi; per non parlare 
delle loilettcs da ricevi¬ 
mento e ila ballo, dove la 
lantasia ilei creatori (dal 
mitico Worth, il sarto delle 
regine e delle imperatrici 
- Eugenia, Elisabetta —, 
al piu modesto) si sbizzar¬ 
riva con esito piu o meno 
felice nel gioco delle pie¬ 
ghe e dei drappeggi, sui 
quali fiori urti!inali gareg¬ 
giavano eoli quelli freschi 
delle acconciatine 

Le proporzioni cosi par¬ 
ticolari lietiIi abili esigeva¬ 
no ili essere compensale da 
un adegualo volutile delle 
pettinature e queste, a tul¬ 
le le ore del giorno, erano 
il risultalo dell’impiego sa¬ 
piente ili una quantità di 
posticci — boccoli, trecce, 
torciglioni, chignons, ric¬ 
cioli — in una variazione 
infinita ili abbinamenti Su 
tutto ciò si appoggiavano 
minuscoli cappelli, legge¬ 
rissimi, pieni di piume, bo¬ 
ri e nastri. 


La famosa Crema da Barba 

Palmolive 

oggi in tre fragranze! 
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Al Mentolo 


un tocco di menta alpina, 
ier una rasatura freschissima, 
da brivido 
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Tradizionale ÀI Limone 


la ben conosciuta crema per 
una rasatura dolcissimo, con 
la suo naturale fragranza 
e oggi in uno confezione 
più moderna 1 


e il nuovo Fresh Lemon - una 
freschezza al limone, che rende 
frizzante la pelle 


I I CI I II I I I IV CI CIC Ile 


rilla davanti c decisamen¬ 


te allungata dietro, aggiun¬ 
ge slancio alla figura. 

Oltre ad un traguardo 
estetico, siamo di fronte 
anche ad un passo decisivo 
nella ricerca di una moda 
più pratica: praticità rela¬ 
tiva, certo, che doveva ri¬ 
spettare il gusto del super¬ 
fluo e del costoso, presup¬ 
posti irrinunciabili del con¬ 
cetto di eleganza allora im¬ 
perante. E ancora per mol- 


E' così, in questi costu¬ 
mi, sfrondati ili qualche 
eccesso per una operazione 
moderatamente critica che 
ha preferito sacrificare il 
dettaglio superfluo a van¬ 
taggio della linea, che ap¬ 
paiono sul teleschermo, 
forse un poco « spente » 
dal bianco e nero, l'eroina 
e le numerose altre ligure 
ferii mù^Ji del romanzo. 

Maurizio Monteverde 


PALMOUVE 


LA LINEA DA BARBA 



to! Il tessuto predominan¬ 
te era la seta, in tutte le 
sue varianti — raso, faille, 
ottoman, taffetas, velluto, 
moiré — e in quantità oggi 


La sesia ed ultima piallala 
di Anna Karenina va in onda 
domenica 1 5 dicembre alle 
ore 2CI..MI sul Programma Na- 
Zinnale televisivo, 


....I 




anche la carne dentro? 



Fermati mamma, basta con le vecchie abitudini 
Usa Knorr oro, il nuovo dado della Knorr. 

Ha dentro anche la carne. 


Knorr oro 

il nuovo dado della Knorr. 
Nuovo perché ha dentro 
anche carne disidratata. 


Carne... carne... 
vorrei proprio vederla io. 


Ave u i ragione tu cara. 

Nuovo Knorr oro ha proprio 
il vero sapore di carne. 


Nuovo Knorr oro, la sua 
forza è il sapore di carne. 


Non credo ai miei occhi 
anche la carne. 




i- 

« 
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Tenevi oux. La sua fòrza è il sapore di carne. 


















Rietti di sogliola alla mugnaia. 


ìletti di sogliola al burro e salvia. 


Rietti di sogliola col pomodoro. 


In una padella, fai soffriggere due spicchi 
d'aglio con un po'd'olio. 

Toglili appena biondi Aggiungi dei pomodori 
a pezzetti ed alza il fuoco. Dopo 10 minuti circa, 
sala ed aggiungi i filetti ancora surgelati. 

Lasciali cuocere 2 minuti per parte, cospargi 
di prezzemolo tritato, capperi od olive nere 


* 


Metti un po' di burro in una padella, e fallo 
sciogliere a fuoco lento. 

Aggiungi delle foglioline di salvia. 

Quando cominciano ad appassire, metti in 
padella i filetti ancora surgelati, e falli rosolare 
2 minuti per parte. 

Salali, e servi a tavola, con uno spicchio di limone. 


Infarina i filetti di sogliola, e falli imbiondire in 
padella, con un po'di burro ed olio 2 minuti per parte. 

Salali, cospargi di prezzemolo tritato, spruzzali 
col succo di mezzo limone, e dopo 1 minuto 
servili in tavola: 

Prima di servirli, metti su ciascun filetto 
una fettina rotonda tagliata dall'altro mezzo limone. 


Pensaci, non c'è 
Puoi nutrire i tuoi con piu 








solo il vitello... 
proteine e più calorie 


Filetti di sogliola limanda Findus 




Con 1080 lire puoi comprare 
(invece di 250 gr. di vitello) 
ben 400 gr. di filetti di sogliola. 
Cioè più proteine e più calorie. 



Una risposta Findus ai tuoi nuovi problemi. 



Close-up, rosso gusto forte 
e verde menta forte... 


questa sì è freschezza! 



CERTO, CON CLOSE-UP SONO SICURA 
DI AVERE DENTI BIANCHI E AUTO FRESCO 
■ DA PRIMO PIANO 1 


FANTASTICO IL TUO ULTIMO DISCO, NADA, 
QUASI COME IL TUO SORRISO ... 


USA ANCHE TU COME NADA CLOSE-UP PERAVERE DENTI 
BIANCHI E AUTO FRESCO "DA PRIMO PIANO" 


Per denti bianchi e alito fresco "da primo piano!! 




ciose-up 

Sceglilo tra i gusti: rosso gusto forte 
(per chi vuole un sapore forte, deciso) 

e verde menta forte 
(per chi ama i sapori molto freschi). 


rosso gusto forte 
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Gianluigi Gelmetti alla radio: il direttore d’orchestra discendente del Canova 


di Luigi Fait 

Roma, dicembre 

S iamo alla « Pelo¬ 
sa », una casa ru¬ 
stica circondata 
da tremila metri 
di terra, fra Ti¬ 
voli e Castelmadama. Invi¬ 
diabili la pace, l'aria, la vi¬ 
sta. Dappertutto cani e 
gatti, che nelle loro corse 
lasciano cadere qua e là 
una quantità di peli: da 
ciò il curioso nome della 
« villa » di Gianluigi Gel¬ 
metti, direttore d’orche¬ 
stra che ha rinunciato per 
sempre alla grande città, 
in particolare a Roma, do¬ 
ve è nato PII settembre 
1945. Il maestro ritrova qui 
se stesso ed è alla ricerca 
del tempo e dello spazio in¬ 
dispensabili allo studio del¬ 
le nuove partiture. E’ con¬ 
fortante. quasi una lezione, 
vedere, conoscere, scoprire 
da vicino gli orari, le abitu¬ 
dini, gli strumenti, gli affet- 


A capo della Sinfoni¬ 
ca Abruzzese, il gio¬ 
vane musicista vuole 
dimenticare i succes¬ 
si ottenuti in tutto il 
mondo con la chitar¬ 
ra. Allievo di Segovia, 
Swarowski, Celibida- 
che, Defossez e Fer¬ 
rara, educa i ragazzi 
dell’Aquila ai rappor¬ 
ti dell’arte con la so¬ 
cietà e con l’ambien¬ 
te. Le opinioni lusin¬ 
ghiere della critica 


ti di un direttore d'orche¬ 
stra: personaggio che il 
più delle volle crediamo un 
nume irraggiungibile, un 
despota dei suoni, un dit¬ 
tatore con la bacchetta 
d’avorio. Sul podio, questi 
maestri assumono di solito 
atteggiamenti squisitamen¬ 
te padronali; e immaginia¬ 
mo pure la loro vita pri¬ 
vata, in pantofole e vesta¬ 
glia, circondata da mag¬ 
giordomi schiacciati da 
uno sguardo, da un cenno, 
da un ordine. 

Gianluigi Gelmetti, di¬ 
scendente del Canova e fi¬ 
glio di un commerciante 
appassionato di musica 
nonché dilettante pianista, 
è totalmente estraneo a 
siffatta, stereotipata im¬ 
magine. Innanzitutto, egli 
comincia ad essere diver¬ 
so già sul palco: « Io non 
suono l’orchestra, ma fac¬ 
cio in modo che essa suoni 
bene... Me lo ha insegnato 
a Vienna il maestro Swa- 


Gianluigi Gelmetti è nato a Roma e vive in una casa rustica, la « Pelosa », nella zona 
di Tivoli. Ha avuto gli esordi del « fanciullo-prodigio »: a tre anni suonava il pianoforte, 
a quattro la chitarra, a quindici otteneva il diploma al Conservatorio di Santa Cecilia 


rovvski, formidabile allievo 
di Schonberg, di Busoni e 
di Richard Strauss. Duran¬ 
te indimenticabili passeg¬ 
giate lungo il Danubio. E 
mi parlava di Kafka e dei 
disegni di Alban Berg. Poi 
andavamo alla Staatsoper 
e lui mi indicava la strada 
della Quarta Sinfonia di 
Gustav Mahler ». Le quali¬ 
tà umane e artistiche, la 


cultura di Gelmetti sono 
state vivamente apprezza¬ 
te all'Aquila, luogo tra i 
più vitali in Italia dal pun¬ 
to di vista musicale, dove 
gli è stata affidata nella 
primavera scorsa, fin dal 
suo nascere, l’Orchestra 
Sinfonica Abruzzese. 

Gianluigi Gelmetti non 
mi parla volentieri del suo 
passato, degli esordi tipici 


del fanciullo-prodigio: a 
tre anni suonava il piano¬ 
forte e a quattro la chi¬ 
tarra: « Mi sarebbe immen¬ 
samente piaciuta anche la 
tromba, sulla quale avrei 
forse sfogato con maggio¬ 
re energia i miei istinti so¬ 
nori... ». Eppure, anche se 
il giovane maestro disprez- 


Mette Mozart 
nel menu 





ci sono mille ragioni in piu per regala 
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la fortuna con i 4 Moschettieri 


• Acquistate una 
confezione Perugina 
e richiedete la 
cartolina-concorso 


• Votate tra le 
20 figurine 
riprodotte quella 
che preferite 


• Applicate sulla 
cartolina-concorso 
il bollino prezzo 
della confezione 


Fra tutti quelli che avran¬ 
no spedito la cartolina a 
"Perugina-Perugia" ver¬ 
ranno estratti il 18-1-75 
i seguenti premi in get¬ 
toni d'oro: 


1° premio 100 milioni 
2° premio 30 milioni 
3° premio 10 milioni 
dal 4° al 

10° premio 1 milione 

inoltre 990 premi consi¬ 
stenti ciascuno in una 
fornitura di oltre due¬ 
cento confezioni di pro¬ 
dotti Perugina e Buitoni. 


Davanti al caminetto, nel soggiorno della « Pelosa », Gian¬ 
luigi Gelmetti con la moglie Daisy e con due dei predi¬ 
letti animali. La gattina, di otto mesi, si chiama Stradivari 


za le tappe e i passaggi 
di una brillante carriera 
( « Odio il concetto di car¬ 
riera: io lavoro per fare il 
musicista»), non ne pos¬ 
siamo tacere i momenti 
piu clamorosi: come il di¬ 
ploma di chitarra a quin¬ 
dici anni presso il Conser¬ 
vatorio di Santa Cecilia, le 
lezioni con Segovia, gli an¬ 
ni di insegnamento, dopo 
aver vinto competizioni in¬ 
ternazionali, all’Accademia 
di Bruxelles, i recital, i 
dischi, le incisioni radiofo¬ 
niche e televisive. Avvertì 
presto l’urgenza di studia¬ 
re composizione e direzio¬ 
ne d’orchestra: « La chi¬ 
tarra non mi bastava più; 
sarebbe rimasta semplice¬ 
mente uno splendido hob¬ 
by. I miei maestri diventa¬ 
rono Sergiu Celibidache, 
René Defossez e Franco 
Ferrara, al Conservatorio 
di Roma, alla Chigiana di 
Siena, in Olanda. Ferrara 
mi ha inserito nella tradi¬ 
zione direttoriale tipica¬ 
mente italiana... Non si 
può oggi fare il direttore 
d'orchestra se non si è 
stati a lezione da lui ». 

Gelmetti salì la prima 
volta sul podio a Siena, 
amorevolmente seguito da 
Celibidache che gli aveva 
affidato la bacchetta per il 
secondo movimento della 
Seconda Sinfonia di Beet¬ 
hoven. E ricorda i tempi 
di Bruxelles, dove aveva la 
fortuna di dirigere l’orche¬ 
stra per un'ora e un quar¬ 
to alla settimana. Ma pare 
avere dimenticato i trionfi 
e i concorsi vinti. Confessa 
addirittura che i concorsi 
lo umiliavano: « Le loro 
vittorie mi mortificavano; 
mentre oggi non posso tol¬ 
lerare il concetto e la fi¬ 
gura del direttore-oggetto. 
Ho impiegato parecchi an¬ 
ni per riuscirvi, però ades¬ 
so, quando salgo sul palco, 
non mi sento altro che uno 
dei miei amici orchestrali, 
che nella Sinfonica Abruz¬ 
zese vantano l’età media 
di 24 anni. Quando ci in¬ 
contriamo alle prove, ai 
concerti, alle tournées in 
provincia, ci diamo sempre 
del tu. Io detesto il ditta¬ 
tore dell'orchestra, com¬ 
batto i capricci delle pri¬ 
medonne. Sul palco io so¬ 
no in mezzo e non al di 
sopra degli strumentisti ». 
Dice tutto ciò, nonostante 


che le premesse per atteg¬ 
giarsi a divo non gli siano 
mancate. Finalista del fa¬ 
moso « Cantelli », vincerà 
poi il primo premio (1967) 
A.I.D.E.M. di Firenze; invi¬ 
tato alla direzione stabile 
dell’Orchestra di Palazzo 
Pitti e chiamato sul podio 
delle migliori orchestre ita¬ 
liane e straniere, ha inoltre 
inaugurato festival intema¬ 
zionali, composto e diretto 
musiche per film e docu¬ 
mentari, a cui sono sta¬ 
ti conferiti riconoscimenti 
quali il « Leone d’oro » di 
Venezia. Ma se gli impegni 
continuano ( fra qualche 
settimana sarà anche a ca¬ 
po dell’Orchestra RIAS di 
Berlino), il suo cuore, la 
sua mente, le sue energie 
vanno all'Orchestra Abruz¬ 
zese, dove ha via via ripo¬ 
sto i suoi affetti sociali, an¬ 
tidivistici, estranei al di¬ 
rettore-trascinatore di fol¬ 
le: « Il prodotto dell'orche¬ 
stra », egli sostiene, « è di 
tutti: in un’interpretazione 
sinfonica i miei ragazzi si 
identificano, dal primo vio¬ 
lino all'ultimo contrabbas¬ 
so. Cercando di creare in 
noi una coscienza colletti¬ 
va, siamo riusciti a can¬ 
cellare ogni rapporto alie¬ 
nante ». 


Bastano i ragazzi 


Può vantare ai primi po¬ 
sti dell’organico i compo¬ 
nenti dei Solisti Aquilani. 
Loro caratteristica è la di¬ 
sponibilità alla formazione 
di piccoli gruppi cameri¬ 
stici: dal quartetto all’ot¬ 
tetto. « E’ confortante ». 
aggiunge Gelpnetti « con¬ 
statare che i nostrr concer¬ 
ti sono ascoltati da mi¬ 
gliaia di appassionati. Il 
luogo dell’appuntamento 
non è fondamentale. Una 
volta, in un paesino, ci è 
venuta a mancare la nava¬ 
ta di una chiesa e abbiamo 
improvvisato il concerto in 
un ristorante. Non ti dico 
l’effetto, qui, di una Sinfo¬ 
nia in sol minore di Mo¬ 
zart. Anche l’autore, se 
l’avesse potuta sentire, 
avrebbe provato dei brivi¬ 
di di gioia... Ma non ci fer¬ 
miamo al repertorio nei 
nomi di Mozart e di Beet¬ 
hoven. Siamo aperti ad 
ogni valida esperienza e 


- TÌX VI 



Quality Street 
quasi impossibile portarli in regalo. 



Provate a viaggiare con una scatola di Quality Street bene in vista. 

Vi farete immediatamente tantissimi amici. Nessuno resiste a Quality Street: 
cioccolatini, cioccolatini ripieni, toffee. Quality Street, cosi buoni, dolci, 
diversi, cosi difficili da portare in regalo. E non sperate di gustarveli 
tranquillamente in famiglia. Quality Street piacciono troppo. 



Qiialiiy 

Street 


16 dolcezze diverse 


Rowntree 

Mackintosh 


Chocolates AToffees 
Rk»384gWithWMpP t>fS 




non vediamo la necessità 
di invitare solisti celebri. 
Ci bastano i ragazzi del¬ 
l'orchestra. Ed è con orgo 
glio che possiamo annun¬ 
ciare la collaborazione di 
molti compositori italia¬ 
ni: scrivono appositamente 
per noi o ci hanno promes¬ 
so partiture Guaccero. Bor- 
tolotti, Renosto, Bucchi. 
Credo inoltre di non esage¬ 
rare se ritengo più costrut¬ 
tivi il colloquio, il lavoro, 
l'affiatamento con i giova¬ 
ni musicisti aquilani (an¬ 
che con i miei allievi del 
Conservatorio " Alfredo Ca¬ 
sella ", dove insegno eser¬ 
citazioni orchestrali) del 
mio debutto, ad esempio, 
al " Regio ” di Torino. Ai 
ragazzi (due suonano già 
in orchestra e altri sono 
«Ila soglia del diploma) in¬ 
degno si a far musica ma 
non li tengo all’oscuro del 
le verifiche, dei rapporti 
musica-politica, musica-so 
cietà, musica-ambiente. Mi 
interessano moltissimo al 
tre iniziative: magari un 
teatro lirico stabile fatto 
di giovani (il mio sogno, la 
regìa). Nelle aule del "Ca¬ 
sella " ho già risolto e ri¬ 
solvo i primi problemi or 
chestrali. Vengono da me 
scolari del secondo o del 
terzo corso che riescono ad 
intonare le Sinfonie di 
Beethoven! ». 


E’ la sua vita 

I critici lo osservano, lo 
ascoltano, esprimono giu 
dizi lusinghieri: il suo ge¬ 
sto ampio, preciso, il suo 
sguardo amabile e sereno 
si trasmettono a tutte le 
famiglie strumentali. Egli 
sale sulla pedana per un 
autentico colloquio con i 
maestri che suonano. Mas¬ 
simo Bruni, dopo un con¬ 
certo torinese, ha scritto 
che lo stile direttoriale di 
Gelmetti « lascia intrave¬ 
dere qualcosa di più del 
" tutto rifinito ", proprio ai 
prodotti di fabbricazione 
di serie. Ben si avverte che 
la sua strategia nella con¬ 
dotta dell’esecuzione musi¬ 
cale concede largo margi¬ 
ne alle esigenze del mo¬ 
mento, che le sue interpre¬ 
tazioni non sono soltan¬ 
to impeccabilmente “ pro¬ 
grammate " ma riflettono 
un'autentica partecipazio¬ 
ne emotiva all’interno del¬ 
l’opera musicale ». 

L’orchestra è la sua vita: 
« E' la mia speranza di uo¬ 
mo », ci confessa, « mi sen¬ 
to lontano ormai dalle le¬ 
zioni di Segovia, dai divi¬ 
smi e dai rumorosi respiri 
della pubblicità ». Le me¬ 
llone dei successi, le cro- 
tache degli applausi sono 
decisamente rifiutate alla 
« Pelosa ». Qgimettue rivol¬ 
to al futuro; rifà invece 
nostalgicamente le passeg¬ 
giate in compagnia di Swa- 
rowski. I cani ne rispetta¬ 
no le lunghe meditazioni. 
Lui accende la pipa e sor¬ 
ride. 

Luigi Fai! 


Un concerto diretto da 
Gianluigi Gelmetti va in onda 
sabato 21 dicembre alle 11.40 
sul Terzo Programma radio¬ 
fonico. 










&££«* serene 

...per questo abbonato in vestaglia, con le pantofole nuove, pronto 
ad accendere il tele o la radio ma dopo aver dato un’ultima occhiata al 
Radiocorriere tv. Serate sicure e quindi serene perché è abbonato da an¬ 
ni e conosce per filo e per segno tutti i programmi radiotv; sceglie con 
calma ciò che gli piace. Sa tutto su tutti, partecipa ai quiz, gli piace lo sport, 
canticchia motivi alla moda e intanto migliora se occorre la sua cultura. Fa 
tutto questo perché è abbonato e non perde una copia del Radiocorriere 
tv; fa bene i suoi conti, risparmia e ogni anno riceve in regalo un bel libro. 
Quest’anno i volumi in regalo, tra cui sceglierne uno, sono i seguenti ; 
FASCINO DELL’ARCHEOLOGIA di H .Koepf; OMBRE ROSSE ( le tribù 
indiane d’America ) di D.Georgakas; L’ARTE AMERICANA NEL NOVE¬ 
CENTO di B. Rose ; ILTESORO DEGLI OLANDESI di O.Joyeux. 

IL RADIOCORRIERE TV viene offerto in abbonamento annuale a lire IO 500 con un rispar 
mio di 2 500 lire equivalente a dieci numeri del settimanale Per abbonarsi versare 
lire 10 500 sul conto corrente postale 2 13500 intestato a! Radiocorriere tv. via Arsenale 41 
10121 Tonno Per gli abbonamenti da rinnovare attendere I apposito avviso di scadenza 
Per il rinnovo anticipato il nuovo abbonamento decorrerà dalla scadenza in corso 











canzonissima '74 


Curiosità, cifre, personaggi 


Luoghi comuni al massacro 


di S. G. Biamonte 

Roma, dicembre 

S e Cochi e Renato sono en¬ 
trati nella Hit Parade 
vuol dire che il cambia¬ 
mento di cui si parla a 
proposito della musica 
leggera è proprio vero, e forse non 
è nemmeno un fenomeno destina¬ 
to a esaurirsi presto. La differen¬ 
za. rispetto a dieci anni fa, è que¬ 
sta: che ai tempi di Napoli contro 
tutti (così si chiamava l'edizione 
l963-'64 di Canzonissima) Fred 
Bongusto cantava ’A ’nnammurata 
mia se chiamino Napule, e oggi Co- 
chi e Renato chiudono Canzonis¬ 
sima con « C’è chi soffre soltanto 
d’amore, chi continua a sbagliare 
il rigore, e la vita, la vita, la vita 
l’è bella, l’è bella, basta avere l’om¬ 
brella ». 

Il paradosso, l'ironia, il gioco 
del massacro dei luoghi comuni 
sono entrati nella canzone italiana 
attraverso il cabaret e non è un 
caso che nel repertorio di Cochi 
e Renato abbia messo le mani 
Enzo Jannacci. Ma fino a poco 
tempo fa le invenzioni di Jannacci 
(a parte casi isolati come Vengo 
anch’io. No, tu no) raccoglievano 
le simpatie d’un pubblico ristretto. 
Adesso invece arrivano a livello 
di largo consumo perché c’è una 
maggiore disponibilità da parte 
degli ascoltatori verso un tipo di 
canzone che esca dai vecchi sche¬ 
mi della « presse du cceur ». Que¬ 
sta maggiore disponibilità è nata 
con il successo dei cantautori del¬ 
la giovane generazione che hanno 
introdotto un modo d’esprimersi 
nuovo, più semplice e diretto, ma¬ 
gari influenzato da forme dialet¬ 
tali e gergali, ma certamente più 
intonato ai gusti, ai sentimenti, 
agli stati d'animo dei nostri tempi. 


I nuovi autori 


La ragione del cambiamento è 
semplice. Da noi la canzone è ri¬ 
masta confinata per decenni ai 
margini della cultura, e quindi se 
ne occupavano in prevalenza au¬ 
tori di modeste ambizioni e so¬ 
prattutto di scarse risorse. I nuovi 
autori, viceversa, sono studenti o 
giovani laureati che hanno fatto 
buone letture, che hanno viaggia¬ 
to, che hanno avuto esperienze piu 
libere e intelligenti di quelle di 
certi « maschi italiani » descritti 
da Vitaliano Brancati e Piero 
Chiara. 

Oggi nessuno scriverebbe più 
un testo come « Son qui tra le 
tue braccia ancor avvinta come 
l’edera ». La maggior parte delle 
canzoni in voga sono ancora can¬ 
zoni d’amore, e d’amore sfortuna¬ 
to, ma Riccardo Cocciante se la 
cava con un « Avanti il prossimo, 
gli lascio il posto mio, povero dia¬ 
volo, che pena mi fa ». E Anto¬ 
nello Venditti canta addirittura 
« Ora che sono pioggia e come il 
mare vado via... che ho accettato 
il principio fino a capire me stes- 


Cosl verso la tinaia 


Secondo turno: Prima trssmittione n novembre 

( Musica leggera) VOTI 

I VI AVELLA 

(Tanto pe’ canti) 213.4*3 

PETTINO DI CAPRI 

(Champagne) 212.1*1 

AL BANO 

(In controluce) 13*.3*3 

GIGLIOLA CINGUETTI 

(Non andare via) 143.133 

VOTI 

1 NOMADI 

( Voglio ridere) 13».*44 

GINO PAOLI 

(La donna che ano) 73 OS 

(Musica folk) 

TONY SANT AGATA 

(La zita) 244.47* 

MARINA PACANO 

(Michefcmmi) 12*33» 

ItCfndl Inialltlttlt 24 novembre 

(Musica leggera) VOTI 

GIANNI NAZZARO 

(Signora addio) 1*4.473 

WESS-DORI GHEZZI 

(Voglio stare con te) 1774*4 

GILDA GIULIANI 

(La trappola) 147.47* 

I CAMALEONTI 

(L'ora dell'autore) 147.3*1 

NICOLA DI BARI VOTI 

J£LT”sV ” 

GIANNI BELLA 

(Guarda che tl amo) *».»♦* 

(Musica folk) 

LANDÒ FIORINI 

(Pupo biondo) 23*J** 

FAUSTO CIGLIANO 

ISImnt e Napule palai) 17*.*42 

Tona trasmissione f dicembre 

(Musica leggera) VOTI 

MASSIMO RANIERI 
(Te voglio bene assale!) 2*3.l*4 

MINO REITANO 

(Dolce angelo) 213.37* 

GLI ALUNNI DEL SOLE 

(Un’altra poeti» 1 2*1.*** 

ORIETTA BERTI 

(Occhi rosai) 174.*4» 

VOTI 

1 DIR DIR 

(Senza luce) 124.23* 

PETTINO GAGLIARDI 
( Signorinella ) 113.473 

(Musica folk) 

MARIA CARTA 

(La coe-sicana) 274.*2* 

DUO DI PIADENA 

(Teresa tmbriacona) 1*4*71 

Tana turno: Prima trasmissione « dicembre 

( Musica leggera) VOTI 

PETTINO DI CAPRI 

(Mal) »**M 

WESS-DORI GHEZZI 

(Un corpo e un'anima) SS.S33 

MINO REITANO 

( Irniente- a noi) SI.144 

I VI ANELI A 

(Noi niu muri remo mal) SI .4*4 

Supereranno il turno del girone di musica 
e il miglior quarto delle due puntate; per 

VOTI 

GILDA GIULIANI 

( Ptu passa U tempo) ** *** 

(Musica folk) 

LANDÒ FIORINI 

(Ponte mollo) 75.5M 

TONY SANT AGATA 

(Lu nuuritlello) M-Jt® 

leggera tre cantanti di questa trasmissione 
la musica folk un cantante. 

t*[|lltls Ir Remissione 15 dicembre 

(Musica leggera) VOTI 

AL BANO 

ORIETTA BERTI 

GIANNI NAZZARO 

MASSIMO RANIERI 

VOTI 

GLI ALUNNI DEL SOLE 

(Musica folk) 

MARIA CARTA 

FAUSTO CIGLIANO 


Passerella final# 22 dicembre 


Partecipano nove cantanti, ossia i finalisti (sette di musica leggera e due folk) che si 
esibiranno esclusivamente per il pubblico che vola attraverso te cartoline: non funzio¬ 
nerà al Teatro delle Vittorie nessuna giuria 


6 gennaio 


La finalissima dell'edizione 74 di Canzonissima verrà, come sempre, trasmessa in 
diretta dal Teatro delle Vittorie. Quest'anno saranno premiale due .canzomsstme.: una 
per il girone di musica leggera e una per quello folk. Partecipano alla finalissima sette 
cantanti di musica leggera e due folk. 


/ testi ironici o paradossali incontrano un suc¬ 
cesso fino a ieri impensabile nel mondo della 
musica leggera che si cibava di retorica e di frasi 
fatte. La presenza di Cochi e Renato nella «Hit 
Parade neon la sigla di chiusura della gara cano¬ 
ra domenicale sembra confermare il fenomeno 


so, che ho odiato ed amato, come 
tutti del resto, la mia vita: no, 
proprio non si può dire che sono 
stato un modello di fedeltà ». 

Non ce niente di straordinario, 
ma si deve probabilmente all’in¬ 
teresse suscitato dalle nuove ten¬ 
denze della musica leggera nostra 
na se l’industria del disco è stata 
risparmiata dalla crisi che ha in¬ 
vestito quasi tutti i settori della 
produzione nazionale. Ci sono sta¬ 
te variazioni nei consumi, nel sen¬ 
so che il disco a 45 giri ha per 
duto la caratteristica che aveva 
di struttura portante del mercato 
discografico ed e stato soppianta¬ 
to dai 33 giri e dalle cassette. 


Gusto di cabaret 

Anche questo ha contribuito a 
diffondere il gusto del recital, il 
gusto del cabaret (non per nulla 
molti cantanti che oggi vanno per 
la maggiore non vengono dai sa¬ 
loni dei festival, ma dagli scanti¬ 
nati dove si alternano jazz, pop 
musica folk e canzoni) Insomma 
lo spazio per Cochi e Renato or¬ 
mai c’era, anche se una parte de¬ 
gli spettatori dai quaranta in su 
stenta ancora ad accettare quella 
loro comicità tra il surreale e il 
provocatorio che piace tanto ai 
giovani. Il successo di E la vita, la 
vita rispetta d’altra parte una vec¬ 
chia tradizione di Canzonissima: 
quella delle sigle (d'apertura o di 
chiusura, non importa) che nove 
volte su dieci hanno avuto più 
fortuna della canzone vincente. 
Molti ricorderanno Due noie, 
Stringimi forte ai polsi e Vorrei 
che fosse amore di Mina, Quelli 
belli come noi delle Kessler. Ma 
che musica maestro e Chissà se va 
di Raffaella Carrà, Taraiapuntié di 
Loretta Goggi e lo Zum zum zum 
di cinque anni fa che, lanciato dal 
coro di bambini di Renata Corti- 
glioni, diventò un pezzo d’obbligo 
per una mezza dozzina di cantanti 
di grido. 

Naturalmente con E la vita, la 
vita cambiano il tono e lo spirito, 
perché Cochi e Renato (sempre 
con la collaborazione di Enzo Jan¬ 
nacci) riprendono il discorso della 
Canzone intelligente, di Come por¬ 
ti i capelli bella bionda, La gal¬ 
lina, Gli indiani, El porompompe- 
ro, ecc. che avevano cominciato a 
suo tempo nelle trasmissioni della 
serie II poeta e il contadino. Dice 
fra l’altro la canzone: « C’è chi un 
giorno ha fatto furore e non ha 
ancora cambiato colore ». E’ una 
frase buttata là senza malizia, ma 
che sembra rivolta a quei cantanti 
che, dopo il tramonto di parecchi 
divi, restano a galla con difficoltà, 
perché son stati messi nell'imba¬ 
razzo dalla necessità di adeguarsi 
in qualche modo al nuovo corso, 
al nuovo linguaggio imposto dal¬ 
l'ondata giovane dei cantautori. 


Canzonissima anteprima va in onda 
domenica 15 dicembre alle ore 12,55 
sul Nazionale TV, Canzonissima alle 
17,40 sempre sul Nazionale. 







Fritti millemosse ha tanti vestitini 
e li indossa con grazia. 


Giocare è una parola che hanno inventato i grandi. 

I bambini fanno sul serio: per loro il gioco è realtà di 
vita, non solo divertimento. 

Per questo la bambola di tua figlia non deve essere un 
manichino duro e assente, ma deve partecipare al gioco e 
stimolare la creatività. 

Ecco perché la Furga ha creato Fritti millemosse. 

Fritti è una bambola che assume mille posizioni perché 
piega la caviglia, il ginocchio, ed è snodata in vita. 

Come le sue compagne Paola, Peonia e Perla, Fritti ha 
un guardaroba completo di abiti e accessori di gusto italiano, 
già confezionati e da confezionare. 


Giocare con Fritti millemosse è sviluppare senso critico 
e buon gusto nella scelta degli abiti; è capire “dal vero” che 
una ragazzina deve muoversi con grazia; è esercitare l'abilità 
manuale cucendo gli abitini da confezionare. 

Per tua figlia Fritti non sarà solo una bambola 
ma una compagna. 


♦;> fc 


anbole Rjrga 


il piu bel regalo che gii psicologi hanno fatto alle mamme. 




D4L PROGRAMMA HABITAT R4DIOMKRELLI 


PROPOSTA N*l: IV 9” 14” 17” 

PERCHE’ POSSIATE SCEGLIERE 
CIO* CHE NERAMENTE NI SERVE 
NE’ UN POLLICE DI PIU’, NE’ UN POLLICE DI >HENO. 



9 FOLLO 

IL RU'PORTATILE DEI PORTATILI 

E' grande come un soprammobile. 
Pesa come un soprammobile. E’ decorativo 
quanto e più di un soprammobile. 

A differenza di un soprammobile però, è an¬ 
che in grado di trasmettere gli spettacoli 
della TV. 

Con la stessa qualità di immagine di un 
grande televisore. 

Per non perdere la partita quando 
fate il bagno. 0 la commedia mentre seguite 
l’arrosto. 0 il telegiornale quando fate tardi 
in ufficio. 

Con schermo angolato verso l’alto (perchè 
si guarda dall’alto verso il basso) e altopar¬ 
lante frontale. 

Il 9 pollici Radiomarelli è un oggetto- 
regalo di alto prestigio. 

14 POLLICI. 

IL PICCOLO TELEVISORE GRANDE 

Lo si potrebbe definire il portatile sen¬ 
za rinunce. 

Incontrerà i favori di coloro che amano la 
maneggevolezza, ma trovano il piccolissimo, 
"troppo” piccolo. 

Il 14 pollici Radiomarelli, allora, è il vero pun¬ 
to di incontro tra queste due istanze. 

Un po’ più grande sarebbe poco portatile. 
Un po' più piccolo non li soddisferebbe come 
dimensioni di immagine. 

Si tratta di un ragionamento molto 
facile, ma solo ora reso possibile da una 
nuova e moderna concezione di design. 


17 FOLLICI: UN TELEVISORE COSE' IL PROGRAMMA 

GRANDE. CON GIUDIZIO HABITAT 


Provate a chiedere ad alcuni vostri 
amici, di indicare con le mani quale è la di¬ 
mensione ideale per un televisore "impor¬ 
tante”. 

Con la tolleranza di un paio di centimetri, 
vedrete che molti (vi stupirete quanti) indi¬ 
cheranno proprio il formato del 17 pollici 
Radiomarelli. 

Un televisore ragionevolmente gran¬ 
de. Molto moderno. Molto sobrio. Com’è 
l’arredamento della casa di oggi. 

Seppur appena nato, rappre¬ 
senta già uno dei più importanti 
successi del settore. Per questo 
lo portiamo ad esempio della 
nuova linea di televisori Radio¬ 
marelli che in 12 modelli, dal 9 
al 24 pollici, è in grado di sod¬ 
disfare tutte le esigenze del — 
consumatore moderno. 


Il programma Habitat Radiomarelli 
di cui la nuova linea di televisori fa parte, 
intende dare con una completa gamma di 
prodotti di avanguardia - settore TV, settore 
suono, settore freddo, settore lavaggio - una 
risposta concreta in termini di congenialità, 
funzionalità, essenzialità, alle aspirazioni del¬ 
l’uomo moderno in rapporto all’ambiente 
che abita. 

Per questo rappresenta uno dei più 
importanti impegni aziendali al servizio della 
famiglia italiana. 


RADIOMARELLI 


doki «dvcrtuinf 










di Chapiin, t 


inedite per il yideo 


I film che vedremo nel ciclo TV. 

Qui sopra, da sinistra: 
« Vita da cani » del 1918, « Una 
giornata di vacanza » del 1919, 
« Giorno di paga » del 1922 
e « La febbre dell’oro », 1925, 
uno dei « capolavori • 
assoluti di Chapiin. 
. A destra, « I l dit t ata»» . 
l W/ Con questo film, 

■ girato tra il 1958 e il '90. 
A" Chapiin si scagliò 

contro la follia del nazismo. 
La scena, famosissima, 
è quella in cui Hinkel giocando 
a palla col mappamondo 
sfoga la sua ambizione 
di dominare la Terra 


piu drammatico dei 
suoi film 


// ciclo comprende fra l'altro H famoso 
«La febbre dell'oro» e «Il dittatore», per 
il quale // grande attore-regista fu 
accusato di scherzare con la tragedia. 
Il tempo, però, ha fatto giustizia delle 
polemiche. Qualcuno ha scritto che quel 
film era inevitabile visto che Hitler 
aveva osato portare i battetti di Char/ot 


di Paolo Valmarana 

Roma, dicembre 

R icordo una gita a Venezia. 

famiglia al completo, da 
uno zio austerissimo e 
studioso, la proposta, da 
lui sorprendente, di por¬ 
tarci tutti al cinema, l’entusiasmo 
per l'imprevisto, la spiegazione 
della mamma « e un film antifasci¬ 
sta »; e quindi la delusione, perche 
antifascismo erano malumori, rab¬ 


bie in casa, dire male di Mussoli¬ 
ni. non sentire la radio perché 
portava voci e notizie non gradite 
( solo / quattro moschettieri veni¬ 
vano sentiti, ma quasi di nasco¬ 
sto) e tutto quanto, a una medio¬ 
cre tempra ideologica di un bam¬ 
bino di nemmeno dieci anni, risul¬ 
tava indifferente o, addirittura, nel 
senso della discriminazione, del¬ 
l'essere diverso, angoscioso. Poi, al 
cinema e per quel film, Tempi ino¬ 
lienti, il divertimento e la gioia, il 
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Il 
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tanto ridere e una canzoncina che, 
da allora, non mi è più uscita di 
mente. Fu il primo di una lunga e 
amatissima, e anche ripetutissima, 
serie di incontri con Chaplin. Su¬ 
gli schermi, prima grandi, poi 
grandi e piccoli, e di persona due 
volte, quando venne a Roma per 
Luci della ribalta e a Venezia, nej 
secondo anno della mostra di 
Gianluigi Rondi, quando fu dato, 
in piazza San Marco, Luci della 
città. E qui, come in quel primo 
incontro sempre veneziano, e an¬ 
cora per quel nome aleggiante, ma 
ora tanto più concreto, antifasci¬ 
smo, una seconda amarezza: che 
proprio sotto quell'etichetta, e nel 
suo nome frainteso, tanti amici, 
autori e critici non fossero tutti 
assieme a far festa a Cha rlie C ha^ 
plin, vecchierello e frabalTànfe! 

‘ Tassate quelle polemiche, sia pur 
sostituite da altre veneziane e 
biennalesche, l’occasione televisi¬ 
va è buona per far festa a Chaplin 
tutti assieme. Ma la festa non è 
nuova, dirà qualcuno, e Charlot è 
tra gli amici più cari e più fre¬ 
quenti dello schermo casalingo. Co¬ 
sì, fortunatamente, è, la festa non 
è nuova ma è speciale, perché i cin¬ 
que film di Chaplin, tre mediome¬ 
traggi e due lungometraggi, sono 
tutù inediti per la nostra televi- 
sione:<ÌJt/q t/u falli, 1 1918), f/ua. gior-- 
natu ih vacanza I Ctonio d, 

gaztL ( 1922)epoi Gii feb bi&tUM ura 
(1925) dittatore fi940). E a rin¬ 
forzare la festa c’è anche un’altra 
buona notizia: che tutti i film di 
Chaplin passeranno in televisione, 
ad eccezione di uno, La donna di 
Paridi che è, con La contessa di 
Hong Kong, l’unico film che Cha¬ 
plin diresse senza esserne protago¬ 
nista, e che non fu mai rimesso 
in circolazione dall’autore. E che 
continua, dunque, ad essere una 
sorta di film fantasma, visto da po^ 
chissimi, a loro volta divisi in so¬ 
stenitori accaniti e in detrattori 
tenaci. Chaplin, quando ne parla, 
raramente, si mantiene fra le due 
posizioni. 

Nuovi per la televisione, i nostri 
cinque film non lo sono certo nel¬ 
la conoscenza e nell’ammirazio¬ 
ne dei chapliniani, che sono inter¬ 
nazionale e sterminata legione. E 
tre di questi, Vita da cani, La feb¬ 
bre dell’oro e fi dittatore, anzi, a 
conferma del loro risplendere nel 
pur brillantissimo firmamento di 
Chaplin. sono fra quelli su cui so¬ 
no stati versati più fiumi d’inchio¬ 
stro. E a scriverne non sono stati 
solamente i noiosi, i dotti, ma 
scrittori e saggi di tutto il mon¬ 
do, e romanzieri, e registi illustri, 
e psicologi e sociologi e poeti, per¬ 
ché fu proprio Chaplin, e quel suo 
personaggio scalcinato di cui tutti, 
sullo schermo, si fanno beffe e lo 
maltrattano, a sgominare le ulti¬ 
me resistenze e le ultime diffiden¬ 
ze nei confronti del cinema e a far¬ 
gli riconoscere quella dignità che 
le altre arti da tempo immemora¬ 
bile vantavano. 

Nella crescita del cinema, Vita 
da cani, il primo dei nostri cin¬ 
que film, segna una tappa fonda¬ 
mentale e fu definito « il primo 
capolavoro della storia del cine¬ 
ma ». Per varie ragioni: perché era 
il più lungo e il più ricco dei film 
che Chaplin aveva fino ad allora 
realizzato, tre bobine contro una 
dei primi e due di quelli immedia¬ 
tamente precedenti e perché, an¬ 
cora e soprattutto, qui il personag¬ 
gio acquista per la prima volta il 
suo spessore definitivo e rinuncia 
al suo bastoncino, perché non ne 
ha piu bisogno. Il meccanismo del¬ 
la comicità, già perfetto da tempo, 
si veste della malinconia chapli¬ 
niana. Charlot non si limita più a 


vivere, il che per lui significa com¬ 
battere e subire, ma prende le di¬ 
stanze da quello che gli succede, 
guarda alla realtà, conquista la sua 
visione della vita, la sua filosofia. 

E quindi si attenuano la caricatu¬ 
ra, la stilizzazione, affiora il reali¬ 
smo. Quella vita da cani non è un 
modo di dire, è l’angosciata co¬ 
scienza di Charlot. il suo rendersi 
conto che, nei confronti dei privi¬ 
legiati, o anche solo di quelli che 
se la cavano alla meno peggio, lui 
vale quanto il suo cagnolino ba¬ 
stardo e che, di conseguenza, la 
sua prima solidarietà, il suo pri¬ 
mo sentirsi fratelli, è verso quella 
bestiolina e non verso gli altri uo¬ 
mini, che non gli somigliano. E in¬ 
fatti solo lontano da loro, in un 
universo differente e contrapposto, 
una casetta di campagna (ma an¬ 
che qui, come nella maggior parte 
dei film di Chaplin. il lieto fine 
sta a mezza strada fra il sogno e 
realtà, è un segno di speranza e 
non una logica conclusione), per 
Chaplin e il suo cagnolino la vita 
potrà avere un valore, e dargli se¬ 
renità e non solo offese. 

Ma quello è un sogno, la casa 
in mezzo ai campi non esiste per 
Charlot; anche se la comunità 
sembra in qualche modo accettar¬ 
lo, dargli una famiglia e perfino un 
rottame di automobile, Una gior¬ 
nata di vacanza, e un lavoro, Gior¬ 
no di paga, l’integrazione è solo 
esteriore, Charlot continua a pena¬ 
re, a soffrire, ad arrabattarsi. La 
sua condizione umana resta quella 
della vittima, del perseguitato, in 
un mondo che, implacabilmente, 
conferma di non essere fatto sul¬ 
la sua misura. 

Nella Febbre dell'oro la prospet¬ 
tiva si allarga, il sogno americano 
della vita che diventerà migliore 
se si sa combattere, che poi sarà 
il sogno, kennedianamente nobili¬ 
tato ma sempre elusivo, della Nuo¬ 
va Frontiera, investe e travolge 
Charlot, cercatore d'oro, ancora 
sfortunato, deriso, umiliato, perse¬ 
guitato dagli uomini e dalla sto¬ 
ria, che mangia le sue scarpe e 
non arriva nemmeno ad avere la 
tomaia, ritenuta, nella scala della 
degradazione, la parte più com¬ 
mestibile, ma si deve accontenta¬ 
re della suola e dei chiodi. E di 
quelli si accontenta, perché lui 
vuole vivere, ha diritto a vivere ed 
è capace di riscattare la dispera¬ 
zione con la fantasia e riuscire 
quindi, contro tutto e contro tut¬ 
ti, ad essere il più forte, perché 
suoi sono i due segni della forza: 
il coraggio e la speranza. 

Che sosterranno poi il miserabi¬ 
le barbiere ebreo del Dittatore. 
Film controverso e discusso, an¬ 
cor prima che fosse realizzato. 
Qualcuno temeva che Chaplin pen¬ 
sasse troppo grande, e perfino, nel¬ 
le incertezze americane ed euro¬ 
pee della vigilia della guerra (al 
film si cominciò a lavorare nel 
1938), in direzione non gradita. 
Una volta uscito, e una volta scop¬ 
piata la guerra, le polemiche conti¬ 
nuarono: Chaplin fu accusato di 
scherzare con la tragedia e il 
massacro. II tempo e la storia 
hanno fatto giustizia di timorose 
polemiche e anzi in quel contrap¬ 
porsi e scambiarsi dei ruoli fra 
l’infinitamente debole, il barbie¬ 
re e l’infinitamente potente. Hin- 
kel, il dittatore, c’è tutta la digni¬ 
tà e la forza dell’uomo, "e qualcu¬ 
no, con geniale audacia, scrisse 
che quel film era inevitabile dal 
momento che Hitler aveva osato 
portare i baffetti di Charlot. Che 
sia il più felice dei film di Chaplin, 
nessuno lo ha mai affermato, ma 
che sia il più forte, il più dram¬ 
matico, sono stati in molti a 
sostenerlo. 




Natale 1984 

E * 

stato un Natale stupendo, 10 anni fa. E stato l'anno della Microflex Agfa. Dopo, sono uscite mac¬ 
chine ancora più sofisticate, ma forse nessuna cosi bella. Forse è per questo che le sono rimasto 
affezionato. Mi ha seguito sempre, in tutti i miei viaggi, in tasca. Ogni tanto una raffica di immagini, di 
incisione perfetta, su Agfachrome. Un tasto da sfiorare, un po’ di magia con lo zoom, e basta. Tutto il 

resto l’ha fatto lei, meglio del Fellini. E la Pocket? 
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Microflex un regalo investimento 




















luto mi! 

Il trapano BABY GRILL 
è il » tasso luto mi! » in casa, 
perché fa proprio tutto Con gli accessori 
puoi (orare, segare, levigare, 
lucidare, smerigliare, ecc. 

BABY DRILL è costruito seriamente 

per durare a lungo. 

• mandrino da 10 mm 

• montato su cuscinetti a sfere 

• assicurato per 30 000 000 
contro incidenti da difetti 

• doppio isolamento elettrico 

BABY DRILL 


In vendita nei migliori negozi di utensileria 
e ferramenta 



Rivederlo oggi, e in 
tanti, e tariti anni dopo, 
aiuterà a collocarlo nel¬ 
la luce e nel posto che gli 
spetta, e a ricordare, che, 
come il suo personaggio e 
pur fra le molte ombre del¬ 
ia sua biografìa privata, 
Chaclir r hr'tnlift-stbbe il co¬ 
làggio di dire quello che 
ancora erano in pochi a di¬ 
re, e in parecchi, perfino in 
America e nell’Unione So¬ 
vietica, a pensare. 

I ricordi e le considera¬ 
zioni non vogliono essere 
certo un contributo, nella 
sterminata saggistica, alla 
lettura dei film di un gran¬ 
de autore, ma una sempli¬ 
ce e breve memoria. Che 
poi, come in tutte le grandi 
opere creative, anche in 
queste ciascuno degli spet¬ 
tatori si rispecchia e me¬ 
dita, e prima si diverte, 
beninteso, ricordandosi che 
contro il neomanicheismo 
della stupida intransigen¬ 
za che gravò pesantemente 
anche sulla Biennale di Ve¬ 
nezia, divertirsi non è una 
colpa e che ridere non si¬ 
gnifica rinunciare a riflet¬ 
tere. 

Perché Chaplin sia gran¬ 
de lo hanno detto in tanti. 
Ma vale la pena di ricor¬ 
darlo ancora una volta per 
evitare l’errore di credere 
che Chaplin sia grande per¬ 
ché è bravissimo a fare il 
cinema. Molto prima è 
grande per un altro moti¬ 
vo, e per questo tanto lo si 
ama. Perché possiede l’ine¬ 
sausta capacità di correg¬ 
gere la realtà con la fanta¬ 
sia, di temperare la crudez¬ 
za del quotidiano con il so¬ 
gno, perché Chaplin è forte 
della speranza, mai rinun¬ 
ciata, che un piccolo scarto 
di comportamento, proprio 
o altrui, un atto di volontà, 
possano invertire il segno 
della storia, trasformare il 
peggiore nel migliore dei 
mondi possibili, dove ognu¬ 
no. e lui prima di tutti, per¬ 
ché Chaplin-Charlot si vuo¬ 
le, e giustamente, un gran 
bene, abbia di che mangia¬ 
re, di che amare e magari, 
se proprio è necessario, di 
che lavorare. 

Sicché la battaglia di 
Charlot è duplice: combat¬ 
tere la miseria della sua 
condizione umana con ogni 
possibile e ribelle tenacia, 
ma combatterla, ancor più, 
sognando un mondo diver¬ 
so e inseguendolo fin che 
può con le sue astuzie, e 
perfino con le sue cattive¬ 
rie, e poi, più in là, con 
l’immaginazione. 

In tal senso e nella storia 
del cinema mai si vide 
creatura più ottimista, più 
fiduciosa, più gaia di Char¬ 
lot: non perché fa ridere 
gli altri, ma perché spera 
in se stesso, ha una illimi¬ 
tata, commovente e incrol¬ 
labile fiducia nella propria 
capacità di cambiare il 
mondo e di trovarci un po¬ 
sto anche per lui e per tut¬ 
ti quelli che, con lui, sof¬ 
frono e sperano, sperano e 
soffrono, e si battono. 

Paolo Valmarana 


La prima puntala del ciclo 
dedicato ai film di Cliarlie 
Chaplin va in onda lunedì 16 
dicembre alle ore 20,40 sul 
Programma Sazionale televi¬ 
sivo. 


Negrotti 
dimostra die 
per fare salami 
squisiti 
e gemi ini, 

basta l’ar ia 
della campagna 
e/Uaitm 
di esperienza* 



I solami Negrom sono buonissimi, facilmente 
digeribili, ricchi di nutrimento sono fatti da mani 
esperte che sanno come trattore la genuinità 
della natura e come conservarne tutta la 
fragranza e tutto il sapore Nella foto in alto 
la stagionatura: I salami Negrom vengono 
stagionati in questi ambienti dove l ana, la 
temperatura, l'umidità e la luce sono 
minuziosamente regolate e controllate. Cosi il 
salame raggiunge tutta la pienezza del 
suo inimitabile gusto 







^Zhi avrebbe mai immaginato, nel 1974, che si sarebbe fatto qualcosa di più piccolo, preciso e completo 
dell'Agfamatic Pocket? Naturalmente è successo anche questo, perchè il mondo va avanti. Ma le giacche 
hanno sempre lo stesso taschino, e la Agfamatic Pocket ci è sempre stata comoda. Il mondo è cambia¬ 
to, certo. Ma io l’ho seguito, un'immagine dopo l'altra, con la mia Pocket, la mia memoria fotografica. 
Un gesto con il palmo della mano, cosi, semplicemente. E la Pocket era pronta per un nuovo scatto. 




Agfamatic Pocket un regalo investimento 














Nel ruolo 
del protagonista 
Franco Graziosi; in 
quello di 
Vespina. la donna che 
scatena la 
passione senile. 
Elisabetta Carta, una 
delle più 
promettenti attrici 
della nuova 
generazione. Il lavoro 
fu rappresentato 
la prima volta al Teatro 
Valle di Roma ne! '52 


« Un grande, indimenticabile 
maestro e, se non sbaglio, quella 
fu la sua ultima regìa ». 

Successivamente Luigi Squarzi- 
na la scritturò per lo Stabile di 
Genova dove interpretò, in !m vita 
di Molière di Bulgakov, il ruolo di 
Armanda Béjart, al fianco di Eros 
Pagni e Lina Volonghi. Per questa 
interpretazione vinse a Lecco la 
« Noce d'oro 1971 ». Sempre per lo 
Stabile di Genova nel 1972 lavorò 
nell'Anconetana del Ruzante, con la 
regìa di Gianfranco De Bosio. Ncl- 


di Franco Scaglia 


Roma, dicembre 


N ell’agitato mondu^del tea¬ 
tro italiano, dTsabetta. 
Carta è un caso a parte, 
k’ semplice, sicura, de¬ 
terminata sul ruolo che 
vuole svolgere, sui modi per arri¬ 
varci, cosciente delle proprie qua¬ 
lità e dei propri limiti, sufficien¬ 
temente ambiziosa. Ama il perso¬ 
naggio di Valentina Cortese per¬ 
ché nella sua grande finzione le 
pare autentica. Vorrebbe che qual¬ 
cuno le presentasse Bunuel, per¬ 
che le affidasse una parte, « anche 
una parte piccola piccola mi ba¬ 
sterebbe pur di lavorare con lui », 
nel suo prossimo film. Se dovesse 
scegliere un’attrice del passato alla 
quale ispirarsi e somigliare sce¬ 
glierebbe Vivien Leigh. « Vivien 
Leigh con i suoi grandi occhi, con 


quel viso dolcissimo, e contempo¬ 
raneamente con quella carica 
drammatica, con l'anima della 
grande attrice, mi ha sempre affa¬ 
scinato: se la ricorda cos’era in 
Un tram che si chiama desiderio> 
Che interpretazione! ». 

Elisabetta Carta dopo gli studi 
classici ha studiato lettere all’uni¬ 
versità di Roma, durante il perio¬ 
do universitario ha frequentato la 
scuola di recitazione di Alessan¬ 
dro Fersen, poi ha debuttato al 
Teatro Stabile di Roma in La 
scuola della maldicenza di Sheri- 
dan, con la regìa di Sergio Tofano. 


In TV « Gorgonio », 
la commedia di Pinelli che 


ha entusiasmato la 
critica francese 




giovane e furba 
LUI: vecchio 
e innamorato 


1 due protagonisti della vicenda: la bella Vespuia 
e il vecchio Gorgonio, che soggiace al suo fascino. Gli interpreti 
sono Elisabetta Carta e Franco Graziosi. La 
Carta ha lavorato per quattro anni allo « Stabile » di Genova 














p 

u oi mi sono perfezionato, con i proiettori, i flash e tutto il resto. A spese mie, naturalmente, poiché 
gli accessori, chissà perchè, non te li regala mai nessuno. Dapprincipio sembrano superflui, perchè è 
già meraviglioso fare una foto, o del cinema, al sole; e magari vedere una diapositiva in controluce. Poi 
diventa importante fare quello che si vuole, dove e quando si vuole. Prendi il flash per esempio: è 
importante proprio a Natale se vuoi vedere in un lampo, e ricordare per sempre, la felicità di un sorriso. 




Agf atronic un regalo investimento 
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Ancora Graziosi e la Carla con Pietro Biondi: questi 
impersona Enea, il marito di Vespina, d'accordo con lei nell'intrigo 
che mira a spillar quattrini al vecchio innamorato 


lo stesso anno prese parte a Que¬ 
sta sera si recita a soggetto di Pi- 
randello, regista Luigi Squarzina. 
Nel 1973 è al fianco di Manuela 
Kustermann in Ordine di Girau- 
deaux, diretta da Giancarlo Nanni. 
Per la televisione è stata Barbara 
in Fragole e panna di Natalia Ginz- 
burg, regista Roberto Guicciardini. 

Nel 1974 ha interpretato il ruolo 
di Ornella in La figlia di Jorio di 
Gabriele D'Annunzio con Edmonda 
Aldini e Giuseppe Pambieri, regi¬ 
sta Silverio Blasi. « Ora sto gi¬ 
rando a Napoli La vita di Gioac¬ 
chino Murai con Orso Maria Guer- 
rini e Raoul Grassilli, regista Sil¬ 
verio Blasi: sono Paolina Borghe¬ 
se. Ma del lavoro di quest’ultimo 
periodo, del lavoro concluso, dico, 
la parte di Vespina in Gorgonio è 
quella che mi ha dato maggiori 
soddisfazioni. Sembra un perso¬ 
naggio tagliato su misura per me ». 

Gorgonio . la commedia di Tullio 
Pinelli che va in onda venerdì nel 
Consueto appuntamento settima¬ 
nale con il teatro televisivo (oltre 
alla Carta, nella parte di Gorgonio 
c’è Franco Graziosi e poi Paola 
Mannoni, Vincenzo De Toma, Cor¬ 
rado Gaipa, Alfredo Bianchini, 
Enrico Ostermann, Pietro Biondi, 
Siria Betti, Evelina Gori, regista 
Mario Ferrerò), ottenne il Premio 
Riccione nel 1951 e venne rappre¬ 
sentata la prima volta al Teatro 
Valle di Roma nel 1952, regista 
Alessandro Brissom, con Salvo 
Randone, Antonio Crast, Giorgio 
Albertazzi, Nora Ricci e Giancarlo 
Sbragia. Ottenne un vivace succes¬ 
so di critica. 

Silvio d’Amico: « Ci contentere¬ 
mo di notare l'accortezza, il lin¬ 
guaggio, lo stile con cui l’autore 
ha inciso le dure ma evidenti sa¬ 
gome dei suoi eroi in un seguito 
di quadri felicemente trascorren¬ 


ti 


In questa scena di 
« Gorgonio », 

Franco Graziosi con 
Siria Belli eri 
Evelina Gori. Primo 
protagonista della 
commedia fu, nel ’52, 
Salvo Randone 


ti dalla beffa all'amarezza, dalla 
farsa alla tragedia ». 

Bragaglia: « Pinelli ci fa sentire 
sempre di essere un artista. La 
sua attuale commedia farebbe 
onore a qualsiasi nazione e piace¬ 
rebbe molto a Crommelink. Una 
sensibilità elegante e spiritosa di¬ 
rige continuamente i fatti ». 

Angioletti: « Le acque impigrite 
da parecchie settimane di torpida 
bonaccia si sono finalmente mos¬ 
se col Gorgonio di Tullio Pinelli. 
Il senso di misura di cui ha dato 
prova, il soccorso che ha chiesto 
alla poesia e che la poesia non gli 
ha negato, hanno latto ben meri¬ 
tare a Pinelli gli applausi del pub¬ 
blico ». 

Raul Radice: » I tre atti di Tullio 
Pinelli la prima sera furono salu¬ 
tati da ventiquattro chiamate. Sal¬ 
vo Randone ottenne uno dei piu 
calorosi successi della sua car¬ 
riera ». 

La commedia venne tradotta poi 
in francese da Claude Santelli e 
messa in scena nel 1962 alla Co¬ 
medie des Champs-Elysces, regista 
Claude Sainval protagonisti Jac¬ 
ques Dumesnil Bernard Noci. 
Francoise Deldick Anche a Pa¬ 
rigi le critiche lurono favorevolis¬ 
sime. Jean-Jacques Gautier su Le 
Figaro: « La commedia è ricca di 
umori e calda di umanità. La sto¬ 
ria di quel povero diavolo, subli¬ 
me tino al grottesco, che si collega 
ai personaggi monolitici. dall'Hur- 
luberlu ad Alceste, passando per 
Arnolphe e Clérambard, la storia 
di questo personaggio luori serie 
e tuttavia cosi vicino a noi mi 
attira, mi piace e mi prende ».- E 
Favalelli sul Paris Presse « Sul 
tema dell’amore lolle, Tullio Pinelli 
ha scritto una commedia spirito¬ 
sissima ». 

In Gorgonio Pinelli narra il ful¬ 
mineo e irruente amore del vec¬ 
chio Gorgonio per la giovanissima 
e bella Vespina. « Questa Vespina ». 
dice Elisabetta Carta, « è abile, cat¬ 
tiva. Vespina è un furbo animalet¬ 
to che decide di sedurre il buon 
vecchio pio Gorgonio, legatissimo 
alla memoria della moglie, che l'ha 
scoperta in dolce colloquio con un 
giovanotto che non è il marito. 
Gorgonio per suo conto si inna¬ 
mora di lei di un amore pulito, 
limpido, puro: Vespina conniven¬ 
te il marito lo prende in giro, gli 
toglie del denaro e quando lui muo¬ 
re lasciandola coerede dei suoi be¬ 
ni, nemmeno in quel momento ha 
un moto d’anima, un senso di af¬ 
fetto, che dico, di pietà per questo 
vecchio che non le ha chiesto nul¬ 
la e l’ha solo collocata su un al¬ 
tare. Secondo me tutto l'amore di 
Gorgonio e anche il fatto che le 
lasci una parte del suo denaro di¬ 
venta un grande atto che purifica 
Vespina anche contro la sua vo¬ 
lontà Forse è un po' troppo cat¬ 
tiva, forse è troppo priva di pietà, 
troppo gelida. Comunque è un per¬ 
sonaggio dotato di una notevole e 
capace ambiguità che si contrap¬ 
pone alla purezza, alla limpidezza 
del caro vecchio Gorgonio ». 

Franco Scaglia 

Gorgonio va in onda venerdì 20 di¬ 
cembre alle ore 21 sul Secondo TV. 
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0 AdMarCo Milano 


Imago 24”è un Magnadyne,quindi è sicuro. 
Ma se k> scegliete anche per la linea 
nessuno vi accuserà di frivolezza. 



Imago 24' 1 è un televisore 
con una linea cosi pulita 
e sobria che non vi verrà mai 
a noia E la sua funzionalità è 
altrettanto rigorosa. 

Alla base del pannello di 
comando a otto pulsanti, 
in un piccolo cassetto che si 
apre a pressione, sono 
alloggiati i comandi per la 
preselezione dei vari canali 
nelle gamme VHF UHF. 

Voi mettete a punto i canali che 
la vostra zona riceve (i due 
nazionali e. se siete tra i 
privilegiati. Svizzera. Austria. 
Germania. Capodistria) 
e richiudete il cassetto, al riparo 
da ogni manomissione Ora. 
ogni volta che accendete 
il televisore sul programma 
prescelto, apparirà l'immagine, 
subito, con audio 
e video perfettamente a fuoco. 

Un cristallo scuro, posto 
davanti al cinescopio 
anti implosione, rende la visione 
più riposante. Questo è ciò 
che il televisore vi dà Quanto 
a noi. vi diamo assistenza 
dovunque e subito, ogni volta 
che dovesse servirvi. Ma 
ormai sapete che ogni 
Magnadyne è progettato per 
durare anni e anni senza 
darvi pensieri E il vostro non 
farà eccezione alla regola 

MAGNADYNE 


Magnadyne 
è un marchio 

SEIMART 


È sbocciato un flore con 10.000 petali: 

la Nuova più-Grande Raccolta di Figurine 

mUZìAlOA 


Um nuova grande manifestazione che Interessa ogni famiglia italiana: come si può 
trasfermare la spesa quotidiana in ana Raccolta che offre doni splendidi e garantiti 


Il - Concorso Mira Lanza » si è 
trasformato: è ora molto più gran¬ 
de e interessante di prima. 

Infatti non riguarda più soltan¬ 
to i prodotti della Mira Lanza e 
quindi le Consumatrici di detersi¬ 
vi e prodotti da toilette. Oggi 
comprende migliaia e migliaia di 
articoli di tutti i tipi e interessa 
quindi direttamente tutte le fami¬ 
glie italiane. 

Da alcuni mesi infatti le figuri¬ 
ne per la Raccolta si trovano, ol¬ 
tre che nei prodotti Mira Lanza, 
anche nei pacchi contenenti gli 
articoli ordinati sul Catalogo Po¬ 
stai Market. Milioni e milioni di fa¬ 
miglie italiane conoscono da an¬ 
ni — con simpatia e con fidu¬ 
cia — questa grande Azienda che 
si dedica esclusivamente al set¬ 
tore delle vendite per corrispon¬ 
denza. 

Per una Signora ciò significa 
che qualsiasi oggetto Lei pensi 
di acquistare può portarLe un 
vantaggio in più: figurine valide 
per partecipare alla Raccolta Mi¬ 
ra Lanza. Maggiore facilità quin¬ 
di di raccogliere figurine, mag¬ 
giore rapidità nel raggiungere al¬ 
ti punteggi, e soprattutto... 

... una più grande 
grandissima scelta di regali! 

Il più interessante aspetto della 
nuova Raccolta Mira Lanza, una 
Signora lo scopre nel momento 
in cui ha messo insieme una certa 
quantità di figurine. Da oggi infat¬ 
ti può scegliersi il dono a cui ha 
diritto anziché sul simpatico ma 
piccolo « cataloghino » a cui è 
stata abituata per anni, su un 
grande volume di oltre 300 pagi¬ 
ne che raccoglie più di 10.000 
oggetti. 

E questo è soltanto uno dei cin¬ 
que vantaggi che la Nuova più- 
Grande Raccolta offre ad ogni fa¬ 
miglia italiana. 

Ecco 1 5 vantaggi: 

1° vantaggio: una Signora, pri¬ 
ma. poteva raccogliere figurine 
solo acquistando prodotti Mira 
Lanza. Adesso, può raccogliere fi¬ 
gurine anche acquistando abiti, 
biancheria, stoviglie, mobili, tutto 
insomma — purché lo scelga sul 
Catalogo Postai Market. In prati¬ 
ca, ogni acquisto può portare pun¬ 
ti alla Nuova Raccolta Mira Lanza. 



2 ° vantaggio: prima erano ne¬ 
cessari mesi, e a volte anni, per 
mettere insieme il punteggio ne¬ 
cessario ad ottenere un dono di 
gran valore. Adesso — da quan¬ 
do le figurine si trovano in un 
numero così grande di prodotti 


diversi — è possibile 
raggiungere più 
rapidamente 
punteggi 
elevati, 
e tutta 
la 


zio- 


al 


Rac¬ 
colta 
diventa 
cosi più 
facile e più 
simpatica. 

3" vantaggio: prima 
la scelta dei doni era limitata 
un Catalogo di poche pagine, c 
offriva una scelta ristretta 
si può scegliere tra 10.000 rega 
di tutti i tipi, su un Catalogo-d 
dove c'è praticamente tutto. 

4* vantaggio: prima il Catalo 
doni rimaneva valido per ann 
anni. Adesso il nuovo Catal 
doni verrà completamente ri 
vato molto più spesso. Chi 
tecipa alla Nuova più-Gr 
Raccolta avrà sempre la si 
za di ricevere in regalo ind 
ti ed oggetti modernissi 
l'ultima moda. 

5° vantaggio: tutte le 
gurine Mira Lanza ^ 

Nuova più-Grande 
possono essere 
nuove figurine Mi 
quelle che si tr 
Postai Market. 


fi- 


alle 


pacchi 


ne. 
Ogni 
punto ha 
un valore in 
lire — chiaro, sta¬ 
bilito: due lire e cin¬ 
quanta. E i prodotti Mira Lanza 
che partecipano alla Nuova più- 
Grande Raccolta contengono un 
certo numero di punti: fisso, sta¬ 
bilito. E ogni regalo ha un valore 
in lire e in punti: fisso, stabilito. 

Tutto è chiaro — si sa tutto. 
Quando una Signora ha raccolto 
una certa quantità di figurine, mol¬ 
tiplica il totale dei punti per 2,50 
e sa quali doni può scegliere. E 
sufficiente che guardi sul Catalo¬ 
go-doni: ogni oggetto del valore 
uguale al risultato della sua molti¬ 
plicazione (i punti che ha, molti¬ 
plicati per 2,50) è a sua disposi¬ 
zione, subito. 

Oppure la Signora vede sul Ca¬ 
talogo-doni un oggetto che le in¬ 
teressa e vuole sapere quanti 
punti deve raccogliere per otte¬ 
nerlo in regalo? È semplicissimo: 
divide il prezzo dell'oggetto per 


M regalo è garantito 
e si può avere 
in qualsiasi momento 


C’è un'altra grande novità: i 
punteggi ora sono fissi — ed han¬ 
no un valore in lire. Cosa significa 
? Maggiore 
chiarezza e mag¬ 
giori possibi¬ 
lità di con¬ 
trollare 
la si- 
tua- 


2.50 e il risultato che ottiene è 
esattamente il numero di punti ne¬ 
cessari per avere l’oggetto in dono. 

Per richiedere il dono scelto 
poi. basta inviare il punteggio 
corrispondente alla « Mira Lanza, 
via 12 Ottobre n. 1 - Genova », 
possibilmente con un pacchetto 
raccomandato. Ma a questo pro¬ 
posito c'è un’altra interessante 
novità: 

H dono: in pocM secondi! 

Già oggi a Genova (via 12 Otto¬ 
bre n. 33 rosso). Padova (via De 
Gasperi 29), Milano (via San Gi- 
mignano 30), Roma (via Pieranto- 
ni 6) è possibile consegnare per¬ 
sonalmente le figurine raccolte e 
ricevere immediatamente il dono 
scelto. Altri « Centri Mira Lanza 
per la distribuzione immediata dei 
doni » saranno prestissimo aperti 
anche a Bari Bergamo Bologna 
Cagliari Catania Firenze Livor¬ 
no Pescara Torino Udine, e gli 
indirizzi verranno immediatamen¬ 
te comunicati a tutte le persone 
interessate. 

Una guida 

par scagliare H maglio 
a par avario subito! 

Ed ecco l’ultima grande novità: 
un altro notevole vantaggio riser¬ 
vato alle Signore che partecipano 
alla Nuova più-Grande Raccolta, 
è offerto gratis in milioni di copie. 
Si chiama « Selezione dei doni 
Mira Lanza », ed è una pubblica¬ 
zione assolutamente gratuita che 
si può ritirare presso tutti i Ne¬ 
gozi in cui sono in vendita prodot¬ 
ti Mira Lanza, o si può richiedere 
direttamente alla Mira Lanza. 

Scegliere sulla « Selezione dei 
doni Mira Lanza » è doppiamente 
conveniente: si tratta infatti di re¬ 
gali selezionati per la loro quali¬ 
tà tra 10.000 oggetti che sono già 
tutti garantiti per qualità e prezzo 
(in altre parole è veramente » il 
meglio del meglio »). Ma in più. 
gli oggetti presentati nella « Sele¬ 
zione dei doni Mira Lanza » sono 
gli unici regali che si possono ot¬ 
tenere immediatamente — senza 
attese di settimane — presso tutti 
i « Centri Mira Lanza di distribu¬ 
zione immediata dei doni ». 

Il meglio, e subito! ecco i van¬ 
taggi in più offerti dalla « Sele¬ 
zione dei doni ». 






«Chi dove quando» 
ricostruisce questa settimana 
la vita di Shelley 

Una 

roulotte_ 

carica di geni 


Lo Shelley 
televisivo 
è l'attore 
Robert Powell, 
qui in una 
inquadratura 
di « La 
perdizione », 
il film 
di Ken Russell 
che rievoca 
la vicenda 
umana ed 
artistica del 
compositore 
Gustav Mahler 


Un ritratto 
di Shelley 
giovinetto. Era 
nato nel 1792 
nel Sussex 
da antica e 
nobile famiglia 


In un singolare film 
biografico inglese 
la figura del grande 
poeta romantico 
viene riproposta 
«come se vivesse 
oggi ». L 'amicizia con 
Byron, l'Italia come 
seconda patria, 
gli amori, gli ideali 
e la tragica morte 
a! largo di L orici 


di Giuseppe Tabasso 


Roma, dicembre 

I l « grand tour », cioè il viaggio 
d’istruzione nel continente 
ritenuto nel secolo scorso in¬ 
dispensabile per ogni patrizio 
inglese, aveva conte meta 
fondamentale l’Italia e. segnata- 
niente, la Toscana, ineguagliabile 
concentrazione d’opere d’arte e 
« paradiso di esuli » (verso, questo, 
della celebre Ode al vento occi¬ 
dentale composta da Shelley alle 
Cascine e titolo di un libro — 
Paradise of Exiles: Tttscaity and 
tlie Hritish — uscito a Londra po¬ 
chi giorni fa, che dà conto dei 
rapporti di amicizia e spesso di 


« seconda patria » che con il no¬ 
stro Paese intrattennero tantissi¬ 
mi eminenti inglesi, dai Browning 
ai tre Sitwell, da D. H. Lawrence 
fino a Henry Moore). Oggi le me¬ 
te turistiche, e mistiche, del pa¬ 
triziato hippy arrivano fino a 
Kalmandu, battendo le vie della 
droga; ieri l’aristocrazia intellet¬ 
tuale, ribelle e inquieta, di cui la 
grande triade Byron-Shellev-Keats 
era una specie di bandiera, sogna¬ 
va rivoluzioni libertarie, aderiva 
alla Carboneria italiana e irlande¬ 
se. inseguiva ideali di bellezza e 
di poesia. 

Proprio in Toscana, circa cen¬ 
tocinquanta anni fa, tra Firenze, 
Pisa e Livorno (ma in certi pe¬ 
riodi anche a Roma e a Napoli), 
c'erano tutti gli inglesi che conta¬ 


vano, spesso imbrancati in « clan » 
pieni di figli e di mogli, in un 
groviglio di parentele, di affinità, 
di amori, di interessi politici, edi¬ 
toriali e via dicendo. Oltre a By¬ 
ron, Shelley e Keats c’era per 
esempio Thomas Love Peacock, 
polemista, scrittore ed erudito di 
stampo settecentesco; c’era Leigh 
Hunt, gran protettore di Keats, 
editore, poeta e saggista che 
preannuncia ['umanitarismo demo¬ 
cratico di Dickens; c’era E. J. Tre- 
lawny che andò a combattere per 
l’indipendenza greca con Byron ma 
che poi scrisse cose piuttosto tre¬ 
mende sul conto del suo grande 
amico. C'era anche un altro poe¬ 
ta ribelle, Walter Savage Landor 
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Una 

roulotte carica 
di geni 


4 - 

(morto quasi novantenne a Fi¬ 
renze), che non volle mai incon¬ 
trarsi con Byron e Shelley, di¬ 
sapprovando i loro atteggiamenti 
e la loro morale. Del « clan » Face¬ 
va inoltre parte Claire Clairmont, 
sorellastra della moglie di Shelley, 
che ebbe da Byron una figlia (Al¬ 
legra, morta a 5 anni in un colle¬ 
gio di Bagnacavallo) e che non 
disdegnava le attenzioni dello 
stesso Shelley. Il quale, a sua vol¬ 
ta, era poco espansivo con la se¬ 
conda moglie, Mary Wollstonecraft 
(giovane intellettuale, scrittrice di 
romanzi « neri », nonché figlia del 
filosofo William Godwin), ma so¬ 
spirava platonicamente per la 
marchesina Teresa Viviani (Emi¬ 
ly), flirtava con Sophia Stacey che 
per lui cantava e suonava l'arpa, 
e nutriva infine per Jane, moglie 
dell’amico Williams, sentimenti 
poco platonici ma fertili di im¬ 
mortali risultati poetici (a lei in¬ 
fatti è dedicata l'aerea ode To 
Jane: thè Recollection). 

Un « gruppo » dunque prestigio¬ 
so e irripetibile, dal ménage piut¬ 
tosto provocatorio per la società 
del tempo. A guardarlo con occhi 
d'oggi risulterebbe perfino ovvio, 
anche se restrittivo, collocarlo 
nell'ambito della cultura di con¬ 
testazione, dei poeti « maledetti » 
o beat ante litteram con contorno 
di « figlie dei fiori »: ed è proprio 
quello che han fatto Alan Bridges 
e John Elliot, rispettivamente re¬ 
gista e sceneggiatore di Shelley, 
telefilm della BBC (con parteci¬ 
pazione RAI) dedicato appunto al 
grande poeta romantico e ambien¬ 
tato, non casualmente, negli anni 
70. Vedremo cioè Shelley e tutto 
l'entourage arrivare, per esempio, 
sulle coste toscane in caravan, pro¬ 
venienti dall’Autostrada del Sole 
e vestiti con abiti di mode re¬ 
centi, edoardiane-indiane-zingare- 
sche, dal significato volutamente 
ambivalente, tendente cioè verso 
una tesi culturale di sottofondo sul 
valore dirompente, « moderno » e 
anticipatorio di certi atteggiamen¬ 
ti etico-estetici rintracciabili in 
quello che fu definito il « secondo 
rinascimento» inglese (il primo 
essendo quello elisabettiano). Il 
film non ha inteso cioè proporre 
un'operazione tipo « Amleto in 
panni moderni », ma semplicemen¬ 
te storicizzare, senza nemmeno 
calcare troppo la mano sul piano 
spettacolare, certi umori lettera¬ 
ri, politici e di costume le cui 
matrici possono appunto ritro¬ 
varsi pari pari in quella leggen¬ 
daria « brigata » di spregiudicati 
giovanotti e ragazze — tutti sui 
vent'anni — che rappresentavano 
l’inquietante quintessenza dell’in¬ 
tellighenzia europea del primo Ot¬ 
tocento. 

qyrc y Bvsshe Shelley (imperso- 
nam Mi! ielesctierirtòT dall'intenso 
Robert Powell, già protagonista, 
nei panni di Mahler, di La perdi¬ 
zione, il discusso film di Ken Rus¬ 
sell) nacque nel Sussex nel 1792 
da antica e nobile famiglia, così 
come nobile e antica, oltre che ta¬ 



ta queste inquadrature 
del film televisivo 
due personaggi femminili 
ch’ebbero grande rilievo 
nella vita di Shelley: 
Claire Clairmont 
(qui sopra, interpretata 
da Amanda Murray ) 
e la seconda moglie 
del poeta, Mary 
(l’attrice è Jenny Agutter). 
La regìa è di Alan Bridges 


rata, era la famiglia dtJBrd By¬ 
ron. A Eton, dove fu eauCSTO^'fo 1 
soprannominarono per il suo uto¬ 
pismo idealistico « mad Shelley » 
(« mad » sta per «matto») e a 
Oxford fu espulso per un libello 
dal titolo Necessità dell'ateismo. 
Alienato dalla famiglia, anche per 
aver sposato la sedicenne Harriet 
Westbrook, il giovane ’« sovversi ; 
vo » si recò in Irlanda a propa¬ 
gandare un suo opuscolo in dife¬ 
sa delle minoranze cattoliche. Nel 
1814 lascia Harriet (che non era 
in grado di attrarre permanente- 
mente un'anima così complessa) 
e fugge in continente con Mary 
Wollstonecraft, che gli è intellet¬ 
tualmente più congeniale (per il 
dolore Harriet si suiciderà). 

Dal 1818 si stabilisce in Italia 
dove compone il meglio della sua 
opera, dal Prometeo liberato 
(scritto a Este e a Roma, alle 


Terme di Caracalla) al dramma 
/ Cetici (scritto a Livorno a Vil¬ 
la Valsovano), fino al Trionio del¬ 
la vita, l'ultimo poema, composto 
in una barca sul Golfo di La Spe¬ 
zia, proprio dove morirà, l’8 lu¬ 
glio 1822, travolto da una tempe¬ 
sta: 10 giorni dopo il cadavere fu 
trovato sulla spiaggia di Viareg¬ 
gio e cremato alla presenza di 
Byron e Leigh Hunt. Le sue ce¬ 
neri riposano, accanto a quelle di 
UCeats nel Cimitero Acattolico di 
Roma. Carducci — come è noto 
— lo definì « spirito di titano en¬ 
tro virginee forme » (Presso l’ur¬ 
na di P. B. Shelley), altri (Praz) 
« anima assetata d’infinito... che 
tende al divino per vie traverse: 
il misticismo e la magia... ». Fu 
tuttavia molto diverso da Byron, 
dandy e « poseur tormentato dal¬ 
la coscienza del ridicolo ». 

La ricostruzione televisiva del¬ 


la vita di Shelley va in onda in 
un momento di rilancio romantico 
(è annunciato un film su Byron 
dal bruttissimo titolo: Peccato 
d’amore ) e sarà utile a far meglio 
conoscere un poeta, tuttora ado¬ 
rato all’estero, ma ingiustamente 
dimenticato nel nostro Paese. Le 
sue traduzioni sono antiquate, 
qualcuna recente è introvabile, 
perché stampata per pochi « ad¬ 
detti ai lavori ». 

Ricordiamo infine che Vittoria 
Ottolenghi ha curato l’editing ita¬ 
liano del programma e ha volto in 
prosa i vari brani poetici originali 
doppiati da Emilio Bonucci (figlio 
del compianto Alberto). 

Giuseppe Tabasso 


va in onda sabato 21 dicem- 
21 sul Secondo Program- 


bre 
ma TV. 


fi. 





_Xlijò__ 

« Voci Uriche dai mondo»: questa volta partiamo di loro. 


Mancano s 




















di Laura Padellerò 


Roma, dicembre 

E adesso parliamone pure: il discorso « ad 
hominem » ormai non è rischioso per 
nessuno. Il pubblico televisivo conosce 
i venti ragazzi del concorso lirico 74 e, 
di là dall'ultimo verdetto che spetta a 
una giuria di musicisti, i giochi sono fatti. Forse 
la voce divina del popolo già pronunzia il nome 
dell'eletto: certamente ha già spartito, con sen¬ 
tenza che non lascia spazio al dubbio, i buoni e 
i cattivi, destinando gli uni al successo e gli 
altri all'oblio. 

Nella fattispecie, di « cattivi » in questa quarta 
edizione della gara non ce ne sono. C'è qualcuno 
meno dotato rispetto agli altri, meno maturo, 
meno pronto al difficile tuffo nelle tempestose 
acque teatrali. Ma l'insegna gentilizia — ossia 
la preparazione puntigliosa — ce l'hanno tutti. 
Educati o « perfezionati » da insegnanti reputa- 
tissimi (Gianna Pederzini, Jolanda Magnoni. Iris 
Adami Corradetti, Maria Teresa Rediconi, Ettore 
Campogalliani, Giorgio Favaretto, Petre Mun- 
teanu, eccetera) i venti ragazzi hanno avuto a 
Milano, nella fase attiva del concorso, maestri 
eccellenti come Antonio Beltrami ed Efrein Ca¬ 
sagrande, oltre al direttore d’orchestra Arman¬ 
do La Rosa Parodi. Abbiamo ascoltato, per la 
verità, venti voci belle, non selvagge. 

La curiosità sui ragazzi del concorso si rias¬ 
sume in una duplice domanda: da dove ven¬ 
gono, dove vanno. Alla seconda, purtroppo, è 
impossibile rispondere: il futuro è, come sem¬ 
pre. in grembo a Giove e per di più, con i tempi 
che corrono, solo Cassandra, forse, parlerebbe. 
I grandi cantanti, oggi, sono sconvolti dalla per¬ 
sistente crisi dei teatri lirici italiani (contratti 
che saltano uno dopo l’altro e fanno saltare, di 
conseguenza, altri impegni): rinvii che scompi¬ 
gliano le carte, scelte cervellotiche dell'ultima 
ora. Figurarsi i giovani. La situazione si aggrava 
per l'ingiurioso orgoglio dei « divi » i quali si 
rifiutano, quasi sempre, di « far compagnia » con 
i novellini anche se questi ultimi hanno indiscu¬ 
tibili qualità artistiche: ma il primogenito del¬ 
l'arte non si affianca al cadetto, il decano non 
marcia con il soldato. Si fanno perciò, solita¬ 
mente, due tipi di « cast »: quello dei grandi e 
quello dei piccoli. Si assommano, in questo se¬ 
condo caso, le inesperienze: sicché il regista e 
il direttore d'orchestra sono costretti a sorve¬ 
gliare sugli incerti passi non di uno o al mas¬ 
simo di due cantanti, ma di tutfinterà la com¬ 
pagnia. Gli esiti nefasti di questa politica arti¬ 
stica li conosciamo tutti. 


(Mga Miiller; aul piccolo podio II soprano Rate Gambcrucd Lafferty e U basso Alfredo Zanaazo 


Anche i meno maturi hanno 
dimostrato di possedere 
bella voce e preparazione 
puntigliosa. Molti fra 
questi ragazzi non pensano 
alla vittoria: si 
accontentano di partecipare 
alla gara come fortunata 
occasione per avvicinarsi a! 
traguardo de! successo 


dei venti giovani protagonisti dei concorso televisivo 1974 

olo i cattivi 
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Ma torniamo al primo in¬ 
terrogativo: da dove ven¬ 
gono. Ho sott'occhio alcu¬ 
ne schede biografiche in 
viale alla televisione da un 
gruppo di giovani cantanti. 
Il tenore Vincenzo Bello: 

« Sono nato a Quarto d'AI- 
tino, in provincia di Vene¬ 
zia, nel 1942. Faccio l'ope¬ 
raio. Studio canto con il 
maestro Claude Thiolas (il 
maestro di tecnica vocale 
che ha istruito la Maruva- 
ma, vincitrice del concorso 
televisivo Voci per tre 
Grandi). Ho svolto finora 
un'intensa attività concer¬ 
tistica in Italia e in Fran¬ 
cia. Sono scritturato per 
partecipare a quattro re- 
cite di Bohème all’Opera 
di Sofia nel gennaio 75 ». 


In terreni diversi 


Il tenore•j Rcna tp Guar¬ 
di- « Nato a Napoli nel 1946, 
secondo classificato al Con¬ 
corso Internazionale di 
Treviso. Diploma di perito 
industriale. Impiegato tec¬ 
nico ». (Il Grimaldi ha can¬ 
tato, nella seconda trasmis¬ 
sione del ciclo televisivo, la 
famosa romanza dalla Fe¬ 
dera di Giordano: « A mor 
ti vieta »). Il basso tfnredo 
7 a p azzo' « Nato a Imperia 
neimi Vincitore nel 1973 
del concorso del “ Nuovo ” 
di Milano ». La scheda non 
dice il resto: una maturità 
classica conseguita nella 
città natale, l’abbandono 
degli studi regolari, la lun¬ 
ga esperienza come piani¬ 
sta in un’orchestra di mu¬ 
sica leggera e, casualmen¬ 
te, come cantante « alla 
Sinatra ». Infine lacon ver¬ 
sione alla lirica, garitony 
dS.dreas Martin: « Nato a 
KTagenlliiT liep 1946, resi¬ 
dente a Vienna. Nel 1972 si 
è laureato in legge. Lavora 
attualmente in tribunale » 
(seguono i dati relativi agli 
studi musicali compiuti 
con « summa laude » all'Ac¬ 
cademia di Musica vienne¬ 
se, la borsa di studio per 
un corso di perfezionamen¬ 
to all’Accademia di Santa 
Cecilia, e le notizie sul¬ 
l'inizio dell’attività artisti¬ 
ca con un Don Pasquale 
allo Schonbrunner Schloss- 
theater). 

Come si vede le radici di 
questi giovani artisti che 
hanno avuto dalla sorte il 
« don fatale » della voce, 
affondano in terreni diver¬ 
si: inutile dire che strap¬ 
parle significa correre un 
vero e proprio rischio. In¬ 
tervistato per il Radiocor- 
riere TV da Maurizio 
Adriani il tenore Vincenzo 
Bello ha parlato a cuore 
aperto: « Il canto mi sem¬ 
brava irraggiungibile. E’ 
stato il mio maestro a spin : 
germi a studiare, dandomi 
lezioni gratis e cercando 
di conciliare i miei orari 
in fabbrica con quelli del¬ 
le lezioni di canto. Sono 
tre anni che studio. Se do¬ 
vessi vincere il concorso 
continuerei a studiare: ma 
certo sarei costretto a cer¬ 
care una soluzione pratica. 
Sono sposato e ho due 
bambine ». E il Martin, in 
risposta alle domande di 
Adriani: « La mia voce si 
è " fatta “ in Austria, nel 


Lied, ma ora spero che stu¬ 
diando in Italia questa mia 
voce " esca ”. Ne ho tanta 
dentro. Per studiare bene 
il canto bisogna respirare 
l'aria italiana, bisogna vi 
vere qui. Non sogno la \it- 
toria: mi basta aver par¬ 
tecipato a V'oci liriche dal 
mondo ». 

Ecco da dove vengono: 
da mestieri, da professioni 
assai diversi dal canto. Ep¬ 
pure, questi ragazzi hanno 
le medesime aspirazioni. 
Singolare e che la piu par¬ 
te dei candidati non miri 
a vincere, ma si accontenti 
di aver partecipato al con¬ 
corso televisivo. C'e da ral¬ 
legrarsene o da dolersene? 
Ieri si andava a gareggia¬ 
re come si va alle Crociate 
o a qualsiasi altra guerra: 
per vincere e anzi per stra¬ 
vincere. La sconfitta non 
solo non era accettabile a 
priori, ma appariva sempre 
un'ingiusta condanna, una 
calamità immeritata. Oggi 
il mondo è mutato. Dice 
<STTvana Ferrato, soprano 
TmiVVIPggl’IlJ. TTffla il 1945 
a Lungro, allieva di Maria 
Teresa Pediconi. poi di Jo¬ 
landa Magnimi: « Non spe¬ 
ro mai di vincere i con¬ 
corsi a cui partecipo L'im¬ 
portante per me e vincer 
me stessa » I suoi allori 
però li ha colti uno al 
Concorso Belli di Spoleto 
con debutto nei Due timidi 
di Rota e nell'O'feWu por¬ 
toghese di Cherubini. 

Che l’atteggiamento dei 
giovani d'oggi nasca da 
conquistata saggezza e non 
da precoce invecchiamento 
psicologico fanno credere 
le narolc del soprano eiap- 
ponesedmehie Akisada che 
partecipili pei IH kWlmda 
volta al concorso televisivo 
e che è stata la vincitrice 
assoluta del Concorso In¬ 
ternazionale di Montichiari 
(1974) e del decimo con 
corso «Debutto a Merano». 
Mi scrive la cantante in 
una lettera: « In questi 
giorni i rotocalchi parlano 
di noi come di giovani in 
cerca di gloria. No, no: sa¬ 
rebbe come dire che noi 
non abbiamo capito nien¬ 
te della vita. Noi che incar¬ 
niamo sul palcoscenico gli 
idoli della storia umana, in 
un perenne dialogo con i 
cittadini del mondo attra¬ 
verso la musica, noi, dico, 
saremmo in cerca di glo¬ 
ria? Non la scienza soltan¬ 
to, ma anche l’arte incre¬ 
menta il progresso del¬ 
l’umanità. E un artista mi¬ 
ra a giungere al cuore di 
quanti più uomini è pos¬ 
sibile per rendere migliore 
il mondo. Un compito ar¬ 
duo, il nostro, un impegno 
sociale, altro che gloria! ». 


Unica possibilità 

E allora, ci si domanda, 
perché i giovani d’oggi pas¬ 
sano da un concorso all’al¬ 
tro se non per vincerli? La 
risposta è facile: se le ta¬ 
vole del palcoscenico non 
sono più come dovrebbero 
essere, la vera palestra e 
la più utile pedana di lan¬ 
cio, c’è un’unica possibilità 
di mettersi in mostra: i 
concorsi. Il sopranooCecj^. 
lia Paolini, nata a Empoli 
néF794x dopo il diploma 
al Conservatorio Boito di 


Parma, ha affrontato quat¬ 
tro volte il concorso nazio¬ 
nale Enal, poi si e cimen¬ 
tata nel Concorso Nazio¬ 
nale di Cesena, nel Concor¬ 
so Internazionale di Reg¬ 
gio Emilia, nel Concorso 
Belli di Spoleto III ha vinti 
tutti). 

Inoltre ha partecipa¬ 
to alla rassegna televi¬ 
siva Piccola ribalta. Fra 
queste gare da batticuore 
la cantante ha intrapreso 
la prima al tic ita ( Dei Ju- 
sager di Weill al « Comu¬ 
nale » di Modena una com¬ 
memorazione di Ferdinan¬ 
do Paer a Parma, esibi¬ 
zioni artistiche in varie cit- 
la italiane) 11 sopì anelati», 
vana Bocchino, torinese, 
TiMll llH-f945 — ^incitrice di 
vari concorsi: Enal di Pa¬ 
lermo nel 72, Aslico-Spo- 
leto nel 73, oltre al Viotti 
(prima ex aequo) e al Pe¬ 
schiera del Garda (prima 
assoluta, nel 73). Il debut¬ 
to e avvenuto al Nuovo di 
Milano nei Puritani ! i uolo 
di Elvira). Una soddisfa¬ 
zione seguita da quella re¬ 
centissima di un disco in¬ 
ciso per la Cetra. Soprano 
({pura Eoli, nata a Brescia 
GT r m nr trrTTTI la, vincitrice 
del concorso Enal 71, del- 
l’Aslieo-Spoleto 73 e se¬ 
conda classificala nel Con¬ 
corso Internazionale^di Pe¬ 
schiera del Ciarda 73. An¬ 
che lei. come la Bocchino, 
ha debuttato nell'Elvira 
bellimana Ha già cantato 
in varie città italiane, com¬ 
presa Brescia (al Teatro 
Grande). 


Non esagerare 

Bassi ( CSeruios Kalahako s. 
na lo a Cafcidc nel I94Z, 
interprete nel concorso 
televisivo di arie dal re¬ 
pertorio russo. Compiuti 
gli studi musicali nel Con¬ 
servatorio di Atene ha fre¬ 
quentato il corso straordi¬ 
nario di avviamento al tea¬ 
tro lirico nel Conservatorio 
San Pietro a Majella con il 
maestro Campese e si è 
perfezionato con la profes¬ 
soressa Clotilde D'Angelo 
Ronchi e con il maestro 
Ferrari. 

Kalabakos ha parteci¬ 
pato ai concorsi di Me¬ 
rano. Città di Enna, Gior¬ 
dano di Foggia, strappan¬ 
do secondi e terzi premi. 

Non mancano poi artisti, 
come il tenore Giuseppe 
Vcndittelli. che si sono pre¬ 
sentati in televisione per 
la seconda volta. Nato nel 
1942 a Frosinone. Vendittel- 
|j ha vinto diversi concorsi 
internazionali fra cui, re¬ 
centemente, quello di Me¬ 
rano. 

Il suo « curriculum » è 
già ricco. Dopo aver stu¬ 
diato a Montreal in Cana¬ 
da, dove la famiglia si era 
stabilita, debuttò nella For¬ 
za del destino sotto la di¬ 
rezione del maestro Nar- 
ducci. In seguito ha inter¬ 
pretato una diecina d’opere 
(fra cui Chénier. Trovato¬ 
re, Pagliacci, Cavalleria, 
Nahucco, Tabarro, Un bal¬ 
lo in maschera) in varie 
città del mondo. 

Concorsi, concorsi, con¬ 
corsi. Non vogliamo certo 
dargli contro, per carità. 







amaro 18 : il vizio e la virtù 



^^Amaro 18: tante erbe naturali, selezionate, tutta natura 
^^prorompente imprigionata per dare forza, energia, salute. 

E un po' d'alcool per sprigionare calore, per eliminare la 
W stanchezza del tuo dopopasto. Un misto di tentazione, di aroma, 
fdi proibito, e (perché no?) di mistero, per darti buona salute e 
piacere di vivere bene, questo è il tuo 18 . 
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FACUE AGLI 
SCONTENTI 
DELLA DENTIERA 
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basta una sola applicazione 
e la dentiera tiene 
per settimane e settimane 


COMPLEANNI ALLA P&T 

In una atmosfera di cordialità e di simpatia la P&T ha fe¬ 
steggiato, con una riuscitissima serata all'Hotel Residence 
Leonardo da Vinci, addirittura una serie di - compleanni »: 
quelli con i clienti che si servono ininterrottamente del¬ 
l'agenzia di Pino Toscano da 5 e da 10 anni. 

Toscano ha fatto gli onori di casa a S.I.R P.E.A., Star, 
Black & Decker. Molgora, Alpa, G.I.B., Liquigas, Chrysler 
Italia, Laboratori Va). 

Pino Toscano ha voluto cosi ringraziare gli amici che, in 
modo particolare, con la loro fiducia e la loro stima, gli 
hanno permesso di raggiungere oggi una posizione decisa¬ 
mente interessante fra le agenzie di pubblicità interamente 
italiane e tale da permettergli di affrontare con serietà e 
competenza nuovi impegni e nuove esperienze. 


organizzazione 
| per la 

installazione di 


ANTIFURT 


arrtincen 




dei laboratori 

serai 

alfa tau 


rete di concessionari in tutta Italia 


Cerchiamo installatori nelle province libere 


opsespa via colombo 35020 ponte s. nicolo'-pd 
tet. 049/655333 - telex *13124 


Gli esperti in giuria per le semifinali: da sinistra il maestro Antonio Beltrami, il soprano 
Napoli, Il basso Nicola Rossi Lemeni. Presiede questa giuria il direttore d'orchestra 


Xuifc 


La gara, per i giovani, è 
un modo di stimolare le 
proprie forze ancora im¬ 
mature, di provare i primi 
voli. Ma non bisogna esa¬ 
gerare. Il concorso non de¬ 
v'essere l’estrema « ratio » 
di giovani per uscire dal¬ 
l'anonimato. Ecco l’esem¬ 
pio confortante di Luisella 
Mara Zampieri. Diplòma-' 
tasi con il massimo dei 
voti al Pollini di Padova 
(si perfeziona ora con 
l’Adami Corradetti), il so¬ 
prano, nata nel 1951, ha 
partecipato a vari concorsi 
importanti e li ha vinti: 
citerò quello del Massimo 
di Palermo, l’Aslico e il 
Gigli di Macerata. Accanto 
a queste esperienze la Zam- 
pieri ne ha altre: nel 72 
il debutto a Pavia in Pa¬ 
gliacci, il lungo utilissimo 
giro artistico con il Teatro 
alla Scala quale interprete 
del Convitato di pietra. 

Una carriera, dunque, 
equilibrata: prove ardue 
ma facilmente sostenibili 
da una ragazza di ventitré 
anni, non ancora provata 
dalle disillusioni, dalle 
amarezze che nella vita del 
cantante sono pane quoti¬ 
diano. Qui i conti tornano, 
come tornano nel caso di 
Maria Fausta Gallamini, 
nata, beata lei, nel 1955, 
che addirittura affronta 
come primo concorso que¬ 
sto di Voci liriche dal 
mondo : una prova da far 
tremare vene polsi e pre¬ 
cordi a tutti, non soltanto 
a una fanciulletta di dician¬ 
nove anni. 

Un altro cantante che si 
presenta per la prima vol¬ 
ta a un concorso è il bari¬ 
tono Enrico Giambarresi. - 
Emigrato con la famiglia 
in Argentina, nato a Roma 
nel 1942, Giambarresi pren¬ 
de il diploma di maestro, 
poi compie gli studi musi¬ 
cali nel Conservatorio na¬ 
zionale di Buenos Aires. 
Nel '68 il ritorno in Italia, 


il « perfezionamento » con 
Donata Tabet e finalmente 
la grande prova televisiva. 
« Generalmente », dice il 
baritono romano, « si pen¬ 
sa ai concorsi come a una 
cosa poco seria: ma questo 
in TV è di portata mon¬ 
diale; per di più si canta 
dinanzi a milioni di tele- 
spettatori ». Indubbiamen¬ 
te i concorsi televisivi ci 
hanno dato modo, special- 
mente quest'anno, di porre 
a confronto il tipo di edu¬ 
cazione artistica nei vari 
cantanti. 

Non c'è dubbio che gli 
stranieri hanno tutti una 
formazione musicale vasta, 
un raggio d'interessi cul- 
turali largo. Prendiamo 
Monika Unterber ger, che si 
è diplomata in Austria in 
« opera » e in « concerto » 
e che è venuta a perfezio¬ 
narsi in Italia con Campo- 
galliani e con Petre Mun- 
teanu; prendjpmo anche la 
bavarese ffudri MììHtt 
laureata in ISllPIatura con¬ 
certistica e in arte dram- 
matico-operistica, come di¬ 
cono lassù; allieva di Erik 
Werba al Mozarteum di 
Salisburgo e dei maestri 
Toffolo, Pediconi, Fava- 
retto (musica da camera) 
e Campogalliani (lirica). 
Primo premio ex aequo nel 
concorso « Debutto a Me¬ 
rano » 1973, primo pre¬ 

mio assoluto al « Franci¬ 
sco Vinas » di Barcellona. 
Prendiamo anche la statu¬ 
nitense Lynne Strow che 
nella prima trasmissione 
televisiva ha interpretato 
una difficilissima pagina 
del repertorio lirico italia¬ 
na: l'aria di Elisabetta dal 
Don Carlos « Tu che le va¬ 
nità ». Questa cantante, 
diplomata in musica allo 
Hartt College of Music 
dell'Università di Hartford, 
è stata premiata nel 1966 
per la sua « eccezionale 
interpretazione drammati¬ 
ca », dopo aver debuttato 
nel '66 ( peraltro come mez¬ 
zosoprano, nel ruolo di 


Suzuki) nel Connecticut. 
Prendiamo infine il sopra¬ 
no Kale Gamberucci Laf- 
ferty. Nata in Scoila nel 
19497 allieva di Campogal¬ 
liani per l’opera lirica e di 
Hans Hotter per il Lied. 
Anche lei ha studiato il 
pianoforte e ha in tasca 
un diploma di canto « di¬ 
dattico ». Il guaio in Italia, 
afferma il soprano, è che 
i cantanti non suonano gli 
strumenti, sicché sono co¬ 
stretti a « passare gli spar¬ 
titi » sempre con un mae¬ 
stro. E' vero. Il caso del 
triestino *Ru rio Tomicich è 
fra le eccezttìftl. NaW“nel 
1947. diplomato in canto al 
Bellini di Palermo sotto la 
guida della professoressa 
Giannella Borelli, vincitore 
di concorsi (Enal 1970, 
1971, 1972) e di una borsa 
di studio nel concorso del 
Teatro lirico sperimentale 
di Spoleto, Tomicich ha in¬ 
trapreso una soddisfacente 
carriera (ha debuttato il 
26 settembre 73 al Nuovo 
di Spoleto nel Simon Boc- 
canegra, ruolo di Fiesco). 
Ora sta diplomandosi in 
pianoforte nel Conservato- 
rio palermitano. E’ chiaro 
che Tomicich potrà « ac¬ 
compagnarsi » al pianofor¬ 
te senza ricorrere sempre 
al ripassatore di spartiti; 
una figura, soprattutto in 
Italia, costantemente al 
fianco dei cantanti. (E’ un 
maestro cioè che non in¬ 
segna tecnica vocale vera 
e propria — per quella esi¬ 
stono i cosiddetti maestri 
« d’imposto » — ma che 
in pratica finisce per cura¬ 
re nell'allievo anche que¬ 
sto delicatissimo settore). 

Ecco, per esempio, nel 
cu rric ulum della giappone¬ 
se Qfflgeko Kasuga. nata a 
Tokio net 1944, il segno di 
esperienze musicali vive, 
complete, fatte soprattutto 
in teatro. Vincitrice nel '68 
di un concorso bandito in 
Giappone, secondo premio 
nel 73 a Barcellona, la Ka¬ 
suga ha cantato nel '69 la 















-jjiC4 A 


( .loria Davy, il maestro Jacopo 
Armando La Rosa Parodi 
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parte di Fricka nell'Oro del 
Reno e m seguito nella 
Walkiria, poi è stata una 
delle damigelle del Flauto 
magico. Ma. accanto alla 
esperienza teatrale, di pari 
passo, quella concertistica: 
la Nona di Beethoven sot¬ 
to la guida di Ozawa. l'Of¬ 
fa va di Mahler. le Cantate 
di Bach con Karl Richter. 
Cose che giovano, che edu¬ 
cano e danno buon frutto, 
assai più delle questue nei 
concorsi. 

Comunque è il teatro 
l'optimum per un cantan¬ 
te d'opera. La polvere 
del palcoscenico, la col¬ 
la delle quinte, il cero¬ 
ne: ecco le vitamine dei 
cantanti. Se uno scopo ha. 
questo concorso televisivo, 
è appunto quello di segna¬ 
lare i giovani ai teatri che 
li dovranno addestrare a 
quell'esercizio acrobatico 
ch'è l’opera lirica: un eser¬ 
cizio spesse volte, e per 
tanti, anche mortale. Non 
dico che augurerei ai gio¬ 
vani apprendisti un padre 
come ebbe la Malibran: 
quel tremendo Garcia che 
minacciò la figlia di ferirla 
per davvero se, nella scena 
cruciale dell’Ofe//o, non 
avesse raggiunto il vertice 
dell’efficacia drammatica. 
E' noto l’episodio. Mentre 
il Moro l’insegue la povera 
Maria è presa da tale pau¬ 
ra che si accascia su un 
divano, terrea in volto, gri¬ 
dando: « Papà, papà... non 
me mate ». Neppure augu¬ 
rerei alle nostre giovani in¬ 
terpreti che, dietro le quin¬ 
te, ci fosse sempre qualcu¬ 
no pronto a dargli un bel 
pizzicotto, come fece Mo¬ 
zart il quale voleva da una 
primadonna un urlo « ve¬ 
ro ». Ma la gavetta, in tea¬ 
tro. quella sì, bisogna augu¬ 
rarla a tutti. 

Laura Padellarlo 


Voci liriche dal mondo va 
in onda martedì 17 dicembre 
alle 22 sul Secondo TV. 
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Vito Molinari, il regista che ha diret¬ 
to per la Ttf «Al Cavallino Bianco», 
«L’acqua cheta» e «No, no Nanette», 
racconta trionfi e decadenza di que¬ 
sto genere di spettacolo dalla fine 
dell’Ottocento ai primi del Novecento 


Il filone francese e lo stile Offenbach: elementi costanti il galop e 
il cancan (famoso quello di «Orfeo aH’inferno»). Il filone viennese: 
nel 1874 Johann Strauss compone «Il pipistrello» in 42 notti. 
Suppé: una donna nel ruolo di Boccaccio. Arriva Franz Lehàr con 
«La vedova allegra»: un boom. Poi «Èva» nel 1911: i personaggi 
non sono principi o granduchi, l’azione è ambientata in una fabbrica 






il IbSt 


di Vito Molinari 


Milano, dicembre 


C ome e quando è 
nata l'operetta? 
Quali sono sta¬ 
te le tappe del 
suo successo? 
Perché non proviamo, in 
occasione di un ciclo tele¬ 
visivo dedicato a questo 
genere dj spettacolo, a ri¬ 
fare la 

Tutti sappiamo che essa 
ha avuto il periodo di mag¬ 
gior splendore tra la fine 
dell’Ottocento e i primi an¬ 
ni del Novecento. Poi, co¬ 
me è noto, si è modifica¬ 
ta, trasformata: la rivista, 
il musical americano, la 
commedia musicale deri¬ 
vano direttamente dall’o¬ 
peretta. E’ sopravvissuta a 
se stessa, al suo mito, in 
alcune « zone franche »: 
Budapest, Vienna, fino a 
qualche tempo fa anche a 
Parigi. In Italia un rilancio 
delle operette si deve al 
Festival di Trieste. E in un 
certo senso alla TV. Appe¬ 
na nata, già nel 1954, infatti 
la televisione si interessò 
al genere; tutto allora per 
la TV era nuovo e, solle¬ 
citata anche da lettere di 
appassionati, la TV mise in 
onda una ventina di ope¬ 
rette in dieci anni. 

Ora la televisione sta ri¬ 
proponendo tre operette, 
ridotte in due tempi cia¬ 
scuna, trasmesse il sabato, 
sera, nella collocazione di 
maggior ascolto. Questi 
spettacoli sono stati realiz¬ 


zati, con notevoli mezzi, nel 
Centro di produzione di 
Milano, a colori. 

Una caratteristica che ha 
accompagnato questo gene¬ 
re, in maniera costante, è 
il successo di pubblico. 
Qualche telespettatore ri¬ 
corderà un programma in 
onda alcuni anni fa. dal ti¬ 
tolo Il ventaglio. Vi veni¬ 
vano presentati vari generi 
di spettacolo, dalla prosa, 
alla rivista, al balletto, alla 
lirica, all’operetta, alla mu¬ 
sica leggera. Il pubblico 
era poi invitato ad indica¬ 
re le sue preferenze. Ebbe¬ 
ne, l’operetta risultò di 
gran lunga il genere più 
gradito. 

Ma perché l’operetta, co¬ 
sì gradita al pubblico, 
scompare dai palcoscenici 
da] 1930 in poi? I motivi 
sono vari; intanto perché 
non ha saputo adeguarsi ai 
tempi nuovi e, quando lo 
tenta, i tempi sono talmen¬ 
te modificati che lo spet¬ 
tacolo che li riflette ne ri¬ 
sulta diverso: così è nata 
la rivista. Poi gli interpreti 
di qualità, sempre più dif¬ 
ficili da trovare, ai quali 
venivano richieste doti no¬ 
tevoli di canto, di recita¬ 
zione, di ballo e di pre¬ 
senza. 

Infine il costo: è uno 
spettacolo che può essere 
decorosamente rappresen¬ 
tato solo con grandi mezzi, 
che consentano ima parti¬ 
colare messa in scena (co¬ 
stumi, scene, interpreti, 
balletto numeroso, orche¬ 
stra sinfonica, coro), più 
costosa di quella delle ope¬ 


re. Le rappresentazioni di 
compagnie minori, pur vo¬ 
lenterose ma limitate nei 
mezzi, hanno dato il colpo 
di grazia all'operetta, an¬ 
che se — specie in provin¬ 
cia — hanno continuato e 
continuano ad ottenere suc¬ 
cesso ed incassi. 

Solo la particolare strut¬ 
tura degli Enti lirici, con 
le masse in organico (or¬ 
chestra, coro e ballo) e 
con la stabilità della sede, 
consente spettacoli di li¬ 
vello. Sarebbe impossibile 
per i costi elevatissimi por¬ 
tare in giro, far diventare 
uno « spettacolo di giro », 
una macchina così com¬ 
plessa per numero di par¬ 
tecipanti e strutture. Ma, 
realizzata a certi livelli, l’o¬ 
peretta torna oggi ad ave¬ 
re successo, come se il tem¬ 
po non fosse passato. Per¬ 
ché? E’ una moda? E que¬ 
sto rilancio è effimero o 
sostanziale? 

Prima di rispondere a si¬ 
mili domande vediamo le 
caratteristiche dello spetta¬ 
colo. Appunto: come è na¬ 
ta l’operetta e come e per¬ 
ché al suo straordinario 
successo ha fatto seguito 
una rapida decadenza. 

L’operetta si differenzia 
da altri generi di spetta¬ 
colo per essere un misto 
di prosa, canto e ballo. 
Spettacolo composito: una 
commedia con parti can¬ 
tate o, se vogliamo, un'o¬ 
pera con parti anche re¬ 
citate. Spingendoci molto 
indietro nel tempo, seguia¬ 
mo tre filoni principali: in 
Francia, in Austria, in Ita- 




Jacques Offenbach, l’autore di « Orfeo 
all’Inferno», in una caricatura 
dell’epoca. Richard Wagner lo chiamava 
« il piccolo Mozart del Campi Elisi » 
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Qui sopra: 
una scena 
della « Vedova 
allegra » 
di Lehàr 
nella prima 
edizione italiana, 
rappresentata 
al Teatro 
Dal Verme 
di Milano 
nell'aprile 1907. 
Niella foto 
accanto: 
un’immagine 
5 da « La bella 
Elena » 
di Offenbach. 
Siamo 
al Théàtre 
des Variété* 
di Parigi 
nel 1900 


lia. Accanto a questi tre ra¬ 
mi principali portavano il 
loro contributo l'Inghilter¬ 
ra, con il suo melodramma 
giocoso, come L'opera deI 
mendicante; la Spagna, con 
le sue « zarzuelas » e « to- 
nadillas»; la Germania, con 
il suo folklore. 

Oltre che nell’eleganza 
musicale, nella ricchezza 
dei temi, nella maestria 


della strumentazione, il ta¬ 
lento di Offenbach (tedesco 
di nascita, francese d'ado¬ 
zione) si dimostra anche 
nella scelta dei testi: egli 
fa rivivere i più classici 
miti ellenici per beffarli, 
parodiarli. ridicolizzarli. 
Ma non si limita a que¬ 
sto: egli camuffa, ma in 
modo molto trasparente, 
dietro quegli eroi e quei 


semidei, altri eroi e se¬ 
midei dell’epoca. La sua 
è una critica terribile, una 
accusa comicissima, una 
satira feroce e continua al¬ 
la politica e al costume del 
Secondo impero, come in 
La bella Elena. 

Richard Wagner chiama¬ 
va Offenbach « il piccolo 
Mozart dei Campi Elisi ». 
La sua grandezza e la sua 


importanza sono determi¬ 
nanti nella storia della mu¬ 
sica: si dice che abbia scrit¬ 
to duecento operette, certo 
più di cento e tutte di 
grandissimo successo. Le 
ragioni di questo succes¬ 
so, giudicate da noi oggi, 
risiedono nella musica, cer¬ 
tamente; quanto ai testi è 
impossibile giudicare la 
carica satirica, polemica ri¬ 


ferita agli « uomini pub¬ 
blici » del momento. La dif¬ 
ficoltà della riproposta di 
questi testi sta proprio nel¬ 
la loro comicità datata, dif¬ 
ficilmente aggiornabile. I 
pochi tentativi di rappre¬ 
sentazione fatti hanno 
sempre riproposto il pro¬ 
blema: musica validissima, 
testo che, senza i riferi¬ 
menti di attualità, appare 
decisamente superato. 

Comunque, allora, era 
nato addirittura il « genere 
Offenbach ». E uno degli 
elementi costanti nelle sue 
operette è il galop, o can¬ 
can, come quello famoso di 
Orfeo all'inferno', un moti¬ 
vo festoso, sfrenato, esplo¬ 
sivo, che divenne insieme 
il biglietto da visita del¬ 
l’operetta e l’inno ufficiale 
della Belle Epoque. 

La personalità musicale 
di Offenbach era troppo 
spiccata per poter essere 
imitata; egli aveva però 
creato un « genere » nuovo, 
che si prestava a molti 
esperimenti. 

Nell'operetta infatti po¬ 
tevano confluire ispirazioni 
diverse, tutte egualmente 
valide, sia che ne sottoli¬ 
neassero la parte più di¬ 
chiaratamente romantica, 
sia quella più buffonesca. 
Il successo che il pubblico 
decretava all’operetta era 
comunque un invito trop¬ 
po stimolante, perché non 
io accogliessero altri im¬ 
portanti musicisti, ognuno 
dei quali cercava di impor¬ 
re un suo modo, un suo 
stile. Citiamo i maggiori. 
Charles Lecocq tentò, pur 
con larghe concessioni alla 
nuova meda, un ritorno ad 
un tono più serio, più me¬ 
ditato, ad un’opera con 
prosa, come nel suo capo¬ 
lavoro La figlia di Madame 
Angot. 

In Francia e all’estero un 
successo strepitoso otten¬ 
ne Planquette, autore di 
Le campane di Corneville, 
replicata a Parigi per oltre 
quattrocento rappresenta¬ 
zioni consecutive. Altri mu¬ 
sicisti preferivano invece 
un genere più scapigliato. 
Fiorimondo Hervé cercava 
ispirazione sul.e scene di 
prosa: il divertente vau¬ 
deville SantarelUna venne 
da lui musicato e presen¬ 
tato come Mademoiselle Ni¬ 
lotiche. Musicisti seri ed 
impegnati non disdegnava¬ 
no di cimentarsi nell’ope¬ 
retta, creando, anche per 
reazione motivi brillantis¬ 
simi ed ottenendo brillan¬ 
tissimi successi che valica¬ 
vano le frontiere francesi, 
per dilagare in Europa. 

E’ il caso di Edmond 
Audran con la sua Mas¬ 
cotte e di Hans, il suona¬ 
tore di flauto, capolavoro 
di Louis Ganne. Allievo di 
Massenet, apprezzato auto¬ 
re di balletti, Ganne com¬ 
pone con la romanza La 
leggenda del flauto una pa¬ 
gina deliziosa per talento, 
finezza e buon gusto. 

La nostra storia procede 
per vie parallele: mentre a 
Parigi l’operetta mieteva 
allori, a Vienna, neil’acqua 
del « bel Danubio blu », 
stemperava la sua carica 
di piccante comicità, di sa- 













A destra: una scena da « La casa delle 
tre ragazze ». L’operetta rievoca in chiave 
comico-sentimentale la vita di Franz Schubert. 

L'autore, Berté, ebbe l’audace idea 
di « costruirla » con pagine tra le più note 
del grande musicista austriaco. Sotto: 
un ritratto di Johann Strauss junior 
alla guida della sua orchestra 


li, polke, mazurche, ga¬ 
lop, quadriglie, ma soprat¬ 
tutto valzer (si dice ne ab¬ 
bia composti 479), Johann 
Strauss fu spinto a ten¬ 
tare la via dell’operetta 
proprio da Offenbach, che, 
acclamato anche a Vienna, 
ne intuì l'eccezionale talen¬ 
to musicale. 

Tuttavia Strauss tiglio 
era pago del successo 
dei suoi ballabili e della 
sua orchestrina, che dirige¬ 
va personalmente: già no¬ 
tissimo, era chiamato il 
« re del valzer », giustamen¬ 
te se pensiamo al suo Wie¬ 
ner Bini, che è ancora oggi 
la sigla musicale di Vienna. 
Solo verso la cinquantina 
Johann Strauss tiglio si 
decise a tentare la via del 
teatro. 

Nel 1871 compose la sua 
prima operetta Indico e i 
40 ladroni: fu un risultato 
mediocre. Ma ormai ci ave¬ 
va preso gusto; ci r'entò 
nel 1873 con il C arnesi ile a 
Roma, con esito mig'iore; 
infine l’anno dopo compo¬ 
se Il pipistrello. Favorito 
da un libretto brillante, 
tratto da una commedia 
viennese, trasformata in 
vaudeville in Francia e 
riambientata a Vienna, Jo¬ 
hann Strauss la compose 
in 42 notti, perché di gior¬ 
no dirigeva la sua orche¬ 
stra. 

Il cammino trionfale di 
questa operetta s’iniziò a 
Vienna, ma molto rapida¬ 
mente continuò all’estero; 


tira, di bulloneria francese, 
per adeguarsi alle esigenze 
ambientali. Assumeva una 
nuova veste, morbida, dol¬ 
ce. romantica, colorata in 
tinte pastello; alzava il 
bicchiere per brindare a 
Sua Maestà il Valzer. 1874: 
Il pipistrello di Johann 
Strauss. 

Il pipistrello è un piccolo 
capolavoro musicale, un 
gioiello. In essa sono già 
evidenti tutte le caratteri¬ 
stiche dell'operetta vienne¬ 
se: un certo tono quasi ari¬ 
stocratico, un desiderio, 
pare, di non volersi con¬ 
fondere con spettacoli di 
altra provenienza, un brio 
tipicamente viennese, che 
non scade mai di gusto. 

Altre operette accentue¬ 
ranno poi il lato più zuc¬ 
cherosamente romantico, 
ma soprattutto qui Tope¬ 
retta è « viennese », nelle 
trame, nella musica, persi¬ 
no nei titoli: Donne vienne¬ 
si, Amor di principi, Sua 
Altezza balla il valzer, Lo 
zingaro barone, Il conte di 
Lussemburgo, Sangue vien¬ 
nese. E' il momento degli 
Strauss, il padre Johann 
e i figli Josef e Johann. 
Josef Strauss raggiungeva 
le cinquecento repliche con 
la sua Primavera scapiglia¬ 
ta, applaudita anche in Ita¬ 
lia, ma il vero creatore 
dell’operetta viennese è 
Johann Strauss figlio. Fe¬ 
condo autore di ballabi- 


Qul sopra 
Louise 
Kartousch e 
Karl Streitmann 
In « Der tapfere 
Soldat » di 
Oscar Straus 
(Vienna, 1908); 
a destra: 
Kàte Ehren 
e Josef Konig in 
« Rund um 
die Liebe », 
dello stesso autore 
(Vienna, 1914). 
Nella foto 
a fianco: 
Il frontespizio 
del primo spartito 
d’un’altra 
famosa operetta 
di Oscar Straus, 
« Il sogno di 
un valzer » 
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Parigi, 1909: va in scena, 
ai Théàtre des Variétés 
« Le petit Due » 
di Charles Lecocq 


di Boccaccio, data la parti¬ 
colare tessitura, era inter¬ 
pretata da una donna (non 
si tratta di una novità in 
assoluto: anche nel Pipi¬ 
strello era accaduto lo stes¬ 
so per la parte del principe 
Orlowsky); sull’aria dei ce¬ 
lebri couplets del Boc¬ 
caccio, i comici cantavano 
di argomenti di attualità, 
inventando sera per sera e 
non disdegnando, all'occor- 
renza, i doppi sensi piut¬ 
tosto salaci. 

Nel 1891 va in scena a 
Vienna II venditore di uc¬ 
celli di Karl Zeller. Per la 
bellezza dei temi si stacca 
dalla produzione più cor¬ 
rente. Una delle più belle 
pagine di tutta la storia 
dell’operetta è la romanza 
« Sui vent'anni, pien d’a- 
mor...»; molte storie d’amo¬ 
re dei nostri nonni sono 
fiorite col sottofondo di 
queste note galeotte e delle 
altrettanto celebri parole 
« Usignol, usignol, canta 
ancor... ». 

Oscar Straus: il sogno 
di un valzer. E’ fra le più 
note, ricordate e amate an¬ 
cora oggi; forse per la 
struggente storia della pas¬ 
sione del bel principe che 
s'innamora della bella vio¬ 
linista direttrice dell’orche¬ 
strina femminile, ma non 
può amarla per ragion di 
Stato; forse, per la musica, 
romantica, orecchiabile, de¬ 
liziosa. Vi si ritrovano tutti 
gli elementi classici del fi- 


Una caricatura di Simone Girard nella « Figlia di Madame Angot », 

'disegnata da Leonetto Cappielio per «La Lettura» (1901). A destra: un bacio, 
alquanto « osé » per i tempi, da una delle tante edizioni della « Vedova allegra » 


vent’anni dopo fu accolta 
all'Opera di Stato di Berli¬ 
no. Considerata ormai una 
« operetta classica », viene 
ancor oggi rappresentata 
nei maggiot i teatri lirici 
del mondo; in Italia, dopo 
l'edizione del 1957 del Tea¬ 
tro Verdi di Trieste, è sta¬ 
ta ripresa a Napoli, Roma, 
Cagliari, ancora a Trieste. 

Mario Nordio, traduttore 
e riduttore, vero esperto 
del genere, scrisse: « Con il 
finale del secondo atto 
Strauss ha dato la spina 
dorsale all’operetta vienne¬ 


se. quel " finale secondo ’’ 
che doveva divenire anche 
la caratteristica della se¬ 
conda fioritura operettisti¬ 
ca danubiana, culminata 
con Franz Lehàr ». 

I viennesi continuarono 
a entusiasmarsi per la mu¬ 
sica di Johann: Lo zinga¬ 
ro barone , Una notte a Ve¬ 
nezia, Cagliostro a Vienna, 
Sangue viennese, incompiu¬ 
ta, La ballerina Fanny Ess- 
ler, storia musicata della 
vita della famosa prima 
ballerina, dei suoi amori e 
dei suoi successi; tra i pro¬ 


tagonisti, celebri personag¬ 
gi della storia, come il re 
di Roma, figlio ed erede di 
Napoleone. 

Sulla scia degli Strauss, 
altri musicisti balzano alla 
ribalta. 

Franz von Suppé, spala¬ 
tino, ma viennese d’adozio¬ 
ne, scrisse sinfonie, quar¬ 
tetti, messe, persino un 
« requiem »; ma tra una 
pagina impegnata e una 
Cavalleria leggera musicò 
anche un’operetta: Boc¬ 
caccio. 

Due curiosità: la parte 


Ione viennese, quanto lon¬ 
tani e diversi da quelli 
francesi di Offenbach. Cer¬ 
to anche qui non c’è sol¬ 
tanto la parte romantica, 
ma la concessione al comi¬ 
co, al buffo, resta su un 
piano quasi classico. 

Il fatto che l’operetta 
viennese si mantenesse su 
una linea cosi dignitosa, 
permise a Berte un proget¬ 
to abbastanza ardito. Scris¬ 
se una storia comico-senti¬ 
mentale sulla vita di Franz 
Schubert, il grande musici¬ 
sta della prima metà del¬ 
l’Ottocento. Per la parte 
musicale, fece una scelta di 
alcune tra le pagine più 
note di Schubert: erano ro¬ 
manze, Lieder, arie, sere¬ 
nate. Nacque così La casa 
delle tre ragazze di Schu- 
bert-Berté: i motivi più no¬ 
ti sono la celebre serenata 
e l’Incompiuta. 

Un’operetta di successo 
poteva dunque essere crea¬ 
ta cucendo assieme pezzi 
musicali di uno stesso au¬ 
tore, ma scritti in tempi e 
modi diversi, e non conce¬ 
piti unitariamente. Questo 
fa pensare che allora, più 
che la trama o il dialogo, 
non particolarmente bril¬ 
lanti, anzi spesso retorici e 
sciocchi, più che lo splen¬ 
dore della messa in scena, 
che era dignitosa ma non 
favolosa, il pubblico chie¬ 
desse la bravura musicale 
degli interpreti e una par¬ 
titura di alta qualità, con 
motivi orecchiabili, nei 
quali ognuno potesse ritro¬ 
vare qualcosa di sé o delle 
cose o delle persone amate. 

Degli interpreti leggiamo 
oggi, sui rari documenti 
dell'epoca, meraviglie; del¬ 
la musica sappiamo per co¬ 
noscenza diretta. 

Bisognerebbe ricordare 
tanti autori, ma accennia¬ 
mo solo ai principali: Ed¬ 
mund Eysler, autore di 
Amor di principi, Lisa, la 
kellerina, Sangue d’artista; 
Leo Ascher, autore di Sua 
Altezza balla il valzer; Karl 
Weinberger con La signo¬ 
rina del cinematografo; 
Karl Ziehrer, autore dei 
Vagabondi e del Cavaliere 
della luna; e specialmente 
Max Winterfeld, tedesco, 
che sotto lo pseudonimo di 
Jean Gilbert offre un ge¬ 
niale, brillante esempio di 
contaminazione tra la scuo¬ 
la francese e quella vien¬ 
nese con La casta Susanna. 

Al finire dell’Ottocento 
siamo giunti al momento 
di massimo fulgore del¬ 
l’operetta; nasce il nuovo 
secolo, nasce il nuovo 
astro: Franz Lehàr. La sua 
prima operetta è Donne 
viennesi. 

L’imperatore dell’operet¬ 
ta viennese, Franz Lehàr, 
è, in realtà, ungherese. 

Nato nel 1870 a Comom, 
fu avviato dal padre alla 
carriera di direttore di 
bande musicali austriache. 
Abitò così a Praga, Pola, 
Trieste, Budapest, Vienna. 
Compose ballabili, marce 
e un’opera, Kukuska, che 
non ebbe molto successo. 
Per sua fortuna decise al¬ 
lora di tentare con l’operet¬ 
ta. Fu un successo clamo- 
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roso, che si trasformò pre¬ 
sto in trionfo ed è ormai 
leggenda. 

Compose una trentina di 
spartiti, tutti da ricordare, 
ma uno sugli altri: la favo¬ 
losa, la mitica, l'ineguaglia¬ 
bile Vedova allegra. 

La Vedova viene subi¬ 
to esportata, tradotta, pre¬ 
sentata al pubblico di tut¬ 
to il mondo. A Londra rag¬ 
giunge le 769 repliche con¬ 
secutive. Nel 1906 viene pre¬ 
sentata anche in Italia, a 
Milano, Teatro Dal Verme. 
Interprete principale una 
quotata cantante lirica: 
Emma Veda. La sua inter¬ 
pretazione. a detta di chi 
la ricorda, rimane insupe¬ 
rata. 

Alla prima milanese par¬ 
lare di successo è poco: 
con Lehàr in platea, furo¬ 
no bissati almeno sei pez¬ 
zi; il trionfo fu consacrato 
alla presentazione dell’ot¬ 
tetto « Donne, donne, eter¬ 
ni dei... », che dovette esse¬ 
re ripetuto, a furor di po¬ 
polo, per ben sei volte. 

Una curiosità, quasi del 
tutto sconosciuta anche 
agli appassionati del gene¬ 
re: ha il sapore di una sco¬ 
perta. 

Nel folle invito a gode¬ 
re che sembra essere il te¬ 
ma dominante del libretto 
della Vedova (brutto, sia 
detto per inciso, e questo 
spiega, anche se non giu¬ 
stifica, gli interventi dei co¬ 
mici per rinsanguare una 
comicità anemica, con bat¬ 
tute spesso purtroppo di 
gusto deteriore), nel testo 
della Vedova, dicevamo, 
c’è come un soprassalto. 
Un passo che spesso nelle 
messe in scena contempo¬ 
ranee, per ragioni di diffi¬ 
cile comprensione, viene 
tagliato. Si tratta di un bre¬ 
ve brano cantato, poche 
righe musicali, su cui il te¬ 
nore. nel personaggio di 
Danilo, canta dei suoi rap¬ 
porti sentimentali con la 
protagonista, ma con chia¬ 
ra allusione alla situazione 
politica: quando una « du¬ 
plice » si trasforma in « tri¬ 
plice » « è come ballar so¬ 
pra un vulcan... ». Sembra 
un monito preveggente del¬ 
la grande tragedia che sta 
per scoppiare; quanto allo¬ 
ra consapevole, è difficile 
giudicarlo oggi. 

Anna Glavary, vedova al¬ 
legra, aveva ormai conqui¬ 
stato il mondo. Forse per¬ 
ché ne era la più tipica 
rappresentante: bella, gio¬ 
vane, ricca, altera, con una 
gran voglia di divertirsi, 
impersonava il generale de¬ 
siderio di non aver proble¬ 
mi, di dimenticare un’ora 
grave che stava salendo e 
che già si presagiva. Dietro 
la bellezza di Anna Gla¬ 
vary, una maschera, ci so¬ 
no le rughe della vecchia 
Europa con tutti i suoi ac¬ 
ciacchi centenari, che non 
potranno certo essere gua¬ 
riti con un giro di valzer e 


Quattro nomi che contano nella storia dell'operetta: e 
tre appartengono alla grande famiglia degli Strauss, 
Johann padre e figlio (qui sopra) e Josef (a destra in 
alto). L’altro personaggio è il francese Charles Lee oc q 


un bicchiere di champagne. 
Ma per qualche anno anco¬ 
ra vogliono disperatamen¬ 
te divertirsi, prolungando 
il loro paradiso artificiale, 
questi viveurs di Maxim, 
che non lavorano mai, ma 
si stancano tanto a ballare, 
bevono una coppia dietro 
l'altra, parlano tanto d’a¬ 
more, ma si limitano a par¬ 
larne (il massimo del pec- 
cato è un bacio rubato 
nella discreta penombra di 
un séparé), rincorrono una 
avventura galante che sem¬ 
bra sfuggirgli sempre, fin¬ 
ché non vengono catturati 
dalla loro vittima predesti¬ 
nata; il loro avvenire si 
preannuncia come un bor¬ 
ghese, tranquillizzante mé¬ 
nage familiare: saranno ot¬ 
timi mariti e padri di fa¬ 
miglia. 

Ultimi rappresentanti 
della Belle Epoque, sem¬ 
brano quasi manichini di 
cera, già come riuniti in 
un allucinante museo, tutti 
insieme: principi e princi- 
p>esse, conti, moschettieri, 
zingari, cocottes, marchesi, 
proletari, baiadere, miliar¬ 
dari, donne fatali, gheishe, 
violinisti tzigani, divette 
del variété e del cinéma, 
baroni, kellerine, altezze, 
vergini caste, granduchi; 
tutti per mano in un fre¬ 
netico, fantastico giroton¬ 
do, con un forzato sorriso 
che è già un ghigno, in un 
tabarin che è già sceno¬ 
grafìa. 

Autentica resta la musi¬ 
ca di Lehàr che riesce a far 
sembrare vero tutto il ciar¬ 
pame, riesce a farci crede¬ 
re veri anche i sentimenti 
falsi. Talvolta crea persino. 


come nel duetto « Tace il 
labbro... », un clima strug¬ 
gente, che trascende la re¬ 
torica del lieto fine, che 
non ha il gusto dolce e ca¬ 
ramelloso dei confetti nu¬ 
ziali, ma che favorisce l'ab¬ 
braccio finale dei protago¬ 
nisti, in un incontro che ha 
già la dolce malinconia di 
un addio. 

Quale il segreto di Franz 
Lehàr? Intanto l’intemazii» 
nalità della sua musica. 
Sembra quasi che conflui¬ 
scano in lui tutti gli stili, 
le correnti, le scuole operet¬ 
tistiche. Egli, ricordando¬ 
si della sua nascita, vi ag- 

f iunge un pizzico di papn- 
a ungherese, agita il tutto 
ed ecco una cascata di mo¬ 
tivi originalissimi, geniali, 
ad altissimo livello, come 
quelli del Conte di Lussem¬ 
burgo. 

Non impiorta la trama, 
non importa che i perso¬ 
naggi siano obbligati a can¬ 
tare le parole « Cuoricin, 
tesorin... », contano solo le 
note, la melodia, il motivo, 
la strumentazione del tut¬ 
to personale e raffinatissi¬ 
ma: e la musica, pur cosi 
rigorosa, passa la ribalta, 
arriva facilmente al grosso 
pubblico, lo stordisce, lo 
incanta, lo esalta, lo obbli¬ 
ga a far coro assieme agli 
artisti. 

Lehàr non dimenticò mai 
la sua origine di direttore 
di banda: le sue marcette 
sono un capolavoro di equi¬ 
librio, di brio, di arguzia; 
sono il triplo salto mortale 
di un giocoliere di alta clas¬ 
se, l’esercizio che strappa 









dolci ddvertmng 


Certi uomini si distinguono da¬ 
gli altri. Anche certi brandy. 

Ci sono uomini comuni. Impos¬ 
sibile distinguerli l'uno dall’altro. 

Viceversa altri li riconosci e 
preferisci subito. 


Perchè caratteristici, famosi, di¬ 
versi, o semplicemente perchè sono 
come te. Schietti, umani. Originali e 
non copie. 


Lo stesso nel brandy. Ci sono 
brandy comuni e brandy che distin¬ 
gui, riconosci, ami al primo sorso. 
Ecco perchè certi uomini scelgono 
certi brandy. 

E non altri. 


NON ACCONTENTARTI DI NIENTE DI MENO 



Brandy 

RENÉ BRIANO 
EXTRA 

OGNI BOTTIGLIA E UN ORIGINALE 

















Suovo metodo scientifico 
per la riduzione 
delle emorroidi 

Elimina il prurito e allevia il dolore 


I 


Jew York — Finalmente la 
cienza è riuscita a scoprire 
ina nuova sostanza curativa 
apace di ridurre le emorroidi, 
li fare cessare il prurito e al- 
eviare il dolore, senza inter- 
■enti chirurgici, 
n numerosissimi casi i medi- 
■i hanno riscontrato «un mi- 
'lioramento veramente straor- 
linario». Si è subito avuto un 
iollievo dal dolore con una el¬ 
ettiva riduzione del volume 
Ielle emorroidi, e — cosa an¬ 
cora più sorprendente — que¬ 
sto miglioramento è risultato 
:ostante anche quando i con¬ 
rolli medici si sono prolun¬ 
gati per diversi mesi! E tutto 
juesto senza uso di narcotici, 
inestetici o astringenti di nes¬ 
sun tipo. In effetti i risultati 
sono stati cosi lusinghieri che 
sofferenti hanno potuto sor- 
Drendentemente dichiarare: 


«Le emorroidi non sono piu un 
problema!». E le loro condizio¬ 
ni erano fra le più varie: alcu¬ 
ni soffrivano di questo distur¬ 
bo da 10 o 20 anni II rimedio 
è rappresentato da una nuova 
sostanza curativa : ilBio-Dyne, 
scoperta in un famoso istituto 
di ricerche. Il Bio-Dyne è già 
largamente usato per curare 
tessuti feriti di ogni parte del 
corpo. Questa nuova sostanza 
curativa è venduta sotto for¬ 
ma di supposte o di pomata 
col nome di Preparazione H. 
Richiedete perciò le conve¬ 
nienti Supposte Preparazione 
H (in confezione da 6 o da 12) 
o la Pomata Preparazione H 
(ora anche nel formato gran¬ 
de) con lo speciale applicato- 
re. I due prodotti sono in ven¬ 
dita in tutte le farmacie. 

A.C.l S n. 1060 del 21-12-1960 


Il diario di una utAalinga 

Ieri sera abbiamo avuto a cena MjitDa \ 
il principale di Mauro. Ci ha lattot « 3 
i complimenti per l’argenteria. Se sapesse^^V^W 
che quel servizio di posate ha 20 anni! òjktnk 
Però, sembrava proprio nuovo. E' bastata \ Vj3Q 
una semplice immersione in Quik-Dip, 
sciacquare subito e asciugare. * 

E quel vecchio piatto di portata! JPL- 

L'ho strofinato con uno straccetto YfznJKK 

imbevuto di Quik-Dip e... che 

splendore! Mauro mi ha detto che - •'ry « 
sono un'ottima moglie. E pensare che L 
è stato tutto così semplice e veloce ' I 

con Quik-Dip. 


A FOSSATO DI VICO LA VERIFICA 
DI UNA NUOVA INIZIATIVA INDUSTRIALE 




A 


Il giorno 6 ottobre si è inaugurato a Fossato di Vico In Prov. di 
Perugia, primo paese dell'LImbrie confinante con Fabriano, lo stabi¬ 
limento della Flaminia SpA, Azienda operante nel settore della 
produzione di apparecchi per il ricambio e la depurazione dell aria. 
E una produzione realizzata in prevalenza con acciaio Inossidabile, 
che viene ad affiancarsi e a integrarsi a quella della Faber S p A. 
di Fabriano, azienda leader del settore dell'aria pulita in casa 
Tale iniziativa industriale orosegue la saldatura socioeconomica tra 
due Regioni- Marche ed Umbria 

La Flaminia na aperto con questa Iniziativa la strada per la maggior 
utilizzazione della manodopera e la valorizzazione del settore impren¬ 
ditoriale strade già a suo tempo segnata da! defunto Senatore Ari¬ 
stide Merloni 

Lo stabilimento attualmente ha una superficie coperta di «000 mq 
ed assorbe 100 dipendenti r __ 

Entro febbraio 1975 è previsto un ampliamento di altri 5000 mq In¬ 
fatti sono già in corso di realizzazione le opere di fondazione e civili 
A tale data II numero dei dipendenti che potrà essere impiegato, 
salirà a 150 unità 

La cerimonia di inaugurazione è stata presenziata dal Sen, Francesco 
Merloni, dalle maestranze delle due Aziende. Faber e Flaminia, oltre 
che da Autorità Civili e da un folto gruppo di industriali operanti 

nel campo della costruzione del mobili componibili per cucina, da 

operatori economici e del mondo finanziarlo; presenti anche numerosi 
operatori esteri con i quali da tempo la Faber Intrattiene un cospicuo 
valore di affari 

Con l'inaugurazione dello Stabilimento Flaminia, proseguono le tappe 
di un graduale successo nel campo tecnologico ed Industriale, desi¬ 
deralo dall'Amm re Delegato delle due Aziende Prof Abramo Gelassi 
Il Prof Galassi ha concluso la cerimonia cop un breve discorso 

nel quale sono emerse chiare e significative lagune del sistema 

fiscale e legislativo italiano, lacune tali da frenare qualsiasi slancio 
Imprenditoriale e qualsiasi corrente commerciale di esportazione 




l'applauso. Come la « mar¬ 
cia parigina » da Èva. Sia¬ 
mo nel 1911. 

Una notizia che è quaj- 
cosa di più di una sempli¬ 
ce curiosità: i personaggi 
di Èva non sono principi o 
granduchi; l’azione è am¬ 
bientata in una fabbrica, 
una vetreria. Èva è la figlia 
di un vecchio operaio, insi¬ 
diata dal ricco padrone; il 
coro è spesso composto da¬ 
gli operai della fabbrica. 
C’è persino l’accenno ad un 
primo, timido sciopero. 
1911: i troni, veri e falsi, 
vacillano. Anche l’operetta 
scopre che il mondo non si 
esaurisce nei tabarin e ne¬ 
gli enormi saloni barocchi, 
tutti specchi e lampadari, 
che la società non può es¬ 
sere rappresentata solo da 
dame in décolleté cariche 
di brillanti e da gentiluo¬ 
mini che si coricano all’al¬ 
ba per risvegliarsi alle no¬ 
ve di sera, indossare il pi¬ 
pistrello sul frac e correre 
a « goder la coppa del pia¬ 
cer ». C’è, strano, anche chi 
lavora per vivere. 

Urgono nuove esigenze, 
si aprono nuovi problemi. 
Seccanti, molto seccanti, 
certo più di quelli erotico- 
sentimentali creati da una 
divetta che non vuol conce¬ 
dere la sua virtù; gravi, 
irrisolvibili forse. Meglio 
fingere di ignorarli: Èva ri¬ 
marrà, a suo modo, una 
anomalia. Ma se la nobiltà 
non soddisfa più e il popo¬ 
lo fingiamo che non esista, 
dove cercare rifugio? Nella 
borghesia, forse. 

Ma è una ben strana bor¬ 
ghesia, quella di Frasquita. 
Sono ricchi signori che si 
godono allegramente le lo¬ 
ro sostanze in Spagna. In 
contrasto a loro, la prota¬ 
gonista è di origine ple- 
blea: Frasquita, la zinga- 
rella, la scugnizza del por¬ 
to di Barcelloneta, capric¬ 
ciosa e altera, ma soprat¬ 
tutto libera; vuol vivere la 
sua vita come vuole, non 
rispettando il valore del 
denaro, delle classi sociali. 
Si farà mettere le catene, 
e le metterà, solo per amo¬ 
re. Siamo ancora nella tra¬ 
dizione, nel convenzionale, 
ma l'abbraccio finale tra la 
zingara e il ricco borghese 
non sarà più ambientato in 
un giardino in fiore o in un 
immenso salone; molto più 
realisticamente avverrà in 
un appartamento borghese. 

I testi delle romanze con¬ 
tinuano ad essere orrendi: 

« O fanciulla all’imbrunir / 
Dimmi vuoi da me venir... » 
(e la traduzione in italiano 
come spesso accade peggitA 
ra ancora la situazione),) 
ma ci pensa il maestro: 
Lehàr, con le sue note, rie¬ 
sce a trasformare in oro 
anche il piombo. Ed è un 
altro successo. 

II gusto corrente chiede, 
ieri come oggi, il grande 
romanzo d’amore, il ro¬ 
manzo d'appendice. (Le 


Altri nomi celebri nella storia della « piccola lirica »: 
qui sopra Oscar Straus e Franz Lehàr, nelle foto in alto 
Franz von Suppé e Louis Canne. Suppé. autore di « Boc¬ 
caccio », era dalmata di origine ma viennese d’adozione 

Xu\ ? tf-J***^ 

trame degli odierni fotoro- alla realtà della vita segna 

manzi assomigliano strana- per l'operetta l’inizio della 

mente agli intrecci dei li- decadenza. Troveremo an- 

bretti d'operetta, appena cora pagine musicali splen- 

aggiomati. E non c’è la dide, ma la struttura scric- 

musica, purtroppo. Pensia- chiola, il castello ha le fon¬ 

ino che splendido libretto damenta sulla sabbia. Si 
di operetta sarebbe stato tenta ancora l’ultima eva- 

il contrastato idillio tra sione: l'originalità dell’eso- 

Edoardo d'Inghilterra e tismo. 

Wally Simpson, con il II paese del sorriso: co- 

trionfo dell'amore sulla ra- stumi sempre più ricerca- 

gion di Stato; o il romanzo ti, scene sempre più com- 

discreto tra un certo prin- plicate...: di tutto resta solo 

cipe Umberto e una delizio- la musica. « Tu che m’hai 

sa e brava vedette del tea- preso il cuor... »: questa 

tro italiano...). volta la melodia galeotta 

E per accontentare il gu- accompagna i romanzi d a- 
sto del pubblico non ci può more di un altra generazio- 

essere di meglio di una bio- ne, quella nata all inizio del 

grafia romanzata del cele- secolo. 

bre violinista del diavolo, Impossibile anche solo 
Paganini. E l’imperatore elencare tutte le altre ope- 

dell’operetta, Lehàr, è pron- rette di Lehàr: Amor di 

to a sfornare altri motivi. Zingaro, La regina del tan- 

bellissimi, come sempre: go, La mazurka blu Ciò 

« Niun può amarti come Ciò, Federica e tante tante 

me », « Se le donne vo’ ba- altre. 

c j ar , Ma vorremmo ricordarne 

Siamo già nel 1924; c’è una in particolare: Final- 
stata la guerra e l’operetta mente soli, tra le meno co¬ 
viennese non se ne è ac- nosciute, ™ a . p 

‘."X ~iia £> semplicità, è imà 

vine ma « lui » e « lei » so- operettistica: lui e lei, in¬ 
no àncora li, mano nella namorati, soli e mfreddo¬ 
mano, occhi negli occhi, a * ,tl ' sul,a cima dl una mon ‘ 

di U t 

“il Si” è’Ttorifver? bhuno nominare, di sfng. 

^ Svitarti Msa£85$ 

SHx &=•=*» 

gato Nicolò. _v 

Il non sapersi adeguare 1 m ) 











Questa fotografia 
è costata 7 miliardi. 


Tutte le volte che si sente parlare di finanziamenti alle FS, 
la gente si chiede: perché tanti soldi, e dove vanno a finire? Ecco 
spiegato, nero su bianco, dove e perché. 

In questa fotografia si vede 1 Km di ferrovia: a 1,8 miliardi a 
Km fa 1,8 miliardi. Poi ci sono 2 locomotori (1 miliardo l’uno) 
e 20 carrozze (160 milioni l'una): in totale, altri 5,2 miliardi. 

Il materiale FS è molto costoso. Le FS per offrire un servi¬ 
zio piu veloce, comodo e puntuale, hanno bisogno di molto 
materiale: carrozze, carri merci, locomotori, impianti, apparec¬ 
chiature di controllo. In conclusione, hanno bisogno di molto 
denaro. 

Nonostante ciò, le FS non sono mai rimaste ferme sul bina¬ 
rio morto. Negli ultimi 5 anni, hanno immesso in servizio 273 
locomotive da treno e da manovra, 177 automotrici ed elettro- 
motrici, 1418 carrozze, 9112 carri, 237 bagagliai e postali; hanno 
attivato per raddoppi, quadruplicamenti, ripristini, 250 Km di 
binari; hanno eliminato 1000 passaggi a livello. 

In questi mesi è stato predisposto un Programma di inter¬ 
venti straordinari con un finanziamento di 2.000 miliardi. Sono 
molti soldi, d’accordo: ma anche i compiti che le 
FS devono affrontare sono molti, e costosi. Tra 
qualche anno, quando questo Programma sarà at¬ 
tuato, ne avvertiremo gli effetti. Eppure, ci sarà 
sempre qualcuno che dirà: “perché tanti soldi, e 
dove vanno a finire?”. e 


























Accessori Black & Decker. 
Il “sistema "giusto 
per fare tanti lavori 
nella tua casa. "9 i 


Con il "sistema” Black & Decker puoi fare, da ^ 

solo, un'infinità di lavori con un notevole ri- 

sparmio. Il punto di partenza naturalmente è il w gP 

trapano. Poi, poco per volta, puoi procurarti gli accesso¬ 
ri che più ti servono, moltiplicando l'uso del trapano e 
quindi le possibilità di risparmio. Con il seghetto alternativo, 
per esempio, puoi eseguire tagli sagomati, trafori, tagli ornamentali. 

ATTENZIONE all'operazione vacanze! 

Chi acquista un trapano, un utensile 
integrale, o un banco-morsa Workmate, ha dirit 

- 4 * . to a uno sconto Black & Decker del lO^per 

' il^^**** tutta la famiglia, su un viaggio o una vacanza 
. da scegliere fra i programmi dell'Agenzia 

Chiariva. 


Con la levigatrice orbitale può: levi 
lare, rifinire rapidamente porte e fi 
nestre prima della verniciatura o dei 
la lucidatura. 


L. 9.400 


Con la sega circolare puoi tagliare 
qualsiasi materiale con facilità e pre 
« istorie II taglio e regolabile a 45° 
e la profondità fino a 30 mm 


! 


di questo spettacolo era 
nell’aria, ma si sa, i medici 
talvolta fanno miracoli. 
Come quello che operò 
Lombardo con La danza 
delle libellule, su musiche 
di Franz Lehàr. 

Il grande compositore 
viennese, ricco e celebre, 
concesse al maestro Lom¬ 
bardo di rimaneggiare un 
suo vecchio spartito, che 
aveva avuto poco succes¬ 
so: L'astronomo. 

Lombardo modificò la 
trama; ne venne fuori un 
insieme abbastanza confu¬ 
so, ambientato in Scozia, 
un pretesto alle uscite 
estemporanee del comico, 
per arrivare alle situazioni 
classiche su cui innestare 
i passaggi obbligati della 
tradizione musicale ope¬ 
rettistica: romanza, duetto 
comico, duetto romantico, 
terzetto, concertato finale. 

Essendo un insieme di 
pezzi musvali di Lehàr. ma 
su trama inventata da 
Lombardo. La danza delle 
libellule è sconosciuta fuo¬ 
ri d’Italia. Da noi ebbe un 
successo strepitoso; teatri 
interi furono trascinati a 
far coro con gii interpreti: 

« Come è dolce pattinar... », 
« Bambolina » e soprattut¬ 
to « E' notte, t’invita l’apa- 
che o gigolette, o gigo¬ 
lette ». 

Oui le componenti del 
successo sono tre oltre al¬ 
la musica, l'indubbia abi¬ 
lità di Lombardo nel cuci¬ 
re insieme e nel mettere in 
scena uno spettacolo irrac 
contabile e infine gli inter¬ 
preti. Perfetti nel loro ge¬ 
nere: cantanti lirici, attori 
ballerini, ognuno a posto 
nel suo ruolo Ruoli ormai 
codificati da tempo. Salvo 
poche eccezioni, nel l'ope¬ 
retta le parti romantico- 
sentimentali sono affidate 
a soprano c tenore, la par¬ 
te comica sia parlata che 
cantata è appannaggio del 
comico e della soubrette, 
con l’ggiunta talvolta di 
un caratterista. Lo sche¬ 
ma è rigido: soprano e te¬ 
nore portano avanti un a- 
more contrastato e burra¬ 
scoso; la soubrette fa il 
contrappunto ironico, cri¬ 
tico e deve risolvere in bal- 
iO; il comico deve spesso 
« tirare la carretta » cercan¬ 
do di far ridere il pubblico 
anche dove il testo non lo 
aiuta. 

E allora ecco le forza¬ 
ture, le aggiunte, j sog 
getti che si sovrappongo¬ 
no, si stratificano, diventa¬ 
no « testo definitivo » an¬ 
che per edizioni successive. 

D’altra parie il pubblico 
sta un po' perdendo il gu¬ 
sto allo spettacolo di clas¬ 
se: non gli basta piò sen¬ 
tire buona musica; vuoie 
divertirsi, ridere, essere 
stupito dalla stranezza del¬ 
la messa in scena. 

Prima di affrontare l’ope¬ 
retta di casa nostra, fare¬ 
mo il classico passo indie¬ 
tro e vedremo che cosa era 
successo in altre nazioni. 

Vito Mollnarl 

lì" pulitala) 


La seconda parte tnT‘acqua 
cheta va in onda saìfBTTr-21 di¬ 
cembre alle 20,40 sul A/azio¬ 
nale TV. 



COMUNICATO 

DELLA 

ZAMPOI.I & BROGI 

Jt 

A TUTTE LE MAMME 

PROTEGGILO 

P roteggete e difende¬ 
te il vostro bambi¬ 
no : badate a lui an¬ 
che quando lavate i 
suoi indumenti. Sce¬ 
gliete bene il sapone, 
sceglietelo con cura. 
I detersivi, anche i più 
delicati, quando sono 
a base chimica posso¬ 
no lasciare invisibili 
residui nelle fibre dei 
tessuti; residui che noi 
grandi sopportiamo 
benissimo, ma che la 
tenera pelle del vostro 
bambino non tollera. 



Bimbomio non lascia resi- , 
dui chimici perché è tut¬ 
to vegetale. 

Evitategli il fastidio 
delle irritazioni e de¬ 
gli arrossamenti che 
lo rendono inquieto: 
spesso tutto dipende 
dai detersivi con cui 
avete lavato i suoi in¬ 
dumenti. 

Ouanti dei prodotti 
che conoscete sono 
« completamente ve¬ 
getali », quanti posso¬ 
no affermare di esse¬ 
re biodegradabili al 
100 % o almeno al 
95 % ? Provate a guar¬ 
darlo. 

Fidatevi di un sapone 
che sia tutto natura e 
solo natura. Fidatevi 
di un sapone vegetale 
a base di prezioso olio 
di cocco. 

Bimbomio della Zam- 
poli & Brogi è studia¬ 
to proprio così. 
Bimbomio lava delica¬ 
to e pulisce senza la¬ 
sciare residui. 

Nella versione liquida 
Bimbomio è biodegra¬ 
dabile al 100%. Chi 
altri può dirlo? 
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Casco Puff Olimpie 
E* come il telefono, 
una volta in casa 



lo usano tutti 


“Dopo l’ufficio 
ho voglia di rilassarmi, 
di godere un po’ la casa. 

Però ci tengo ad avere una testa 
sempre bella in ordine. 

Col Casco Puff non ho problemi 
posso cambiare pettinatura 

\ Wl* tutte * e vo ^ e c ^ e v °gi'°- 

f v \E poi è un bel risparmio”. 


Adesso non faccio piu storie 
per i capelli: li curo più spesso 
e più volentieri di prima. 

» Anzi, è persino divertente. 
Gioco alla signora che va dal parrucchiere 
dove vanno le attrici. 

Escono bellissime e intanto 
sentono la musica”. * 


Casco PufFè portatile: lo usi dove e quando vuoi. In un 
attimo è subito pronto e il suo contenitore diventa una comoda 
poltroncina girevole, con schienale regolabile. 

Ha una doppia visiera apribile, un flusso d’aria calda 
anatomicamente distribuito per asciugare i capelli nel modo più 
omogeneo possibile. 

E’ silenziosissimo. Puoi leggere, telefonare, conversare: 
riposo e compagnia. 

Casco Puff è un modo piacevole e intelligente per risolvere il 
problema dei capelli. Un'economia fetta di libertà e più tempo per te. 



OLIMPIO 




Raffreddore, mal di testa, sintomi d’influenza 























con ASPRO passa...ed è vero ! 



Nell'uso 

seguire le avvertenze 
degli stampati. 

Nlicholas. ^ 
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le pentole, le stoviglie 
di specchio anche dentro 


Vmvwmemf 
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Falsarlo 


« Tenere la destra: sta bene. 
Ma è proprio necessario rasen¬ 
tare il marciapiede? Un vigile 
me lo ha contestato » (A. F. - 
Napoli). 


Pensioni « facoltative » 

« Sempre tenebroso il silen¬ 
zio del governo sulle famose 
e ridicole pensioni * facoltati¬ 
ve '. Per questi pensionati 
tanto beffati, nessun santo ?» 
(Pericle Fanton - Trento). 

La rivalutazione delle pen¬ 
sioni facoltative è stata chie¬ 
sta. mesi fa. alla Camera dei 
Deputati anche con una pro¬ 
posta di legge di due deputati 
democristiani. Essi chiedono 
che le pensioni facoltative u- 
sufruiscano. fin dalla data del 
1° luglio 1972, degli stessi au¬ 
menti delle pensioni retribu¬ 
tive e che sia riconosciuta an¬ 
che la scala mobile. 

Speriamo nel miracolo. 


Contributi 

• La mia società sportiva è 
tenuta, per legge, ad operare 
trattenute sul compenso an¬ 
nuo contrattuale che mi cor¬ 
risponde. Vorrei sapere se i 
contributi previdenziali dei 
* calciatori " sono dovuti su 
tutto il compenso o soltanto 
su una parte di esso» (V. B. 
- Vercelli). 

I contributi per il finanzia¬ 
mento dell’assicurazione per 
l'invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti e dell’assicurazione 
contro le malattie, dovuti per 
i giocatori e gli allenatori di 
calcio, sono imposti nei limiti 
del massimale mensile di li¬ 
re 1.800.000. nella seguente 
misura: 

a) per l'assicurazione per 
l’invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti: 4,50% fino al 30 
giugno 1973 ; 7,20% fino al 30 
giugno 1974 ; 8,10% fino al 30 
giugno 1975; 9% dal I* luglio 
1975; 

b) per l’assicurazione contro 
le malattie: 5,50%, di cui lo 
0,50% per l'assistenza di ma¬ 
lattia ai pensionati. I contri¬ 
buti di cui al punto a) sono 
ripartiti tra società sportive 
ed assicurati nella proporzione 
di due terzi ed un terzo; il 
contributo di cui al punto b) 
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pisce più niente. Se ad un uo¬ 
mo non aggrada di essere chia¬ 
mato come un cane, la prati¬ 
ca del cambiamento di nome 
può farla solo lui. 


* A nome di un gruppo di 
impiegati statali, tra i quali è 
sorta una vivace discussione 
al riguardo, le rivolgo il se¬ 
guente quesito. Chi fabbrica 
soldi non autorizzato è consi¬ 
derato un falsano e come tale 
viene severamente punito. Pre¬ 
messo ciò, lo Stalo che, pur 
sapendo di non avere un cor¬ 
rispettivo di oro in deposito, 
continua a stampare carta mo¬ 
neta ingannando i cittadini i 
anch'esso un falsano. Che ri¬ 
spetto della legge può preten¬ 
dere lo Stato se. lui per primo, 
si comporta male? * (Mario R. 
- Udine). 


Il dubbio che ella mi rap¬ 
presenta è già venuto in pas¬ 
sato ad eminenti economisti, 
moralisti e riformatori. Ma le 
rispondo facilmente che lo 
Stato: primo, non è tenuto dal¬ 
le sue leggi a « coprire » con 
oro e preziosi la moneta che 
batte; secondo, non nasconde 
affatto e a nessuno che la sua 
carta moneta non è converti¬ 
bile in oro. Sul piano giuridi¬ 
co. l'unico di mia competenza, 
il problema non si pone. Quan¬ 
do questo settimanale istitui¬ 
rà la rubrica « Il moralista di 
tutti », si rivolga un po' a lui. 


« Sono una studentessa di 
ventitré anni, laureanda in giu¬ 
risprudenza. Avendo intenzio¬ 
ne di fare un periodo di tiro¬ 
cinio presso uno studio legale 
per avviarmi alla libera pro¬ 
fessione. vorrei sapere a quan¬ 
to può ammontare il compen¬ 
so mensile per una pratican¬ 
te. Non faccia il nome » (X. Y. 
- Milano). 


Cara collega, in materia non 
esistono né leggi, né regole 
consuetudinarie. Accade di tut¬ 
to, anche di ricevere un com¬ 
penso mensile. Ha fatto bene 
a raccomandarmi di non rive¬ 
lare il suo nome. Potrebbe an¬ 
darle a finire di non essere as¬ 
sunta da nessun studio legale. 


Tener la destra 


Forse il vigile ha esagerato. 
Secondo la Cassazione, l'obbli¬ 
go per il conducente di un vei¬ 
colo provvisto di motore, di te¬ 
nere la mano destra, secondo 
quanto prescrive l’art. 104 Cod. 
stradale, va inteso nel senso 
che il veicolo deve non già ra¬ 
sentare il margine estremo 
della carreggiala — destra ri¬ 
gorosissima —, bensì tenersi 
ad esso vicino, in modo da la¬ 
sciare sempre, alla propria de¬ 
stra un sufficiente spazio di 
manovra da utilizzare in ogni 
evenienza. 


io nostre 
pratiche 


■ Ho dato al mio cane, nella 
più perfetta buona fede, un 
nome piuttosto insolito che i 
anche di un noto uomo politi¬ 
co. Stimo e rispetto l'uomo po¬ 
litico, ma sta di fatto che il 
suo nome al mio cane sta pro¬ 
prio bene. Il guaio i che la 
gente è maligna. L'altro gior¬ 
no, recatami dal droghiere, ho 
chiamalo il mio cane ad atta 
voce ed ho avuto la netta im¬ 
pressione che tutti mi guardas¬ 
sero in modo particolare. Vi è 
pericolo? » (Federica M. - Ba¬ 
gni di Lucca). 

Non direi proprio. Il cittadi¬ 
no italiano è pienamente libe¬ 
ro di dare al suo cane il nome 
che crede, purché non sia un 
nome sconcio ed eversivo. La¬ 
sci che la gente pensi, nel ca¬ 
so del suo cane, quel che vuo¬ 
le, ma non abbia timore del¬ 
l’arrivo dei carabinieri a casa. 
D'altra parte, come tutti san¬ 
no, quando un cane si è abi¬ 
tuato a « rispondere » ad un 
certo nome, è praticamente 
impossibile cambiare il richia¬ 
mo: va a finire che non ci ca 
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Gran Gradina 

Anni e anni di successi 

negli arrosti \ 
con la tua margarina, j 
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Gran Cucina 



E da oggi anche nei fritti 

con il nuovo 
olio di semi di arachide. 
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è posto a totale carico delle 
società sportive. 

Con decreto del ministro 
del Lavoro di concerto con il 
ministro del Tesoro, il massi¬ 
male. nonché le aliquote con¬ 
tributive di cui sopra, potran¬ 
no essere modificate, in dimi¬ 
nuzione o in aumento, al fine 
di assicurare l'equlibrio econo¬ 
mico della particolare gestione. 
Le aliquote contributive non 
potranno comunque essere 
stabilite in misura supcriore 
a quelle vigenti per il settore 
industria nell’assicurazione 
generale obbligatoria per l’in¬ 
validità, la vecchiaia ed i su¬ 
perstiti e nell'assicurazione 
contro le malattie gestita dal 
l’Istituto Nazionale per l’Assi¬ 
curazione contro le Malattie. 


Diritto 

« Ho compiuto 72 anni di 
età, non ho redditi, non godo 
di pensione ma posseggo un 
appartamento che abito con 
alcuni congiunti t quali prov¬ 
vedono ad assistermi. Mi spet¬ 
ta la pensione sociale? » (Wan¬ 
da Bettinelli - Bergamo). 

Se non ha altri redditi, il di¬ 
ritto sussiste. La legge che di¬ 
sciplina la concessione della 
pensione sociale non considera 
il reddito dell'appartamento 
u$ato dal proprietario. 

Pensione sociale 

« Mio marito fruisce di una 
pensione da parte dello Stato; 
ma è difficile per noi sbarcare 
il " lunario " soltanto con quel¬ 
la somma. Ho superato i 65 an¬ 
ni di età e non riscuoto pen¬ 
sioni di sorta; posso ottenere 
la pensione sociale? » (Valeria 
Benetti). 

Sì, ma a condizione che suo 
marito non superi un reddito 
da essere assoggettato alla im¬ 
posta complementare. 

Indennità sostitutiva 

• Quale relazione esiste fra 
la indennità sostitutiva del 
preavviso di licenziamento e la 
pensione? » (Mario Colonnetti - 
Pisa). 

Fino a tempi recenti i criteri 
in vigore erano abbastanza 
pregiudizievoli per il lavorato¬ 
re. In caso di licenziamento, 
allora, la indennità sostitutiva 
del preavviso veniva aggiunta 
alla retribuzione dell’ultimo 
periodo di paga e se, il cumu¬ 
lo, come spesso accadeva, risul¬ 
tava superiore alla classe mas¬ 
sima di contribuzione veniva 
applicata sulla tessera del la¬ 
voratore una sola marca del 
valore massimo esistente (le 
marche non sono più in vigore 
ed i versamenti-contributi av¬ 
vengono ora con modalità mol¬ 
to più semplici). 

Quale la conseguenza di quel 
versamento? Accadeva che quel¬ 
la fascia di indennità che, per 
effetto del cumulo, veniva a 
superare la classe massima, ai 
fini pensionistici era perduta. 
Ora i nuovi criteri di interpre¬ 
tazione e di applicazione della 
legge sono cambiati. Poco tem¬ 
po fa il Consiglio di ammini¬ 
strazione delTINPS ha riesa¬ 
minato la situazione allo scopo 
di tutelare in modo più equo 
i diritti dei lavoratori. Il Con¬ 
siglio, infatti, ha fissato nuovi 
criteri ed ha precisato che, es¬ 
sendo rindennità di preavviso 
riferita a tutto l’arco di tempo 
del rapporto di lavoro che si 


risolve, nei limiti della durata 
prevista da leggi, contratti ed 
accordi collettivi, al medesimo 
arco di tempo deve intendersi 
riferita la contribuzione. I con¬ 
tributi dovuti sulla indennità 
sostitutiva di preavviso deb 
bono, perciò, essere frazionati 
per i singoli periodi di paga 
compresi in quell’arco di tem¬ 
po. Si può così evitare di in¬ 
correre nel limite della classe 
massima ed il lavoratore può 
conseguire integralmente la 
contribuzione utile per la pen¬ 
sione e relativa alla indennità 
sostitutiva del preavviso. 


Cumulo 

« Ho compiuto 35 anni di 
assicurazione all'INPS, impie¬ 
gato presso una banca di dirit¬ 
to pubblico, potrò continuare 
il mio lavoro almeno per 14 
anni ancora. In questo caso 
avrò diritto alla pensione di 
anzianità che mi verrà corri¬ 
sposta tra qualche mese? » (G. 
S. - Spoleto). 

Se continuerà a lavorare non 
avrà diritto alla pensione di 
anzianità. Infatti il cumulo 
della pensione di anzianità 
con il salario o con Io stipen¬ 
dio è vietato. L'accredito dei 
contributi figurativi per il ser¬ 
vizio militare viene effettuato 
dall’INPS in suo favore in ba¬ 
se al foglio matricolare o allo 
stato di servizio che lei potrà 
esibire in qualsiasi momento 
della sua vita lavorativa o alla 
data della presentazione della 
sua domanda di pensiona¬ 
mento. 

Giacomo de Jorio 


Vemperto 

tributario 


Extra imposizioni 
su incrementi di valore 

Il sig. B. G. di Roma mi 
scrive: 

« Se non vado errato, nel ca¬ 
so di trasferimento di proprietà 
immobiliari, è prevista un'im¬ 
posta sull’incremento di valore 
calcolato automaticamente de¬ 
traendo dal valore di mercato 
una somma pari al 4% del va¬ 
lore di partenza per ciascun 
anno di intervallo, con mas¬ 
simo del 40%: detrazione che 
sta in ovvio rapporto con il fi; 
ne di evitare la tassazione di 
" incrementi " puramente ap¬ 
parenti o nominali (vale a di¬ 
re inesistenti). E’ con ciò evi¬ 
dente che la legge presuppo¬ 
ne un minimo di costanza del 
tasso di svalutazione moneta¬ 
ria strisciante, presupposto 
ora nettamente venuto meno 
per fatto di intervenuta sva¬ 
lutazione " selvaggia ”. In tale 
situazione è innegabile che 
l’applicazione letterale della 
legge si risolve nella abnorme 
quanto arbitraria valutazione 
della entità " incremento di 
valore ” con ciò determinando 
la ennesima " imposta sulla 
inflazione ". Del resto non è 
da dubitare che. se per avven¬ 
tura, dovesse verificarsi un 
periodo di stabilità o deflazio¬ 
ne monetaria, la detrazione 
non avrebbe ragione di essere 
ammessa: perché in tal caso 
non v’è chi non veda (fisco 
compreso) l'assurdità della 
applicazione letterale della 
legge, che condurrebbe a de¬ 
trazione in rapporto con ine¬ 
sistente svalutazione ». 

Sebastiano Drago 


Bulova ha inventatoti movimento a diapason creando Accutron. 
b strumento spaziale al servizio dell'uomo 
Accutron è già alla sua 5 a generazione con mini Accutron, 
l’unico orològio a diapason per signora. 

Bulova Accutron.che funziona ininterrottamente sulla Luna dal 1969, 
è impermeabile, antiurto, antimagnetico 

Non si carica mai : una mtcrobattena consente il funzionamento per oltre un anno. 
Scegliete il vostro Bulova in una collezione di 500 modelli 

se pensate a un regata... pensate Bulova 


ilBULOVA 

I l'orologio dell'era spaziale 
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ie nostre 
pratiche 


...e Bulova creo 

ACCUTRON 













Dal cotone ai capi sintetici. 

• OmQ Luce Bianca per grembiulini. 
magliette, camicie, lenzuola, tovaglie e per tutti 
quei'capi, sia di cotone che di fibre sintetiche, 
•che volete rendere davvero bianchi. 

Perche Omo Luce Bianca con l'aiuto 
di speciali ingredienti contenuti nella sua formula 
- i fluorattivi - penetra nell intimo delle fibre, 
togliendo anche lo sporco r annidato in Drofondita 






Omo Luce Bianca lava piu bianco. 

E si vede. 
















GLI AMICI E LA CASA 

Design e stile per 
gli ingressi tuttaospitalità 



zione con il loro stile, con 
l'eleganza delle linee frutto 
di una nuova concezione 
del design. Valenti architet¬ 
ti, quali Vanini, Viganò, Tu¬ 
rini, hanno collaborato alla 
creazione di uno stile nuo¬ 
vo, uno stile che è espres¬ 
sione di un'ospitalità più 


parato ogni cosa perché gli 
ospiti trovino un ambiente 
amichevole, simpatico. Dal¬ 
la soglia al salotto, invece, 
l'atmosfera è quasi sempre 
anonima, priva di colore. 
Gli ingressi Sbrilli, ingressi 
tuttaospitalità, mutano pro¬ 
fondamente questa situa¬ 


L'arte di ricevere gli amici, 
di farli sentire subito a loro 
agio è una qualità che pos¬ 
sediamo istintivamente e 
che coltiviamo volentieri. 
Spesso, però, la nostra ac¬ 
coglienza inizia a vivere in 
tutto il suo calore solo nel 
salotto, dove abbiamo pre¬ 





















moderna, più disinvolta e, 
in fondo, più semplice. 
Praticità, forme raffinate: 
questi i segreti degli in¬ 
gressi che ci aiutano a di¬ 
re « benvenuti! » fin dalla 
soglia. 


Informiamo i lettori che 
presso la Sbrilli esiste un 
apposito ufficio-consulenza 
al quale ci si può rivolgere 
per ottenere consigli d'ar¬ 
redamento ed essere indi¬ 
rizzati al Centro Sbrilli più 
qualificato per l'acquisto. 


SBRILLI 

GRUPPO INDUSTRIALE 

53021 ABBADIA 

SAN SALVATORE (Siena) 
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i cibi si conservano 
meglio, più a lungo 
senza cambiare gusto 

basta mettere Frigosan sulla griglia 
più alta del frigorifero 
ed assorbe tutti gli odori ! 

CARATTERISTICHE DEL PRODOTTO: 

SI BASA SUL PRINCIPIO DI DEPURAZIONE 
ADOTTATO NELLE CAPSULE SPAZIALI. 


qui // tecnico 


Guardando al futuro 


« Dopo solo alcuni mesi di 
ascolto sono rimasto deluso di 
un sistema stereo con 4 casse 
e non vorrei ripetere adesso 
lo stesso errore. La prego per¬ 
ciò di consigliarmi una linea 
semiprofessionale per lo stes¬ 
so locale che comprenda, ol¬ 
tre all'amplitìcatore e al giradi¬ 
schi, anche un sintonizzatore 
(eventualmente sintoamplifica- 
tare) e una piastra di registra¬ 
zione a cassette, oltre natural¬ 
mente alle casse acustiche 
adatte. Non voglio comprare 
un complesso della cui supe¬ 
riorità si possa aver prova so¬ 
lo mediante apposite misure, 
bensì un complesso che, non 
solo oggi ma a distanza di 
tempo, possa soddisfare anco¬ 
ra la mia sensibilità musicale 
— penso — naturalmente cre¬ 
scente » (Ugo Giuntinclli - La¬ 
tina). 

Date- le sue esigenze in fallo 
di ascolto musicale e qualità 
di apparato ci sembra adegua 
ta la seguente linea: giradischi 
Garrard Zero - 100 S o Thorcns 
TD 125 MK II; testina ADC 
550 XE o Shure M-75-E o Em¬ 
pire 999 SEX; amplificatore 
Marantz 1060 o Pioneer SA- 
8100; sintonizzatore Pioneer 
TX-6200 o Marantz mod. 105 
o in alternativa sintoamplifi- 
catore Marantz 2245 o Pioneer 
SX 737; casse Rectilinear mini 
III o Pioneer CSE 420; piastra 
di registrazione a cassette con 
sistema Dolby Teac A 350 Teac 
A 450. Akai GXC-46D o 65 D 


Problemi di stereofonia 

« Sono in possesso del sinto¬ 
nizzatore stereo per FD RB 530 
della Philips. Ho anche il GF 
808 con testina 371 e la piastra 
per cassette N 2506, sempre 
tutto della Philips. Oltre ad 
un giudizio sul mio comples¬ 
so desidererei sapere perché 
ascoltando i programmi stereo 
sul VI canale li odo solamente 
dal canale sinistro, mentre 
ascoltandoli sul IV o sul V 
canale ho una ricezione perfet¬ 
ta. Vorrei inoltre sapere se è 
possibile trasmettere contem¬ 
poraneamente due programmi 
stereo in FD. Se ciò è possi¬ 
bile, il mio sintonizzatore sarà 
adatto a riceverli entrambi in 
stereo ? » (Gian Paolo Ristori - 
Firenze). 

Il suo complesso si può rite¬ 
nere discreto e il sintonizza¬ 
tore per filodiffusione RB-530 
è di buona qualità poiché è 
in condizione di rivelare linear¬ 
mente l'intera banda acustica 
trasmessa. Pertanto i suoi ri¬ 
lievi circa la ricezione stereo- 
fonica ci fanno ritenere che 
non lo usi correttamente. Ri¬ 
cordiamo che il VI canale è 
in ausilio al IV o al V per 
la stereofonia: infatti attual¬ 
mente la stereofonia per filo¬ 
diffusione viene trasmessa sul¬ 
la coppia di canali IV e VI 
dalle ore 15 alle 17 e sulla 
coppia V-VI dalle ore 22 alle 
24. Durante queste trasmissio¬ 
ni un impianto stereofonico 
domestico deve ricevere il co¬ 
siddetto segnale A sull'altopar¬ 
lante sinistro e quello B sul 
destro. Come è noto ciascuno 
di questi segnali non compren¬ 
de la totale informazione so¬ 
nora monofonica poiché que¬ 
sta risulta dalla somma di en¬ 
trambi. Pertanto, per consen¬ 
tire la ricezione monofonica 
corretta agli utenti aventi un 
sintonizzatore monofonico, sul 
canale IV o sul V viene tra¬ 
smesso il segnale monofonico 
A + B, mentre sul VI canale 
viene trasmesso, negli orari 
succitati, il segnale A—B. L'u¬ 


tente munito di sintonizzatore 
stereofonico potrà ricevere la 
stereofonia premendo contem¬ 
poraneamente i tasti del cana¬ 
le VI e del canale IV (o V). 

Il suo sintonizzatore estrarrà 
da tali canali il segnale A—B 
e A + B rispettivamente, che 
vengono inviati in un combi¬ 
natore somma/ditferenza in¬ 
corporato nello stesso sinto¬ 
nizzatore. dal quale usciranno 
quindi i segnali A e B con cui 
si alimentano i due amplifica¬ 
tori dell'impianto stereofonico 
domestico. 

Ricordiamo che dieci minuti 
prima di ogni trasmissione 
stereofonica vengono emessi 
segnali di prova per il control¬ 
lo ed eventuale messa a punto 
degli impianti stereofonici. Le 
istruzioni per l'uso di tale se¬ 
gnale sono indicate nella se¬ 
zione filoditfusione del Radio- 
corriere TV. Con ciò riteniamo 
di aver risposto a tutte le sue 
domande relative alla stereo¬ 
fonia per filoditfusione e ci au 
guriamo che l'inconveniente 
segnalatoci sia dovuto sempli¬ 
cemente al non corretto uso 
del sintonizzatore o alla man¬ 
canza di messa a punto dei¬ 
rimpianto. 

Informazioni tecniche 

« La prego di fornirmi le se¬ 
guenti informazioni tecniche: 
a che servono gli attacchi 
“ Tape left ", " Tape righi " e 
" Tape head " dell'amplificato¬ 
re sintonizzatore Toshiba FET 
stereo receiver S.4 20 y? E‘ no¬ 
civo agli apparecchi stereo il 
continuo oscillare della tensio¬ 
ne (tremolio della luce)? Il se¬ 
gnale stereo trasmesso via ra¬ 
dio è raramente ricevibile nel¬ 
la località in cui abito, ma 
quando lo è risulta ottimo. 
E’ normale questa periodici¬ 
tà? » (Salvatore Cavallo - Vel- 
letri, Roma). 

Purtroppo non siamo riusci¬ 
ti a trovare nella produzione 
Toshiba degli ultimi anni un 
sintoamplificatore la cui sigla 
corrisponda a quella indicala. 

Comunque riteniamo che 
« Tape left » e « Tape right » 
significhi ingresso o uscita per 
canale (sinistro o destro) di 
un registratore a nastro e 
« Tape head » corrisponda alla 
connessione diretta alla testi¬ 
na di incisione. 

Per decidere sulla necessità 
o meno di rimuovere le oscil¬ 
lazioni di tensione mediante 
uno stabilizzatore occorre co¬ 
noscere la loro entità: è bene, 
specie per il buon funziona¬ 
mento del giradischi, interve¬ 
nire con lo stabilizzatore se 
tali fluttuazioni superano il 
valore nominale di circa il set¬ 
te per cento in più o in meno. 

La stereofonia è irradiata da 
un trasmettitore sito a Monte 
Mario avente circa 1,4 kW di 
potenza effettivamente irradia¬ 
ta. La sua località, pur essendo 
elevata sul livello del mare, 
non è in vista di Monte Mario 
e pertanto la ricezione di quel¬ 
la stazione è impossibile. 

Soltanto in casi eccezionali 
una particolare stratificazione 
delle temperature della bassa 
atmosfera provoca un fenome¬ 
no di rifrazione delle onde ra¬ 
dio, per cui esse non si pro¬ 
pagano più in linea retta ma 
subiscono curvature che con¬ 
sentono di superare ostacoli 
naturali. 

Una antenna esterna può mi¬ 
gliorare decisamente la situa¬ 
zione solo se potesse essere 
innalzata ad una quota tale da 
poter « vedere » l’antenna tra¬ 
smittente. In caso contrario 
l'effetto sarebbe del tutto mar¬ 
ginale. 

Enzo Castelli 
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Ti sci mai chiesto perché regali 
Amaretto di Saranno? 



Perché Amaretto di Saronno piace. wi. 






Cosi semplice, cosi famosa. 

Il suo viso, cosi morbido e fresco, 


ha un segreto. 


mondonotizie 


Riforma TV 
in Nuova Zelanda 

Entro la fine del 1975 entre¬ 
rà in vigore in Nuova Zelan¬ 
da la nuova legge sulla radio- 
televisione, votata nel 1973, 
che crea tre enti pubblici 
indipendenti l'uno dall'altro 
(uno per la radio e due per 
la televisione) e un nuovo 
organismo centrale per il 
coordinamento e i servizi 
comuni. Questi quattro enti 
sostituiranno le due socie¬ 
tà radiotelevisive NZBA e 
NZBC e saranno direttamen¬ 
te responsabili nei confron¬ 
ti del ministro delle poste, 
mentre verrà abolito il mi- 


sempre bionda e giovane? ", 

La esposizione è suddivisa in 
tre parti: gruppi di lavoro, 
informazione sui mass me¬ 
dia e spettacoli per il pub¬ 
blico. I visitatori sono invi¬ 
tati con una serie di test e 
questionari a esprimere un 
giudizio su varie categorie 
di programmi. Risultato: lo 
spettatore non viene infor- J 
maio, ma sottoposto a sol¬ 
lecitazioni continue del suo 
senso critico », continua il 
Well, « tanto che l’iniziativa 
di Norimberga si potrebbe 
definire l'esposizione dei 
questionari ». 


jj 

I fiorentini 


nUtero della radiodiffusione. quinto elemento 
I principi della ristruttura- _2 _ 





”11 mio segreto ? 

E’ il sapone Palmolive 
con latte detergente.” 


zione sono il decentramen¬ 
to, l'indipendenza e l'intro¬ 
duzione della concorrenza 
fra organismi radiotelevisivi 
statali. La legge precisa inol¬ 
tre che le stazioni private 
attualmente esistenti potran¬ 
no continuare ad operare 
ma non verrà concessa nes¬ 
suna nuova autorizzazione. 

I quattro nuovi enti saran¬ 
no il Broadcasting Council 
of New Zealand (BCNZ, l'or¬ 
gano centrale di coordina¬ 
mento), Radio New Zealand 
(RNZ). Television Service 
One (per il primo canale 
TV) e Television Service 
Two (per il secondo). Il 
Broadcasting Council, il cui 
vertice sarà composto dai 
presidenti degli altri tre en¬ 
ti e da tre rappresentanti 
governativi che nomineran¬ 
no il segretario generale del 
Council, avrà fra i suoi com¬ 
pili quelli di gestire gli im¬ 
pianti tecnici e la trasmis¬ 
sione dei programmi, di for¬ 
nire alla radio e alla televi¬ 
sione i servizi di attualità, 
di controllare la collocazio¬ 
ne oraria dei programmi te¬ 
levisivi in modo da non of¬ 
frire al pubblico dei doppio¬ 
ni, di proporre al governo 
l’ammontare del canone (la 
radiotelevisione si finanzierà 
infatti sia con il canone che 
con la pubblicità), di stabi¬ 
lire la quota di entrate deri¬ 
vanti dal canone da riparti¬ 
re fra i vari enti, di predi¬ 
sporre la normativa sul di¬ 
ritto di rettifica. 


Mass media 
a Norimberga 

La grande esposizione pe¬ 
dagogica sui mass media, 
aperta all’inizio di novem¬ 
bre a Norimberga con la col¬ 
laborazione degli enti radio- 
televisivi tedeschi, in questa 
sua seconda edizione porta 
il titolo « Televisione 74 ». 
La prima edizione, che risa¬ 
le al 1972, si intitolava «Ci¬ 
bernetica ». « Chi entra nei 
locali dell’esposizione », com¬ 
menta il Well, « si trova im¬ 
merso in un vero e proprio 
labirinto in cui i teleschermi 
occhieggiano e gli altopar¬ 
lanti tuonano, mentre nume¬ 
rosi cartelli pongono doman¬ 
de del tipo " Perché la don¬ 
na in televisione deve essere 


Firenze: il quinto elemen¬ 
to : questo è il titolo di un 
programma trasmesso il 9 ot¬ 
tobre dal Secondo televisivo 
della BBC e dedicato alla 
storia di Firenze dal 1450 al 
1550. Il perché del titolo è 
spiegato dal Radio Times : 
« Il mondo è fatto di terra, 
aria, fuoco e acqua, ma c’è 
un quinto elemento: i fioren¬ 
tini, gente ricca di talento e 
di intelligenza che ha saputo 
creare una straordinaria ci¬ 
viltà e un'arte insuperabile ». 


La radio 

negli anni Ottanta 

« Il colloquio intemaziona¬ 
le sulla radio negli anni Ot¬ 
tanta, svoltosi a Belgrado, si 
è concluso in un’atmosfera 
di ottimismo », commenta il 
Welt. I circa centoventi par¬ 
tecipanti provenienti da ven¬ 
tiquattro Paesi si sono di¬ 
chiarati convinti che né la 
televisione né le trasmissio¬ 
ni via cavo e via satellite co¬ 
stituiscono un pericolo per 
la radio. Anzi, negli anni Ot¬ 
tanta aumenterà il significa¬ 
to di questo mezzo che sarà 
sempre più idoneo ai biso¬ 
gni degli ascoltatori: ciò 
comporterà un aumento del¬ 
le trasmissioni locali e Tiri 
tensifìcarsi della partecipa¬ 
zione diretta del pubblico. Il 
colloquio di Belgrado è stato 
indetto daH'UER. Il prossi¬ 
mo è previsto a Ottawa nel 
giugno del 76. 


SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 16 


I pronostici di 

VITO MOLINARI 


Audi - SampCona 

1 



Bologna - Varese 

1 



Cagliari • Milaa 

X 

2 


(■ter • Ternana 

1 



L. t. Vietata - Cascia 

1 



Rapali - Intentili 

1 

I 

2 

Rama - Fiorentina 

1 

I 


Torino - Lazio 

1 

1 

2 

Catinai! - SamPeaenettese 

1 



Foggia • Verona 

X 



Ceaaa - AlessaaPria 

1 

I 


Fiasinane • Bari 

X 



Matera - Lecce 

1 

1 














Oggi una portatile, cioè la portatile Olivetti, 
serve al ragazzo che studia come al padre 
che lavora, alla giovane che viaggia 
come alla moderna donna di casa. 
Regalarla significa dare uno strumento 
che aiuta a capirsi, induce all’ordine, 
promuove attività utili. Tutti scrivono 
o scriveranno; e l’alfabeto della portatile 
vi accompagnerà da un Natale a un altro, 
da una lettera all'altra. Le parole saranno 
più chiare, e la mente più libera. 


Le portatili Olivetti possono essere 
acquistate presso le Filiali, i Concessionari 
e i Rivenditori dei prodotti Olivetti. 

Chi desideri una offerta personale compili 
questo tagliando e lo invii a: 

Olivetti Servizio Macchine Portatili 
Via Clerici, 4 - 20121 Milano 


Vi prego, senza alcun impegno da parte mia, 
di volermi specificare la vostra offerta 
personalizzata per l'acquisto della portatile 
Lettera 32. a 

Nome_ 

Cognome_ 

Professione_ 

Via__ 

Città_CAP_ 

olivelli 




moda 


Saint-Vincent, dicembre 

C aratterizzata da un preci¬ 
so obiettivo, quello di 
esaltare la femminilità, la 
collezione di Nina Ricci è 
stata la grande attrazio¬ 
ne del tradizionale galà della 
moda a Saint-Vincent. 

La silhouette della « donna ti¬ 
po » immaginata da questa 
grande sarta rispetta fedelmen¬ 
te le proporzioni naturali tanto 
quando è avvolta in superman- 
telli, sportivi, ampi, con cadenze 
ondulate, quanto nei momenti in 
cui appare stilizzata e sofisticata 
dalla linea rigorosamente dirit¬ 
ta, a « matita ». 

Lo stile classico, che è alla ba¬ 
se dello spirito di Nina Ricci, è 
ricco di punteggiature e di fra¬ 
seggi brillanti espressi dai det¬ 
tagli, dai particolari estrema- 
mente raffinati. La civetteria, 
giocata talvolta in chiave roman¬ 
tica, si abbandona nella vapo¬ 
rosità della lieve mussola di seta 
champagne o rosata degli abiti 






da sera. Questi ostentano sotta¬ 
ne arricciate in vita che fanno 
contrasto con le scollature « fin 
de siècle » sottolineate dai 
grandi volants. 

A Nina Ricci hanno fatto da 
contrappunto le pellicce di Ri- 
vella, presentate in una vasta 
sequenza dai modelli sportivi a 
quelli da sera. Giacconi in fluen¬ 
te renard dalle più attuali to¬ 
nalità (palissandro, blu notte, 
Groenlandia), piumose linci fra 
cui un eccezionale esemplare 
dai toni periati del shadow, per¬ 
siani di linea svelta dalle inedite 
sfumature, maculati aggressivi 
comprendenti i leopardi somali 
e i giaguari, visoni classici scu¬ 
rissimi e selvaggi dall'intramon¬ 
tabile bellezza, visoni colorati 
nelle nuances del sottobosco 
oppure candidi per i modelli 
da gran sera. Elsa Rossetti 



178 
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Una carrellata di modelli 

per un guardaroba completo, 

dal mattino alla sera, 

creati da Nina Ricci. Da sinistra: 

• Mantello di linea molto 
ampia, con maniche a campana, 
in lana rossa. 

• Sulla sottana scozzese 

a pieghe, con camicetta in satin 
nero e fazzoletto a triangolo, 
il cappotto cammello a raglan. 

• Mantello in lana doublé 

a riquadri in armonia con la gonna 
completata dalla casacca in 
lana marrone profilata in beige. 

• Arricchita dal gran collo e polsi 
in renard argenté, la linea 
affusolata a « matita » del mantello 
per pomeriggio in velluto nero. 

• L'ora del cocktail segnata 
dal tailleur in velluto marrone: 

la sottana diritta è accompagnata 
dalla giacca molleggiante bordata 
dalle penne di gallo cedrone. 
Preziosa la camicetta champagne 
ricamata in oro e argento. 

• Romantico abito da gran sera 
in chiffon rosa illuminato 

dalle incrostazioni in leggera 
denteile oro posate sulla ricca 
sottana e nel colletto a mantellina. 

• Una cascata di volants 
pieghettati caratterizza l’originale 
gran sera « Faruche » 

in taffettà rosso, il cui nome 
richiama l'ultimo profumo 
lanciato da Nina Ricci 


Pellicce di Rivella per le diverse 
occasioni della giornata. 

Da sinistra: 

• Vaporosa giacca in volpi 
delle Seychelles color palissandro. 

• In blu notte il giaccone 
realizzato in soffice volpe. 

• Linea semiaderente 
per il mantello in foca sfumata, 
dominato dal collo in renard. 

• In gatto-lince il ricco mantello 
di taglio diritto. 

• Mantello semiredingote 
in visone verde palude con 
collo di volpe in tinta. 

• In persiano rock-moon naturale 
sfumato, il mantello col grande 
collo in renard color ambra. 

• Fiabesco mantello da sera di 
linea avvolgente, in lince shadow* 
Parrucche di Mario Audello. y'ii? 
Cappelli di Maria Volpi 












Muta 


il rsataie 
forse non e 



muta assai piu accentuata 
del normale in tutti i cani. 



« Sarei grata se potessi 
avere alcuni consigli trami¬ 
te la rubrica. Sono proprie¬ 
taria di un pointer bianco 
e marron di circa 18 mesi 
che è stato vaccinato re¬ 
golarmente contro le ma¬ 
lattie cui vanno soggetti t 
cani; è in ottima forma, 
vivace, snello, con una buo 
na dose di appetito. Pur¬ 
troppo vive con me in un 
moderno appartamentino e 
anche se sovente lo porto 
a correre in qualche prato 
la maggior parte della sua 
vita la trascorre in casa. 
Sono molto preoccupata 
perché perde in continua¬ 
zione il pelo. 

Mi sono persino rivolta 
tempo addietro ad un ve¬ 
terinario il quale mi ha ri¬ 
sposto che non era nulla 
ma semplicemente “ la mu¬ 
ta "; ora mi viene da chie¬ 
dere: ma quanto dura que¬ 
sta muta? Tutto l'anno? In¬ 
fatti quest'inverno perdeva 
il pelo; a primavera la si¬ 
tuazione è peggiorata, in 
estate con il caldo è stato 
un vero disastro, cosa deb¬ 
bo fare? 

Inoltre ogni volta che si 
scrolla è una nuvola bian¬ 
ca che vola, dove si accuc- 
cia o passeggia lascia i pe¬ 
li; per me è un lavoro fa¬ 
stidioso ripulire dove pas¬ 
sa ed anche una gran per¬ 
dita di tempo. Faccio pre¬ 
sente che gli faccio il ba¬ 
gno ogni 45 giorni, lo spaz¬ 
zolo giornalmente e qual¬ 
che volta lo friziono con la 
lozione Nack, però l'incon¬ 
veniente c’è sempre. Ci ten¬ 
go a precisare che ha un 
manto bellissimo, che sem¬ 
bra di seta, perciò non 
penso che il mio cane sia 
carente di qualcosa. 

La prego di essere tanto 
gentile da darmi una solle¬ 
cita risposta, anche perché 
non so proprio quali altri ri¬ 
medi usare per combattere 
questa “ muta " persistente » 
(Pietro e Rosy Gros - To¬ 
rino). 

Come già da lei sospet¬ 
tato la mancata vita aH’aria 
aperta (anche se parzialmen¬ 
te compensata da qualche 
corsa nei prati), può essere 
considerata una delle princi¬ 
pali cause di tale stato pa¬ 
ramorboso. 

Aggiunga il fatto che ri¬ 
siedere in un ambiente ri¬ 
scaldato (simile ad un am¬ 
biente naturale estivo quan¬ 
to a temperatura) può de¬ 
terminare più facilmente 
una accentuata perdita del 
pelo a guisa di muta. Le 
cure da lei praticate sono 
buone, seppure poco pos¬ 
sano contro tale alterazione 
pressoché fisiologica. Nel 
suo caso, come in genere 
per tutti i cani da caccia 
che vengono spesso portati 
per lunghi periodi nei pra¬ 
ti, può essere opportuno un 
controllo delle feci trime¬ 
strale per l’eventuale re¬ 
perimento di parassiti inte¬ 
stinali che possono a loro 
volta determinare, diretta- 
mente o indirettamente, una 


Accalappiacani 

Un lettore, Stefano Ricca, 
di Napoli, ci scrive: «Stama¬ 
ne per la prima volta in vita 
mia filo 21 anni) ho listo il 
furgone della “cattura cani ”. 
l'accalappiacani municipale: 
un furgone pieno di portici¬ 
ne per altrettanti poveri ca¬ 
ni. Fortunatamente non ne 
ha catturato nessuno nella 
strada dove abito (ce ne so¬ 
no molti, appartenenti a pa¬ 
droni che li lasciano liberi 
di camminare senza collare) 
ma questa visione mi ha fat¬ 
to sorgere un cumulo di in¬ 
terrogativi. Che diritto ab¬ 
biamo noi di far soffrire tan¬ 
to dei poveri animali, che 
nessun danno ci provocano? 

E come possiamo mai ucci¬ 
derli volontariamente e pre¬ 
meditatamente (la fine che 
li attende al canile munici¬ 
pale) solo perché questi cani 
non hanno un padrone e una 
medaglietta al collo? Volen¬ 
do risolvere il problema del 
sempre crescente numero di 
cani randagi non si potreb¬ 
be sterilizzarli in modo indo¬ 
lore cosicché non si possa¬ 
no moltiplicare? 

Per altro basterebbe ov¬ 
viamente sterilizzarne la me¬ 
tà e cioè solo i maschi o 
solo le femmine. Non basta 
la strage di cani che avvie¬ 
ne lungo le nostre strade 
(le reti protettive dovranno 
essere in un pessimo stato 
dal numero di vittime), stra¬ 
ge pur sempre colpevole ma 
almeno non volontaria; non i 
bastano le sofferenze- arre¬ 
cate ai poveri cani da questi 
scienziati da strapazzo che 
praticano la vivisezione (al¬ 
tro angoscioso problema); è 
possibile che nemmeno il 
Comune provveda alla abo¬ 
lizione dello sterminio co¬ 
sciente e volontario? 

A tale riguardo le varie as¬ 
sociazioni e l'ENPA cosa 
fanno in pratica? Si dovreb¬ 
bero istituire dei canili dove 
questi randagi (una volta 
sterilizzati) possano trascor¬ 
rere il resto dei loro anni, o j 
almeno potremmo lasciare 
loro la possibilità di soprav¬ 
vivere in libertà fra i pur 
mille pericoli del mondo del- i 
l'uomo. Il privato cittadino, j 
il singolo, non ha chiara¬ 
mente nessuna possibilità di 
intervenire in questa situa¬ 
zione, se non quella di adot¬ 
tare un cane randagio; ed è i 
per questo che mi sono ri- j 
volto a lei, sperando che 
possa fare qualcosa di con¬ 
creto, o perlomeno per inco¬ 
raggiarla a continuare la sua 
opera per risvegliare la co¬ 
scienza naturalistica degli 
italiani ». 

Purtroppo solo l'eutanasia 
ragionata, indolore e inav¬ 
vertibile per il cane, può ri¬ 
solvere tutti questi problemi 
umani ed economici insieme. 
Non dimentichi che è meglio 
sapere un cane morto che | 
impazzito sul tavolo del vivi- 
settore. E questo è l'inevita¬ 
bile destino del randagio. 

Angelo Boglionc 
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Una buona 
idea 

...GRUNDIG ! 








BATELUT 2000 

21 gammi d'onda, doli* quali 18 In Onda Corta 
Comando aspanaora di gamma « Band Spraad » 
Commuta lora di larghezza di banda AM 
Potenza 7 watt muaicall nel furuionamanto da rata 
Funzionamento a pila, a rata, con accumulatora 
rtcarlcabila, con ballarla auto o Imbarcazione 
2 altoparlanti, del quali uno ascludiblla 
Moblla naro « profaaaional », oppure con frontale 
metallico a con frontalino In lagno 
Dimane Ioni ca. 48 a 27 a 12 cm. Paao ca. 6.3 kg. 



(GRUnPIG) 




















dimmi 


Elena — Di temperamento tenace e nello stesso tempo vivace, lei ama 
non complicare le cose e tenta di (trovare in ogni occasione la via piu 
semplice per risolvere i problemi seguendo cosi il suo bisogno di posi¬ 
tività. Nei rapporti sentimentali non è molto facile perché si mostra 
un po' troppo sincera e tende a dominare. Intimamente pulita e un po 
arruffona. t‘ fondamentalmente ingenua, manca di astuzia c le piace la 
vita libera Riesce a vincere i suoi impulsi per emergere c sentirsi forte. 
Quando incontrerà l’amore vero cambierà totalmente. 


vieni con noi 
nel biondo aroma di 
tèAti 


Esuberante ed entusiasta, dotato di una innata simpatia, lei 
tenace che forte II temperamento e passionale e le sue ambizioni 
molto definite e le raggiungerà se sapra apprendere l’arte di pazien¬ 
ti' piuttosto raffinato, di parola facile e con una intelligenza poli- 
libertà di pensiero ma non di azione Le 

. .I— -,_-I suoi 

è facile alla commozione e possiede una generosità 

allapparcn/a o se 


Ettore 

è più 
sono 
tare 

valente che accentua la sua -— . 

sono fastidiose le limitazioni, anche quando le ritiene necessarie 

modi sono disinvolti; L —.—1- - r 

trattenuta dal ragionamento Può mostrarsi deferente, , . 
stima veramente il suo interlocutore. E’ profondamente legato alle cose vere. 
Potrà realizzare molto se saprà controllare i prupri entusiasmi. 


Giovanni — Idealista convinto che non sciupa se stesso per strafare. 
Malgrado la sua facilità di parola non crede mai fino in fondo che gli 
altri lo seguano, ma ci spera. E’ sentimentale e conservatore, con una 
intelligenza acuta che pero non sfrutta mai del tutto perché sa di far¬ 
cela in ogni caso. E’ riservato per quanto riguarda i suoi pensieri piu 
intimi. In qualche occasione si mostra dispersivo e in conclusione dà 
molto per tenere poco. Ha un modo di ragionare lineare c sa trarre con¬ 
clusioni che potrebbero esserle utili ma eh? non sfrutta 




Laura . Bologna — Ipersensibile ed egocentrica, esuberante e indi¬ 
pendente: ecco una rapida sintesi del suo carattere. Posso aggiungere 
che manca di spirito di sopportazione e di diplomazia, che a tratti 
è generosa ma che sa diventare egoista se ci sono di mezzo dei sacri, 
ficf E' anche volubile e ombrosa e vuole essere capita al volo e seguila 
immediatamente Inoltre non si preoccupa se il suo comportamento può 
riuscire fastidioso agli altri. Le consiglierei di continuare gli studi per¬ 
ché è la maniera più facile per appagare le sue ambizioni. Noto anche 
in lei una passionalità repressa che rifiuta per non esserne dominata 
ma della quale avrebbe tanto bisogno. 


'nuovo raccolto' 


-CoSL -tcMf'U. 


Ada — Vivace e sincera, ma qualche volta un po’ petulante, lei 
sensibile e introversa: non è facile quindi per lei contare su quali 
compagnia assidua perché si dà un po’ troppo da fare. Nei suoi giuc 
lei 4 molto sincera, le piace essere ligia ai doveri e fa anche trof 
per meritarsi una piccola lode. E’ anche molto generosa e dà tari 
quasi senza rendersene conto. Le sue idee sono giovanili ed è piena 
buonsenso. Le sue osservazioni sono precise. Si irrita con facilità 
lo lascia capire, mettendo a .isagio i suoi interlocutori anche se il ! 
malumore o il suo risentimento durano un attimo. parHI 


in filtro o in pacchetto sempre le Ati 
idee chiare-la forza dei nervi distesi 




Vestire attillato. Sicura. Anche in certi giorni 
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ì 
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Lines mini 

linvisibile 
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MATTEL 


da Prov le Nuova Va I assi n a Fra/ Ai.prandi Lis 
sone SILVESTRINI Via Lumaiana. 15 Milano- 
SILVESTRINI P za Frattini. 1 9 Milano SILVE 
STRINI P /a Imperatore Tito. 8 Milano - IENE 
OlNI C so Viti Emanuele. 110 Mantova - LA 
TROTTOLA C so P ta Vittoria. 50 Milano-VERGA 
Via Bernascone. 6 Varese - VERGANI VITTORIA 


SICILIA 


ARIETE 

Periodo complessiva mente costrut¬ 
tivo Ondata di successi e di incer¬ 
tezze. Soddislu/toni inorali a metà 
stella settimana. Chi si occupa di 
sputi e di stilili storici, avrà telici 
ispirazioni. Giorni favorevoli: 15, 

:o. 21 

TORO 

Se vi lascerete dominare dal scn- 
’.miento. limretc al larvi sfruttare. 
Siale perciò in euardia Emozioni 
per delle notizie Metodi originai: da 
tradurre in esperienza Compagnie 
leggere ma piacevoli Lettera in 
univo Giorni fausti In. 16. 21. 


GEMELLI 

Dispersione di forze per eccesso 
di preoccupa/ioni Siale calmi e 
rinforzatevi Nel campo allenivo, n 
schio di qualche rotiuiu o raffred¬ 
damento Le riconciliazioni non \er¬ 
rando ‘'ubilo, ma dopo parecchio 
tempo Giorni buoni: 15. 16, 19 

CANCRO 

Dovrete affrontare delle circostan¬ 
ze poco chiare Tenetevi sulla difen¬ 
siva c pronii per qualsiasi evenien¬ 
za Il burnì senso vi lara risolvere 
ogni cosa. Marte e Saturno n ren¬ 
deranno aggressivi e abili. Giorni 
fortunati: l>. 17, 20 

LEONE 

Ogni cosa verrà sistemata con pie¬ 
no successo. Evitate la stravaganza 
Se date retta ai consigli degli inca¬ 
paci, e ne avrete vicino, vi getterete 
nei pasticci. Occupatevi soprattutto 
dei xosiri interessi. Giorni ultimi 
17 19, 21. 

VERGINE 

Le contrarietà si devono conside¬ 
rare costruttive Mettete da parte i 
pregiudizi Sogni allegorici da deci 
frarc con precauzione perche po 
Irebbero dare la fortuna Confidate 
nell’associazione in corso Giorni lui 
lunati: 15, 18, 21 


BILANCIA 

Un problema familiare resterà in¬ 
soluto. Evitate le confidenze La 
franchezza giova poco con certe per¬ 
sone. Se vi fidate ciecamente delle 
vostre impressioni, rischiate di com¬ 
mettere un errore. Giorni favore¬ 
voli: 17. 20. 21 

SCORPIONE 

Ripresa rapida e brillante di al¬ 
cune questioni rimaste insolute. Un 
personaggio dotato di poteri arcani 
vi dara una mano per farvi avere 
una rivincita. Imminente stretta di 
mano e patto di alleanza. Giorni 
fausti: 16. 18. 20 


SAGITTARIO 

Serenila e concordia. Periodo 
scorrevole senza sfavorevoli sorpre¬ 
se Dedicatevi a iniziative casalin¬ 
ghe. Consolidate i rapporti con le 
vostre amicizie. Buoni guadagni in 
vista. Spenderete più del solito. 
Giorni buoni: 17. 20. 21. 


CAPRICORNO 

Occupatevi soprattutto d’arte, di 
scienza e di sport Curate meglio il 
lavoro. Le attitudini troppo strava¬ 
ganti c irritanti siano evitate con 
cura Non date retta ai consigli de¬ 
gli inesperti e uiopisti. Giorni fa¬ 
vorevoli: 18. 19. 20 


ACQUARIO 

Diranno cose importanti e le do¬ 
vrete ascoltare con attenzione la 
semplicità e lo scudo dei furti, usa¬ 
tela senza indugio Ogni malumore 
saia presto Iugulo, se sarete pronti 
j reagire centro i complessi Gior¬ 
ni ottimi: 15, 16. 20 

PESCI 

Sarete costretti a rifiutare dei pia¬ 
ceri e ne sarete soddisfatti Conte¬ 
netevi nel mangiale Rispettale la 
volontà di chi vi vuole ben.- Giorni 
buoni 17. 19. 21. 

Tommaso Pala irridessi 


Fieno greco 

- Ho sentiti, pollare, ed anzi avrei 
bisogno. del - fieno grec o " cosa e 
e (love lo si può trovate? » (Luciano 
Colla Punzone, Vicenza). 

Il tiene greco u trigonella t Foe- 
num Graduili) e una foraggera 
che ha un odore caraneristico rnol 
to spiacevole quando viene tra¬ 
smesso al latte e alle carni. Per 
tanto non va utilizzalo per vacche 
da latte né vitelli e vitelloni da 
carne. E’ adatto ai climi caldi o 
temperati-caldi. Prospera in terreni 
argilIo-calcarei, asciutti Resiste al 
la siccità Le mirine di coltivazione 
potrà averle dal vivaista dove tro¬ 
verà il seme, ma non credo sta 
consigliabile nella sua zona 


Gissofìla 

- Potrei sapere come si nprodu¬ 
ce lo gts ui/ila ed avere (pialehe ol¬ 
irà notizia di questa pianta? » (Gi¬ 
gliola M - Ancona). 

La gissofìla (Gipsophyla Arelioi- 
des) è una erbacea annuale o pe¬ 
renne con piccoli bori stellali Ve 
ne sono 125 specie di origine asia¬ 
tica ed europea Lo specie coltiva¬ 
te. ma non molto diti use nei nostri 
giardini, sono la gissofiKì Annuale 
che liorisce da maggio all'autunno 
secondo l'epoca di semina. E’ una 
bella pianta cespugliosa alla base, 
alla da 40 centimetri ad oltre un 
metro, con belle toglie verde az¬ 
zurro. Produce tale quantità di lìo- 
rellini terminali e ascellari sempli¬ 
ci e doppi c di color bianco, rosa, 
e rosso da apparire come un cu¬ 
scino. 

La lioritura si può avere in 
maggio-giugno seminando subito 
dopo il ferragosto in terrina. Il se¬ 
me non va coperto che da una spol¬ 


verala di sabbione, poi si passano 
le piantine in vasetti di torba da 
10 centimetri c si tanno svernare 
in locale a 12 gradi. 

In aprile si passa a dimora c 
borirà in agosto 

Se invece verrà seminata in giu- 
no dircil«unente a dimora e ai- 
ombra. fiorirà in settembre-no¬ 
vembre Perche questa pianta si 
sviluppi bene le occorrono: pieno 
sole o mezza umbra, terriccio for¬ 
temente calcareo e scarse innalda¬ 
ture. 

La gissofìla Perenne va seminata 
ila api giugno in autunno o in 
primavera si passa a dimora. Si 
possono moltiplicare pei divisione, 
ma è meglio per semina La varie¬ 
tà • doppissima • i vivaisti la in¬ 
nestano su piante ila seme di un 
anno o per innesto di radici. 


Avocado 

• Circa 4 mesi fa ho piantato due 
semi del frutto avocado in un solo 
contenitore, e dopo 2 mesi sono 
spuntate due pianticelle di aspetto 
molto gradevole che ora sono mol¬ 
to cresciute. Le bagno regolarmen¬ 
te ogni tre giorni, ma da una set¬ 
timana le foglie (di cui allego 2 
campioniI hanno strane macchie e 
cadono; di quale malattia si tratta? 
fi cosa debbo fare per salvarle? » 
(Maria Luisa Bere!la - Milano). 

L'avocado è un albero che pro¬ 
viene dalla America Centrale e Me¬ 
ridionale Può raggiungere ì 15 me¬ 
tri di altezza, ma se ne sono olle- 
nule varietà più basse e resistenti 
al freddo. E naturale che in un 
vaso non possa vegetare a lungo, g 
Se lei possiede un giardino potrà 
trapiantarvi le sue piante e. se non 
hanno sofferto già troppo, cresce¬ 
ranno. Protegga le piante durante 
i geli. 

Giorgio Vertunni 


Potrebbe essere 
l’idea giusta per Natale... 


Casale Monterraio 


LIGURIA 

BAREZZI ViaBuranello. 128R Ge Samp.erdarena 
-CATTANEO MARIA RITA C so Roma. 123- Diano 
Marma - FATA DEI BAMBINI Galleria Mazzini. 
15 R Genova - GIORDANO sne Via Sestn. 
2 20 R GeSestnP -GRANDE BAZAR Via Vene 
zia 2 Rapallo LA BEFANA Via Assarotti. 9/R 
Genova - PARAOISO DEI BIMBI Via S Vincenzo, 
31 R Genova PINOCCHIO DI MARASSI Via 
Monticelli. 72/R Genova 


Via Manzoni. 9 Gallarle - VlGASlO Portici Za 
nardelli. 3 Brescia VULCANI ENAR V le Monza. 
2 Milano ZANONI Via Risorgimento. 3 S 
Giuliano Milanese - 


M BARDI A 

A QUADRIGA C so Magenta. 2 Milano - 
IETTA ALESSANDRO Via XX Settembre. 45 
gamo - BERTE ANTONIO Via Solari. 1 Milano 
IERTOLETTI WILLIAM Gali XXV Aprile. 1 
mona BRlGATTI EMILIO V.a XX Sellembre. 

Bergamo CALOARA ANGELO V le Papa 
vanni. 49 Bergamo - CAGNONI GIOCATTOLI 
o Vercelli. 38 Milano - CASADELGIÒCATTOLO 
so Matteotti 100 Cremona - EL CID Via Del 
ro 2 Varese EREDI BACCINETT) C so Ver 
I,. 2 Milano FRlGERIO MASSIRONI P za 
iistenza, 38 39^ Sesto S 

fi ViM* Emanuele. 86 "Milano - INFERNO Via 
(senni. 7 Monza - JOLLY C so Genova. 5 
MANTOVANI Via Plinio. 8 Como - 

c.»v — r“_: motta 

BY Via Montenero, 22 Milano - NANO BLU 
o Vili Emanuele. 1 5 - Milano - NOE ALBERTO 


VENETO TRENTINO FRIULI 

BABY TOYS C.so Mazzin. Adria - BIMBO 
C se Liberta. 174 Merano BRESSAN P za Sicilia 
Mestre - BRUNNER WALTER V.a Portici. 33 
Bolzano -CECCHETT0 Via Carducci. 1 Mestre- 
DE BERNARDINI Piazza Erbe. 13 Vicenza HOB 
BY MODEL Galleria Rialto. 5 - Treviso - IL GlO 
CATTOlO Via Mercato Vecchio. 35 Udine 
GIOKIT Via Mazzini. 19 Trieste - GUTWENIGER 
EMIL Via Portici. 8 Bolzano - LUTTERI Via Italia. 
125 Cortina - LUTTERI GIOCHI Via Vandelli, 7 
Padova - ORVlSl IRMA Via Ponchielli. 3 Trieste 
PINTON F ILI V.a Manin. 32 Treviso - SINTEX 
PLASTICI Via XX Settembre. 8 Trieste 


Margherita. 25 - Viareggio - HOBBY CENTRO 
Borgo Stretto. 57 Pisa - VITTADELLO Via Bru 
nelleschi. 15/R Firenze 


SARDEGNA 

CORTESI AMANZIO Via Coccu Ortu. 34 36 
Cagliar. - MAGAZZINI GO.R C so Viti Emanuele. 
37 Porto Torres 


EMILIA ROMAGNA MARCHE 

CASA DELLA BAMBOLA Via XX Settembre. 88 
Piacenza - LOMBARDINI Via Cavour. 17 Parma - 
MONTANARI F LLI V.a Guerrazzi. 9 B Bologna - 
ROSSI F.LLI Via D Azeglio. 13 Bologna - REGALO 
BELLO C so Garibaldi. 123 Ancona - ROSSI 
ANTONIO - Via Branca. 15 - Pesaro 


LAZIO 

ADAMOLI SORELLE V.a Plebiscito. 103/106 Ro 
ma - CASA MIA Via Appia Nuova. 146 Roma - 
GALLERIA DEL 48 Via A Depetris. 105 Roma - 
GALLERIA SAN CARLO V.a Del Corso. 114 Roma 
- GENERAL STORE Via M.senati. 16/18 Lido di 
Roma - GIORNI Via Marcantonio Colonna. 34 
Roma NOZZOLI MARIO Via Magna Grecia. 27/31 
Roma SANISTAR Galleria di Testa Stazione 
Termini Roma - MAG SOMMER - P ie Ionio. 328/ 
352 Roma 


TOSCANA 

BABY LAND Via Montanini, 13 Siena - CAPECCHI 
r.OGC.-TC V.m 22/44 Prato DREONI V.a 
Cavour. 31/R Firenze - GABRY Via D Annunzio. 


CAMPANIA 

CAPUTO GAETANO P za Vanvitelli Napoli - 
GALLO ARMANDO V.a Orazio. 143/A Napoli - 
LEONETTI V.aRoma. 351 Napoli - NITTOLILUIGI 
C so Trieste, 60 Caserta - SCHIANO ANTONIET 
TA Piazza Comes. 1 Portici 


L’idea che il tuo bambino accoglierà con salti di 
gioia (o con uno stupore senza parole?) 
Un’idea che puoi trovare subito in uno dei tanti 
negozi che espongono questo marchio. 


l’oroscopo 


piante e fiori 











grazie è bellissima! 


e per sempre 

PaperMate®: la penna ad alta fedeltà 

costruita per durare. 
Se la rompi è un caso: per questo noi te la cambiamo. 


PaperMate® ha un’inesauribile 
voglia di scrivere: 
scrive su tutte le superfici e 
perfino con la punta verso l’alto, 
grazie al suo refill a pressione. 


Paper -Ma i g 

f " 1 — 5 —•.■ 

■f^anzia ~~ 
1111 mi tata - 






Paper 3 Mate 








"Non ho mai provato Dash e penso che il mio bianco 
non possa essere migliorato. Ma se proprion. 



Due 

settimane 
dopo 
a casa 
della Signora 
Ramalli. 


Si, ho fatto la prova e sono stata veramente 
sorpresa perché la mia biancheria 
non é mai stata cosi bianca! 


Allora, ha fatto la prova? 
Come é andata? 


Ci rivediamo fra quindici giorni 


...me lo chiede Lei. 
allora lo provo. 


No! No! Adesso che l’ho provato 
non lo cambio piu!!! 


Voglio metterla alla prova! 

Le offro due fustini del suo detersivo, 
in cambio di Dash. Accetta? 


...Guardi.- guardi questa camicia. 
Visto che bianco? 


W ' 




A 


/jk 

Ì^WÀ 














Anzitutto per motivi di igiene: 

essendo in Ravikral Anic non c è pericolo di scaglie di vernice 
nè di schegge di legno; 

per motivi di sicurezza: tra l'altro, i listelli delle sponde sono 
flessibili... 

per motivi di robustezza, di durata, di praticità, 
di funzionalità: per esempio, si monta e si smonta senza 
alcuna vite, senza attrezzo; 

per comodità della mamma: le sponde sono regolabili; 
è dotato di rotelle; è disponibile in tanti colori; 
ed anche... perchè no... per il prezzo conveniente. 


. 39.500 

* modelli Perry 100 e Bimbopeg 

A tutti i lettini PEG sono 
applicabili a richiesta i cassetti. 




I.V.A. compresa 


perego/pines sp.a 


. 20043 ARCORE (MILANO) 


KÀSTILIA 


La firma ANIC^che garantisce 
tecnica. design e funzionalità 











































